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I punti principali 
della legge sull'aborto 
approvata alla Camera 

A pag. 4 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Strage della malavita 
a Palermo: tre 

uccisi in un'osteria 
»•••• A pag. 5 wmmmm 

AGGHIACCIANTE COMUNICATO DELLE BRIGATE ROSSE 

Gli assassini «condannano» Moro a morte 
Il messaggio fatto pervenire a giornali di Genova, Roma, Milano e Torino - Implicita ammissione dei criminali che il loro « processo» è fallito 
« Non ci sono clamorose rivelazioni da fare » - Slogan deliranti - Stamani il presidente della Repubblica riceve al Quirinale Andreotti e Cossiga 

Il vuoto 
intorno a loro 
L'ultimo comunicalo del

le Brigate rosse non con
tiene più « rivelazioni ». E' 
soltanto il cinico annuncio 
di un assassinio. Totalmen
te isolato davanti alla co
scienza civile, costretto ad 
ammettere di non aver rag
giunto nessuno degli scopi 
che si proponeva col suo 
barbaro « processo », il 
gruppo dei terroristi di
chiara di apprestarsi a con
sumare un infame delitto. 
Non è dato sapere se la 
loro ferocia li spingerà 
realmente fino al compi
mento estremo; oppure se 
con questa minaccia essi 
intendono aggravare la 
pressione e il ricatto. Né 
si può escludere che, co
me è accaduto per altri 
casi, essi si ritrarranno di 
fronte al muro dell'esecra
zione e della condanna de
gli italiani. 

Sono questi i sentimenti 

che agitano oggi l'animo 
popolare, insieme alla so
lidarietà per l'uomo desi
gnato come vittima. E' una 
condonila che il popolo 
italiano continuerà ad e-
sprimere fermamente, sen
za che l'emozione preval
ga sulla freddezza e sulla 
calma necessarie in questa 
ora grave. Da parte di tut
ti. Da parte delle forze so
ciali e delle forze politi
che, le quali devono con
tinuare a dare la prova 
del loro senso di respon
sabilità di fronte alla Re
pubblica e alle aspettative 
del paese. 

E' questo che rende for
te la democrazia: quella 
democrazia che — come 
risulta chiaramente dalla 
lettura del messaggio ~ 
ha fatto il vuoto intorno 
agli assassini e che, ne 
sia/no certi, stroncherà le 
loro trame. 

Convocato per stamani il « vertice » de 

Le prime reazioni 
a Piazza del Gesù 

Una nota del « Popolo » spiega Fatteg
giamento della segreteria - Piccoli 
preaiinuncia un « appello umanitario » 

ROMA — 11 palazzo di piaz
za del Gesù è buio, semide
serto. all'inizio della notte 
più lunga. Lo studio di Zac
cagnini. al secondo piano, è 
tra le poche finestre illumi
nate. Il segretario della DC 
è arrivato da poco, e sta par
lando con Vincenzino Russo. 
responsabile dell'organizza
zione: le elezioni di maggio. 
i problemi del partito, il tes
seramento. insomma la vita 
quotidiana di una forza pò 
litica che continua, deve con
tinuare anche in momenti 
che di « quotidiano ». di u-
suale non hanno più nulla. 
fri colloquio che non dura 
molto perché due minuti pri
ma delle 20 Umberto Cavina. 
nddetto stampa di Zac. por
ta nello studio la notizia del 
crimine che qualcuno, fuori. 
chissà dove, promette di com
piere. E la DC. che farà? 

I-a risposta la dà Cavina. 
due ore dopo, leggendo ai 
giornalisti la nota che com
pare stamane sul < Popolo >. 
Si rifiuta di riferire i com
menti e le reazioni di Zacca
gnini. ma chiarisce che il te 
sto che sta per leggerci è 
stato preparato poco prima 
BU. al secondo piano, ed è 
Insomma Io specchio delle o 
pinioni della segreteria del 
partito. Ecco quello che di
ce: e La terribile indicazione 
che emerge dal comunicato 
n. 6 delle Brigate rosse ri
propone con l'urgenza di un 
angoscioso dramma che inve 
sic in primo luogo la fami 
glia di Aldo .Moro e il parti
to della DC. ma anche tutte 
le forze democratiche del no 
$tro Paese, la comune re-
$ponsabilità a fare tutto ciò 
che è possibile, a non lascia
re nulla di intentato per sal
vare la rifa del nostro pre 
Bidente. 

< Nell'ambito dei nostri do 
rcri indicati dalla Direzione 
del partito venerdì scorso — 
aegiunge la nota — impor
ta operare subito per trova 
re una via che consenta di 
riportare nel cuore dei suoi 
affetti Aldo Moro >. 

E' sembrato di cogliere in 
questo scritto una differenza 
rispetto a posizioni e deli 
borati precedenti della DC. 
Sarà meglio tuttavia atten 
dorè gli sviluppi della situa
zione e in particolare le de-
ci>..oni del vertice democri
stiano convocato per sta
mani. 

Cavina. a chi lo interroga 
c-pliciLimente. oppone un 
« no comment > di pramma 
t.ta. e ricorda appunto che 
ocgi. alle 11. Zaccagnini ha 
convocalo la delegazione, cioè 
Il gruppo dirigenti che segue 
1* crisi (Galloni. Gaspari. 
Piccoli. Bartolomei. Bodra-
to). assieme al presidente 
del corsifilio Andreotti e al 

ministro Cossiga. Ma c'è sta
to un < anticipo » di Piccoli. 
uno dei pochi leader del par
tito presenti a Roma (gli al
tri sono in giro per l'Italia ad 
aprire la campagna eletto
rale): è arrivato a piazza 
del Gesù qualche minuto 
dopo le 21, preceduto di 
poco dal sottosegretario agli 
Interni, Lettieri. e si è chiuso 
per oltre due ore nello stu
dio con Zaccagnini. Sono le 
23.15 quando, accompagnato 
da Granelli, scende la ram
pa di scale tra il secondo 
e il primo piano, dove aspet
tano i cronisti. Accetta di 
rispondere a qualche do
manda. 

Dice subito: e Avete visto 
la nota che pubblicherà do
mani mattina il "Popolo" e 
che ha il senso della conti
nuità rispetto alle cose che 
abbiamo già detto in Dire
zione. E' chiaro che nell'am
bito dei nostri doveri, affer
mati e riconfermati nell'ul
tima direzione raccolta pro
prio in questa sala, è chiaro 
che abbiamo parlato in ter
mini molto eloquenti della ne
cessità di riportare ai suoi 
affetti Aldo Moro. Riconfer
miamo questo nostro impe
gno di fare tutto il possibile 
per richiamare l'aspetto che 
ormai diventa preminente, 
quello umanitario, per sal
vare la vita di Moro: una vi 
ta che riguarda la famiglia. 
la DC ed evidentemente tutte 
le forze democratiche ». 

Poi. il presidente dei depu 
tati paria di un appello urna 
nitano. da ri\oIgere ai cri
minali che tengono Moro pri
gioniero. Come, attraverso 
quale canale? Un'organizza
zione umanitaria sovranazio 
naie?, chiede un giornalista. 
< .Sono tutte cose che redre 
mo domani — è la riposta 
— quel che posso dire ades 
so, è che noi crediamo di 
non mancare m nessun modo 
ai doveri fondamentali, che 
abbiamo come grande partito 

Antonio Caprarica 
(Segue in penultima) 

Si riunisce 
domani il CC 

del PCI 
ROMA — I l Comitato cen
trale • la Commissione 
centrale di controllo del 
PCI tono convocati per 
domani alle ore 9 con il 
seguente ordine del gior
no: « I compiti del Partito 
nella lotta per la difesa 
della democrazia e per 
l'applicazione piena e ra
pida degli accordi di mag
gioranza ». Relatore: Pao
lo Bufalini. 

ROMA — «Aldo Moro è col
pevole e pertanto viene con
dannato a morte >: con que
sta infame minaccia si con
clude il sesto comunicato 
delle < brigate rosse » fatto 
ritrovare ieri sera a Roma. 
Genova, Milano e Torino, a 
un mese esatto dall'atroce 
massacro di via Fani. 

Il nuovo messaggio è sta
to fatto ritrovare poco dopo 
le 19,30 con le solite telefo
nate giunte pressoché con
temporaneamente a vari gior
nali e agenzie di stampa. Il 
testo si apre con l'annuncio 
che « l'interrogatorio al pri
gioniero Aldo Moro è termi
nato ». Ma di questo « inter
rogatorio •» non vengono for 
ititi particolari. An/i i « bri 
gatisti », come vedremo più 
avanti, fanno un lungo di 
scorso per sostenere che non 
si aspettavano «clamorose ri-
v dazioni » perchè « tutto è 
noto ». E qui mostrano una 
evidente contraddizione col te
nore dei loro precedenti co
municati. nei quali hanno 
sempre preannunciato — più 
o meno esplicitamente — un 
« processo » clamoroso. Dopo 
quella sorta di « verbale » 
piuttosto inconcludente clic a-
vevano diffuso assieme all'ili 
timo messaggio, le « br » 
sembrano vedersi costrette ad 
accantonare il disegno inizia 
le che era di accumulare e 
propagandare un volume di 
« rivelazioni » capaci di scuo
tere l'opinione pubblica. Hanno 
così ripiegato sulla soluzione 
più odiosa e criminale: quel
la dell'assassinio, facendo an
cor più risaltare il fatto che 
gli eversori possono distrug
gere la vita di un uomo ma 
non possono prevalere sulla 
democrazia. 

Dopo l'annuncio della fine 
del disumano e processo ». il 
testo dei terroristi prosegue: 
« Rivedere trenta anni di re
gime democristiano, ripercor
rere passo passo le vicende 
che hanno scandito lo svolger
si della controrivoluzione im
perialista nel nostro Paese. 
riesaminare i vari momenti 
delle trame di potere (...) non 
ha fatto altro che conferma
re delle verità e delle cer
tezze che non da oggi sono 
nella coscienza di tutti i pro
letari. Non ci sono segreti 
che riguardano la DC. il suo 
ruolo di cane da guardia del
la borghesia, il suo compito 
di pilastro dello Stato delle 
Multinazionali che siano sco
nosciuti al proletariato ». 

Dopo un altro passo che 
contiene soltanto farneticazio
ni propagandistiche, il testo 
prosegue insistendo sullo stes
so tasto: « Quali misteri ci 
possono essere del regime DC 
da De Gasperi a Moro che i 
proletari non abbiano già co
nosciuto e pagato con il loro 
sangue? "Centrismo", "cen
tro sinistra", "strategia del
la tensione", "governo delle 
astensioni", ecc. sono i ter
mini con cui la DC e i suoi 
complici si sono incaricati di 
mantenere sotto il giogo im
perialista il nostro paese... ». 
Qui il messaggio prosegue 
parlando di « ferree condizio
ni di sfruttamento >. di con
danna « all'emarginazione e 
alla miseria » di « quelle par
ti del proletariato che l'inte
resse del capitale multinazio
nale non ritiene "eonvenien 
te utilizzare" > e di « terrore 
e massacri dei sicari fascisti 
e di Stato ». tentando cosi di 
disegnare un quadro irreale 
e fanatizzato della realtà del 
Paese secondo i moduli di 
tiitti gli altri scritti delle 
* hr ». 

Poi il tosto riprende con 
una domanda: « Ed oggi, che 
tutto il sistema di dominio 
dell'imperialismo sta attraver 
sando l'ultimo atto d: una 
crisi mortale, che cosa han
no da offrire la DC. la bor
ghesia e il suo Stato? ». 

In risposta a questo interro
gativo i « brigatisti » fanno se
guire un'altra serie di deli
ranti e consumate argomenta
zioni propagandistiche, con 
le quali hanno l'impudenza di 
parlare — con tutti i cadaveri 
che si sono lasciati finora 
alle «palle — di una e socie
tà diverga ». 

A questo punto il comuni
cato ritorna sul tema di pri
ma: < Non ci sono quindi "cla
morose rivelazioni" da fare. 
ma nostro compito e quello 
di tutti i rivoluzionari è di 
organizzare il proletariato, di 
costruire la forza che ese
guirà in modo definitivo la 
condanna della borghesia e 
dei suoi servi ». 

Ma subito dopo seguono 
frasi palesemente contraddit 
torie con questo disborso: 
« Certo, l'interrogatorio di 
Aldo Moro ha rivelato le tur-

Sergio Criscuoli 
(Segue in penult ima) 

Spaventosa sciagura ferroviaria a pochi chilometri da Bologna 

BOLOGNA I primi soccorsi alle vittime della sciagura ferroviaria 

Deraglia per una frana 
il rapido Venezia-Roma: 
40 morti e centinaia di feriti 
Lo smottamento ha fatto uscire dai binari l'espresso Lecce-Milano - Sul con
voglio è finita la « Freccia della Laguna » che procedeva in senso opposto BOLOGNA — Il luogo del disastro visto dall'alto con i vagoni 

nella scarpata 

Violente scosse 

di terremoto nello 

notte a Messina 
MESSINA — Prolungate 
scosse di terremoto stanotte 
a Messina. Alle 0,31 tutt i i 
sismografi sono saltati, l'isti
tuto di geofisica ha registra
to un movimento sussultorio 
di oltre l'ottavo grado della 
scala Mercalli. In preda al 
panico, la gente si è riversa
ta per le strade. 

La scossa di terremoto è 
stata avvertita anche in tut
ta la Sicilia orientale, parti
colarmente a Catania e Pa
lermo. con uguali scene di 
paura. 

Crolli sono avvenuti a Pat
t i e nelle Eolie. 

Dai nostr i inviati 

MURAZZO DI VADO (Bo-
logna) — Almeno quaranta 
i morti, centinaia di feriti 
alcuni in fin di vita, su
bito dopo lo spaventoso di
sastro sulla ferrovia che sca
valca una delle zone più im
pervie dell'Appennino tosco-
emiliano. 
• Due convogli stracarichi di 
passeggeri si sono urtati sotto 
la spinta d'una frana che ve
niva giù dal costone fradicio 
di pioggia. Uno dei treni, il 
lungo treno dal Sud. il Lecce-
Milano. è rimasto bloccato di 
traverso sulla ferrovia: la 
< Freccia della Laguna ». il 
rapido che veniva da Venezia 

• l'ha urtato e s'è spezzato in 
J due tronconi: quattro car-
! rozze sono rotolate per 
| la scarpata, sono piomba

te fino alla massicciata che 
costeggia l'Autostrada del So
le, sì sono rovesciate e sfa
sciate a mezza costa. Rag
giungerle è stata fatica be
stiale sotto la pioggia che 
continuava a cadere implaca
bile: dentro gemevano i fe
riti, si scorgevano le sagome 
immobili dei morti, mentre 
dall'alto, sulla ferrovia gri
davano al soccorso i passeg
geri d'una carrozza rimasta 
in bilico, fra i binari e il 
vuoto. 

E' quello uno dei tratti più 
pericolosi della linea che cor
re lungo l'Autostrada dopo 
il tunnel di Vado e prima 
di imboccare la lunghissima 
galleria di San Benedetto Val 
di Sambro. quella che tutti 
ricordano per lo spaventoso 

j attentato dcll'Italicus nell'e-
j state del '74. In quel punto 

la strada ferrata fa un'am
pia curva sul viadotto della 
Gardelletta. 

La « Freccia delia Laguna ». 
partita da Bologna alle 13.05 
in perfetto orario, una deci
na di minuti dopo, s'è tro
vata davanti il locomotore de
ragliato del treno Lecce-Mi
lano. Pochi istanti prima una 
frana lo aveva investito, men
tre viaggiava verso il nord. 
Non avrebbe dovuto percor
rere quella linea, ma era 
stato dirottato lì. proprio per
ché altre frane, altri smot
tamenti avevano reso impra
ticabile la linea adriatica, a 
Giulianova, sulla costa abruz
zese. Erano ore che i 
tecnici delle ferrovie la
voravano a lottare contro 
il maltempo che aveva reso 
nericolo>iss;mo anche quel 
tratto dell'Appennino: erano 

stati istituiti sensi unici, era
no stati ritardati altri con
vogli. Il traffico procedeva 
con fatica, con lentezza esa
sperante. 

Al momento dell'urto, inve
ce, la « Freccia della Lagu
na » andava a oltre cento 
chilometri: l'impatto è stato 
terribile. I fcrrov ieri clic era
no ancora sul locomotore del 
treno proveniente dal sud so
no morti sul colpo. Poi il disa
stroso rotolare delle carrozze 
del rapido. Io schianto qua
si sull'Autostrada. L'na delle 
carrozze era quella del va
gone ristorante, dove i viag
giatori si stipavano per il 
pasto. Il muretto del 
viadotto autostradale l'ha 
tranciata in due. come una 
lama. Lungo i.i scarpa
ta ai primi soccorritori s'è 
presentato uno spettacolo or

ripilante: decine di lorpi 
mutilati, scaraventati fuori 
dalla forza dell'urto, le car 
rozze sventrate, a pezzi, fé 
riti che si agitano nel fango 
e fra gli arbusti. 

Decine di automobili-iti. ma 
anche camionisti, un pullmi
no di militari, si sono fer
mati. hanno cominciato a da
re i primi soccorsi sotto una 
pioegia battente e un vento 
gelido che tagliava le mani. 
Per estrarre le prime perso 
ne rimaste imprigionate nel 
le carrozze si sono dovuti 
sfasciare i vetri, a colpi di 
crick. Ne venivano fuori, chi 

Angelo Scagliarini 
Giuliano Musi 

(Segue in penultima) 
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II voto sull'aborto 

Un netto passo avanti 
Proviamo a immaginare 

quel che sarebbe accaduto 
se. per la terza volta, la 
legge sull'aborto fosse sal
tata per aria, so avessero 
cioè prevalso l'ostruzioni
smo radicale o un nuovo 
voto contrario. Pensiamo al
le donne, innanzitutto. Con 
il referendum, sarebbero ri
maste strette in una morsa: 
o nelle mani del giudice per 
ogni aborto clandestino, se 
l'esito del voto fosse «tato 
tale da lasciare in piedi la 
legge fascista: o nelle mani 
degli speculatori, dato che 
la semplice abrogazione 
avrebbe scatenato l'aborto 
selvaggio, senza regole né 
remore né assistenza. Pen
siamo a tutto il Paese. 
Avremmo \ isto affrontarsi 
scomposte passioni, malgra- j 
do ogni volontà di mante- I 
nere il confronto sul piano J 
civile. Avremmo pregiudi
cato la possibilità di appro
vare in tempo debito le al
tre leggi riformatrici, e cor
so perciò il rischio di un'am
mucchiata di molti referen
dum carichi di potenziale 
lacerante, e forse di capa
cità aggregante per le opi
nioni più retrive. Avremmo 
diviso gli italiani e contrap
posto i partiti oggi impe

gnati. dopo trent'anni di 
perniciose ostilità e di in
giustificate discriminarioni, 
a costruire una politica uni
taria per affrontare l'emer
genza. 

Questo non è accaduto. 
Ha funzionato non già una 
« maggioranza di ferro ». 
perchè le differenze tra i 
partiti si sono affrontate e 
alla fine contate, non già un 
oscuro intrigo, perchè tutto 
è stato detto e fatto alla lu
ce del sole, bensì una co
mune volontà democratica 
di togliere l'innesco ad una 
delle mine vaganti che ren
dono così perigliosa la po
litica italiana. L'ostruzioni
smo radicale è stato (perdo
natemi il paragone medico) 
come quel procedimento te
rapeutico che nel secolo 
scorso veniva chiamato 
ascesso da fissazione: una 
raccolta purulenta, artifi
cialmente provocata iniet-
tando sotto la pelle sostanze 
chimiche irritanti, come 
l'olio di trementina, per de
viare e fissare in una sola 
zona gli agenti infettivi o 
tossici della malattia. Non si 
offendano, i radicali. Tanto 
più che, con questo proce
dimento, si forma pus bo-
num et laudabile, che af

fretta la guarigione. Ciò ac
cade solo quando è robusto 
l'organismo, come ha dimo
strato di essere (malgrado 
i regolamenti invecchiati) il 
parlamento italiano, reso 
più funzionale dal clima po
litico di accordo fra i par
titi democratici. 

Sia ben chiaro: le ipotesi 
che ho fatto all'inizio non 
sono scongiurate. La legse 
sull'aborto passa ora ai Se
nato, dove era stata bloc
cata il 7 giugno 1977 con 
una votazione pregiudiziale. 
basata soprattutto su due 
punti ora emendati dalla Ca
mera (il ruolo del padre e 
l'aborto delle minori). Ma 
adesso il cammino della leg
ge sarà più facile, e saranno 
più ardui i tentativi già 
preannunciati di metterne 
poi in dubbio la costituzio
nalità di fronte alla Corte. 
o di provocarne l'abroga
zione mediante un altro re
ferendum. come quello che 
pretese di cancellare il di
vorzio. Riflettano fin da ora. 
gli eventuali proponenti, al 
60 per cento di no che vi 
fu nel 1974. 

Se la legge verrà defini
tivamente approvata, il pri
mo vantaggio sarà per le 
donne, soprattutto per le 

più povere e sofferenti, che 
non possono permettersi i 
voli charter per abortire in 
Inghilterra. Saranno attua
te misure per la regolazio
ne delle nascite, e quando 
si manifesterà, ciò malgra
do. la drammatica decisio
ne di abortire, questo atto 
sarà possibile per decisione 
finale della donna, e sarà 
gratuito e assistito. Com
prendiamo i motivi delle 
critiche, provenienti (non 
dimentichiamolo!) da due 
parti contrapposte: chi giu
dica la legge troppo pcrmis-

i siva. e chi eccessivamente 
! restrittiva 
I Un giudizio preciso è sta

to dato ieri dal quotidia
no del PSI: « non è la mi
gliore possibile, ma è tra le 
più avanzate del mondo ». 
Ciò che è arretrato, pur
troppo. è il sistema sani
tario italiano, è il grado 
di conoscenza e di coscien
za scientifica che * vi è in 
vaste zone del popolo, è la 
mentalità maschile di tipo 
possessivo e prepotente, che 
alligna anche fra uomini po
liticamente orientati in sen
so progressista. Nessuna leg
ge può tuttavia innovare di 
colpo in questi campi, né 
queste arretratezze possono 

giustificare che sia cancel
lata ogni regola. 

In altra parte del giorna
le. il lettore troverà un'ac
curata descrizione della leg
ge approvata dalla Camera 
dei deputati. Possono esservi 
imperfezioni e difetti, ed 
ogni critica è legittima. Ma 
è troppo chiedere che il giu-

I dizio sia basato sui testi? 
Non riesco davvero a capi
re come possa essere consi
derata una < sconfitta stori
ca » delle donne, o una 

! prevaricazione del maschili-
j smo. il fatto che quando la 
I donna si reca al consultorio. 

o nell'ambulatorio, o dal suo 
medico di fiducia, prima che 
lei stessa prenda la decisio
ne di abortire, il previsto col
loquio avvenga • quando sia 
opportuno e da lei richiesto, 
con il padre del concepito » 
(così diceva il testo) oppu
re « con il padre del conce
pito. ove la donna Io con
senta » (come è ora nel te
sto emendato). Non vi è ob
bligo di consultare il padre. 
né suo diritto di veto, ed 
anche se comprendo che le 
mutate parole possono esse
re caricate di forti signifi
cati. la procedura non cam
bia affatto, né viene posta 
in forse la decisione finale 
della donna. Anche per il 
caso delle ragazze di minore 
età, che fra tutti è il più 
doloroso e drammatico, mi 
auguro che una più attenta 
lettura del testo possa evi
tare che abbiano presa fra
si ad effetto, come « le mi
norenni consegnate alle 
mammane », apparsa nel ti

tolo del Manifesto di ieri. 
Risulterà, dall'articolo 12, 
che vi sono, per le minori 
che si trovino in reali diffi
coltà con la famiglia, possi
bilità di ricorrere ugual
mente all'aborto. Ma è do
vere di tutti cambiare la 
società, i rapporti fra i sci
si e le generazioni, per evi
tare che ciò possa accadere. 

Questo appello a discute
re e a dissentire in base a 
precise documentazioni, an
ziché a slogan in prosa o in 
rima, spero valga anche per 
altri temi. Il paese non ha 
bisogno di isterie verbali, di 
raffiche di parole, di appel
li emotivi. II tema dell'abor
to era ed è fra quelli eh* 
più si prestano a simili fra
stornamenti. ed essere riu
sciti a ricondurlo a confron
to. serrato ma sereno, è me
rito di tutti i partiti demo
cratici, ed è buon auspicio 
per le altre prove che at
tendono il Paese. I comuni
sti hanno contribuito, con la 
fermezza e la pacatezza del
le proprie idee, con la com
prensione delle altrui ragio
ni. a far compiere il passo 
avanti che si è registrato 
con la seduta-fiume della 
Camera dei deputati, e con 
il voto. Ma tutti i partiti 
democratici, compresa la 
DC che si è opposta alla 
legge, hanno avuto un atteg
giamento responsabile, ido
neo alla gravità dell'ora. VI 
sono molti segni positivi, • 
non solo sconquassi e difet
ti, nella politica italiaM. 

Giovanni Berlinguer 

. t 
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Le ore angosciose del disastro ferroviario di Vado nei racconti di testimoni e superstiti 

«Uno schianto 
poi il volo 
dei vagoni 

giù dal ponte» 
Fino a notte le faticose ricerche sulla scarpata irta di rottami 
La fuga degli scampati dalle carrozze in bilico sul viadotto 

Da uno dei nostri inviati 
VADO -- Il vento spazza la 
collina a raffiche intc-rmitten 
ti che fa schiaffeggiare la 
pioggia sulle incerate dei Mic
ron - tori o sin teloni gettati a 
ripaio delle fotoelettriche. So 
no pass,ite cinque ore dal di 
sastro, è notte quasi e .si 
lavora ancora. I vigili del fuo
co e i carabinieri sono chi
ni sui rottami illuminati a 
tratti dai riflettori che ren
dono la scena ancora più 
drammatica, mentre la fiam
ma ossidrica brucia le lamie
r e contorte alla ricerca di un 
passaggio verso l'interno dei 
vagoni rimasti in bilico tra la 
•carpata e il viadotto della 
Gardelletta. 

Siamo a pochi chilometri da 
Mar/abotto in una gola intor
no alla quale i contrafforti 
degli Appennini segnati anco
ra dall'ultima neve riversano 
torrenti d'acqua piovana che 
si trasformano ben presto in 
fiumiciattoli tumultuosi. In 
ulto, aggrappati alla linea ae
rea gli operai stanno rian
nodando i fili, staccando i 
contatti per far riprendere a 
funzionare almeno i servizi 
essenziali tra la stazione di 
San Benedetto e Val di Sam-
bro (una stazione già famosa 
per la strage dell'Italicus) e 
quella di Vado. 

Soccorsi 
immediati 

Dall'autostrada, che corre 
parallela alla ferrovia in que
sto tratto, scendono ancora 
gli infermieri: hanno lasciato 
le ambulanze sulla corsia che 
la polizia stradale ha chiu
so al traffico e si aggirano 
sulla scena del disastro nei 
loro camici bianchi, incuran
ti della pioggia: cercano di 
dare comunque una mano, ma 
ormai c'è poco da fare. Se 
non arriva il carro gru del
le ferrovie dello Stato non è 
possibile spostare motrici e 
vagoni. 

« Ci sono altre vittime? >. 
domandiamo ad un vigile del 
fuoco che torna da una ispe
zione al secondo vagone del 
coiuoglio. quello che veniva 
ria Trieste. * Forse ancora ti
no o due. speriamo non siano 
di più: sicuro, nella sua ca
bina. incastrato dalle lamie
re . c 'è il macchinista puglie
se T., 

Bisogna però attendere e 
forse neppure i mezzi delle 
ferrovie riusciranno a smuo

vere i vagoni. Una motrice è 
finita in un posto inaccessibi 
le dalla linea ferrata e, a 
quanto pare, non vi sono mez
zi mobili cosfpoteiiti che JXIS-
sano via terra arrivare sul 
|x>sto e rimuovere i roti.imi. 

Per ora. quindi, non c'è 
niente da fare ma i soccorri
tori non mollano lo stesso. So
no arrivati anche dalle pro
vince più lontane con trecen
to mezzi. L'allarme che è sta
to dato pochi secondi dopo il 
disastro, si è tramutato subi
to in stato di emergenza per 
la Croce Rossa ma anche per 
gli ospedali dell'Emilia che 
hanno mandato sul posto tut
te le autolettighe disponibili. 

* Se molti si salveranno sa
rà anche perché i soccorsi non 
hanno impiegato molto ad ar
rivare »: chi parla cosi è Lil
lo Bugané che ha un nego
zio di generi alimentari a Gar
delletta. proprio sotto il via
dotto dove è accaduto il di
sastro. E' uno dei pochi che 
ha visto tutte le fasi dell'in
cidente. ed è stato anche il 
primo a dare l'allarme. 

A quell'ora, erano le 13.-1.1. 
per strada non c'era nessu
no. Nevischio e pioggia, fred
do, molte statali interrotte da 
smottamenti di terreno che da 
giorni si ripetono nella zona 
avevano consigliato i più a re
stare in casa. Lillo Bugané 
stava invece andando a Vado 
per un affare che non poteva 
rimandare. « Ero appena u-
scito con la mia auto dalla gal
leria che corre proprio sotto 
il viadotto ferroviario sulla 
strada che jmrta da Gardel
letta a Vado. Ilo sentito un 
rumore tremendo di ferro che 
si spezza. Ho visto il treno 
che veniva giù dalla scarjxi-
ta. Da alcune carrozze che si 
aprivano come barattoli sotto 
l'apriscatole ho visto volare 
addirittura delle persone. So
no tornato indietro e al telefo
no del bar dei cacciatori, l'uni
co posto pubblico di Gardel
letta. ho dato l'allarme ». 

Tutto il paese è corso per 
la campagna, si è inerpicato 
su per la scarpata sino ai va
goni tranciati di netto. Al 
fondo della valletta c'era la 
motrice dell'Espresso, più a 
monte, proprio sotto il ponte 
l'altra motrice, quella del TEE 
e un vagone spiaccicato ac 
canto ad un pilastro. L'acqua 
che precipita dalla collina (le 
piogge di questi giorni hanno 
formato delle vere e proprie 
gore) si riversava fm dentro 
le carrozze da cui a r m a v a 

no grida d i s t r a t e . 
E' ancora Lillo Bugané a 

parlare: « La prima scena 
che mi si è pam fa dinnanzi 
è stata quella di una donna, 
sul primo vagone, che era ri
versa su quattro corpi inani
mati. Gridava fuori di senno 
con una mano serrata da la
miere e legni spezzati. Lavo
rando con la sega e strappan
do fili e stoffe con le mani 
siamo riusciti a liberarla e a 
portarla sull'autostrada. Ab
biamo fermato un'auto di pas
saggio e l'abbiamo fatta ac
compagnare a Bologna >. Al
tre decine di auto private 
porteranno i feriti in cliniche, 
ai pronto soccorso della zo
na, infine all'ospedale Sant" 
Orsola o al Rizzoli di Bolo
gna o a quelli di Firenze. 
« Poi sono tornato su: da un 
altro finestrino penzolavano 
due donne inanimate. Il loro 
volto era nell'acqua melmo
sa; le abbiamo tirate fuori. 
ma una era ormai irriconosci
bile, con il corpo schiacciato 
letteralmente dalle lamiere. 
Ci è morta fra le braccia >. 

Nel secondo vagone c'era 
un tedesco che gridava. Grida
va, nessuno Io capiva. Aveva 
le gambe imprigionate nelle 
lamiere ma alla fine i soccor
ritori hanno capito che non 
era per lui che chiedeva aiu
to. Dentro il vagone aveva il 
figlioletto. Lo hanno portato 
via cercando di rassicurarlo. 
ma il piccolo sarà più tardi 
estratto ormai privo di vita. 

Servizi di emergenza 
entrati in funzione 

al ministero dei Trasporti 
ROMA — La notizia del di
sastro sulla Firenze Bologna 
è .stata segnalata al secondo 
piano del ministero dei Tra
sporti. dove si trovano gli uf
fici della direzione generale 
delle Ferrovie dello Stato, 
ver.so le 14.15 circa quindi
ci-venti minuti dopo dal mo
mento in cui la « Freccia del
la Laguna » si è trovata di 
fronte il locomotore deraglia
to per la frana. Gli uffici e-
rano vuoti, siedcvano al loro 
posto i funzionari di turno. 
Le prime notizie rimbalzate 
da Bologna si sono sussegui
te a ritmo frenetico e con
vulso. e anche se contrastanti 
pia delineavano la tragica 
porta ta del disastro. 

Parti t i per il luogo del di
sastro il doit. Semenza, di
rettore generale delle FS. e 
King. Mts.ti. vice direttore 
generale, si è iniziata imme
diatamente l'organizzazione 
dei servizi di emergenza: la 
re te ferroviaria italiana aveva 
subito nella parte nevralgica 
della dorsale appenninica una 
brusca interruzione, bisogna
va evitare che pericolose ri
percussioni M verificassero 
nel traffico della Penisola. 

Attorno al tavolo dell'ine. 
Piciocchi, d i re forc del servi
zio movimento delle FS. na
poletano. di consistente capa
cità. nello spazio di mezz'ora 
ni raccoglievano i tecnici 
preposti agli eventi eccezio
nali. 

La macchina dell'emergenza 
si metteva in movimento. In 
un vortice di telefonate con 
tu t t i i comparti menti ferro
viari implicati, anche per n 
flesso, nel disastro. 

Innanzitutto, si t ra t tava di 
non arrestare a lungo, in sta
zioni intermedie, i convogli 
che avrebbero dovuto percor
rere la Firenze Bologna e il 
t r a t to inverso, e provvedere 
al dirottamento di questi 
treni su itinerari alternativi 
compatibilmente con il traf
fico già programmato. SI 
pensi all'angoscia delle mi
gliaia e migliaia di viaggiato
r i di ogni età raccoiti nei va

goni fermi senza conoscerne 
le ragioni. 

I compartimenti ferroviari 
sottoposti alle iniziative ecce
zionali sono quelli di Roma, 
Firenze. Bologna. Milano. 
Genova. Torino. Venezia. An
cona. 

I criteri seguiti per garan
tire comunque la prosecuzio
ne del traffico possono esse
re cosi schematizzati: a) 1 
treni di interesse internazio
nale e di maggiore interesse 
nazionale vengono instradati 
sulle linee di Pisa. Fornova. 
Genova. Orte-Falconara: b) 
gli altri treni, quelli «dispari» 
dal Nord al Sud. vengono 
fermati a Bologna, quelli 
a pari » dal Sud al Nord a 
Firenze. Per la t ra t ta Firen
ze Bologna, e viceversa, si 
utilizzano pullman. Dispacci 
sono stati diramati ai diri
genti dei quindici comparti
menti ferroviari italiani per 
sospendere al momento l'ac
cettazione di merci di qual
siasi tipo. 

Man mano che trascorre
vano le ore. nonostante l'e
mozione delle tragiche noti-
z.e. l'attenzione si concentra
va sugli specchi orari da 
compilare, nel reperimento di 
una linea da utilizzare. 

Questa mole di lavoro or
ganizzativo è fatto, presso le 
Fezrrovie dello Stato, con 
mezzi artigianali. E' scono 
sci i ta l'utilizzazione di mac
chine elettroniche, non in do
tazione alle FS. Non c'è d i 
meravigliarsene, se si consi
dera che soltanto da qualche 
anno, dal periodo della crisi 
energetica, in Italia si è ri
scoperta la ferrovia, sacr.ft-
cata alla «filosofia d l l e au
tostrade ». Analoga considera
zione va estesa alla rete, agli 
impianti fissi, al materiale 
rotabile. 

II lavoro continua regolato 
da turni, in modo da garan
tire il servizio, anche in con
dizioni ridotte, fino al ritorno 
della normalità. 

n. p. 

Intere 
famiglie 

Intanto dall'altro treno, ri
masto praticamente intatto 
scendono disperati i passeg
geri. Sono per lo più famiglie 
intere che dal Sud vanno a 
.Milano. Avrebbero dovuto 
prendere, come è normale, la 
linea adriatica. Ma anche 
quella è interrotta jierché a 
Roseto degli Abruzzi c'è un 
ponte che è crollato una set
timana fa e i treni dalle Pu
glie e in parte anche dalle 
Calabrie, vengono fatti devia
re via Roma-Firenze. « Scen-
devano dal treno rotolandosi 
per la collina, o correvano 
lungo i binari gridando, qual
cuno con le valigie di fibra. 
legate con lo spago strette al 
petto » racconta uno dei soc
corritori, altri si lasciavano 
scivolare trascinando i figli 
piccoli in una caduta che sem
brava loro senza fine verso 
la salvezza. 

Racconta Antonio Azzolini. 
che si trovava sul treno con 
la moglie e due figli, uno 13 
enne e l'altro di 4 anni: 
« Non abbiamo capilo niente, 
abbiamo sentito prima una 
frenata terribile poi due sus
sulti e infine il treno che si 
fermava. Solo dopo c'è stato 
il botto, il TEE che colpiva il 
locomotore del nostro treno 
che si era messo di traverso 
sulla ferrovia invasa dalla 
frana. Xon abbiamo capito 
niente: in un primo momen
to io pensavo che i vagoni che 
vedero giù dal ponte erano 
quelli del nostro treno. Dojxi 
ho capito che si era trattato 
di uno scontro ». 

In pochi minuti la chiesa 
del paese si è riemp.ta di gen
te. Racconta ancora un altro 
scampato Vincenzo Saracino 
che viene da Monopoli: « Ho 
sentito il macchinista aziona
re la rapida e poi sono sceso 
non mi ricordo che cosa è 
successo tra il momento in 
cui ho sentito la frenata e il 
momento in cui mi sono ritro
vato dentro la chiesa ». 

A cinque ore di distanza dal 
disastro è ancora un accorre
re di parenti. Molti vengono 
da Milano, da Varese da Pia
cenza: sono partiti appena 
hanno sentito alla radio che 
c'era stato un grave inciden
te ferroviario. Sono i meridio
nali al Nord: quelli che a-
spettavano. appunto quel tre
no dove erano amici, congiun
ti. fratelli 

Autobus e mezzi dell'eser
cito portano ci: «campati lon
tano. a Bologna o in altre sta-
7'oni vie ne. Solo pochi atten
dono ancora, sono magari o 
sniti in qualche famiglia di 
Vado. Continuano a passare i 
mezzi dell'esercito, altre foto
cellule. piccole gru e mezzi 
per aspirare l'acqua che ha 
ormai invaso i vagoni. E conti
nua a piovere, a piovere sen
za sosta. 
Ormai è notte da parecchio: 

ma ci sarà da lavorare anco
ra fino all'alba e ancora per 
uno o due giorni. Il bilancio 
del disastro può diventare an
cora più pesante. 

Paolo Gambescia 

BOLOGNA — La scarpata In cui tono precipitala le vetture del rapido Venezia-Roma dopo l'urto con l'altro convoglio rimasto (a sinistra) sul binari 

Nella bufera, tra il fango, i primi soccorsi 
Dall'autostrada tutti gli automobilisti sono accorsi appena saputo del disastro - La generosa gara per traspor
tare i superstiti - Una disperata arrampicata lungo il dirupo, sotto la pioggia battente, per aiutare ì feriti a met
tersi in salvo - Poi il massiccio intervento organizzato - Lo stesso tratto di linea dove ci fu l'esplosione dell'Italicus 
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La solidarietà del PCI 
e del Comune di Bologna 

Il punto del disastro sulla ferrovia Bologna-Firenze 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. — Il profondo 
cordoglio del comunisti alle 
vittime della spaventosa scia
gura è stato espresso dal co
mitato regionale del PCI. con 
un comunicato nel quale si 
invitano tutt i i comunisti a 
mettersi a disposizione della 
autorità. Nel comunicato si i 
sottolinea « la prontezza dell' | 
opera di soccorso portata dal- j 
la popolazione, dagli automo
bilisti di passaggio. dalle au- i 
torìtà. dai vigili del fuoco, , 
impegnati in una commoven
te gara di solidarietà. 

La «.unta comunale di Bo
logna si è riunita in seduta i 
straordinaria per decidere 
una serie di provvedimenti 
urgenti: venti autopullman 
sono stat i inviati sul luogo 
del disastro per il trasporto 

j dei viaggiatori rimasti bloc-
i cati: reparti di vigili motoc:-
; dis t i sono immediatamente 

giunti sul posto per collabo

rare al ripristino del traf
fico. La giunta comunale ha 
deciso che i funerali delle vit
time residenti a Bologna sia
no a carico del Comune. L'a
zienda consorziale dei traspor
ti e la Provincia hanno invia
to anch'esse automezzi, men
tre per oggi l'ATC garantirà 
con i propri mezzi il servizio 
di trasporto t ra Bologna e 
Firenze. 

Come dicevamo i soccorsi 
sono stati immediati anche 
per la straordinaria disponi
bilità mostrata da tutt i gli 
automobilisti di passaggio, i 
quali hanno fatto a gara per 
accogliere sulle proprie auto 
i superstiti o per accompagna
re i feriti più leggeri ai 
pronto soccorso. Gli abitanti 
di Monzuno hanno messo a 
disposizione le proprie case. 
distribuendo viveri, abiti per 
sostituire quelli fradici e in
sanguinati dei superstiti, han
no offerto alloggio per la 
notte. 

Lo Stato (finora) interviene poco e male 

Una regione sotto il flagello 
delle frane e delle alluvioni 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Dopo la Cala
bria. l'Emilia-Romagna è la 
seconda regione italiana più 
disastrata dal punto di vista 
idrogeologico e proprio in que? 
sti giorni l'assemblea regio 
naie aveva dovuto occuparsi 
nuovamente, con urgenza, del
l'assetto dell'Appennino, da 
Piacenza a Forti: la situazio
ne — si disse — è notevolmen
te peggiorata soprattutto negli 
ultimi tre mesi: frane e smot
tamenti erano fortemente au 
mentati di numero, deterio
rando ulteriormente la mon
tagna per effetto della neve 
ma. soprattutto, delle ripetute 
piogge. 

Il processo erosivo, rimesso 
in moto già nel novembre scor
so da nevicate eccezionali che 
semiparalizzarono anche Bo-
loqr.a e altre città dell'Emilia-
Xord. si accanì in particolare 
sui terreni argilloso marnosi 
che caratterizzano fortemente 
il nostro Appennino. Fin dalla 
sua nascita la Regione ha do
vuto intervenire ripetutamen
te per applicare. prò. una 
legae naz'-ova'c del 191$ (< in 
ferventi di em^rr.enza. e non 
un proprio piano oraonica da 
attuar" in tempo Solamente 
nel 1977 aveva finanziato 33? 
interrenti per oltre due mi
liardi e mezzo di lire e per il 
perirlo '7S 'HI proponeva una 
snesa di trenta ner opere 
idrauliche e di difesa degli 
abitanti. E' evidente, tuttavia. 
che le dimensioni giaantesche 
del dissesto, hanno sempre im-
p"d:to alle limitate risorse fi 
nanziarie della nostra come 
delle altre Rrqioni. un inter
vento adeauato. anzitutto pre
ventivo. Questa situazione spie
ga ampiamente la grave, tra
pica incuria che da oltre tren 
t'anni è stata < riservata » ai 
problemi della difesa del suo
lo e dell'assetto idrogeologico: 
basterà pensare, oltre al de
grado della montagna, all'ab
bandono dello stato dei fiumi 

(nel solo bacino del Po. in 25 
anni ci sono state 30 alluvio 
ni). Per risanare l'ambiente 
ci vorrebbero sforzi e risorse 
comuni di CEE. Stato. Regioni 
e degli enti locali e. per quan 
to ci riguarda, l'applicazione 
di una legge nazionale che si 
gnifichi. finalmente, un inter
vento programmato, a partire 
dalla montagna e rivolto, evi 
dentemente. non soltanto al
l'attuazione di opere di rias
setto. ma di regolamentazione 
dei fiumi, per una loro difesa 
dai sacchegoiamenti e dagli 
inquinamenti. 

.Von possono essere suffi
cienti i soli interventi, anche 
urgenti, di una Rcaionc. del 
resto condizionati da una nor
mativa che oltre ad essere 
vecchia di trent'anni è forte
mente limitativa: alla quale 
va incolpalo, unitamente ad 
altri strumenti legislativi sor
passati. il fenomeno del de
grado progressivo che va fer
mato e risanato prima ancora 
che diventi irreversibile. Si 
per.si. ad esempio, che la Re
gione Emilia Romagna, si e 
trovata in questi giorni a fi
nanziare interventi urgenti 
per una spesa (modesta, mo
destissima ma da non consi 
derare tale se rapportata aVe 
scarsissime disponibilità fi 
r anzi arie della Giunta) di pò 
co superiore a 145 milioni per 
bloccare frane e smottamenti 
che se non hanno già prodotto 
danni sono sospesi come la 
spada di Damocle su case do 
no averne spesi 229 nei primi 
tre mesi di quest'anno; che. 
sempre per interrenti di emer 
genza. ha previsto una spesa. 
per tutto il 197S. di un miliar
do e 200 milioni, mentre per 
interventi prospettati nel pia
no poliennale, arco portante 
della programmazione regio
nale, impegnerà 29,5 miliardi 
di lire. Ma è evidente che se 
il piano di quattro anni, che 
comprende anche il progetto 
ài difesa del suolo, non avrà 

un punto di riferimento na
zionale (strumenti legislativi 
e programmazione) l'impegno 
della Regione riceverà un du
ro colpo e ci si dovrà limitare 
ad interventi d'emergenza, di 
» tamponamento ». a piani i 
quali, anche se organici, ri 
stilleranno sempre contenuti. 
comunque insufficienti a mo 
dificare una situazione che 
tende progressivamente a peg 
ginrare e a provocare trage
die umane. 

Ciò significa, intanto, il su 
peramento della legge del 1948 
sugli interventi di emergenza. 
La Regione Emilia Romagna. 
pur fissando nel suo program
ma un finanziamento cospicuo, 
chiede soprattutto, insieme 
alle altre Regioni, modalità 
nuove di intervento che con
sentano. pur in modo gradua 
le. una politica di difesa di 
tutto il territorio. 

Gianni Buozzi 

Le più gravi sciagure 
in Italia dal '44 ad oggi 

ROMA — La più grave e agzhiacciante sciagura ferro 
viaria :n Italia si è verificata il 2 marzo del 1944 :r» una 
galleria ai confini tra Campania e Basil.cata: 526 morti 
asfissiati in una galleria per la anidride carbonica spri 
gionatasi dalla vaporiera. 

Ecco l'elenco delle sciagure più gravi: 
1012-1957: Codoeno, deragliamento di un rapido 
6- 1-1960: Monza, deragliamento di un treno 

operaio 
12 7-1960: Montebelluna. scontro con una tra

dotta 
19 12 1!*50- Brescia, deragliamento 
2-2 19S1: Cassano d'Adda, deraz'..amento del 

rapido Parigi-Trieste 
6 3 1961: Milano, derag.iamcnto 

30 3-JP6I: BonassoU. incendio in galleria 
23 12 1961: Sovena Manne.li iCalabr.a». alcuni 

vagoni delle Calabro lucane 'la < fer 
rov.a di cartone >. ». prec.pitano in 
una scarpata 

V.- 5-1962- Voghera, scontro 
10- 4:f>66. Chivas-o. scontro 
16- 5-1977. Pistoia, treno senza guida p.omba 

in g a l e n a su 30 operai 
2510 1967: Bollate, tamponamento tra tren; ope 

rai 
1011-1367: Battipaglia, due direttissimi si scon 

trano per una mandria di bufali su. 
binari 

16 6 1969: Barcellona (Messina) scontro :n gal 
lena 

23- 7-1970: Gioia Tauro, deraglia li « t reno de! 
sole»; dopo mesi si fa strada l'ipo
tesi del 'attentato 

23- 7-1971: galleria del Sempione, deragliamento 
23- 71972: Napoli, scontro t ra due convogli 

della Cumana 
8- fl-1973: Roma, scontro 
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J Da uno dei nostri inviati 
j VADO — La prima notizia 
j era agghiacciante: un treno 

è caduto sull'autostrada del 
Sole a Vado. Sotto rinfuriare 

| della pioggia che da molte 
1 ore batte incessantemente il 
i monte e la pianura, inseguen

do le lucciole blu delle ani 
bulanzc che chiedevano stra 
da con le .sirene, siamo arri 

j vati tra i primi a Muraz.ze. 
'. Kra una scena ancora più 
j orribile di quel che avevamo 

supjhisto. (lente inzuppata di 
I pioggia, i \olti cerei, si iner

picava sulla scarpata della 
ferrovia, tra il fango. In quel 
punto la ferrovia torre , parai 
lela. più in alto di una tren 
Ltid di metri. In me/z.o una 
strada comunale porta a fìar 
ciclicità (li Marzabotto e pas
sa. prima di arrampicarsi 
sulla montagna di argilla 
inarnn-a. proprio sotto il pri
mo ar to del ponte gettato at 
traverso un torrentello, af
fluente di sinistra del fiume 
Scita, che a valle rumoreg 
già per la fiumana gialla che 
lo ha riempito fino ai bordi: 
minaccia di straripare da un 
momento all'altro. 

Dalle carrozz.e sventrate. 
tagliate a [lezzi come se fos
sero gi(K Htoli calpestati da 
un gigante non s'alzano gri
da. né gemiti. Si sentono sol
tanto le voci dei soccorritori. 
dei barellieri, della gente del 
luogo accorsa anch'essa a 
prestare aiuto. 

II vento ge'ido infierisce sui 
volti, sulla gente fradicia. (ìli 
ombrelli nrn servono: !e raf 
fiche rabbiose < he stendono 
dalle gole dell'Appennino li 
rovesci.ino. li strappano di 
mano. Bisogna lavorare sotto 
la pioggia, al freddo, ne! f,wi 
go. Si stiite i! crac delle 
mazze, dei randelli che tran 
tornano ì cr -talli dei fine^tri 
ni per liberare i ji.i-seggeri 
rimasti intrappolati i.egli 
scompartimenti dei vagoni ri
masti in bilico o roie*^ ati 
nella s. arpata. 

I morti sono ovunque, nella 
carrozza motrice del rapido. 
nel vacor.e ristorante che è 
stato tag'iato long.tudmal-
mente in due. in un'altra car
rozza più su. (': «;ono anche 
altri feriti, moribond. tra 
quelle Jam.erc contorte che i 
vigili del fuoco, i ferrovieri 
giunti dalle stazioni v iene . 
gli ager.t. della polizia ferro 
\ iar ia debbono divaricare, ta
gliare. rimuovere con la fiam
ma ossidrica, le !e\e. i mar
tinetti idraulici. 

Sui'a scarpata, tra i cespu
gli di p.ante cedue di aca
cia. ci sono altri cadaveri 
orribilmente mutilati (rrem-
bra mozzate, staccate dai cor 
pi r.coprono i! terreno». 

Passano davanti a noi volti 
di uomini, donne. hamb.R". 
stravolti, ir.sangu nati. Mo'*i 
hanno gli orchi chiù»:: >cm 
brano morti Ne riconosciamo 
uno d. questi volt:. K" q'icl 
Io del ' . 'aw. Marcartomo B-:-
z:chcn la tu. faccia e un » 
mischerà ir.»ancMÌna*a. C: 
guarda <>or.a r < ono»c t r» ;. Non 
si lamenta, ma do ore e s><' 
vento gli -;ravolguio : l.r.ea 
menti. Qualche ora prima lo 
avevamo vi>to con la toga 
s.ille spal'e. al processo d: 
« Ordine Nero » dove d iVi.de 
alrum dei pr.urinali -m:>utati. 

Dal treno, intanto, continua 
no a scendere i passeggeri 
che -yì-sono farcela da soli. Si 
guardano intorno smarr.ti co 
me se stessero vivendo un in 
cubo. Non s'accorgono nep 
pure, scendendo tra il fango 
della montagna pregna d'ac
qua (maledetta, fredda che 
persiste a flagellare l'Appen
nino) che attorno ci sono tan-

I ti morti. Salgono, remissivi. 

; I 

sulle auto che la polizia stia 
dale. i carabinieri, i vigili 
urbani pensano a fermare sul 
la corsia nord dell'autostrada. 
per trasferirli in città. Si 
prestano tutti e gli stesi! fe
riti cedono il passo ai più 
gravi. (Hi ab tant i di Man 
/uno hanno aporto le loro ca 
se ai superstiti, li hanno al 
logati per la notte. 

Il primi» pensiero: e stato 
un attentato. Non si riesce 
più a sottrarsi a questo so 
spetto. I«i gente, solo allora. 
coni ncia a gridare. Vogliono 
scappare perché temono clic 
possano scoppiare delle bormV. 
temono l'incendio. Ma non è 
|M>ssihi!(- camminare nelle 
carrozze inclinate fino a qua
rantacinque gradi e nemmeno 
uscire. Porte e finestrini so 
no rimasti bloccati. Poi arri
vano i pruni soccorritori. So 
no alcuni soldati e ufficiali 
che con i loro automezzi era
no in viaggio per Firenze. 
Manno visto il treno precipi
tare lungo la scarpata. Si no 
no arrestati e hanno 'xirtato 
i primi viaggiatori fuori. 
spaccando con mazze e spran 
glie cristalli. Con gli altri 
che frattanto arrivavano sot 
to I.i pioggia, sempre più 
numerosi, hanno abbattuto la 
rete metallica dell'Autostra
da per far passare le ba
relle. 

In questa drammatica *i 
tua7ione vengono recuperati 
bagagli e documenti del prò 
( tiratore generale di Bologna. 
Francesco Padoin: è uno dei 
tanti che non risponde anco 
ra all'appallo. 

a. se. 

Le vittime 
della sciagura 
Le vittime, f.nora accer

tate. sono 38, i feriti 112. 
ma si teme che tra le la
miere pò*sa essere rima 
sto imprigionato qualche 
altro viaggiatore. DI al
tri si sono ritrovati 1 ha 
gagh. ma loro risultano 
dispersi. L'identificazione 
è stata possibile, finora 
per 13 persone delle quali 
diamo un elenco 

Giovanni Castellari. 39 
anni, dipenden'e F F S S . 
conducente d«M treno pro
veniente da Lecce 

Francesco Pondrelli. 29 
anni, difendente F F S 3 . . 
a.uto macchinista de! tre
no provenien'e da Lecce. 

Giuseppe Pecorino, di 
p^nden fe F F S S . «!uV> 
rr.icch:n-:.sta del t reno prò 
veniente da Lecce, 29 
ar.ni. 

Vincenzo Di Martino. 
dipendente F F S S . di Ve
rona. 

Paolo D'Elia, vice pr#-
f e "o d: Venezia 

Giovanni Martuscelfl. 
61 anni, provveditore ge
nerale oo*re nubbllche 
del personale del ministe
ro ri". Lavori Pubblici 

Pasquale Labaro , d:p»n-
de-*e rielle F F S S di Ve 
ie7:a 

Ramadhan Isheitha. d! 
Bengali 

LHCÌO D» Anae'»«. 4ì »n-
n di P i n a di Sorr?nto 
Armindo Celle). 60 anni 
di P i v a . 

L u a i Sevesi. 
Antonio Porquerfrfu. M 

anni ah'l'an'*» a Roma 
GiuseDp* Morgagni di 

Tr"-.to 
De Acuti». 1"» anni . 
Innocenzo Pilara. LI 

vorrò 
Federico Rubinetti. 37 

anni di Ar~o iTrento». 
F r a n c e ^ o Paesi. 39 an
ni di Firenze 

Salvator* Ciancio, 42 
anni di Roma, 

Romano Monedl. mac
chinista. 
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OGGI RISPONDE 
FORTEBRACCIO 

Movimento operaio e rivoluzione nella crisi degli anni '20 

come trattano i pensionati 

« Caro Fortebraccio. que
sta volta, a noi .sembra. la 
mano ha tradito la mente; 
succede quando si vuol fa
re del populismo ad oltran
za. Il mestiere del giorna
lista onesto, lo si ri|R'te 
spesso, richiede assoluta 
obiettività e massimo appro
fondimento dei problemi 
trattati. Riteniamo che in 
occasione del polpettone sul 
l'INPS che hai preparato 
per allietarci la domenica 
del 20 mar/o u.s. tu abbia 
derogato i\a ambedue que 
sti principi. Scarsa obietti
vità è dire |x>co. si potreb
be dire meglio faziosità, lin
ciaggio morale su una cate
goria di lavoratori fatti pas
sare non solo per lavativi, 
ma addirittura dediti al tur 
pilc.quio e ai vizi più o.sco 
ni. (Chi ha mai parlato di 
< vizi osceni * '.' - iV.d H ) . 
Ma può capitare di impu 
tare ai lavoratori lo sfascio 
della pubblica amministra 
zione. Il dovere di appro
fondire la conoscenza delle 
cose e delle persone ti a 
vrebbe poi consentito di ca
pire che le responsabilità. 
se l'INPS ancora non mar
cia come dovreblie, stanno 
molto più in alto nella sca
la della gerarchia burocra
tica e politica, soprattutto 
ti a\ rebbi» Tatto risparmia
re le pesanti considerazioni 
sulla persona del Direttore 
della Sede ili Ancona, che 

non ha avuto bisogno ilei-
la folgorazione sulla via di 
Damasco |>er acquisire una 
son.->ibilià democratica e di 
comunista, patrimonio suo 
personale da sempre. 

* Forse non avrai l'occa
sione o Io spazio jK-r pub
blicare questa nostra lette
ra. non ce ne dorremo e 
non lo considereremo un at
to di opportunità tua. ma 
ti saremo grati se vorrai 
spendere qualche riga ma
gari non per delle scuse. 
ma per ridimensionare i ter
mini della vicenda che ha 
coinvolto una persona che 
se una responsabilità l'ha 
avuta è stata quella di non 
aver valutato che un atto 
di solidarietà umana pote
va essere interpretato per 
basso opportunismo o addi
rittura per sfoggio di pater
nalismo. Se proprio te ne 
avanza il tempo, una riga 
di considerazione per quei 
lavoratori che l>ene o male 
la baracca INPS la manda
no avanti bestemmiando sì. 
ma contro coloro che da 
sempre hanno considerato 
l'Istituto una ricca vacca da 
mungere senza conoscerne e 
valutarne i limiti e contro 
altri che nel loro eserci-

7Ìo di legifera/ione sociale 
non si sono mai posti il pro
blema delle difficoltà sul 
piano operativo di normati
ve troppo spesso mutevoli e 
a volte contraddittorie. 

* Per finire un appello a 
coloro che magari per mi
nore dimestichezza con la 
penna o chissà per maggior 
pudore non intendono rivol
gersi al giornale per risol
vere i tanti e legittimi loro 

interessi di ordine previden
ziale. A co.itoro diciamo che 
esistono anche i sindacati 
del personale dell'I.N'PS che 
si sono sempre dichiarati 

disponibili oltrecché a lot
tare per un riassetto vera
mente nuovo e democrati
co dell'Istituto, patrimonio 
legittimo ed esclusivo degli 
assicurati, per un colloquio 
con le altre categorie di la
voratori aitine di risolvere 
insieme i Uniti problemi del
la Previdenza, problemi ge
nerali e, perché no. proble
mi individuali, consapevoli 
ionie sono che tante per
sone, tante famiglie alli-
dano all'IN'PS la soluzio
ne dei loro problemi quoti
diani. FIDKP - CGIL - SAS 
INPS Ancona - per la Segre
teria Carlo Ferrimi «•. 

* • » 

* Partito Comunista Italia
no • Cellula INPS - Sedi' di 
Isolatimi. Sono apparsi in 
questi giorni diversi artico
li su " l'Unità " a firma del 
compagno Fortebraccio. che 
.stanno suscitando vibrata 
reazione tra i lavoratori del-
l'INPS per i contenuti trop
po approssimativi con i qua 
li il corsivista de " l'Unià " 
ha affrontato questioni del
l 'INPS. I lavoratori comuni 
sti della Cellula INPS di Bo
logna non possono che bia
simali ' la approssimazione 
e la .superficialità dei giudi
zi nei confronti di tutti i 
lavoratori dell'Istituto che 
sono stati io qualche modo 
espressi o avallati in que
sti articoli. Secondo i lavo
ratori comunisti dell'INPS il 
problema politico reale non 
è certo quello di suscitare 
facili e superficiali polemi
che. ma ili riuscire ad ef
fettuare un ampio ed ap
profondito dibattito sulle 
vere cause e le vere re
sponsabilità che hanno ile-
terminato e determinano 
le gravissime disfunzioni 
dell'Istituto. Se il massi
mo ente previdenziale ita
liano non funziona come do
vrebbe. la « colpa > non è 
certamente di coloro che vi 
lavorano. Ci sono forze fi-
sterne ed anche interne fa
cilmente individuabili che 
vogliono far fallire la ge
stione sindacale dell'INPS 
ponendo una serie di osta
coli alla autonomia dei suoi 
organi deliberanti. Il blocco 
delle assunzioni di persona
le è stato uno dei tanti stru
menti di cui si è avvalso il 
governo e le forze che esso 
rappresenta per mettere in 
difficoltà la gestione del
l 'INPS. Si tratta quindi di 
uscire dallo sterile sempli
cismo dei luoghi comuni per 
discutere con tutti i lavora
tori i gravi problemi del
l'INPS. 

« La Cellula INPS vuole 
quindi uscire dall'inutile po
lemica per impegnarsi ed 
impegnare tuti i lavoratori 
dell'INPS a portare il loro 
contributo per avviare un 
serio dibattito nelle iniziati
ve di cui la Cellula si farà 
promotrice. Lo Cellula PCl-
INPS - Bologna >. 

Cari compagni, come del i 
resto ho pia detto nella mia 
precedente lettera del 26 
marzo u.s.. non pubblico né 
pubblicherò le moltissime 
attestazioni di consenso al
la posizione da me assunta 
che ho ricevuto da pensio
nati e che seguito a rice
vere. Pubblico invece questi 
vostri due documenti, quel
lo di Ancona e quello di 
Bologna, perche sono, di
ciamo. ufficiali, e perché 
mi offrono ancora una volta 
l'occasione di chiarire il mio 
atteggiamento. Dopo ciò. 
penso che questa polemica. 
almeno per ora. possa con
siderarsi chiusa e suppon
go che anche voi sarete 
d'accordo. 

In un certo senso le vo
stre due prese di posizione 
non mi riguardano, perché 
io non ho mai detto né ho 
mai inteso dire che se le 
cose all'INPS mm vanno be
ne la « colpa » è vostra. So 
bene (e voi era lo confer
mate) che il pessimo anda
mento dell'Istituto è dovuto 
a leggi malfatte, contraddit
torie. farraginose e anche 

(lo deduco da una ampia 
lettera personale inviatami 
dal Direttore di Ancona) dai 
continui guasti o incagli di 
quell'infernale centro elet
tronico. che costa alla co
munità un subisso di dena
ri. E probabilmente c'è an 
che di mezzo (me lo fa no
tare un lettore di Roma. 
G.M.S.. del quale non dico 
il nome per intero, perché 
non mi autorizza a farlo). ì 
c'è anche di mezzo, dicevo. ' 
< il giuoco dei " fondi neri 
bancari " > in forza del qua
le i nostri governanti hanno 
sempre avuto interesse a far 
procedere lentamente i mec
canismi di liquidazione, per 
destinare ad altre spese, la 
più parte sfacciatamente 
clientelari e ingiustificabili. 
gli interessi dei denari ver
sati dai lavoratori. Altri
menti perché un pensionato 
deve attendere due anni la 
pensione, dopo quarantan

ni che ha pagato i contri
buti e la moglie vedova è 
costretta ad aspettare altri 
due anni per ricevere quel
la miserabile somma che la 
legge le elemosina sulla pen
sione del defunto? Mi dice 
il mio lettore G.M.S.: ep
pure al diciottesimo anno di 
età la cartolina di chiama
ta alle armi arriva sempre 
puntuale e non meno fatal
mente puntuale perviene a 
noi tutti la cartella delle 
tasse. Com'è che ai tempi 
di Francesco Giuseppe agli 
impiegati che andavano in 
pensione, il relativo libret
to veniva consegnato nel 
momento in cui chiudevano 
per l'ultima volta i cassetti 
del loro tavolo e lo accom
pagnava una lettera del go
verno imperiale e regio, con 
la quale li si ringraziava per 
il fedele servizio prestato e 
si augurava loro una felice 
vecchiaia? 

Chi sono 
i responsabili 

E' chiaro, dunque (e io 
non ho mai scritto il con
trario) che se le faccende 
delle pensioni non vanno co
me dovrebbero, roi non ne 
siete responsabili. Ma non 
vi rendete conto che questo. 
invece di attenuare, aggra
va i torti di quegli impie
gati dell'Istituto (non tutti, i 
come scrivono i compagni I 
della Cellula di Bologna. I 
perché la parola * tutti > io 
non l'ho mai detta), che 
hanno da trattare con i pen
sionati? Potete negare che 
non pochi rostri collcghi. 
magari essi stessi irritati da 
lungaggini o da intoppi, le
gislativi e tecnici, che ap- | 
pesantiscono il loro lavoro j 
(o li portano a trascurar- > 
lo), trattano con sbrigativo I 

e a volte sgarbato fastidio 
(luci poveretti che non solo 
debbono accontentarsi di un 
pezzo di pane, ma si vedo
no anche costretti ad anda 
re due, tre, dieci volte a 
mendicarlo? 

Guardate, compagni, che 
il pensionato di Ancona non 
è Agnelli o Carli o quel ta
le di Napoli che l'altro gior
no è andato in pensione con 
un milione e mezzo al mese 
e ISO milioni (se non ri 
cordo male) di liquidazione, 
il tutto pagato o liquidato 
subito, tac tue. « sul grasso 
della mano * (come dicono 

i appunto a Bologna). No. E' 
uno che con la pensione. 
misera, vive appena, com
piendo miracoli di dignità, 
arrivando al punto di firma 
re cambiali, pur di saltare 
il suo decoro. Ed è un co
munista del 1934. compagni 
d> Bologna e di Ancona, uno 
che. probabilmente, di co
munismo (e quindi di soli
darietà umana) ha da inse
gnarne a tutti noi. Ebbene. 
perché ha dovuto compiere 
il calvario che sapete, pri 
ma di ottenere quanto gli 
era dovuto? E se non era 
possibile accontentarlo, per
ché non gli sono state spie
gate le ragioni dell'impedi
mento, con calma, con ur
banità, con gentilezza, co
me ha pur saputo fare con 
me il Direttore di Ancona, 
che. ripeto, ha scritto a me, 
e anche a lui, una lettera 
di spiegazioni esemplarmen
te esauriente? E tu, com
pagno Ferroni di Ancona, 
che mi insegni (non è mai 
troppo tardi) a fare il gior
nalista. hai il coraggio di 
sostenere che il biglietto 
(anzi il foglio di carta ma
lamente strappato)- pervenu
togli a cose fatte e non pri
ma per invitarlo a collo
quio, è stato un modo gen
tile di coiwocare una per
sona? (Tutto è dipeso da 
un equivoco, mi ha scritto 
il Direttore, e io gliene ho 
dato atto volentieri. Ma un 
equivoco, sia pure un equi
voco di tal fatta, si sarebbe 
verificato se si fosse salta
ta di invitare, che so?, un 
ministro o il prefetto?). 

Dare 
l'esempio 

Voi direte: se ci mettessi
mo a dare spiegazioni detta
gliate a tutti quanti, diven
teremmo malti. E' giusto. 
avete ragione. Ma dal mo
mento che vi proclamate a 
disposizione dei pensionati. 
io non sono in grado di in
segnarvi nulla, si intende: 
ma non potreste studiare la 
maniera di informarli in as
semblee, dibattiti, tavole ro
tonde o che so io? E' possi
bile che mi giungano (non 
immaginate quanto numero
se) lettere di pensionati che 
si lamentano del modo co
me sono trattati e scrivono 
tra l'altro (come questo 
compagno di Torino: lo cito 
perché la sua lettera mi è 
giunta in questo momento): 
* Sono un ex dipendente 
INPS in pensione dal 1-1-75 
e sono uno di quelli che fi
nora non hanno scritto ai 
" Fortebraccio vari " per 
risolvere i miei problemi. 
ma bensì moltissime volte 
al Direttore Generale INPS 
e senza averne avuto ri
sposta. affinché si degnasse 
di farmi liquidare la quota 
di pensione relativa a 10 
anni di lavoro prestato pres
so datori di lavoro privati. 
prima della mia assunzione 
all 'INPS stesso. Come vedi 
anche gli ex dipendenti so
no trattati senza tanti ri
guardi >. 

Concludo. Ho voluto (e 
questa colta, come ho già 
detto, definitivamente) ri
spondere con ampia ed ec
cezionale diffusione a voi 
anche e proprio perché sie
te compagni e dirvi che toc
ca specialmente a voi. a noi. 
comunisti, dare quell'esem
pio di sollecitudine, di pre
mura. di affabilità, insom
ma di umanità, che non 
sempre (diciamo la verità: 
spesso) molti non vogliono 
e non sanno offrire a chi 
51 rivolge a loro. E" una 
colpa, questa, che nessuna 
carenza o difetto legislati
vi, nessun guasto di mac
chinari. nessuna confusio 
ne di regolamenti, possono 
giustificare. Particolarmen
te i compagni (e noi con 
loro, ognuno nel suo cam
po) hanno il dovere, sem
pre e in ogni caso, di essere 
operosi e cortesi. Dite quel 
che volete, ma è così. 

Fortebraccio 

E' uscito in questi giorni. 
presso Einaudi, un nuovo vo
lume di Paolo Spriano dal ti
tolo Sulla rivoluzione italiana 
e col sottotitolo « Socialisti e 
comunisti nella storia d'Ita
lia ». E' una raccolta di sag
gi, scritti, articoli, accentra
ta sulle due grandi crisi sto
riche, quella del primo dopo
guerra e quella apertasi con 
la Resistenza, che contras.se-
gnano momenti essenziali del 
cammino travagliato, di vitto
rie e .sconfitte, del movimento 
operaio italiano, di un lungo 
processo storico rivoluziona
rio. Spriano sottolinea, anzi
tutto. l'ampiezza e la profon
dità della crisi sociale e poli
tica apertasi con lo .scorcio fi
nale della prima guerra mon
diale. tra il 1!M7 e il 1920. So
no toccati nelle sue pagine e 
riproposti nella lunga impe
gnata Introduzione al volu 
me, alcuni dei temi e dei di
battiti che più hanno occupa
to i lavori del recente conve
gno indetto a Perugia dal
l'Istituto socialista di studi sto
rici: il rapporto con Ix-nin. i 
caratteri dell'* ondata rivolli 
zion.iria » del 1919 '20, la ri
sposta reazionaria che vii ne 
dallo squadrismo fascista con 
la fine del 1920. Il convegno 
di Perugia ha presentato una 
revisione storiografica che ha 
avuto i suoi momenti più di 
scussi nella relazione preseli 
tata da Piero Melograni, di 
ini i giornali si .sono ampia
mente occupati, anche con un 
certo clamore. E' ila questo 
che siamo voluti partire per 

t sentire in merito l'opinione 
del compagno Spriano, attra
verso una intervista. Diamo 
qui di seguito, appunto, il te
sto delle domande e risposte 
che abbiamo raccolto ila una 
lunga conservazione. 

Piero Melograni, nella sua 
relazione su « Lenin e la pro
spettiva rivoluzionaria in Ita
lia v ha sostenuto la tesi che 
« Lenin e i dirigenti del Co
mintern non credettero iti una 
rivoluzione socialista italiana 
ed anzi temettero che un c-
ventualc moto insurrezionale 
potesse danneggiare la Rus
sia sovietica ». Non solo ma, 
secondo Melograni: « il parti
to comunista italiano non fu 
fondato allo scopo di liberare 
il proletariato dagli attendi
smi dei riformisti e dei massi
malisti. ma allo scopo di isti
tuire un esercito fedele al Co
mintern. disposto ad operare 
in obbedienza alle direttive 
del gruppo dirigente sovietico 
e non in funzione di interessi 
italiani ». Che cosa ne pensi 
di questa ricostruzione e in
terpretazione, almeno parados
sali? 

Debbo dire, con la stessa 
sincerità con cui ho espresso 
un caldo apprezzamento per 
vari lavori storici di un vec
chio amico personale come 
Piero Melograni, che si trat
ta di tesi che non sono mini
mamente fondate, indimostra
te anche perché indimostra
bili. Non basta infatti rove
sciare uno schema interpreta
tivo, o meglio un punto di 
approdo largamente acclara
to dalla storiografia, perché i 
conti tornino. Qual è quel pun
to di approdo? Che i dirigen
ti bolscevichi confidavano pro
fondamente nello sviluppo eu
ropeo, della rivoluzione socia
lista iniziatasi con l'Ottobre, 
anzi ritenevano che solo quel
lo sviluppo, nel dopoguerra, 
avrebbe garantito il manteni
mento del potere dei Soviet 
nella stessa Russia. Lo ripe
to e riassumo con il giudizio 
espresso da Gaetano Arfè, uno 
dei più preparati storici socia
listi italiani: e L'ipotesi del
la costruzione del socialismo 
in un solo paese, cardine del
la dottrina staliniana, non si 
affaccia neanche alla mente, 
come testimonierà Trosckij, 
uno dei fondatori della Terza 
Internazionale, o semmai fa 
tutt'uno con l'ipotesi del fal-
russa sul Comintem. Quanto 
all 'accusa di asservimento, è 
ancora il Carr a ricordare che 
b'mento della rivoluzione >. 

Ma quest'orizzonte esiste so
lo nel 1918 e comincia a sva
nire nel 1919, come sostiene 
Melograni? 

So. esso permane, come ha 
ricordato opportunamente Leo 
Valiani a Perugia, almeno per 
la Germania, fino al 1923 e 
in ogni caso, nel 1920. quan
do si promuove la formazione 
dei partiti comunisti in Occi
dente — Germania. Francia. 
Italia anzitutto — il proble
ma della rivoluzione è ritenu
to dai bolscevichi all'ordine 
del giorno, anche se non a 
data fissa o prefissata. Del 
resto, tutto il dibattito stori
co più aggiornato si accen
tra appunto sull'erroneità di 
quella previsione, sul grado 
di meccanicità insito nel « mo
dello > russo da esportare, sul
l'applicabilità o meno di un 
simile tipo di partito, e di 
schema della presa del pote
re. per l'Occidente (le cose 
su cui rifletterà lo stesso 
Gramsci m carcere) : ora. la 
tesi poco peregrina e molto 
< demonizzante ». come si di
ce oggi, dell'amico Melogra
ni fa arre t rare questo dibat
tito. non avanzare. 

Se lo storico polemizza 
con un Lenin immaginario 

Perché non hanno fondamento alcune tesi affacciate al convegno 
socialista di Perugia - Prospettive e scelte del primo dopoguerra in un'intervista 

a Paolo Spriano - L'Ottobre e il giudizio sui processi rivoluzionari 
nei paesi dell'Europa occidentale - Una riflessione da approfondire sulla 

travagliata ricerca intorno al tema della democrazia politica 

Ma. in che senso si è po
tuto sostenere a Perugia che 
Lenin e i suoi compagni te
messero una insurrezione in 
Italia? Che la volessero scon
giurare? 

L'argomentazione in fondo. 
si basa su un equivoco me
todologico. quello di soprav
valutare le fonti diplomatiche. 
Immediatamente, la diploma
zia sovietica opera allora per 
dividere le potenze dell'Inte
sa che stanno per soffocare 
nella culla — secondo la fa
mosa espressione churchillia-
na — la rivoluzione in Rus
sia « ottengono buoni risul-

Leningrado, 1920: un comizio di Lenin in apertura del I I congresso dell'Internazionale 

tati, in particolare nei con
fronti del governo italiano 
(Nitti e noi Giolitti). A impe
dire che il governo italiano 
mandi truppe in Russia con
tribuisce anche la pressione 
socialista. Ma questo è un or
dine di questioni. L'altro, quel
lo centrale, è il discorso che 
Lenin fa — anche con asprez
za — ai socialisti italiani, sor
retto nel 1919. nel 1920. nel 
1921 ancora, da questi due 
capisaldi: 1) state attenti a 
non muovervi prematuramen
te, a misurare bene i vostri 
passi, considerate i pericoli 
di un possibile blocco dell'Ita
lia: 2) liberatevi, prima dello 
scoppio rivoluzionario, dei sa
l t a t o r i interni, dei riformi
sti. attrezzate un partito rivo
luzionario. C'è in Lenin, lo 
spettro del fallimento della 
rivoluzione ungherese del 1918-
1919. fallimento dai bolscevi
chi attribuito largamente alla 
erronea fusione di comunisti 
e socialdemocratici. Ma che la 
situazione sia in Italia, quel
la di una « crisi rivoluziona
ria » non è messo in dubbio, 
da quella parte. I dubbi si 
trovano semmai nelle file dei 
socialisti italiani e non solo 
tra i riformisti, ma tra i mas
simalisti e gli stessi uomini, 
da Gramsci a Bordiga, che 
fonderanno il PCd'I nel gen
naio del 1921. 

Si può documentare la con
vinzione di Lenin di cui tu 
parli? 

Si documenta intanto con 
l'andamento dello stesso II 
congresso dell'Internazionale 
comunista dell'estate del 1920. 
Molto acutamente uno stori
co della rivoluzione bolscevi
ca del valore del Carr ha 
scritto che esso fu il momen
to culminante della prospet
tiva di uno sviluppo vicino 
della rivoluzione in Occiden
te. e che « a questa conclu
sione nessuno era più interes
sato dei bolscevichi russi i 
quali ritenevano ancora impli
citamente che la loro salvez
za dipendesse da ciò ». Fu 
semmai — ha notato il Carr — 
dal fatto che la rivoluzione 
non dilagò in Occidente che 
venne consolidata l'egemonia 
sto. Liberarsi, come tendono 
l'accusa di avere provocato 
le scissioni in vari partiti so
cialisti solo per subordinarli 
a Mosca. « era certamente 
falsa, almeno in questo pe
riodo ». Lenin mette, sì. in 
guardia dai pericoli, che con
sidera gravissimi, di un pos
sibile blocco a un'Italia rivo
luzionaria da parte delle al
tre potenze occidentali ma — 
nel suo articolo del 7 novem
bre 1920 sulla « Pravda » — 
lo fa perché se ne tragga 
una fermezza maggiore. Égli 

arriva pcr.sino a rassicurare 
i compagni italiani su una 
coordinazione internazionale 
ilei Paesi rivoluzionari. Sono 
ì riformisti - - aggiunge — che 
insistono sulla possibilità del 
blocco per sabotare la rivo
luzione. Come vedi, si può be
nissimo sostenere che Lenin 
si illudesse sullo scoppio im
minente della rivoluzione in 
Italia ma non il contrario. 
che cioè lo paventasse. 

Che consistenza può avere, 
in proposito, l'accusa rivolta 
ai dirigenti russi di volere 
semplicemente formare, in 
Italia in particolare, un « e-
sercito fedele al Comintern ». 
cioè un partito ubbidiente che 
tenesse a freno la classe ope
raia? 

Lenin non vuole in Italia un 
partito comunista che sia chiu
so e settario. E' stato, ad 
esempio, sufficientemente chia
rito che Lenin, nella sostan
za. dava ragione al dirigente 
tedesco Paul Levi il quale 
aveva criticato la scissione di 
Livorno come troppo ristret
ta. e ne vedeva tutti i rischi 
estremistici. L'Internazionale 
opererà fin da pochi mesi do
po la scissione perché massi
malisti e comunisti italiani si 
riuniscano (e lotterà contro la 
resistenza testarda dei comu
nisti. compresi gli uomini del
l'Ordine nuovo, oltreché di 

gran parte ilei massimalisti, 
alla fusione). Lenin formula 
quella famosa critica a Ter
racini, al III congresso del
l'Internazionale. nel giugno del 
1921 che colpisce, riletta, an
cora oggi. Dice ai compagni 
italiani che bisogna lavorare 
per conquistare la maggioran
za della classe operaia e non 
solo questa, anche « la maggio
ranza degli sfruttati e dei la
voratori della popolazione «Iel
la campagna ». Considera que
sto lavoro preliminare indi
spensabile per « preparare a 
fondo la rivoluzione ». Bada 
che la critica di non avere 
una politica per le campagne 
(per il Mezzogiorno, quindi) 
è poi quella che Gramsci re
cepisce come la più valida, e 
ne discorre anche nelle note 
del carcere. Mancavano le 
condizioni obiettive? Se ne di
scuta. ma l'idea di un machia
vello leniniano per potere di
sporre soltanto di un partito 
fedele, votato anche al suici
dio. è assurda. Semmai è una 
questione che concerne gli An
ni Trenta, il Comintern di 
Stalin. 

Qui però arriva anche l'al
tra accusa circolante — a 
quanto si è letto dai resocon
ti — in tutto il convegno di 
Perugia. Melograni l'ha e-
spressa perentoriamente, e La 
documentazione venuta alla 

l grandi progressi nel campo della astronomia 

Sfida all'ultima stella 
Il continuo rinnovamento dei metodi di ricerca nello spazio ha stimolato un 
eccezionale sviluppo anche delle tecniche per studiare da terra i corpi celesti 

luce comprova in maniera 
inequivocabile fino a che pun
to gli equivoci e le doppiez
ze della politica leniniana con
tribuirono. tra il 1919 e II 
1922. alla vittoria di Musso
lini ». 

In effetti, è curiosa — si 
fa per dire - un'iiniwstazio-
ne che si fonda tutta su si
mile recriminazione. Non pos
siamo ora ili.scutere a fondo 
tutta la questione della .scis
sione di Livorno e dei suol 
effetti. E' materia di grand» 
dibattito e ho avuto oi casio
ne di riproporla in questa mia 
raccolta di scritti, ricordando 
anche le dilferen/ia/iom che 
\i sono in sede interpretativa 
tra gli stessi studiosi comu
nisti. Ma si può perù, farà 
un discorso più generale. Que-
a fare oggi molti studiosi so
cialisti. del tema delle re-
sponsabtlttà di massimalismo 
e riformismo prima e dopo 
Livorno, non è solo infondato 
storiograficamente, giacché il 
ruolo di-i comunisti italiani in 
tutto il dopoguerra fu a.ssal 
minore di quanto oi>gi non si 
voglia far credere. E' infon
dato rispetto alla stessa tra
ili/ioni' della crit ici socialista. 
Fu proprio Nenni a ricordare 
che. per l'Italia, aveva ra
gione Tockij nel sostener» 
che >e la rivoluzione non .scop
piò fu perché - vr>\ manca
to il partilo *•. Nenni diceva: 
» Al partito socialista italia
no ha fatto totalmente difet
to Li preparazione nvoluz.O-
naria ed esso si è ridotto co
si. in anni decisivi, ad esser» 
una spi-cie ih passivo regi
stratore degli stati d'animo • 
di esasperazioni' delle mas
si' >. 

Ma tu credi clic quel giudi
zio di Nenni sia fondato? Lo 
riprendi in questo senso nel 
tuo volume Sulla rivoluzione 
italiana? 

Vorrei intanto che la pro
blematica delle responsabilità 
« soggettive * non venisse tra
lasciata. o stravolta, poiché 
essa .stessa è un momento del
la .sforni ilei movimento ope
raio italiano, non solo della 
sua storiografia. Polemizzo 
anche con quanti — ivi com
preso il compagno Amendo
la - - si lilx'rano troppo di
sinvoltamente. a mio parere, 
della questione se esistessi- o 
meno nell'Italia del 1919'20. 
una «tirisi rivoluzionaria^. Ma 
non è ancora quello il pun
to. Il punto è che abbando
nare la critica storica ilei ca
ratteri. per così dire endoge
ni. del sixialismo italiano — 
da cui sgorga, beninteso an
che la formazione del partito 
comunista, che non nacque a 
Mosca ma nelle e dalle fabbri
che italiane —, per acconten
tarci di gridare tutti tc'ètait la 
faute à Lenine». può servire a 
fare intitolare in modo clamo
roso qualche cronaca giorna
listica ma non ci è utile, né 
dal punto di vista complessi
vo del movimento, né da quel
lo della serietà scientifica del
l'analisi. che poi non sono con
traddittori. Non vorrei imba
razzare ulteriormente il com
pagno Arfè ma le pagine co
si severe che egli ha scritto 
su massimalisti e riformisti 
del primo dopoguerra — ad 
esempio l'eredità del vecchio 
intransigentismo di derivazio
ne operaistica — io non le 
butterei nel dimenticatoio. 

In che senso una riflessio
ne su quei lontani anni può 
avere un'incidenza nell'appro
fondimento di problemi attua
li. teorici e politici? 

In un senso preciso. E si 
può procedere con l'aiuto an
che di studiosi che si ispira
no ai più vari indirizzi, com
preso Piero Melograni che 
ripropone il tema della vali
dità di una alternativa come 
quella della Costituente. Si 

All'inizio dell'epoca spazia- ' competenza: fin dal 1960 i j si sono occupati di problemi 
le furono molti a chiedersi l paesi dell'Europa dell'Ovest 
se t'invio di strumenti scien- ! si sono uniti per costituire 
tifici nello spazio per studia- j organismi di collaborazione 

che portano nomi ormai noti re i corpi celesti avrebbe fi
nito. nel volgere di un tem
po più o meno breve, per 
soppiantare le ricerche con
dotte con i tradizionali te
lescopi degli Osservatori 
Astronomici. 

In un primo momento si ri-

quantità di telescopi di due 
astronomici non soltanto gli i metri ciascuno fino a forma-
astronomi di professione ma } re l'equivalente di un tele
anche molti fisici. • scopio di 25 metri di diame-

Cosi la ricerca spaziale ha \ tro. Si tratta ài un progetto . . . 
quali ESRO (European Spa- \ coinvolto una schiera di ri- i che fa uso delle più raffina- j quasi impopolare quanto l.e 
ce Research Organisation) j cercatori sempre più estesa | te tecniche di cut oggi si di- j nm presso tanti amici, cioè 
ELDO (European Laucher \ col risultato di un progresso ! spone e ad c-o collaborano j Togliatti, propr.o su 

senza precedent 

1 dovrebbe indagare più a fon-
! do per capire come mai nel-
j l'insieme del movimento ope-
| rato italiano la rivendicazio-
! ne della democrazia politica. 
; del suo valore, del suo lega

me con il socialismo, stenta 
tanto a farsi patrimonio teo
rico e programma d'azione. 
lungo i decenni della sua tra-

( vagliata .storia. E' una ricer-
i ca clie si può fare senza pa

triottismi di partito e senza 
reticenze. Per finire citando 
un altro autore che pare oggi 

Development Organisationl 
ESA (European Space Agen-
cu. che riunisce, dal 1975. le 
prime due organizzazioni!. 

spose che per quanto la te- | Con il patrocinio di questi j terra: basta pensare al gran 
enica spaziale avesse pro
gredito i telescopi terrestri 
avrebbero sempre svolto il 
ruolo principale nella ricerca 
astronomica anzitutto per il 
vantaggio della enorme faci
lità di uso. e le dimensioni di 
gran lunga superiori: ìe di

enti sono stati effettuati più 
di 55 lanci: il primo, dt pro
va. avvenne nel luglio 1964 e 
il secondo (primo satellite 
scientifico Esro III nel mag
gio 196S. 

Questa enorme spinta terso \ ziati 
già più di 200 tecnici e scien

ti progresso astronomico, del 
resto, s: e sviluppata ancht 

qii'^to 
egli ms.steva quando ricor
dava la accorata rampogna •-""' i *••""• nava la accorata rampogna 

del « In tal modo le ricerche spa- d ] , compagni italiani. 
7c a t zialt e terrestri si confronta- i j „^„ . . . . l _•..•_. 

! no oggi m una sfida recipro-
de telescopio di d metri di i ca col risultato di un appro-
diametro recentemente mes- \ fondimen'o sempre maggio-
so in opera nell'Unione So- '• re delle nostre co 
vietica e al grande telescopio \ dell'universo. 
di tre metri e mezzo costruì- \ 
to dai paesi europei e deno- ! 

Come si vede le ricerche j minato con la sigla ESO 'Eu- ; 
... ... , spaziali sono m pieno svol- ropean Southern Observato . 

mensioni dei telescopi spazia- I gimen'.o e procedono da qual- \ ry> localizzato nel Cile nelle • 
montagne de La Siila ai li- < 
miti del deserto Atacama 

Alberto Masani 

definiti f no'i ancora abba-
i stanza colti ». La questione su 

inUyyiu- ! <U1 eravamo < ignoranti » — 
nascerne | diceva Togliatti — era q.ie-

\ sta. della democrazia. 

a. d. r. 

li. si pensava, non avrebbero j che anno con uno spiegamen 
mai potuto competere con i to di forze e di organizzazione • 
quelle dei telescopi terrestri i veramente colossali. i 
del diametro di Qualche metro ' Se i telescopi con i loro 
senza parlare dì quello di cm- ' diametri rappresentano un ( 
qur metri del Monte Palo \ indice assai significativo dei-
mar. i lo sforzo dedicato alla ricer

co! passare del tempo tutta | co spaziale non si deve dimen
ila i risultati ottenuti con le < ticare quello non meno unpor-
tecniche spaziali hanno fatto ! tante della strumentazione 
riproporre la domanda ini- ' complementare, dei 
ziale in termini di grande at- j cattssimi metodi dt 
iualità. i mento verso oggetti celesti 

Negli ultimi anni, infatti. | particolari e di quelli non 
sono stati inviati nello spazio 
telescopi di dimensioni sem
pre maggiori e adesso è m 
fase di avanzata programma
zione e costruzione un tele-

meno sofisticati necessari per 
trasmettere e ricevere a ter
ra le informazioni raccolte. 

Nei primi anni della ricer
ca spaziale, quando la tecni-

scopio di due metri * quaran- \ ca dell'invio di veri e pro
pri telescopi non era ancora ta: il suo lancio è previsto 

per il 19S3-'S4. 
Si tratta di un'impresa co

lossale dei cui risultati po
tranno usufruire tutti gli stu
diosi. 

Naturalmente la ricerca 
spaziale è stata portata acan
ti dalle due principali poten
ze in grado di affrontare pro
grammi tanto impegnativi, 
ma anche l'Europa è riuscita 
a inserirsi nel campo spazia 

sviluppata, sono state invia 
te strumentazioni particola
ri dalle quali si sono ottenu
te informazioni di estrema 
importanza specialmente nel
la regione spettrale dei rag
gi X e gamma. 

Si è trattato di tecniche di 
osservazione messe a punto. 
per le loro peculiari caratte
ristiche. nei laboratori di fi
sica più che negli osservatori 

le con notevole autorità e j astronomici, col'risultato che 

Xegli ultimi anni anche m ' 
Italia e stato messo in can
tiere un telescopio di tre me I 
tri e mezzo ma non e 'tato | 
portato aranti non soltanto . 
per inadempienza governati
va ma anche per incapacità \ 
organizzative di coloro cui j 

sofisti- i rrn slato demandato il corri- • 
punta- j pito di gestirne la realizza- > 

zione tecnica e scientifica j 
.4 parie ciò e da tener t 

presente che se nel momento j 
attuale le ricerche spaziali 
hanno enormemente ridotto 
l'importanza dei telescopi ter- j 
restri di dimensioni inferio
ri a due o tre metri, fra 
qualche decina d'anni lo svi- I 
luppn delle prime ridurrà i 
ugualmente l'importanza dei j 
telescopi di tre metri e oltre j 
fino a quelli oggi ritenuti gi
ganteschi: il 5 metri ameri- ! 
cano e il fi metri sovietico, j 

Ma lo sviluppo della tecni- : 
ca dt osservazione terrestre 
non si ferma. E' infatti allo | 
studio un progetto di tele- i 
scopio da costruire con una \ 
tecnica particolare capace di i 
far lavorare una notevole , 
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Questi i punti 
più importanti 
della legge 
sull'aborto 

ROMA — Il testo della lejj^e sull'aborto 
- - approvata venerdì dalla Camera con 
308 voti contro 275 — è stato trasmesso 
ieri alla segreteria generale del Senato 
perché le commissioni Giustizia e Sanità 
(quasi certamente già da dopodomani) e 
poi l'assemblea di Palazzo Madama pos
sano procedere rapidamente alla defini
tiva sanzione delle nuove norme per la 
tutela sociale della maternità e sull'inter

ruzione volontaria della gravidanza. Ciò 
clie vanificherebbe l'ijxHcsi di quel refe
rendum di pura e semplice abrogazione 
delle disposizioni fasciste del codice Hoc
co per la quale si ciano battuti a Mon
tecitorio i deputati radicali con una ini
ziativa ostruzionistica. Rivediamo allora 
insieme, e nel loro complesso, i conte 
nuli della legge. 

Depenal izzaz ione 

Sono abolite 1»? disposi
zioni repressive sulla * in
tegrità della razza <>. Nel
l'ampia casistica prevista 
dalla leggo l'aborto non è 
più reato anche se esso non 
è mezzo per il controllo del
le nascite: Stato. Regioni 
od enti locali, ciascuno nel
l'ambito (Ielle proprie fun
zioni e competenze, prò 
muovono e sviluppano i 
servizi sociosanitari non
ché qualsiasi altra inizia
tiva necessaria per evitare 
che l'aborto sia usi lo ai 
fini della limita:'.!.me delle 
nascite. 

A b o r t o en t ro 90 g io rn i 

Per l'interruzione volon
taria della gravid ei/..i en
tro i primi ili) .-ritirili. |a 
donna cui la pro-iiviizione 
della gravidanza, il parto 
o la maternità « comporte
rebbero un serio pericolo 
per io sua salute fìsica o 
psiclìica. in relazione al 
suo stato di salute, o alle 
sue condizioni economiche. 
o sociali o familiari, o alle 
circostanze in cui è uvee-
unto il concepimento, o a 
previsioni di anomalie e 
malformazioni del concepi
to ». si rivolge a un cj'isul-
lorio pubblico o a una strut
tura socio sanitaria (ougi 
l'ambulatorio della mutua, 
domani l'unità sanitaria lo
cale) o al medico di fidu
cia. Con la donna, e « con 
il padre del concepito ove 
la donna lo consenta », si 
esamina la situazione, si 
valutano le possibilità di 
una soluzione non trauma
tica che rimuova le cau
se che porterebbero al
l'aborto. Se non c'è urgen
za (in questo caso scatta 
una speciale procedura di 
jui parleremo dopo), e in-

. distendo la donna nella sua 
richiesta, le si rilascia un 
certificato - invitandola a 
riflettere ancora una setti
mana. • Trascorsi i sette 

. giorni, la donna può chie
dere e dovrà ottenere 
l'aborto presso una delle 
sedi autorizzate, dietro esi
bizione del certificato. 

A b o r t o d o p o 90 g io rn i 

Dopo i primi tre mesi di 
gestazione, l'aborto può es
sere praticato solo in due 
ras i : quando la gravidanza 
o il parto comiwrtino un 
aravo pericolo per la divi
na: quando siano accertati 
orocessi patologici, tra cui 
quelli relativi a rilevami 
anomalie o malformazioni 
del nascituro, che determi
nino un grave pericolo per 
•a salute psico fisica della 
donna. Se l'aborto si rende 
necessario per imminente 
pericolo di vita della don
na. esso può essere esegui
to « anche al di fuori delle 
vrocedure e delle sedi abi
litate*: basta che. ad in
tervento effettuato, il me
dico ne dia comunicazione 
al medico provinciale. 

Aborto della minore 
Lo procedure di cui ab

biamo sinora parlato si ri
feriscono alla donna di età 
superiore ai 18 anni. In ca
so di minore, per l'alwrto 
è richiesto l'assenno dei ge
nitori. I-a disposizione è 
tassativa per il caso di ge
stazione dopo i 90 giorni. 
.Voi primi tre mesi invoce. 
t quando vi siano seri mo
tivi che impediscono o scon
siglino la consultazione > 
dei genitori opnure que
sti « rifiutino il loro assen
so o esprimano pareri °ra 
loro difformi ». consultorio. 
struttura socio-sanitaria o 
medico di fiducia trasmet
tono una relazione motivata 
al giudico tutelare. II giu
dice * entro cinque giorni. 
sentita la donna e tenuto 
conto della sua volontà, del
le ragioni che adduce e 

della relazione trasmessa
gli. può autorizzare la don
na a decidere l'interruzio
ne della gravidanza ». La 
decisione del giudice è 
inappellabile. Quando ri
corrano gli estremi del
l'urgenza dell'intervento a 
causa di un grave pericolo 
l>er la minore, il medico 
t indipendentemente dall'as
senso » dei genitori e sen
za rivolgersi al giudice tu
telare. dispone per l'aborto. 

Gratu i tà de l l ' i n te rven to 

Le procedure di accerta
mento, l'intervento, la cura 
e l'eventuale degenza re
lativi all'interruzione del
la gravidanza in tutti i ca
si previsti dalla legge so.io 
assolutamente gratuiti, e 
rientreranno tra le presta
zioni ospedaliere a carico 
delle Regioni. Ugualmente 
gratuite d'ora in poi. per 
le donne che non hanno 
diritto all'assistenza mutua
listica. tutte le prestazioni 
sanitarie necessarie per il 
compimento della gravidan
za e il parto. Dove l'abor
to? Presso gli ospedali ge
nerali. quelli pubblici spe
cializzati e. nei primi !K) 
giorni, anche presso le co
stituende unità sanitarie lo 
cali, i poliambulatori pub
blici e, inoltre. « presso 
case di cura autorizzate 
dalla Regione, fornite di 
requisiti igicnicosanitari e 
di adeguati servizi ostetri
co ginecologici ». 

Tecniche di aborto 
Il medico (tanto delle 

strutture pubbliche, quanto 
quello di fiducia) deve ren
dere note alla donna le 
diverse tecniche di aborlo 
t clic devono comunque ini-

. plicare il rispetto della di
gnità personale della don
na ». A tal fine è previsto 
anche che le Regioni si fac
ciano carico delle inizia
tive (d'intesa con le uni
versità e con gli enti ospe
dalieri) e delle spese ne
cessarie : per l'aggiorna
mento professionale del 
personale medico e para
medico in relazione ai vari 
sistemi in uso per l'interru
zione della gravidanza. cuti 
particolare attenzione a 
quelli € più moderni, più ri
spettosi della donna, e me-

'• no rischiosi ». 

Cont raccet t i v i 

Stesso impegno le Regio
ni dovranno dedicare per 
promuovere l'aggiornamen
to sui problemi della pro
creazione cosciente e re-
s|>onsabile, sui metodi anti
concezionali. sulle «jiios'i1»-
TIÌ dell'educazione sessun-
le. In ogni caso, le strut
ture sanitarie pubbliche e 
i consultori sono tenuti a 
fornire gratuitamente e 
anche ai minori i contrac
cettivi. su prescrizione me
dica. 

Consu l to r i 

Assai ampio, e per mol
ti versi nuovo, il ruolo che 
con questa legge assume
ranno i consultori somman
do. ai compiti d'istituto 
previsti dalla legge istitu
tiva. quelli di intervei 'o 
diretto e indirotto («il co
mune. sulle strutturo sx-ia 
li operanti nel torri:o"\>» 
Por non lasciare la donna. 
cui in ogni caso spetta !a 
decisione finale, sola di 
fronte ad una decisione co 
munque drammatica e trau
matica. Por consentire ai 
consultori l'esercizio effet
tivo di questi compiti da 
quest'anno ossi fruiranno 
di un finanziamento supple
mentare da parte dello Sta
to di ó0 miliardi. 

A b o r t o b ianco 

Importanti norme sono in
trodotte a tutela della la
voratrice madre. Se l'abor

to è involontario e c'è al
trui colpa (la gran parte 
delle interruzioni inciden
tali per le lavoratrici), i 
r-.'sponsabili sono o<n;li 
con la reclusione eia ire 
mesi a due anni. La p'ii-i è 
aumentata se i! fatto è ac
caduto con la violazione di 
norme poste a tutela del 
lavoro. Punite anche le re
sponsabilità per il parto 
prematuro. In tutti questi 
casi, il medico deve infor
marne le autorità sanitarie 
indicando le cause che pos
sono aver determinato ìbor-
to o parto prematuro. 

A b o r t o senza consenso 

Con la reclusione da 1 a 
8 anni è punito chi cagiona 
l'aborto senza il consenso 
della donna, o se questo 
consenso è stato estorto 
con violenza, minaccia o 
inganno. La pena aumenta 
se la donna è minore di 18 
anni. Se ne deriva la mor
te della donna, la pena è 
raddoppiata. 

Obiezione di coscienza 
La Ugge riconosce e re

gola il diritto all'obiezione 
di coscienza del medico e 
del jiersonale ausiliario. 
Chi non si sente di pren
dere parte alle nro-edure 
e agli interventi sarà iscrit
to in apposito elenco che 
lo esonera da qualsiasi ini
ziativa in questo campo. 
Ma l'obiezione né potrà es
sere invocata in caso di 
donna in imminente perico
lo di vita, né potrà essere 
addotta da ospedali e cli
niche private come prete
sto per non effettuare 
l'aborto: essi sono t tenuti 
in ogni caso ad assicurare 
l'espletamento delle proce
dure (...) e l'effettuazione 
degli interventi di interru
zione della gravidanza (...). 
La Regione ne controlla e 
garantisce l'attuazione an
che attraverso la mobili
tà del personale ». Il venir 
meno agli impegni derivan
ti dall'obiezione può estere 
pagato caro: in caso di pnr 
tecipazione ad aborto fuari 
dei casi previsti dalla leg
ge. la pena a carico del 
medico o paramedico uffi
cialmente obiettore è au
mentata di un terzo r i c e t 
to a quella (di cui ora par- • 
Icromo) prevista per i sa
nitari non obiettori. 

A b o r t o c landest ino 

Chiunque cagiona un 
aborto fuori dei casi pre
visti dalla leggo è punita 
con la reclusione sino a tre 
anni. La Dona è aumentata 
della metà nel caso di abor
to su minore dei 18 anni. Se 
ne deriva la morte deì!.i 
donna la pena può salire si
no a 7 anni. In nessun cas i 
la donna può essere punita 
con il carcero. E' prevista 
solo una multa, che non 
potrà superare mai le IM 
mila lire. 

Tutela del la r iservatezza 

La donna che si sotto
ponga ad intervento alxir-
tivo ha diritto alla massi
ma riservatezza. E* previ
sta la punizione di chi no 
rivela l'identità, o comun
que divulga no!;z:o idonea 
a identificare la do^na e-io 
ha fatto ricorso alle proce
dure e agli interventi pre 
visti dalla legge. 

Ver i f i ca annua le 

Ogni anno, a partire dal 
febbraio "79. il ministero 
della Sanità dovrà presen
tare al Parlamento una re
laziono sulla attuazione del
la logge e sui soli effetti. 
anche in riferimento al pro
blema della prevenzione. A 
fornire i dati saranno lo 
Regioni. 

G. Frasca Polara 

La graduatoria del tesseramento 
" ROMA — Alla data del 13 

aprile gli iscritti al part i to 
erano 1.693.6S0. pari al 93.36 

* per conto del totale degli 
» iscritti del '77; le donne 

erano 409.616 e i reclutati 
- 85.294: le Jedcraz.oni al-
' l 'estero hanno contribuito 
:• a questo risultato con 14 
. mila 977 iscritti i&4,78'.i). 

Di seguito diamo la gra
d u a t o r e regionale, indi
cando la percentuale sul 

. totale degli -.scritti del
l 'anno scorso: 

Molise 98.3K;: Emilia 
96.88: Toscana 96.20: 
Veneto 93,86: Piemonte 
93.06; Liguria 94.95; Mar

che 94.32: Friuli V. G. 94: 
Lombardia 93.80: Umbria 
92.16; Abruzzo 91.44; Cam
pania 90.52: Valle D'Aosta 
89.71; SiciLa 88.66: Puglia 
88.32; Trent ino A. A. 86.99; 
Lucania 86,69; Calabria 
85.23; Sardegna 83,98; La
zio 83,41. 

A Firenze da mercoledì 19 le assise della gioventù comunista 

Le idee e le esperienze dei giovani 
a confronto nel congresso della FGCI 

Ieri a Roma la conferenza stampa per illustrare i temi che saranno al centro del dibattito - Il 
rapporto fra nuove generazioni e democrazia - Il rinnovamento dell'organizzazione giovanile 

HO.MA — Una gioventù che 
vive questa drammatica fase 
della vita nazionale senza ti
rarsi indietro; che organiz
za le proprie esperienze nel 
luoco di uno scontro difficile 
e violento: che si prepara 
ad un grande appuntamento 
nazionale come ad una « sfi
da •' impegnata sul terreno 
della politica e della demo
crazia. 

Il XXI Congresso nazionale 
della Federazione giovanile 
comunista inizia fra tre gior
ni a Firenze e già si pone 
come punto obbligato di rife
rimento in un dibattito scan
dito dagli avvenimenti trau
matici di queste settimane. 
Ci si interroga e mai come 
oggi i dubbi prevalgono sulle 
certezze, i problemi irrisolti 
vincono sulle formule propa
gandistiche. 

II dirigenti della FGCI ri-
siMindono alle domande dei 
giornalisti in una conferenza-
stampa convocata alla vigilia 
della assemblea nazionale. 
Quello che emerge — in un 
intreccio impegnativo di con
testazioni e commenti — è 
una riflessione onesta su tut
to il mondo giovanile. Di 
questo mondo la FGCI è par
te viva . e non presuntuosa 
« coscienza critica ». I giovani 
comunisti sono dentro le scuo
le e nelle fabbriche, hanno 
sperimentato il duro tirocinio 
di questi mesi assillanti, la 
ferita ancora aperta del rapi
mento Moro e dell'attacco 
violento alle istituzioni de
mocratiche. 

Lo sottolinea Massimo D'Ale 
ma in una prima risposta: 
i La campagna congressuale 
— afferma il segretario della 
FGCI — è stata segnata pro
fondamente dai nuovi livelli 
dell'aggressione terroristica >. 
C'è un segno di « urgenza » 
che ha caratterizzato il di
battito a Roma come a Fi
renze. a Milano come a Na
poli: è la consapevolezza che 
la questione giovanile e i suoi 
esiti sono legati organicamente 
alle prospettive di queste isti
tuzioni e di questa democrazia. 

Xon è scontata questa sot
tolineatura in una fase ca
ratterizzata anche da feno
meni di rifiuto giovanile del
la « politica i> e delle ragioni 
del i sistema democratico. Le 
espressioni virulente di un 
nuovo qualunquismo (« né con 
lo Stato, né con le BR *) an
nebbiano i tratti di una vi
cenda trentennale che è an
che storia delle giovani ge
nerazióni e della loro conqui
sta alla causa del rinnova
mento. 

La violenza — oggi alluci
nante assalto quotidiano — 
nasce anche sul terreno di 
queste aberranti « semplifica
zioni ». Ma sono forti i se
gnali di una risposta: « Il ra
pimento di Moro e i fatti di 
queste settimane — dicono i 
dirigenti della FGCI — ha 
fatto molta chiarezza non tan
to tra i giovani comunisti, 
nei quali l'orientamento con
tro la violenza è profondo, 
ma soprattutto tra gli altri ». 
E ' giusto affermare allora 
che se i terroristi volevano 
trovare un consenso tra le 
nuove generazioni, questo ob
biettivo è fallito in pieno. 

I giovani comunisti non si 
fermano a registrare i se
gnali positivi perché sanno 
che sono ancora problematici 
gli approdi di un impegno teso 
a ricostituire fiducia e con
senso verso le istituzioni della 
democrazia. E' un fatto che 
le nuove caratteristiche della 
questione giovanile — assunte 
:n modo drammaticamente 
contraddittorio in quello che 
è s:a:o il < movimento del '77 » 
— hanno determinato uno scol
lamento nello organizzazioni 
tradizionali. I movimenti gio-
\anil . hanno sofferto la crisi, 
l . irea deIiVs:romi.-.mo appare 
frantumata e violentemente 
divisa. 

Anche le difficoltà della 
FGCI. con la flessione degli 
i.-critt: dello scorso anno e 
con il profondo procosso di 
ripensamento in atto, si spie
gano facendo riferimento ai 
tratti di una situa/ione com
plessivamente nuova. 

II Congrosso di Firenze cer
ca una risposta e non rinun
cia al coraggio dell'autocriti
ca. Tanti compagni lo hanno 
ribadito nelle assemblee pro-
\inciali: la tematica dei «bi
sogni » — per molti aspetti 
usurata e fuorviante — rende 
trasparente l'inadeguatezza e 
l'invecchiamento di tradizio
nali strumenti, chiama in cau
sa una immagino della poli
tica non più all'altezza dei 
tempi. 

Perché questo Stato — in 
presenza di una grande avan
zata delle forze democratiche 
— non ha saputo rinnovarsi 
sino ad offrire prospettive di
gnitose a grandi masse di gio
vani e di ragazze? Questa 
esigenza vale anche per l'or

ganizzazione dei giovani co
munisti. j n r la sua «fisiono
mia A per la sua capacità di 
fare politica. 

Il rinnovamento che voglia
mo -- osservano j compagni 
non è una « scorciatoia » or
ganizzativa. né un « ammicca
mento» verso le insofferenze 
di tanta parte del mondo gio
vanile. I circoli aperti e cen
tro di vita democratica, le 
forme autonome di organizza
zione delle ragazze e degli 
studenti. Io stesso allargamen
to nell'area della direzione 
politica, indicano un proget
to di forte coinvolgimento den
tro la società. 

La prospettiva va oltre il 
••• piccolo ealwtaggio » della po
litica — il grado di « autono
mia » dal partito misurato in 
termini di conflittualità o ap
piattimento — per investile 
i grandi temi di una nuova 
solidarietà tra giovani. E non 
si parte da zero: il nuovo 
movimento ha già un bilancio 
di esperienze che contano. Nei 
collettivi, dentro le scuole e 
nelle leghe dei disoccupati. 
lavorano in prima linea i gio
vani comunisti che si prepa
rano al congresso. 

Flavio Fusi 

A fine mese lo sciopero 
dei medici ospedalieri 

ROMA — Il settore ospe
daliero dell 'Intersindacale 
medica al quale aderiscono 
tutte le organizzazioni della 
categoria tANAAO. ANPC). 
AN.MDO. AMOPI. CIMO. 
nonché tutte le associazioni 
specialistiche ospedaliere) ha 
deciso di riprendere le pre-
annunciale agitazioni sinda
cali « per la tutela del ruo
lo peculiare del medico sia 
nella riforma .sanitaria che 
nel rinnovo contrattuale ». 

Pertanto — si dice in un 
comunicato — lo sciopero 
nazionale dei -18 mila medici 
ospedalieri verrà effettuato 
nei morni 27. 28. 29 aprile 
prossimi. 

Dal successivo LIO aprile, in 
tutti sili ospedali italiani 
l'agitazione sindacale prose
guirà con l'attuazione di uno 
sciopero bianco ad oltranza, 
.secondo le modalità ma co 
manicale a MIO tempo, 

Lo annuncia Leone in una lettera a Gorresio 

La Cederna in tribunale 
accusata di vilipendio 

Con una lettera inviata a 
Vittorio Gorresio, e pubbli
cata ieri dalla Stampa di To
rino, il presidente della Re
pubblica Leone ha rotto il 
silenzio sul caso sollevato da 
un libro della giornalista Ca
milla Cederna e da alcune 
iniziative dell'Espresso con 
cui si avanzava l'ipotesi che 
il capo dello Stato fosse 
coinvolto in alcuni dei più 
clamorosi scandali ed episo
di di corruzione degli ultimi 
tempi. Gorresio. recentemen
te. ha recensito il libro del
la Cederna. chiedendosi co
me mai nessuna reazione uf
ficiale a questa pubblicazio
ne fosse venata dal Quiri
nale. 

« Innanzitutto — spiega il 
presidente Leone — spero che 
lei si renda conto che non 
è semplice per chi è presi
dente della Repubblica tro
vare forme e sedi per repli
care ad un libro, che con
tiene la raccolta amplificata 
ed il'banale rimestamento di 
affermazioni calunniose fatte 
circolare in questi anni, che 
o sono state clamorosamen
te sconfessate in sede giudi
ziaria o nettamente smenti

te in sede giornalistica. 
<t Comunque — scrive an

cora Leone — non è vero 
die non c'è stata e non c'è 
riiuosta. I miei figlioli e mio 
fratello hanno querelato, per
ché privati cittadini, l'autri
ce del pamphlet per diffama
zione aggravata, concedendo 
la più ampia facoltà di prova». 

Il presidente della Repub
blica annuncia poi di avere 
avuto notizia di un procedi
mento contro Camilla Ceder
na per vilipendio, che sarei) 
be stato aperto d'ufficio dal
la Procura di Varese. Se
condo notizie circolate ieri. 
perché il procedimento pren
da il via manca ancora il 
« nulla osta » del ministro Bo
nifacio. che. a quanto si sa, 
non dovrebbe tardare. 

Vittorio Gorresio risponde 
sulla stessa prima pagina 
della Stampa di ieri al mes
saggio di Leone, prendendo 
atto di quanto affermato dal 
presidente della Repubblica, 
e dichiarandosi lieto che Leo
ne abbia rotto un silenzio che 
era « penoso per quanti han
no a cuore la dignità delle 
istituzioni ». 

Dopo una lunga e diff ici le trattativa 

Maggioranza col PCI 
alla Regione Lombardia 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Con la formazio
ne di una nuova maggioran
za a cinque, cui partecipa 
« a tutti gli erretti » il PCI. 
si è chiusa dopo sette mesi. 
la crisi alla Regione Lombar
dia. Ieri le delegazioni dei 
cinque partiti (DC. PCI. PS!. 
PSDI. PRI) hanno sottoscrit
to il documento programma
tico in ba>e al quale giovedì 
prossimo sarà eletta la nuo
va giunta. 

L'accordo provede anche 
un'ampia ristrutturazione de
gli incarichi istituzionali se
condo la quale la presidenza 
del Consiglio sarà ricoperta 
da un comunista. La soluzio
ne raggiunta al termine di 
lunghe e spesso difficili trat
tative, rappresenta un im
portante passo avanti verso 
la piena associazione dei co
munisti al governo regionale 
e chiude con l'esperienza 
della cosidetta « giunta aper
ta - nata all'indomani delle 
elezioni amministrative del 
'75 che mentre vedeva il coin-
volgimento del PCI all'elabo
razione del programma con

tinuava però a tenerlo ai i li
miti della maggioranza *, so
stanzialmente estraneo ai 
problemi della gestione. 

11 dibattito di questi nir«i. 
concomitante per gran parte 
della sua durata con la cri
si nazionale, è ruotato attor
no al nodo dell'ingresso del 
PCI nella maggioranza •* po
litica » regionale in un com
plesso gioco di echi e di pres
sioni vicendevoli fra Milano 
e Roma che hanno coinvolto 
non solo la DC. ma il PSI e 
i repubblicani. 

Il superamento della pre
giudiziale nei confronti del 
PCI. ha voluto dire l'isola
mento di quelle forze che 
hanno continuato a premere 
ancora in questi ultimi gior
ni per ipotesi di chiusura po
litica alla Regione Lombar
dia con un occhio al gover
no nazionale (vedi le mano
vre della cosidetta sinistra 
anticomunista de capeggiata 
da Mazzotta. vedi le inizia
tive della destra repubblica
na di Bucalnssi). 

La nuova giunta sarà pre
sieduta ancora dal de C o a r e 
Golfari. i 

I congressi 
dei giovani 
comunisti 

ROMA — Si conclude OL'»Ì 
la campagna dei COIIKITSM 
provinciali della FGCI. 

Diamo di seguito l'elen
co dei congressi la cui con
clusione e prevista per 
oggi. Roma: D'Alema. Or 
chetto: Napoli: Cìuerzoni, 
Cb:aromonte: Cagliari: 
Minopoli: Bologna: C ip 
pollini. Petroselli: Geno
va: Filippini. Holdrini: 
Lecco: Lolli, Milani:; Fer
rara: Vitali: Modena: C'a 
pelli, /al igl iel i : Pisa Roda
no; Salerno: Velardi, Al.-
novi; Forli: Saceoii. Sin-
tini: Palermo: Adornato, 
Macaluso: Rimini: Fu ma-
galli. Cìavioli: Prato: Roc
chi; Savona: Putrino; Ba
ri; Penìa, Moattini: Ra
venna: Ma rasa: Latina: 
Nicchi: Freuos:; Brindisi: 
Miccoli. Cìiannotti; Manto
va: 'l'ureo. Qitereioli: Agri
gento: Hoig.ani: Piacen
za: Ferrari; Lucca: Co 
sta: Ancona: Paolini, Goti 
liner: Ascoli Piceno: Det
toli. Di Marino; Cuneo: 
Cìiacometti; Trento: Folc
ila. Ferrandi: Macerata: 
Campagnoli; Campobasso: 
(ìubbiotti: Ragusa: Ada 
ino: Gorizia: Zanoliu; 
Avezzano: Del Mugnaio. 
Fihbi; Novara: Ricca. 

Manifestazioni 
e comizi 

del partito j 
Salerno: Alinovi: Firen- ! 

ze: Corvetti; Napoli: Ghia 
ronionte; Prato: Gallu/zi; 
Tarujibirrello (Palermo): 
Macaluso; Taggia (Impe
riai ; Natta: Roma: Oc-
chetto: Crotone: Palet ta: 
Bari; Penìa : Bologna: Pe 
trosplli: Mantova: Quer-
cioli; Lecce: Buardi ; An
cona: Cìoutliier; Butera 
(Caltanis.-.etta i : Aliamo-
re: Genova: Bolclrini; 
Mussomeli (Cal taniset
ta i Boggio; Piacenza: Uni 
licrto Cardia: Ascoli Pice
no: Cipriani: Rovigo; G. 
D'Alema: Sassari: D'Alò: 
Centuripe (Funa i : De Pa
squali; Trento: Ferrane!:: 
Avezzano: L. Fihbi: Gine
vra: A. Fogliani; Ischia di 
Castro (Viterbo»: Fredtluz 
zi: Latina: Fregosi; Rimi
ni: Gavioli; Tresigallo 

1 Ferrara i: G:adreM:o: Brio 
disi: Giannott: : Lacedonin 
(Avellino): Libertini: Nl-
scemi (Caltanissctta): S. 
Mafai: Altofonte (Paler 
ino) Parisi: Valenza Po: 
Petruccioli: Ferrara: Ruh 
hi: Agrigento: Russo; 
Forlì; Smt ini : San Se
polcro (Arezzo): Tato : 
Montefiorino (Modena): 
Tri va: Cosenza: Vacca: 
Bosco Reale e Cesa (Ca
ser ta ) : Valenza: Partan-
na (Trapani) : Vizzini; 
Modena: Zanghcri. 

BOLOGNA•CONECLIANO» MILANO*PORDENONE«ROZZANO • SCHIO • TORINO • TREVISO • UDINE «VICENZA 

olio semi soia oscar R7n 
l t . 1 l lre-740- ^ / # ^ / 

RISO RIZZOTTO 
gr. 1900 . . . 463©- 1515 

PASTINA ALL'UOVO gr. 250 240 

O l Ì O sansa e oliva 
goccia oro l t . 1 l i re 1360 

riso originarlo 
gr. 1900 

l l r e M S i r 950 
PASTA DI SEMOLA 

gr. 500 -260" 220 

MOZZARELLA 
BUFALI ' 

vaschetta gr. 180 695 

giardiniera 

380 
CSOCCOVELLA 

vasetto gr. 170 640 

10 dadi 
saporito brone 

gr. 110 
i r e - » » -195 

SALAME CRUDO affettato 
J ^ I O P O F I I P E ^ R O N P A N I N I , 

TRANCIO SPALLA COTTA 
BERETTA etto. -496- 438 

fagioli borlotti 

185 gr. 400 

l ire 

tonno alco 
al naturale 

740 
THE LIPTON 
20 fi ltri . . 510 

birra wuhrer 

260 ci. 66 lire 
i-v. 

BOARIO aranciata/lemon-
zeta/pompelmo/oranzeta 

lt . 1 -390- 330 
WHISKY BLACK AND 

WHITE ci. 75 4170 

polotto barbera 

„« 7 9 0 . 
bastoncini man» 

surgelati arena llre-t**- 890 

succhi di frutta 
jukeri (pera/pesca/ ^ ^ 
albicocca) gr. 130 ^ 9 ^ \ 

HrejMr 

\2 BUDINI CAMMEO 
cioccolata . . 395 
NIPIOL BISCOTTINI 
gr. 200 .J540" 520 |; 

accornero il tre 
gr. 450 

l lre.590 540 
formaggio 
a S l a g O , ettoure 

gr. 200 . 

caffè suerte 
lat t ina gr. 200 

^1590 
CAFFÉ* MAURO gusto^ 

morbido 
sacchetto 
. . 1480 

50 filtri the 
maraviglia 

650 l ire 
-*5tf-

10 starlette 
gr. 200 lire 050- 615 

DENTIFRICIO 
MENTADENT gigante 640 
DASH LAVATRICE 

fusto 4890 

bio presto 
lavatrice fustino 
gr. «800 - ^ « P W L o -

lire 
~M90-

_ saivaspazio 

4680 
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Pare per vendicare una soffiata 

Spietata esecuzione 
in un'osteria di 

Palermo: 3 uccisi 
Le vittime erano pregiudicati - E' rimasto ferito anche un occasio
nale avventore - La strage è stata compiuta con tecnica mafiosa 

Dalla nostra redazione 
PALKKMO - Hanno rullili 
nato con tre rivoltellate alle 
spalle pure il loro complice. 
il t palo ». (ìiunti a bordo di 
due auto nell'ora di punta al 
popolarissimo quartiere mer

cato della « Vucciria * gremi
to dalla ' folla della giornata 
prefestiva, i killer, almeno 
cinque, hanno sterminato le 
tre vittime designate e ferito 
un occasionale test linone per 
\cndiearc una soffiata i he 
aveva portato a tre arresti. 

K" questa la prima pista 
che gli investigatori palermi 
tani seguono per la spietata 
esecuzione avvenuta alle 14.13 
di ieri nel cuore della vec
chia Palermo, in Via Cassali, 
nel dedalo di viu//e di anti
co impianto arabo che [Muta
no al mari', \erso il portie-
ciuolo della C'ala. Il collimim
elo ha competo il massacro 
nello scenario tipico di una 
bettola — la * casa del vino * 
di Gas'>are Lombardo - - do 
ve si trovava un gruppo di 
pregiudicati per rapine, furti 
e sfruttamento della piostitu 
710110 originari di un altro 
quartiere popolare della citta. 
la Noce. 

I.e vittime sono: Mario 
Giordano, :J0 anni. Francesco 
Hianchi, 27 anni, e un ter/o. 
fino a tarda ora non identi
ficato 'K-rchè sprovvisto di do
cumenti. Il ferito. Giuseppe 
Con aia. a2 anni, colpito ad 
una gamba e ricoverato all'o 
spedale con una prognosi di 
otto giorni, partecipava con 
gli altri al rito del «tocco». 
una bcuita collettiva che si 
svolge da secoli secondo una 
rigida successione di battute 
e gesti. 

Secondo gii investigatori 
Cor\ .na non era tra gli ob
biettivi dell'augnato mortale. 
ma si sarebbe trovato nel 
ine/./o della pioggia di proiet
tili (pallettoni di lupara, col
pi di pistola cai. '18 e T.fia) 
sparati all'impazzata dentro 
il locale e nella strada dagli 
assassini. La strage è stata 
compiuta con una tecnica 
.spietata, col rischio di fare 
altre vittime: sfiorato dai col
pi è stato pure un cronista 
del CUT unii' di Sicilia, per 
caso dentro l'osteria, il pri
mo a dare l'allarme alla pò 
hzia. dopo aver tentato, inva
no. di inseguire le due auto 
dei killers. riuscendo soltan 
to a leggere i primi due nu-

Smentita la consegna 
di elenchi di-estremisti 
alla Procura di Roma 

A proposito di notizie 
apparse su alcuni organi 
di s tampa, secondo cui sa
rebbe stato consegnato da 
par te del PCI un dossier 
al la Procura della Repub
blica di Roma o al min i 
stero degli In te rn i , si pre
cisa che tal i notizie so
no destituite di qualsiasi 
fondamento . Nel dicembre 
1977. a cura della Fede
razione comunista roma
na , è stato predisposto 
un dossier sulla violenza 
eversiva a Roma, ripreso 
a m p i a m e n t e dal la s tam

pa e consegnato agli or
gani dello Stato. 

I n serata il procurato
re capo della Repubblica, 
De Mat teo , ha d i ramato 
il seguente comunicato: 
« In relazione alle notizie 
apparse su alcuni giorna
li circa la trasmissione 
al la Procura della Repub
blica di Roma di elenchi 
di persone collegate a 
moviment i estremist i , la 
Procura della Repubblica 
definisce tal i notizie as
solutamente prive di fon
damento ». 

meri di targa (PA 20...) di 
una I2tì FIAT. 

«Sono vivo per miracolo — 
ha dichiarato ai suoi colleglli 
il giornalista Mario France
se. redattore giudiziario del 
quotidiano del mattino di Pa
lermo — è avvenuto tutto in 
un attimo. Prima ho sentito 
uno sparo per strada fuori 
dalla fiaschetteria: poi gli as 
sassini sono sopraggiunti qua 
dentro. Kd è stato come se 
piovesse un inferno di ;jioni-
lx>. Mi sono gettato a terra 
assieme a un mio amico sot
to il bancone di mescita, da
vanti al quale stavo discor 
rendo col proprietario del lo 
cale. Ilo vs to solo la canna 

j mozzata di un fucile, la tipi 
i ca luaara, che ha seminato 
i la morte ». 

Il primo sparo per strada, 
30 metri fuori dalla bettola. 
era indirizzato a Mario Gior
dano: l'uomo, secondo alcu
ni testimoni, aveva fatto da 
e palo *. entrando nell'osteria 
prima per avvertire ì suoi 
compiici della presenza del
le vittime designate, per poi 
uscirne di gran fretta, senza 
dare giustificazioni. All'arrivo 
dei killers i primi spari sono 
stati contro di lui: con tutta 
probabilità hanno voluto eli
minare un testimone scomo
do. Un'altra ipotesi parla di 
un errore. Lo scenario, dentro 
l'osteria, all 'arrivo degli agen
ti e del sostituto procuratore 

j della Repubblica Giusto Sciac-
chitano. era agghiacciante: il 

I corpo dell'uomo ncn ancora 
| identificato stava ancora sc-
j duto, chino sul tavolo. Dap

pertutto ]XÌ/,/.C di sangue e 
gran scompiglio negli arredi. 

| provocato dal disperato ten-
i tativo di fuga di Francesco 
j Bianchi, un giovane della 
j Vucciria. colpito a morte e 
I poi deceduto sull'autoradio 
I della polizia. 

j II magistrato ha avanzato 
I subito l'ipotesi che la triplice 
i esecuzione sia da collegare a 
j tre arresti e due mandati di 
i cattura non eseguiti, spiccati 
| ieri l'altro a Palermo al ter-
. mine di una « retata > 

Il locale notturno non aveva uscite di sicurezza 

Incendio in un night a Rapallo 
morte due ballerine straniere 

Sembra clic la causa del disastro sia un corto circuito nel quadro elettrico 
Undici ustionati o feriti nella corsa per raggiungere l'unica via di salvezza 

Dalla nostra redazione 

GENOVA — Due ballerine 
[loco più che ventenni, una 
giamaicana e l'altra argen
tina. hanno perduto la vita 
la scorsa notte nello spaven
to.-,!) rogo che ha distrutto un 
locale notturno di Rapallo, il 
€ Lo roy >. 

Undici persone, tra cui il 
titolare del night Armando 
Canegian di 43 anni, abitante 
a Chiavari, sono rimaste ustio
nate oppure ferite nella confu
sa corsa verso l'uscita. Col
te dal panico, calpestando
si, spigendosi, travolgendosi 
hanno cercato di sottrarsi al
l'incombere del fuoco e di 
sfuggire al soffocamento del 
fumo che ormai aveva inva
so e pressoché saturato l'am
biente. tanto che i soccorri-. 
tori hanno dovuto operare con 
l'ausilio delle maschere. 

Anche un vigile del fuoco, 
che si è lanciato tra le fiam
me senza nessuna protezione 
nel disperato tentativo di por
tare in salvo la giovane don
na argentina — poi deceduta 
— ha dovuto ricorrere alle 
cure dei sanitari. 

La disgrazia si sareulx? ve
rificata per l'assoluta assen
za di uscite di sicurezza. Non 
vi sarebbe invece dolo, come 
si sospettava in un primo mo
mento: l'incendio ?i sarchile 
infatti sviluppato nel quadro 
elettrico presso l'ingresso, in 
conseguenza di un corto cir
cuito. 

Fra quasi l'ora della chiu
sura. quando le fiamme si 
sono .sviluppate. * Abbiamo 
sentito uno scoppio e subito 
il fuoco ha avvolto l'ingresso. 
mentre le luci si spegnevano 
esasperando il panico •», han
no detto alcuni testimoni. Al
tri hanno parlato di due scop
pi in punti diversi, e subito 
si è fantasticato attribuendoli 
a due bottiglie incendiarie, di 

' cui però non si è trovata trac-
' eia. Invece, presso l'ingresso. 
I la cabina dove si trova il 

quadro elettrico è sicuramente 
esplosa provocando la fiam-

J mata che poi ha investito il 
locale con una rapidità ecce
zionale. alimentata dagli ar
redi e dalle moquettcs. « Si è 
trattato del classico corto cir
cuito >, affermano gli inqui
renti. 

La reazione • dei presenti. 
una ventina di persone tra 
clienti e personale, è stata 
immediata e confusa. Al buio 
rischiarato dal lani|>eggiare 
delle fiamme. la gente, acce 
cata e soffocata dal fumo, ha 
cercato di trovare una uscita 
di emergenza, ma mutilinoti 
te. Anche le finestre sono 
ostruite da robuste inferriate. 
Fortunatamente la presenza 
di spirito di un metronotte 
della zona. Orazio Cuneo, ha 
agevolato l'evacuazione dal 
night: egli ha scardinato una 
delle inferriate, evitando cosi 
una strage di terribili pro
porzioni. 

L'argentina Maria Cristina 
De Gomez. 24 anni, conosciu
ta col nome di * Jannette ». 
si trovava vicino all'ingresso 
od è stata colta da malore. 
presso il bancone del bar. Li 
dietro l'ha trovata il vigile 
del fuoco e l'ha .soccorsa 
mentre respirava ancora, l'ha 
portata all'ospedale, ma la 
giovane donna è deceduta 
durante il tragitto. 

L'altra ballerina, la giamai
cana Felicita Fernando* Fer-
reira < Claudine ». anch'essa 

ventiquattrenne, vedendo l'in 
grosso ostruito ha cercato 
scampo correndo verso un 
camerino al piano superiore. 
dove c'era una finc-,trella 
«ipcrta sul piano stradale. 
Ala le sbarre l'hanno bloc
cata od è morta carboniz
zata. 

Ai soccorritori improvvisati 
si sono subito aggiunte nume
rose squadro di vigili del fuo
co. della polizia e dei cara
binieri. mentre le ambulanze 
hanno provveduto a traspor
tare i feriti ai vari ospedali. 
I feriti e ustionati sono in
fatti undic:. con prognosi che 
vanno dalla settimana ad un 
mese. 

I vigili del fuoco hanno do 
voto lavorare l'intera notte 
per domare le fiamme e sof
focare ogni focolaio di incen
dio. Anche numerosi negozi 
vicino al night hanno .subito 
danni; sono centinaia le ve
trine dei negozi esplose per 
il calore che si è sviluppato 
nella galleria dove ha sede 
il locale notturno, in pieno 
centro della cittadina, nume
rose le persiane dille finestre 
bruciate. La stessa volta del
la galleria è stata danneggia
ta dal fuoco. 

Si era pensato in un primo 
temjK) ad un attentato da par
te del •< racket » dei locali 
notturni, ma il primo esame 
compiuto da polizia, carabi
nieri e vigili urbani, dopo 
aver localizzato il focolaio 
dell'incendio nel quadro elet
trico presso l'ingresso, ha 
escluso il fatto doloso. 

II *• Le roy » è situato in 
una galleria a piano terra 
da dove si scende nei fondi. 
Si tratta di un locale pic
colo. soffocato dalle nwquet 
te.< e dagli arredi. 1" pur
troppo. privo delle indispen
sabili uscite di sicurezza. 
I n a circostanza che sollecite
rà indubbiamente una inchie
sta. 

S. p. 
N E L L E FOTO - I pr imi soc
corsi a l l ' Interno del locale 
notturno. (Accanto al t i tolo): 
le due ragazze morte. 

Sono state rese pubbliche ieri 

Scandalose motivazioni 
per la sentenza che 

assolse gli ordinovisti 
ROMA -- Abeirante la .sen
tenza e al ienante la sua nm 
tivazione- questo è l'unico 
t'indizio eh-.' .si può dai e leu 
scucio le 19f! pagine con cui 
ì giudici della quarta sezione 
del Tribunale di Noma hanno 
«.spiegato» perché il 1M gen
naio scorso danno assolto la 
magmor parte dei 132 squa
dristi di >< Ordine nuovo » 
rinviati a giudizio per ri
costituzione del chsciolto par
tito fascista. 

Quello che più colpisce è 
che ì tre magistrati abbiano 
pre.-o m esame le forme e i 
morii della partecipazione dei 
singoli imputati alla riorga
nizzazione del gruppo d a n d e 
Mino rom.1 se. invece che con 
un movimento eversivo sua 
dichiarato tuon lenue e sciol
to dal mmistio defili Inter
ni. avessero a che fare con 
una qualunque associazione 

Solo in questa ottica distor
ta e inaccettabile è infatti 
possibile sostenere che « non 
basta l'adesione, anche se 
formalmente consacrata in 
un at to d'iscrizione » e che 
« non basta un atto singolo... 
non basta dire sostenne ester
no. anche se pubblicamente e 
clamorosamente manifestato») 
!>er affermare che questo o 
quello squadrista incriminato 
fos.se realmente aderente di 
« Ordine nuovo >\ 

Va ricordato che dietro la 
formula <; clamorosamente 
manifestato » ci sono decine 
e decine di denunce per ag
gressioni. pestaggi, a t tenta t i 
e atti di vandalismo, molto 
spes,o «regolarmente firma
ti » dal nucleo eversivo. 

Ma anche queste denunce. 
per i giudici, non sono suf
ficientemente documentate 
da parte della polizia, alla 
quale vengono mosse pesan
ti critiche in più punti del 
documento, fino ad affermare 
la mancanza di fondamento 

delle alferirizioni contenute 
ne! « rios-ier » inviato a suo 
Mnpo da..'ufficio politico d<M 
ìa questura di Roma, dove 
si mett.' .n evidenza che 
anche per Online nuovo l'uso 
della violenza come metodo 
di lotta politica e placca
to dai suoi esponenti e appar
tenenti con organicità e per
severanza in molte località 
del territorio nazionale ». An
che in questo caso il fatto 
che il gruppo neofascista fos 
se stato fini condannato e 
sciolto proprio per questi mo
tivi viene regolarmente (e vo
lutamente? i ignorato. 

Un capitolo a parte del do 
l'omento viene dedicato a 
I'iorluisi Concntcll! e aeli ai 
i:i dodici neoia-cisti coinvol
ti anche nell'ansissimo del 
giudice Vittorio Occorsio (uc
ciso proprio perche « colpevo
le » di avere riaperto l'inchie
sta sulla attività clandestina 
di « Ordine nuovo » dopo lo 
scioglimento). Anche per lo 
ro. secondo ì giudici non esi
ste la prova della « inserzio
ne nella organizzazione » e 
della « consapevole adesione». 
Questa poteva esserci .solo 
qualora fossero condannati 
|XT il delitto Occorsio. cosa 
che è poi regolarmente avve
nuta. 

Ne! documento depositato 
ieri. mini", c e anche un at
tacco polemico contro « cer 
ta stampa «che», attraverso 
incontrollate e disinformate 
reazioni » avrebbe « creato In 
sensazione... che ì processi 
a contenuto politico si deb
bano fare fuori dalle aule di 
unisti/ la». Il riferimento al
le sdegnate critiche alla sen
tenza è evidente, ma è al
t re t tanto evidente che le mo 
tivaz.ioni dei giudici, ora re
se note, non possono che con
fermare il pesante giudizio 

Fulvio Casali 

Deceduto ieri un ragazzo di 19 anni 

Terzo morto di droga 
in 7 giorni a Milano 

Forse una partita tagliata con potenti tossici all'origine di que
sta paurosa escalation - Una delle vittime aveva appena 16 anni 

MILANO — La droga continua a ucci
dere giovani e giovanissimi, nelle grandi, 
come nelle piccole citta. Ancora a Milano. 
un ragazzo di 19 anni è stato stroncato 
dalla solita iniezione, praticata nella so
litudine di una stanza in disordine. Si 
chiamava Stelano Fumagalli ed è già 
il terzo che, in una scia sett imana ha 
cessato di vivere per la micidiale mistu
ra che gli spacciatori smerciano in quella 
piazza, cosi proficua per loro, che e di
ventata Milano. 

A trovarlo, ormai agonizzante nella 
sua stanza e slato il padre, insospettito 
dal fatto che ti figlio non rispondesse 
alle sue chiamate. Lo ha sollevato dal 
letto, lo ha caricato sulla macchina e, 
disperatamente, ha raggiunto il più vici
no ospedale, il San Carlo, ma qui. nehe 
prime ore dell'alba il ragazzo ha cessato 
di vivere. 

Stefano Fumagalli era arrivato da po
chi mesi alla spiaggia desolata della 
droga. Lo ha confessato lo stesso padre. 
che aveva >coper:o e tentato d; aiutare 
il figlio a non cadere in questo baratro. 
dal quale e poi quasi impossibile Uscire. 
Stefano non era, comunque, un tossico
mane noto negli ambienti delia que.-Vi-
ra. for.-e proprio perché era agii inizi 
di questo v:z:o assurdo. 

Milano, come dicevamo sta diventando 
una piazza particolarmente vantaggiosa 
per i banditi deila droga: solo ire giorni 
fa un adolescente di appena sedici anni 

alla sua prima ce bucata » era stato tro
vato morto nella stanza di uno squallido 
albergo di periferia. Figlio di emigranti 
pugliesi, se ne era andato a Pasqua da 
casa, in piazza Prealpi una delle zone 
dove gli spacciatori hanno trovato molti 
ragazzi da agganciare. Aveva girovagato 
per la cita vivendo di espedienti e come 
spesso accade aveva incontrato qualcuno 
che l'aveva convinto a provare: « vedrai. 
sarà un'esperienza indimenticabile ». Poi. 
dopo l'iniezione, il crollo, il coma, la 
morte nel sonno senza che l'amico che 
dormiva con lui nella stanza si accor
gesse di nulla. 

Le indagini sulla rete degli spacciatori 
sono come è noto impantanate dai reti
coli di piccole complicità che coprono i 
veri colpevoli di queste morti, che stan
no assumendo una frequenza davvero im
pressionante. 

Tre morti in una sola settimana è un 
dato che fa davvero paura, che pone 
interrogativi anche « tecnici »: c'è forse 
una nuova droga, come affermano alcuni 
specialisti, che sta circolando nella città 
lombarda? Oppure è s ta ta messa in cir
colazione una a parti ta » tagliata con 
sostanze particolarmente tossiche? Pur
troppo in questo mare di clande.it inità 
che è Io spacc o della droga tut to può 
succedere, tut to può essere mpsso in 
campo, per strappare soldi a quei giova
ni che ne sono rimasti vittime. 

L'organizzazione terroristica si attribuisce l'omicidio 

«Abbiamo assassinato noi Cutugno 
confermano le BR in un volantino 

» 

Scopo dell'azione era quello di «invalidare» la guardia carceraria - Perché 
in ritardo la diffusione del documento - Spararono anche al de Picco? 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Ieri mattina alle 
8 è giunta alla redazione tori
nese dell'ANSA una telefona
ta dalle BR. L'ignoto interlo
cutore ha informato che in 
una cabina della SIP di corso 
Sebastopoli ora stato lasciato 
un comunicato dell'organizza
zione terroristica. L"n redatto
re dell'agenzia, recatosi sul 
posto, ha infatti rinvenuto tra 
le pagina dell'elenco tolefo.u-
co un volantino di quattro 
pagine con il quale si riven
dica l'omicidio della guardia 
carceraria Lorenzo Cutugno. 
barbaramente assassinato 
mentre stava uscendo dalla 
propria abitazione. 

Prima di morire. Cutugno 
aveva fatto in tempo ad espio 
dorè w\ intero caricatore con
tro i terroristi in fuga feren
done uno. Cristoforo Pianco-
ne, che è tuttora piantonato 
al reparto di terapia intensiva 
delle Mobiletto. 

Il ritardo, inconsueto, con 
cui il comunicato è stato con
segnato (l'attentato era sta"o 
compiuto martedì mattina) si 

presta a diverse considerazio
ni. Com'è noto, venerdì pome
riggio Piancone avrebbe det
to al magistrato di considerar
si un « prigioniero politico mi
litare ». in quanto apparte
nente alle Brigate Rosse e di 
non voler rispondere ad al
cuna domanda. Poche ore do
po viene fatto ritrovare il vo
lantino. Le dichiarazioni di 
Piancone erano, forse, il se
gnale che gli altri terroristi 
attendevano? Oppure fuori si 
aspettava a rivendicare la pa
ternità dell'attentato (e non 
pochi, anche fra gli inquiren
ti. hanno fino a ieri dubitato 
cìie l'omicidio fosse stato ve
ramente opera^el le BR) per
ché si voleva offrire al Pian
cone la possibilità di sceglie
re anche una linea difensiva 
che non fosso quella solita dei 
brigatisti? Terza ed ultima i-
potesi fé forse la più proba 
bile»: la cattura eli uno dei 
loro — fatto che apre prò 
spettive nuovo per eli inqui
renti dopo tre anni di sangui
nosi attentati a Torno — ' u 
forse causato un certo scom
piglio nell'organizza/iono fa

cendo saltare i programmi pre
cedentemente stabiliti. 

Le prime due pagine e mez
za. secondo un comodo stile 
di recente adozione, sono oc
cupate dalla riproduzione del 
comunicato n. 5 del p r o c c i o 
a Moro. Segue poi la parto 
dedicata all'attentato di mar-
tedi. In ossa i brigatisti com
mettono anzitutto un errore 
(fatto anche <ÌA molti quoti
diani): chiamano il brigadie
re ucciso Col ugno e non Cu
tugno: ciò dimostra la scarsa 
conoscenza eh,- avevano della 
vittima. Poi spiegano che la 
loro iniziale intenzione era 
quella di -t invalidare » — co .i 
scrivono — il Cutugno. cioè a 
.sparargli * solo » alle gambe. 

Il comunicato prosegue con 
una lunga dissertazione sulle 
carceri e sul ruolo che queste 
svolgono nel disegno repres
sivo me=-o in atte» dalla bor
ghesia con la compiacenza dei 
* -oliti * revis.onist.. 

immancabile l 'auaeco con
tro il PCI. .ic. usato anc :r> 
que-ta volta di dcìa/ionc. K. 
ancora ina volta, i b-.gat:-!i 
pai ciie bravi «investigatori ; 

si dimostrano, al più. attenti 
lettori dei giornali. Riprendo
no. infatti, una informazione 
data venerdì in due righe dal
la * Repubblica » e riportata 
ieri, con maggior risalto, dal
la < Gazzetta del popolo * e 
dalla « Nazione ». Vi si dice 
che il PCI avrebbe consegna
to agli inquirenti romani un 
elenco di 200 ex iscritti in odor 
di « brigatismo >. Tale no'i-
zia. per altro, già smentita 
ieri dalla direziono del PCI. 
conferma che il volantino noi 
è stato preparato — come af
ferma la data in calce — mar
tedì 11. ma almeno tre giorni 
dopo. 

Ieri. ?i è appreso che l'in
chiesta sul ferimento dell 'e\ 
sindaco de Picco, che ora 
stata già formalizzata è stata 
restituita al PM Sciaraffa XH'T 
un supplemento di indagini. 
Pare infatti ciie dallYsiim-
delle armi mate e dal con 
frollo fra i vari identikit .sia 
no emer-i collegamenti cori 1" 
attentato compiuto contro 
Lorenzo C'it.iiir.o. 

Giancarlo Perciaccanfe 

Le lotte democratiche hanno messo in crisi l'ideologia dell'informazione 

Quand'è che le notizie sono veramente obiettive? 
Dalla nostra redazione 

MILANO — Siamo diventati 
ormai, tutti quanti, cittadini 
di quel demoniaco «. \ .llagcio 
elettronico globale » di cui ta 
profetizzato a suo tempo 
Marshall Me Luhan? Marino 
Livolsi lo ha richiamato nella 
sua rc'aziono al convegno su 
« Realtà e ideo!ogia dell'in 
formazione ». indetto dalla 
Ca<à della cultura e dall'isti
tuto Gramsci. Ritiene infatti 
che il consumo dei messaggi 
trasmessi dai me/zi d: co 
mun:ca/:o!:o di massa abbia 
raggiunto un livello tale da 
condizionare significata amon
to il nostro modo di vivere. 

Tuttavia. la capacità di sot-
to>irre ad una indagine cri
tica la dimensione e il ruolo 
assunti nella nostra società 
dai mezzi di comunicazione 
di massa rivela clic il mostro 
elettronico non ci ha ancora 

ridotti alla sua misura. Ro-
sistu.o le forze e l'inte'.iigen 
za per ior.tcp.ro un progetto 
diverso di società, di battersi 
per i s sa : e di eh.amaro an
che gli operatori deli'infor-
mazjono a questa battagl.a 
per restituire l'uomo alla sua 
integrità. Lo ha detto Vitto
rio Spinazzol.i. noH'aprire ieri 
mattina il convegno ne! salo
ne — affollatisi mo — del 
circolo stampa. Insieme alle 
grandi lotte politiche e socia
li di quest'ultimo decennio. 
abbiamo assistito ad una 
crescita culturale e collettiva. 
Mai l'oprinone pubbl.ca si è 
rivelata così sensibile a ren
dersi protagonista dei pro
cossi di formazione dell'o
rientamento degli organi del
l'informazione. 
• For>c, su questo specifico 

terreno dei processi in corso 
nel mondo dell'informazione. 
la sinistra italiana, lo stesso 

PCI. devono riconoscere un 
certo ritardo. Ma sicuramen
te essi hanno avu'o un ruolo 
decisivo nelle battaglie che 
hanno detcrminato la crescita 
culturale e politica della so
cietà italiana. E legittima
mente. dunque, il convegno 
milanese — che si concludo 
oggi — ha potuto definirsi 
anche « bilancio di dieci anni 
di lotta per l'obiettività e la 
completezza della notizia ». 
I n bilancio aperto al con
fronto pai largo, testimoniato 
da presenze numerose e qua
lificate al convegno, presièdu
to dal professor Cesare Mu
satti. 

Accanto ai compagni Luca 
Pavolini. della segreteria del 
PCI, Claudio Petruccioli. 
condirettore dell'Unità, San
dro Curzi. condirettore dei 
servizi regionali della 
RAI-TV, c'erano Io scrittore 
Paolo Volponi, il direttore 

[ generale deila R \I TV Pie 
. rantonio Berte, li presidente 
i della FNSI. Paolo Munaldi. il 
i d rettore del l AVITO di Ge-
| nova, t 'go Intini. il \uediret-
i toro del Corriere della Sera. 
I Gasparo Barb.ellini Amidei. 
! Arturo Gismondi. vice dirotto-
! re di Paese Sera, il presiden-
' le del Club Turati. Bruno 
'< Pellegrino. ìa senatrice Vera 

Squarcialupi. G.B, Zorzoli. 
Giancarlo Ferretti. Massimo 
Pini. Natalia Aspesi e moltis
simi altri esponenti del mon
do culturale e giornalistico. 

Umberto Feo. nella sua 
brillante relaziono, ha posto in 
discussione proprio la nozio
ne di « obiettività > giornali
stica. Considerata come dato 
teorico, è una pura e sempli
ce utopia. A livello pratico. 
« basso », si può invece otte
nere una maggiore obiettivi
tà. E' una udienza ,più matu
ra e avertita. sono le lotte 

sindacali, studentesche, fem
minili. il sorgere di una 
stampa o il proliferare di ca
nali d'informazio-ie a'ternv.; 
vi. che impongono negli anni 
'70 una correzione di tiro a 
quella « stampa d'informazio 
ne * che si ora caratterizzata 
por il suo settarismo di clas
se. 

Eco si è tuttavia spinto più 
in là nella sua analisi. L'ha 
portata su! terreno stesso dei 
fatti. L'industria dell'infor
mazione ha imposto l'ideolo 
eia della eccezionalità dei 
fatti per riconoscere in essi 
delle notizie. Ma ecco nascere 
allora i fatti proprio per 
produrre notizie, per lanciare 
dei messaggi. Gesti simbolici 
(dalle marce delle suffragette 
al suicidio col fuoco dei bon
zi vietnamiti' per imporre ai 
giornali di dar voci agli e-
margmaii. 

Oggi questa tecnica antica 

è avvelenata. Il terrorista 
-ikmtie ad umidore o a rap.re 
(iciili uomini por poter ' r i -
smettere un messaselo polis
co sui giornali- Costui si b.il-
te contro il popolo, che ave
va trovato il modo ci; forzare 
democraticamente la barriera 
della censura dei « media >. 
Ma a que.-to punto entra in 
cri-i l'ideologia stessa dell'i.-.-
formazione. intesa come re
gistrazione ogniitiva di fatti: 
Perchè occorre spiegare che 
cosa producono que-ti fatti. 
denunciare il gioco della loro 
<creaziuie » per produrre 
notiz.e e messacc.. 

La conclusione cui Eco 
perviene è radicale, anche so 
di realizzazione tutt'altro che 
.semplice. Bisogna rovesciare 
l'ideologia stessa della noti
zia. sono importanti non più 
i fatti « eccezionali ». ma 
quelli che nella loro ripetiti
vità rappresentano il modo 

vero di c ^ e r e della società: 
S i l o i diio asDotli ampia

mente trattati nelle d jc *: c-
<>-»ive rv!a/.'».-ii. M inno !.. 

voi.-:, nrcsicio della Facoltà di 
-ociolo^.a dell'università à: 
Tronto, ha .sviluppato la te
matica di Feo soprattutto in 
rapporto ai roMizionamen i 
determinati dall 'attuale si-
stoma dei « mass media>. la 
cui Ionica punta qjanto più 
possibile a legittimare il si
stema soc.alt csi-tonte. 

Giovanni Pat i ivo . redattore 
del Carriere della Sera e 
membro de! Co-.isiclio n.-.z.o 
na!e della FNSI. ha affronta
to il nodo decisivo riguardan
te la crescita nella diffusione 
dei giornali o la formazione 
di un nuovo giornalismo. 
chiedendosi se siamo di fron
te ad una fa.-o involutiva ri
spetto alla svolta del 1970. 

Mario Passi 
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Un tetto sicuro. 
di lunga durata, 
economico alfacqoiìto' 
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ta vendita presso 
i ptu importanti magazzini 
dì materiali edili, legnami é 
Consorn Agrari Provinciali. 
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77 travaglio 
della Cisl e 
i compiti 
del movimento 

Il .Ihrltivo CGIL. CISL. UIL è 
M.ilu * IMK. I fluititi» i in 'nrci - ioi i r ini-
|iorl.mie ili confi onln audio «e — 
ti. imo in ciò ir. icconlo con i|iinnlo 
«crixr .M.u i.itu-tli -il ItiifsvfWH sin-
lineale — il suo *\ (linimento h i 
avolo l imi l i c\ idci i l i . Non elio i 
pioli lcioi ileiI*:iilIciiKimia non .siano 
• «•ali e inipoi l an l i ; a n / i , è un \ au
to ilei sindacalo italiano aver fal
lo ili i|iic-la If inalica un motivo ili 
fli-iin/.ioiii,- r i-pclto ni inoilclli non 
mio oriental i , ma occiilcnlali. tul
li cu , i l l c r i / / . i i i f«|ii-cic' ilovo la -»-
ri:ili l(MioiT.i/ia ha una granile in-
riiion/.a) ila una forti- i l ipomloii/a 
del -imlacalo dal parli lo e, spes-
M I . i la irammiui- lra/ . i i i i ie - l . i lale. 

Non ' Ì lapideo, i | i i imli . la I rn -
don/a Ci?I a i l i<rulrre di aulono-

mia in rapporto a un fantomatico 
a modello occidentale » e ad un l i 
vello tutto ideologico e astrailo. In 
concreto, infatt i , autonomia ' signi
fica avere la capacità, in una de* 
terminala situazione economica e 
politica — . il che lignifica, opjti, 
dentro la erU'i o rispetto a l I V m r r -
jifMi7,i — di axero una propixta 
laliiienle fnric e aiilonoma da non 
farsi travolgere dalla spinta delle 
cose o dalle proporle al trui , che 
•i l lrimenti apparirebbero le «ole a-
de^ualo. La piallaforma < le 11 * I". I ' I l 
ri-pnui!c ,i tpieslo fino? Se la ri-po-
«la è affermativa vuol dire che è 
il più allo momento ili autonomia 
d ie il min i m m i t i «imlacale abbia 
l ' an imi lo . Corto, è e rimano au
rora una ba-e di par len/n, non r i -
-cd\o lutti i problemi: lo difficol
tà vere cominciano «piando si de
vo decidere <|ii,ili lotte fare, dove e 
ili (piali modi portare l'attacco per 
rasjiiuimcre i propri obiett ivi , fi
no a che punto è possibile spinge
re «enza rimettere in discussione la 
' labi l i tà del sistema democratico 
d io tulli — Macario. Benvenuto. 

— hanno accettato 
non superabile. 
(|iiesie domando il 

sindacalo non ha ancora risposto 
con •ufficiente chiarezza. La Cisl. 
ad esempio, ha voluto impostare la 
discussione in leni i ini prellamonlp 
ideologici, fino ad a r m a r e al ca«o 

rome Lama 
quale vincolo 

Proprio a 

l imite del discordo di .Macario che 
ha riesumato « Vinilica diffidenza D 
w r - o i comunisti. Alla luce del l ' in-
t e n d i l o del segretario generale 
della Cisl , anche la autodifesa di 
C a m i t i , r i f i d a , ma condotta ad un 
certo l ivello culturale, rischia di 
assumere una coloritura diversa e 
pone ni lavoratori e al l 'opinione 
pubblica, un interrogativo: cosa c'è 
dietro? Cosa ha spinto la Cisl su 
un terreno tanto scivoloso? 

Pierre Cami t i ci ha rimprovera
to dalla tribuna del direttivo d'i 
aver cercalo spiega/ioni arlif icio-e 
di r|iic«l.i polemica sui « valori fre
nerai! u che è apparsa a tulli un po' 
troppo astraila. La nostra stessa do
manda -e la -OMO po-la proprio io. 
ri l.n Slumf)(l. Il l'apulo, /.il l 'ore 
Repubblicana; pur nella loro iliver-
• i la, i commenti ili e | ne - l i (liorna-
li (quello sul quotidiano della D C 
è f i rmalo da Cabra i , responsabile 
delle questioni sociali e sindacali) 
hanno tentalo di dare una rispo
sta guardando dentro la Cisl, esa
minando le suo difficoltà a tenere 
«lilla linea d e l l ' l ' U H e anche alcu
ne « ambipuità sul lenta della rea
zioni popolari al terrorismo » (c i 
tiamo sempre / / Popolo). 

C a m i t i ha voluto precisare che 
la Cisl non è a un coacervo ili po
sizioni particolari » e ha messo in 
guardia dal considerarla a ima forza 
priva ili vera legittimazione e, 

quindi, destinata ad un inevitabile | 
declino ». Emerse da que«to paro
le nello «tossii tempo un timore e 
una ipolesi polit ica: il timore di 
restare spiazzati e di es'ere soffo
cali da una realtà politica ( l 'emer
genza) che mette alla prova, ma 
al tempo stesso, privilegia lo for
ze più responsabili, le più rapaci d i 
innalzarsi al di -opra t lrcl i inte
ressi particolari , di assumersi rom
piti nazionali . K perciò capaci d i 
proposta unitar ia. Kbbeue, anche 
la Cis| è sottoposta a questa pro
va. Comprendiamo, quindi , il suo 
travaglio, ma ci sembra miope la 
idea di uscirne con l'ipotesi di un 
rilancio che punii alla esaspera/io
ne delle di - l iuzioni ideologiche e 
riesiimaudo vecchi connotali f ior i 
ci dell 'organizzazione. 

Qual i sono questi connotali? l'e
co il punto. Non possono più es
sere il calegorialisino esasperalo 
che entrerebbe in contraddizione 
con la proposta complessiva della 
Federazione unitaria, non più l ' in
dustrialismo dogli anni 'iO lutto 
sommato aziendale e subalterno, «u-
peralo dalla nuova dimensione dei 
problemi oggettivi dell 'economia in 
crisi e dalla nuova politica del sin
dacato. Tanto meno si può pensare 
ad un puro ripiegamento «u «e Mes
si e ad un ri lancio «olo «ni piano 
organizzativo, visto che gli iscrilli 
crescono sempre e solo in relazio

ne alla influenza complessiva. Al -
lora? liceo, mano a mano che i 
ronlcituli si fanno più evanescenti. 
non resta che rispolverare le \ce
cilie « preiiies-e di valore ». luciteli-
dosi su un terreno davvero sdruccio
levole, perché l'ideologia non ac
comuna mai . 

E* quo-to. d'altra parie, il r i 
chiamo che i di i i i ienl i della C C I L . 
della I I I . o delle più impili Un i i 
federazioni unitarie d i categoria 
hanno rivolto. Un invilo a ritro
vare la via ilei confronto unitario 
• laudo ancorali alle cose, alle scel
to difficili che lutto il movimento 
sindacale è chiamato a fare. 

Noi non siamo per dare «om-
plici-tiei e l iquidatori t i iudi / i . Per 
esempio, ci r if inii .uno di credere 
che la partenza por j:li l'S \ (Ma 
cario. C a m i t i . Mar in i e Gahaslio 
faranno domani a Washington) ab
bia condizionato l'atteggiamento 
della Cis|, Proprio perché rispettia
mo i problemi e le esigenze di ti
gni organizzazione, proprio perché 
siamo pluralisti e non crediamo in 
sindacati unici o succubi all'esfo-
hlishinent. ci interroghiamo con 
preoccupazione «il dove va la Ci- I 
e avvertiamo tul l i i pericoli che. 
imboccando la via della contrappo
sizione. inrombono sull ' intero sin. 
dacato. 

Stefano Cingolani 

VACANZE LIETE 
HOTEL WALTER - GATTEO MARE (Fo) .. 

SERVIZIO PISCINA vista mare - Sconti lavolosl per le camere • 
eletti, comitive, gite turistiche; bimbi lino ei 2 anni gratis per tut
te la basso stagione. Menù a scelta del cliente, ambiente lemillire 
motto accogliente. Bassa stay. L. 7.000. Media L. 8.000 - Alta 

' Lire 10.500. Disponiamo anche di appartamenti • Scriveteci op
pure telefonateci di do acnica dalle ore 12 alle 13.30 ol 0547 /86161 . 
< CAMERE 3 letti L. 500 di sconto • Camere 4 letti Lire 1.000 

j di sconto per persona al giorno ». (4) 

A Roma la Cgil conta più iscritti che 
le altre due confederazioni assieme 
L'« operazione recupero » della Cisl 
punta alla caratterizzazione 
della matrice cattolica - I riflessi 
sull'azione della Federazione 

La nuova identità del sindacato 
alla prova di una «città difficile» 

ROMA — Roma appare come 
un raso anomalo nel panora
ma sindacale italiano. Un da
to per tutti: nonostante la ca
ratterizzazione terziaria del
la città, la Cgil raccoglie 
il maggior numero di iscritti. 
223.000, più di quanti non ne 
abbiano Cisl (135.000) e UH 
(70.000) vicssi assieme. 

Disagi 
La Cisl avverte il disagio 

.maggiore. « La nostra inf Uten
za. i nostri spazi — dice Bor-
gomeo, segretario dell'Unione 
provinciale — sono maggiori 
della forza organizzata >. Bor-
gomeo. numero due della li
sta di opposizione all'ultimo 
congresso nazionale della Cisl. 
ora è artefice dell'* operazio
ne recupero ». Ha dato bat
taglia al congresso provincia
le, è riuscito a ribaltare gli 
equilibri senza risparmiare 
strali a chi « succube di una 
logica industrialistica » aveva 
« imposto > ridia Cisl romana 
* una filosofia che ha morti
ficato il pubblico impiego ed 
emarginato quadri e militan
ti ». Ora punta a dare al suo 
sindacato « una immagine 

realmente autonoma, capace 
di sottrarsi a condizionamenti 
partitici, vivace nella elabo
razione culturale, ma pervica
cemente Terma nel valutare 
gli effetti dell'iniziativa del 
sindacato sul quadro politico». 

Sventolando la bandiera dcl-
j l't anticomunismo razionale», 
j lìorgomco porta avanti la sua 

battaglia dentro la Cisl. aven
do l'accortezza di non spez
zare il rapporto unitario del
la Federazione. La vecchia 
maggioranza provinciale, che 
resta maggioranza a livello 
nazionale, è all'erta, pronta 
alla rivincita. Borgomeo li
quida gli oppositori con una 
battuta: « la Chiesa ha fatto 
il Papa anche vescovo di Ro
ma. ma nel sindacato è la dia
lettica politica che vince ». 

Le accuse più pesanti Bor
gomeo le riceve dalla FIM. 
dai metalmeccanici. Gli si 
rimprovera di voler portare 
la Cisl sui binari del sinda
cato « visceralmente catto
lico ». di estromettere i qua
dri extra parlamentari per far 
posto a quelli provenienti da 
Comunione e liberazione. Co
me si difende? Una premes
sa innanzitutto: « Non ho — 
dice Borgomeo — la tessera 
della DC ». Poi una selva di 

fOHfroficcti.se: « Non manca
no arce dove i Gip hanno 
più influenza della Cisl. zo
ne e categorie nelle quali in 
alcuni periodi essere eislino 
ed essere de sono stati ter
mini antitetici. La Cisl di 
Roma vuole recuperare senza 
promettere impossibili e dan
nosi collateralismi, ma assi
curando, in sintomia con la 
migliore tradizione di autono
mia. a tutti i lavoratori, com
presi i democristiani, piena 
cittadinanza nel sindacato ». 

Luci ed ombre 
Ancora: e Non ho cacciato 
fuori nessuno. E' stato il col
legio dei probiviri del Lazio. 
all'unanimità, a sospendere 
cautelativamente dalla iscri
zione due lavoratori tessera
ti Cisl, perché imputati di 
associazione sovversiva con
tro lo Stato ». Sui giovani di 
Comunione e liberazione: «Ab-

| biamo aiutato il loro ingres-
i so nelle Leghe dei disoccu

pati, per avere in questi 
organismi unitari il contri
buto ideale dei cattolici. Se 
non avessimo fatto questo le 
Leghe sarebbero soltanto il 

terreno di manovra dei gio
vani comunisti ». 

Luci e ombre della gestio
ne interna del sindacato — 
avverte Borgomeo — « non 
compromettono l'azione unita
ria della Federazione: sia
mo cresciuti oggettivamen
te pur in una situazione sfa
vorevole all'unità, e non è 
un fatto di facciata, perché 
il confronto non avviene con 
l'appiattimento delle situazio
ni, bensì con l'apporto del
le proprie caratteristiche e 
concezioni ». In effetti, il tes
suto unitario a Roma negli 
ultimi mesi si è esteso, co
me provano le decisioni di 
realizzare le riunioni di se
greteria. costituire un cen
tro studi, costruire primi Co
mitati di zona. « Il momento 
più vivo nel nostro rapporto 
unitario — dice Picchetti, se
gretario della Camera del la
voro Ggil di Roma — lo si 
è avuto con il documento di 
osservazioni al bilancio del 
Comune che acquisisce gli 
aspetti positivi, avanza cri
tiche e si colloca autonoma
mente ». 

Ma è proprio nei confronti 
del quadro politico che Bor
gomeo rivendica la specifica 
autonomia della propria or

ganizzazione. « Il rischio è 
— dice Picchetti — che il 
pluralismo tra le tre orga
nizzazioni sindacali diventi il 
mezzo per lanciare segnali a 
settori della DC interessati 
a strumentalizzare alcune e-
sasperazioni ». In questo qua
dro si collocano le recenti 
polemiche sulle lotte degli 
ospedalieri che hanno avuto 
un indubbio accento corpora
tivo. Borgomeo non esita a 
riconoscere che vi siano sta
te esasperazioni, ma subito 
rispolvera il concetto dell'au
tonomia, questa volta riferi
to alla categoria: « guai a 
limitare l'autogoverno della 
categoria, il nostro compito è 
di dare ai lavoratori consa
pevolezza che vi sono proble
mi comuni più importanti di 
quelli della categoria ». 

Il territorio 
7/ segretario della Cisl la

scia. dunque, qualche porta 
aperta. Per altre, la tentazio
ne di chiuderle è forte. Quella 
delle strutture territoriali imi
tane, per esempio. L't opera
zione recupero » fa perno sul 
territorio. Qui, fino a qualche 

tempo fa, il lavoratore iscritto 
alla Cisl conosceva soltanto la 
categoria, ora si punta a co
stituire sedi di Unione, pro
prio nel momento in cui la Fe
derazione si pone il problema 
del superamento di queste 
strutture. Su questo terreno 
Borgomeo non cede. Parla di 
« obblighi statutari s>, poi forni-
sce un alibi culturale: « Il no
stro rafforzamento non ha una 
valenza antiunitaria, è nella 
logica di una unità che non 
faccia perno sulla confusione 
di sigle: oggi rafforzare la 
Cisl significa rafforzare l'in
sieme del sindacato ». « Fatto 
è — rilevano Picchetti e Lariz-
za segretario della UH provin
ciale ~ che non si riesce a 
sviluppare nei tempi fissati 
le strutture unitarie di base. 
Ci siamo dati un program
ma — dice Larizza —, il 
punto è impedire, con un 
grosso sforzo, singolo e uni
tario, che non faccia la fine 
dei precedenti ». 

Un altro appuntamento è 
l'inserimento pieno delle Le
ghe dei disoccupati vegli or
ganismi del sindacato. Bor
gomeo ritiene che le Leghe 
a Roma non abbiano colle
gamenti di massa, non arri-

, l ino al sindacato per scelta 
i maturata, bensì per « coinvol-
| gimento del Partito comuni

sta ». Di qui gli ostacoli e 
le resistenze, ammantati. 

I al solito, dietro la cortina 
I fumogena della autonomia. 
; i Non approda al sabotag-
| gio del tesseramento unitario 
| — d»cf? Picclwtti — però non 
I esita a creare una serie di 
! marchingegni per ritardarne 
i il processo ». 

I 
l 

i Disgregazione 
j In una città « difficile » co-
j me Roma i limiti di coesione 

— e di coerenza — del sinda
cato unitario nelle risposte ai 
problemi dell'occupazione gio
vanile, dello sviluppo del ter
ritorio e del rinnovamento del 
tessuto sociale, possono com
portare un prezzo in termini 
di ulteriore disgregazione. 

* K" un rischio che — sot
tolinea Larizza — non pos
siamo correre tanto più che 
su questo terreno si gioca la 
nuova identità sindacale ». 

Pasquale Cascella 

AL MARE vendiamo attilliamo ap
partamenti convenientissimi vici
nissimi spiaggia anche Giurino-
Settembre mesi ideali salute bam
bini: < Mizar Vacanze » Valver-
de Cesenatico • 0547/86646 • 
85213. (1) 

GATTEO MARE • HOTEL BO
SCO VERDE - Tel. 0547,85009 
- (dopo 20 '5 86325) . Moder
nissimo - vicino mare - prejii 
convenientissimi - Interpellate
ci dopo oie 20. (3) 

MISANO MARE 
DERBY - Via 
0541 615222 
tranquilla 
cheggio -
prieUrio 
pensione 
T-10'6 
23-31 8 

- PENSIONE 
Bernini • Tel. 

\icino maie 
familiare 

cucina curata 
camere 

completa 

psr-
dal pro-

serviii 
Maggio 

6.000 11/6-30 6 
„ 7.000-luglio 8500 -
1-22/8 9500 - Settembre 6500 
complessive (camere senza ser
vizi sconto L. 500 ) . (14) 

TORREPEDRERA DI RIMINI • 
PENSIONE KONTIKY - Telefo
no 0541/720231 - Abit. 
759322 - camere con e sema 
servizi - parcheggio - cucina ge
nuina curala dalla proprieta
ria - bassa stagione 6000 '6500 
- luglio 7000 '7500 - Agosto 
8500/9000 compreso IVA a 
cabine marj. (21) 

MISANO MARE • Hotel CLITUN-
NO - Piscino riscaldata - Vi" 
Bramante - Tel. 0541 '615.446 
vicino mare, «mere servizi. b»r 
pareheggio, giardino, cabine mi
re. Pensione completa. Bessa 
6.000/8.500 - Med'o 8.000/ 
9.500 - Alta 9.300/10.800 scon
ti bambini. (26) 

R IMINI - Hotel MONTREAL - Via
le Regina Elena 131 - Telefono 
0541/81.171 - Ambiente moder
no con ogni conforts. Ideal per 
passare il Vostro line settimana. 
Pensione completa L. 8.000. In
terpellateci. (30) 

VALVERDE-CE5ENATICO • Hotel 
BELLEVUE - V.le Ralfaello. 35 
Tel. 0547/86.216. Moderno. 
tranquillo, camere servizi privati, 
belconi. ascensore, bar. soggior
no. Giugno-5cttembre 8.000. 
Luglio 10.000. Agosto 11.000. 
Iva compresa. Direz. Pronr. 

ZANI . (32) 
RICCIONE - Pensione GIAVO-

LUCCI - Viale Ferraris • Te
lefono 0541/43034 - 100 m. 
mgre * completamente rinno
vata • camere con/senza ser
vizi • giugno-settembre 6.000/ 
G 500 - 1-31 luglio 7 000/ 
7.500 • 1-20/8 8.500/9.000 -
dal 21 al 31 agosto 7 000/7 500 
- tutto compreso anche IVA -
gestione proprio sconti bem-
bini. (33) 

RICCIONE - Hotel Pensione CLE
LIA - Viale 5. Martino, ti6 
Tel. 0541/600667 (Abit. Tele
fono 600442) vicinissima spiag
gia - conforts ottima cucino -
Camere con'senza doccia, WC, 
balconi • bessa 6.000/7 000, 
media 7.000/8 000 - eira 9 .000/ 
10.000 tutto compreso anche 
cabine - Interpelloteci • Dire
zione propria. (34) 

VISERBA/RImlnl • Pensione AL
BA - Via Tonini. 16 • Tele
fono 0541/734676 • vicinit-
5 iim mare - centrale • tranquil
la - familiare - prezzi conve
nienti - interpellateci. (40) 

RICCIONE - Pensioni ZENIT -
V e Dt Amicis 23 • Tel. 0 5 4 1 / 
41401 (ore pasti) • vlcinis-
s:m« m«re - ottimo trattamen
to • confo-ts • cucina accurata 
- sconti bambini. (42) 

RIMINI/Marebello - Pensione 
LIETA - Tei 0541'3248 I-43336 
fermare filobus 24 - vicini ma
re - modernissima • pareheggio 
g-atuito - camere servizi - bal
cone - cucina romagnola - bit
ta 7.000/7.500 • luglio 8.500 
• agosto interpe'lateci • gsstion» 
propria (affittemi appartamen
ti estivi Riccione). (43) 

RIMINI - Villa ARLOTTI - Recin
tata • Via R. Serra 30, traversa 
V a Lagomaggio - Tel. 0 5 4 1 / 
82206 - Abit. 81694 - Vicini 
mare, parcheggio, camere con/ 
senza servizi, balconi, cucini 
casalinga abbondante - Maggio-
•jiuqno-sett. 5200 '5500 - Luglio 
e dal 20-31/8 6200/6500 com
plessive. (62) 

RIMINI - VISERBELLA - H o t e l 
PLAYA - 3. cat. Tel. 0 5 4 1 / 
734705 • direttamente sul ma
re - moderno camera doccia, 
WC, balconi vistomare • auto
parco - pensione completa - giu-
<ino-sett. 7500 - luglio 8600 -
agosto 9800 tutto compreso an
che IVA - direzione proprie
tario. (64) 

BELLARIA - Pensione villa ZA-
VAT1A - via Pasubio. 33 - Te-
lelono 0541/49227 - tre giorni 
pensione completa L. 30.000. 7 
giorni L. 55.000. con pranzo 
speciale. V cino mare • riscal
damento centrale, vacanze estl-
\o - bassa 7500 - luglio 8500 
1-20/8 10.000 complessivi (66) 

SAN GIULIANO MARE • RIMINI 
Pensione EROS - Tel. 0541 
22700 - 50 m. mare, camere 
con o senza servizi privati, ot
timo trattamento - pensione coni-
p'eta: maggio, giugno • 25-31/8 
settembre 6000 - luglio 7500 -
agosto 9500. tutto compreso 
anche IVA - Gesticne propria 

(72) 
RIMINI - Pensione FIAMMETTA 

100 m. mare - moderna - ogni 
confort - cabine privale - sconti 
gruppi giovani - interpelloteci 
tei. 0541/80067. (74) 

CESENATICO - Hotel PALACE -
Tel. 0547/302510 (dal 27 /5 
0547/82356) sul mare - om-
b-egg ato • modernissimo - da 
7200 - 11.500 complessive '-
chiedeteci preventivi. (79) 

HOTEL CAVOUR - VALVERDE 
CESENATICO • Tel 0 5 4 1 / 
946585 - 0547/86290 • Mo
dernissima costruzione - came
re servizi, balcone vistamare -
Bar - parcheggio - menù a scel
to - Basso 7500/8000 - A'ha 
9500/11.500 - Sconti specilli 
per famiglie. (82) 

BELLARIA - Hotel ADRIATICO -
Fede.'a all'appuntamento • tut
ti I conlorts • grande p*rco -
gamge - Interpellateci. Tele
fono 0541/44125. (8«) 

RICCIONE - Hotel MILANO HELVETIA - via Milano - Tel. 0541 
40885 - speciale lettori « l'Unità > - Siamo fra il verde e diret
tamente al mare di Riccione - Riteniamo di avere tutto quello 
Vi serve: terrazza - bar -parcheggio custodito - parco giochi 
- sala lettura e TV e ascensore. Le camere sono con tutti I con
lorts. C'è anche la dependence con terrazza solarium. Al mare 
abbiamo le cabine. Tutto questo è compreso nel prezzo: giugno-
seti. 7500 8500 - luglio 10 000-11.500 - 1-20 agosto 12 500-
14.500 - 21-31 agosto 8000. IVA inclusa - iconti famiglie 
e bambini. (70) 

Oggi per otto ore fermi 
gli aerei dell'Alisarda 

SEDE LEGALE E DIREZIONE GENERALE: BOLOGNA - VIA INDIPENDENZA, 11 
56 FILIALI NELLE PROVINCE DI BOLOGNA-RAVENNA-MODENA 

ATTIVITÀ' AMMINISTRATE: 1521 MILIARDI 

IL NOSTRO BILANCIO 

I piloti dell'associazione autonoma Anpac in sciopero dal
le 14,30 alle 22,30 - L'improvvisa decisione comunicata ieri 

i 

Il Consiglio di Amministrazione della BANCA DEL 
sotto la Presidenza dell 'Aw. Dagoberto Degli Esposti. 
che presenta le seguenti risultanze: 

MONTE DI BOLOGNA E RAVENNA, riunito II 31 marzo 1978. 
ha approvato il Bilancio dell'esercizio chiuso il 31 dicembre 1977, 

— • • • -

ATTIVITÀ' (in milioni di lire) 

— Disponibilità 
— Impieghi economici 
— Valori finanziari 
— Partile varie e servizi 
Totale dell'attivo 
Conti impecjni e rischi 
Conti d'ordine 

PASSIVITÀ' (in milioni di lire) 

— Depositi a risparmio e in 
conto corrente con clien
tela 

-— Deoosifi e e/correnti 
istituzioni crcdit'Zie 

— Finanziamenti da ist i tuì 
ni creditizie 

—- Partite vane e servizi 
— Patrimonio 
— Utile netto 
Totale del passivo 
Conti impegni e rischi 
Conti d'ordine 

di 

lO-

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L 
L 

L. 

L. 

L. 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

L. 

178.939 
261.369 
341.279 
105.089 
836.676 
41.011 

593.093 

1.520.780 

695.394 

45.413 

9.435 
110.874 
24.904 

651 
S86.676 
41.011 

593.093 

1.520.780 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
PRESIDENTE: Aw Dagoberto Desìi Esposti 
VICE PRESIDENTE: Gr Utt. G inn , Roberto Campi 
CONSIGLIERI: Sg Romeno Argnani; Ca». UH. Alfonsa 
Cindidi Tomraii : S.g Ptt\o Cassini; Rag Franco f-or-
nasari: Oo:t. G.useosc Mjs<i; Sig. Giorgio Scarbelli; 
Ori. Ver «do Vcsp.gnar.i. 

— . SVILUPPO DELL'ATTIVITÀ* 

— i depositi e risparmio e in conto corrente della clientela sono 
sai.ti a 695 miliardi, con un incremento di 105 miliardi, piri 
al W.ZIÌÌ; 

— gli immob.Ii compresa la rivsiutarione per conguaglio moneta
rio operata nel bilancio 1975 (ai sensi dilla legge 2-12-75 
n. 576) al netto dei relativi fondi di ammortamento, ammon
tano a L. 6.1 miliardi; 

— gii impieghi econom'ei hanno raggiunto i 261 miliardi, con un 
incremento dei 14,3°ò; 

— l'utile nello di esercizio è passato da 553 a 651 milioni; 

— il tota e dell'attivo smrr.onta a 8S7 miliardi con un incremento 
d. 139 m.iierdi. pari al 1S .6 ' ; . 

ESPANSIONE OPERATIVA E ORGANIZZAZIONE 

L» Benca del Monte di Sclogna e Ra.cnr.a ne. corsa d;i 1977 
hi ottsnuto l'aj:o._ nar.onj ad scrirc un: r.jova d 3zni:nza p.--sso 
il Centro per :> Corr.-ni.-e.o all' r.g-csso iscente espo si « Ccnler-
g-oss » uO.cato in Fur.o. i:zz ona a. Arge.ato. 

Nz'.'.ù prcsoettiva d. rendere semsre p ù efi-c ente 13 gestione d?i-
l'Ist.tulo e prosegu to il processo di automazione, con l's.v.o 
d: r.uo-. e procedure. Inoltre, nel quadro d: un ricorso a mez
zi tzzr.ici più moderni e perfezionati, si è provveduto alla stam
pa dcg.i cstratt. conto quindicinali su moduli preimbustati. 
Se—.ore su! prano organizzativo, s; * poi completato il processo di 
m;cc;n rzaz'o.ne dei rapporti d. tesoreria intrattenuti con Comjrì; 
ed Enti. 

Nel campa dei njevi servii olfrrti a.la cl'cntcia è stata p-ed:sposta 
!'»??' cu or.e, a part.re dal 1973. della copertura ass:cjrat.va ccr 
i raapon. dei ci ent. che. .ntratten^ndo un conto corrente con noi, 
mte.-.do.-.o usufruirne. 

L'alt.v.:a promozionaic è stata vo.te ti.a acquis'zione di nuovi ser-
\.z di teso-or.a ne: settore pubbi.co * d. r.uo.-. reopo.-ti con con-
so-zi ed assoc azicni; è proseguita un'intensa oo:ra di incentiva-
i one del a^oro coi settore dell'artig ansto, dei commercio e della 
ccope.-sz one. 

S atferm.ndo .a trad.z'o.naie dispon b lità dell'Istituto nei confronti 
dog.. Enti LociU e del mondo de..a scuoia si sono attentamente 
segati r.el loro evoivcrsi : n^o.i organi sorti a livello locale quaii 
• comprensori, i consorzi soc.o-s3n.tari e i d.stretti sco.astici. 

COLLEGIO SINDACALE 
Avv Mario Baggi; Dott. Graziano Fabbiani; Dott. Piero 
Gnudi 

DIREZIONE GENERALE 
DIRETTORE GENERALE: Dott. Danio Btiiei 
VICE DIRETTORE GENERALE: Dott. Ahasvero Renzo 
Renzi 

ROMA — Dalle 14.30 alle 22.30 di oggi i voli dell'Alisarda 
saranno bloccati da uno sciopero improvvisamente dichia
rato ieri dall'associazione autonoma dei piloti (Anpac). la 
stessa che ha proclamato, da settimane ormai, quello stato 
di agitazione dei suoi iscritti che sta sconvolgendo il traf
fico aereo con disagi pesantissimi per i passeggeri. 

Autodisciplina 
Chi aveva programmato di \ 

volare oggi per (o dalla) Sar
degna dovrà rinunciarvi. Lo I 
stesso ha dovuto fare giovedì 
e venerdì chi doveva prendere 
il traghetto da Genova e da 
Civitavecchia per l'isola. Il 
rischio è sempre incombente: 
in queste ultime settimane, so
prattutto. si può salire su un 
servizio di trasporto per poi 
ridìsccnderne a causa di for
me di lotta corporative e ics- j 
satorie nei confronti del pid>- j 
bUco. E' facendo leva su que I 
sic ayilaiìnni che è spuntata \ 
fuori la mozione presentata al- : 

In Camera da lì? deputali del- j 
In DC r-cr renolamcntarc il ; 
diritto di sciopero nei servizi- I 

\nn r't- d'd>l>io che non r 
più tollerabile che il pubbl'co 
sia il krrsaaìio prcfcrito di 
sindacai ini che per lo più non 
rappresentano che una pic
cola minoranza di lavoratori 
e non hanno una gran forza 
orairizzativa o contrattuale. 
Ma non è nemmeno possìbile 
partire da qui per rimettere 

in discussione il diritto di scio
pero. 

Il segretario generale della 
Cisl. Macario, parlando al di
rettivo della Federazione uni
taria. ha respinto ipotesi come 
quella avanzala dai deputati 
de. ma ha richiamato il mo
vimento sindacale all'esigenza 
di autodisciplinare le forme 
di lotta. I sindacati confede
rali si sono già posti da tem
po questo problema e in mol
ti casi hanno, effettivamente. 
dato prova di grande senso di 
responsabilità. Se è un esem
pio lo stcs~o comportamento 
della Fl'I.AT. che. duran'c la 
vertenza del trasTx,r!o nero, 
durata ben sei mesi, hn pro
clamato soltanto ire ore ni 
sciopero. 

Oggi. pero, è necessario un 
salto di qualità e una assun
zione co'-p'.cssira e senza re
more di responsabilità, in mo
do da eliminare il terreno rìn 
equivoci o da pretesi per chi 
vuole rimettere in discussine 
le corquiste dei lavoratori. 

Blocchi 
stradali 

dei tessili a 
Castrovillari 

CASTROVILLARI — In 
segno di protesta contro 
il rinvio della riunione 
ministeriale sui problemi 
delle fabbriche tessili del
la Calabria, imposto dal 
ministro Donat Catt in, 1 
lavoratori del set tore e 
centinaia di braccianti 
hanno bloccato ieri, per 
alcune ore. le principali 
vie di comunicazione, oc
cupato il Comune e inter
rotto i collegamenti ferro
viari. 
Per lunedi le rappresen

tanze r ! e t ! h e calabresi 
'Comuni. Province e Re-
•rionet avranno a Roma 
un incontro con i sinda
cati per definire la posi
zione da assumere il gior
no succe-sivo nell'incon
tro con il sovemo final
mente conformato. I la
voratori tessili della Ca
labria sono in lotta da 
18 mesi contro i tenta
tivi ri: smobilitare ; pochi 
.n.-ed lamenti ir.dustr.al: 
esistenti. 

i « 
T ! 

I ' 

A CITTA' DI CASTELLO 
(PERUGIA) 

VENDITA alTASTA 

A LOTTI SINGOLI AL MAGGIOR OFFERENTE 

N. 70 Autocarri rpiccoli merli-pesanti) 
N. 25 Rimorchi - semirimorchi 
N. 150 Autovetture (tutti i tipi e marche) 
N. 30 Autoveicoli - vari (fuoristrada-sporti* 

veroulottes-diesel nuovi ed usati) 

ESPOSIZIONE DAL 19 AL 21 APRILE 

1) Asta sabato 22 aprile ore 10,30 
2) Asta sabato 22 aprile ore 16,30 
3) Asta domenica 23 aprile ore 16,30 

presso: 

CONCESSIONARIA MERCATI 
Zona Indust r ia le - CITTA' DI CASTELLO 
Tel. 075 /85 .43 .74 - 85.49.87 - 85.20.32 

ISTITUTO (TASTA (('AUTOVEICOLI 

Il mare pulito di una volta. 
ai prezzi di una volta 
E.-'^'a: ur.a sc-tfrr.ana SL>! f.'ar Nero 

da Ut 145.000 
E su ' a—o !3''e a tre cc~r'z'~zz'eri 
d i r - r r c - r ^ s c r ' j t . - i a . ' : — i : : 

«?*y* a z^r-. :e ca c£. o;0 : '2 

•*;•'*? V i 0 j ^ j o - ; i . 2J0SI Abb~rtj-ano I 
T»'. 02 94 27.15-94 39.95 39099 

Banca abilitata ad operare nella regione Emilia-Romagna e nelle 
province di Firenze e Pistoia 

L'Abruzzo prepara 
lo sciopero 

generale del 21 
L*AQl"ILA — I lavoratori abruzzesi prepa
rano lo sciopero regionale del 21 aprile per | 
l'occupazione e lo sviluppo economico. As | 
semblee si svolgono in questi giorni in tutte 
le fabbriche, negli uffici, nei cantieri del 
traforo del Gran Sasso. 

La manifestazione centrale si svolgerà a 
Pescara con cortei e comizio. 

La segreteria regionale della Federazione 
Cgil Cisl Uil ha invitato a partecipare alla 
manifestazione tutti i sindaci dell'Abruzzo. 
i presidenti delle comunità montane e i 
membri delle assemblee elettive. 

Nella liquidazione 
degli statali 

anche la tredicesima 
PESCARA — Nella liquidazione di indennità 
di buona uscita l 'Enpas dovrà tener conto 
anche della tredicesima mensilità. Il prin 
cipio è stato «-tabilifi dalla sezione di Pe-
^ a r a del tribunale amministrativo regionale. 
Il TAR. con la sentenza, ha accolto il ri
corso proposto da un commissario di PS. 
Secondo il TAR. l'indennità di buona uscita 
si liquida in ragione della retribuzione annua 
del dipendente e siccome nessuna norma 
esclude la tredicesima dalla base retributiva 
è da ritenere che la stessa ha carattere di 
mensilità fissa. 
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Come l'inflazione ha prodotto nuove distorsioni 

I consumi '77 in Italia: 
meno carne più tv a colori 
Selezionati gli acquisti per la necessità di scegliere prodotti considerati essen
ziali - Rincari differenziati - Cosa rivela la lieve ripresa della produzione 

« \ 

Scambi record 
a Wall Street 

Scambi a livello record e netto rialzo del eorsi sul increato 
azionario Wall Street a Neu York. La set t imana M è chiusa 
con una attività operativa eccezionale: sono passati di mano 
52 milioni 280 mila azioni 'vedi foto», un vero e proprio 
record. Il precedente primato, con 44 milioni e 512 mila azio
ni, era stato raggiunto il 20 febbraio 7ti. I titoli che hanno 
segnato al rialzo sono stati 1.235, quelli in perdita sono 
stati 350. 

(tafegg---̂  ̂  Rinascono i « mercatini » 
Apprensione per i riporti 

MILANO - - 11 ciclo borsistico di aprile si 
avvia alla chiusura: venerdì scorso vi è 
Etata la cosiddetta «risposta premi)), men
tre domani, lunedi, vi sarà la seduta per i 
riporti. I contrat t i in scadenza sono stati 
quasi tutt i abbandonati ti pochi rit irati 
hanno riguardato azioni delle Generali, Ras 
e Fiat privilegiate». La lenta e graduale 
erosione nei prezzi, registrata durante il 
cielo di aprile, non poteva che portare a 
questo esito. Il mercato dei premi, tipico 
della speculazione, ha avuto peraltro un 
andamento modesto, in parte dovuto anche ai 
clima delicato e teso di que.iti giorni. 

Vi e adesso qualche apprensione per i 
riporti. La rianimazione dell 'attività, che si 
è avuta venerdì scorso, eia essenzialmente 
dovuta alla necessità di sistemare le posi
zioni, at traverso coperture se le posizioni 
sono ai ribasso, e con smobibizzi per chi ha 
posizioni al rialzo e deve quindi aggiustare 
1 debiti con le banche. I tassi dei riporti 

r imarranno invariati rispetto al ciclo pre
cedente «attorno ai Mio per cento). 

Note dolenti a parte, si annuncia almeno 
prossima una novità: la ripresa del funzio
namento dei «mercat in i» iMercati Ristret
tii di cui sono già stati costituiti i Comitati 
nelle principali piazze (Milano, Roma, To
rino e Genova » e completati gli adempimen
ti di legge La Sonsob ha reso noto l'altro 
giorno di aver deliberato di ammettere alle 
quotazioni un primo gruppo di titoli azio
nari , di cui 19 al Mercato Ristretto di Mi 
!ano, 4 al mercatino di Roma, 2 a quello di 
Torino, 2 a Genova. La da ta di inizio delle 
contrattazioni e subordinata alla pubblica
zione sulla stampa quotidiana a cura delle 
società emittenti del prospetto informativo 
previsto dal regolamento del «Ris t re t to» . 

Il Via al Mercatino di Milano dovrebbe 
aversi nelia prima decade di maggio. 

Romolo Galimberti 

ROMA — Se la produzione 
industriale .si è ripresa, in al 
cimi settori, a partire dal 
mese di gennaio, lo (lobbia 
mo alla domanda per con
sumi. Questa domanda, pal
elle ali investimenti sono an 
coro pochi, viene in preva 
lenza dalla capacità di ac
quisto delle laminile. Lo scat
to della scala mobile delle 
pensioni a pennato, che con
centra in un mese il recupc 
r<i di un anno di attutenti nel 
costo della vita. Ita accre
sciuto hi capacità d'acquisto 
delle lamiplie. almeno per i 
primi mesi dell'anno. l'ero 
non .si tratta soltanto di 
intesto. I turisti stranieri, m 
aumento, hanno speso l'anno 
scorso in Italia 4.21)7 miliardi 
di lire per servizi personali, 
ed acquisti di beni di con 
stimo. La spesa pubblica è 
aumentata negli ultimi mc<i 
~ il Tesoro ha ottenuto più 
prestili sul mercato del ere 
dito --- mentre il prelievi} fi
scale sugli acquisti e vendite. 
tramite VIVA, si è attenuato 
(l'evasione avviene su arca 
la metà delle vendite) 

Il quadro, dunque, è quello 
di una economia che si regge 
grazie ad una certa resistei! 
za del potere d'acquisto. Ma 
basta difendere il potere di 
acquisto anche in termini 
reali'.' 

La Relazione del governo 
sulla situazione economica 
dice che i consumi nazionali 
sono aumentati del solo 1.3 
per cento, nel corso del 197T; 
questa percentuale sale al 2.1 
per cento considerando la 
spesa dei turisti esteri. X<>n 
tutti i settori produttivi pera 
beneficiano di aumenti di 
domanda, e comunque non 
nella stessa misura. l'n 
quadro dei mutamenti emerge 
meglio se riportiamo il valo

re della lira ad una misura 
cutter un e. ad esempio al 1970. 
e poi vediamo in quale modo 
si modificano i continui negli 
ultimi cinque anni. 

In lire 1970. la spesa ali 
mentore è aumentata appo 
rentemente di poco, da 11 750 
a 17>.H") miliardi in cinque 
anni, i pasti fuori casa sono 
pero inclusi nella spesa per 
alberghi e pubblici esercizi 
che remora un aumento. (ìli 
aumenti reni dei consumi --
sempre seguendo questa va 
lutazioni- in potere d'acquisto 
1!)70 — .-;! concentrano sii pn 
chi settori: su 2300 miliardi 
di maggiori spese, ben 500 
sono andati per la casa, altri 
660 per i servizi sanitari, oì 
tre -100 per il tabacco. 300 per 
la RAI TV ed altre « ricrea 
zioni -, tpia.,i 100 per telecu 
municaziom. Il capitolo i-
struzione e spettacoli, invece. 
e in riduzioni* (da 1016 a 1011 
miliardi): i viaggi all'estero 
s< sono quifi dimezzati (da 
161 a '277>i; il vestiari) e le 
calzature sono j)iue in rtdu 
zione (da 3.SS9 a 3 SSOi. 

Questo quinquennio, ricor
diamolo, si apre con l'ini-

proi'viiu e forte aumento del 
prezzo al consumo det prò 
doHi petroliferi Si disse, al
iti a, clic sarebbe stato ne
cessario andare ad una di 
versa composizione dei con 
siimi. Ma se e aumentato il 
costo per riscaldare, iabitazio 
ne. perché abbuimi) speso di 
più per la salute o le teleco 
municazioni? I consumi con 
t'untano ad essere influenzati 
da situazioni che c'erano 
prima della crisi del petrolio 
e che hanno continuato ad 
operare anche dopo, m quid 
che caso forse ut misura an
cora maggiore. 

L'inflazione ha distorto ul 
tcrinrincnte t consumi. 1 
prezzi non aumentano in mo
do lineare per le merci ed i 
servizi: i rincari non sono ri 
sentiti ugualmente da tutte le 
categorie di acquirenti. Qtte 
sta vecchia verità, trascurata 
da chi trae profitto dall'infla
zione. non è facile a spiegar 
si. irendiamo degli esempi. 
Abbiamo visto ehe se ragia 
niamo col potere d'acquisto 
del IU70 la spesa alimentare 
non e aumentata. Coi prezzi 
correnti, invece, è aumentata 

Le perdite delVENl nel 77 
so/io state di 102 miliardi 

Il consigl.o di ammmis t raz ime dell'KNI ha approvato ve
nerdì il bilancio '77. I ricavi della vendita di beni e servizi 
sono stati di circa 11 nula miliardi. Gli investimenti effet
tuati dalle .-ocieta del gruppo hanno superato ì mille miliar
di di lire L'occupazione complessiva, in Italia ed all'estero. 
sempre nel H>77. e aumenta ta di circa 2 mila 600 unita, rag
giungendo il totale di 103 mila 349 unità. Quanto ai risultati 
della hold.ng. e-.si evidenziano una perdita di 102 miliardi di 
lire (117 m:!;aidi nel 197«>. Esso neri include tuttavia i risul
tati pos;ti \ : re m.strati nel '77 da alcune società caposettore. 
i quali riguardano m particolare l'Agip iutili di 56 miliardi). 
la Saipem i :9 miliardii. la &iatn i7.tì miliardi), la Snampro-
getti (2 mliardii . l'Agip nucleare 11,3 miliardi) e il Nuovo 
Pignone (1,5 miliardi ». 

Dalla Montedison ancora scelte poco organiche 
I dirigenti del gruppo hanno esposto ieri ai sindacati i programmi per il Sud, le fibre e la chimica fine - Ga
ra vini: « Non c'è ancora un disegno generale di risanamento e di rilancio » - I punti dolenti del negoziato 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Preliminare ad 
un più stringente incontro in 
6edo governativa, nel corso del 
quale si dovrà discutere an
che il problema centrale del 
risanamento finanziario, è ri
preso ieri a Milano nei pala/zi 
di Foro Honaparte il confronto 
t ra la Montedison e i sinda
cati sulla piattaforma posta 
olla base della vertenza azien
dale. Aperta da più di un an
no. la trattativa è approdata 
all 'esame degli scottanti temi 
dell'orientamento degli inve
stimenti e delle politiche della 
occupazione solo nel corso del
l'ultimo incontro del 31 mar
zo. dopo che per molti mesi 
la società aveva cercato di 
inchiodarla ad una frammen
taria valutazione dei diversi 
€ punti di crisi ». 

Ieri, come era stato in pre
cedenza concordato, i dirigenti 
Mon'fdison hanno esoo.~to si

tuazioni e programmi dell'atti
vità del gruppo nel Mezzogior
no. nel settore delle fibre e in 
quello della chimica fine e 
secondaria. 

Novità di rilievo, per quan
to riguarda le grandi linee di 
intervento, non ve ne sono, al 
sud il grosso degli investimen
ti sarà impiegato nella rico
struzione dell'impianto per la 
produzione di etilene di Brin
disi. distrutto recentemente 
da una esplosione, e nel com
pletamento degli stabilimenti 
di Priolo. sempre i>er produrre 
etilene. Non è previsto l'in-
5ediamento di nuovi * poli >: 
la gestione di quelli attuali è 
considerata pia abbastanza 
gravosa. 

Se per la petrolchimica non 
si jxmgono particolari proble
mi di eccedenza di manodo
pera. questi continuano a co
stituire il maggior ostacolo ad 
una ristrutturazione del coni 
parto delle fibre. La regione 

che dovrà pagare di più. per 
la crisi che ha investito il set
tore. resta il Piemonte dove 
peraltro — dice la Montedi
son — già sono state avviate 
attività sostitutive e altre so
no in programma. Viene con
fermato anche l'orientamento 
ad uno .sganciamento, come è 
stato chiamato, dalle parteci
pazioni tessili: nessun criterio 
di |x)lilica industriale, si è 
detto. imjxMie ad un gruppo 
che produce fibre di prolun
garsi a valle in attività tessili. 

Qui, come è noto, è uno dei 
punti più dolenti del negoziato 
perché vengono in questo mo 
do messi in discussione mi
gliaia di posti di lavoro. Per 
l'azienda oltre lf>00 sarebbero 
i lavoratori delle consociate 
tessili per i quali si dovrebbe 
prevedere un proces.so di mo
bilità e circa H(H) quelli di 
unità (la Halos e la Andreae 
soprattutto), che per la loro 
colloca/ione nel Mezzogiorno. 

richiederebbero un intervento 
particolare di salvataggio da 
parte del governo. La Mon-
tefibre per parte sua confer
ma di volersene disfare. 

Per quanto riguarda infine 
la chimica fine e .secondaria 
sono .itati eb|»sti i programmi 
delle aziende farmaceutiche. 
dei coloranti e degli antipa
rassitari. Queste non hanno 
problemi di .sovrabbondanza 
di manodopera, ma piuttosto 
di recupero e di efficienza. 
esposte come sono ad una 
agguerrita concorrenza inter
nazionale. A questo projwsito 
è stato confermato che esiste 
un progetto i>er la fusione 
della Fannitalia con la Carlo 
Krba. operazione che dovreb-
lx? appunto consentire di recu
perare ampi margini di pro
duttività. 

Intenzione dei massimi estv»-
ncnti dell'azienda <"al tavolo 
del negoziato erano predenti 
diversi direttori generali e il 

presidente della Montefibre) 
er.i di dimostrare un impe
gno della Montedison che m 
nessun caso, conte è .stato 
detto, •? può essere inteso co
me .icmpl.ee gc.itione al ri
basso dell'esistente *. 1 tre 
campi di attività scelti per 
questa prima approfondita 
ricognizione nel merito dove
vano appunto, per il rilievo 
che hanno nei programmi del
la società e per l'importanza 
iwlitica generale che rivesto
no. fornire una verifica delle 
reali possibilità di ripresa in 
du.striale del gruppo. 

La delegazione sindacale 
(insieme ai segretari nazio
nali dei chimici e dei tessili 
era anche una rappresentanza 
della federazione unitaria) pur 
apprezzando il carattere det
tagliato dell'esposizione fatta 
dai dirigenti e rilevando lo 
indubbio vantaggio che questo 
fatto nuovo reca ad un serio 
proseguimento del confronto. 

ha comunque espresso non 
poche riserve sia sui singoli 
interventi prospettati sia sulla 
strategia che questi nel com
plesso delineano. * Non siamo 
tanto in presenza di un piano 
generale di risanamento e di 
rilancio — ha commentato il 
segretario della CGIL Garav a-
iii — quanto di una serie di 
misure di ristrutturazione, in 
parte assai discutibili, e co
munque non inscritte in un 
disegno organico *. 

Ai discorsi dei dirigenti del 
gruppo, che avevano occupato 
l'intera mattinata, è cosi se
guita fino al tardo pomeriggio 
una puntuale e altrettanto det
tagliata replica di rappresen
tanti sindacali. 

Unico fatto positivo acqui
sito reità dunque per ora il 
carattere più costruttivo (<»n 
;! quale finalmente si è ini
ziato a trat tare. 

tirando le somme I 
' 1977: 

1JcP.394$Ó4.782 „, 
(2) 

644672725757. 
3.20Q391.223 W 

(1) Mezzi amministral i , compresa la Gestione del Credito berciano 
(2) Patrimonio, compresa la Gestione dei Crea io Forc.ario 

(3) Finanziamenti, compresa la Gestione dei Credito Fondiario 
(4) Erogazioni di beneficenza, compreso lo stanziamento di lire 310.000 000 sugli uti l i del 1977 

Dalie risultanze del Bilancio 1977 CXVH Esercizio 
approvato dal Consiglio di Amministrazione della Cassa 

nella seduta dei 28 marzo 1978 

E intanto si aspetta 
il programma chimico 

a 
e 

7 sindacati sono riusciti ad 
ottenere dal g iremo un con
fronto a breve scad-' zi .-ul 
lo stato della chim1.':: il cv 
si della Montedison. della S;r. 
delia L"iincìiimici: ' erra di-
: cusso m una dells riunioni 
c/i mento già in ralcr.dario 
]'ZT i prossimi giorni. L'altra 
tu castone ni un con'ronh) di 
meri!-) e la i ertezza M >\tc-

rii<on ci.e di ieri a Milano 
"Cmlira essere entrata m ur.a 
fase maggiormente operativa. 

Ma basta? Anche alla luce 
delia dettagliata csivisizin'-c 
•a'tn uri dm dirigati della 
Montcdts ii al dirige^'' *•». 
iii -ali < mcrjo'-.o d.;c- questio-
•i.. del resto pia vcni.'e co> 
•nultz ' <rz i alla li"'e ri <,"•" 
-ti u'.Tni ti ":••!. /•; ; r ." ] . • 
i,ng<>: l,i M'i'.tcdK'in aprire 
ancora ben Ioni ara d-i:iaver 

'ion dica*-) irr.'ooecato rr, i 
ar.che solamene deificato una 
strategia di risan.Tner.'o prò-
d-ittivo e finanziarli). 1M 
prcoccupazi me da più parti 
espressa circi lo scarso re
spiro delle misure finanzia
rie pr.ip>y'e dal consiglio di 
amministrazione del gruppo 
di Foro Bonap.irtc rrn^oti > 
confermale. Sci corso di que
sto anno il fabbisogno di cas
sa della Montedison sarà — 
come ha confermato Bisaglia 
a'ia Camera — rfi 700 miliar
di di lire: d che significa che 
l'operazione di aumento di 
capitale nella dimensione pro-

]*>sta dal eonsiglio di ammi-
nitrazione è insufficiente — 
del re^to era stato già da noi 
rilevato — e continua quindi 
ad esistere un problema di 
n.ntie di<p inibitila finanzia
rie per la Montedison. 

In secondo luogo: anche per 
questa via si arriva al prò-
bietta cardile di onesta fe.se 
e CÌ''C la redazione d-'l p:nnr-
di settore. Ksistor.o oramai 
elementi sufficienti, di studi. 
di 'inai:-', per rediger^ m.a 
breve pr *"ìn stesura d: trJe 
:>ronranma a meno che qual
cun i non p. •,.<) di tornare ai 
i.hri di earta pit'nnta cori al 
d.r; ] .-'•:•) del ccr.:r> sinistra. 

Li- ;)r>s< me scaderze -indi
ca'.; — Ìi'Cu:'r> co-, il :;., 
i^rno. In tra"atira dei la 
Miiitcdiso:. — premono m 
q ie.-'a direzione ed è fuori 
discus-ione — ri pare — che 
le pT<av,-te del sindacalo deb-
h.mo a'-ere un pe.-o. un niie-
l'i. non secondari nella de
finizione delle proposte di pia 
no che il governo, o miglio il 
C.'pi. .•?( apprestano a varare. 

Ma è del tutto evidente che 
nim e po-.-ihile continuare a 
]>r,)tr.irre nel fcjrjpo la ad-, 
zione delle scelte necessarie. 
Ist Mon'edison m-iste nel suo 
programma di ridimensiona
mento. la Liquichimica è pa
ralizzata. della 5ir non si sa 
che futuro ha. Xon è forse il 
caso di sciogliere al più pre
sto questi nodi? 

da lS.7fì.i a ben 37.447i miliar
di. Si può dire, insomma, che 
abbiamo pagato una parte 
dell'aumento di prezzo del 
petrolio aumentando i prezzi 
degli alimentari più di quali 
to sarebbero saliti m base ai 
costi di produzione. Questo 
significa, ad esempio, l'avere 
svalutato la lira per facilitare 
le esportazioni industriali: gli 
alimenti ci sono costati di 
più. 

In altri settori di spesa. 
tuttavia, l'inflazione ha fatto 
danni ancora più gravi. /.<i 
spesa per la casa, escludendo 
combustibili ed energia, è sa 
Ida nel quinquennio da òM'Jl 
a 10.SW miliardi di lire. An 
cara, i servizi sanitari e le 
spese }icr la salute salgono 
da 4JJÌ9 a II 202 miliardi. La 
spe.-TW'di esercizio dei mezzi 
di trasporto privati è aumen 
tata di circa tre volte, da 
2.77>2 a f>.923 miliardi, nono 
stante che ci sui stato uno 
sforzo effettivo per i/.s-«rc 
meno l'automobile privata e 
di più ì mezzi pubblici. 

Il consumatore, (piando 
pini, reagisce all'aumento dei 
prezzi tagliando il meno ne
cessario. Così vediamo che le 
quantità di caffè e cacao con
sumati diminuiscono sia nel 
1976 (meno 1..1 per cento) 
die nel VJ77 lineilo 2.7 per 
cento) a fronte di forti au
menti di prezzo. Il consumo 
di bevande alcooliclie dimì 
nuisce ugualmente ( meno 2,2 
per cento nel l'J76 e meno l.S 
per cento nel 1977) nonostan
te che il loro prezzo .sia au
mentato meno della media 
essendosi salvate persino da 
una forte pressione fiscale. 
Sei 1977 diminuiscono però 
anche i consumi di olii e 
grassi (meno 2.71), zucchero 
(meno 4,5). pesce (meno 1.5). 
lìcvunde non alcooliche ( me
no l.S). generi vari (meno 
2.4); è aumentato invece, an
che se molto meno di quanto 
(meno 4.5), pesce (meno 1,7), 
te cioè • 1.6 rispetto al •/ '*). 
il consumo di carne, mentre 
è salito del 4,4 per cento il 
consumo di latte, formaggi, 
uova. 

l^a sensibilità ai prezzi, tut
tavia, non agisce in alcuni 
settori tipici ed ormai fon
damentali della spesa. Così è 
per la casa, dove esiste un 
vero e proprio monopolio 
dell'offerta. essendo quasi 
scomparsa l'iniziativa auto 
noma della cooperativa o del
la famiglia di costruire una 
casa al di fuori dei contributi 
statali o dell'acquisto inter
mediato dai promotori im
mobiliari. Le spese di eserci
zio dei mezzi di trasporto 
privati sono diminuite dello 
0.7 nel 1977 in termini di 
quantità ma gli utenti hanno 
dovuto spendere ugualmente 
il 20,3 per cento m più. Così 
è per le comunicazioni dove 
al 2.S di aumento in quantità 
corrisponde una spesa del 
23.7 in più. L'introduzione 
della TV colore ha regolar
mente prodotto gli effetti 
previsti con aumento del 30 
per cento della quantità e del 
44.6 per cento m valore. 

San .s-i può distinguere net
tamente. da questi dati. 
quando operino le due situa
zioni principali: 1> quando il 
consumatore non ha posstbi-
ita di reagire sia perché de 
ve soddisfare esigenze indif
feribili nella situazione data, 
sia per il fatto ehe spesso ha 
di fronte un solo tipo di for
nitori che impone alti costi: 
2) quando la spesa sale per 
l'esistenza presso una fascia 
del 15 20 per cento di italiani 
(come risulta da altre inda 
pini) di redditi ehe aumen
tano grazie all'inflazione, co 
me nel caso di affitti, inter
mediazioni e cosi ria. Anche 
le briciole di rendita, profitti. 
interessi alimentano infatti i 
consumi. Si tede pero chia 
Tornente che la composizione 
dei consumi, a livello dell'in 
tira \njjh)lazione nazionale. 
rem si distribuisce in m'tdo 
più razionale u causa della 
crisi economica e ci sono. 
semmai, mairi che in taluni 
casi avviene proprio d con 
tra rio. 

Tornando ai.'nndamen'o 
della produzione, da ct; sia 
mo ixirtiti. si vede che la di 
fesa del p->tcre d'acquisto e 
della spe.-a privata non »• 
sufficiente a introdurre nel 
VccoifiTnia. e ncVa struttura 
de: consumi. m,ò-f'che di ri 
.:evo. Anzitutto la r ncor-a 
ili i prezzi non ha stimolai" 
o'^arr., l'adeguamento della 
pnKÌuz.one agricolo alimenta
re. Ma vi e itti il casn di 
beni — case, servizi similari. 
trasporti e comunicazioni — 
dove soltanto mutando l'of
ferta i quantità e indirizzo 
degli investimenti) può mu 
lare anche la spesa dei con 
stimatori. Ecco dove sfoglia 
chi dice -~ fra que-ti la Con 
findustrìa — che Itasta soste 
nere una generica domanda 
ed è disposto, per farlo, a 
svalutare ancora la lira ed 
estendere i indebitamento 
(compreso quello estera) al 
di fuori di scelle produttive. 
Quello che serve è qualificare 
la politica economica per po
ter qualificare diversamente 
anche i consumi. 

Renzo Stefanelli 

Lettere 
ali9 Unita: 

Se si dà solo una 
visione « morale » 
del terrorismo 
Car'ssima Unità, 

ho notato spesso nelle tue 
cronache della prima pagina 
del giornale inori negli edi
toriali, però) una tendenza 
ad una vistone prevalente-
niente morale nell'esame del 
fenomeno della violenza e del 
tenonsmo Intendiamoci, que
sto è legittimo e giusto, ma 
credo sta necessario non an-
tolunitarsi ad una formula 
come quella della « nuova 
bai borie», ad una dimensio
ne limitatamente «monile». 
Certo è impoi tante che il Pae
se ci conosca come partito 
che lotta per una nuova mo
latila e un nuoto valore della 
vita, ma creilo si debba fare 
attenzione a non tiare un ec
cessivo insulto alla visione 
«morale» della icalta e un 
non sufficiente tisaltu alla 
visione a razionale » delia 
realtà. 

Se non st centi a bene il 
tuo sut veri nodi strutturali 
della questione del tenori-
sino, e mi riferisco soprat
tutto all'analisi de! terrorismo 
come fenomeno ehe nasce sì 
dall'emarginazione di strati 
giovanili per natura di classe 
isolati dalla i ita sociale e 
produttiva, ma anche e so
prattutto dalla i olor.ta di cen
trali eversile reazionarie or
ganizzate, nazionali ed tnter-
nazionali, si coire il risciiio 
storico di cadine nella trap
pola clic queste forze retino-
nane ci tendono: la trapala, 
cioè, del coinvulgirncnto, agli 
occhi dell'opinione pubblica 
meno informala, nella spirale 
di inefficienza ed impotenza 
del sistema di potere capita
listico oggi tri crisi. 

Senza contare che una sem
plice analisi « morale », e. 
quindi riduttiva, non giova 
certo alta creazione di una 
ricerca di dialogo proficuo 
con quegli strati sociali emar
ginati che sono involontaria
mente artefici ih questo cli
ma di destabilizzazione, e che 
è assolutamente indispensabi
le recuperare alla vita sociale 
organizzata. Creare una nuo
va moralità è fondamentale, 
ma non meno fondamentale 
e la necessità (ripeto a sto
rica ») di evitare ehe que
sta interpretazione prevalen
temente morale elimini il ten
tativo della comprensione 
della realtà e delta sua inter
pretazione razionale. 

STEFANO CALZI 
(Firenze) 

La polemica 
sull'impiego 
dell'elettroshock 
Signor direttore, 

sono stato assistente e aiu
to del prof. UQO Cerletti da 
quando egli sdlt sulla catte
dra dì Roma sino a quando 
l'abbandonò per limiti di età 
e successivamente continuai, 
sino alla sua morte, ad essere 
legato a lui dall'affettuosa de
vozione di allievo. Per cui pos
so dire che ebbi dimestichez
za cori il maestro quasi quoti
dianamente per vari lustri, 
collaborando con lui anche al
la scoperta dell'elettroshock. 
Sull'argomento ho al mio at
tivo otto pubblicazioni, di cui 
l'ultima riguarda la mia « Te
stimonianza oculare sulla sco
perta dell'elettroshock ». Ho 
ricordato quanto sopra non 
per esibizionismo, ma sempli
cemente per significare la qua-
lificizione che mt autorizza a 
entrare nel discorso. 

Durante trenfanni di comu
nanza scientifica, devotamen
te amicale e affettiva, con Ugo 
Cerletti non l'ho mai udito 
affermare un pentimento sul
la sua scoperta. Se il collega 
Cotti (vedi l'Unità del 20 mar
zo) sostiene di avere udito 
Cerletti pronunciare la famo
sa frase « non lo avessi mai 
scoperto ». poiché ritengo il 
Cotti uomo d'onore, non ho 
ragioni di dubitare del suo 
asserto; ma probabilmente il 
Cerletti. m quell'occasione, ag
giunse dell'altro che non vie
ne riferito. Il mio dubbio è 
sostenuto dal fatto che e ve
ro che il Cerletti ebbe a re
criminare l'uso dell'elettro
shock. ma recriminò sempre 
e soltanto l'uso t indiscrimi
nato» del mezzo terapeutico, 
non il suo uso in senso as
soluto e totale. 

La bibliografia sull'elettro
shock è vastissima e. limita
tamente a questi ultimi cin
que ani. ho raccolto più di 
150 schede bibliografiche di 
lavori usciti sull'argomento in 
ogni parte del mondo e a no
me di autori dalle più dispa
rate formazioni scientifiche, 
che m grandissima maggioran
za sono favorevoli all'uso 
r. adeguato » dell'elettroshock. 
Ciò lontrasta in modo mcqui-
locabilc e preciso con l'opi
nione del co'.leaa Cotti, che 
r.on e%itz a qualificare il mez
zo terapeutico m questione 
come terapia a pericolosa, a-
specifica, violenta e mutuan
te » sino ad auspicarne l'abo-
lizione per leoge e la sosti-
ti,z:o:e con una terapia * r.on 
rnedh.-a » (dice lui) -runica ta-
'.ida » 'dice sempre luti con
sistente nella risoluzione dei 
problemi persoralt sociali del 
paziente L'elettroshock r.on 
e pericoloso e '<• statistiche 
lo dimostrano E' aspecitico 
tome la magoior parte delle 
terapie che si usano m psi 
cntatna. 

L'elettroshock non è violen
to e doloroso per il paziente 
jxricke si pratica m anestesia. 
the esclude ar.che il fenomeno 
della convulsione motoria; o. 
per lo meno, non è certo più 
violento di una comune estra
zione dentina eseguita sotto 
anestesia. .Xon e assolutamen
te mutilante in modo preoc
cupante. Anche dato e non 
concesso che sempre l'elettro 
shock provochi la distruzione 
di qualche milione di neuro
ni. che cosa e li perdita di 
qualche milione per un pluri
miliardario di neuroni qual è 
il nostro cervello? 

Certo disturbi dell'orienta-
mento, vuoti di memoria, ca
dute rìell'atterzione anche 
grossolani possono verificarsi 

in seguito a una elettroshock
terapia; ma non sono, chec
che se ne dica, mai durevoli. 
Il che può succedere anche 
nel corso di una ipnositera-
pia che, come è noto, è una 
terapia esclusivamente psichi
ca. 

Nessuno nega l'apporto im
portantissimo della psicofar-
viacologta moderna e della 
sociologia nel trattamento del
le malattie mentali; ma e in
negabile che vi sono ancora 
dei casi, tutt'altro che spo
radici, nei quali t suddetti 
mezzi risultano del tutto inef
ficienti e sui quali invece la 
elettroshockterapia agisce fa
vorevolmente e rapidamente. 

Sempre tengo per fermo 
quanto io comunicai sin dnl 
lontano 19~>5 « ...se vi sarà 
qualche cosa di meglio del
l'elettroshock tanto meglio; 
poiclic il nostro compito, e 
qui sono sicuro di interpre
tare il pensiero del mio mae
stro, non è quello di difende
re una determinata terapia, 
ma di curare, per quanto 111 
nostre possibilità lo consenta-
no. i malati di mente ». JAa 
non posso, per ora. non rima
nere nella convinzione che lo 
elettroshock e un mezzo tera
peutico ancora validissimo se 
usato convenientemente, coni» 
adeguatamente ogni medico 
ha il dovere di usare qualsi
voglia terapia. 

Prof. F. ACCORNERO 
(Roma) 

Pubblichiamo la lettera rt«l 
pi\>f. Acrornei'o anche se non 
siamo d'accordo con le suo 
tesi; con questa pubblicazio
ne non intendiamo, comun
que, aprire sulle nostre co
lonne un dibattito intorno a 
una pratica che, come quel
la dell'elettroshock, conside
riamo sorpassata. 

Sull'incontro 
con Cheddafi 
in televisione 
CViro direttore, 

trovo grave che. sotto for
ma di recensione televisiva, 
l'Unità (Li aprile) accolga a-
criticamente le posizioni del
l'estremismo libico. Il recen
sirle riporta tranquillamente 
le frasi di Clhcddaft secondo 
cui le accuse di complicità col 
terrorismo rivolte alla Libia 
sono il prodotto del complot
to sionista e imperialista, e 
secondo cui la lotta contro 
Israele (« fenomeno politico 
colonialista e razzista, frutto 
della seconda guerra mondia
le») è diretta contro tutti gli 
* immigrati invasori». 

Xon occorre ricordare che 
questa non è la politica del 
Partito comunista italiano che 
— tutt'altro che tenero verso 
Israele — 7io« ha mai accet
tato una simile impostazione 
tesa a liquidare uno Stato ti 
cut diritto all'esistenza e da 
noi riconosciuto. A'é possia
mo eliminare come menzogne 
« sioniste e imperialiste » le 
complicità tra il regime libico 
e il terrorismo, visto che la 
Libia è stata sovente (per strio 
colla complicità dei servizi se
greti italiani!) il rifugio di 
terroristi arabi. 

Xon è accettabile che sul
l'Urina si presentino simili 
impostazioni come a dettagli » 
che lasciano intatto, agli oc
chi del recensore, « l'interes
se, diremmo anzi il fascino 
del personaggio ». Xon possia
mo accettarlo se non voglia
mo annullare, oltre alla no
stra politica nel Medio Orien
te. anche le nostre posizioni 
contro il terrorismo che ope
ra in Italia. 

RUBENS TEDESCHI 
(Milano) 

Mi stupisce davvero la in
terpretazione che il compa
gno Tedeschi ha dato alla re
censione dell'incontro televi
sivo con c.heddaft. Non per 
amor di polemica, ma di pre
cisione, ricordo a Tedeschi 
che fin dalle prime righe la 
risposte di Gheddafi veniva
no definite « non sempre con
dividibili » e che le sue af
fermazioni sulla questione pa
lestinese e su Israele sono 
state riportate come « ripeti
zione di tesi già note »; il che 
non mi sembra certo un far
le proprie. E del resto si trat
tava di un « affresco » sul 
personaggio Gheddafi e non di 
un commento politico, nel 
quale fosse obbligatorio ripe
tere ad ogni riga le posizioni 
del nostro partito sul Medio 
Oriente, ben note ai nostri 
lettori, anche per la penna 
dei sottoscritto. Quanto ali* 
accuse a Gheddafi e alia Li
bia di complicità con il ter
rorismo internazionale e di 
«estremismo», mi sembra 
che 1] giudizio del compagno 
Tedeschi sia sbrigativo. D'al
tra pane, il nostro partito ti* 
intrattenuto ed mtrattien» 
con la Libia rapporti im
prontati a cordialità, con 
scambi di opinioni e di dele
gazioni. (Giancarlo Lnnnuttij. 

I giovani che 
vivono ai margini 
della grande città 
Cara Unità. 

siamo un gruppo rìi c.oiani 
compagni, lai oratori, dnoccu-
;siti. studenti r costretti » a 
vivere ai margini di Milano 
m uno -ii quei soliti quarticrt 
dormitorio prirt di strutture 
sociali e ricreative con l'uni
ca. sola alternativa dell'orato
rio o del bar. In maagioranza 
siamo gente del Sud e quindi 
giovani sradicati dalla propria 
cultura, dalla propria terra e 
con enormi difficolta di inse
rimento. Abbiamo bisogno di 
materiale, di qualsiasi genere: 
librr. mostre fotografiche, ri
viste. soldi, ecc. per creare 
una struttura che sia final
mente un momento di aggre
gazione e dr ricreazione per 
tutti r.oi. Confidiamo nell'aiu
to di tutti i comjngm. Indi
rizzare a- Leonrìi Tiziano, via 
Alfieri. Mombretto di Medi-
glia (Milano» Fraterni saluti. 

LETTERA FIRMATA 
dal Circolo della FGCI 

« B. Pftrone » 
(Mombretto • Milano) 
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Raro dramma elisabettiano ieri sera in televisione 

Impossibile 
liberazione 
della donna 

Il regista Scciui prospetta « Una donna 
uccisa con dolcezza » come una dolente 
parabola della condizione femminile 

DRITTO 

E ^ROVESCIO 

Il cinema 
in pantofole 

Ilaria Occhlnl e Virginio Gazzolo in una scena di « Una 
donna uccisa con dolcezza » 

Avrà costituito per molti 
Htm sorpresa lo spettacolo di 
turno, ieri sera, nel ciclo di 
prosa primaverile della liete 
due. Già il testo. I.'na donna 
uccisa con dolcezza (circa 
1603) dell'inglese Thomas 
Hepwood e da noi poco noto; 
amai meno, per esempio, di 
quell'anonimo Ardui di Fé 
versham cui si può accostare 
per il suo fondamentale cu 
rattere di «trapelila domesti
ca*: 

Vt: donna uccisa tcon dol
cezza f (ma with kindness .si 
potrel\he anche tradurre icori 
QenttU'iza*. icon cortesia*) e 
Anne, iK»glie d'un signore di 
compagini. Frankford: ceden 
do aU'iini'cluosa corte d'un 
amico e ospite del marito, e/ 
la ne dt riene l'amante. 
Frankjord. v."sso sull'accisa 
da uno dei \ervi. svela la 
tresca; mu riiK'incia a sop 
primere il rivale'; ciò clic pu 
re gli sarebbe labile, sul 
momento, e si limita a scac
ciarla, mentre, esilia' la con 
sorte in una casa isolata, 
proibendole di vedere i tifili 
€ di avere qualsiasi contatto 
con lui stesso. Anne si lascia 
morire, implorando fino al 
l'ultimo il perdono del co 
ninne, che in extremis le rie 
ne benignamente. concesso. 

Un intreccio parallelo, se 
condo l'uso del tempo elisa 
heltiano. rispecchia quello 
principale e. in qualche mo
do, lo rovescia. Ridotto alla 
miseria e alla jrrigione. S'ir 
Charles è disposto a prosti

tuire la sorella Susan all'eso- < 
so creditore e persecutore j 
.S'ir Francis; questi, tuttavia, | 
dopo averla variamente insi- j 
diata. offre alla ragazza la 
sua mano. Ciò non toglie die I 
quel matrimonio, a una ino- ' 
demu lettura, presenti l'in- j 
quietante fisionomia d'un | 
meretricio legalizzato. : 

Senza troppe forzature, • 
scavando nei dialoghi e nello I 
situazioni di questo ^dramma 
borghese » singolarmente unti- i 
cipatore, il regista Sandra 
Saqui l'ha dunque prospetta
to nella luce di una dolente 
parabola sulla condizione 
femminile. Reco il corteo ini
ziale. all'inizio, procedere '•<"! 
passo (piasi funebre, e il bal
lo alla festa susseguente an
nodarsi su un motivo di cor
de e legami che ritroveremo. 
come sigla e richiamo, nella 
spaziosa scenografia di Mi-
scita Scandella (suoi pure i 
C(fstumi); ecco la protagoni
sta atteggiata come un orna
ti} manichino, un prezioso 
oggetto esibito agli occhi li
vidi e ipocriti degli uomini 
incorniciati nei «primi piani» 
(piali in ritratti dell'epoca; 
ecco, ancora, il seduttore in 
dirizzare al pubblico i suoi 
monol'H/hi e sa parto, am

ie dal proprio stato subalter
no, di tentativo deviato e 
frustrato di affermazione 
d'una personalità oppressa. 

Del resto. Sequi è abba 
stanza fine e avvertito per 
non farsi intrappolare dalle 
lusinghe di una rozza denun
cia del tmaschismo* in ter 
mini banalmente attuali. La 
contingenza storica e sociale 
non è mai dimenticata, per 
ciò che l'avvicina e per ciò 
che la distanzia dalla nostru 
realtà. Soprattutto appare 
bene centrata l'ambiguità di 
Frankford. che per essere 
'civile, al di là dei riti e dei 
miti dell'onore e del posses
so, consacrati da cultura e 
tradizione e ragioni concrete 
della sua classe, non sarà poi 
meno crudele, pur soffrendo 
egli medesimo. Rsemplare. u 
tal riguardo, la scena (uno 
dei pezzi forti di Ilepwoud. 
comunque) della partita a 
carte, con ì suoi tristi doppi 
e tripli sensi, dove si esprime 
una lampante metafora della 
vicenda patita un po' da tut
ti. ciascuno costretto nel 
proprio ruolo consapevole o 
inconsapevole. Cade opportu
no. qui giunti, citare lu bella 
e viva versione di Agostino 
Lombardo, che dell'originale 

miccandogli e chiedendogli \ restituisce la misura cosi 
comparita. Fedele alla lettera 
dell'opera, la stessa «raffigu
razione dell'adulterio, triste e 
mortificato, detestato non 
appena compiuto, senza gioia. 
o speranza* (Gabriele Huldi 
ni) avrà qui sottolineata la 
sua natura di fuga impossibi-

i <c quotidiana * (e l'autore fu 
\ infatti definito ^Shakespeare 
| in prosa»). 
! Articolato con notevole sa-
\ pienza in una dimensione che 
i resta «teatrale», senza di-
' sporsi solo «frontalmente* 
i dinanzi allo spettatore, ma 

anzi sollecitando da lui di 
versi punti di vista, ottici 
come morali, e vari gradi di 
apprnssimazione ai personag
gi. l 'na donna uccisa con 
dolcezza hit incontrato il suo 

I limiti' in una compagnia di 
I buon livello d'insieme, alme 
! no in rapporto alla media 

TV, ma di valore dissimile 
nelle sue componenti, e nella 
loro resa specifica. Virginio 
Cazzalo rende con efficacia 
la contraddittorietà del suo 
Frankford. il dissidio tra una 
bonaria umanità di fondo e 
le spietate scelte imposte da 
codici scritti o non scritti; 
resi la spaurita dolcezza che 
Ilaria Occhiai presta alla sua 
Anne si equilibra con lo spi 
rito battagliero della Susan 
di Anna Teresa Rossini (an
che se quella di costei sarà 
una vittoria di Pirro). Ma 
Orso Maria Guerrini, nei 
{Minili del fedifrago Wendoll. 
come Maurizio Giteli nelle 
vesti di Sir Francis, ci sono 
sembrati un tantino più sco
perti e abietti del necessario. 
Quanto a Franco Branciarali 
(Sir Charles), che non è pur 
sprovvisto di un suo persona 
le talento.il sodalizio artistico 
recente con Carmelo Rene si 
direbbe abbia lasciato su di 
lui tracce difficili a cancel
larsi. Accurato il lavoro sul 
sonoro (le musiche sono di 
Benedetto Chiglia) e sul co 
lare: questo purtroppo, ap
prezzabile solo da una mino 
ronza. 

Aggeo Savioli 

PROGRAMMI TV 
O Rete 1 
11 DAL DUOMO DI ORISTANO - Messa 
11.55 INCONTRI DELLA DOMENICA 
12.15 AGRICOLTURA DOMANI - (C) 
13 TG L'UNA - t O - Quasi un rotocalco per la domenica 
13.30 T G 1 NOTIZIE 
14 DOMENICA IN... • (C) • Condotta da Corrado 
14.10 NOTIZIE SPORTIVE 
14.30 DISCORING - Rubrica musicale 
15.15 MANNIX - Telefilm - «La confessione di Al Murphy » 
16.15 N O T I Z I E SPORTIVE 
16.20 UFFA. DOMANI E' LUNEDI" 
17,15 NOVANTESIMO M I N U T O 
18.10 DRAGHETTO - Cartoni animati • «Rota ie» - (C) 
18,55 N O T I Z I E SPORTIVE 
19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca regi

strala di un tempo di una part i ta di serie A 
20 TELEGIORNALE 
20,40 IL GABBIANO - (C) - Di Anton Cechov • Regia di 

M a n o Bellocchio - Con Giulio Brogi, Pamela Villoresi. 
Renio Girone. Gisella Burinato, Antonio Piovanelli 

21.45 LA DOMENICA SPORTIVA - iC) 
22.45 PROSSIMAMENTE • (Ci • Programmi per sette sere 
23.30 TELEGIORNALE 

20.40 LANDÒ BUZZANCA IN • S E T T I M O ANNO» - (C) 
21.50 T G 2 DOSSIER - (C) - Il documento della set t imana 
22,45 T G 2 STANOTTE 
23 DAL CONSERVATORIO VERDI DI MILANO - Pia

nista Alexander Lonquich - Mozart: Concerto di do 
minore per pianoforte e orchestra - Direttore Massimo 
Pradella 

• TV Svizzera 
Ore 13,30: Telegiornale: 14: Tele-rivista: 14.15: Un'ora per 
voi: 15.10: Ciclismo - Parigi Roubaix; 16: Disegni animat i ; 
16.15: Per amore di un'aquila; 16.40: Amanti del brivido; 
17: Sulle tracce di Marco Polo; 17.55: Il sogno di Otto; 
18.45: Telegiornale; 18.50: Giovani concertisti al Concorso 
Ard 1977; 19.40: Il mondo in cui viviamo; 20.05: Incontri; 
20.30: Telegiornale: 20.45: A Dio piacendo; 21.35: La dome
nica sportiva; 22.45: Telegiornale. 

• TV Capodistria 

• Rete 2 
12.30 QUI CARTONI ANIMATI - * L'incredibile coppia» -

«Le avventure di Tin Tir» » - (Ci 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13.30 L'ALTRA DOMENICA - Presenta Renzo Arbore - (C) 
15.15 PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per set te sere 
15.30 DIRETTA SPORT - San Severino Marche: campionato 

de! mondo di motocross. Ciclismo: in eurovisione Pa-
rigiHoubaix. Treviso Rugbv: MetalcromSanson 

18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca 
registrata di un tempo di una partita di serie B 

18.55 LE BRIGATE DEL TIGRE - Telefilm - «Un dono di 
Srotland Yard p - (Ci 

19.50 T G 2 STUDIO APERTO 
20 DOMENICA SPRINT - (Ci 

Ore 19.30: L'angolino dei ragazzi: 20: Canale 27: 20.15: Punto 
d'incontro: 20.35: Amore all'italiana. Film con Walter Chiari, 
Raimondo Vianello e Paolo Panelli. Regia di Steno; 22.05: 
Musicalmente. 

• TV Francia 
Ore 11.20: Concerto sinfonico; 12.05: Blue jeans 78; 13: Tele
giornale; 13.25: Grande album: 14.25: Cartoni animati; 14.30: 
Missione furto: 15.25: L'occhtalino; 16.15: Muppet show; 
16.45: La scuola dei tifosi; 17.25: Signor Cinema; 18.15: 
Piccolo teatro della domenica; 19: Stade 2; 20: Telegiornale; 
20.32: Musique and music; 21.40: Cile; 22.47: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 18.50: Cartoni animati ; 19: Papà ha ragione: 19.25: 
Paroliamo: 19.50: Notiziario; 20: Gli uomini della prateria; 
21: Il sicario Film. Regia di Damiano Damiani con Belinda 
Lee. Sergio Fantoni. Pietro Germi; 23: Notiziario; 23.10: 
Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALE RADIO: 8: 
1010: i.l: 17.30: 19: 21.15; 
23; 6: Risveglio musicale: 
6.30: Fantasia 6.35: Culto 
evangelico: 8.40: La nostra 
terra : 9.30: Messa; 10.20: 
Prima f:!a: 10 45: A volo 
ridente: 11.5: Prima fi:.*: 
11.15: If.nerad.o; 12.10: Pr; 
ma fila; 12 20 Rally: 13.10: 
Pr-ma fila: 13.45: Perfida 
RAI: 14.40: Aderisco musi
cale: 1455: R.id:ouno por 
tu t t i : 15.30: Carta bianca: 
16.20: Tut to il calcio minu 
to pe rniinuto; 17.40: Sta-

dioquiz: 19.35: Disco rosso; 
20.15: Luisa Miller dì G. 
Verdi: 23 5: Buonanotte 
dalia dama di cuori. 

• Radio Z 
GIORNALE RADIO: 7.30: 
8 30: 9.30: 11.30: 12.30; 13.30; 
15.30: 16.55: 18.30; 19.30: 
22.30; 6: Domande a rad:o 
2: 8.15: 0?ei è domenica: 
8.45: Videof'.ash: 9.35: Gran 
varietà: 11: No. non è la 
BBC: 11.35: No. non è la 
BBC (2); 12 GR2 antepri
ma spojì: 12.15: Revival; 
12.45: Il gambero; 13.40: 

Romanza: 14: Trasmissioni 
regionali: 14.30: Canzoni di 
serie « A »; 15: Le canzoni 
fino alle 15.30: 15.30: Do
menica sport: 16.25: Luna 
park: 17.30: Domenica sport 
(2); 18.15: Disco azione; 
19.50: Ventimìnutl con...: 
20.10: Opera 78; 21: Radio 
due ventunoventlnove; 22 e 
45: Buonanotte Europa. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.35: 
3.45: 10.45: 12.45: 13.45; 18 
e 45; 20.45; 23.55; 6: Quo
tidiana radiotre • Lunario 

in musica: 7: Il concerto 
dei matt ino; 7.30: Prima 
pagina: 8.15: Il concerto 
del mattino (2); 9: La stra
vaganza: 9.30: Domenica-
tré: 10.15: I protagonisti: 
10.55: I protagonisti (2): 
11.30: Il tempo e i giorni; 
12.45: Panorama italiano: 
13: I poeti di Beethoven: 
14: Piotr Ciaikowski: 14.45: 
Controsport; 15: Come se: 
17: Invito all'opera; 19.50: 
Libri novità; 20: Il disco
filo; 21: I concerti di Mi
lano della RAI; 22.10: I 
grandi interpreti di Liszt: 
22.55: La chitarra ieri e og
gi; 23.25: Il jazz 

OGGI VEDREMO 
Domenica in... 
(Rete 1, oro 14-19,50) 

Il tour de farce di Damma a in.... la tra.smissionc con
dotta ila Corrado « asM.-t:to » d-\ Dora Moroni. coprirà rome 
di consueto, anche oegi. l .ntero pomeriegio della g ornata 
festiva. Oltre alle cronache e acl: avvenimenti sportivi cu 
rati da Paolo Valenti, dopo la rubrica musicale Disco ring 
a cura d; Gianni Boncompagn. (Ore 14.30». alle la.15 il tele
film della sene « Mannix « — Isi confessione dt Al Murp'.iy — 
vedrà il « sm>:iz:ere * Mar.nix alle prese con un delitto che 
riaffiora dopo anni : un rts-s.is.--.no impunito ed ;1 consueto 
innocente in galera, il tu t to causato ria una falsa te
stimonianza. 

CI fa. domani è lunedì' «ore 16.20» con Enzo Cerusico e i 
disegni an.mati del « drachetto ». concludono con il campio
nato d: calcio (ore 19i la domen.ca pomeriggio alla Rete uno. 

I dovrebbero uscirne. 
o fantasticate del 

Settimo anno 
(Rete 2, ore 20,40) 

Landò Buzzanca. Ivana Monti. Luciana Tunna . Silvana 
Pampanini e Nadia Cassini ci presentano In prima puntata 
di Settimo anno ...di crisi, naturalmente. Lo spettacolo è in
fatti imperniato sulla leggendaria tempesta che dovrebbe 
investire il fatidico settimo anno di matrimonio e che vede 
protagonisti sullo schermo, per sette puntate i due coniugi 
Buz/anca e la Monti. In queste puntate verranno percorse 
le dolorale tappe (in chiave parodistica, ovviamente) dei 

dodici mesi di calvario matrimoniale: 
quindi, le varie manie, evasioni reali 
man to pappagallo. 

TG2 Dossier 
(Rete 2, ore 21,50) 

Il documento della settimana, a cura di Ezio Zefferi. 
trae spunto dall'iniziativa di quattro c.ttadini veneziani i 
quali hanno promosso la raccolta d: 5 mila firme per indire 
una specie di referendum popolare che dovrebbe aprire una 
sorta dì battaglia lagunare fra Venezia e Mestre. Sul piano 
amministrativo Mestre e Venezia formano un unico comune, j pezzi» il film, che nel pas-
Tuttavia, secondo ; promotori di questo referendum per dire j sato impedì sempre tentati-
« si <> o « no > alla divisione, gì. interessi ammin.strativi fra j ri del genero. Ma sono au
le due città sarebbero divers. e. spesso in contrasto. Guerre 
lagunari, questo il titolo della inchiesta realizzata da Um 
berto Segato, intende fare il punto su una città che è fra 
le. più note e le più sconosciute a un tempo nel mondo. 

; film sono stati per anni 
in testa alla classifica dei 
« generi » preferiti dai tele
spettatori. compilata dal Ser
vizio opinioni della RAI-TV. 
Credo lo siano ancora: dei 
film trasmessi dalla Rete uno 
e dalla Rete due si sente par
lare più spasa e più a lun
go che di qualsiasi altro pro
gramma. mi pare. Xon è un 
caso, del resto, che le tv pri 
vate si alimentino — e ali
mentino il loro pubblico — 
di film: ci sono stazioni lo
cali che trasmettono (indie 
due o tre pellicole al gioì- \ 
no. Certo, lo fanno anche j 
per motivi economici: tra- < 
smettere film — magari vec
chi film semipornograftei or
inai ridotti a brandelli — 
7io;i costa molto e non ri
chiede attrezzature comples
se e orgunigrummi guarniti 
idiciamo clic questa tenden
za al non-stop cinema equi
vale al fenomeno della mu
sica non stop di alcune radio 
commerciali loculi). Ma è an
che vera che i gestori di 
queste stazioni contano sul 
richiamo sicuro del « ge
nere ». 

In questi ultimi mesi, d'ul
tra parte, la progiammazio-
ne cinematografica delle due 
reti è migliorata: i cicli, mi 
pare, sono meglio organiz
zati e le scelte si discosta no 
dai criteri puramente divi
stici che. troppe volte, han
no dominata nel passato. K. 
tuttavia, non sì può negare 
che questa polarizzazione del
l'interesse dei telespettatori 
verso i film rappresenti, in 
qua le li e misura, una scon
fitta per la televisione, co
me ho avuto modo di rile
vare altre volte. Quando tra
smette un film, la TV si ri
duce a puro mezzo di distri
buzione: rinuncili a sfrutta
re molte delle sue speci fieli e 
possibilità, die vengono ri
velate — o potrebbero esse
re rivelate — soprattutto 
dalle «dirette», dui pro
grammi di attualità, dulie 
inchieste, o miche dalle tra
smissioni che utilizzano lo 
studio come luogo di raccol
ta di materiali diversi e di 
interventi condotti con me
todologie e mezzi diversi. 

C'è, comunque, chi sostie
ne che il successo dei film 
in televisione rappresenta 
anche una sconfitta del ci
nema. A'on tanto perché sot
trae spettatori alle sale cine
matografiche. quanto perché 
i film — / buoni film, s'in
tende — perderebbero sul vi
deo molto della loro carica 
di comunicazione, si snatu
rerebbero. C'è chi parla del
la differenza di proporzioni 
tra video e schermo e delle 
conseguenze che questo, ma 
non solo questo ovviamente. 
ha sulla qualità dell'immagi
ne; c'è chi si riferisce al 
fatto che. assorbito nella rou
tine televisiva, il film fini
sce per perdere la sua spe
cifica forza di suggestione. 
Ora. non c'è dubbio che il 
«consumo» di un film tra
smesso dalla TV sia diver
so da quello di un film 
proiettato in una sala o in 
un cineclub: viene meno il 
« rito », viene meno un cer
to « clima »; la disposizione 
del telespettatore è. forse. 
più casuale. 

Ma è proprio negativo tut
to questo? Non si può ipo
tizzare. invece, che. ridotta 
la carica di suggestione che 
deriva dal « rito » e dal « cli
ma », lo spettatore si trovi 
in grado di esercitare me
glio le sue facoltà critiche? 

Si può dire che proprio in 
queste diverse condizioni del 
«consumo» si potrebbe re
cuperare una gualche speci
ficità del mezzo televisivo. I 
film trasmessi in TV sono 
« altro » dai film proiettati 
dalle sale? Bene: partiamo. 
dunque, da questo per so
stenere, intanto, che il ci
nema in TV e il cinema di
stribuito tradizionalmente 
non sono — e non debbono 
~ essere la stessa cosa, e per 
vedere se non sia il caso. 
dunque, di puntare positiva
mente su questa differenza. 
al di là delle discutibili la
mentazioni. E a me pare che 
sia possibile, proprio se e 
in quanto la TV cerchi di j 
definire, anche in questo j 
campo, la sua specificità e 
di sfruttare, ancora una vol-

| ta. le sue possibilità. La di
rezione giusta non può esse-

I re che quella di portare fino 
I in fondo la riduzione del 
! « rito » e del « clima » e di 
\ fornire al telespettatore slni-
! menti critici sempre più uti-
; li e numerosi. \ 
ì E qui appare chiaro come 
j la TV. se non vuole appun- ! 
i to limitarsi ad essere sem- j 
I plice canale di diffusione te, j 
; allora, di cattiva diffusione), i 
1 debba sempre presentare i ! 
! film nel quadro di program- i 
i mi e di iniziative che per-
i mettano di individuarne il ! 

retroterra storico, sociale. 
culturale e di condurre una 
analisi ravvicinata, anche 
sul piano del linguaggio. Ov 
riamente, su questo piano. 
le tradizionali introduzioni 
'peraltro considerate, spes
so, una sgradevole incom
benza) rischiano di essere 
quasi un alibi. 

Un'indicazione valida, sem
mai. può tenne da commen
ti come quelli di Cosulich o 
da programmi come Studio-
cinema. nel quale tengono 
analizzati i film trasmessi 
la sera precedente dalla Re
te uno <nlla mortola, final
mente!, e quindi senza quel
l'assurdo timore di «fare a 

Cechov sul piccolo schermo 

Costretto ad un 
volo in due tappe 
questo «Gabbiano» 

Stasera e martedì l'adattamento 
realizzato da Marco Bellocchio Giulio Brogi 

La concorrenza nel campo 
del teatro fra le due reti te 
levisive si fa serrata. Men
tre prosegue, il sabato, la 
« primavera della prosa » su! 
secondo canale, ecco il primo 
proporre ai suoi spetta 
tori, stasera e martedì. Il 
Gabbiano di Anton Cechov 
nella versione realizzata da 
Marco Bellocchio, e destina
ta sia al piccolo, sia al gran
de schermo, in quest'ultima 
veste. // Gabbiano è stato vi 

j sto al Festival di Spoleto "77. 
I quindi in altre occasioni pa-
j rimonti «s t raordinar ie», ed 
I ha avuto poi limitata diffu

sione nelle sale. Adesso si 
I trasferisce sul video, diviso 

in due parti, distanziate di 
quarantott 'ore. Decisione sem
pre esecrabile, ma special
mente grottesca nel caso spe 
cifico. Hiacché se non è vero 
che nei drammi cechoviaiii 
« non succede niente », sta 
di fatto che la suspense in 
essi pur rinvenibile appartie
ne ai moti segreti del cuore 
umano, e non agli accadi
menti esteriori nella loro im
mediatezza. Presentato « a 

\ puntate », Il Gabbiano 
ì schia di suscitare nel pubbli-
] co meno avvertito banali in-
: terrogativi: riuscirà Costan

tino Trepliov, dopo un pri-
j mo fallito tentativo, a por-
I tare a termine il proprio sul-
I cidio? 

Nell'opera teatrale di Ce-
; chov. come si sa, li Gabbiano 
> occupa un posto importante: 
j scritto nel 1895. caduto alla 
; « prima » pietroburehese, poi 
I rilanciato con gran successo, 

a Mosca, dal Teatro d'Arte 
di Stanislavski (il quale 

, avrebbe quindi assunto Tue 
I cello del simbolico titolo co-
I me proprio emblema), chili 
j de il periodo degli « scherzi » 
j e degli « studi ». di prevalen-
| te derivazione narrativa, dei 
i drammi giovanili in più at-
| ti (quello anonimo, ma noto i 
' come Platoiior riall'appella- { 
I tivo del protagonista, Ivanov, i 
i Leseii o Lo spirito dei boschi) \ 
i per aprire la strada alle ' 
I grandi, complesse ereazioni j 
j della maturi tà: Zia Vania, | 
i Tre sorelle, Il giardino dei ci- \ 
j Uegi. ' j 
' L 'adat tamento di Belloc-

ri- ! chio colloca la vicenda in am
bienti il più possibile « na
turali ». riducendo al minimo 
la « finzione ». Le riprese so 
no state effettuate nell'Ita
lia del Nord, e l'atmosfera 
della vicenda, i suoi tempi e 
i suoi spazi, pur mantenen
dosi i riferimenti alla Rus 
sia fine secolo, appaiono va
riamente contaminati di ci
tazioni nostrane e attuali. 
con qualche sconcerto, pen
siamo, di chi assista allo spet
tacolo senza un ninnino di 
preparazione. 

Così potranno essere rileva 
te inflessioni dialettali ne
gli attori; che. rie) resto, de
nunciano la diversità della lo 
ro provenienza, non in tutti 
i casi professionale: sono, nei 
ruoli principali. Renio Giro 
ne. Laura Betti. Giulio Bro 
gi. Pamela Villoresi. Antonio 
Piovanelli. Gisella Burinato. 
Remo Remotti. Clara Colosi-
nio. Mattia Pinoli. 

Avendo alla niente il Bel
locchio dei Pugni in tasca, 
non sarà diffìcile riscontra
re una certa affinità fra 
quel rabbioso, distruttivo, an

te Gabbiano » 

tolesionistico personaggio e 11 
Costantino effigiato qui. Tut
tavia. il lavoro del regista 
non si restringe a una iden
tificazione viscerale nel ribel
le solitario e sconfitto, ma 
investe l'insieme del piccolo 
mondo provinciale rappresen
tato, con risultati che sarà 
utile e interessante verifica
re. Una contraddittoria sim
patia si esprimerà, ad esem
pio. nei confronti di Trigo-

[ rin, lo scrittore affermato e 
I seducente, ma in qualche ml-
i stira consai>evo!e dei propri 
! limiti; mentre il rapporto di 
I odio amore fra Costantino, la 
1 madre, famosa attrice, e lo 
• .-tesso Tristorin (che di costei 
i è l 'amantel avrà qui una 

sensibile accentuazione edi
pica. prendendo forse un po' 

! troppo alla lettera l'ironico 
I ncl-.i.;::ic; all'.-tmieta che Ce-
) chov suggeriva, quando met-
; teva in bocca a Irina una 
! battuta della Restina Gertru-
j de nella tragedia shake.->pea-
I riami. 

ag. sa, 

« Cai Jam T » in California: il festival pop fa ancora soldi 

Milioni di dollari per 140.000 watt 
Molti appassionati italiani 

pensano che i tempi d'oro 
dei festival pop siano termi
nati con la tragica conclu
sione della manifestazione di 
Altamont (dicembre '69). In 
effetti, gli scontri e le vio
lenze clic contrassegnarono 
negativamente quel free fe
stival. voluto dai Rolling 
Stones (immortalato nel film 
Gimme Shelter) servirono a 
spezzare bruscamente i sogni 
di chi aveva creduto al mito 
del raduno pop come sublime 
momento di aggregazione e 
colossale festa liberatoria, fa
cendosi incantare dalla pro
paganda intessuta dai mass-
media intorno agli episodi di 
Monterey. Woodstock e del
l'isola di VVight. 

Ma negli USA questo ge
nere di manifestazione mu
sicale — anche se il ricorso 
ad esso diveniva meno fre
quente — continuava negli 
anni set tanta a svolgere una 
importante funzione promo
zionale nel mercato del rock. 

Dopo l'impressionante festi
val di Watkins Glen. che nel 
1973 aveva raccolto 600.000 
persone (di cui 150.000 spet
tatori paganti) per assistere 

rappresentava il profitto de
gli organizzatori. 

Al «Cai Jam II » ha par
tecipato un solo gruppo fa
moso anche in Italia, i San-

in un autodromo alla esibì- I t ana : il resto del cartellone 
zione degli Allman Brothers 
Band e Grateful Dead, un 
nuovo record è stato stabili
to il mese scorso alla pista 
automobilistica di Ontario. 
presso San Bernardino, in 
California, dove per un con 
certo durato dalle nove di 
matt ina a mezzanotte sono 
accorsi 250.000 spettatori pa
ganti (più un numero impre
cisato di « sfondatori »). 

Il « Cai J a m II » — la pri
ma edizione nel 1974. era già 
s ta ta seguita da più di 200 
mila persone — con biglietti 
al prezzo di 10.750 lire in 
prevendita e di 15mila all'In
gresso dell'enorme recinto in 
cui si svolgeva lo spettacolo. 
ha registrato un incasso di 
oltre 2.5 miliardi di lire di 
cui. circa un terzo (cioè al
meno un milione di dollari) 

è comiwsto da nomi scono
sciuti dalle nostre parti, ec
cezion fatta per pochi esper
ti del settore, ma popolarissi
mi oggi negli Stati Uniti: in 
ordine di apparizione. Bob 
Welch (affiancato da alcuni 
ex colleghi dei Fleetwood, 
Mac). Dave Mason. Heart. 
Ted Nugent. Foreigner e 
Aerosmith. La rassegna era 
completata da artisti di mi
nor rilievo. La music propo
sta all'immensa folla andava 
dal soft-rock intimista di 
Welch e Mason allo stile 
hard (duro?) di Nugent e 
Aerosmith. 

La cronaca di « Cai J a m 
II » registra qualche isolato 
episodio di violenza, impe-
gnatissimo l'ospedale da cam
po (con 45 medici e infermie
ri e 10 ambulanze), soprat

tutto ]>er numerosi casi di 
abuso di droghe pesanti. 
Complessivamente, il compor
tamento del pubblico è stato 
però considerato ineccepibile. 

Ma oltre al record di 
incasso (nessun festival rock 
in America aveva mai rag
giunto una vendita di 250mi-
la biglietti), «Cai J am I I » 
verrà ricordato per un altro 
primato: la potenza dell'im
pianto di riproduzione sono
ra. composto di 150 amplifi
catori e 1000 altoparlanti, di
strasti su quattro imponenti 
torri e pilotati da due ban
chi di regia a circa 100 me
tri dal palcoscenico, arrivava 
a quasi HOmila watt, un va
lore sbalorditivo se si pen
sa che. per sonorizzare de
gnamente uno stadio all'aper
to per spettacoli musicali. 20 
mila watt sono più che suf
ficienti. 

Daniele Caroli 
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57°S4LONE 
INTERNAZIONALE 

DEU4UTONOBILE 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI AL VALENTINO 

da giovedì 20 aprile a lunedì 1° maggio 
# vetture -::- carrozzerie * fuoristrada % minibus (9 posti) 
x campers 
# pneumatici e ruote -::- componenti -::- ricambi * accessori 
ORARIO 9.30-23 (chiusuraalle 19.30 perii settore ricambi 
è accessori) 

TECnOffKinffTB 
PALAZZO DEL LAVORO (Italia 61) 
da sabato 22 a domenica 30 aprile 
-::- mostra professionale di attrezzature per autofficine e garages 
-::- officine mobili 
ORARIO 9.30-19.30 (autobus "navetta" di collegamento 
col Palazzo delle Esposizioni al Valentino) 

i 

Alexander Lonquich 
(Rete 2, ore 23) 

Dalla sala grande del Conservatorio Verdi di Milano, per 
la stagione sinfonica pubblica della RAI. un giovane soMsta 
d'eccezione Alexander Lonquich esegue sotto la bacchetta di 
Massimo Pradella il Concerto in do minore K. 491 di Mozart, 
per pianoforte e orchestra. Il giovanissimo pianista (18 anni) . 
due anni fa, ottenne una strepitosa vittoria al concorso In
ternazionale di T e r n i 

rora alo primi passi/ e lo 
dimostra anche la colloca
zione pomeridiana di Studio-
cinema. appunto»: c'è anco
ra tanto da fare per rendere 
il cinema positivamente or
ganico alla programmazio
ne. adoperandolo anche in 
chiave di informazione, di 
rievocazione storica, di in
tervento diretto sulla real
tà cioè, appunto, in chiave 
televisiva. E non come sem
plice « cinema in pantofole *. 

Giovanni Cesareo 

file:///ervi
http://talento.il
http://rts-s.is.--.no


l ' U n i t à / domenica 16 aprile 1978 PAG. 9 / spet taco l i 
A colloquio con l'attore impegnato nella trilogia di Testori 

Parenti: «Che 
cosa dire oggi 
al pubblico?» 

Ad una esperienza, che ha coinvolto 
per anni il gruppo milanese 

del Pier Lombardo, segue ora un 
giusto momento di riflessione 

ROMA — «Convocare il 
pubblico a teatro per dirgli 
che cosa? * Questo è l'inter
rogativo clic si pone Fr.inco 
Parenti, impegnato, in quvste 
settimane all'Kliseo. con la 
trilogia di (Giovanni Testori: 
Amblcto, Macbetto, Kdipus. 
«Io solito — ci dice — la 
responsabilità di chiamare gli 
spettatori: è come indire un" 
assemblea; devi sapere qual 
è l'argomento, che cosa vuoi 
o devi comunicare. Il teatro 
deve ritrovare una sua fun
zione; non basta a w r rag
giunto un buon livello arti 
stico, ma è necessario che il 
teatro affronti, calandoli na
tura Immite in un contesto 
drammaturgico, certi temi 
che scottano. Non basta più 
denunciare, insinuare tutti i 
dubbi possibili .sulla realtà, 
sollevare inquietudini, aprirò 
lacerazioni. o gratificarsi 
mettendo in scena un testo 
classico; occorre qualcosa di 
diverso, risponderò alla do
manda: perché facciamo ve
nire la gente a teatro? *. 

Dopo anni di «coinvolgi
mento testoriano. Parenti è 
giunto ad un momento di ri
flessione. «Torneremo al Pier 
Lombardo in ottobre — ci 
rassicura — e nel frattempo 
(incideremo che cosa fare». 
Abbiamo incontrato l'atto

re regista nel suo camerino 
romano («mi è caro. dice. 
perchè è quello che ha nspi 
tato tante, tante volto Kduar 
do*). Sul tavolino da trucco 
alcuni libri: MusiI. Rolli, una 
raccolta di lettere ad un 
giornale di estrema sinistra 
M'ho solo sfogliato — coni 
menta — ma mi ha colpito il 
senso di morto che pervade 
molte mis s ive ) . Il discorso 
torna alla trilogia che va 
rappresentando. «Ripeteresti. 
oiigi. l'esperien/n fatta in 
onesti anni con Testori?* gli 
chiediamo. 

«Quello che ha positiva
mente sorpreso me e Andréc 
Ruth Shammah (la quale ha 
curato la regia dei tre spet
tacoli) è stata la disponibilità 
assai insolita di questo auto
re che. pur partendo da una 
sua idea precisa, si è fidato 

di quanto andava avvenendo 
durante la lettura dei testi o 
ha accettato di cambiare, di 
modificare a mano a mano 
che il lavoro procedeva sul 
palcoscenico. L'n livello di 
disponibilità, ripeto, che fi
nora è raro riscontrare. Te
stori — prosegue Parenti — 
ha mosso in questa trilogia 
tutta la sua negatività, la 
coscien/.a di un mondo de
vastato... ha toccato argo
menti brucianti: la corni/io
ne e l'immortalità del pote
re... Ma al termine di un 
lungo periodo di impegno 
comune — abbiamo comin
ciato nel '72 — eccoci vera
mente, corno !o scarrozzante 
che interpreta Kdipus. soli 
alla fine dello spettacolo: fé-
nula è la trilonhia; e anca la 
ditta dei dittanti. Cosi — 
prosegue l'attore — bisogna 
riempire questo palcoscenico 
rimasto vuoto. Con che cosa. 
non lo so ancora di preciso ». 

«Ma — obiettiamo — la 
differenza tra quello che cer
chi di dire tu e tinello che 
intende dire Testori è prò 
fonda...». «Si, certo — ri
sponde Parenti — anche lui, 
al termino di questa espe
rienza. è mutato. Quando ha 
cominciato a lavorare con il 
P u r lombardo erano anni 
che non scriveva per il toa-
tro. Ora. dopo Machetio e £-
dipus, in cui si verifica la 
rottura totale tra il filtro del 
paleoscenico e la vita, e tutto 
si riduce al quotidiano, e 
inontre reciti ti passa davanti 
o dentro la tua esistenza con 
tutti gli smarrimenti e le 
disperazioni, le strade ci di
vidono... Testori va avanti 
con le sue certezze religio
se.. >. 

Mentre parla Paronti è an 
cora prigioniero, anche se 
con il dovuto distacco critico. 
dei personaggi tostoriani — 
Amblcto che sta dando in 
questi giorni. Macbetto. Edi-
pus che interpreterà nelle 
prossime settimane — e 
quindi dubbioso, ma poi non 
troppo, su quello che farà. Il 
pensiero va a esperienze pas
sate. A Ruzante e in partico
lare alla Moschetta. «Il pro-

Franco Parenti in «Macbet to». Il secondo spettacolo della 
tr i logia di Testori andrà in scena, all 'Eliseo di Roma, do 
mercoledì prossimo. 

tagoni.ita del Ruzante. per 
esseri» qualcuno, per affer
mare di esistere era disposto 
a rubaiv... Qui. in Testori. gli 
scarrozzanti sono in balia del 
potere di tutti i giorni, i ca
rabinieri. il prete. Io stesso 
macellaio che non fa loro 
credito... Quvllo colto in 
questa trilogia è un mondo 
ridotto all'essenziale...». 

Cerchiamo di « costringere * 
l'attore ad una risposta alla 
domanda se ripeterebbe ciò 
che ha fatto con Testori con 
un altro autore. «.Non saprei. 
in verità, con chi. K. poi. at
traverso quosta esperienza 
siamo cresciuti, come si dice. 
tutti*. 

l*>anco Parenti apre quasi 
una parentesi, parla del rap

porto attoro pubblico, un col
loquio quotidiano e diretto. 
che «i suo parere ne.-oiin re
gista. il quale non iia anche 
attoio. potrà mai capire fino 
in fondo. dell'operazione 
compiuta con il Misantropo 
di Molière, che si ora adatta
to addosso facendone cosa 
sua. 

Si torna al discorso d'ini
zio. alla necessità di sapere 
che cosa dire al pubblico, in 
un momento drammatico 
come questo, irto di proble
mi e di poricoli. ..Vedre
mo... — ci dice salutandoci 
—. E' certo solo che a ot 
tobre. stai sicura, sarò di 
nuovo al Pier Lombardo». 

'Mirella Acconciamessa 

11 Appello di intellettuali 

Per Spoleto «no» ai 
contatti con lo Scià 

MILANO — Giacomo Manzoni, Luitji Nono. Litici Pesta 
lozza. Edoardo Sansjumeti. Mario Spinella e Paolo Vo! 
poni esprimono in un appello la loro protesta contro il 
proposito dei dirigenti de! Festival dei Due Mondi di 
portare alla ra resina spoletina uno spettacolo prodotto 
dal Festiva! di Shiraz e contro !e t rat tat ive che a questo 
proposito sono state avviate con il sanguinario governo 
delio Scia dell 'Iran. 

« Crediamo — si legge nell'appello — sia obbligo ino 
ra!e di ogni sincero democratico protestare fermamente 
centro queste trat tat ive condotte con uno Sta to che da 
anni e responsabile di persecuzioni, massacri, tor ture di 
partigiani e patrioti, t rat tat ive che mirano a ricono
scergli il diritto di cittadinanza proprio in una città di 
radicate tradizioni democratiche e antifasciste come 
Spoleto ». 

« Ci auguriamo — dichiarano I firmatari dell'appel
lo — che questa autentica provocazione della direzione 
del Festival dei Due Mondi riceverà la più ferma ri
sposta delle forze democratiche della città e della Re
gione umbra, oltre che da tutt i gì: uomini di cultura 
solidali con l'opposizione antifascista al regime sangui
nario dello Scià ». 

Abbado dirige a Firenze 

Un ponte gettato 
da Gustav Mahler 

verso il futuro 
L'esecuzione della « Terza sinfonia » | 
ha concluso la stagione primaverile I 
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Nostro servizio 
FIRENZE — La stagione sin
fonica di primavera del Tea
tro Comunale di Firenze ha 
avuto esaltante epilogo nel 
concerto tenuto da Claudio 
Abbado con l'Orchestra del 
Maggio. A distanza cosi di 
appena due giorni dall'unico 
( purtroppo ) appuntamento 
con i Filarmonici di Londra. 
cuidati da Riccardo Muti in 
tournée p?r l'Italia, il pub
blico fiorentino ha potuto co 
giiere la rara occasione di 
misurarsi con i nomi più pre
stigiosi di quest'ultima sta
gione direttoriale. 

L'entusiasmo p«r queste 
manifestazioni (l 'attesa era 
cominciata per tempo con 
capannelli e lunghe file, an
che nelle ore notturne, davan
ti ai botteghini del teatro). 
M è distribuito con civile par
tecipazione e calore. Per Ab 
bado si è t ra t ta to di un feli
ce ritorno Ricordiamo una 
lontana apparizione con i 
complessi scaligeri, come ab
biamo ben presente la for
tunatissima edizione di Ce
nerentola che aveva toccato 
anche Firenze, ma era ab
bastanza sfumata l'immagine 
di Abbado sul podio del Co
munale nel corso di una nor
male stagione sinfonica. Lo 
ha fatto rischiando molto: 
caricando, cioè sulle spalle 
non poi troppo robuste della 
nostra Orchestra il peso non 
indifferente della monumen
tale Terza di Mahler. 

Una grave responsabilità 
anche per un grosso comples
so. Tuttavia, siccome cono
sciamo sorprendenti meta
morfosi. specialmente quan
do il concertatore è un no
me famoso e autorevole (Prè-
tre insegni), non disperava
mo. E il risultato è stato fra 
i più sorprendenti di questi 
ultimi anni (un numero mag
giore di prove e un impegno 
raddoppiato da parte di tut
ti ha certo inciso e vorrem
mo che ciò non costituisse 
un fatto isolato, giusto per
ché il direttore è importan
te) . 

Amalgama fonico, precisa 
tenuta ritmica, lettura serra
ta e incisiva, massima atten
zione al gesto lucidissimo di 
Abbado (che ha diretto a 
memoria), fluidità ed elasti
ca distribuzione del suono in 
ogni settore del vasto im
pianto s trumentale mahleria-

no: queste le impressioni re
gistrate « a caldo ». Ed è pro
prio il caso di dirlo, anche 
se la parola pare contrastare 
con le intenzioni di Abbado. 
che invece è uomo di chiara 
razionalità e ben poco con
cede alle romanticherie fuori 
moda o al mondo delle gra
tuite quanto plateali emozio
ni. Alieno da paradossali coin
volgimenti, sofferenze o spa 
smodiche lacerazioni (in que
sta direzione l'ultimo tempo, 
il vasto e mirabile Adaoio è 
Ftato un miracolo di equilì
brio e sensibilità interpreta
tiva). Abbado preferisce — e 
giustamente — mettere in ri
salto la cultura che sta die 
tro alla pagina musicale più 
ciie comoiacere visceralmente 
all'evento sonoro in sé e per 
sé. 

La Terza sinfonia, del 1896. 
è quindi apparsa nella sua 
autentica dimensione di mi
rabile e geniale ponte getta
to verso il futuro (si pensi 
solamente alla scoperta del 
valore timbrico e di certe 
microstrutture melodiche che 
verranno assorbite dal primo 
Sehoenberg) piuttosto che 
come punto terminale della 
grande esperienza sinfonica 
romantica: debito nei con
fronti del passato non ancora 
pienamente riscattato da 
Mahler. Un lavoro di sottile 
scavo psicologico e di pene
t rante analisi, che. se ha tro
vato nei momenti più sco
pertamente difficili della par
t i tura (incontri di strumenti
ni. filature sottili dei corni. 
improvvise uscite dei trom
boni) qualche at t imo di di
sattenzione. è emerso tutta
via in modo mirabile. 

Al termine dei novanta (e 
oltre) minuti di musica il 
pubblico ha accomunato in 
un interminabile applauso 
Abbado. l'orchestra del Mag
gio. (dove si erano distinte 
alcune prime part i : Carlo 
Chiarappa. Andrea Nannoni 
e Ouido Tagliabue) il mezzo
soprano Lucia Valentini Ter-
rani. impeccabile e intelligen
te solista nella sezione liede 
ristica della part i tura, il co
ro femminile, istruito con la 
consueta bravura di Roberto 
Gabbiani e le voci bianche. 
formate da alunni delle 
scuole elementari, paziente
mente educate da Giuseppe 
Montanari. 

Marcello De Angelis 

Sette volumi sul popolare autore-attore 

Uno « stereogramma » del fotografo inglese Sommer, eseguito nel 1864: mostra la piazza 
bel Castello a Napoli dove c'era i l teatro di Pel i lo, i l San Carlino, nell'isolato a destra del 
Palazzo San Giacomo. Questo è l'unico rimasto oggi come allora 

Petito rivelato come 
un «Balzac napoletano» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — // nome di Anto-
ìlio Petito. attore e autore 
napoletano (1S22-1876) è lega
to soprattutto al personaggio 
di Pulcinella. Antonio Peti
to trasformò la inascJicra da 
« scemo del villaggio » in vil
lano inurbato e. arguto, e ne 
diede interpretazioni che le 
cronache dell'epoca e la suc
cessiva saggistica teatrale 
hanno fatto entrare nella 
leggenda. 

Xon è fuor di luogo il pa
ragone con Eduardo, che non 
a caso inaugurò il suo Tea
tro San Ferdinando proprio 
con La Palommella di Anto
nio Petito: quest'ultimo fu il 
maestro di Eduardo Scarpet
ta (il (/itale nella sua com
pagnia tenne a battesimo 
Raffaele Vivianil. La « di
scendenza » di Eduardo da 
Petito è quindi inoppugnabi
le. ovviamente, in un conte
sto storico e sociale diverso. 

Conosciuto come ìnaschera 
di Pulcinella. Antonio Petito 
fu iti realtà un grande auto
re di commedie napoletane 
che ebbero in tutta Italia e 
m tutta Europa un grande 
successo. E guato era dovu
to non solo alla sua abilità 
recitativa 7na ai contenuti 
sociali e «di attualità» (co
si lui- stesso li definisce) che 
fanno di Petito un antcsiqna-
to della moderna concezione 
teatrale. Petito è stato il pri
mo a parlare di «comunismo» 
m una sua commedia, nel 
1860 (ce n'è una intitolata 

All'unione delV fabbriche); 
usava fra l'altro parodiare 
le imponenti opere « serie » 
della lirica e del teatro na
zionale Così n Xapoli, la gen
te andava al San Carlo, fra 
luci e velluti, a vedersi per 
esempio. Il matrimonio segre
to di Cimarosa. e una settima
na dopo andavi al San Car
lino. dove Petito metteva ra
pidamente in scena una sua 
parodia della stessa opera. 

Pochi « grandi » del teatro 
sono sfugpiti alla sua iro
nia. La Francesca da Rimini 
diventò Tragedia a vapore: 
/. 'Urfaust. prima stesura del 
Faust di Goethe diventò Don 
Fausto. 

Per tutti questi motivi, ma 
soprattutto per dimostrare. 
eh" per inerito di Petito e di 
altri. VHQO non fu affatto un 
« secolo buio » per il teatro 
italiano. Luca Tori e, editore. 
rd Ettore Massaresc hanno 
curato la pubblicazione dì 
« tutto Petito »; una grossa 
raccolta dì commedie, auto
biografia, scritti su Petito du
rante un secolo e mezzo (da 
Di Giacomo a Eduardo De 
Filippo) più un glossario. Una 
vera encic'opediu. compatta 
di sette volumi (.1500 pagine, 
costo complessivo 70 mila li
re), dei quali tre sono appar
si in questi giorni nelle li
brerie. 

I primi tre volumi appaio
no di agevole consultazione. 
con un taglio grafico asciut
to di tipo einaudiano. E' l'u
nico modo — sostengono edi
tore e curatore — di presen

tare degnamente un Petito 
visto come un Balzac napo
letano (quando Napoli però 
era una de'le poche capitali 
della cultura europea), il 
tinaie nelle sue opere non si 
mantiene sul colme locale. 
ma ci riporta i fermenti di 
una città che dopo l'unità di 
Italia diviene luogo di males
sere. di disagio e sofferenza 
cultuiale oltre clic sociale. 

t\cl Teatro San Carlino, 
che si trovava accanto al Pa
lazzo San Giacomo, sede del 
municipio. Petito iide e fa 
ridere sulle miserie e su chi 
le produce: re, principi, no
bili. maggiorenti isulle sedie 
della platea sedettero tanto 
il popolino, quanto re e no
bili, barboni e quelli piemon
tesi). La maschera di Pulci
nella gli consente, tecnica
mente, con il suo sberleffo, 
di passare indenne attraver
so la censura, sul filo di 
pericolose ironie e chiare al
lusioni. Xulla di quel lacri
mevole clic contrassegnerà 
poi la produzione napoletana 
e italiana divenendo deterio
re populismo, si ritrova tn 
Petito. 

Forse per questo anche la 
documen fazione fotografica 
di Antonio Niego non punta 
sulla maschera di Pulcinella, 
ma fornisce una inedita • 
interessante testimonianza 
storica e teatrale su Petito 
e sulla sua città. 

a. p. 
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La commedia di Molière rappresentata a Siena 

Il servo sovrasta Don Giovanni 
Sganarello personaggio-chiave dell'edizione allestita da Carlo Cecchi per il TRT 

Nostro servizio 
SIENA — A Siena, prodotto 
dalla cooperativa «Il Globo* 
per il Teatro regionale tosca
no, è andato in scena il Don 
Giovanni u il Convitato di 
pietra di Molière 

Questa volta la traduzioni; 
è di Cesare (ìarboli. coregista 
insieme a Carlo Cecchi. Ini 
presa non facile, sia per la 
.sbilenca grandezza del testo. 
sia per le sedimentazioni che 
i sw oh hanno lasciato Mil 
personaggio. Don Giovanni è 
infatti insieme una tra le 
meno compatte, e a nostro 
avviso felici, opere del gran
de francese, e una delle più 
rappresentato. Forse proprio 
perché l'ambiguità del prota
gonista e la paratassi della 
struttura drammatica si pre
stano ai più svariati usi. 

Non è troppo fruttuoso ri
cercare *e sia questa l'opera 
in cui Molière, infelice autore 

tragico, abbia ancora una 
volta tentato le altezza della 
tragedia, inframmezzando l'a
zione con gli intermezzi co
mici che il gusto del tempo e 
la .sua professione di corte 
gli suggerivano, o se invece 
abbia, nell'amarezza delle sue 
per>ouali vicende (è dell'anno 
precedente lo scandalo e la 
proibizione del Tartufo), in
nervato la commedia di una 
troppo densa sostanza tragi
ca. Dilemma non importante, 
soprattutto quando si rispetti 
la netta giustapposizione tra 
i personaggi « alti » e quelli 
* bassi » e l'alternanza « reci
tativo-aria » e non si voglia. 
alla ricerca artificiosa di una 
improponibile unità stilistica. 
cercare suture tra i due pia
ni. 

E allora il pregio maggiore 
della fatica di Cecchi. Garboli 
e di tutti i collaboratori, è 
stato proprio quello di accen
tuare la differenza dei regi

stri. rendendo cosi a ciascu
no il suo. L'effetto risulta 
perciò quello di certi giochi 
ottici in cui la figura si pre
cisa diversa (l'angolo concavo 
o convesso) a seconda del 
punto di vista e del tipo di 
attenzione dello spettatore. 

Nello spazio sempre vuoto 
delimitato da una grande ne
ra pedana in basso e dal 
€ cielo » d ie sovrasta con i 
suoi riflettori l'intera vicenda 
di onore e di empietà, il ges 
soso Don Giovanni di Carlo 
Cecchi incontra i « ruoli * dei 
suoi interlocutori: la fedeltà. 
l'onore, la famiglia. la « sna-
turalité ». Nessun incontro 
lascia tracce poiché tutta la 
vita dell'* eroe » non ha altri 
interlocutori che un cielo 
strumentalizzato alla giustifi
cazione dei suoi piaceri e un 
servo che glieli rende possi
bili. La sola presenza fisica 
che in qualche misura, anzi 
in misura determinante, con-

Si completa il cartellone del Festival 

Film d'ogni specie a Cannes 
ROMA — E' s ta to a Roma 
;n questi giorni Pierre Henri 
Deleau. l'organizzatore della 
« Quinzaine des realizateurs ». 
la rassegna di giovani regi
sti che si svolge, ogni anno. 
parallelamente al Festival di 
Cannes. Deleau era accom
pagnato da altri due espo
nenti della manifestazione. 
Pierre Kast e Jacques Poi-
txat; ì tre hanno preso vi
sione e hanno selezionato i 
film italiani 

Dopo aver ricordato, in un' 
intorv.st.i all'agenzia Ansa, 
che m dieci anni di att ività 
ta « Quinzaine des realiza
teurs •> ha rivelato autori, og
gi affermati, come Lucas. 
Herzog. Scorsese. Marco Leto 
e i fratelli Taviam. Deleau 
ha detto che f.no ad oggi 
sono stati visionati più di 
duecento ii'.ni. « Molti ci so
no stati inviati a Parigi — 
egli ha proseguito — mentre 
p*r altri ci s.amo recati in 
Ungheria. Repubblica Fede
rale T e d e r à . Repubblica De
mocratica Tedesca. Canada. 
Usa. Brasile e Olanda. Ci 
trasferiremo, nei prossimi 
giorni, a Madrid per vedere 
i film spagnoli e quindi rien
treremo a Parigi per la riu
nione conclusiva e l'allesti
mento del calendario che con

terrà in tu t to una ventina 
di film. Di questi ne sono 
già stati selezionati undici e 
precisamente: Insiang di Li
no Brocka (Filippine); Girl 
fnends di Claudia Weil 
(USA); Le protagoniste di 
Reinhardt Hauff ( R F T ) : 
Les marginala di Mrinal Sen 
( India) : The getting of ici-
sdom di Bruce Beresford (Au
s t ra l ia) : Clouds di Karen Ar
thur (USA): The sceme road 
di Mark Rappoport (USA>; 
Rockmghorsc di Yaki Yosna 
(Israele); Les fils de fiero 
di Fernando Solanas (Ar
gentina) ». 

« I criteri di scelta sono 
gli stessi di sempre — ha 
proseguito Deleau — cioè 
quelli che nel 1968 ci indus
sero a creare la manifesta
zione. all'inscena de; motto 
"cinema in libertà". pe~ va
lorizzare quelle opo.v- realiz
zate al di fuori aelle b r u t 
ture industriali. c^mmeTia-
li. diplomatiche e per :ì bi
sogno profondo, uer g:i stes
si c i n n s t i di fr.gg^c d.'.lle 
selezioni u b i c a l i , dai com
promessi e c!,Vle riserve sul 
cinema d'aurore >.. 

« Le Innovazioni d! quest' 
anno riguardano una mag
giore capacità del po-«tl in 
saia che arriveranno A 1500 

per osmi proiezione ed i! fat
to che ogni film — ha con
cluso Pierre Henri Deleau — 
sarà ripetuto in differenti 
cinema per un totale di quat
tro volte. Infine abbiamo al
lo studio la possibilità di ri
proporre tut te le opere della 
rassegna, negli u'.tmv. due 
giorni, con una maratona 
"non stop" d: altre t renta 
ore >». 

In occasione del decimo an
niversario delia « Quinzaine * 
nel catalogo saranno citati 
tut t i i film (circa 350) pre
sentat i nelle precedenti edi
zioni della manifestazione. 

In tan to da Panni si ap
prende che sono stati sele
zionati ; film per la «Set
t imana della critica ». prò 
grammata nei"amb!to del Fe
stival di Cz-r.vte* L'Italia sa
rà rappresentata da Per que
sta notte e: Cario di Cario. 
Gli altri Mrr. sono: AICJV-
br'.sta di Rcber? Yor.ng i S t v 
V Un'.'.'.): Una e uno d; Fr-
lar.d Jo.s-.,-jh<3:i. I:.*r d Thu-
!:•*. e S-.tn Nyr-v:.-t 'Svezia) : 
Die frav cfgcr.-.iTirr di Hans 
Nc-ever (RFT) ; Frnfwr.n dei 
fiori dei campi di Srdian Ka-
ranovic (Jugoslavia) ; TJne 
tortene dens /.? mur d! Jillali 
Ferhatt (Marocco): -Robert 
di Pierre Zuoc* (Francia) . 

ti. è perciò quella di Sgana
rello. pavido, realistico, to
talmente terreno. 

Il signore e la sua « spal
la » possono cosi provare nel
l'interazione tutto il fascino e 
il divertimento della coppia 
comica. E infatti in un alle
stimento che tende vistosa
mente a riportare in piena 
luce il gioco dell'attore, u 
oando tutte le esperienze at
traversate (prima fra tutte 
quella della tradizione parte
nopea). il risultato è quasi 
completamente affidato all'af
fiatamento dei due comici. E 
inevitabilmente ne risulta un 
ribaltamento che dà a Sgana
rello (né bisogna dimenticare 
d ie proprio questo era in
terpretato da Molière) una 
compattezza supcriore a quel
la del suo nobile signore. E 
risulta perciò filologicamente 
e teatralmente giusta la cura 
dedicata a questo personag
gio. che Gigio Morra co
struisce con tutti i ritagli dei 
servi incontrati (ricordando 
soprattutto se stesso ma non 
pochi dei grandi della nostra 
tradizione comica). 

Le perplessità sono invece. 
sorprendentemente, legate al
ia prestazione del reg.sla che. 
abitualmente anche attore 
straordinario per inte'heenza 
e resa ironica, risulta qui an-
chilosato e monco, come non 
convinto, lui per primo, della 
giustezza delle scelte fatte. 
Ma poiché gli spettacoli, co
me si sa. non andrebbero 
mai giudicati alla « p r ima . e 
poiché, in particolare. le 
prestazioni di Carlo Cecchi 
molto si modificano nel cor
so delle repliche, sarà oppor-
turo rinviare al futuro un 
più deciso giudizio. 

Intanto si pairh comunque 
r.levare la straordinaria dut
tilità di Miciieie De March: 
(Don Luigi, il povero. Pier-
rot. 'a «v.tua». la cu: plurali
tà di ruoli non s.unifica certo 
un ^-ìrn adcci<amer.to ad 
or>:i e^ic^nra. quanto il pos 
<c«*o di wz gamma espres
siva di S'-'gr.lare r.-tensione. e 
la bi'orra prova di Antonio 
Bcrtorelìi. Quanti a Donna 
Elv'ra. la tr.idiz:on?!e miso
ginia che guida spesso i tea
tranti. non dovrebbe comun
que autorizzarli a ?ee!te co-
rm» quella di Vittoria Rama
to. 

Sara Mamono 

un pallone d'oro la settimana? 
Prendi un pacchetto vuoto di bilame Gillette'GII 
o di lame Gfltefte Pfotinum Pkis e rispondi subito 
al Grande Concorso "Chi vincerà i Mondiali 78?" 

Partecipare è facile! Prendi un pacchetto di bilame 
Gillette* GII o di lame Gillette1 Platinimi Plus e mettilo in una busta insieme 
alla cartolina Concorso Gillette3 che trovi dal tuo rivenditore oppure ad un loglio 
qualsiasi sul quale scrivi il tuo nome, cognome, indirizzo ed ii nome della squadra 
che -secondo te -vincerà ì Mondiali di Calcio 78 in Argentina. Spedisci a Gillettey 

- Casella postale 4272 - Milano. 
Qualunque sia la tua risposta, anche se nnn indonni, partecipi alle 

12 estrazioni settimanali di un pallone d'oro (300 grammi!), dal 20 mar/o al 5 jiiugno-TS. Rispondi 
subitq,parteciperai a più estrazioni e più cartoline spedisci più possibilità hai di > inceri». 

Continua ad inviare cartoline fino al 20 giugno e se indovini la squadra che 
vincerà ai Mondiali in Argentina allora parteciperai anche all'estrazione della splendida # # # 
Lancia Gamma 2000. 

Gsfietfe 
PLAT^UMPUJS 

Prima rispondi... prima vinci si 
Argentina 78 

m w w w v i 
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Ragionando 
sulla scadenza 
elettorale 
Siamo agli inizi di ima «ivol-

la politica clic r i \<i |c, (lupo 
l i r i i l ' i in i i i , nella iiia]i»i<*iaii/.i 
|iar!aiiiciilare ili fi unir ad ini 
governo formalo solo dalla 
DC. f , ('onlt'm|ioraiicaiiu'iilc, 
«iamo forza di n i n n i l o , da 
rjua-i due nnni. in ndla l iora-
zionu fon i t iiiii|i.i^ni •oci.i . 
l iM ì , .'ocialdciiKii i a l i t i , con il 
to i i l r ibnlo aiiloiinnio dcj ic -
pti ldil icani, alla K i^ ionr , al 
Comuiie v alla Provincia d i 
I toma, m i l a Provincia di Ni 
tr i IMI e in alcuni grandi (al 
lunili dove »j \ ( i | , i . 

I , i 1)1! d.il e,mio M IO . ;'ii-
v«*m.i |,i l'rnv iiicj,i di l ' io - i -
none ed . l idi vi,indi ( j i i in in i . 
menile- li.i .celili di ro l l i l i , i i . 
f i redimi.illnenle all 'opiiii-i / . in-
ne M.I |iure in un i|ti.itli •• di 
inlei . i i~lilu/inii.ile. 

I . ' una - i l i i . i / ini ir nuova, ar
ticolala e compie.-a. nella qua
le tuttavia l 'arrenili va mi 
m i fallo che il moviolenln ope
raio, nella capilale e nella le
sinile. è al pillilo più allo d i l l a 
» I I J for/a e insieme della sua 
prova, mentre il 1 \ ICM- è chia
malo a un duro sfoi/o di -o-
lid.irielà iia/ion.ile per la di
fesa ed il rinnovamento del
lo Stalo, pei una avan/.ita 
della ilcimicr.i/ia nel -ejìiin del
la "iia capacità di rare, in 
tempo. r i -po. |e lealmi'ii le r i -
• aii . i lr iri e rinnovali i r i . 

Le aspirazioni 
del Paese 

F.a prima ed e—cii/iale pro
va alla quale le popola/ ioni 
rie) La/ io altendouo, non Mil
lanto noi ma tutte le forze 
polit iche dii i iorr.Miri le, è l inei
la del rapporto clic - i - tal l i 
t i la Ira la ruminila della cam
pagna eletorale ammiui- lrat iva 
r i M'iilimenli e le a-pira/ ioi i i 
più profonde di un l'.ie-e im
pegnalo in iin.i delle prove 
più ardue della -ita - lo i ia . 

I.a i |t ic-lmiif fuiid,imeni.ile 
rio- poniamo è perciò quella 
di una campagna elettorale 
che -— pur nel ronfinolo aper
to, l i l i rro ed articolalo Ira 
programmi e .-chicramenti d i -
ver- i — per il clima vene
rale di vigi lal i /a e di 1110I1Ì-
l i l . i / ionc ilemori a l i c i , per i 
toni di ima competi/ ione ci
vile fondala M I I dialogo di 
n i a " P e «lilla ragione, per i 
temi che allcimmin ai rompit i 
nuovi «leali l 'oli Lucali nel-
r . i l l l la le fa-e della v ila na / in -
l iale. «i.i cap.icc di portare ail 
ini l ivello più allo il rappoilo 
di fiducia fra le i - l i tu /hmi de-
morra l i r l ie e le ni.nuli ma- .e 
)>opol;iii. e in primo liioyo le 
nuovi* ut-nera/inni. 

I.' per qiie-la via. non Milo 
cogliendo le occa.inui del 'l't 
apri le e del I. ma:::*.in. ma par
tendo dal concreto delle -cel
le ammini - l ra l tM- che uli elet
tori -uno chiamali a compiere. 
«•he si può a.-.-c-lai'i' un'altro 
rolpo alla 5lralej;ia del Icrro-
r i - m o e della violenza e a 
tolte le forze, ovunque rol lo-
rate, clic intendono u-arla per 
o-tacolarr la riprova del I\io?o. 

Si stianta. a ragione e da 
più par l i , al valore nazionale 
del volo ilei 11 ma«gio e noi 
comini i - t i Manin i pr imi a 
«ollolineare i l contrihuto im
portante e significativo clic 
può venire per spingere in 
avanti la situazione nuova che 
M è aperta nella guida del 
Pae-e . per affermare la i m -
Hr.t funzione i l i forza che 

• i hal le in modo coerente e 
leale per ri-ponderi* al l 'emer
genza, per e.-leiidere l 'unità 
fra tul le le forze deiinicraliclie 
p popolar i . A ben rif lettere, 
tuttavia, va dello che r in lc rc* -
«e nazionale Ma soprattutto 
nel lo ri*poMc clic verranno 
a iltie temi che coMiltii-cono 
i l terreno principale del con
fronto elettorale: l ' iniziativa 
nuova dei comuni , anche se
condo le indicazioni della con
ferenza regionale sui prnhlemi 
de l l 'ord ine democratico, nella 
lotta ideale, culturale e pol i 
tica contro i l lerrori -mo e la 
violenza; la ri-po-l. i nuova 
dei Comuni — in un quadro 
i - t i l i i / ionale profondamente 
mollif icato dalla .182 e da nuo
vi provvedimenti M I I I J f inanza 
pi lhhl ir . i e locale v dalle pr i 
me scelte di programmazione 
regionale — ai prohlcmi ilei 
lavoro , della -alvez/a e del 
r innovamento della *cuitla e 
dell'uni*» I T . - Ì I J . al miglioramen
to in ogni rampo della vita 
civile delle popolazioni. 

Sforzo di 
solidarietà 

( .hi può pen-.iie r.«.:ione-

Tolmente — come -emlir.» r i 

tenere l'onorevole (palloni — 

che lo --forzo di solidarietà 

nazionale, difronle all 'emer* 

f enza , pn--a f«*nti.ir*i alle »o-

plie della Iti-zinne. delle Pro

vince e dei (àunimi? (!lii può 

negare che la ripre-a del l'ae-

*e e in concreti» l'avvio di 

ini proci*--!» di programma

zione li.i-.Uo -il una linea di 

mi-terità e di rigon- affidalo 

a ìcz-i nazionali importanli 

rome la 38-'. la JXt. il piano 

di r i rmivcr- iouc imlu- lr ia le . le 

leggi agrarie, i l piano decen

nale per la C.Ì-.Ì e le leggi ur

banistiche. i l piano per i tra-

• p o r l i , i l piano cnerpetiro, la 

r i forma sanitaria è affidato a 

Aperta con i compagni Ferrara e Polacchi la campagna elettorale nella Tuscia 

ciò che in concreto arcadia 

nelle I tegioni , nelle Province, 

nei (.'ornimi:' K' rif lettendo 

-ul cammino di que-te niello 

di governo — terreno vero dal 

quale emerge la neccs-ilà de l . 

la solidarietà nazionale — che 

gnauliamo a q u o t a campagna 

elettorale nii imini- lral iva ro

me ad una nuova occasione 

di unità Ira le forze popolari 

e di -.viluppo della partecipa

zione democratica. Oiie-la uni

tà va in prinm luogo affer

mala, di fe-a. con-olidala Ira 

noi e i compagni -oeial i - l i . Ira 

le foize di - i i i i - l r . i che jii.ì 

governano la Itegiom* , Lazio. 

I l hilancio di qui*.lo gover

no è l impido. In realtà un'o

pera di Ira-formazione profon

da della vita regionale M è 

avviala. I l nuovo governo re

gionale, co-i come i l nuovo 

governo del Campidoglio, del

la Provincia di Viterbo e d i 

altri enti Locali del Lazio ha 

aperto una pagina nuova in 

I le direzioni fondamentali : 

uno -vi luppo senza precedenti 

della dialettica democratica e 

quindi della lihertà e della 

partecipazione nelle a--emhlee 

elettive e in ogni campo; una 

opera di ri-aiiaincilio nella vi 

ta puhhlica; un'avvio della 

pi ogr.imm.i/ione secondo scel

le cocreiilc incute f inalizzale 

all'occupazione e al l ' indir izzo 

nazionale meridional i - la , le 

quali chiamano in causa m i 

nuovo rapporto fra lo Slato 

democratico, l'efficienza delle 

i - l i luz inni , i l r innovamento 

dell 'azione di tull i i par l i l i . 

nel governo di una fa-e di 

Iran-iziol ie. a-pra e di f f ic i le , 

ma aperta al nuovo. 

In ogni ca-o le 'celle del go

verno regionale, aperte ad un 

confronto anche critico, sono 

un punto di ri ferimento nuovo 

per un movimento dei lavora

tori che sposti l 'a--e sul r i 

gore e per l'azione di tutti gli 

culi locali del Lazio. 

K* in rapporto a questa no

vità profonda e a] fatto dura

turo di mina nuova collahora-

zinne Ira le forze di siiiiMra 

che si pone i l problema d i 

uno sviluppo del rapporto n-

nilario con la IH.'. !'.' guar

dando n questo nodo del r i -

-anamenii) e del r innovamen

to che i parti l i della maggio

ranza regionale hanno posto 

la que-tioue di una linea non 

pregiudiziale della D C sui b i 

lanci. 

La questione è più che mai 
aperta dopo il conlraddillo-
lio, e grave, volo negativo 
della DO. 

Rapporti 
non meccanici 

Nes-uno in que*ta fa-e ha 
inle-o porre la questione ili 
meccanici rapitori i Ira for
mula nazionale e formula re
gionale. La questione è u n ' 
altra e va affrontala da parte 
di lutti in termini nuovi. Nes
suno vuole imporre alla I ) f ' 
-celle e tempi che sia ad (**-
-a decidere. I tc- la tuttavia mi 
fal lo. L'avvento di maggio
ranze di sini-lra nel Lazio 
non solo non ha m e o in i l i -
scii--inuc, ma ha contribuito 
a dare ima ba-e più solida a l 
la dife.-a d i valori fondamen
tali quali la l ibertà, la demo
crazia. la pare religiosa, la 
tolleranza e il r i -pel lo Ira le 
diverse correnti ideali e pol i 
tiche presenti a Itoma e i n 
lotta la società regionale. 

Si pone perciò i l problema 
di rome la Df". pur dalla op
posizione e pur ricollegando
si a interes-i, a valor i , ad in 
terpretazioni della mediazio
ne politica d ivcr - i . in a l rn-

| ni ca-i cnnlrappo-li a quell i 
del movimento operaio, po*-
*.» a--olvere ad un ruolo fon
damentale d i fronte al l 'emer
genza e nell'opera di risana
mento e di rinnovamento. K' 
i l mancato <ciogiimcnto d i 
ipie-to nodo che porta la D O 
ad i».ciliare tra momenti d i 
confronto ro-trot l ivo e scarti 
che r.i-cntano i l tentativo i l i 
paralizzare, anche in modo 
=rave, la vita delle a-sem-
blee. 

"Voi non -otlovali i l iamo i l 
ruoli» importante che la D O 
romana e renion.ile ha «volto 
e «voice .ìncbe in que-te ore 
drammatiche - i l i terreni» del
la lotta al lerror i -mo e alla 
\ i n l e n z i . co-i come non -o | -
to\aiut iamo la riaffermala d i -
-ponibi l i là al confronto e a l 
la conversenza -u *insole 
scelte di programma, ma la 
que-l ione pn-|.i in occasione 
del voto *ui bilanci re-la più 
che mai aperta anche davanti 
.isti elettori del I I maggio. 
\nche per quc-l i mol ivi sia

mo impegnati ad una e .impa
cila elettorale rasionala. sere
na. concreta, che elevi la <-o-
-cienza democratica e civile 
delle inondazioni ed c-lcnda 
la partecipazione delle gran
di ma«-e alla direzione della 
vita pubblica, ad un voto che 
dia più forza alle ragioni im
mediata e di prospettiva del
la no-tra e«-rnziale funzione 
di governo e di lol la. 

» Venti mesi di governo diverso 
airamministrazione di Viterbo 

II rinnovo del consiglio provinciale avverrà per la prima volta alla scadenza 
naturale - Avviata la programmazione degli interventi - 200 mila gli elettori 

Il salone della Federazione 
comunista eli Viterbo ieri po
meriggio era gremito di com
pagni, di cittadini, di lavo
ratori. L'appunt'imento per 
l'apertura della campagna e-
lettorale era stato fissato da 
giorni a piazza delle Krbe. 
La pioggia e il vento gelido 
hanno impedito che la mani
festazione potesse aver luo
go all'aperto. Ma all'incon
tro dei comunisti con la po
polazione non si è certo ri
nunciato. Il compagno Mauri 
zio Ferrara , vicepresidente 
della giunta regionale, e il 
compagno Marcello Polacchi 
hanno preso la parola all'in
torno dei locali, gremiti, del
la Federazione. 

Il 14 maggio saranno oltre 
200 nula gli elettori che nella 
Tuscia andranno alle urne. 
Dovranno votare per il rin
novo del consiglio provincia
le e di dieci amministrazio
ni comunali. I comunisti si 
presentano alle prossime con 
siiltazioni come forza di go
verno della Provincia. 

Per la prima volta dal 'fi4 
ad oggi — ha sottolineato Po
lacchi — il consiglio provin
ciale è giunto fino alla sca
denza naturale del suo man
dato. grazie ad una maggio
ranza che ha dimostrato che 
a rendere ingovernabile l'en
te provinciale era solo l'an
ticomunismo viscerale della 
DC. Proprio questo partito 
nel "72 aveva rifiutato la pro
posta unitaria del PCI per 
un .superamento degli schie
ramenti tradizionali che ga

rantisse soluzioni adeguate al
le esigenze del voto pojxilate. 
La giunta democratica — corn
i s t a da PCI. PSI. PSDI — 
si è costituita solo nel luglio 
del '70. quando le proposte 
dei comunisti e la responsa
bilità assunta dai partiti mi
nori resero possibile il su
peramento di una situazione 
di totale immoblismo che 
sembrava destinata a provo 
care un ennesimo scioglimen 
to del consiglio. 

Il senso politico della svol 
ta di luglio — ha detto il 

ri composte da tutti i partiti 
democratici: una mole ili in
vestimenti ha condotto al mu
tamento qualitativo della pre
senza della Provincia nella 
realtà del Viterbese: il prò 
gramma del luglio del '7C — 
elaborato da tutti j partiti 
dell'arco costituzionale — è 
stato realizzato nei minimi 
(lettagli. Il criterio di fondo 
d i e ha guidato l'attività del 
la maggioranza è stato (niel
lo della programmazione de
gli interi enti. 

Il nodo della programma 

n ! 
La giornata di oggi segnerà in molti contri della 

provincia di Viterbo l'avvio della campagna elettorale 
del PCI. Queste le principali Iniziative in programma: 
TUSCANIA. ore 17,30 comizio (on. Angela Gìovagnoh). 
VALENTANO, ore 18 comizio (Marcello Polacchi, pre
sidente del consiglio provinciale). MONTEFIASCONE. 
ore 10 dibattito pubblico e presentazione della lista 
del candidati . FABBRICA DI ROMA, ore 10 assemblea 
pubblica e presentazione lista (Ugo Sposetti. segretario 
della Federazione di Viterbo». BLERA, ore 18,30 comizio 
tsen. Selgio Pollastrelli). CAPRAROLA, ore 18.30 comi
zio (Vetere e Bruziches). 

compagno Polacchi — è quel- ! 
lo di una svolta reale: si è 
formata una maggioranza che 
non ha mai traballato, nò evi
tato una verifica politica in 
consiglio. Qualche esempio 
che può indicare l'intensa at
tività svolta in questi venti 
mesi: sono state convocate 
venti sedute del consiglio; si 
è giunti alla approvazione di 
ben tre bilanci di previsione: 
a ritmo serrato hanno lavo
rato le commissioni consilia-

zione è stato affrontato an
che da Maurizio Ferrara , 
che si è soffermato sull'atti
vità della Regione, che da 
due anni è governata da una 
maggioranza di sinistra, il 
cui bilancio è estremamente 
positivo, tenendo conto della 
pesante eredità che la giun
ta attuale si è trovata di fron
te. Il modo di governare del
la DC per cinque anni aveva 
determinato uno stato di pa
ralisi e di assenza totale di 

misure idonee ad organizza
re la spesa regionale in ter
mini di programmazione. 

La maggioranza — ha pro
seguito Fer rara — ha affron
tato con decisione problemi 
gravissimi in materia di ospe
dali. di trasporti, innovando 
sul piano delle leggi e apren
do su questi terreni una nuo
va fase di battaglia politica 
e di incontro tra le forze de
mocratiche. La Regione ha 
impostato su basi diverse il 
bilancio, che prevede per la 
prima volta l'avvio concreto 
di una programmazione e 
della utilizzazione di tutte le 
risorse finanziarie esistenti 
nel Lazio. 

La DC — ha sottolineato 
Ferrara — non ha saputo 
cogliere l'occasione offerta 
dalla discussione sul bilancio 
per dimostrare la sua coe
renza in materia di program 
inazione, che essa accetta a 
parole e nega nei fatti. Il 
voto della provincia di Vi 
terno avrà un grande valore 
sul piano regionale per raf
forzare le spinte che vengo
no per il cambiamento e per 
una svolta democratica del
l'intera regione. Soprattutto. 
le elezioni sono - aveva det
to all'inizio Ferrara — una 
risposta ferma all'offensiva 
antidemocratica in atto: nel 
corso di esse le forze del ter
rorismo si troveranno a ve

rificare la capacità dei par
titi democratici di essere pre
sidio della società civile. 

Danila Corbucci 

Rivendicati con un volantino dalle «formazioni proletarie» 

Attentati incendiari 
contro le auto 
di esponenti de 

Data alle fiamme anche la vettura di un cronista del Messaggero 
Bruciata la porta di casa di un simpatizzante della sinistra 

Due manifestazioni 

contro la vendita 

di edifici e 
j 

terreni degli Ipab 
Ipab. un patrimonio immo

biliare sparso In tutta Ro-
| ma cito deve essere salva-
j guardato ed acquisito agi: 
I enti locali: questo il senso 
I di due manifestazioni in pro

gramma per oggi e domani. 
I! primo appuntamento è sta-

! to fissato per .stamattina al-
• !e 10 a piazza S. Maria in 
' Trastevere ed è stato indet-
[ to dal comitato di quartiere 
! vi parteciperanno rappresen

tanti della giunta comunale 
e regionale. Sulla piazza af
faccia un grande edificio che 
uno degli istituti s ta cercan
do di vendere. 

Domani invece si terrà l'in
contro t ra l'assessore regio 
naie Leda Colombini ed una 
delegazione di abitanti dei 
quartieri che circondano la 
tenuta di Castel di Leva, d: 
proprietà del Conservatorio 
di S. Caterina della Rosa. 
Anche questo Ipab vuole ven
dere il terreno (in gran par
te fabbricabile). La Regione 
già da tempo ha avviato ini
ziative per bloccare tut te le 
operazioni di vendita e i ten
tativi di smembrare un pa
trimonio che. in breve, do
vrà passare nelle mani del 
Comune. 

Catena di attentati la scoila 
notte. Nelle vie del quartiere 
Ostiense sono .state incendia 
te sette automobili, una delle 
quali di proprietà di un gior
nalista del Me.s.->aggero. In 
serata cinque degli attentati 
alle auto sono stati rivendi
cati dalle « Formazioni prole 
t ane armate » con un volanti
no fatto trovare, dojx) una te 
lefonata all'Ansa, vicino al 
largo del Tritone. Nel delirali 
te comunicato, nel quale fra 
l'altro sono riportati i nomi 
delle vittime degli attentati, 
d i e vengono detiniti -agent i 
della DC ». .-.i afferma che * il 
movimento rivoluzionario ha il 
compito di intensificare l'at
tacco alla DC, asse portante 
del progetto antirivoluziona
rio ». Si accusa anche < il par
tito di Berlinguer di essere 
direttamente re.-;|>oiis(ibilo del
la campagna terroristica mes
sa in atto dalla stampa di re
gime contro il proletariato e 
le sue avanguardie \ 

l'n altro attentato, che a-
vrobln* potuto avere con so 
guenze gravissime, è .stato 
compiuto, sempre la stessa 
notte, contro l;i casa di uno 
studente simpatizzante di De
mocrazia Proletaria. Alcuni 
sconosciuti hanno lanciato di
verse bottiglie molotov con 
tro la porta dell'interno 18 di 

\ia del Poamo S.ui Lorenzo 
1K. dove abita Massimo Ian-
naccone. Per giorni e giorni il 
giovane era stato tormentato 
da minacce di ogni tipo. Ieri 
notte, poi, sono passati all' 
aziono. Cìii hanno brut iato la 
porta di casa e solo l'immedia
to intervento dei vicini di ca-
.s.i di Massimo ha evitato ima 
tragedia. 

Alcuni .sconosciuti si sono in
trodotti nell'edificio in cui a-
bita Massimo lauiìciccone. ver
so le due di notte, dopo aver 
infranto il vetro del portone» 
di nmresM). Arrivati davanti 
all'intorno 18 hanno buttato 
della ben/, na e vi hanno da
to fuoco, fuggendo subito do
po. La !*>rta è andata com
pletamente distrutta e le fiam
me stavano già cominciando a 
propagarsi nell'appartamento. 
Lo grida del giovane e del 
suoi «Tenitori terrorizzati han
no richiamato subito l'atten
zione dei v lenii di casa che. 
dojxi aver avveriti» i vigili 
del Fuoco hanno aiutato a 
spegnere lo fiamme. Da alci! 
ni giorni Massimo riceveva lo 
telefonato minatorie. Lo sco 
nociu to che chiamava si e af 
frettato anche ieri sera a te 
lefonaro. l'na voce maschile 
- - la stessa di sempre - - ha 
detto: Ti avevamo promesso 
fuoco, l'hai avuto ?. 

Un serrato dibattito durato due anni ha sottratto molti consensi alla linea del « no » 

Si sgonfia la «crociata» antinucleare 
Gli interessi nascosti dietro l'opposizione alla centrale di Montalto - Garanzie per la sicurezza 
e l'ambiente e una convenzione con l'Enel sull'andamento dei lavori - 2.500 posti di lavoro per 8 anni 

-i I 

AVVISO DI CONCORSO 
per ammissione a 15 posti nel 
corso formativo per program
matore presso la Soc. PRO-
GRAMAT - Direzione Tecnica 
per il Lazio. Sono ammessi 

DIPLOMATI 
di ogni ordine di studio resi
denti Roma e Lazio. La data e 
il luogo di prova saranno co
municati teletonando 83.10.156 
oppure 83.14.651 di Roma. 

itanurift 
L/VESIEREDVv^GGi^E 

MONDIALI CALCIO! 

TV COLOR 
e BIANCO E NERO 

non aspettate l'ultimo momento 
Oggi potete scegliere di più 

e D PREZZI CONCORRENZIALI 
Per il marchio PHILIPS 

anche in 30 mesi senza cambiali 
Assortimento migliori case: 

BRIONVEGA - GRUNDIG -
NORDMENDE - PHILCO - PHI-
LIP5 - SABA - SIEMENS -

SCHAUB LORENZ 

DITTA PIRRO 
Via Tasso 39, Int. 3 . 

Via Padre Scmcria, 59 I 

Dal nostro inviato 
/ toni da ^catastrofe* sono 

un po' attenuati, da qualche 
tempo, nelle prese di posizio
ne e negli appelli lanciali dal 
« fronte ecologista » che Ita 
stabilito di fare della batta
glia contro la centrale nuclea
re di Montalto di Castro una 
questione di principio. Ma la 
« crociata » per sconfiggere il 
piano energetico certo non 
può ancora considerarsi con
clusa. Il cosiddetto « comitato 
cittadino » (nel quale convi
vono, assieme a principi la
tifondisti, «autonomi* di i:ia 
dei Volsci, e ambientofiU » pt:-
ri, e qualche missino, anche 
settori consistenti dei partiti 
democratici locali: sociali
sti. repubblicani, de) ha ri
cevuto un colpo, prima in 
consiglio comunale e poi tra 
la gente del luogo, dall'ap
provazione e la firma di una 
convenzione sottoscritta gior
ni fa da ENEL, governo. Re
gione e Comune di Moltalto. 

Tuttavia — lo abbiamo det
to — l'offensiva del € comi
tato cittadino » non sembra 
conclusa. « Ha perso di inci
sività. di mordente — dice il 
sindacato di Montalto Cecco 
Scrafinclli. comunista — ha 
perso soprattutto buona parte 
dei consensi. Tra la popola
zione del luogo, che si era 

guadagnata due tre anni fa. 
e che ancora qualche mese 
fa manteneva. Ma non si può 
dire che a Montalto non ci sia 
più opposizione alla centra
le. Perchè? Certamente nel 
'75, nel '76, ancora l'anno 
passato c'erano buoni motivi 
per non essere favorevoli al
la costruzione della centrale. 
Nessuno sapeva che roba fos
se: sapevamo solo che era 
nucleare. 

Il dibattito 
in Parlamento 

« Oggi è diverso. Ab
biamo avuto il dibattito in 
Parlamento sul piano energe
tico: abbiamo avuto le spie
gazioni che erano necessarie 
da esperti e scienziati; abbia
mo imposto un piano com-
prensoriale e una convenzio
ne che contengono le garan
zie che volevano. E allora? 
Viene il dubbio che chi si 
ostina nella campagna contro 
l'energia, come se in questi 
mesi non fosse successo nul
la. in realtà punti a qualche 
altro obiettivo ^. 

Quali? Mire speculative su 
aree che si sperava potesse
ro diventare fabbricabili, a 
pochi chilometri dal mare? 
« Certo qualcuno le aveva, e 
ancora non le ha perdute, 

forse » rispondono i compagni 
di Montalto. Disegno politico: 
cogliere l'occasione per crea
re difficoltà ai comunisti? 
« puoi starne certo: c'è sem
pre chi coglie l'occasione per 
colpire il PCI — dicono in 
sezione — D'altra parte sono 
riusciti qui. anche ad otte
nere qualche risultato: han 
no fatto saltare la maggioran
za (i socialisti, per protesta 
contro la firma della conven
zione. sono usciti dalla giun
ta e ora pongono questioni 
per votare il bilancio). Ma 
non basta questo a spiegare 
tutto ». Interessi più genera
li, allora: di forze economi
che, non tanto del luogo ma 
nazionali, che vedono male 
la possibilità che in Italia 
si compia una scelta energe
tica di questo tipo? < Non c'è 
dubbio. Al fondo di tutto c'è 
proprio questo. Non si spie
gherebbe altrimenti una agi
tazione che ha avido dimen
sioni nazionali, ed ha potuto 
contare su strumenti poten
ti (giornali, riviste, radio e 
TV). » 

Vale la pena, allora, ricor
dare brevemente la storia di 
questa centrale. Inizia nel 
1974. Una delibera del CIPE 
stabilisce che Tarquinia (prò 
vincia di Viterbo) è zona adat
ta ad ospitare una delle quat
tro nuove centrali nucleari 

( i partito" 
) 

Luigi Petroselli 

OGGI 
ROMA 

CONGRESSI di SEZIONE: MON-
TEVEROE VECCHIO a\-t 9 (Pri
sco): PALESTRINA alle 9 (Otta
v i n o ) ; CtAMPINO alle 9.30 (For
tini): VILLAGGIO BREDA alle 9 
(Costa): MACCARESE alle 9.30 
(Meta). 

COMIZI: CIVITAVECCHIA al
le 9.30 (Modica): ALESSANDRI
NA e NUOVA ALESSANDRINA 
alle IO (Morelli): MONTELI-
BRETTI al!e 17.30 sai trasporti 
(Ceccare.li). 

INIZIATIVE CAMPAGNA ELET
TORALE: CARPINETO a::e 10 co-
m.*:» (MicuiC); CANALE .VON-
TERANO alle 10 com.z o (lembo). 

ASSEMBLEE: LADISPOLI Ì. e 
9.30 ( . \3=O.CUP.O): SU3IACO al
le 10.30 al Cinema Anston Ì J . I Ì 
san.la (Rana.l ) : TOR5ELLAMO-
NACA ale 9 un tana (Da.notto); 
TRIONFALE aie 10 (Zupo); 
GREGNA a.le 10 (P.san.): TOR-
VAIANICA alle 10.30 (Corrsd). 

SEZIONI DI LAVORO: Stam
pa e Propagi-ida martedì 18 apri
le ale 9.30 r;jnione dei segre
tari di Zona e dei responsjb.li 
di propaganda dille Zone per d.-
•Kutere su.ta preparaz.one e : 
contenuti del Convegno di Par
tito suiie Feste dell'Unità che si 
terra sabato 22 aprile presso la 
Scuola Sindacale CGIL di Ariccia. 
Relatore il compagno Walter Vel
troni, responsabile della Stampa 
e Propaganda dela Federazione; 
comunicazione di R. Nlcolini es-
scssore alla Cultura del Comune 
di Roma; conclusioni del compa
gno Luca Pavol.ni, della Segre
teria nazionale del Partito. 

ZONE: CASTELLI a S. Maria 
delle Mole alle 9,30 manifestazio
ne dibattito delle cinque Sezioni del 
marine*» (Averta-Gensini). 

VITERBO 
BOLSEN* alle 17 comizio (G. 

Ginebri-Chtrubini): FABRICA DI 
ROMA alle 10 •mmblea pubblica 

presentazione lìsra cand.dati e pro
gramma (Sposetti); GALLESE al
le 18 comizio (La Bella-Inno
centi); ISCHIA DI CASTRO alle 
16 inaugurazione sezione (Fred-
duz;i): PONTEFIASCONE alle 10 
d.batt.to pubblico (Brrgns): PIAN-
ZANO alle 10 cornino (Parron-
cini); TUSCANIA alle 17.30 co
mizio (A. Gioragnoli); VALENTA
NO alle 18 comizio (Polacchi); 
VASANELLO alle 18 comiz o (De 
Francesco): CHIA alle 1S 30 co
mizio (Corba); BLERA alle 18.30 
comizio (Pollastrelli): ORIOLO 
ROMANO alle 18,30 comi o (D. 
Stefano-Massolo): CAPRAROLA 
al'e 18.30 comiz.o (Bruziches Ve
tere). 

; i 
LATINA 

P-asijje P=3- p.c5>3 I! Co^-
s : - : 5 Se-..z. C^.:^.;l. Con
gresso Prov re ale della FGCI. Par-
trc'pcraino i eOT.P:•;->.. Csrdn e 
N echi. Una delegai.pr.e del PCI 
ssra co-riposta da. corr.pgnl Co'.s.T.-
bini, Fregosi Di Resta. 

FROSINONE 
ANAGNI: apertura ca-np3?na 

elettorale cori incontri, d bstt.ti 
nel'e seguenti contrade. PANTA-
NELLO ore 18: TUFANO ore 13: 
FAITO ore 18; CANALORA ore 
13; PRATO Ore 1S: OSTERIA 
DELLA FONTANA ore 18; V I -
GNOLA ore 18. 

VITICUSO ore 9 assemblea 
campagna elettorale (De R't.s): 
ARPINO ere 10 assemblea cam
pagna elettorale (Gasr.cle E.aldo). 

DOMANI 
ROMA 

COMITATO PROVINCIALE: SE
ZIONE AGRARIA ale 17 :-. Fe-
darazione rljn.one allargata ai com
pagni della Zona Castelli sulle in.-
zietive di sviluppo della coopera
tiva agrìcola di LanuviO (Stru-
faldi). 

ATTIVO DI ZONA: Ovest t 
Nuova Migliane alle 17,30 attivo 
dal lavoratori comunisti mitalmec-
anici (Imbellone). 

ASSEMBLEE: LANCIANI a .'• 
18 (Morga); PALESTRINA a .e 
17.30 (Giordani). 

ZONE: CENTRO a Monti alle 
13 segretari di Sezione. Esecuti.a 
e g-„-3po e rc^si-lzonale {Falo-
rz-l-V.tale); OVEST a Njo.-a Ma-
g.,zr.3 alle 17,30 Esecut.vo su 
trasporti (Marra): s Garbateila 
alle 17,30 conctuslor*.: sem.r.ar.o 
dc'e Sezioni X I C.rcoscriz.one 
(Ottaviano); NORD a T.-.ar.fa.e 
a .e 17 seminario SJ Iptta a! ter
rorismo e dfesa dello Stjro demo
cratico (G ansir2cusa-R2P3re!li); 
CASTELLI a Pcmcz'a al'e 18 Co
mitato Comjij le ( F o r t r 0 : TIVO
LI SASINA a Casa': d Mc-tana 
ali» 20 Co~ t>:o Co- j - . j e 'Fi.a 
brjzz); m F;dsraz p~? c e 13 
r a n c i e icr I» a-ee i -.-j-istr.a.. 
(Da r.sTto-Casaf.cnt.). 

INIZIATIVE PER IL 25 APRI
LE: Ist futa P-s:. e C;::;-.:5 alle 
9 d.b;:t.ro con .1 con-.aeg^o .Ma.-.o 
Mamn-jcarl. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI: Ce:iuia !a.o-»:r>.-i Un..ers -
ta-i Pel.ci - co al e 16 in Fede
rai.o-.» (Cc-.l-Redj.lde); Cante
re 5EE ale 12 in sede (Fcr.-2-.:e). 

che dovranno essere costruite 
in Italia. Qualche tempo più 
tardi si precisa che il punto 
esatto scelto per aprire i can
tieri è Pian dei Cangani. Le 
forze politiche locali reagisco
no in maniera diversa a que
sta scelta. Repubblicani e so
cialisti sono nettamente con
trari. 1 comunisti chiedono 
spiegazioni e garanzie: si av
via un dibattito con esperti. 
amministratori, studiosi, die 
coinvolge la popolazione. La 
DC è muta: ufficialmente. 
Ma la coldirctti è in prima 
fila quando prendono il via 
le manovre dì vari lottizza
toci interessati a che la cen
trale non si faccia. Nasce co
sì il « comitato cittadino >. e 
si apre uno scontro politico 
duro, che da Montalto rim
balza in consiglio regionale. 

La posizione 
dei comunisti 

/ comunisti rendono cliiara 
la propria posizione: * si fac
cia la centrale; ma chiedia
mo garanzie per la sicurezza 
e per la tutela dell'ambiente, 
una convenzione con l'ESEL. 
che regoli l'andamento dei la
vori. e un piano di riassetto 
economico e territoriale per i 
7 Comuni del comprensorio ». 
Questa linea vale al PCI un 
anatema da parte del comi
tato cittadino: da questo mo
mento sarà considerato dagli 
anticentrale il nemico da bat
tere: mentre gli altri partiti 
(che pure qualche mese do
po voteranno in Parlamento 
la mozione che prerisa le 
scelte energetiche dell'Italia) 
a livello locale sono general
mente contro, mentre a livel
lo nazionale <i defilano, e la
sciano che siano i comunisti 
ad addossarsi per intero, ogni 
resp'insabiì'tà. IM DC. per la 
verità, compie qualche passo, 
limidn comunque, per con
trastare il x fronte dei no ». 
Ma senza sortire grandi risul
tati. soprattutto perchè certo 
in questa posizione non è aiu
tata dall'atteggiamento di Do
nai Cat'in, che sembra es
sersi dimenticalo di essere 
mvii--fro dell'indi:*tm e cer
ca di occupar;! del proììlema 
<ìi Mftntn'tf) il meno possici1 e. 

Sei '75 al consiglio comu-
vale di Mor.tilto si arriva al 
roto su una delibera che af
ferma la di.-ipwibihià alla co
struzione della centrale. 

L'anno successivo il Parla
mento approva — sono d'ac
cordo tutti i partiti democra

tici — una mozione nella qua
le si indicano le linee di po
litica energetica che l'Italia 
dovrà seguire. Camera e Se
nato non avanzano obiezioni 
sulla centrale di Montalto. 

Mentre diventa più intenso 
il dibattito aperto dal PCI tra 
la gente del luogo sulle prò 
spettive — positive e negati
ve — che il progetto della 
centrale può aprire, e mentre 
il «comitato cittadino* ren
de più incalzante la sua azio
ne e l'agitazione anticentra
le, a Montalto si inizia a par
lare di convenzione. E nel 
luglio del '77 Regione, Comu
ne, Enel e governo sottoscri
vono una bozza di conven
zione. Da questo momento a 
Montalto sono convocate de
cine di assemblee, per discu
tere su questo documento, 
modificarlo, vedere se corri
sponde agli interessi del luo
go. Ad ostacolare la cam
pagna di consultazioni non 
serve neanche la marcia na
zionale degli « ecologisti », che 
in agosto occupano pian dei 
Cangani. I comunisti chiama
no la popolazione e le altre 
forze politiche ad una batta
glia per impedire che l'ESEL 
mentre si discute sulla con
venzione. avvìi i lavori a pian 
dei Cangani senza tener con
to dell'ipotesi di accordo già 
siglata. Anche il consiglio re
gionale si schiera a soste
gno di questa battaglia. 
L'ESEL sospende i lavori e. 
nel febbraio di quest'anno, si 
arriva alla stesura definiti
va della convenzione (che 
prevede il piano compren.sa-
rialc e il finanziamento sta 
tale di Vi miliardi). Il Comu
ne di Montalto la approva con 
i roti dei rJ consiglieri comu
nisti e di 4 dei sette de. I 
socialisti e il repubblicano 
non sono vi aula, quel giorno: 
tre de e il missino votano 
contro. Venerdì 31 marzo il 
sindaco di Montalto firma la 
convenzione. 

Ora i lavori per la costru
zione della nuova centrale 
hanno ripreso a ritmo ser
rato. Si prerede che durerai 
no circa 8 anni, dando occu
pazione almeno a 2.500 per 
sonc. 

Piero Sansonetti 

FRIGORIFERI 
CONGELATORI 
LAVASTOVIGLIE 
LAVATRICI 
CUCINE A GAS 

miste ed elettriche 
LUCIDATRICI 
BATTITAPPETO 
LAVAMOQUETTE 
ASPIRAPOLVERE 
e tant i piccoli elettrodome
stici degli migliori mar
che: Anston - Braun * Co-
s t ructa - Girmi - Gasfire 
Fides - Hower - Kchina-
tor - Onofri - Rex - San-
giorgio - Siemens - ZeRo-
watt ecc. 

DITTA PIRRO 
Via Tasso, 39 int. 3 

GIRADISCHI - MONO 
STEREO - HIFI 
MANGIADISCHI 
REGISTRATORI 
RADIOREGISTRATORI 
RADIO PORTATILI 
RADIO SVEGLIE 
RADIO LAMPADE 
OROLOGI AL QUARZO 
CALCOLATRICI 

ELETTRONICHE 
RASOI ELETTRICI 

qjilche esemplo: 
G rad sterco co.i 

cambiadischi auto
matico e 2 box 

Rad.o registratore 
OM - FM . . . 

Rasoio Braun . 
Orologio al qjarzo . 
Manga dischi . 

LIRE 

79.000 

49.000 
23.900 
29.S00 
15.000 

DITTA PIRRO 
Via Tasso, 39 int. 3 

CULO 

Sottoscrizione I 
i 

Nellanniversano della mor- , 
te del compagno Pietro Stro i 
nati, la moglie Annun7.iata j 
sottoscr.ve L. 30.000 per 1' 
Unità. 1 

l'organizzazione a h auto vi aspetta In: 
via Cavour 68 teL4ó2925-462679 
via collatina Ttó tei. 252247-2589196 

FERR. PONZO 
ha il Black&Deckep 
che serve a casa tua. 

FAI PRESTO... 
...vieni a provare e a scegliere 

il tuo Btack&Decker ^ 
0 C C I A PREZZI SPECIAU ! ̂  * % g 

FERRAMENTA PONZO ROBERTO 
•Q/ia Casilina, 1883 - Roma - ^ 

» B R I N D I S I C ITY « Centro citta' tra le vie De Gas peri.Dalmazia 
P A L A Z Z I P E R A B I T A Z I O N I - U F F I C I - C O M M E R C I O . T U R I S M O . B A N C H E 

BUSINNES CENTER, LOTTIZZAZIONE VINAL 

- L i g u r i a 

V E N D O N S I L O T T I E F A B B R I C A T I I N T E R I 
S I E S A M I N A N O R I C H I E S T E D I F I T T O P E R E N T I 

IMMOBILIARE BRINDISI, VIA DALMAZIA I . BRINDISI 
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file:///inlenzi
file:///nche


l ' U n i t à / domenica 16 aprile 1978 PAG. il / roma - regione 
lavori dell'assise dei giovani comunisti riprenderanno alle 9 e proseguiranno nel pomeriggio 

Tre giorni di discussione, si conclude 
all'Auditorium il congresso della FGCI 

Interverrà Achille Occhetto - Le conclusioni saranno tratte da D'Alema - Moltissimi gli interventi - Discorso 
di Ciofi - L'importanza del nuovo movimento - I punti critici e autocritici - «La legge sull'aborto non ci soddisfa» 

La difficile strada del recupero dell'esistente 

Quali strumenti 
per salvare il 

centro storico? 
4 Un convegno dell'Ancsa - Una legislazione 

più organica e non provvedimenti sovrap
posti - Alcune proposte « provocatorie » 

Si conclude oggi — dopo tre giorni di intenso di
battito — il XV congresso provinciale della FGCI. Dato 
l'alto numero di iscritti a parlare, i lavori all'Audito
rio di via Palermo avranno inizio alle 9 e prosegui
ranno con ogni probabilità anclie nel pomeriggio. Nella 
mattinata interventi il compagno Achille Occhetto, della 
Diielione del PCI. Le conclusioni, alla fine del con
gresso, saranno tratte dui compagno Massimo D'Alema, 
segretario nazionale della FGCI. 

La domanda, in fondo, è la i 
più semplice, ma è anche 
quella dalle risposte più dif
ficili: che ruolo hanno 1 gio
vani nello scontro politico di 
oggi? Meglio: come farli pe
sare. gettare la loro for/a 
nella battaglia clic taglia m 
due la società? Se i ricchi 
della crisi sono quelli delU 
disgregazione, della disper
sione delle for/e e della di 
sperazione, se 1 rischi del j 
terrorismo sono l'cspropriaz-io- ' 
ne dalla politica e dalla par- i 
tecipazione, come evitarli, e , 
Invece, andare avanti? In- j 
torno a questa domanda, :,i i 
dipanano gli interventi al | 
congresso della FOCI. 

Tutti d'accoido — troppi e 
troppo? — sull'analisi della 

situa/ione politica che vive 
il Pae->e, .sullo scontro in at
to, su quella che è stata 
chiamata « la lotta fra il 
vecchio e il nuovo ». sui pe
ricoli della crisi cui si af
fianca il terrorismo, ma an
che sulle possibilità aperte 
alle forze del rinnovamento 
in una situazione che è sta
ta definita « drammatica » 
certo, ma che qualcuno non 
ha esitato anche a chiama 
re « affascinante » per le po
tenzialità di sviluppo. 

Molto, naturalmente — e 
a Roma, dove se ne sono get
tate le basi più che altrove, 
non poteva essere altrimenti 
- si è parlato del nuovo mo 
vimento. una prima risposta 
alla domanda iniziale. Una 

Accolte le tesi di parte civile 

Impugnata l'ordinanza 
che assolve le «nappiste» 
Anche la Vianale colpevole per gli av
vocati dei familiari dell'agente ucciso 

La Procura generale di 
Roma ha impugnato l'ordi
nanza di rinvio a giudizio del 
giudice istruttore Claudio 
D'Angelo con la quale le 
«nappiste» Maria Pia Vianale 
e Franca Salerno venivano 
prosciolte dall'accusa di con
corso nell'omicidio dell'agen
te di pubblico sicurezza 
Claudio Graziosi (la prima) e 
di concorso nel tentato omi
cidio dei due carabinieri che 
le arrestarono (entrambe) al | 
termine dellu tragica spara
toria del 1. luglio dello scor
so anno a piazza S. Pietro in 
Vincoli, nella quale rimase 
ucciso un altro terrorista, 
Antonio Lo Muscio. 

Il sostituto procuratore ge
nerale Dell'Alba, impugnando 
l'ordinanza, ha accolto com
pletamente le argomentazioni 
dell'esposto presentato il 6 
aprile scorso dai legali che 
tutelano gli interessi dei ge
nitori dell'agente Graziasi, gli 
avvocati Ferdinando Giaco-
mini. Lorenzo Sotis, Fausto 
Tarsitano e Giuseppe Zupo. 
Criticando la decisione del 
doti. D'Angelo, i legali hanno 
messo in evidenza come la 
Vianale (ma lo stesso discor
so vale anche per Franca Sa
lerno e quindi per entrambi 
gli episodi) fosse perfetta
mente cosciente del suo stato 
di latitante e ricercata, e 
quindi, come tutti i terrori
sti. fosse preparata a fron
teggiare qualunque situazione 
di pericolo. 

E' assurdo quindi, afferma
va l'esposto, sostenere che 
l'uccisione dell'agente Grazio
si (assassinato da Lo Muscio 
su un autobus proprio per 
che aveva riconosciuto la 
Vianale) sia stato un episo
dio talmente imprevisto e 
Improvviso che non si può 
stabilire se la donna fosse o 
meno consapevole e d'accor
do con il comportamento del 
suo empliee 

Caso Monselles: 
due accuse di 

favoreggiamento 
Due comunicazioni giudi

ziarie. in cui si ipotizza il 
reato di favoreggiamento 
personale nei confronti di 
Alessio Monselles. sono state 
inviate dal sostituto procu
ratore Domenico Sica all'ac-
vocato Antonio lezzi e a 
Giulia Minerva in merito 
alla testimonianza resa dal-
la donna nel processo contro 
lo stesso Monselles e Danie
la Valle per la tragica ra
pina al « Club Mediterra
née » di Corfù dell'estate 
scorsa. 

Come si ricorderà. Giulia 
Minerva, che è detenuta nel 
carcere di Rebibbia per spac
cio di stupefacenti, aveva 
« confermato » le accuse di 
Monselles alla sua amica. 
secondo le quali la ragazza 
avrebbe finito per addebitar
gli responsabilità inesistenti 
per la rapina al villaggio tu
ristico dell'isola greca solo 
per tornare in libertà. 

Secondo il dott. Sica, cui 
è s ta t i affidata l'inchiesta 
dopo che il pubblico mini
stero Santacroce aveva chie
sto gli atti dell'udienza, lo 
avvocato lezzi e Giulia Mi
nerva avrebbero « costrui
to » questa versione per al
leggerire la posizione di Mon
selles. messo alle strette dal
le accuse della sua ex ami
ca. Il magistrato basa il 
suo giudizio anche sulla de
posizione dell'avvocato - di 
Giulia Minerva. Alessandro 
Cassiani. il quale ha detto 
che lezzi1 ebbe diversi col
loqui in carcere con la don
na 

Farmacie di turno 
Adi i» : Svampa. Via G. Bomchi, 

103 -104 . Appio Pignatelli - Appio 
Claudio - I V Miglio: Giovjniv 
X X I I I . Via A.'inia Regtlla. 117. 
Ardeatino EUR - Giuliano Dalmata: 
Fiori. P . n i Na\ iga!on. 12-13; Pog
gio Ameno. P zza Accademia An
tiquaria. 1-2; lmb»si, V le Europa, 
76 -76 -80 . Aurelio - Gregorio V I I : 
Mannuccc Anton.o. V.a Gregorio 
V I I . 1 2 9 - 1 3 1 . Borgo - Prati - Del
le Vittorie • Trionlale basso: R ida . 
Via Germanico. 87 ; Tu.e: Poce. 
Via Cola di Rienzo. 2 1 3 . Banchie
r i , Via Settembr.n.. 33 ; De Lon-
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3 5. Casal Morena: Scarno Fasanot-
t i . Vi» Stazione di Campino, n 
55 -58 . Casal Patocco: Po'ese, L.go 
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via: Ottavia. Via Tr.or.iale. 11264 . 
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di Quinto - Vigna Clara • Ponte 
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Grecia. 1 1 ; Cesqui. Via Flaminia. 
5. Erede Grana. Via F. G2l!iari.. 1 1 . 
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ino Renato. Via Bocca Paduli, 45 . 
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Filippo V.IIar,. Via d n Coli. Por-
tuensi. 3 1 0 A, D'Antoni. V.a Dori
le Di Blesi. 13. Marconi - Por-
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5 7 ; Sapormo. V i e Marcon.. 1 7S-
180: Denis. Via Pescaglia. 2 9 - 3 1 . 
Metronio - Appio Latino - Tusco-
lano: Mor re i ! * V.a Ti'tcolana. 344 
a ig . Via Clel.a, 96-9S; A. B.-oc-
ch.cri. Via Orvieto. 3 9 ; Magna Gre
e n . Via Cortmio, 1-2: Cantù. P.zza 
Cintu, 2: Bargoni. P.zza Rosclle. 
1 ; Rotteglia. V.a T Pr.sco. 4G 43 
Monte Sacro - Monte Sacro alto: 
Fil.pp,. P.zza Filali.era. 6: Inesi. 
P i e Jomo. 51-53; M Gabr.e.la 
Mi ghcr.no. Via Val d. Non. 10; 
GiO'.annim Mass.mo. Via Nomen-
t*n» Nuova. 61 -63 ; Casini. V.a No-
mentana. 9 3 9 R. Nomentano: Pal
mer.o. Via A. Torlonia. 1 B; S. 
Ippolito. Via Lorenzo I Ma^n l.co, 
6 0 . Ostia Lido: G i a c i n t o . Via del
la Rovere. 2; Di C I . I O . Via A. Oli
vieri, a.ig. Via Capo Papero: Or. 
Petrscci Vinic'o. V>a Pe ' ! i Repub-
Mich» .Marmare. 158 Ostiense: Ga-
lepp; Anie!» Maria. V ;a Pennsbl-
l i . 4- D"Amico, Vi» S D'Amico. 
15-17 Parioll: Tre Madonne. V a 
• t r t e lon i . 5. Pietraia!» • Collatino: 

Dr. Procaccini Em.l.o. Via G. Do
na:.. 44 -45; Dr. L. Rizzuto. V,a 
Vacua, 37 . Ponte Mammolo - San 
Basilio: Cazzola. P le Recanati, 4 8 -
4 9 . Ponte Mammolo. Via F. Sci
rr i . 1-3 Portucnse - Gianicolensc: 
D. Leone. P zza Madonna di Pom
pe . 1 1 , Léonard.s. Via della Con
solala. 7-9 Prencstino - Centocelle: 
D M . Amici. Via di l le Rob.n e. 
S I - S I A; Massaro. V.a delie Aca
cie. 5 1 ; Castellorte Dr.ssa R. Ce'.-
!.. v.a Casteliortc. 29 ang Via Ro-
\ a io , 2 Preneitino - Labicano: 
Galloni. Via Prenestina. 204 C-205. 
Ssjna. V a C. Da Urb no. 37 H. 
Primavalle I I : Annibal i : . Via Bal
do deg i Ub3ld-, 24S- Dr. M Me
ne. Via P io - IX 93 ; ScSiava-ii. V a 
To.-revecch.a. 9 6 9 ; Dr Rap.s3-da 
R.zzo. V'a Aurclia. 712 D. Prima-
valle I : DEi .a . V.a Ferrante Su z. 
9 -11-13 . Quadrare . Cinecittà • 
Don Bosco: Gancarelli. L go Spar
taco. 9. Strlicon» Dr.ssa Mastracc: 
Ida. V.a F. SM.con;. 253 Dessi 
Dominici. Via Tuscolina. 9 9 3 . Rio
ni: Laigeli , C.so Emanuele. 174; 
Del Corso. Via del Corso. 2 5 3 : 
Tronchetti Proverà. V.a del Corso. 
145. Internazionale O-ncopatica. Via 
Margj t ta . 91 A; Chielio Wasser
mann. Via Capo le Case. 4 7 : Bol-
di Adeie. Salita Niccolo da Toicn-
t.r.o. 19. M. cucci. Via Pe.ro- i te . 
9 5 ; Savell:. v ia Urbana. 1 1 : Poz
zi. Via Principe Eugznio. 56 -58 -60 -
Coiie Opp o. V.a Meruiana. 20S: 
Acquano Dr.ssa Ricci Anna Ljcia. 
P zza Manfredo Fanti. 35 Salario: 
S Elena Dr ssa Laura Gel!.-;.. C so 
Ital.a. 100. San Lorenzo: S b a r b a 
Nanni, P.le T.burtino, 14 Subur
bio Della Vittoria: Bonura, Via 
Trion'a'e. S 2 9 1 ; Testacelo - San 
Saba: Marchetti Nad n i . Vi» Ostien
se. 53 . Tonino - Villaggio Azzurro: 
Belli, V i e Beata Vergine del Car
melo. 73-75 Tor di Quinto - Zona 
Tomba di Nerone: Dr Paolo Ian
ni, Via Cassia. 942 Torre Spacca
ta • Torre Maura - Torre Nova -
Torre Gaia: Squarti. V ;a Cas l.na. 
1220 ; Zamponi, Via dei Colombi. 
SS A Tor Sapienza: Bernard.ni. Via 
Dagl. Armenti. 57 . Trastevere: An-
t.ca Farmida S. Francesco, Via 5. 
Francesco a Ripa. 1 3 1 ; Tass.elli. 
P zza In Priscmula, 18 Trieste: 
Istria. P.wa Istria. 3- Romagnoli, 
V.a Tripoli. S Trionlale alto: Igea 
Or ss* Adeli dr De Virgi.iis. L go 
l-:ta. 13. Pollicini. Vi» Tr ionf i 
le. 8 2 3 1 . 

risposta a quel rischio della 
crisi che vedeva la gioventù 
polarizzarsi in un'area mode
rata, e in un'altra estremi
sta, o violenta. Sul tema, sul
la portata, sul significato 
dell'esperienza, anche qui 
tutti d'accordo: non si trat
ta di un'operazione « trasfor
mista » per mettere in piaz
za qualche studente, o per 
contrapporsi all'autonomia 
operaia. Ha un respiro lun
go, e una portata ampia, in 
vece: si t rat ta di gettare il 
peso di soggetti sociali nuovi 
nella crisi, e soprattuto di ri
comporre un blocco sociale, 
che rischia di andare in fran
tumi, di collegare gli occu
pati. ai disoccupati, ai giova
ni. alle donne, agli emargi
nati. Di qui l'importanza del
la svolta sindacale dell'EUIt. 
l'ha sotothneata il compagno 
Biral. delle leghe dei disoccu
pati, il quale però non ha 
mancato di criticare il sin
dacato. Insieme alle forze 
che puntano al corporativi
smo. ha denunciato troppe 
lentezze, troppi timori, trop 
pe mediazioni inutili del sin
dacato. 

E il compagno De Santis 
cogliendo forse un « vizio » 
del congresso ha aggiunto: at
tenzione a non « sdraiarsi > 
sulle cose fatte, insieme al 
fiato lungo del movimento. 
bisogna dargli vertenzialità. 
capacità di fare case concre 
te e sunito. Le esperienze .li 
studio e lavoro, ad esempio. 
devono partire, non possono 
appettare. 

L'orizzonte economico si 
intreccia a quello politico. 
ideale e culturale. La lotta è 
per un nuovo sviluppo prò 
duttivo. contro lo stato assi
stenziale — e contro la su
balternità a questo della li
nea estremista - per la de
mocrazia. per un nuova cul
tura. per nuovi valori. Qu-al 
che compagno ha ricordato il 
« respiro » che avevano un 
tempo le battaglie internazio
naliste. Certo, non è più tem
po delle « certezze » d'allora, 
ma questo non vuol dire che 
dobbiamo guardare solo a 
quel che succede nel nostro 
Paese, la solidarietà interna
zionale ha un senso. Lo dico 
no alcuni compagni, fra que
sti Carlo Leoni, rimarcando 
implicitamente, l'assenza in 
molti interventi di qualsiasi 
riferimento che vada al di 
là dei confini d'Italia. 

E ancora sul nuovo movi
mento il dibatti to affronta 
altri punti. Il rapporto con 
le istituzioni la difesa (e lo 
sviluppo) della democrazia 
che va difesa innanzitutto. 
nel proprio modo d'essere: 
senza chiusure, senza inte
grismi. senza settarismi, sen
za visioni asfissianti, nel qua
le tutti coloro che , si pon
gano sulla strada del rinno
vamento. abbiano possibilità 
— anzi occorre suscitarne la 
presenza — di contare e 
esprimersi, in organizzazioni 
che non devono essere per 
forza le leghe. 

Tutt i d'accordo su molti 
punti, dunque, e il discorso 
potrebbe proseguire, anche 
se sarebbe difficile sintetiz
zare tut to il dibattito (deci
ne e decine di interventi». 
Vale la pena, dunque, di 
soffermarsi sui problemi aper
ti. sui punti di critica, auto
critica. che pure ci sono sta
ti. Il voto alla Camera sulla 
legge per l'aborto, ad esem 
pio. Molti compagni le non 
solo le compagne) hanno det
to che l'esclusione dell'auto
determinazione delle mino
renni. è una limitazione gra
ve. alcuni hanno aggiunto: 
« ci rendiamo conto dei rap
porti di forza in Parlamen
to, e sappiamo bene che le 
mediazioni non sono cedi
menti. ma strumenti dazio 
ni: alcune mediazioni, però. 
sono inaccettabili ». Su que
sto fronte, dunque, va aper
ta subito un'iniziativa di lof-
ta. rimarchiamo troppi ri
tardi. 

La compagna Franca Chia-
romonte ha aggiunto « la 
logge è forse la più avan
zata che si poteva ottenere. 
è frutto degli attuali rap
porti politici, ma che senso 
ha dire che è una grande 
vittoria popolare, quando 
sappiamo che è co-i limita
ta? » Noi — ha proseguito - -
siamo molto at tent i a quel 
che avviene nella « società 
politica »: attenzione, però, 
la sede reale delio scontro 
non è solo ne! quadro po
litico. 

Altre domando sull'autono^ 
mia del movimento < a ma 
hanno spazio i movimenti 
et..» partono dal proprio spe 
cifico e non arrivano diret
tamente alla politica? Che 
senso ha chiedere alle fem
ministe. ad esempio. se sono 
o no contro le BR? Non cer 
chiamo di imporre i nostri 
schemi ai loro, altrimenti i 
nostri linguaggi rischiano d: 
non incontrarsi «>. si accom 
pagnano a quelle suìi'auto 
nomia della FGCI. E* que
sto il filo che sottintende. 
in fondo, al congresso, e for
se la questione è data un 
po' troppo per scontata. \ 

Se della FGCI in quanto j 
tale non si parla troppo, ted ; 
e bene — avverte un rompa , 
gno — non avere gli occh: | 

DIBATTITO 

Un dibattito su « Democra
zia legge e terrorismo « si 
svolgerà oggi alle ore 10 al 
teatro dell'Anfitrione alla 
Balduina. Parteciperanno, tra 
gli altri. 11 compagno Giovan
ni Berlinguer, il magistrato 
Amendola, il giornalista Ba-
rillà, DI Francesco del PDUP. 
l'avvocato Bianchi Marioni. 
il consigliere di cassazione 
Battimelli. Presiedente il ma 
gistrato Antonio Gallo. 

rivolti solo su noi stessi per
ché un rinnovamento a Ro 
ma l'abbiamo avviato da 
tempo») ; se sulla «riforma 
organizzativa » anche si sor
vola spesso inella consape
volezza che tecnicismi non 
servono) l'attenzione s'ap
punta sulla questione politi 
ca dell'autonomia. Che — di 
ce Gerace, del circolo uni
versitario — è una questio
ne di tempi diversi, di prio
rità diverse, di linguaggi di
versi. Ed anche, e soprattut
to di elaborazione. Un terre
no sul quale dovremmo pro
varci. ad esempio, è quello 
del lavoro alienato, del rap
porto tra lavoro intellettua
le e manuale, ruoli che divi
dono ovunque la società, e 
che oggi sono entrat i in cri
si. non riescono più a ripro
dursi e sono un terreno cen
trale della nostra ipotesi di 
cambiamento. 

A! congresso è intervenuto 
anche, il compagno Paolo 
Ciofi, che portando il saluto 
della Federazione romana 

del PCI. ha sottolineato 
l'importanza e il peso della 
situazione romana, dove più 
torte è l'attacco delle forze 
contrarle al cambiamento, 
più pesante la controffensi
va al risultato del 20 giugno. 
Di qui l'importanza del nuo
vo movimento, che deve ave
re un rapporto costruttivo 
con le istituzioni, gli enti lo
cali, deve avere una piat
taforma che affronti non so
lo questioni particolari, ma 
i grandi nodi, possa risanare 
la città e il paese, spostare 
in avanti i rapporti di lorza. 

Concludendo il suo inter
vento, Ciofi ha poi ricordato 
il sostegno e l'impegno che 
deve venire da tutto il par
tito e dalla Federazione ro
mana, all'iniziativa di raf
forzamento della FGCI. 

Ieri sono anche intervenu
ti ai lavori, portando il salu
to delle loro organizzazioni, 
Pasquetti, del movimento 
giovanile DC. Del Fattore, 
del PdUP, e Di Bartolomei, 
della FGSI. 

I vincoli e i divieti non bastano per il 
centro storico. 11 problema è un altro: i 
vecchi rioni (a Roma come in qualsiasi 
altra città) hanno bisogno di vivere, di 
pulsare allo stesso ritmo di tutti gli altri 
quartieri, di non subire l'attacco selvag 
gio (residenziale o terziario) della specu
lazione. che finisce per isterilirli e soffo
carli. Si tratta, allora, non tanto di vietare. 
quanto di intervenire in positivo, di met
tere in moto una grande operazione di 
recupero dell'esistente. Con quali stru 
menti? Con quali indirizzi? Con quali 
leggi? 

A queste tre domande ha cercato una 
risposta il convegno dell'Ancsa (l'associa 
zione nazionale centri storico-artistici, una 
organizzazione di enti locali per la salva
guardia e la valorizzazione del patrimo
nio edili/io storico) chi* si è aperto l'altro 
ieri nella sala della Protomoteca, in Cam 
pidoglio. L'iniziativa ò proseguita anche 
ieri, con il lavoro delle commissioni e si 
concluderà stamane (nella sala del consi-1 
glio provinciale a Palazzo Valentini) con 
la presentazione delle mozioni finali elabo 
rate dai gruppi di lavoro. All'apertura del 
congresso hanno preso parte anche il sin 

daeo Argan e i presidenti delle giunte 
provinciale e regionale. 

11 problema centrale è stato individuato. 
essenzialmente, negli strumenti di gestione 
del patrimonio edilizio esistente (di cui i 
centri storici fanno parte). Qui il giudizio è 
particolarmente severo: le leggi esistenti 
e quelle in cantiere (regime dei suoli, equo 
canone, piano decennale) non sono armo 
diche e chiare, ma vanno a formare una 
specie di giungla all'interno della quale 
per gli enti locali sarà sempre più difficile 
muoversi e operare. Non si tratta — dice 
l'Ancsa —- di creare delle leggi « ad hoc » 
per il recupero dell'esistente ma di inqua
drare il problema in una più generale 
ristrutturazione delle norme e delle moda 
lità gestionali che regolano le materie 
casa ed urbanistica. Insomma non leggi 
-ovrapposte (e fatte magari con er i ter 
i'd obiettivi diu-r.M se non contrapposti) 
ma una normativa organica. 

Altro punto centrale è quello della equi 
librata distribuzione del patrimonio resi 
deliziale: in Italia esistono infatti 65 milioni 
di stanze per 5."> milioni di cittadini e. por 
tornare a Roma, nella capitale è elevatis
simo il numero degli alloggi del tutto 

inutilizzati. Secondo i dati forniti dall'asso
ciazione il 50 per conto del patrimonio 
edilizio è sottoutili/zato mentre un altro 
25 per conto è sovrautili/zato. E' verso una 
ipotesi di riequilibrio della distribuzione 
che deve essere orientata l'attività legi
slativa in materia. 

Le proposte dell'Ancsa prevedono anche 
!a stesura di una serie di * testi unici » 
:ra loro coordinati. E' un progetto che 
(per ammissione stessa dell'associazione) 
deve leggersi più in chiave « provocatoria » 
vile non immediatamente propositiva. Ser 
ve infatti più a segnalare e mettere in 
luce dei problemi e dei pericoli (insiti 
anche nelle norme in discussione in Parla
mento) che non a indicare soluzioni im 
mediate. 11 nodo, comunque, rimane nel 
fatto che il recupero dell'esistente deve 
rappresentare una strada maestra per af 
front.nv assieme- le questioni della casa 
e dell'assetto urbano: a questa esigenza 
le iniziative legislative si debbono rappor 
'.are in maniera .seria e primaria. 

NELLA FOTO: un restauro « selvaggio »; 
al rione Ponte: quali strade per recu
perare il centro storico? 

Tra i piani dell'azienda c'è anche una centrale di controllo collegata via radio con tutti gli automezzi 

Un cervello elettronico 
piloterà nel traffico 

il «fantabus» dell' Atac 
I progetti più immediati - Entro il 1980 prevista la com
pleta trasformazione della rete - Altre 570 biglietterie 

C'è un grande cervello elettronico nel 
futuro dell'Atac. Sarà capace di tenere 
sotto controllo tut ta la cit tà: saprà esat
tamente il numero dei mezzi in circola-
eione. l 'andamento del traffico, i ritardi 
(o gli anticipi) sulle tabelle di marcia. 
Ogni autobus dell'azienda sarà collegato 
alla centrale via radio. Il calcolatore 
fornirà consigli agli autisti, regolerà, tra
mite segnali luminosi sul cruscotto, le 
partenze dai capolinea. In caso di ur
genza i conducenti potranno mettersi 
in contatto con il centro di controllo per 
segnalare guasti, incidenti, blocchi della 
circolazione. Un giorno, insomma, legge
remo davvero in « fantabus ». 

Il piano di ristrutturazione dell'azien
da. sul quale il consiglio comunale ha 
già dato un placet di massima, prevede 
interventi a breve, media e lunga sca
denza. Per la realizzazione del « centro 
di pilotaggio» (costo previsto 15 miliardi) 
si parla naturalmente di anni, dieci per 
l'esattezza. Ma gli esperimenti comince
ranno fin dai prossimi mesi, la linea 
prescelta è quella del « 99 ». In tanto però 
si pensa all'immediato. Con i suoi 13.2 
chilometri all'ora di velocità commerciale, 
l'Atac si è at testata su livelli del tutto 
insoddisfacenti per la città. 

Il progetto di revisione dell'intera rete. 
vecchia, inadeguata, concepita per la 
Roma di t renfanni fa. partirà fin dal
l'autunno prossimo per concludersi nel-
1*80. All'ufficio studi della municipaliz
zata già sanno quali saranno !e nostre 
abitudini quotidiane, quali i nostri spo
stamenti giornalieri, quanto useremo la 

macchina. Il quadro « origini destinazio 
ni » (questo il suo nome tecnico) è com
pleto anche per i prossimi anni. Il pro
blema. come sempre, è come far fronte 
alla domanda cittadina di trasporto, te
nendo conto di bilanci non rosei della 
azienda, dei costi e dei criteri di effi
cienza e di economicità, imposti anche 
daìla legge Stammati . 

Il piano, qualcuno lo definisce una ve
ra « rivoluzione », è una prima risposta. 
Non mancherà modo di approfondirne 
particolari e dettagli. Ma cosa prospetta 
In realtà? Con la prima fase la riorga
nizzazione della rete dovrebbe essere to
tale. Niente più linee tutte a « raggiera », 
dal centro alla periferia e viceversa, ma 
netta distinzione tra le collettrici princi
pali (prima fra tu t te la metropolitana, 
naturalmente, poi t ram e autobus su cor
sie preferenziali con in più la « prenota
t o n e » del verde ai semafori); addut-
trici. molto capillari nei quartieri e so
prat tut to in periferia e nelle borgate e 
tangenziali, anche queste di nuova isti
tuzione. per i collegamenti diretti t ra le 
eone non centrali della città, evitando 
l passaggi obbligati del centro storico. 
Naturalmente cambierà anche tut to il 
sistema di numerazione delle linee, ma 
sarà una modifica graduale. 

Per raggiungere questi obiettivi sono 
stati proposti numerosi interventi tecni
ci. Vediamo i principali. Le « macchinet
te ». in tanto: al tre 570 biglietterie auto
matiche entreranno in funzione nei pros
simi due anni. Il totale dei mezzi che 

viaggeranno senza fattorino salirà a 1575 
igran parte dell'intero parco Atac). libe
rando altri 1484 lavoratori da incarichi or
mai inutili. 

Per gli itinerari preferenziali le Indi
cazioni di massima riguardano 60 chilo
metri di strade. Secondo le previsioni 
circa il 10 per cento della rete, che in 
totale copre 637 chilometri, dovrebbe es
sere attrezzato con l'« onda verde » per 
I bus. I semafori interessati alla preno 
tazione riservata al mezzo pubblico do
vrebbero essere oltre 200 (24 dei quali 
sulla via Nomentana). L'aumento della 
lelocità commerciale è previsto in un 15 

per cento per le linee interessate e di 
circa un 4 per cento sul complesso del 
traffico Atac. 

Inoltre l'azienda propone (dt nuovo) 
l'istituzione di parcheggi di « attesta
mento » che consentano agli automobi
listi che vengono da fuori di scendere 
dalla macchina e di prendere il bus o 
II metrò per andare in centro. Tra le in
dicazioni: piazza Mancini, viale Giulio 
Cesare, Osteria del Curato. Ostiense. Lau
rentina. Palazzo dello sport. 

Se queste, nel breve periodo, sono le 
Innovazioni che noteremo tutt i . la tra
sformazione dell'azienda non si fermerà 
— stando ai piani della commissione am-
ministratrice — solo a questi aspetti più 
appariscenti. Il progetto sul quale si la 
vora prevede un forte contenimento dei 
costi e un aumento dell'8 per cento della 
produttività. Come? Razionalizzando i 
turni del personale, riorganizzando il la

voro negli impianti di assistenza e ma 
nutenzione. rinnovando lanche se lenta 
niente) il parco macchine. 

Con l'entrata in funzione della metro
politana si dovrebbero recuperare, elimi
nando alcuni doppioni della sotterranea. 
circa 150 autobus. Metà andranno a pò 
tenziare ì servizi in horgaui e metà so
stituiranno i vecchi « polmoni » — alcu
ni hanno anche 20 anni di vita — che 
ancora camminano. Il personale dovreb
be essere progressivamente ridotto: dal 
17.361 dipendenti attuali si dovrebbe pas 
sare a 16.398. Su questo ovviamente sono 
chiamati a fornire indicazioni, suggeri
menti. soluzioni eli stessi lavoratori del
l'azienda. 

Per quanto riguarda gli aspetti finan 
ziari. in attesa che il fondo nazionale 
dei trasporti diventi una realtà operan
te. si pensa comunque di portare entro 
il 1980 la quota del bilancio destinata 
agli investimenti dal 3 al 16 per cento. 
Questo consentirà anche di accelerare la 
realizzazione di alcune strutture di base 
ancora carenti: rimesse, officine, de
positi. 

Un dato è significativo: la dislocazio
ne degli impianti attuali obbliga le vet 
ture a compiere numerose corse a vuoto 
dai earage ai capolinea di partenza. Eh 
bene, circa il 7 per cento dei chilometri 
prreorai dai bus dell'Atac sono di questa 
natura. Uno rpreco inutile che incide 
non poco su quelle famose 500 lire che è 
il costo reale per l'azienda di un servi
zio d: cui gli utenti pacano, nel miglio 
re dei casi, solo un quinto del « prezzo ». 

La vita « parallela » del « Giorgi », del « Giovanni XXIII » e del « XVI » di via Aquilonia 

Breve storia di tre scuole «calde» al Prenestino 
Una lunga serie di violenze e di intimidazioni — Una decina di « autonomi » riesce spesso a bloccare l'attività didattica 
Il peso della paura — Otto istituti in un solo gigantesco edificio — La facile presa sugli studenti dei primi anni 

Delibera della 

Provincia sulla 

costruzione delle 

reti fognanti 

Il cons:?!:o provinciale 5.a 
approvato l'altra sera con 
una delibera !a regolamenta-
z:one de'.'.a eostruz:one e de':'.a 
ristrutturazione delie fogna 
ture pubbliche. Ta'.e delibera 
permetterà a: comuni della 
provincia la costruzione d: 
nuove reti foznant:. anche .-e 
prive di -.mp.anti d: depura
zione. purché f a c c i n o p a n e 
di un progetto esecutivo d: 
disinquinamento. 

Si t rat ta di una dee .sione 
di notevole importanza date 
!e finalità pubbliche della co
struzione delle foer.e e che 
t.ene conto delle difficili eon-
d.ziom fmanziar.e de. comu 
ni della provincia. In pratica 
la legge vigente, prevedendo 
che le pubbliche fognature 
debbano e.-^ere dotate di im
pianti di depurazione, non 
contiene norme per il rilascio 
delle autorizzazioni « inter
medie »: la delibera della pro
vincia consentirà ora la co
struzione delle necessarie reti 
fognanti purché i comuni si 
impegnino a progettare entro 
5 anni dalla richiesta di au
torizzazione Il completo disin
quinamento delle acque. 

Rientra il caso 

del cronista 

non « gradito » 

alla questura 
i 

Si è risoito positi".amante 
il raso del cron.sta del.a 
agenzia Italia dichiarato non 
« gradito >' da. dirigenti del
la questura m searuito alla 
diffusione della notizia — poi 
rivelatasi del tut to infonda
ta - - d: un ulteriore mes-
saer.o inviato dall'onorevole 
Moro ai suoi familiari. Ieri 
pomeriggio, nei cor.-o d: un 
colloquio con il giornalista. 
Piero Orsini, ii questore 
Emanue.e De Francesco ha 
dichiarato che la sospensio 
ne del a t radimento >» e sta
ta revocata Questa decisio
ne — precisa un comunicato 
dell'ufficio stampa della que
stura — a è stata presa nel 
cor.-o di un incontro con il 
presidente de", sindacato cro
nisti romani Vittorio Ragu
sa. antecedentemente all'as
semblea dei giornalisti della 
questura ». 

Nel comunicato il questore 
r.afferma la sua «st ima e 
la sua considerazione nei n-
euardi di tut ta la categoria 
dei giornalisti, soprat tut to di 
coloro che operano nell'ani 
bito della sala stampa ». > 

Come è noto, il non « gra
dimento » di Piero Orsini 
aveva suse.tato l'altro ler.. 
1A vivace protesta dei gior
nalisti accreditati In questu
ra. . 

u Giorgi ». « Giovanni 
XXIII ». « XVI »: sono tre i-
stituti tecnici del quartiere 
Prenestino. tre scuole « cai-
de ». di cui proprio nei giorni 
scorsi si è tornato a parlare. 
Al « Giorgi » un giovane del 
« collettivo politico » ha rotto 
la testa ad uno studente del
la FGCI... Al « XVI » un grup
petto di autonomi « proces
sò » un'insegnante. In comu
ne non hanno solo il fatto di 
essere nello stesso quartiere. 
ma la « storia P. quella « edi
lizia » e quella « politica » fat
te di violenze, intimidazioni. 
impossibi'lià di svolgere atti-
vita dida»*ica. A questa s tona 
è utile risalire per cercare di 
comprendere meglio il perché 
di certe situazioni, il perché 
una decina di « autonomi » 
riesca, spesso, a bloccare o-
gni attività d.dattica e a im
pedire l'agibilità politica de
mocratica. E questo cammino 
cerchiamo di ripercorrerlo 
partendo dalla storia del 
complesso scolastico di via 
Aquilon.a. dove ha sede il 
« XVI ». 

Fino a qualche anno fa nel 
erande edificio in fondo a via 
Aquilonia c'erano i maeazzmi 
del Comune. A metà degli 
anni '60 una par te dell'enor
me fabbricato «una costru
zione quadrata, costituita da 
quattro edifici collegati fra 
loro da una strana • roton
da ») viene adibito a scuola 
media. Nel giro di pochissimi 
anni, la cronica carenza di 
aule che vale al Prenestino il 
triste primato dei doppi e 
tr.pli turni, costringe il Co
mune a cedere l'intero com
plesso alla scuola. Cosi. oggi. 
In uh unico edificio, fatto so
lo di aule e corridoi, sono 
ospitati otto istituti (l'ultimo, 
il liceo scientifico è stato i-
naugurato pochi mesi fa), 
per un totaie di 5000 studen

ti. In questo insieme scola
stico convivono, oltre ad una 
elementare e due medie, an
che due istituti tecnici: il De 
Amicis e. appunto, il « XVI ». 
Quest'ultimo nasce dalla scis
sione dell'Itis Giorgi e dell'I-
tis Giovanni XXIII . entrambi 
dvenut i incapaci di soddisfa
re le esigenze crescenti della 
popolazione scolastica del 
quartiere. 

v •< Il "XVI" — dice un in
segnante — è nato già morto. 
Basti dire che inizialmente. 
cioè t re anni fa. c'erano 16 
prime e tre seconde. Ora il 
rapporto è modificato: sette 
prime, sette seconde, sei ter
ze e tre quarte. Una situa
zione squilibrata, rome si 
vede, e non solo da un punto 
di vista didattico. 

Insomma, una situazione 
difficile, e non solo per 
quanto rieuarda le strutture. 
E' in questa situazione che si 
sono inseriti gli « autonomi » 
che non di rado riescono a 
far presa soprattutto sui ra
gazzi delle prime esperienze 
politiche e quindi facilmente 
influenzabili. Sono proprio 
fra questi studenti del bien 
nio. m effetti, quelli che nei 
giorni scorsi hanno assistilo 
quasi con indifferenza, e si-

Lutto 
j Un grave lutto ha colpito 
{ la nostra compagna di lavora 
I Laura Dessupoin. E" deceduto 
I improvvisamente, a Cesena, 
ì lo zio materno Piero Cecchi-
! ni. Alla cara Laura, alla ma

dre, signora Anna, e a tutti i 
familiari le condoglianze più 
sentite dei compagni dell'ar 
eluvio di redazione e di tutto 
il collettivo dell'L'nirà. 

curamente senza a.^.-uniore 
un netto atteggiamento di 
condanna. al « proce.vO » 
contro un'inseznante. 

Dol «Giovanni X X I I I » si 
possono dire co.-.*» simili. An
che in questa scuola l'elenco 
delle violenze è lungo: si va 
dalle semplici minacce, ai 
motorini o le macchine bru
ciate. ai pestaggi. Dopo il ra
pimento di Moro, anche qui. 
come a! « Giors; •• e al 
« XVI » c'è stato qualcuno — 
poch. per fortuna — che ha 
i approvato » :] gesto rielle 
Br. La massa degli s 'uden' i 
ha condannato sia : compa
gni ciie avevano assunto 
quelì'attezgiaTicnto. s a . na 
turalmente. il sequestro. Do 
pò. però, è tornato tutto co 
me prima. Ovvero. -. soliti 
dieci o quindici * autonomi » 
hanno proseguito nella loro 
opera di boicottaezio della 
didattica, d: affogamento del 
confronto democratico. Anche 
qui. come al « XVI -> icon=.-
derato politicamente il " fi-
elio » del « Giovanni XXIII >•) 
non mancano professori che 
.-ono indifferenti, né altri che 
preferiscono «gestirsi dall'in
terno » i propri problemi. 

Al « Giorzi « la s.tuazione è 
leagermente diversa, ma ri
schia di deter.orarsi. Qui. il 
«collett.vo politico» è spac
cato. La di-criminante è 
quella della violenza. Ma solo 
di quella fisica perché sul 
metodo delle intimidazioni e 
delle sopraffazioni sono tutti 
d'accordo. Anche in questo 
caso la « forza a degli « auto
nomi » è di frequente nell'i
nesperienza dei giovani delle 
prime e delle seconde e nelle 
difficoltà che la massa stu
dentesca incontra nel com
prendere i termini della bat
taglia politica a scuola. Sono 
molti i giovani che al o Gior

gi » condannano la violenza 
.-*otto qualsiasi forma essa si 
prc-cn'.i. e chiedono di poter 
.studiare m un clima di sere 
nità e collaborazione. Difflci 
le. pero, far capire che que-
SM condanna, per ottenere 
de: risulta': deve tradursi in 
atti concreti. E che uno di 
questi a t ' i è. ad esempio. la 
partecipazione alle assemblee. 

L'elemento caratterizzante 
delle minoranze violente. In 
que-"a -scuola dove gli « au
tonomi > «ono stret tamente 
colieeati fra loro, è la forza 
stessa della paura della vio
lenza che incute soprattutto 
ne: p.u g.ovani. p.ù imprepa
rati e nei p ù disorientati. 
Que-ta forza, questa arrogan
za deg.i J autonomi ->. guarda 
caso, improvvisamente dimi
nuisce verso .a fine dell'anno 
scolastico. Non è certo casua
le che. al <r XVI » uno degli 
a'iton del « processo » all'in-
.NCtrnan-e. abbia avuto. | | 
s.omo dopo un ripensamen
to. Tutto da verificare, quan
do sarà superata la prospet
tiva di un provvedimento 
disripl.r.are. 

mar. n. 

Culle 
La casa dei compagni Estar 

e Danilo Morara e stata allie
tata dalli nAscita del picco-
Io Matteo. A: genitori e al 
nor.no Spartaco gli auguri 
della Federazione e dell'Uni
tà. 

• * * 
La casa dei compagni Iva

na e Enrico Sibilla è stata 
| allietata dalla nascita del 
I piccolo Andrea. A: genitori 
' e al neonato gli auguri del 
i l'Unità. 

http://ghcr.no
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Smotta una collina a Ferentino: 
in pericolo il centro storico 

In pochi milititi è scomparvi una 
parte del paese (una famosa e antica 
passeggiata, una pia/va e un ljo->chrtto 
di cpieree); non ci vorrà molto, forse. 
perché danni irreparabili subiscano ,in 
che buona parte del centro storico, che 
sta scivolando paurosamente a valle, e 
alcuni edifici moderni. A I-'t reiitmc». 
grosso e antico centro del frusinate, la 
pioggia, ina soprattutto la spe< ula/ion^ 
edihxia, hanno davvero ( icato più clan 
ni che una divisione di barbari. I risili 
tati della politica d.c della ' licenza 
facile » si sono concentrati in |x>clu mi 
miti: un grosso l>oato a tarda notte. 
do|M) ore di pioggia fitta, e una Tetta 
della collina di Ferentino era scom
parsa. 

Gli edifici abitati sono stati fatti sgom
brare, parte del centro storico transen
nato, e bloccata al traffico la strada 
provinciale per Alatri invasa dalla ter

ra. Che la pioggia abbia soltanto dato 
il via alla paurosa frana, è cosa nota 
a tutti: ai piedi della collina smottata 
e che coi i t inua^^franare, infatti stava 
sorgendo un palazzo. Per costruirlo so
no stati fatti sbancami itti notevoli, che 
hanno rotto il precario equilibrio geolo 
gico della collinetta. Ai pruni smotta
menti il costruttore ha tentato di cor
rere ai ripari tirando su un muro di 
cemento armato per arginare il movi
mento franoso. Ma non e servito a nul
la: l'altra sera anche il muro, gon 
fiato dalla pioggia e scoppiato dando 
il via alla paurosa frana. La costru
zione dell'edificio è .stato però soltanto 
l'ultimo atto di uno scempio cominciato 
dieci anni fa. Per analoghi lavori di 
sbancamento, infatti, la collina era già 
franata provocando la distruzione di 
un'ala di un famoso collegio. 

In pericolo sono ora la chiesa romano 

Erano in possesso di cinquanta grammi di stupefacente 

Quattro arrestati: smerciavano eroina 
al quartiere Portuense e alla Magliana 

La banda avrebbe presto immesso sul mercato circa trentamila dosi - In ga
lera il produttore Fabrizio Lodi: Tina Aumont gli aveva inviato oppio puro 

Avevano In cosa 50 grom
mi di croma. Opportunamen
te « tagliati ». però, mescola
ti cioè ad altre sostanze, si 
sarebbero potuti trasformare 
in ben 50 mila dosi, una .spe
cie di pozzo di S. Patrizio. 
Ma a immetterle sul mercato 
non hanno fatto in tempo. Gli 
spacciatori sono s tat i tut t i ar
restati. accusati di traffico di 
stupefacenti e associazione a 
delinquere. Si t ra t ta di quat
tro persone: Bianca Ztirfati. 
29 anni, il probabile « cervel
lo » della banda che opera
va nella zona tra il Portuenz.e 
e 1» Magliana: Maurizio Co
lò. 22: Annarita Allegrini. 21 
e Gabriele Bidoni. 25. II mo 
do ron cui si è arrivati alle 
quat t ro persone non e s ta to 
reso noto dai carabinieri che 
hanno condotto le indagini. 
ma è certo che l'operazione 
è s t re t tamente legata agli ar
resti avvenuti dieci giorni fa 
di altre tre persone che spac
ciavano eroina. Tra queste. 
Paola Mannelli che per lo 
spaccio si serviva addiri t tura 
della figlia tredicenne: nelle 
pieghe della tuta da ginnasti
ca indossata dalla rucazzina 
furono ritrovate ben trecento 
dosi di eroina. 

I Si a t tende intanto di poter 
ì concludere rapidamente un'al-
; tra operazione antidroga: 
J quella scat ta ta l'altro gior-
l no con l'arresto del giovane 
i produttore cinematografico 
I Lori, di t rentadue anni . Per 
j arrestarlo i carabinieri si so 

no improvvisati postini e gli 
hanno portato a casa un pac
chetto che gli era s ta to invia
to da Bangkok e che aveva
no intercettato. Mittente: l'at
trice Tina Aumont. Giunti al 
l'abitazione del produttore, al 
Parioli, i carabinieri hanno 
rotto le stauette orientali con
tenute nel pacco rivelandone 
l'inconsueto contenuto: una 
discreta quanti tà di oppio pu
ro. A Fabrizio Lori non è re
stato che avvertire il suo av
vocato prima di seguire i ca
rabinieri. 

Rischia, insieme a Tina 
Aumont di cui si a t tende il 
ritorno in Italia, una pena 
dai quat t ro ai quindici anni 
di detenzione per introduzio
ne di .saston/.f stupefacenti 
.sul territorio nazionale. 

Nella foto: l'attrice Tina Au
mont, accusata di aver invia
to oppio puro da Bangkok 

Abdalla Mohamud afferma di essere del tutto estraneo a una tragica rapina di 5 anni fa 

Confronto decisivo per l'egiziano accusato di omicidio 

Conoscerebbero alcuni ricercati 

Per i sequestri saranno 
sentiti Mal e Di Bartolomei 
IS centrocampista della «• Roma \ Di Bartolomei, e il 

can tan te Mal verranno a.->oo:a'i nei prossimi giorni, forse 
domani stesso, dal giudic*» istruitole Ferdinando Impo.v.mato 
e dal sostituto procuratore Domenico S:ca nell'ambito de! 
l'inchiesta sui rapimenti 

I! can tan te e il calciatore saranno interrogati come 
testimoni in quanto avrebbero awito rapporti di amicizia. 
o comunque conoscerebbero. a'.cun; de. componenti de'.'a 
nuova «anonima sequestr i" . Mal conoscerebbe abbastanza 
bene un uomo, di cui non e v a i o fatto il nome, resosi lati
t an t e dopo l'arresto di Ro'.icr:o Di Domenico, Giuseppe 
Parravani . Bruno Di Spart i e Renato Vaìsania. e anche 
egli colpito da mandato di cat tura. I'. nome del cantante 
sarebbe venuto juor. proprio du ran ' e r .nterrogatorio d: 
Vallatila con 1 magistrati 

Anche 1 nome di Di Bartolomei sarebbe stato fatto ne! 
corso degli ultimi interrogatori. Di Bartolomei conoscerebbe 
Amleto Fabiani e Maurizio Do'. Frate, arrestat i i". 24 gennaio 
scorso nell 'ambito dell'inchiesta sul primo tentativo di rapi
mento di Angolo Appoiloni e MI quello di Vincenzo Cinello. 
entrambi falliti per la reazione delle i n t i m e designate. 

Soltanto mercoledì prosai 
mo. quando sarà messo a 
confronto con la signora El
vira Delfino D'Aquino, si 
notrà stabilire se Ha^-an EI 
Abdala Mohamud ha qualche 
possibilità ri; dimostrare la 
.sua innocenza. L'egiziano è 
in carcere per scontare una 
condanna a ven tann i per ra
pina e omicidio Dreterinten-
zionale. ma afferma che il 
delitto fu comme-so da un 
al tro uomo che alcune setti
mane prima, ad Alessandria 
d'Esritto. gli aveva rubato il 
passaporto venendo quindi 
in Italia e facendosi assume
re come cameriere presso la 
famiglia che poi rap.ne. 

In effetti il primo proces-
^ . co.ichi.-o con la condan
na a \ en t ' anm s: era svolto 
in assenza dell'imputato, re-
.-*wi lati tante dal 12 luglio 
del 1973 giorno del tragico 
colpo. Abetaia Mohamud e 
.-tato arrestato alcuni mesi 
fa. quando dall'Egitto è ve
nuto in Italia con un rego
lare permesso del nostro 
consolalo che io autorizzava 

ad una permanenza di sei 
mesi per motivi di lavoro. So
lo ai suo arrivo alla frontie
ra l'uomo è .stato arrestato 
dalla polizia, che aveva con 
frontato il suo nome con la 
liMa dei ricercati m posses
so di tutte le dogane. 

Il processo d'appello era 
iniziato venerdì ma era sta
to subito rinviato perché lo 
imputato non paria italiano 
e in Tribunale non era pre
sente un interprete. Ieri, ri
spondendo alle domande dei 
snidici ha ammesso che la 
firma sulla richiesta d'espa 
trio dei 1973 è la sua. ma ha 
precisato che ìa carta era 
nel passaporto al momento 
del furto che poco dopo de
nunciò aììa poli? i. Mercole
dì. comunque. ì! confronto 
con ìa vedova de! Drofessor 
D'Aquino sarà decisivo. Biso^ 
gnerà infatti vedere se la 
donna riconosce o meno nel-
l 'impii'ato il cameriere assun
to cinque anni fa tramite una 
agenzia e che con un compli
ce ìa rapinò pochi giorni do
po uccidendo il marito. 

gotica di S. Francesco, e le antichissi
me mura ciclopiche di epoca silliana. 
che formano la base dell'Acropoli della 
città antica. Definitivamente perduta è 
invece la passeggiata di Ferentino che 
si affacciava all'estremo limite del cen
tro sopra il borgo di S. Rocco. Per il 
re.sto della collinetta, purtroppo, non 
si nutrono molte speranze e si temono. 
soprattutto se continuerà a cadere piog 
già. altri smottamenti. Difficile sem
bra anche correre ai ripari costruendo 
grandi sostegni di cemento armato, per 
bloccare l'inesorabile scivolamento 

Sulla vicenda sta ora indagando la 
magistratura, ma anche in questo caso 
il lavoro non sembra facile: negli ultimi 
anni, infatti. le giunte d.c. hanno elar
gito ben 1200 licenze di costruzione, 
prima che fosse varato un piano rego
latore. I risultati di una tale politica 
si sono visti. 

L'accordo fra 
la giunta e i 

sindacati sulle 
nuove strutture 

degli uffici 
della Regione 

E" stato firmato nei giorni 
scorsi un protocollo d'intesa 
tra la giunta e la Federazione 
sindacale sulle nuove strutt i! 
re degli uffici della Regione 
Lazio. Il protocollo rappre 
senta anche un seno contri 
buto al confronto fra ì parti 
ti e al dibattito in sede di 
consiglio, cui spetta ogni de 
cisione definitiva. Gli incontri 
tra la Regione e ì sindacati 
sono stati numerosi. Al ter 
mine di un lavoro durato 
oltre tre mesi, sono state ri 
scontrate importanti corner 
genze. 

Si è concordato, innanzitut 
to. sulla necessità d; appro 
vare una legge regionale spe 
ciftea nel più breve tempo 
possibile, sulla cui stesura il 
sindacato chiederà un con
fronto anche con la commis 
sione consiliare al personale. 

Nella fase at tuale la Regio 
ne deve risolvere il problema 
della contemporanea attività 
di piogrammazione con quel
la dell'amministrazione atti
va. Il metodo della pro
grammazione presuppone 
l'individuazione di strumenti 
idonei, e, prioritariamente. 
l'esigenza di creare la strut
tura di comparto come sinte
si di gestione politica colle
giale per l'attuazione delle 
scelte politico-programmati-
che operate dalla giunta e 
dal consiglio II comparto 
deve essere articolato per 
aggregazioni di materie omo
genee quindi i servizi sociali. 
lo sviluppo economico: l'as
setto e l'utilizzazione del ter 
ritorio; i servizi strumentali . 

Il comparto rappresenta un 
momento importante del 
processo programmatorio. 
che per esplicarsi pienamen
te. ha bisogno di investire 
l'intera strut tura, i settori e 
gli uffici, con la continua in
terazione dei flussi propositivi 
con quelli operativi. 

Si è convenuto anche di 
procedere alla costit-uzione di 
centri polivalenti funzionali 
che svolgano funzioni di 
coordinamento e di pro
grammazione nel territorio in 
un'ottica di superamento del
l'ente provincia, che si va de
lineando con la definizione 
dell'ente intermedio. Nel
l'ambito della costituzione 
dei comparti, dei nuovi set
tori e uffici, dei centri poli
valenti. va conseguentemente 
impostato un metodo corret
to di gestione della mobilità 
e della riqualificazione del 
personale unificato nella Re
gione. che assicuri la massi
ma funzionalità ed efficienza 
alle s t ru t ture in formazione. 

La mobilità dovrà essere 
contra t ta ta in tut te le fasi t ra 
amministrazione e sindacato, 
ricercando il massimo di con
senso dei lavoratori. Nel pe
riodo transitorio occorre pun
tare sugli istituti del ((distac
co » e del « comando ». ricor
rendo successivamente, in via 
definitiva al trasferimento Si 
è stabilita anche l'applicazio
ne dei sei livelli di qualifiche 
funzionali previste nazional
mente, tenendo nel massimo 
conto le peculiarità esistenti 
nella situazione regionale. 

Infine, si è concordato, par
tendo da un totale rinnova
mento delle cariche di coor
dinatore. di prevedere Tinca 
rico di coordinatore di setto
re con una durata triennale. 
e di ufficio fino ad eventuali 
diverse indicazioni del con 
t ra t to nazionale, scegliendo 
tale figura t ra il personale di
rettivo o di concetto dove 
manca quello direttivo, sulla 
base di graduatorie che ten
gano conto di parametri og 
gettivi. ve;«ficando le prepa 
razione culturale e professio 
naie specifica, i titoli even
tualmente posseduti, la pro
pensione alla mobilità nella 
Regione, l'esperienza in pre
cedenti analoghe funzioni o 
mansioni svolte. 

Nel quadro dell'accordo la 
giunta ha inoltre assunto l'im 
pegno di realizzare al più pre
sto le pendenze relative a pre 
cedenti intese con i sindaca
ti e di procedere ad ogni e 
ventuale modifica, nel prò 
cesso di rl.-trutturazione. t he 
fosse necessaria in conse
guenza del rinnovo contrat 
tuale per la categoria. 

Sulla base dell'acquisizione 
di queste proposte il smda 
cato è impegnato a sosienc 
re un confronto serrato con 
la Regione a tutti i livelli af 
finché si avvi; rapidamente 
anche nel Lazio un modo mio 
vo di gestire la cosa pub 
blica. superando gli elementi 
di lassismo e di inefficienza 
che. malgrado le buone inten 
zioni della giunta, sono anco 
ra presenti. 

Aurelio Misiti 

« ESTATE NEL MONDO >• 
Si è aperta ieri nel par 

cheggio sotterraneo di Villa 
Borghese la 3. Mostra eonve 
gno «Es ta te nel mondo»: la 
mostra, che presenta prodotti 
utili e informazioni su tutti 
gli aspetti del turismo csti 
vo. è patrocinata dal min: 
stero del Turismo con il con 
corso degli assessorati regio 
nali e comunali e dell'EPT. 

A ROMA, DA DOMANI ORE 15,30 in 

Via C. Amendola, 15 
STAZIONE TERMINI - CAPOLINEA TRAM STEFER 

GRANDIOSA VENDITA A PREZZI INFERIORI di 

FALLIMENTO 
VIA GIOVANNI AMENDOLA, 15 (Stazione Termini) 

CONFEZIONI UOMO 
Macqueen - Ori and - S. Remo 

Compose con gilet 
Vestili vigogna con gilet 

Vestili varie marche 
Vestiti « Lebole • con gilet 
Vestiti gabardine pura lana vergine 
Ciacche velluto Sport 
Giacche pura lana « Mac Quin » 
Vestili taglie grandi « Lebole » 
Pantaloni « Mac Quin » 
Pantaloni Tweed 
Pantaloni taglie grandi 
Pantaloni gabardine 
Impermeabili gabardine - Lana 
Impermeabili sfoderati 
Loden originali 
Giacconi sportivi vari tipi 
Cappotti mod. ' 78 
Cappotti calibrati lana 
Giacche a vento 

perizialo 

80.000 
95.000 
60.000 
95 000 
79.000 
58.000 
58.000 
95.000 
22.500 
22.500 
23 000 
22.500 
85.000 
45 000 
•19.000 
35.000 
70 000 
70.000 
18 000 
95.000 Vestiti velluto con gilet 

CONFEZIONI DONNA 
Cappotti Loden 
Cappotti calibrati 
Impermeabili gabardine lana 
Tail leur! vari modelli 
Giacchina velluto inglese 
Scamiciate vari tipi 
Vestiti taglie grandi 
Vestili moda 
Pantaloni gabardine, 
Gonne lantasia 
Gonne Manetta 
Camicette seta 
Camicette lana 
Cappotti « Lebole » 

39 000 
50 000 
85.000 
40.000 
18.000 
18.000 
30.000 
30 000 
18 000 
14.000 
14 000 
8.000 
3 000 

55.000 

MAGLIERIA 
Maglieria lana a scelta 
Cicliste rigata 
Polo donna 
Coltone donna 
Maglione norvegese 
Polo uomo lana 
Sciarpe scozzesi lana 
Maglieria a scelta 
Poullover gilet a V 
Tute ginniche 

4 . 5 0 0 
4 . 5 0 0 
3 . 0 0 0 
8 . 0 0 0 

2 5 . 0 0 0 
1 0 . 0 0 0 

1 .900 
1 .900 

1 2 . 0 0 0 
1 5 . 0 0 0 

REPARTO JEANS 
Pantaloni 
Giubbinì 
Giubbini 
Pantaloni 
Giubbini 
Eskimos foderati 
Giaccone a vento 

Jeans varie marche 
Jeans moda 
Jeans 
« Wranglcr » 

grandi taglie gabardine 

10.000 
10.000 
8.000 
12.000 
12.000 
25.000 
22.500 

REPARTO BAMBINI 
Tutine ginniche 
Pantaloncini moda 
Pantaloncini lana 
Pantaloncini Jeans 
Dolce vita 
Cardican lana 
Pigiama (vasta scelta) 

1 2 . 0 0 0 
1 0 . 0 0 0 
1 0 . 0 0 0 
1 2 . 0 0 0 

4 . 5 0 0 
1 2 . 0 0 0 

6 . 0 0 0 

rid. oggi a: 
3 5 . 0 0 0 
4 0 . 0 0 0 
1 8 . 5 0 0 
4 0 . 0 0 0 
3 5 . 0 0 0 
2 0 . 0 0 0 
2 0 . 0 0 0 
4 0 . 0 0 0 

7 . 5 0 0 
7.500 
9.500 
7.500 

30.000 
1 5 . 0 0 0 
1 8 . 0 0 0 
1 0 . 5 0 0 
3 0 . 0 0 0 
3 0 . 0 0 0 
5.500 

40.000 

1 8 . 5 0 0 
1 8 . 5 0 0 
3 0 . 0 0 0 
15.900 

8.500 
7.900 

1 0 . 9 0 0 
1 2 . 9 0 0 

7.900 
5.500 
5.500 
3.500 
3.500 

1 8 . 5 0 0 

1.950 
1.950 
3.900 
4.900 
7.900 
5.900 
1.000 
1.000 
3.500 
9.500 

7.900 
7.900 
5.900 
7.900 
7.500 

15.900 
15.000 

6.900 
5.900 
5.900 
5.900 
1.500 
5.900 
2.900 

Impermeabili KK «cuoia 
Mutandine 
Camicette lana scoz ie» 
Polo 

periziato 

1 5 . 0 0 0 
2 . 0 0 0 
9 . 0 0 0 
9 . 0 0 0 

rid. 

REPARTO CAMICERIA 
Camicie lana scozzava 
Camicie rigate 
Camicie alta moda 
Pigiama Gran scik 
Camicia 1 , 2 maniche 

8 000 
9.000 

15.000 
8.000 
8.000 

BIANCHERIA 
Lenzuola 
Lenzuola 

Completi 
Lenzuola 

1 posto cotona 8 5 0 0 
1 posto americane 1 2 . 0 0 0 

Lenzuola 2 posti cotone orlato 1 3 . 0 0 0 
Lenzuola 2 posti americane 15 0 0 0 

1 posto con federa 15 0 0 0 
lino 1 posto 18 0 0 0 

Parure matrim. con coperte 5 pezzi 5 0 . 0 0 0 
Parure matrimoniali lantasia 4 0 . 0 0 0 
Canovacci cotone 2 . 0 0 0 
Tovagliati lantasia x 6 1 2 . 0 0 0 
Tovagliati Priscilla p. cotona X 6 12 0 0 0 
Tovagliati rotondi x 8 14 0 0 0 
Tovagliati cotone x 12 1 8 . 0 0 0 
Federo lantasia puro cotona 1 .500 
Federe americane lantasia 2 . 0 0 0 
Accappatoi «pugne p. cotona 3 0 0 0 0 
Accappatoi Paradiso 3 0 0 0 0 
Coperte lana 1 posto 8 . 9 0 0 
Coperto lana cammello 9 . 0 0 0 
Coperte lana 2 posti belga 30 0 0 0 
Coperte lana bordo velluto 28 0 0 0 
Coperte lana 1 posto tigrata 3 0 0 0 0 
Coperte lana 2 posti tigrata 4 0 . 0 0 0 
Coperte americane trap 1 posto 4 0 0 0 0 
Coperte americane trap 2 posti 3 8 0 0 0 
Coperte cammello lana 2 posti 2 5 . 0 0 0 
Coperte lana matr im. con valigia 5 0 0 0 0 
Coperte matrimoniali Somma 8 0 . 0 0 0 
Bidet spugna americano 3 . 0 0 0 
Bidet spugna Zucchi • Bassetti 3 0 0 0 
Asciugamani spugna 3 0 0 0 
Asciugamani spugna americani 5 . 0 0 0 
Asciugamani spugna Bassetti corr. 8 . 0 0 0 
Vestaglie donna corredo 2 4 . 0 0 0 
Vestaglie camera 8 . 0 0 0 
Coperte pellicce dispai 2 8 0 . 0 0 0 
Sovraccoperte File corredo cinesi 3 0 . 0 0 0 
Sovraccoperte File lavor. mano 8 0 . 0 0 0 
Coperte ciniglia matrimoniale 4 0 . 0 0 0 

oggi a: 
5 . 9 0 0 

5 0 0 
3 . 9 0 0 
3 .900 

4.900 
5.900 
6.900 
4.500 
3.900 

3.500 
4.500 
4.500 
6.500 
4.500 
4.500 

20.000 
15 .000 

5 0 0 
3.500 
3.500 
6.500 
7.500 

750 
1.000 

1 0 . 0 0 0 
10.00") 

3 . 5 0 0 
4.500 

1 0 . 0 0 0 
1 2 . 0 0 0 

8 . 0 0 0 
15 .000 
1 2 . 0 0 0 
1 5 . 0 0 0 
1 2 . 0 0 0 
25.000 
40.000 

1.000 
1 .000 
1 .000 
2.500 
3.500 

12.500 
3.500 

95.000 
15.000 
35.000 
20.000 

CALZETTERIA E ARTICOLI VARI 
Calzini lunghi filo 
Calzini corti 
Slip Irancesi 
Slip cotone 
Mutande popclin 
Slip Tanga donna 
Canottiere donna lana 
Maglie intime donna 
Maglie uomo lana Fontana 
Maglie uomo pesanti 
Mutande uomo pesante 
6 fazzoletti ricamo donna 
1 2 fazzoletti stampati 
1 2 fazzoletti bambini 
1 2 fazzoletti uomo 
1 2 fazzoletti uomo 

AFFRETTATEVI: FINO AD ESAURIMENTO ! 

3.500 
3 000 
1.500 
2 500 
6.500 
1.500 
3 500 
S 500 
8 000 

10.000 
10.000 
4.500 
5.000 
4.000 
4.000 
9.500 

f » 

950 
500 
500 
600 

2.000 
500 

1.000 
2.500 
1.500 
3.500 
3.500 
1.500 
1.800 
1 .200 
2.500 
3.500 

ILI NUOVI 
AUTORIZZATO 
P.S. E C.C.I.A. DI ROMA 

I PREZZI CATALOGATI E PERIZIATI NON SONO SOGGETTI AD AUMENTI NE' A SCONTI 

•r? • m Valore Prezzo periziato 
Ml/SCtBtpM • senza aumento 

• Camera letto stagionale 6 + 6 noce massello L 1.300.000 L 590.000 
• Camera letto tradizionale Provenzale finemente intagliata L 1.700.000 L. 790.000 
• Camera letto ultra moderna stagionale in noce o palissandro o ebano L. 1.350.000 L. 590.000 
• Camera letto ultra moderna ebano o palissandro radio e luci Incorporale L 1.450.000 L. 670.000 
• Camera letto moderna collezione designer radicata - letto in ottone 

o legno L. 2.650.000 L. 1.230.000 
• Sala pranzo classica modello Fiorentino con tavolo tondo e 6 sedie L. 1.150.000 L. 620.000 
• Soggiorno pranzo 5 elementi componibili con tavolo fondo e 6 sedie L 950.000 L. 490.000 
• Soggiorno pranzo 5 elementi componibili con luci psichedeliche . . L. 1.450.000 L. 860.000 
• SALOTTO COMPLETO DIVANO 3 posti con letto più 2 poltrone . . L. 350.000 L. 180.000 
• Salotto componibile 5 posti con letto in tessuti pregiati a scelta . . L. 800.000 L. 250.000 
• Salotto vera pelle - divano a 3 posti con letto più 2 poltrone . . L. 1.200.000 L. 490.000 
• Salotto classico stile 7 0 0 velluto francese 6 pezzi . . . . L. 1.400.000 L. 590.000 
• Camere da bambino complete vari colori L. 650.000 L. 290.000 
• Bar ad angolo o rettangolari L 600.000 L. 285.000 
• Armadi guardaroba 2-6 ante L. 140.000 L. 70.000 
• Armadi Veneziani 2-6 ante L. 200.000 L 100.000 
• Consolle stereo, radio e giradischi, registratore stereo 4-8 HI-FI . . L. 900.000 L. 340.000 
• Ingressi completi L. 280.000 L 120.000 
• Parure da bagno in legno di noce completo L. 300.000 L. 130.000 
• Coperte visonafe in vero lapin L. 180.000 L. 80.000 
• Letti ottone collezione firmata L. 800.000 L 290.000 
• Pezzi vero CAPODIMONTE L. 60.000 L 22.000 
• Quadri ad olio 25 x 30 firmati L 22.000 L. 3.400 
• Mobili letto vari colori Paggetto I . 140.000 L. 85.000 

ALTRE CENTINAIA DI OCCASIONI PER OGNI AMBIENTE SONO VISIBILI IN LOCO NEI 2000 mq. DI MOSTRA 

VENDITA NEI GIORNI 17-18-19-20-21-22 APRILE 
VENDITA NEI GIORNI 27-28 FEBBRAIO 

VIA BR A VETTA, 112 . ROMA T i r 0 

LE VENDITE SI EFFETTUANO NEL SOLO POMERIGGIO • SABATO APERTO TUTTO IL GIORNO 

Continua il nostro grande spettacolo di autoccasioni 
10Z contant i con queste... — ' — ™ e tante tante altre magliana 

itali/i/agen 
per chi sceglie VOLKSWAGEN ^ ^ 
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l ' U n i t à / domenica 16 aprile 1978 PAG. 13/ r o m a - regione 
ALL'OPERA 

DIURNA DI « ERNANI » 
A TEATRO ESAURITO 
Oyj i alle ore 17, a ' Teatro 

esaurito, replica di « E R N A N I », 
di Giuseppe Verdi (rappresentai. 
n. 4 7 ) concertato e diretto dal 
Maestro Bruno Bartolettl. Regia di 
Renzo Giacchieri, scene di Nicola 
Bcnois, costumista Nana Cecchi, 
Maestro del Coro Augusto Parodi. 
Protagonista Giorgio Cesellato Lam
berti; altri interpreti: Angeles Gu-
lin, Renato Bruson, Mar io Rinau-
do, Giovanna Di Rocco, Gino 5i -
nimberghi. Carlo Padoan. Lo spet
tacolo verrà replicato martedì 18 , 
giovedì 2 0 , sabato 2 2 e, fuori 
abb. giovedì 2 7 . 

CONCERTI 
A C C A D E M I A SANTA CECILIA 

(Auditorio di Via della Conci
liazione, 4 - Tel . 6 5 4 . 1 0 . 4 4 ) 
Oggi alle ore 18 e domani 
olle ore 2 1 , concerto diretto 
da Erich Leinsdorl (tagl, n. 
2 3 ) . In programma; Beetho-

• ven, Brahms. Debussy. Bigliet
ti in vendita oggi e domani 

A . M . R . - A M I C I U L L L O K G A N O 
(Oratorio SS. Sacramento, P.zza 
Poli ang. Tritone • telefono 
6 5 6 . 8 4 . 4 1 ) 
I l concerto di oggi è stato ri
mandato a data da destinarsi. 

A U D I T O R I U M DEL FORO I T A -
, L ICO 

Riposo. 
GRUPPO MUSICA I N S I E M E ( c / o 

Teatro in Trastevere • Vicolo 
Moronl • Tel . 5 8 9 5 7 8 2 ) 
Domani alle 2 1 , 1 5 : « Trobar» , 
Musiche di Trovatori, Trovie
ri , Minnesanger e autori con
temporanei. 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
DEI CONCERTI (V ia Fracassine 
4 6 - Tel . 3 9 6 4 7 7 7 ) 
Riposo. 

P O N T I F I C I O I S T I T U T O D I M U 
SICA SACRA (Piazza S. Ago-
«tino, 2 0 / a • Te l . 6 5 4 0 4 2 2 ) 
Corsi pubblici di canto gregoria
no (ore 16 ,30 ) e (ore 17) le 
lezioni su « Mendclssohn e la 
musica romantica ». Ingresso l i 
bero. 

TEATRI 
BELLI (Piazza S. Apollonia. 1 1 ) 

Alle ore 17 la Cooperativa 
' Teatrale Arcipelago presenta: 

• Esercizi di terrore » (Fine 
- spettacolo di terrore per gente 

fine) di Alfonso Sastre. Regia 
di Gianni Supino. 

• E R N I N I (Piazza Bernini, 2 2 -
Tel . 3 5 6 3 0 8 7 ) 
Alle ore 18 (penultimo gior
n o ) . il Gruppo Comico Dia
lettale di Roma "Dal la loy -
fjcttn" presenta: « I l trabocchet
to » di Ugo Palmerini. Riduzione 
romanesca di Checco Durante. 

BORGO S. S P I R I T O (V ia del Pe
nitenzieri, 1 1 ) 
Al le ore 1 6 , 3 0 , la Compagnia 
D'Origlia - Palmi rappresenta: 
« L'ombra », commedia in tre 
atti di Dario Niccodcmi. 

C I V I S - CASA DELLO STUDENTE 
(Via le Ministero degli Af lar i 
Esteri) 
Alle ore 18: « La strepitosa di
nastia dei Don Pasquale », di 
Biancamaria Mazzoleni. Regia di 
B. Mazzoleni. 

DEI S A T I R I (V ia di Grottapinta, 
19 - Te l . 6 5 6 5 3 5 2 / 6 5 6 1 3 1 1 ) 
Alle ore 1 7 , 3 0 : « I l Barbiere 
di Siviglia », di Bcaumarchais 
Sterbini. Regia di Nivio San
c i t i l i . 

D E L L ' A N F I T R I O N E (V ia Marzia
le. 3 5 - Te l . 3 5 9 . 8 6 . 3 6 ) 
Al le ore 17 (ult imo g iorno) , il 
Gruppo Teatro Laboratorio pre
lenta: « Antigone di Sofocle ». 
Adattamento e regia di Ugo Ciar-
feo. 

DE S E R V I (V ia del M o r t i r o , 2 2 
Te l . 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
Al le ore 17 ,30 . la Compagnia 
di Prosa De Servi diretta da 
Franco Ambroglini presenta: 
« Roma che non "abbozza" » di 
Claudio Oldani. Regia di Franco 
Ambrogl ini . 

DELLE A R T I ( V i a Sicilia, n.' 5 9 
Te l . 4 7 5 . 8 5 . 9 8 ) 
Al le ore 1 7 , 3 0 la Nuova Com
pagnia del Dramma Italiano 
presenta: « Anonimo Veneziano » 
di Giuseppe Berto. Regia dell'au
tore. 

DELLE MUSE (Via Forlì, n. 4 3 
Tel. 8 6 2 9 4 8 ) 
Alle ore 18, Muzzi Loffredo 
presenta: « Un giorno Lucife
ro. . . », favola con musiche sul
la Magaria in Sicilia di M . Lof
fredo. Regia di Muzzi Lof
fredo. 

ELISEO (V ia Nazionale, 1 8 3 • 
Te l . 4 6 2 1 1 4 - 4 7 5 4 0 4 7 ) 
Alle ore 17 , la Cooperativa 
Teatro Franco Parenti presenta: 
« L'Ambtclo » di Giovanni Te-
stori. 1 . spettacolo della " T r i 
logia" di Giovanni Testori. ( U l 
t imi 2 g iorn i ) . 

E T I - Q U I R I N O ( V i a M . Minghel t i . 
n. 1 - T e l . 6 7 9 . 4 5 . 8 5 ) 
Alle 17 eccez. abb. diurna I 
sabato, Buazzelli in: « L'uomo 
con le valigie » di E. loncsco. 
Direzione artistica d\ T. Buaz
zelli, A . Corti, A . Pierucci. 

E T I - V A L L E (V ia del Teatro Val
le, n. 23-a - Tel . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Al le 1 7 . 3 0 Emilia-Romagna Tea
tro, Gli Associati in: « L'uomo 
difficile » di Ugo Von Hofmann-
sthal. Regia di Sergio Fantoni. 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stel
letta - Te l . 6 5 6 9 4 2 4 ) 
Domani alle ore 2 1 . 1 5 : « D i 
madre in madre », di Muzi Epi-
fani e Francesca Pansa. Regi». 

di Adele Cambria. 
M O N G I O V I N O (V ia Cristoforo Co

l o m b o - Te l . 5 1 3 . 0 4 . 0 5 ) 
Al le ore 1 7 . 0 0 . la Compagnia 
d. retta da Alessandro Ninchi 
pres.: « Le smanìe per la villeg
giatura ». di C. Goldoni. 

P A R N A S O (V ia S. Simone. 73-a 
Te l . 6 5 6 . 4 1 . 9 2 ) 
Al le 1 7 . 3 0 e 2 1 . 1 5 la Coop. 
Teatro 2 3 presenta: < Crch-oll ». 
Scritto e diretto da Antonello 
Riva. 

P O L I T E C N I C O T E A T R O ( V i a Tie-
polo. 13-a • Te l . 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
Al le ore 16: « Questa sera 
grande spettacolo • da Plauto. 
Regia di G. Sammartano. 

R O S S I N I (Piazza S. Chiara. 1 4 
Te l . 6 5 4 . 2 7 . 7 0 - 7 4 7 . 2 7 . 3 0 ) 
Al le ore 17 ,15 , la Compagnia 
Stabile etcì Teatro di Roma 
" Checco Durante " presenta: 
• Rivoluzione a Bengodi * , di Ca
s i e r i e Durante. Reg a di E. 
Liberti . 

f P A Z I O Z E R O (V ia Galvani - Te
ttacelo - Tel . 6 5 4 2 1 4 1 / 5 7 3 0 S 9 ) 
Dalle ore 10: orchestra aperta 
e introduzione alla mus'ca per 
studenti della scuola di musica 
de! Testaccio. a cura di Bruno 
Tommaso. Alle 1 6 . 3 0 . il Teatro 
de Cocci « Spazio per ragazzi * . 
con lo spettacolo « Favole mec
caniche per Leonardo da Vinci ». 
C o o r d i n i m e l o di P.etluig] Ma-
nett i . 

S I S T I N A ( V i a Sistina. 1 2 9 - Te
lefono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Alle 17 e alle 2 1 . Gsrinei e Gio-
vannìni pr.: « A b i u r i l i un pe
t t o a tavola ». Scritto con I l i * 
Fiastri. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moron i . 3 - Te l . 5 3 9 . 5 7 . 8 2 ) 
SALA A 
Al le ore 13. la Compagnia 
Nuova Edizione di Bologna pre
senta: m l o . Pierre Rivière » . Re
gia di Luigi Gozzi. 
SALA B 
Alle ore 13. la Cooperativa 
Teatrale Attori e Tecnici pre
senta- m Vaudeville d'Antan » di 
G. Guccini. Rcj.a di Gilberto 
ViS.ntm. 

SALA C 
Alle ore 18 , la Compagnia Tea
tro in Trastevere pres.: « Clas
se di lerro », di Aldo Nicolai, 
regiadi A. Pierfedcrici. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Manci
ni • Tel . 3 9 3 . 9 6 9 ) 
Al le ore 18, la Compagnia 
Carmelo Bene pres.: • Sade ovve
ro libertinaggio e decadenza del 
complesso bandistico della gen
darmeria salenlina ». 

T E A T R O T E N D A STRISCE (Via C. 
Colombo • Fiera di Roma - Tel . 
5 4 2 2 7 7 9 ) 
Alle ore 17 .30 : « Don Chisciot
te ». Regia di Armando Pugliese. 

T E A T R O O L I M P I C O (Piazza Gen
tile da Fabriano - te i . 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Alle 18 , la Compagnia " I l Cer
chio" presenta: « La gatta Ce
nerentola * di Roberto De Si
mone. La vendita dei biglietti si 
eflettua al Teatro Tenda dalle 
ore 10 alle 13 ,30 e al Teatro 
Olimpico dalle 1 5 ) . 

T E N D A AICS (Cirene Cornelia 
• Pineta Sacchetti) 
Alle ore 17, il Gruppo Teatro 
laboratorio di E z o Maria Ca
serta presenta in prima asso
luta: « Diorama, per Vladimir 
lllc Ulianov detto Lenin, monu
mento alla Civiltà al Progresso, 
alla scienza e all 'uomo ». Spet
tacolo teatrale in forma di ope
ra lirica sperimentale di Gior
gio Gaslini ( f ino a domeni
ca 1 6 ) . 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere Mell inl 33 a 

Tel . 3 6 0 . 4 7 . 0 5 ) 
Alle ore 17, il Gruppo Teatro 
Sergio Pacelli in: « Crucilige », 
da M . Majakovskij . Testi di Ser
gio Pacelli. 

ALBERICO (V ia Alberico I I , 29 
Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Seminario per attori: « El gruppo 
Trac de Venezuela » presc-nta la 
tecnica del nuovo teatro. Alle 
18 e 2 1 , 1 5 Marco Messeri in: 
« Papapapapapa » di Marco Mes
seri. 

A L B E R G H I N O ( V . Alberico I I , 2 9 
Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Dalle 18 alle 19 prove aperte 
de « I l canto del cigno » di A . 
Cechov. 

CLEMSON (V ia Bodonl n. 5 9 ) 
R'poso. 

COOP. D I S E R V I Z I C U L T U R A L I 
• R U O T A L I B E R A » (V ia Qua
ranta, 59 • Te l . 5 1 1 . 5 9 . 7 7 -
6 6 5 . 0 8 . 4 6 ) 
Riposo. 

I F R O T T O L A R I DI G I O C O T E A T R O 
(V ia Scalo S. Lorenzo, 7 9 - e~ 
lelono 4 9 1 2 7 4 ) 
Seminari sulle tecniche di ani
mazione teatrale (mimo clown, 
mater ia l i ) . Dal lunedi al ve
nerdì alle ore 2 0 . Telefonare 
dalle ore 2 0 alle ore 2 1 . 

LA C O M U N I T À ' (V ia Zanazzo. 1 
te i . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Alle ore 1 7 , 3 0 : « Z i o V a n i a » , 
di A . Cechov. Adattamento di 
G. Sepe. 

LA P I R A M I D E ( V . Benzoni 4 9 - 5 1 ) 
Alle 2 1 : Laboratorio aperto con 
la Compagnia "La Maschera". 

IL CIELO (V ia Natale del Grande 
n. 2 7 - Piazza 5. Cor.imato) 
Alle ore 2 1 . 1 5 il "Cie lo" pre
senta: • La giostra con 10 trom
be siciliane, due tastiere, un mi
nimo e.. . ». Ingresso L. 1 5 0 0 . 

IL 5 A L O T T I N O (V ia Capo d'Afr i 
ca, n. 3 2 - Te l . 7 3 3 . 6 0 1 ) 
Alle ore 1 7 . 3 0 : « Maschere, svi
tati e intellettuali in genere », 
due tempi di Ralfaete Stame, Re
nato Capitani. A . Rosa D'Anto* 
na. Regia a i 'Ra f fae le Stame. 

M E T A - T E A T R O (V ia Sora • Tele
fono 5 8 0 . 6 5 . 0 6 ) 
Ore 2 0 : Meta Dedalo. 

L A B O R A T O R I O DEL M O V I M E N T O 
( V i a Luciano Manara 2 5 / 1 2 , 
piano I I I - e l . 5 8 9 2 2 9 6 ) 
Dalle 10 alle 17: « Maschera 
neutra », lavoro di gruppo gui
dato da Philippe Biancher sul
l'espressione di corpo secondo 
la tecnica di Lecoq. Per infor
mazioni telefonare. 

M A R C O N I V ( V i a Margutta, 5 ) 
- Riposo. 

PICCOLO D I R O M A (V ia della 
Scala. 6 7 - Te l . 5 8 . 9 5 . 1 7 2 ) 
Al le 18 e alle 2 2 . la Coop. Tea
tro De Poche presenta Aichè Na
na in: « I fiori del male », di 
Baudelaire. Traduzione e adat
tamento teatrale di Bruna Cealti. 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri, 
3 - Te l . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle 1 7 . 3 0 . il Teatro Autonomo 
di Roma presenta: « La scuola 
dei bulloni - Escuriale » di M i 
chel De Ghelderode. Regia di 
Silvio Benedetto. 

T E A T R O M E R C A L L I ( V i a Mercal-
l i n. 5 8 - Te l . 8 7 9 3 7 8 ) 
Alle ore 1 7 , 3 0 . il G.S.D. La 
Pochade presenta: « Totcntanz • 
di Renato Giordano. 

CENTOCELLE A R C I (V ia Carpine-
Io , 2 7 ) 
Alle ore 17 l'Arci V I I in col
laborazione con la Cooperativa 
"Gruppo del Sole" presenta la 
prima rassegna di quartiere del 
f i lm per ragazzi « I l Circo » di 
C. Chaplin. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo. 33 • Te l . 5 8 8 5 1 2 ) 
Alle ore 1 7 . 3 0 : « I l viaggio di 
Marta » di Anna Bruno. Regia 
dell'autrice. 

C O N V E N T O OCCUPATO 
Alle ore 2 1 : « Cara madre », 
di Paolo Pistoiese. 

P O L I T E A M A 
Alle ore 19 . prove aperte del 
Teatro Blu di monsicur Pirrot 
di Benedetta Buccellato da J. 
Leforgue. 

T E A T R O SABELLI 
Al le ore 2 1 , 3 0 : « Mezzafem-
mena e la za Camilla » , di e 
con Alfredo Cohen. 

C A M P O D (Piazza Campo dei 
Fiori 3 6 ) 
Al le ore 1 8 . 3 0 , performance-
happening su: « War! VVar! 
War! », di Alberto Pudia, da 
Brecht. Ingresso libero. 

CABARET - MUSIC HALL 
ASSOCIAZ . C U L T U R A L E « R O M A 

J A Z Z CLUB» (V ia Marianna Dio
nigi. 2 9 • Te l . 3 8 8 . 2 8 1 ) 
Iscrizione ai corsi di musica 
gospel e jazz per tutt i gli stru
menti . 

TE TEATRO 
ELISEO 

Tel. 4Ù2 114 47S.4U.47 

LA C O O P E R A T I V A 
T E A T R O FRANCO P A R E N T I 

presenta 

L'AMBLETO 
di G. TESTORI 

regia: A . R. Sfiammar! 

O G G I - Ore 17 
D O M A N I - Ore 2 0 . 3 0 

U L T I M A F A M I L I A R E 

ULTIMI" 2 " G I O R N I " 

^ M E R C O L E D I r 1 9 APFf 
la Compa-gnia presenta 
il 2 ' spettacolo delta 

TRILOGIA 
di G. TESTORI 

MACBETTO 
Reca: A. R. S H A M M A H 

via e colombo • • * «ce tttgt tgittt 

Tenda/^u 

schermì e ribalte- D 
CENTRO JAZZ ST. L O U I S ( V i a 

del Cardello, 1 3 / a - 4 8 3 4 2 4 ) 
Alle 2 1 , 3 0 Centro Jazz Quin
tetto con E. Palermo (chitarra) , 
G. Pizzale ( f l au to ) , E. Gentile 
(p iano ) , R. Della Grotta (bas
so) , B. Loyaltola (bat ter ia ) . 

EL TRAUCO (Via Fonte del
l'Olio, 5 ) 
Alle 2 1 , 3 0 . Dakar folklore pe
ruviano e Carmelo folklore spa
gnolo. 

FOLKSTUDIO (V ia G. Sacchi, 3 • 
- Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 

Alle 17 ,30 folk studio giovani 
programma di folk happening con 

,' la partecipazione di S. Palladini 
e il suo gruppo. 

IL PUFF (V ia G. Zanazzo. 4 • Te-
lelono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Alle 2 2 , 3 0 , il PuK presenta Lan
dò Fiorini in: « Portobrutto » di 
M . Amendola e B. Corbucci. Re
gia degli autori. 

J. SEBASTIAN BAR (V ia Ostia 11 
Tel . 3 2 5 . 1 1 1 ) 
Apertura locale alle 2 0 , 3 0 . As
senza di Antonella Fattori con 
Antonella Fattori e Silvia Fat
tori: « Conlercnza sul niente » 
di J. Cage. Lettura: Massimo 
Vi l la . 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio, 
n. 82-a . Te l . 7 3 7 . 2 7 7 ) 
Alle 2 1 , 3 0 , Carlo Dapporto In: 
« Contidenzialmente » cabaret In 
due tempi. 

M U R A L E S ( V i a del Fienaroli, 
n. 30-B) 
Alle 22 concerto del quartetto 
di « Acustica medioevale ». 

M U S I C - I N N (Largo dei Fiorentini, 3 
Tel . 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Ore 18: Night Time « Quin
t e t t i di P.E. Marocco (p iano) , 
S. Arduini ( a l t o ) , M . Bolla 

I (basso), M . Conti ( tenore) . G. 
Ru'j'jcri (bat ter ia ) . L. 8 0 0 . 

T U T T A R O M A (V ia del Salumi, 3 6 
Tel . 5 8 8 . 7 3 6 - 5 8 9 . 4 6 . 6 7 ) 
Riposo. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 

PER BAMBINI E RAGAZZI 
DEL P A V O N E (V ia Palermo n. 2 8 -

Tel . 4 8 1 0 7 5 ) 
Allo ore 16.30 e alle 18: « Pa
tatrac » di Gianni Tallone. Con 
Tata di Ovada. 

GRUPPO DI A U T O E D U C A Z I O N E 
• C O M U N I T A R I A (C i rene Appi». 

n. 33 - Tel . 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Gruppo di autoeducazione perma
nente e animazione socio-cultu
rale. Allo 17: Laboratorio tea
trale per animatori di bambini. 
Al le 19: Seminario sulla musica 
del Rinascimento. 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpine-
to 2 7 - T . 7 8 8 4 5 8 6 - 7 6 1 5 3 8 7 
Circ. Culturale Ccntocelle) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Al le ore 17, in collaborazione 
con l'Arci V I I , intervento di 
animazione nel quadro della pri
ma rassegna di quartiere del film 
per ragazzi. Proiezione de « I l 
circo » di C. Chaplin. 

E N N I O F L A I A N O (V ia Santo Ste
lano del Cacco n. 1 6 - Tele
fono 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Al le ore 17 . la Compagnia 
La 5catola presenta: « Alice » 
di Dario Serra. Musiche di 
Strawinsky, a cura di E. Va-
glietti . Burattini di D. Serra e 
M . Signorelli. Scenografia e re
gia di Dario Serra. (Ult ima re
pl ica) . 

I L T O R C H I O ( V i a E. Moroslnl . 
16 - Tel . 5 8 2 0 4 9 ) 
Al le 16 ,45 : « Tappati le orec
chie per non sentire freddo » di 
Aldo Giovannetti. 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stel
letta, 18 - Te l . 6 5 6 9 4 2 4 ) 
Al le 1 6 , 3 0 : « Le theatre de 
l'ombrelle • Paris » . Spettacolo 
per bambini. 

M A R I O N E T T E A L P A N T H E O N 
( V i a Beato Angelico 3 2 - Tcle-

- - fono 8 1 0 . 1 8 . 8 7 ) 
Al le 1 6 . 3 0 le Marionette degli 
Accettclla presentano: « I I bam
bino e la gru », fiaba musicale 

~ di Icaro e Bruno Accettclla. Con 
la statua, la rana, il burattino 
Gustavo parla con i bambini. 

T E A T R O D I R O M A A L TEATRO 
A R G E N T I N A ( T E A T R O SCUO
L A ) (Largo Argentina • Telefo
no 6 5 4 . 4 6 . 0 2 - 3 ) 
Al le ore 1 0 , 3 0 rassegna cinema 
ragazzi e animazione ( in col
laborazione con l 'Aiace) . f i lm: 
• I l piccolo grande uomo » di 
Arthur Penn. Ingresso libero. 

OGGI ORE 17,30 

DON CHISCIOTTE 
P.cvendita Botteghino Tenda - Tel . 5 4 2 . 2 7 . 7 9 
ORBIS • Piazza Esquilino. 3 7 • T I 4 8 7 . 7 7 6 

CINE CLUB 
S A D O U L (Te l . 5 8 1 . 6 3 . 7 9 ) 

Alle 17 . 19 . 2 1 . 2 3 : « Totò 
nella fossa dei l e o n i » ( 1 9 4 3 ) , 
di G. Simonclli. 

C INECIRCOLO ROSA L U X E M B U R G 
(Ostia Lido • Te l . 6 6 9 . 0 6 . 1 0 ) 
Al le ore 1S: « Donne in atte
sa », di I . Bcrgman. 

L 'OFF IC INA (Te l - 8 6 2 . 5 3 0 ) 
Alle ore 1 6 . 3 0 . 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 . 
2 2 . 3 0 : • Prigione », di I . Berg-
man. 

L 'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC
CA (Te l . 5 8 9 . 4 0 . 6 9 ) 
Al le 16 . 1 8 . 2 0 . 2 2 . la favola 
di Cocteau: * La bella e la be
stia » (vers. i ta l iana) . 

C I N E CLUB P A L A Z Z O DELLE 
E S P O S I Z I O N I ( V i a Nazionale. 
n . 1 9 4 ) 
Per il ciclo « I l Cinema nella 
Repubblica di We imar» , alle ore 
1 1 : « Menschen am Sonntag », di 
E. Ulmer e R. Siodmak. 

POLITECNICO C I N E M A (Telefo
no 3 6 0 . 5 6 . 0 6 ) 
Per il ciclo * I l Cinema nella 
Repubblica di We imar» , alle ore 
18 .30 . 2 0 . 3 0 . 2 3 : « Hintcr-
treppe », di P. Leni e « Berlin 
Afcxanderplatz ». di P. Jutzi. 

F I L M S T U O I O ( T e l . 6 5 4 . 0 4 . 6 4 ) 
S T U D I O 1 
Per il ciclo « I l cinema nella Re
pubblica di Weimar ». alle ore 
19 . 2 1 . 2 3 : « Dcr Rcbell ». 
S T U D I O 2 
Al le ore 19 . 2 1 . 2 3 : « Seba-
stiane ». 

C I N E CLUB C A M P O D (Campo 
dei Fiori) 
« I l mostro è in tavola barone 
Frankestcin ». di A . Wharo l . 

C I N E CLUB DE LOLL IS ( V i a De 
Lollis 24 -b ) 
Alle ore 18 . 2 0 . 2 2 : « Allon-
sanlan », d. P. e V. T a / . j n i . 

C INE CLUB C I V I S (Viale Ministe
ro degli Esteri) 
Alte ora 2 1 : « L'amerikano », 
di Costa Ga-,ras. 

CENTRO OSTIENSE D I CULTURA 
P R O L E T A R I A ( V i a Ostiense. 
n. 152-b) 
Al le ore 17: Cinegiornali del 
movimci to studer.rcsco romano 
( 1 9 6 S - 1 9 7 0 ) delia commissio
ne studentesca dell'Università 
di Roma. 

CIRCOLO DEL C I N E M A S. LO
R E N Z O (V ia dei Vcstini . 8 ) 
Al le ere 1 7 . 3 0 . incontro in Su
per 8: « I l cavaliere rosso », di 
I talo Amitrano. Lavoro d. un 
gruppo di impiegati sul per.odo 
1 9 6 S - 7 8 . 

CINEMA TEATRI 

A M B R A J O V I N E L L I - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 
L. 1 .200 

Squadra antitruffa, con T . M -
lian - SA - Grande rivista di 
spogliarello 

BRANCACCIO 
1 Spe'tacolo Teatrale 
'• V O L T U R N O - 4 7 1 . 5 5 7 

L'autista vizioso per signora 
Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O • 3 5 2 . 1 2 3 L. 2 . 6 0 0 

La mazzetta, con N . Manfredi 
SA 

A I R O N E - 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L. 1 .600 
Goodbye Emanuelle, con S. Kri-
stcl - S ( V M 1 8 ) 

ALCYONE . 8 3 S . 0 9 . 3 0 l_ 1 .000 
L'amico americano, con B. Ganz 
OR ( V M 1 4 ) 

A L F I E R I - 2 9 . 0 2 . 5 1 l_ 1 .100 
La braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

VI SEGNALIAMO 

TEATRO 
# * Un giorno Lucifero... a (Delle Muse) 
• i S.A.D.E. « (Teatro Tenda) 
# i La gatta cenerentola» ( teatro Olimpico) 
• i Mezzafemmena e Za' Camilla » (Teatro Sabelli) 

CINEMA 
• f L'amico americano » (Alcyone, Balduina, Garden) 
v • incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 
• • Che la festa cominci» (Capranichetta) 
• «Ciao maschio» (Fiamma, King) 
• i Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Le Ginestre) 
• « lo e Annie » (Majestic, Quirinetta) 
• « Giulia » (N.I.R., Roxi, Trovi, Pasquino, in originale) 
• «Ecce Bombo» (Quirinale) 
0 i Giorno di festa» (Rivoli) 
• « lo Beau Geste e la legione straniera » (Sisto) 

« Il laureato » (Alba) 
«Allegro non troppo» (Araldo) 
« Vecchia America » (Augustus) 
«Portiere di notte» (Avorio) 
« Le avventure di Bianca e Bornie » (Boito, Broad-

way, Cassio, Mondialcine, Moulin Rouge, Palladium) 
« Zabriskie Point » (Farnese) 
«L'occhio privato» (Novocìne) 
« Ma papà ti manda sola? » (Trianon) 
«Complotto di famiglia» (Don Bosco) 
« Rocky » (Guadalupe, Magenta) 
«Tre donne» (Panfilo) 
« Paperino e Company in vacanza » (Trastevere) 
« Non rubare a meno che non sia assolutamente ne

cessario » (Trionfale) 
a Donne in attesa » (Cineclub Sadoul) 
« La bella e la bestia » (L'Occhio l'Orecchio e la Bocca) 
Il cinema di Weimar (Palazzo delle Esposizioni, Poli

tecnico, Filmstudio 1) 
«Prigione» (L'Officina) 
« Allonsanfan » (Cineclub De Lollis) 
«L'amerikano» (Cineclub Civis) 

A M B A S S A D E • 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 . 2 0 0 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

A M E R I C A - 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 .800 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer • A 

A N I E N E • 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .200 
Interno di un convento, di W. 
Borowczyk - DR ( V M 18) 

A N T A R E S • 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

A P P I O • 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
Pericolo negli abissi • D O 

A R C H I M E D E D'ESSAI - 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1 .200 

Prendi i soldi e scappa, con W . 
Alien - SA 

A R I S T O N • 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
I l tocco della medusa, con R. 
Burton - DR 

A R I S T O N N . 2 - 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 . 5 0 0 

Mar lowe indaga, con R. Mi t -
chum - G 

A R L E C C H I N O • 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L. 2 . 5 0 0 

Mor te di una carogna, con A . 
Delon - G 

ASTOR - 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
I l figlio dello sceicco, con T . 
Mi l ian - SA 

A S T O R I A • 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1 .500 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

A S T R A - 8 1 . 8 6 . 2 0 9 L. 1 .500 
Quando c'era lui caro le i , con 
P. Villaggio - C 

A T L A N T I C - 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 .200 
Gesù di Nazareth, con R. Powell 
DR 

A U R E O - 8 1 . 8 0 . 6 0 6 L. 1 .000 
. Le braghe del padrone, con E. 

Montesano - SA 
A U S O N I A • 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .000 

Porci con le a l i , di P. Pietran-
geli - DR ( V M 1 8 ) 

A V E N T I N O - 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
Pericolo negli abissi - D O 

B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
L'amico americano, con B. Ganz 
DR ( V M 1 4 ) 

B A R B E R I N I - 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 . 5 0 0 
Incontri ravvicinati del terzo tipo, 
con R. preyfuss - A 

BELSITO • 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
Pericolo negli abissi - DO 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
In nome del papa re, con N . 
Manfredi - DR 

BRANCACCIO - 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 . 0 0 0 
Spettacolo Teatrale ( v . , Teatri) 

C A P I T O L - 3 9 3 . 2 4 0 L. 1 .800 
Goodbye Emanuelle, con 5. Kri-
stcl - S ( V M 18) 

C A P R A N I C A • 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1.S00 
Interno di un convento, di W . 
Borowczyk - DR ( V M 18) 

C A P R A N I C H E T T A • 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1 .600 

Che la festa cominci, con P. Noi-
rct • DR 

COLA D I R I E N Z O - 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

I n una notte piena di pioggia, 
con G. Giannini - DR 

DEL VASCELLO • 5 8 8 . 4 5 4 
L. 1 .500 

Interno di un convento, di W. 
Borowczyk - DR ( V M 18) 

D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
I I . . . Belpaese, con P. Villaggio 
SA 

D U E A L L O R I • 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 
Pericolo negli abissi - DO 

E D E N - 3 8 0 . 1 8 8 L. 1.500 
Guerre stellari, di G . Lucas - A 

EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 5 L. 2.S0O 
Donna Fior e i suoi due mari t i , 
con J . VVilker - SA ( V M 18) 

E M P I R E • 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 1 4 ) 

E T O I L E - 6 7 . 9 7 . 5 5 6 i_ 2 . 5 0 0 
Due vite una svolta, con S. Me 
Laine • OR 

E T R U R I A • 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
Doppio del i t to, con M . Ma-
stroianni - G 

E U R C I N b - 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
In nome del papa re, con N . 
Mantredi - DR 

EUROPA - 8 6 5 . 7 3 6 L 2 . 0 0 0 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Ciao maschio, con G . Depardieu 
DR ( V M 1 8 ) 

F I A M M E T T A > 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
U 2 . 1 0 0 

Donna Fior e i suoi due mari t i , 
con J. Wi lkcr - SA ( V M 18) 

G A R D E N - 5 S 2 . S 4 8 U 1 .500 
L'amico americano, con B. Ganz 
DR ( V M 141 

G I A R 0 I N O - 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
M a papà ti manda sola? con 
B. Strcisand - SA 

G I O I E L L O • 8 6 4 . 1 4 9 L .1 .000 
I duellanti, con J. Jones • DR 

GOLDEN - 7 5 5 . 0 0 2 l_ 1.600 
I I cerca di M r . Goodbar. con D. 
Keaton - DR ( V M 18) 

GREGORY • 6 3 8 . 0 6 . 0 0 l_ 2 . 0 0 0 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

H O L I D A Y - 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
La mazzetta, ccn N . Mantredi 
SA 

K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 U 2 , 1 0 0 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR ( V M 1 8 ) 

I N D U N O • 5 S 2 . 4 9 5 U 1 .600 
Via col vento, con C Gable 
DR 

LE G I N E S T R E • 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
L. 1 .500 

Quell'oscuro oggetto del deside
r io . di L. Bunuel - SA 

M A E S T O S O - 7 8 6 . 0 8 6 U 2 . 1 0 0 
Ritratto di borghesia in nero 
con O . M u t i - DR ( V M 1 8 ) 

MAJESTIC • 6 4 9 . 4 9 . 0 8 U 2 . 0 0 0 
lo e Annie, con W . Alien • SA 

MERCURY • 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
Emanuelle perché violenza alle 
donne? con L. Gemser 
DR ( V M 13) 

M E T R O D R I V E I N 
Telefon, con C. B.-onson - G 

METROPOLITAN • 6 8 6 . 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

Ritratto di borghesia in nero 
con O. Mut i - DR ( V M 1 8 ) 

M I G N O N D'ESSAI • 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

Amanti lat ini , con Totò 
C ( V M 1 4 ) 

M O D E R N E T T A • 4 6 0 . 2 8 5 
L. 3 . 5 0 0 

Bocca di velluto, con C. Lind-
-erg - S ( V M 1 8 ) 

M O D E R N O • 4 6 0 . 2 8 5 U 2 . 5 0 0 
Not t i peccaminose di una mino
renne, con S. Sitar 
S ( V M 1 8 ) 

N E W YORK • 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 6 0 0 
Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

N. l .R. • 5 8 9 . 2 2 . 6 9 L. 1 .000 
Giulia, con J. Fonda - DR 

N U O V O F L O R I D A 
(Non pervenuto) 

N U O V O STAR • 7 9 9 . 2 4 2 
L. 1 .500 

Quel modelelto freno blindato, 
con B. Svenson - A 

O L I M P I C O - 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .500 
Ore 18 , Teatro: e La gatta Ce
nerentola » 

P A L A Z Z O • 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .500 
Via col vento, con C. Gable 
DR 

PARIS • 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
La mazzetta, con N . Manfredi 
SA 

P A S Q U I N O - 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 0 0 0 
Julia (u Giulia » ) , wi th J. Fon
da - DR 

PRENE5TE - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 .000 - 1 .200 

Melodrammore, con E. Mon
tesano - SA 

Q U A T T R O F O N T A N E • 4 8 0 . 1 1 9 
L. 2 . 3 0 0 

Goodbye Emanuelle, con S. Kri-
stel - S ( V M 1 8 ) 

Q U I R I N A L E - 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
Ecce Bombo, con N. Moretti 
SA 

Q U I R I N E T T A • 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .500 

lo e Annie, con W . Al ien - SA 
R A D I O C ITY - 4 6 4 . 1 0 3 U 1.600 

West side story, con N . Wood 
M 

REALE • 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

I REX • 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
Pericolo negli abissi - D O 

R I T Z - 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 .800 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Giorno di festa, con J. Tati 
C 

ROUGE ET N O I R - 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 . 5 0 0 

American Gr i l l i t i , con R. Drey-
fuss - DR 

ROXY • 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 5 0 0 
Giul ia, con J. Fonda • DR 

R O Y A L - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
Good bye amore mio, con R. 
Dreyluss - 5 

SISTO (Ostia) 
10 Beau Geste e la legione stra
niera, con M . Feldman - SA 

S M E R A L D O - 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
Quel giorno il mondo tremerà, 
con A . Delon - DR 

S U P E R C I N E M A • 4 8 5 . 4 9 8 
L. 2 .500 

Morte di una carogna, con A . 
Delon • G 

T I F F A N Y - 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
Le ragazze pon pon si scatenano, 
con C. Rialson - 5 A ( V M 18) 

T R E V I • 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
Giulia, con J. Fonda - DR 

T R I O M P H E • 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1.500 
Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

ULISSE • 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1 .200 - 1 .000 

Metodrammorc, con E. Monte-
sano - SA 

U N I V E R S A L - 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

V I G N A CLARA • 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2 . 0 0 0 

Quando c'era lui caro le i , con 
P. Villaggio - C 

V I T T O R I A - 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N - 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 

Yeti il gigante del X X secolo, 
con P. Grant - A 

ACIL IA - 6 0 5 . 0 0 . 4 9 L. 8 0 0 
I I . . . Belpaese, con P. Villaggio 
SA 

A D A M 
(Non pervenuto) 

AFRICA D'ESSAI - 8 3 3 . 0 7 . 1 8 
l_ 7 0 0 - 3 0 0 

New York , New York , con R. 
De Niro - S 

ALBA - 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
11 laureato, con A . Bar.croit 
S 

A M B A S C I A T O R I • 4 8 1 . S 7 0 
L. 7 0 0 - 6 0 0 

Il triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

APOLLO 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

A Q U I L A • 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
I ragazzi del coro, ccn C. Dur-
ning - A 

A R A L D O - 2 5 4 . 0 0 5 U 5 0 0 
Allegro non troppo, di B. Boz
zetto - DA 

A R I E L - 5 3 0 2 5 1 L. 7 0 0 
Le nuove avventure di Braccio 
di FerTo. di D. Fleischer - DA 

A U G U S T U ì - 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
Vecchia America, con R. O'Neal 
SA 

A U R O R A • 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
New York . New York , con R. 
De Niro - S 

A V O R I O D'ESSAI • 7 7 9 . 8 3 2 
L. 7 0 0 

Portiere di notte, con D. Bogar-
d« - DR ( V M 18) 

BOITO • 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W . Disney - DA 

BRISTOL • 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
I I triangolo delle Bermude con 
J. Huston - A 

B R O A D W A Y - 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di VV. Disney - DA 

C A L I F O R N I A - 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
L'insegnante v i in collegio, con 
E. Fcnech - C ( V M 1 8 ) 

CASSIO 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G ( V M 14) 

CLODIO - 3 S 9 . S 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Melodrammore, con E. Monte-
sano • SA 

COLOSSEO - 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 
(Non pervenuto) 

CRISTALLO • 4 8 1 . 3 3 6 L 5 0 0 
Un att imo una vita, con A . Pa
cino • DR 

DELLE M I M O S E • 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
l_ 2 0 0 

Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochtfort - SA 

DELLE R O N D I N I • 2 6 0 . 1 5 3 
L. 6 0 0 

(Non pervenuto) 
D I A M A N T E • 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 

Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - S 

D O R I A • 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
Champagne per due dopo il fu
nerale, con H . Mi l ls - G 

E L D O R A D O • 5 0 1 . 0 6 . 2 5 L. 4 0 0 
Per un pugno di dollari, con C. 
EasHvood - A 

ESPERIA • 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

ESPERÒ 8 6 3 . 9 0 6 L. 1 .000 
I l triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

G I U L I O CESARE • 3 5 3 . 3 6 0 
L. 6 0 0 

Goodbye e Amen, con T. Mu
sante - DR 

H A R L E M - 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 
Agente 0 0 7 : la spia che mi 
amava, con R. Moore • A 

H O L L Y W O O D - 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
I I . . . Belpaese, con P. Villaggio 
SA 

JOLLY • 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Conferenza 

MACRYS D'ESSAI • 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L. 5 0 0 

Papillon, con S. McQueen - DR 
M A D I S O N 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 

Il triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

M I 5 S O U R I (ex Leblon) • 5 5 2 . 3 3 4 
L. 6 0 0 

Il triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) 
L. 7 0 0 

Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W . Disney - DA 

M O U L I N ROUGE (ex Brasi» 
5 5 2 . 3 5 0 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W . Disney • D A 

N E V A D A • 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 5 0 
(Chiuso per ripulitura) 

N O V O C Ì N E D'ESSAI 
L'occhio privato, con A. Carney 
G 

N U O V O • 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
L'insegnante va in collegio, con 
E. Fenech - C ( V M 18) 

N U O V O O L I M P I A (V ia in Lucina 
16 • Colonna) 6 7 9 0 6 . 9 5 
Rocky, con S. Stallone - A 

O D E O N 
I piloti del sesso, con P. Dany 
S ( V M 1 8 ) 

P A L L A D I U M • 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W . Disney - SA 

P L A N E T A R I O - 9 7 5 . 9 9 . 9 8 L. 7 0 0 
10 ho paura, con G. M . Volontà 

•. DR ( V M 1 4 ) 
P R I M A PORTA • 6 9 1 . 3 2 . 7 3 

L. 6 0 0 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

RENO 
(Non pervenuto) 

R I A L T O • 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
1 ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

R U B I N O D'ESSAI • 5 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

Klcinhoff Hote l , con C. Clery 
DR ( V M 18) 

SALA U M B E R T O - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 5 0 0 - 6 0 0 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

SPLENDID - 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - S 

T R I A N O N • 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
M a papà ti manda solo? con 
B. Streisand - SA 

V E R S A N O - 8 5 1 . 1 9 2 L. 1 .000 
I I . . . Belpaese, con P. Villagy'o 
SA 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Pippi calzclungha • A 

SALE DIOCESANE 
A C C A D E M I A 

Super Kong, con F. Taylor - A 
A V I L A - 8 5 6 . 5 8 3 

La gang delta spider rossa, con 
D. Nivcn - C 

BELLE A R T I - 3 6 0 . 1 5 . 4 6 
La grande avventura, con R. 
Logon - A 

CASALETTO - 5 2 3 . 0 3 . 2 8 
11 marito In collegio, con E. 

' Montesano - SA 
CINE F IORELLI - 7 S 7 . 8 6 . 9 5 

Abissi, con J. Bisset - A 
C INE SORGENTE 

Chejcnne, con M . Dante - A 
COLOMBO • 5 4 0 . 0 7 . 0 5 

II principe e il povero, con O. 
Recd - S 

DEGLI S C I P t O N I 
Simbad e l'occhio della tigre, con 
P. Wayne - A 

DELLE P R O V I N C E 
La grande avventura, con R. 
Logan - A 

D O N BOSCO • 7 4 0 . 1 5 8 
Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

DUE M A C E L L I - 6 7 3 . 1 9 1 
Silvestro pirata lesto N . 2 - DA 

E R I T R E A • 8 3 8 . 0 3 . 5 9 
A i confini della realtà, con K. 
Saraki - A 

EUCLIDE • 8 0 2 . 5 1 1 
I l gatto con gli stivali in giro 
per il mondo - DA 

G I O V A N E TRASTEVERE 
Cassandra Crossing, con R. Har
ris - A 

G U A D A L U P E 
Rocky, con S. Stallone - A 

L I B I A 
Le nuove avventure di Braccio di 
Ferro, di D. Fleischer - DA 

M A G E N T A - 4 9 1 . 4 9 8 
Rocky, con S. Stallone • A 

M O N F O R T • 5 8 1 . 0 1 . 8 5 
I l caso del cavallo senza testa 

M O N T E O P P I O 
Herbie al Rallye di Montecarlo, 
con D. Jones - C 

M O N T E Z E B I O - 3 1 2 . 6 7 7 
Quell 'ult imo ponte, di R. At -
tenborough - DR 

N A T I V I T À * 
La scarpetta e la rosa, con R. 
Chamberlain - 5 

N O M E N T A N O - 8 4 4 . 1 5 . 9 4 
Simbad e l'occhio della tigre, 
con P. Wayne - A 

O R I O N E 
Agente 0 0 7 : la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 

P A N F I L O - 8 6 4 2 1 0 
Tre donne, di R. Al tman - DR 

P I O X 
Texas John il giustiziere, con 
T. Tryort - A 

REDENTORE - 8 8 7 . 7 7 . 3 5 
I l marito in collegio, con E. 
Montesano - 5A 

R E G I N A PACI5 
Le nuove avventure di Furia, 
con R. Diamond - S 

R IPOSO 
Pinocchio - DA 

SALA CLEMSON 
La vendetta dell 'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 

SALA S. S A T U R N I N O 
I l principe e i l povero, con O . 
Recd - S 

SALA V I G N O L I - 2 9 3 . 8 6 3 
L e . meravigliose avventure di 
Simbad - A 

S. M A R I A A U S I L I A T R I C E 
Marcellino e padre Johnny, con 
R. Pzrkcr - S 

SESSORIANA 
Yeti il gigante del X X secolo. 
con P. Grant - A 

S T A T U A R I O - 7 9 9 . 0 0 . 8 6 
Herbie al Rallye di Montecarlo, 
con D. Jones - C 

T I B U R - 4 9 5 . 7 7 . 6 2 
Abissi, ccn J. Bisset - A 

T I Z I A N O - 3 9 2 . 7 7 7 
L'isola del Dr . Moreau, con B. 
Lancaster - DR 

T R A S P O N T I N A 
Un italiano in America, con A . 
Sordi - SA 

TRASTEVERE 
Paperino e Company in vacanza 
DA 

T R I O N F A L E • 3 5 3 . 1 9 8 
Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, con J. 
Fonda - SA 

V I R T U 5 
Pinocchio - DA 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - 5A 

SUPERGA 
Tel . 6 6 9 . 6 2 . 8 0 ) 
Goodbye e Amen, con T . M u 
sante • DR 

ALGERIA 
TOUR DELLE OASI SAHARIANE E 
SOGGIORNO sulla COSTA TURCHESE 

Itinerario: Milano-Roma - Algeri 
Laghouat - Ghardaia - Ouargla 
Touggourt - El Oued - Biskra 
Bou Saada - Tipasa-Matares - Algeri 
Roma-Milano ' 
Trasporto: voli di linea -f pullman 
Durata: 15 giorni 
Partenze: 22 luglio, 5 agosto 

Lire 570.000 

SOGGIORNI sulla COSTA TURCHESE 
TIPASA - MATARES 

Itinerario: Milano-Roma - Algeri 
Tipasa-Matares - Algeri - Roma-Milano 
Trasporto: voli di linea 
Durata: 15 giorni 
Partenze: 29 luglio, 12 agosto 

Lire 360.000 

Lnitàvacaiuc 

[i] 
Per informazioni t prenotazioni 

UNITA' VACANZE 
201G2 MILANO - Viale F. Testi, 75 
Telefoni 64.23.557 - 64.38.140 
ORCAM7.7-A/IONK TECNICA ITAi.TVRIST 

SI ! ! ! 
SINICA 1000 
L. 2.650.000 

I V A • trasporto compreil 

HIMilMiWi] 
SEDE CEN1KALE 
Via dei Prati Fiscali, 232-256 
Tel. 812 .54 .31 
OFFICINA ASSISTENZA 
M A G A Z Z I N O RICAMBI 
Vio dei Prati F.scali, 90-134 
Tel. 812.07.SS 
AUTO.MERCATO U5ATO 
Via Flaminia Nuova, km. 7,300 
Tel. 327 .59 42 

PER IA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

ANCONA — Corso Garibaldi, 110 
Tel. 23004 - 204150 

BARI — Cono Vittorio Enun. , fO 
Tel. 2147C8 - 214769 

CAGLIARI — P.zia Repubblici, 10 
Tel. 4 9 4 2 4 4 - 4 9 4 2 4 5 

CATANIA — Corso Sicilia. 3 7 - 4 3 -
Tel. 2 2 4 7 9 1 4 (rie. aut.) 

FIRENZE — Via Martell i , 2 
Tel. 2 8 7 1 7 1 - 211449 

L IVORNO — Via Grando, 77 
Tel. 2 2 4 5 S - 3 3 : 0 2 

NAPOLI — Via S. Brigida. 03 
Tel. 3 9 4 9 5 0 - 3 9 4 9 5 7 - 4 0 7 2 S 6 

PALERMO — Via Roma, 4 0 5 
Tel. 2 1 4 3 1 6 - 2100G9 

ROMA — Piana S. Lorenzo In 
Lucina, 26 - T. 6798541-2-3-4-5 

Al Cinema Teatro 

GIULIO CESARE 
(V. lo Giulio Ceserò. 2 0 0 ) 

Venerdì 21 Aprile 
2 eccezionali Concerti 

ore 16 ,15 e ore 2 1 , 1 5 

IVAN GRAZIANI 
e il gruppo « Extra Strong » 
per la presentazione dell'album 

PIGRO 
Ospiti: Grazia Di Michele e 

Pino Mango 

Posto unico: L. 2 . 0 0 0 
Prevendita al botteghino 

Tel . 3 5 3 . 3 6 0 

f̂ ^̂ »̂»̂ _̂̂  ^:.„'J,„.' 
RISPARMIATE PRENOTANDO PER TEMPO 

"""I^^^Praia a Mare da Lit. 92'000 
Borj Cedria da Lit. 186*000 
Crociere speciali da Lit. 230*000 
Telefonare al 777*291 

Roma «Via S. Croce in Gerusalemme 69 

Tivol i Motor s.r.l. 
CONCESSIONARIA SKODA 

CONDIZIONI SPECIALI DI VENDITA 
PINO AL 31-3-78 

ESPOSIZIONE & VENDITA 

VIA ACQUAREGNA, 47 - TIVOLI 
VIALE TOMEI, 27 - TIVOLI 
ASSISTENZA & RICAMBI 

VIA ACQUAREGNA, 65 - TIVOLI 

Tel. (0774) 23965 
Tel. (0774) 20743 

Tel. (0774) 23966 

CfiAIED 
^ V ^ ^ ^ SEZIONE DI ROMA - VU 

A S S O C I A Z I O N E 
ITALIANA 
PER L" EDUCAZIONE 
D E M O G R A F I C A • 

SEZIONE DI ROMA - VIALE GORIZIA, 14 

L'AIED ha promosso un seminario teorico-pratico di aggiornamento sul
la contraccezione e la sessualità per operatori sanitari di consultorio. 

li seminario si svolgerà a Roma, presso la sede AIED di viale Gorizia 14, 
dal 4 maggio al 9 giugno 1978, sotto il Patrocinio del Ministero della Sanità 
e della Regione Lazio. A l termine di esso verrà rilasciato ai partecipanti un 
apposito attestato di frequenza. 

Il corso sarà tenuto da: dr. Giovanni ALEI; prof.ssa Maria Luisa BARONI; 
prof. Ulrico BRACCI; dr. Ugo BRASIELLO; prof. Luigi CANCRINI; prof. Ro
mano FORLEO; dotr.ssa Elena GIANINI BELOTTI; prof. Aldo ISIDORI; prof. 
Giovanni LENA; prof.ssa Ida MAGLI; prof. Franco MANDELLI; prof. Giu
seppe MONTALENTI; son. prof. Adriano OSSICINI; prof. Giovanni PIACEN
TINI; dott.ssa Ulla TENENBAUM; dotr.ssa Simonetta TOSI; prof. Giancarlo 
URBINATI; prof. Giuseppe VALLE; prof. Giuseppe VISCO. 

Le iscrizioni sono gratuite e debbono essere spedite o presentate entro 
il 30 aprile 1978 alla « Presidenza AIED - via Piave 41 - 00197 Roma » tele
foni 48.45.59 - 47.46.46, presso cui potrà essere ritirato anche il calendario 
dettagliato dei lavori. 

ACHIA ! 
DEL M A R E ! 

Terna a ca»a Latsla, con E. T»y- I 
. lor - S j 

FIUMICINO < 
TRAJANO 

Il fitte, con U. Tognuxl • SA i 

Inforroaiis.-.i pubblic^a-la 

SCAPPATA LA SPOSA DI ANNI 16 

Sospeso matrimonio per usanze 

di paese, confusione tra parenti 

alla « Città del Mobile Rossetti » 
Ieri nel enrso delia gior

nata due giovani fidanza
ti. Lui di 18 anni — car-
nazione scura tipo arabe
sca — siciliano — capelli 
neri con baffi. Lei di an
ni 16 — veneziana — alta 
— bionda — tipo vichm 
pa. sono andat i a visitare 
la a Città del Mobile Ros
selli » — in via S a l i n a 
km. 19.600 con intenzione 
di acquistare i mobili por 
arredare la loro casa es 
sendo prossime le Nozze. 

Dopo 3 ore di visita nel
la grande esposizione ave
vano trovato Camera da 
Letto. Camera da Pranzo 
e Salotto di loro gusto; 
erano accompagnati dai 
genitori di Lui e di Lei. 
rimasti anche Loro soddi

sfatti dei mobili ecelti. AI 
momento de! pagamento 
nascevano delle discor
danze a cau-a delle usan
ze esistenti ne! paese del
la Sposai la famiglia di 
Lo: deve panare solo la 
Camera da Letto, il cor 
rrdo ed il materasso, tu»-
t<"> il resto deve pagarlo m 
famiglia di Lui ed il pran
zo metà ciascuno. 

Ad un certo monvrito 
la famiglia della sposa si 
vuol portare via la figlia. 
s tanno per rompere il ma
trimonio. confusione nel
l'ufficio vendite. 

Viene avvisato lì Sin
daco della « Città d n Mo
bile Rossetti » il quale 
cerca di mettere fine alle 
discordanze dicendo: « è 
vero che paese che vai 

usanza che trovi, che hi-
so?na rispettare, ma i 
giovani sono a Roma e a 
Roma si usa che chi ha 
^nga ». ^ 

I genitori d: Lui hanno 
pagato il tu t to e la spo
sa è stata riacquistata. 
si sono abbracciati, è tor
na ta la pace. 

II Sindaco ha regalato 
loro materassi e coperta 
per il letto ed ha offerto 
il pranzo al noto ristoran
te « La Fontanella » che 
si trova a Monterotondo. 
ed è s ta to invitato al 
Loro matrimonio che si 
terrà a Roma nella chiesa 

' di Santa Maria in Tra
stevere. 

Cosi vissero tut t i felici 
e contenti. 
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Mentre la Juve è praticamente campione, in coda si sviluppa drammatica la lotta per la salvezza (ore 15,30) 
*— . __ _ 

Moser e Saronni sperano 

Roma -Verona è stata rinviata a mercoledì Oggi la terribile 
Lazio senza scampo a Torino ? ì Parigi - Roubaix La tragedia ferroviaria nel racconto dei giocator i veronesi 

Illesi tutti i gialloblu 
nel vagone ristorante 
Avevano appena abbandonato la carrozza di testa, dove 
erano « alloggiati » - Unici « acciaccati » Fiaschi, Trevi-
sanello e Logozzo - Ferito l'accompagnatore Nuvolari 

Serie B 

Catanzaro-Lecce : 
si gioca per 

la promozione 
Si usa spesso — per indi

care le parti te che interessa
no l'alta classifica — l'e
spressione «scontri al vertice». 
Ma. per quanto si riferisce 
all 'attuale campionato di se
rie li, l'espressione stessa ri
sulta del tut to impropria \ i -
fito che almeno dieci squadre 
sono ancora in corsa — più 
o meno - - per la conquista 
del secondo e terzo posto e 
che, pertanto, la parola verti
ce, se mai. può essere adope
ra ta unicamente, e a giusta 
ragione, per l'ormai promos
so Ascoli. Ad ogni buon con
to di scontri che interessano 
la promozione ce ne sono 
oggi parecchi e cioè Bari-Ta
ranto. Catanzaro Lecce. Mon
za Cagliari. Palermo-Avellino 
per non parlare della Terna
na. che sarà di .scena a Pi
stoia. sul campo cioè di una 
squadra con l'acqua alla gola, 
alla quale, forse, non sarà. 
sufficiente neppure il pareg
gio. 

Queste le partite in pro
gramma (ore 15.30) e gli ar
bitri. Ascoli Cesena: Artico; 
Bari-Taranto: Tonolini; Bre-
scia-Sambenedettese: Ciulli; 
C a t a n za ro - Lecce : Lon gh i : 
Cremonese Modena: R. Lat-
lanzi : Monza-Cagliari: Redi
n i ; Palermo-Avellino: Barba
resco; Pistoiese-Ternana: Be
nedett i ; Rimini-Vare.se: Sche
mi; Sampdoria-Como: Lo 
Bello. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — « Per un pu-

ro miracolo non è stata la 
nostra Superga ». Citi peniti 
e Antonio Ingozzo. 21 anni. 
terzino del Verona. L'miei a 
coni pagine (giocatori, allena
tore. accompagnatori), ni 
tutto Ti persone, si trovava 
sulla cai rozza di tata del 
rapido 813 « Fieecta della La
guna ». «HO dei due treni 
coinvolti nella spaventosa 
sciagura di Val di Setta, lun
go la direttissima Bologna-
Firenze. Etano diretti a Ro
ma dove oggi avrebbero do
vuto incontrare la Roma al
l'Olimpico. Si sono salvati 
perchè, al momento del tra
gico impatto, si erano appe
na recati nel vagone risto
rante. che era al centro del 
convog'io. 

« Sarà s ta ta l'una e mezza 
— dice Maseetti. il centro
campista della sguadra — 
eravamo entrat i nel vagone 
da pochi minuti ». « Il primo 
ad accorgersi di quanto sta
va avvenendo è stato Zigoni 
che ha visto il cameriere 
" precipitare " dalla parte op 
posta della parete ». Poi ti 
tremendo urto, nel quale è 
rimasta sventrata una par'd 
di vagone. Uno dei giocatori. 
Ennio Fiaschi, 33 anni, è slu
to « espulso » violentemente 
all'esterno, catapultato atira' 
verso un finestrino. Gli altri, 
tutti citi più chi meno ac
ciaccati. ina per fortuna sen
za gravi conseguenze, hanno 
dovuto scendere passando da 
uno stretto passaggio nella 

parte inferiore della carroz
zeria, dopo che il treno si 
era cavovolto restando pau
rosamente inclinato. L'uc-
compagnatore della sguadra, 
Xello t\'uvolari. è l'unico ad 
essere stato ricoverato al
l'ospedale. prima al « Mag
giore » poi al « Rizzoli » di 
lìologna. per una {iattura a 
un biaccio. Sembra si trovi 
in stato di grave choc. Per 
il resto i più acciaccati del
la compagine scaligera sono 
Fiaschi. Trevtsanello e Lo
gozzo. 

« E' stato veramente terri
ficante » — è il primo com
mento di Ferruccio l'alca-
reggi. Lo abbiamo trovato a 
Casalccchio di Reno, a una 
decina di chilometri da Bo
logna. dove insieme alla sgua
dra è giunto intorno alle 17 
con mezzi di fortuna. « Dopo 
esserci calati dal treno — di
ce — siamo andati sulla car
reggiata dell 'autostrada che 
scorre nei pressi del luogo 
della tragedia, e li abbiamo 
chiesto un passaggio ». 

Li ha caricati un pullman 
di tifosi veronesi che si sta
va dirigendo nella capitale. 
Li ha visti per primo Re
nato Pcdretti, proprietario di 
un ristorante di Casalecch'O. 
« Pensavo si trattasse dei ra
gazzi del Varese — ha detto 
— poi ho visto Valcareggi 
con il maglione sporco e in
zuppato e ho capito che era 
successo qualcosa ». In sera
ta la sguadra è rientrata a 
Verona. 

Roberto Carollo 

Cuba al «Regioni» 
e al «Liberazione» 

ROMA — La nazionale ciclistica di Cuba parteciperà al 33. 
G. P. della Liberazione — Trofeo Sanson e al 3. Giro delle 
Regioni — Gran Premio Brooklyn, con Carlos Cardet Lorente, 
Aldo Arencibia Guerra, Jorce Perez, Raul Vasquez, Orestes 
Eschemendia e Lazaro Santos. Lo ha comunicato il presidente 
della Federazione cubana di ciclismo Benito Sobero con un 
cablo che annuncia anche l'arrivo a Roma per il giorno 21 
di aprile. Dei sei i più noti, anche per le capacità combattive 
messe in videnza nel Giro delle Regioni e nel Gran Premio 
della Liberazione degli anni scorsi sono Cardet ed Arencibia. 
Nella foto: Una fase del « Liberazione » dell'anno scorso con 
Cardet in evidenza 

Roberts-
duello a 

M A D R I D — La pista madri leni di 
Jarama ospita oggi per la 37 ,ma 
volta nella sua storia, un Gran 
Premio di Motociclismo: si trat
ta del secondo atto della corren
te stagione mondiale. I nomi dei 
probabili protagonisti sono sulla 
bocce di tutt i : Bianchi, Cecotto, 
Shccnc. Lazzarini, Robert i , Unci
n i — Alcuni di costoro, come Bian
chi e Lazzarini. prenderanno il via 
In • pole position ». come si di-

Cecotto 
Jarama 

ce nel gergo delle corse. In sede 
di prove i due centauri italiani 
hanno infatti realizzato i tempi più 
veloci nella classe 5 0 c e , al suo 
debutto, e nelle 1 2 5 c e . il primo 
in sella a Krcidlcr. il secondo su 
Minarcl l i . Questi i loro tempi: 
1.53.6 o 1 . 4 4 . 1 . Le gare in pro
gramma sono 4 : non verrà dispu
tata infatti la corsa delle 3 5 0 . 

Nella foto: CECOTTO. 

Nel premio Pariol i in programma oggi al le Capannelle 

I favori del pronostico sono 
per il rientrante Capo Sunion 

Laerte, Rollo e Stupendo i suoi più pericolosi antagonisti 

ROMA — Dieci concorrenti 
nel classico premio Parioli 
im. 1600 in pista grande) cor
sa di gruppo I I con 27 milioni 
e 500 mila lire di premio al 
vincitore, in programma oggi 
all'ippodromo romano delle 
Capannelle. Di solito è l'ante
prima del derby: quest 'anno 
non ha certo questo caratte
re. i migliori, t ra cui El Mu
leta e Vasari, non saranno 
della part i ta , il terreno reso 
pesantissimo dalla pioggia di 
questi giorni non è certo la 
migliore garanzia di un risul
ta to in regola con la carta. 

Questo il campo dei parten
t i : Goleador (58 Doleuze). Pa-
tusael (58 Massimi). Stupen
do (Pessi). Laerte (Dettori). 
Capo Sunion (Di Nardo). Sir 
Viani (Tortorella). Orbiolo 
• Depalmas). Rolle (Fancera) . 
Harad (Perlanti) . Arzigogolo 
(Bietolini). 

Fino a poco tempo fa la 
corsa avrebbe avuto in Capo 
Sunion :1 suo netto favorito: 
a due anni era ritenuto infe
riore solo ad El Muleta, ma 
al rientro a tre anni è stato 
inaspettatamente sconfitto. 
senza at tenuanti , e sono co

minciati i dubbi. Sulla sua 
tenuta alla distanza soprat
tutto. sulla sua combattività 
anche. Si era dato per scon
ta to il suo ritiro, invece dopo 
un ultimo soddisfacente lavo
ro è stato avviato a Roma 
da San Siro. Segno che 
nella sua scuderia lo ritengo
no in grado, malgrado tut to . 
di affermarsi su un lotto di 
tre anni che non appare cer
to di grande levatura. Resta 
quindi il cavallo da battere 
in questo « Parioli » in tono 
minore, anche in considera
zione della sua adattabilità 
al terreno. 

A rendergli la vita dura do
vrebbero essere, almeno sulla 
carta. Rolle (di cui si dice un 
gran bene), anch'esso a suo 
agio sul pesante. Laerte che 
su questo tipo di terreno tro
va i suoi punti di forza. Stu
pendo. qualitativamente ap
prezzabile anche se non fa
vorito dallo stato della pista. 
Gli altri dovrebbero contare 
meno, una citazione merita
no comunque, in una prova 
come questa aperta a tut te le 
sorprese. Goleador ed Orbiolo. 

Basket 

L'Althea chiusa 
dal pronostico 
contro la Girgi 

R O M A — I l campionato di basket 
entra nella sua ultima lasc. Oggi 
partono i play-off: si gioca quin
di lo scudetto. Quattro le squadre 
In campo: Mobilgirgi, Gabell i , A l 
inea e Sinudyne. Tutte e quattro 
nutrono ambizioni di successo f i 
nale ed è logico che sia così a 
questo punto, ma fra le quattro 
due meritano maggiore considera* 
zione: Cirgi e Gabel l i . 

Le ultime esibizioni parlano 
chiaro. Per la Sinudyne, entrata nei 
play-off, fortunosamente grazie al
la differenza canestri nei confron
ti della Perugina Jeans, e per 
l 'Althca. squadra forte, che ha 
latto più di quanto si poteva ere- '< 
dcrc, le ambizioni sono limitate 
ad un brillante piazzamento 

Queste le partite di oggi: oppon
gono la Mobilgirgi all'Althca e la 
Gabelli alla Sinudyne. In campo 
scenderanno anche la Perugina 
Jeans, contro il Cinzano, e la Xe
rox contro il Sapori-

I magiar i hanno sconfitto senza bri l lare i campioni d'Europa della Cecoslovacchia (2-1) 

L'Ungheria convince a metà 
Per i padroni di casa ha realizzato una doppietta Nyilasi j ~~ ~~ 
net 1.». - Nella ripresa ha accorciato le distanze KrOUpa Una « Stramilano » per cinquantamila non competitivi e un pugno di agonisti 

U N G H E R I A : Guidar; Tocrock 
( 4 6 ' M a r t o s ) . Kocsics; Kereki , J. 
Yoth , Nyilasi; Pinter, Zombori . Fa-
z e k » (6S* Halasz) , Toeroecsik, 
Varadi ( 6 3 ' L. N » g y ) . 

CECOSLOVACCHIA: Netoli ika; 
Dobias, Barmos; Fiala. Goegh ( 2 4 ' 
Samek) . Bilsky; Panenka ( 4 6 ' Ko-
x a k ) , Jarousek. Janecka (46 * Mas-
n y ) . Kreupa. Nehoda. 

A R B I T R O : Makimovtc (Jugosla
v i a ) . 

R E T I : nel 1 . tempo al 3 ' e 
• I 2 8 ' Nyilasi; nel 2 . tempo al 
2 0 ' Kroupa. 

BUDAPEST — Ha convinto 
soltanto a metà l'Ungheria in 
quella che. pare, rimarrà ì" 
unica partita internazionale 
di.-putata prima dei mondia
li di calcio argentini 

Nel primo tempo, i magiari 
hanno dominato abbastanza 
nettamento gli a\ versati ce
coslovacchi andando a rete 
nei primi minuti di gioco e 
raddoppiando al 28' entram
be le volte con Nyilasi. 

Nella ripresa si sono spen
t i e la Cecoslovacchia ha po
tuto impadronirsi del centro
campo. per cercare di costrui
t a qualche azione pericolosa 
•d ha ridotto le distanze al 20' 

con Croupa. Gli ultimi 30 mi 
miti sono stati contras-cgni-
ti da numerose scorrettezze da 
entrambe le parti, e il diret-
totre di para, lo jugoslavo 
Maximovic. si è visto eostrvt 
to ad ammonire eh ungheresi 
MaIa-7 e IXib:as e :ì ceco 
Df-bias ad evitare i he gli ani 
mi si .-caldassero oltre il limi 
te consentito 

Era dal 30 novembre del
l'anno .scorso, data dell'ultima 
partita con la Boliv:a a I-a 
Paz e della sua qualificazio
ne per il « mundial » che 1' 
Ungheria non affrontava mi 
pegni internazionali. 

Campioni in una città che corre 

Eliminato Barazzutti 
dal cecoslovacco Smid 
MONTECARLO — Corrado 
Barazzutti che. battendo Pa-
nat ta . aveva posto un'ipote
ca sull'accesso alla finale del 
torneo di Montecarlo, è sta
to. Invece, sorprendentemen
te bat tuto tn semifinale dal 
cecoslovacco Smid col pun
teggio di 6-3. 6-1. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — La settima 
« Stramilano ». con 50 mila 
non agoniìti che fanno quan
to meno agonismo con se 
>tess:. è affiancata da!'a ter
za « Stramilano » dei campio
ni. Nel 76 — la distanza. 22 
chilometri, è uguale per tutt i . 
non competitivi e agonisti — 
vinse il colombiano Victor 
Moro, grande specialista del
le corse su strada, davanti a 
Franco Fava e a Pippo Cm-
do!o. campione italiano di ma
ratona. L'anno scorso c'erano 
ì tre etiopi — Mohamed Ke-
dir. Miruts Yifter e Mohamed 
Yohannes — dominatori po
chi giorni prima della « Cin
que Mulini ». Yifter ebbe la 
disavventura di partire in ri
tardo e nonostante un corag
gioso e tenace inseguimento 
non riuscì ad agganciare 
quat t ro fuggitivi (i due com
pagni di squadra. Franco Fa
va e il cileno Edmundo 
Warnlce). Vinse Kedir davan

ti al sudamericano e a Yo
hannes. 

Quest 'anno c'è una varia
zione: i campioni partono do
po. alle 12. in modo che al 
loro arrivo all'Arena lo stadio 
sia colmo di gente. Franco 
Fava — e vale la pena ri
badire che corre troppo e in 
modo assai disordinato: dal
le brughiere all'asfalto e dal

l'asfalto al a ta r tan » — è in
tenzionato a vincere almeno 
una volta a Milano. Sul fatto 
che il piccolo ciociaro ce la 
metterà tut ta non ci son 
dubbi. Non si ragiona, infat
ti. sul coraggio dell'atleta ma 
sulla sua — chiamiamola co
si. un po' duramente — dis
sennatezza. Fava dovrà ve
dersela con Luigi Zarcone, 
Michele Arena. Massimo Ma
gnani. Karel Lismont (11 
belga che fu campione d'Eu
ropa di maratona nel 71), 
Domingo Tibaduiza, Ilie Flo-
roiu (un romeno intenzionato 
a correre quest'anno la ma
ra tona europea di Praga) , e 

ancora. Edmundo Warnke. 
Accanto ai campioni di og-

j gì ci saranno quelli di ieri: 
I Gaston Roelants (camp.one 
! olimpico delle siepi a Tokio». 
! Franjo Mihalic ti! più gran

de mezzofondista jugoslavo» 
e il marocchino Abdessalem 
Rahdi. Di questo atleta che 
campa la vita lavando auto 
in una stazione di servizio e 
che non sa né leggere né 
scrivere pochi ricorderanno 
la grande corsa ai Giochi ro
mani del '60. Rahdi era im
pegnato nella maratona e ci , 
volle il grande e sconosciuto 
etiope Abebe Bikila per 
sconfiggerlo. 

I 50 mila part iranno alle 
9.30 e avranno 5 ore di tem
po per raggiungere l'Arena. 
Cinque ore per una passeg
giata. La a Stramilano » s ta 
diventando una classica, co
me la « corrida » di San Sil
vestro a San Paulo e il gran 
premio Jeah Bouin a Barcel
lona, 

r. m. 

Gli scaligeri illesi ma sotto choc per il disa
stro ferroviario di ieri nei pressi della Val di Setta 
Le squadre invischiate nella «zona-retrocessio
ne » impegnate oggi in partite difficilissime • I la
ziali in campo in formazione rimaneggiata con 
Agostinelli claudicante e Ammoniaci in panchina 
ROMA — Chiuso il discorso 
sullo scudetto, con la Juve 
praticamente campione anche 
se manca ancora l'avallo del
la matematica, tutte le atten
zioni sono rivolte alla coda 
della classifica, dove una 
manciata di squadre lotta 
disperatamente per allonta
nare lo spettro della retro
cessione. 

Condannato il Pescara re
stano da decidere altre due 
retrocessioni che per ora 
coinvolgono sei squadre rac
chiuse nello spazio di quattro 
punti. Situazione ingarbuglia
ta quindi e probabile «su
spense» fino all'ultima gior
nata, salvo imprevedibili tra
colli. ^ 

Il turilf» odierno, comunque 
si presenta sotto il segno del
l'incertezza e per Lazio, Ge
noa. Bologna, Foggia e Fio
rentina assume addirit tura 
aspetti drammatici con ap
puntamenti da far accappo
nare la pelle. Per la Roma. 
invece sarà una dome
nica di riposo. La part i ta 
con il Verona è stata rinvia
ta dopo che gli scaligeri sono 
rimasti coinvolti pur restando 
illesi nel disastro ferroviario 
di ieri in Val di Setta. 
Solo il massaggiatore Nuvo
lari ha riportato una lesio
ne ad un braccio. Il dirigente 
che ha 72 anni è stato rico
verato all'ospedale ortopedi
co Rizzoli di Bologna dove 
gli sono s ta te praticate le pri
me cure. Le sue condizioni 
non destano preoccupazio
ni. Tut to il bagaglio è 
andato perduto compresi i 
tesserini. E poiché molti gio
catori sono sotto choc ieri se
ra. in accordo con la Roma è 
s ta to deciso di spostare a mer
coledì la parti ta. Tornando al 
campionato e alle part i te 
odierne, i pericoli maggiori li 
corrono la Lazio in trasferta a 
Torino, contro i granata e la 
Fiorentina che scende a Na
poli. Il Foggia (ospite del 
Perugia) e il Bologna che 
gioca in casa contro la Ju
ventus possono nutrire qual
che pallida «speranziellau. 
visto che le loro avversarie 
hanno sul groppone le fatiche 
straordinarie del mercoledì 
di Coppa, mentre il Genoa in 
ripresa potrebbe approfittare 
di un Vicenza in fase di 
«stanca». La Lazio di Lovati 
pur considerando il valore 
degli uomini di Gigi Radice 
non si sente spacciata anche 
se scenderà in campo con 
una formazione notevolmen
te rimanegigata. tanto che 
Bob Lovati è s tato costretto 
a ricorrere ad Ammoniaci per 
completare la panchina ed a 
utilizzare Agostinelli che ha 
un ginocchio gonfio. Gal
vanizzati dal sofferto succes
so sulla Fiorentina. Wilson e 
compagni hanno ripreso to
no, riacquistato quel pizzico 
di buon umore necessario 
per tenere su il morale scasso 
dagli ultimi avvenimenti so
cietari e sono partiti decisi a 
conquistare a Torino almeno 
un punto. Impresa assai dif
ficile. ma non impassibile 
per una squdara come la La
zio. stramba, imprevedibile. 
capace di t irare fuori dal ci
lindro il coniglietto, quando 
meno te lo aspetti. 

Tornare a Roma con un 
punticino nella valigia per la 
Lazio significherebbe un 
grosso passo avanti verso la 
salvezza, ma per riuscire a 
centrare il traguardo occor
rerà che i biancoazzurri of
frano una prestazione di alto 
livello, cosa che la squadra 
romana ha spesso saputo fa
re negli appuntamenti di un 
certo richiamo. 

Se per la Lazio la dodice 
sima di ritorno è antica, per 
ia Fiorentina sarà quasi cer
tamente decisiva, considerato 
che tra le pencolanti è quella 
che sta peggio. Ha solo di
ciannove punti in classifica. 
due in meno rispetto alle 
trerz'ultime e addiri t tura t re 
dalle quar tu l t ime! una situa
zione quella dei viola vera
mente drammatica, anzi di
sperata. Per come si sono 
messe le cose per lei, un pa
reggio a Napoli potrebbe ad
dirit tura non bastarle per 
continuare a sperare nella 
salvezza. E battere il Napoli. 
che gioca davanti ai suoi so 
stenitori e che continua a 
nutrire l'ambizione di gua
dagnare un posto buono per 
la prossima Coppa Uefa e 
veramente un compito tre
mendo. Ma i viola ci devono 
provare e riuscire altrimenti 
sarà la fine. Per Chiappella 
corre l'obbligo di non ripete
re l'errore di sette giorni fa 
quando per s trappare un 
punto all'hmpico ha manda
to in campo una formazione 
copertissima, che ha sempre 
subito l'iniziativa dell'avver
sano. finendo poi per pren
dere un gol assassino nel fi
nale. 

Del resto a questo punto la 
squadra gigliata non ha più 
nulla da perdere. Purtroppo 
ancora una volta il «mister» 
viola dovrà fare a meno di 
Antognoni. ancora appiedato 
dalla tarsalgia. ma anche Di 
Marzio è ne; guai non poten 
do utilizzare Juliano. Eue as
senze importanti per entram
bi i tecnici, due assenze im
portanti anche per il pubbli
co. che vede Io spettacolo 
privato dei due protagonisti 
più rappresentativi. 

Anche il Foggia si gioca le 
ultime briciole di speranza 
nel confronto estemo con il 
Perugia, un Perugia apparso 
ult imamente nervoso e ormai 
spoglio dello smalto iniziale 
che gli aveva permesso di in
serirsi nel giro delle grandi 
squadre. 

Senza dubbio 1 perugini 

hanno accusato i contraccolpi 
delle ultime voci di mercato. 
soprattutto quelle riguardanti 
Novellino la cui partenza è 
ormai certa, e l'allenatore I-
lario Castagne!*, fino a mer
coledì sera dato per sicuro 
partente e poi improvvisa
mente confermato. 

La riconferma voluta ed ot
tenuta dal presidente D'At-
toma giovedì pomeriggio sarà 
servita senz'altro a dare una 
scossa all'ambiente e ai gio
catori. che ora sanno che una 
loro riconferma nel Perugia 
del prossimo anno, passa at
traverso Ca.stagner. Non è da 
escludere che domenica al 
Pian di Massiano. anche se 
privo di tre importanti pedi
ne quali Biondi, Amenta e 
Nappi si riveda il Perugia dei 
vecchi tempi. Il Foggia è av
vertito. 

Le altre due partite che in
teressano la salvezza sono 
Bologna - Juventus e Vicen
za Genoa. Fra i petroniani e i 
liguri, quelli che stanno me
glio sono i primi, che po
trebbero approfittare di una 
Juve già quasi campione e 
per giunta stanca per la lun
ga tirata di Bruges. Chiudono 
la giornata calcistica che a-
vrà inizio alle 15,30 Milnn-A-
talanta e Pescara-Inter, il 
pronostico parla in netto fa
vore delle due milanesi. 

p. C. 

Giagnoni d'accordo sul 
rinvio della partita 

R O M A — « Siamo stali immedia
tamente consenzienti con la deci
sione della Lega. M i sembra una 
cosa giusta, un latto morale sem
plicemente doveroso ». Questo il 
commento dell'allenatore della Ro
ma Gustavo Giagnoni olla decisio
ne della Lega italiana calcio di 
rinviare a mercoledì prossimo la 
bc dovuto disputare oggi nello sta
dio Olimpico con il Verona. 

Gli arbitri (15,30) 
Bologna-Juventus: d issoni ; L.R. 

Vicenza-Genoa: D'Elia; Milan-Ata-
lanta: dacci ; Napoli-Fiorentina: 
Panzino; Perugia-Foggia: Gonclla; 
Pescara-Inter: Pierri; Torino-Lazio: 
Bergamo. 

Nel fango e sul pavé dell'«Inferno del Nord» 
potrebbe spuntarla ancora il furbo De Vlaeminck 

Dai nostro inviato 
PARIGI — / francesi suonano le trombe della Parigi • Rou
baix, una sfida ciclistica clic fa testo per le sue vicende 
tribolate, molto sofferte e assai discutibili. E' la solita av
ventura di uomini impegnati in un'impresa di paure, di bri
vidi e di pericoli, una storia in cui l'ex corridore Albert Boti-
vet esegue gli ordini di Levitati e tìoddet andando in cer
ca di tratti disastrosi, di sentieri di pietre, di sassi e di bu
che. di punti micidiali clic m prima analisi sono la danna
zione degli abitanti di quelle località in lotta per ottenere 
strade decenti. 

Eli. sì: la tradizione è rispettata. Partiremo alle dieci di 
stamane da Compiegne con un esercito di centocinquanta 
pedalatori e altrettante biciclette dotate di gomme speciali, 
di manubri e di selle imbottite per attutile i colpi, per resi
stere al ballo sulle mattonelle. La gara iiusuia l'olì cìulome 
tri e si deciderà neU'< Inferno del nord», nella cornice di 
case basse e sporche perche attorno arieggia la polvere di 
carbone. Quando saremo a ine tu cammino squillerà il cam
panello d'allarme, cominceranno i sobbalzi, tniziera la con
ta degli incidenti meccanici, dei capitomboli, delle richieste 
d'aiuto, delle mani alzate in attesa di un soccorso die iitar-
da E proseguendo quante vittime illustri e meno illustri, quan
ti sogni di gloria sfumati sul più bello, quante imprecazioni... 

Dunque, e proprio una competizione ciudelc. disumana, do
ve il rischio uccide il buon scn^o. dove parlare di ciclocross 
non è fuori luogo. Già. come se il pavé fosse un tosolio, s'an
nunciano carreggiate di fango, ruote che affondano nella 
melma e di conseguenza una fila di acrobati con le bici m 
spalla. Insomma, per vincere i nei vi d'acciaio e la resisten
za alla fatica non bastano se la buona stella e contraria. Ve
ro Moser? « Vero. Due volte sono arrivato secondo, una vol
ta quinto, una volta tredicesimo, ed eccomi nuovamente qui 
con l'obiettivo di scrivere il mio nome nel libro d'oro... ». 

Francesco Moser è nell'elenco dei favoriti insieme al
l'amico De Vlaeminck che viene chiamato « monsieur Rou
baix » perche primatista della corsa con quattro trionfi tea-
lizzati nel "il. nel 71. nel 7.5 e nel '77. C'è in Moser tanta 
voglia di imporsi, però la Sanson punterà anche su De Vlae
minck. giusto come nella Milano - Sanremo, giusto per con
servare il comando nella classifica della Coppa del Mondo. 
Il potente Moser e l'abile De Vlaeminck avranno contro Maer-
tens, Pollcnticr, Demci/er. Tliuiau, Raas. Walter Planckacrt, 
Godefmot. Kuiper. Brami ed altn ancora, cioè una coalizio
ne difficile da eliminare anche se fra un bicchiere e l'altro 
di birra i cronisti belgi affermano: « L'accoppiata della San
son ha molte probabilità di vittoria. Maertens è in lase nr 
pativa e chissà se riprenderà quota: forse sta pagando gli 
sforzi degli scorsi anni. L'astuto De Vlaeminck lancerà Mo 
ser. così ha confidato, e in più uh italiani gioielleranno la 
carta Saronni ». 

Saronni è la bandista della Scic, e un ragazzo di venti 
anni clic mercoledì s'è perduto nella bufera della GandWe 
velgem e che intende rifarsi immediatamente pur valutando 
le difficolta della prova. Saronni ha carattere, orgoglio, co 
raggio e l'impatto con la Parigi Roubaix (fettnntascicsima 
edizione) non lo spaventa. « Devo lare esperienza, non mi 
illudo e tuttavia vorrei superare il debutto con voti soddi
sfacenti ». Cosi s'è pronunciato ti Giovanotto di Chiappano 
rispondendo alle domande della vigilia. Una matita clic sot
tolinea anche la partecipazione della Selle-Roiial Inoxpran 
impostate su Bertogho e Antonini, e perciò sono tra le for
mazioni in campo. 

I padroni di casa propongono Inault. accennano all'as
senza di Thevenet e vanno con la memoria all'affermazione 
di Luison Bobet (1956. bei tempi per il ciclismo francese). 
In disarmo pure. Merckx, alle prese con un dilemma: conti
nuare l'attività o smettere. A'oj ricordiamo il successo di Gi
i/tondi. ultimo successo nostrano dopo quelli di Rossi, Sersr. 
Coppi. Fausto Coppi e Bevilacqua, e la panoramica del sa
bato finisce qui, finisce con un incitamento a Moser e Sa-
ronnì. con la speranza di cogliere l'importante bersaglio 

Gino Sala 

liìiDA METODI E IDEE 
PER LA DIREZIONE 
AZIENDALE 

Udine - calzaturificio 
Un'importante azienda con sede a pochi chilometri dal capoluogo ricerca: 

Responsabile acquisti 
Gli si chiederà di collaborare col giovane Direttore Generale per la razionalizzazio
ne delle procedure che dovranno essere gradualmente rinnovate, e gli si alliderà 
la cura operativa di tutto l'approvvigionamento, ovviamente comprese le trattative 
e le scelte dei tornitori. E' richiesto un perito di 30-35 anni, che abbia una espe
rienza o come compratore presso aziende di qualsiasi merceologia o quanto meno 
come addetto alla programmazione della produzione, e capace di recare un ap~ 
porto innovativo all'attuale tradizione di lavoro. 

Tecnico modellista 
Meglio se proveniente dal settore calzature sportive per donna e con esperienza 
almeno quinquennale. Si ricerca una persona ricca di creatività, capace di lavoro 
autonomo e di età intorno ai 30 anni. 

Capo reparto «Fondo» 
Si è interessati ad individuare uno specialista proveniente dal settore calzature e 
con esperienza specifica di conduzione del reparto « Fondo », maturata in azienda 
di medie dimensioni con produzione di calzature di qualità medio-fine. Poiché 
dovrà condurre un reparto con cospicuo organico è altrettanto importante che ab
bia collaudate capacità di gestire, in modo moderno ed efficace, le risorse umane 
a lui affidate. E' gradita fa conoscenza anche sommaria delle attività degli altri re' 
parti produttivi con i quali si dovrà raccordare e della modelleria. L'età sarà orien
tativamente compresa nei 40 anni. 

Per tutte le posizioni l'offerta retributiva non è rigidamenfe prefissata, ma sarà 
concordata in relazione alle capacità in possesso del candidato prescelto. 
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Alla riunione di Dar Es Salaam 

Rhodesia: raggiunto 
ieri un primo accordo 

Nkomo e Mugabc hanno accettato di partecipare a una 
conferenza con Smith - Dissensi sul piano anglo-USA 

La visita 
di Siad Barre 

a Pechino 
rinnova 

la polemica 
con l'URSS 

PECHINO — La visita dol 
presidente somalo Siad Bar
re in Cina, tuttora in corso. 
ha già contribuito ad appro
fondire la frattura tra la Ci
na e l'URSS. Dopo ripetuti 
attacchi dei dirigenti cinesi 
«Ila politica *di una super
potenza che ha inviato trup
pe mercenario in Annoia e 
nel Corno d'Africa *. i diplo
matici sovietici e di altri pae
si del Patto di Varsavia han
no abbandonato il banchetto 
ufficialo offerto dal governo 
cinese nella «grande sala del 
popolo » di Pechino in onore 
del presidente somalo. Si trat
ta. notano gli osservatori, del 
primo incidente diplomatico 
del genere che si è verifica
to quest'anno. 

Anche la stampa cinese ha 
contribuito a porre in una ac
centuata luce antisovietica la 
visita del presidente somalo. 
TI giorno dell'arrivo di Siad 
Barre. che è stato ricevuto 
dal presidente I Ina Kuo feng. 
il * Quotidiano del Pooolo » ha 
pubblicalo, oltre all'abituale 
editoriale di benvenuto, la fo
tografia di una recente ma
nifestazione a Mogadiscio 
nella mia le risalta, a lettere 
cubitali, lo slogan: «l'Unione 
Sovietica è socialista a parole 
ma nazista nei fatti ». In un 
altro editoriale si saluta la 
Somalia come un paese « al
l'avanguardia nella lotta con
tro l'egemonismo > e si de
nuncia aspramente il «social-
imperialismo sovietico » accu
sando l'URSS <r di essersi ri
fiutata di rimpatriare le sue 
truppe mercenarie » e di « a-
ver praticato la coercizione e 
l'intimidazione contro Io sta
to sovrano della Somalia al 
fine di fare un boccone dell' 
Intero Corno d'Africa ». 

Nel discorso del vice primo 
ministro cinese Li Ilsien-nien. 
che aveva provocato l'inciden
te diplomatico al banchetto 
ufficiale, veniva anche rivol
to un duro attacco all'Etio
pia. «Nessuna potenza riusci
rà — ha detto Li Hsien-nicn 
— ad impedire la caduta del 
governo etiopico che non ha 
alcuna collocazione nell'idoo-
gia socialista alla quale l'AbiV 
sinia falsamente si richiama. 
Nessun regolamento pacifico 
del conflitto potrà avere qual
che significato, a meno che 
venga garantito il diritto al
l'autodeterminazione del popo
lo della Somalia occidentale >. 

DAR ES SALAAM — La 
confe renza di Da r Es Sa
l a a m su l l ' avveni re del la 
Rhodes ia . al la qua le par
t ec ipano il s eg re t a r io di 
s t a t o a m e r i c a n o Cyrus 
Vance, il m i n i s t r o degli 
esteri inglese David Ovven 
e i due d i r igent i del Fron
te pa t r i o t t i co Zimbabwe. 
J o s h u a Nkomo e Rober t 
Mugabe , ha r a g g i u n t o un 
accordo di m a s s i m a per 
la convocaz ione di u n a 
confe renza pan-rhodesia
na che dovrebbe fissare 1 
limiti ed l modi del tra
s f e r imen to del po te re dal
l ' a t t ua l e governo di mino
r anza b i anca di I a n 
S m i t h a un governo di as
so lu ta m a g g i o r a n z a ne r a . 

Secondo un funz ionar io 
Inglese nella c a p i t a l e t an
z a n i a n a . la conferenza po
t rebbe svolgersi al la f ine 
di apr i le o ai p r imi di mag
gio in locali tà da des t inar 
si. Alla confe renza dovreb

be p a r t e c i p a r e il p r imo mi
n i s t r o r h o d e s i a n o I a n 
S m i t h , gli a l t r i d i r igen t i 
m o d e r a t i del naz iona l i smo 
Zimbabwe (Muzorewa e Si-
tho le ) e i r a p p r e s e n t a n t i 
del F r o n t e pa t r io t t i co . 

Nkomo e Mugabe . nel cor
so dei colloqui avu t i con 
Vance e Owen. h a n n o tut
t av ia c r i t i ca to a l c u n e a-
spe t t i del p i ano anglo-ame
r i cano . s o p r a t t u t t o per 
q u a n t o r igua rda la creazio
n e del l 'eserci to del fu turo 
s t a t o . In pa r t i co la re r iman
gono a n c o r a da s u p e r a r e i 
due p u n t i ch iave del p i ano 
a n g l o a m e r i c a n o , e cioè il 
ruolo che dovrebbe essere 
a f f ida to a Lord Carver , 
c h i a m a t o a pres iedere il fu
tu ro governo di t r ans i z ione 
ed i compi t i dei * casch i 
blu » delle Nazioni Un i t e 
che dovrebbero .sovrinten
dere al t r apas so dei poter i 
t r a m i n o r a n z a b i a n c a e 
m a g g i o r a n z a ne r a . 

STRAGE A BOGOTA' ™&*TSX«£Z£. 
no r imaste uccise l 'altro ieri In una violenta battagl ia con 
la polizia in un edif icio della capitale della Colombia. Se
condo la polizia, i sette erano membr i di una « gang dei se
questri », presunti responsabili del rapimento di un ricco 
uomo d'af far i colombiano. Presso la casa era stata r i t rovata 
un'auto usata per i l rapimento. Nella fo to : uno del sette 
uccisi giace, bocconi sul suo mi t ra , in un angolo del garage, 
fra i l muro e un'auto In tosta. 

Alla conferenza ecumenica di Chantilly 

Messaggio di vescovi cristiani 
per la distensione est-ovest 

Con un messaggio rivolto 
a tutti i cristiani d'Europa 
perché si « impegnino since
ramente al servizio della pa
ce e della distensione, della 
sicurezza e della cooperazione 
del continente, contro la bom
ba "i\", per fare nuovi pussi 
dopo quelli già compiuti a 
Helsinki e a Belgrado » si è 
concluso ieri a Chantilly. 
presso Parigi, il primo incon
tro europeo con la partecipa
zione di Quaranta vescovi cat
tolici e quaranta rappresen
tanti della Conferenza delle 
Chiese cristiane dell'Est e del
l'Ovest. 

« Dal punto di vista della 
fede l'Europa dall'Atlantico 
agli Uralt esiste già » — han
no dichiarato ieri nel corso 
di una conferenza stampa il 
pastore Williams e mons. Cle-
rou incaricati di illustrare le 
conclusioni dell'incontro. 

In effetti, la jiccessità di 
superare divisioni telogiche, 
ecclesiologiche e politiche e 
di fare « insieme ciò che può 
unire » nell'interesse della pa
ce. del disarmo, della coope
razione Est-Ovest, dell'unità 
dei cristiani è stato il "leit
motiv" dell'incontro durato 
Quattro giorni nell'antico ca
stello di Chantilly, un tempo 
dei Rothschild ed ora un cen
tro culturale diretto dai ge
suiti. Il pastore Williams ha 
così riassunto ai giornalisti 
scherzosamente il clima del
l'incontro: « Schierati all'ini
zio dei lavori in due settori 
distinti, come due eserciti sul 

campo di battaglia, i membri 
delle due delegazioni hanno 
finito per mescolarsi e col 
dialogare in una maniera sor
prendente ». Nel sottolineare 
Questa ritrovata unità, il pre
sidente del Consiglio delle 
Conferenze episcopali euro
pee. mons. Etchegury, ha det
to che « chi comincia bene è 
già a metà del cammino, ma 
l'altra metà è sempre la più 
lunga e difficile ». Non c'è 
dubbio, però — ha aggiun
to —, che « l'incontro di Chan-
telly rappresenta una dimen
sione nuova della collabora
zione tra cristiani, un inizio 
concreto di lavoro comune 
per contribuire alla costru
zione di un'Europa vera ». 

/ / tema di un'Europa di
versa era tornato più volte 
nel corso del dibattito che ha 
toccato aspetti teologici, eccle
siologici e politici. ìl vescovo 
cattolico di Bruges, il belga 
mo?is. De Smedt. ha afferma
to che occorre abbandonare 
gli schemi che finora hanno 
diviso gli europei perchè « V 
Europa si estende dagli Urali 
all'Atlantico e mantiene una 
propria identità ». Per supe
rare le attuali divisioni, se
condo mons. De Smedt, è ne
cessario che le Chiese pro
muovano iniziative capaci di 
favorire « nella giustizia un 
nuovo ordine mondiale e una 
solidarietà non soltanto eco
nomica ma che porti ad una 
ridistribuzione di responsabili
tà nei parsi in cui l'indipen
denza dalle potenze coloniali 

è ancora un sogno ». Anche 
il pastore luterano della RDT, 
Werner Krusche, ha sostenuto 
che « le Chiese devono fare 
tutto il possibile per far pro
gredire la comprensione tra 
i popoli, per eliminare pre
giudizi e risentimenti » e per
ché la cooperazione si svilup
pi pur « nel rispetto delle tra
dizioni e dei sistemi sociali 
differenti ». 

Il discorso sull'urgenza di 
portare avanti la cooperazio
ne tra Est-Ovest a tutti i li
velli è stato ripreso anche dal 
vescovo di Livorno, mons. Al
berto Abiondi, che ha rappre
sentato a Chantilly la Confe
renza episcopale italiana. In 
una intervista alla "Radio va
ticana", mons. Abiondi ha 
detto che « l'Europa politica 
e le Chiese d'Europa » pos
sono scambiarsi molte cose: 
« // fatto che si siano incon
trati vescovi rappresentanti 
di varie confessioni cristiane 
di Est ed Ovest, che hanno 
rapporti con i regimi, rivela 
l'unica anima dell'Europa, al 
di sopra delle divisioni poli
tiche ». Dopo aver rilevato 
che questa « è la strada da 
percorrere con coraggio », 
mons. Abiondi ha affermato 
che le « Chiese devono avere 
il coraggio di una presenza 
creativa e critica di fronte 
ai problemi umani » per far 
si che « la libertà, l'econo
mia siano al servizio dell'uo
mo. il quale va difeso da tut
te le forme di guerra, dalle 

guerre economiche al terrori
smo ». 

Il problema è, quindi, poli
tico. ma culturale insieme nel 
senso — ha affermato il car
dinale George Basii Hume, 
arcivescovo di Westminster 
—, che occorre favorire il 
dialogo tra « culture diver
se ». Ciò vuol dire per i cri
stiani clic occorre « affronta
re il problema della varietà 
delle teologie e della loro 
complementarietà » perché 
solo in tal modo diventa chia
ro che « l'unità non è l'uni
formità » e che l'azione co
mune che le Chiese devono 

! svolgere è rivolta al « benes-
j sere degli uomini e delle don-
, ne nella 7iostra società con-
I temporanea ». Partendo da 
j queste considerazioni, il prof. 
I Zabolotsky. della Chiesa or-
\ todossa russa, ha detto che 
l « l'unità cristiana può riconci-
I tiare un'Europa divisa in due 
I universi » per cui l'unità dei 

cristiani e la ricerca della 
pace sono « due compiti in
separabili ». 

Tra quindici giorni verrà 
pubblicato il documento re
datto dalle due sezioni che 
hanno approfondito i temi del
l'unità e della pace e si cono
sceranno allora le iniziative 
che le due Chiese intendono 
promuovere in concreto pri
ma di ritrovarsi fra due an
ni in un nuovo incontro. 

Alceste Santini 

Dopo i viaggi di Leonid Breznev e Alexei Kossighin 

Bilancio dell'«ispezione» in Siberia 
Nuova attenzione di Mosca alla « nuova frontiera » siberiana - I problemi economici e le critiche della base 

Dalla redazione 
MOSCA — Due lunghi viaggi 
nella Siberia e nell'Estremo 
Oriente hanno caratterizzato. 
nelle ultime settimane, l'atti
vità dei massimi dirigenti 
dell'URSS. Breznev e Kossi
ghin. Il segretario generale 
del PCUS — accompagnato 
dal ministro della difesa U-
stinov e dal responsabile del
la sezione informazioni inter
nazionali del CC. Zamiatin — 
ha visitato, nel giro di dodici 
giorni, undici Città dell'im
menso territorio russo. Kos
sighin. presidente del consi
glio — insieme al responsa
bile del Comitato della pia
nificazione (Gosplan) Baiba-
kov e a vari ministri dei 
principali settori economici 
— ha raggiunto, in una set
timana. dieci città. Due viag
gi. quindi, che hanno assunto 
un \ e r o e proprio carat tere 
di ispezione in zone al centro 
della vita produttiva e nelle 
quali si decide, in un certo 
senso. l 'av\cnire do! p3ese. E 
se si tiene conto che nella 
fascia sibcriana ben seimila 
chilometri sono di front era 
con la Cina si comprende che 
lo missioni dei dirigenti si 
sono caratterizzate anche per 
una prò elione mJcrnuziona'o. 

Cerchiamo, sulla base di 
quanto risulta a Mosci, di 
compiere un primo bilancio. 
I-T visita di Breznev (avvenu
ta dopo quella di Kos-ughinì 
si impone all'attenzione per 
vari significati In p r m o luo 
pò c'è da rilevare che :! viag 
gio. por quanto sj riferisre 
alla vita interni doIITRSS. è 
il più importante di tutta 
l'attività svolta da Breznrv 
dal momento della sua ele
done a segretario del PCUS. 
Da tredici anni e mezzo egli 
ha infatti effettuato ventiein 
t o c missioni in varie località 

del paese, ma non ha mai | 
svolto una indagine a tappeto ; 
come quella effettuata ora in i 
Siberia. Una missione, cioè. | 
tendente a porre, da un lato, 
l'accento sulla importanza 
della Siberia (piano generale 
di sviluppo) e. dall 'altro, a 
dimostrare alle popolazioni e 
alle guarnigioni militari della j 
regione il continuo interes
samento (« attenzione > è sta
ta definita dalla TASS) del j 
partito e del governo. < 

Una serie 
di ipotesi 

La presenza nella delega
zione di Ustinov. cioè del 
nuovo ministro della difesa. 
ha dato il via sin dal primo 
momento alle ipotesi più va
rie. Si è pensato ad una mis
sione prettamente militare. 
una sorta di ispezione ai 
confini: in pratica si è avva
lorata l'ipotesi di una prova 
di forza nei confronti della 
Cina. In realtà il viaggio ha 
a\uto carattere diverso. 

L'aspetto economico è stato 
— cosi risulta da tutti i do 
cnmenti — quello centrale 
della missione. Breznev è 
partito da Mosca con l'obiet
tivo di seguire Io sviluppo 
delle zonv siberiane attraver
so l'itinerario obbligato della 
vecchia Transiberiana la
sciando aperte anche varie 
soluzioni di visite a zone an
cora non raggiunte dalla fer
rovia. Cosi j 9 302 chilometri 
che separano la capitale da 
Vladivo>tock sono stati per
corsi con una attenzione me
ticolosa: soste ben precise a-
wnti obiettivi di sondaggio 
ed ispezione. A Tjumen (2.100 
chilometri da Mosca) si è 
svolto un incontro sui temi 
dello sviluppo della regione 

i 

che è una delle « nuove fron
tiere > del decimo piano 
quinquennale. Per ora si re
gistrano problemi e resisten
ze dovuti anche alle difficol
tà ambientali (clima, palu
di. . .): Breznev ha colto questi 
aspetti ed è intervenuto con 
discorsi critici, cercando di 
lasciare aperta la porta alle 
« idee > espresse in loco. Ana
logo tipo di incontri a Novo-
sibirsk. nel cuore della Sibe
ria. centro dj vita scientifica 
ed economica di alto interes
se. Anche qui interventi sulle 
cose che non vanno e sulle 
misure da adottare. 

Poi il nuovo salto verso le 
zone dell'Estremo Oriente: da 
Irkutsk (5.300 chilometri da 
Mosca) sino a Chabarovsk e 
a Madivostock. Xel frattem
po una serie di discorsi ai 
giovani costruttori della nuo
va ferrovia siberiana, nota o-
ramai con la sigla di BAM e 
cioè la ferro\ ia Bajkal-Amur. 
Anche in questa occasione il 
secre tano del PCUS ha cer
cato di parlare dei problemi 
e delle prospcrive. Infine la 
conclusione: due incontri e-
stremamente franchi con i 
segretari dol partito dell'E
st rem,-» Orunte e con i co
mandanti delle guarnigioni 
militari e i marinai della 
flotta del Pacifico. 

Ai dirigenti locali del PCUS 
— che avanzavano proteste e 
lamentele per il cattivo fun
zionamento di alcuni servizi 
— Breznev, in pratica, ha 
risposto facendo notare che 
la sua missione altro non era 
che una visita di mediazione. 
una sorta di incontro tra il 
vertice e la base per vedere 
come meglio affrontare — e 
forse risolvere — alcuni dei 
maggiori problemi. Il tono 
della riunione — così come 
riferito dalla TASS — è stato 

esplicito. Breznev ha accetta
to le critiche, ma ha anche 
parlato delle insufficienze in 
loco, ha detto che molte sono 
le mancanze e che c'è quindi 
un gran lavoro da fare per 
migliorare le condizioni am
bientali. Non ha fatto pro
messe. non ha accennato a 
sforzi particolari e ad inter
venti straordinari. Ha man
tenuto il discorso nell'ambito 
del piano fissato ed ha pun
tato ad aprire una vertenza 
sulle responsabilità singole e 
collettive. Non c'è una parola 
del suo discorso, non c'è una 
idea che autorizzino a pensa
re ad un suo sbilanciamento 
in favore di misure eccezio
nali. La Siberia, è bene ri
cordarlo. è al centro di 
grandi interessi anche inter
nazionali (americani e giap
ponesi hanno avanzato pro
poste concrete di contributi 
allo sfruttamento delle risor
s e ) : ma Breznev ha fatto 
comprendere che. per ora. i 
problemi devono essere risol
ti "in casa" senza contare su 
aiuti e.\tra. Ha parlato, quin
di. al partito e agli econo
misti delle zone interessate. 
ma ha voluto che il discorso 
fo-.se allargato all'intero pae
se. Tanto è vero che la 
stampa, in questi giorni, in
siste sui temi da lui sollevati 
con corrispondenze, critiche 
e denunce. 

Risposta 
alla Casa Bianca 

Altro aspetto conclusivo il 
discorso sulle questioni in
ternazionali. Pur sapendo del
l 'arrivo di Vance a Mosca e 
intuendo la posizione di Car
ter sul problema della bomba 
N il segretario del PCUS ha 
ribadito la posizione del

l'URSS: nessun cedimento 
dinanzi alle insistenze ame
ricane. continuazione della 
politica di contatti e di trat
tative. In pratica un inter
vento deciso (senza accenni 
diretti alla Cina) che. fatto 
nella città dove vennero fir
mati importanti documenti 
con gli americani, ha voluto 
essere una risposta alla Casa 
Bianca. 

Per l 'altra missione — 
qur'la di Kossighin — il di
scorso è di carattere pura
mente economico. II presi
dente del consiglio ha visita
to i nuovi complessi indu
striali della Siberia del Nord 
ponendo l'accento sulla im
portanza che assumono, nel 
piano quinquennale attuale. 
quei centri produttivi territo
riali e cioè le nuove forme di 
gestione dell'economia a livel
lo di enti di vario genere e 
di regioni a diversa caratte
rizzazione economica. Oggetto 
dell'indagine è stato, in par
ticolare. il nord sino al con
fine di Norilsk al 69 paralle
lo: una città che Kossighin 
a\eva già visitato nel gennaio 
196R segnalando l'importante 
ruolo della 7ona ncll'e-fra-
7Ìnnc di minerali strategici e 
pro7i'osi. 

Concludendo questa rapida 
rassegna di due avvenimenti 
sui quali il PCUS è chiamato 
ora a discutere si può notare 
che l'attenzione dei sovietici 
si sposta sempre più verso la 
Siberia non solo come centro 
economico di sviluppo, ma 
anche come zona di interesse 
politico e sociale, come parte 
integrante, di grande prospet
tiva, per il futuro generale 
del paese. 

Carlo Bentdttti 

La caccia 
agli assassini 
di Letelier 

nelle 
rivelazioni 
del «Post» 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Il 20 set
tembre 1976 esplodeva una 
bomba in una macchina par
cheggiata al centro di Wa
shington. uccidendo l'ex mi
nistro degli Esteri cileno Or
lando Letelier. Sabato scorso 
è arrivato nella capitale ame
ricana ammanet ta to dagli 
agenti del FBI che lo accom
pagnavano. Michael V. To
wnley. un cittadino america
ni sospettato di essere im
plicato nell'assassinio. I fat
ti avvenuti durante i ìU me
si trascorsi tra questi due 
avvenimenti, riportati in det
taglio dal «Washington Post» 
rivelano almeno una par
te delle losche imprese porta
te avanti dal regime di Augu
sto Pinochet. Lo indagini sul 
caso, infatti, indicavano sin 
dall'inizio che Letelier era 
stato la vittima di terrori
sti cubani di destra dietro 
ordini della polizia cilena. 

Dieci giorni prima della sua 
morte Orlando Letelier, co
stretto all'esilio dopo il golpe 
era stato accusato dalla giun
ta fascista di avere organizza
to una campagna pubblicita
ria internazionale che mira
va all'isolamento politico. 
sociale ed economico » del re
gime. 

Circa due mesi prima del
l'assassinio due uomini con 
passaporti ufficiali del gover
no cileno si erano presen
tati all 'ambasciata america
na del Paraguay per richiede
re visti diplomatici per gli 
Stat i Uniti. Insospettiti dal 
fatto che i due avevano pre
sentato la domanda fuori del 
Cile, i funzionari americani 
la respinsero. Supponendo po
tessero far parte della fami
gerata polizia segreta rile
na. la DINA essi inviavano 
le fotografie dei due uomini 
a Washington. L'estate scor
sa le fotografie sarebbero sta 
te mostrate ad informatori 
cubani che avrebbero ricono
sciuto uno degli uomini co
me colui che si era incontra
to in America con alcuni cu
bani anticastristi poco prima 
dell'assassinio di Letelier. 

Nell'agosto del 1976 un me
se dopo l'espisodio in Para
guay e un mese prima del 
l'assassinio, la ambasciata 
americana a Santiago rilascia 
va visti per gli Stat i Uniti. 
a due funzionari del regime 
Romeral e Williams. 

Dopo l'uccisione di Letelier 
Il FBI ha tentato senza suc
cesso. di ottenere informazio
ni relative a Romeral e Wil
liams dalla polizia cilena. Nel 
febbraio di quest 'anno il Di
part imento della giustizia 
americano rendeva pubblici 
par te dei risultati delle sue 
indagini sul caso. Contempo
raneamente le due fotogra
fie mandate dal Paraguay ve
nivano pubblicate sui giorna
li e riconosciute come quel
le di Armando Larios. un ca
pitano dell'esercito cileno in 
attività nella DINA e di Mi
chael Townley. un americano 
residente da molti anni in Ci
le e noto sovversivo di de
stra. Già coinvolto in attivi
tà contro il governo di Sal
vador Allende. Ovvnley ha la
vorato per la DINA dopo i! 
colpo di s ta to fascista, per 
conto della quale è tornato 
spesso negli Sta t i Uniti. 

Dopo aver negato l'esi
stenza di Romeral e Williams 
a metà marzo il governo ci
leno autorizzava un tribunale 
militare di Santiago ad inter
rogare due uomini che si pre
sentavano come Romeral e 
Williams e che si sarebbero 
recati negli Stati Uniti nel 
1976. Ma non erano gli stes
si uomini delle farnese foto
grafie. A questo punto si è 
capito che a richiedere vi
sti con i nomi faLs: di Rome-

ì ra: e Williams erano stati in 
i quattro. I due interrogati dal 

tribunale di Santiago sembra. 
j lavorino anch'essi per la DI-
: NA. ma s; sarebbero recati 
j negli Stati Uniti per compie-
( re una « missione » diverga da 

quella che ha causato la mor
te di Letelier. 

Il governo americano chie
deva allora con forza a Pino-

; chet che avvenisse l'interro-
i gatorio di Townley e del-
' l'altro suo complice. Di fronte 
• all'ampiezza della eco susci-
I ta ta dal caso. le autorità c:-
I lene acconsentivano infine a!-
! l 'interrogatorio dei due. 
ì Dopo una sett imana, duran-
t te la quaie Townley si rifiu

tava di parlare :1 regime ci
leno decideva di congegnarlo 
agi: inquirenti americani. 

Mary Oneri 
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pi complicità del regime, ha 
additato con fatti e nomi i 
veri e nascosti responsabili 
delle pagine più sanguinose 
della storia degli ultimi an
ni. ha messo a nudo gli in
trighi di potere, le omertà che 
hanno coperto gli assassini di 
stato, ha indicato l'intreccio 
degli interessi personali, del
le corruzioni, delle clientele 
che lega in modo indissolubi
le i vari personaggi della pu
trida cosca democristiana e 
questi (nessuno si stupirà) 
agli altri dei partiti loro 
complici ». 

Dunque si riaffaccia il di
scorso sulle « rivelazioni » 
emerse dall'* interrogatorio ». 
attorno al quale hanno ruo
tato i precedenti comunicati 
dei terroristi: -i Comunque — 
scrivono infatti le * br » — 
come abbiamo già detto, tutto 
sarà reso noto al popolo ». 
Ma questo non è. come si pò 
trebbe pensare a prima vista. 
l'annuncio di nuovi messag
gi. I * brigatati » prendono 
tempo: * La stampa di regi 
girne è sempre al servi/io 
del nemico di classe: la meri 
zogna. la mistifica/ione, sono 
per essa la regola, e in que
sti giorni ne ha dato una pro
va superlativa, il suo com
pito è quello di "utilizzare" 
l'informazione come arma 
contro il proletariato e le or
ganizzazioni rivoluzionarie. Le 
informa/ioni in nostro }>os-
sesso. quindi, verranno dif
fuse attraverso la stampa 
e i mezzi di divulgazioni (sic) 
clandestini delle Organizza
zioni Combattenti, e soprat
tutto verranno utilizzate per 
proseguire con altro battaglie 
il processo al regime ed allo 
Stato >. 

A questo punto l'infame 
messaggio dei torroristi è 
quasi concluso. Si parla dun
que della sorte dell'ostaggio 
che tengono prigioniero da 
un mese: i Per quel che ci 
riguarda il processo ad Aldo 
Moro finisce qui. Processa
re Aldo Moro non è stato che 
una tappa, un momento del 
più vasto processo allo Stato 
e al regime che è in atto nel 
paese (...). Le responsabili
tà di Aldo Moro sono le stes
se per cui questo stato è sot
to processo. La sua colpevo
le/za è la stessa per cui la 
DC e il regime saranno de
finitivamente battuti, liquida
ti e dispersi dall'iniziativa 
delle forze comuniste com
battenti. Non ci sono dubbi. 
Aldo Moro è colpevole e vie
ne pertanto condannato a 
morte J>. Il sanguinario conni 
nicato termina con i soliti 
slogan deliranti, con la data 
di ieri e con la firma di que
sta banda di criminali. 

Vediamo quindi in che modo 
sono state fatte ritrovare le 
copie del i comunicato •>. La 
prassi è pressoché identica a 
quella delle altre volte. A Ro 
ma il messaggio è stato la
sciato tra le maglie della sa
racinesca di un negozio nei 
pressi del Traforo di via Na
zionale. a cinquanta metri dal
la questura. L'ha raccolto un 
redattore del Messapgern av
vertito telefonicamente. A f!e 
nova il plico delle « br > è sta
to lasciato in un cestino dei 
rifiuti vicino alla redazione 
del Secolo XIX e l'avvertimen
to è arrivato proprio a questo 
giornale. A Torino i terroristi 
hanno telefonato all'agenzia 
ANSA facendo ritrovare il co
municato in un cestino di via 
Busca. Infine a Milano il 
< plico > è stato abbandonato 
in un cestino di via Annun
ziata. anche qui a pochi passi 
dalla questura, e l'ha raccolto 
un redattore della Repubblica. 

In serata si è sparsa la voce 
che la polizia avrebbe raccol
to a Roma anche un mano 
scritto a firma Moro, ma il 
fatto è stato smentito sia dal 
Viminale che dalla questura 

Reazioni 
che limi viene mai meno al 
la sua responsabilità di fron
te al Paese, ricordando che in 
questo momentho un appello 
umanitari» ha un significato 
giusto e costituisce un dove
re oltre che una manifesta
zione di affetto ». 

A piazza del (ICMI. c'è tilt 
tavi.i qualcuno più esplicito. 
C'è chi. negli amb'enti della 
segreteria, sostiene che la no
ta del « Popolo s- non altera 
le posizioni precedenti, che il 
* no > alla trattativa è ferino 
come tre ore prima, quando 
ancora un cronista della « He 
pubblica » non aveva telefo 
nato a Cavina per avvertirlo 
del nuovo terribile messag
gio. Le vie per la salvezza di 
Moro, si dice, possono essere 
altre: un appello umanitario. 
l'intervento di qualche orga
nizzazione sovrannazionale. 
oppure — perché no'.' — un 
successo, divenuto per molti 
insperabile, delle ricerche de 
gli inquirenti. Ma sono solo 
interrogativi, destinati ad agi
tarsi m una notte che diffidi 
mente darà tregua a chi è 
nella trincea di questa terri
bile vicenda. 

A mezzanotte, le macc'iin" 
dei fun/onari della Direzione 
lasciano il cortile del palazzo 
per mescolarsi al traffico v.wr 
.so di un sabato sera reso in 
grato dalla pioggia, fitta, gè 
lida. ininterrotta dopo tre gior
ni. A Palazzo Cenci Holognet-
ti c'è ancora /accaglimi, e i 
suoi collalxiratori più stretti. 
A poca distanza, al Viminale. 
Cos.siga tiene il " vertice > de 
gli inquirenti. Pare che au 
che Andreotti vi abbia pre>o 
parte, nelle prime battute, do 
pò aver informato telefo'iica-
mente Leone dell'appuntamen
to con la morte che i brigati
sti hanno fissato ner Moro. 

(Mi altri leader de sono lon 
tani. Galloni a Bologna. (Ja 
spari in Abruzzo. Pisanu, se
gretario di Zac. in \iagg:o per 
la Sardegna, Bodrato è a To 
litio. Forlani nelle Marche, per 
un comi/io domenicale. Arri
va a piazza del Gesù un di 
spaccio d'agenzia con poche 
parole, emozionate, di .-'anfa
ni: «- Sei casi più disperati — 
dice il presidente del Senato 
— Giorgio La l'ira esortava 
ad avere spes contra spem, 
a sperare cioè anche le cose 
impossibili. Accogliamo que
sta esortazione anche in que
sto momento tanto grave ». K' 
il filo al quale molti si aggrap 
pano nell'attesa angosciosa. 
orribile di quanto può avve
nire oggi, domani, in una qua
lunque di queste prossime ore. 

Deraglia 
i 

I poteva con le sue gambo, fan
tasmi impauriti, insanguinati. 

Alcuni parlavano e parla
vano .K'r raccontare, altri era
no muti e riversi, senza for
ze anche se incolumi. 

« ilo sentito come un im
patto e i piatti mi sono vo
lati addosso » ha detto Ma
rino Ma^sarotti, -IO anni, neu
rochirurgo all'Ospedale S. An
na di Ferrara che, al momen
to della sciagura stava con
sumando il pasto nella car
rozza ristorante della t Frec
cia ». € Il vagone — ha ag
giunto — ha vacillato e poi 
si è capovolto nella scarpata 
assieme ad altri fermandosi 
in fondo. Abbiamo scavato 
nel fango per riuscire a ve
nir fuori da un finestrino. La 
scena attorno a me era ine
narrabile. Ho visto un gio
vane con un braccio sfra
cellato, una donna senza una 
gamba e mi sono adoperato 
comunque per j)ortar soccor
so a chi mi stava vicino. Con 
un tovagliolo ho bloccato una 
emorragia al braccio di un 
compagno di viaggio e. as-

ancora che la notizia venis
se diffusa dalle radio nazio
nali e locali la gente è rima
sta impressionata dal lace
rante e ininterrotto urlo di 
sirene dei mezzi di soccorso 
che attraversavano la città. 
Centinaia di telefonate sono 
pervenute alle redazioni dei 
giornali per sapere cosa era 
capitato. Ognuno chiedeva, 
voleva sa nere. 

Fra le prime ad essere ras
sicurate sono state le fami
glie dei giocatori del Vero 
na: la squadra, con l'allena
tore Valcarcggi e le riserve. 
viaggiava proprio sulla * Frec
cia della Laguna » alla volta 
di limila. Valcareggi stesso. 
soccorso (ha ferite di poco 
conto) ha telefonato a tutti 
da Firenze. * Torniamo a 
Verona, ha detto, non preoc
cupatevi .. *. So'o l'accom
pagnatore della squadra, Nu-
volari. è ricoverato al Riz
zoli di Bologna por fratture. 

Ma non è stato cosi per 
decine e decine di altri che 
affollano ora le corsie degli 
ospedali di Bologna e di Fi-
lenze. mentre si cerca di fa
re un primo terribile censi
mento delle vittime, di strap 
pare alla morte decine di 
feriti ni camere operatorie 
d'ivi* sono stati" istituite e 
quipes d'urgenza Alcuni so
no spirati durante il tra
sporto e il numero dei morti 
saliva, di ora m ora: prima 
dieci, poi quindici, diciasset
te... A sera s'erano recupe 
rate trentasei salme, ma 
qualcuna dev'essere ancora 
fra i vagoni massacrati che 
è difficile esplorare, instabili 
tome sono. 

I soccorsi al treno delle 
Puglie sono stati meno fre 
notici : fini [>are addirittura 
non ci sia stato nessun morto. 
oltre gli sventurati due fer
rovieri del locomotore. 

Fra un viaggio, quello del 
convoglio proveniente dalla 
Puglia che durava addirittu 
ra (ÌA venerdì scorso. Fra 
partito da Lecce alle 17.10 e 
doveva raggiungere Milano 
stamattina, alle otto e cin
quanta. 

L'n tempo abnorme che tro 
va la sua ragione nel fatto 
(he anche la linea ferrovia
ria adriatica era stata in
terrotta por una frana che 
aveva letteralmente sbricio
lato un viadotto all'altezza di" 
Giulianova (Pescara). Tutti 
i treni che vengono da Bari 
quindi sono dirottati sulla 
Foggia Benevento Roma, ac
cumulando ritardi su ritardi. 

Ora il traffico è interrotto 
anche sulla dorsale apponili 
nica. Riaperti i caselli della 
autostrada, il servizio fra Fi
renze e Bologna è assicurato 
da pullman mentre decine e 
decine di troni sono dirotta
ti sulla linea rli Pisa, di Gc 
nova e di Torino. 

Il direttore e il vicediret
tore dello Ferrovie, ingegno-
ri Semenza e Misiti hanno 
raggiunto il luogo do! disa
stro. Oggi arriverà il mini
stro Vittorino Colombo. 
A coordinare la situazio
ne a Roma è l'ingegner Pi
ciocchi. Qui arrivano via via 
le notizie dalla zona della 
sciagura. Qui si è tentato di 
fare un pruno calcolo di quan
ti passeggeri potessero viag
giare a bordo della * Freccia 
della Laguna » un rapido im
portante perché a Venezia e 
a Verona accoglie viaggiato
ri che vengono da Bolzano. 
da Trieste. K" un treno a 
prenotazione obbligatoria, ma 
anche questo non aiuta mol
to por un calcolo esatto: c'è 
chi rinuncia, c'è invece chi 
sale all'ultimo minuto. r ;n 
graziando il cielo d'aver tro 
vato IUÌ posto lilxro. Como 
una signora d ie veniva da 
Trieste, che viaggiava con 

Il sesto * comunicato * delle ì sieme ad un altro, l'abbiamo I »»'ami(a: tutte e due salve. 
* br > è stato esaminato ieri 
sera al ministero dell'Interno ! 
dagli investigatori, alla pre j 
senza del ministro CosMga e : 
del sottosegretario Letticri. | 
Quest'ultimo si è poi recato a I 
piazza del Gesù per incf.n- j 
trarsi con Zaccagnini e. alle ] 
22.15. ha fatto visita ai fami ' 
liari di Moro, in via di Forte | 
Trionfale. Intanto alla sede j 
democristiana erano comincia 

portato sull'adiacente auto
strada e caricato, salendo an
che noi. su una macchina ». 

Da Bologna e da Firenze 
intanto sono cominciate ad 
affluire de( ine di ambu
lanze mentre la pojxilaz.o 
ne di Vado e le prime pat
tuglie della polizia stradale 
scese dal comando di Pian 

! dol Voglio provvedevano a 
i te a piovere telefonate da tut- j r ^ < \ ' ^ il traffico noi due 
! ta Italia da parte di parla- j *c™: v r r % ? Fir,f1/C Pf r , , a" 

mentari e dirigenti periferici ! - c » a r * spa'-o allo ambulan-

SANTIAGO DEL CILE — Pi-
nochet. ha proceduto alla no
mina del nuovo ministero ci
leno su proposta del ministro 
degli interni Sereio Fernan-
ócz. un c.Vile per la pr.-
ma volta dal golpe. Quasi tut
ti : membri del precedente 
gabinetto, dimessosi colletti
vamente mercoledì scor.-o 
fanno parte del nuovo. Soltan
to tre ministri militari sono 
i ta t i so.-t:tu:t: da civili. 

del partito che chiedevano no
tizie. 

Stamattina il presidente 
della Repubblica riceverà al 
Quirinale il presidente del 
concici o. Ar.drectti. e il mini
stro dell'interno. Cossiga. con 
i qaali ieri sera si è mantenuto 
m stretto contatto dopo ave
re appreso del nuovo mcs.sag 
gio dei terroristi 

ze e ai mozzi dei vigili del 
. fuoco e vow) Bologna per 
t bloccare gli automobilisti e iie 
I avevano spazio a bordo e tra-
• Sportare in città i passegge

ri che erano usciti dal disa
stro incolumi o scmpl temen
te contusi. 

Si è cominciato a lavorare 
con la fiamma ossidrica e 
coi martinetti idraul.ci. Al 

| come per miracolo. 
Il pr< -utente della Camera 

dei flt putati ou. Pietro In 
grao ha i ^dirizzato .~ii presi 
e!» nti dolili Rtgione e del con 
.-> glio regionale dcll'Kmilia-
Homagna il seguente tele 
gramola: ; K>primovi anche 
a nome della Camera dei de 
putati il cordoglio profondo 
per la tragica sciagura fer
roviaria di Monzuno e vi pre
go di far giungere ai fami
liari delle v itt me lo più vi
v e r (omino-e condoglian?**". 

Sul fronte dello :""dag.ni giù j calare della notte la s:t lazio-

II presidente e ì deputat i 
del gruppo parlamentare co
munista dell'ARS si associa
no al dolore dol compagno 
on. G.u=eppe Toscano per la 
immatura scomparsa della 
moglie, signora 

GRAZIA FICHERA 
diz ia re . .manto, ieri non ci 
sono state novità. Si è conti
nuato a parlare delia « v is ta » 
d: alcuni ufficiali dei carabi
nieri nello studio privato di 
Moro. -,n via Savoia, che l'ai 
tra sera, in un primo momen
to. sembrava fosse una vera e 
propria porqji-.zione ord-ra-
ta d.^lla magistratura, oe-a 
che il procuratore capo De 
Matte-i ha smentito sub.to. 
Sull'episodio, comunque, d io 
dcpj 'a t i de hanno presenta 
to un'interrogaz or.e pari* 
mcntare. F. nell'attesa di pro-
o a z o n i ufficiali sono c.r».o 
late altre voci: sj è riotto, ad 
esempio, che i carabmier. -a 
rebbero andati nello studio di 
via Savo.a assieme a un toc 
nico della SIP per riattivare 
un collegamento che conson 
tiva agli inqu.renti di inter
cettare le chiamate telefoni
che dall'esterno, che era sta
to interrotto. Ma conferme at
tendibili. finora, non ce ne 
sono state. 

ne è ancora più drammatica 
poiché per procedere nei soc
corsi si è dovuto ricorrere al
la luco delle fotoelettriche. 

Quando s : è appre-a la no 
tizia rammin.stra/ionc comu
nale di Bologna iia ir.c^o a 
disposizione (lolla organizza
zione di -occorso dodici auto
bus per il prò! evo dei fon'i 
mono gravi e dei passeggeri 
ohe v iaggiav ars» ^.:i convogli 
deragliati. Sono sjati inviati 
sul luogo della sciagura an 
che i vig.h urbani. ; v.gili 
dol fuo.o. tutto !o ambii 
I.tnzo poss b:j,_ Dalla stazio 
ne partiva aneli" un treno 
di .soc.or.so. A Murazze 

. s s t o il nome prc-( r t-
ciso della piccola locai. :à 
più vicina al disastro) sono 
andati poi oltre al preciden
te della giunta regionale com 
pagno T u r a anche il presi
dente della provincia Rimon-
dini e il vicepresidente Bran
da lesi. 

Bologna è sgomenta. Prima 

Palermo. IR apri le 1973. 

i 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL 15 APRILE 1978 

Bar i 83 25 40 5 
Cagliari 30 37 85 22 

Firenze 47 22 28 34 

Genova 46 54 88 32 

Milano 8 16 42 18 

Napoli 68 37 31 81 

Palermo 75 87 2 47 
Roma 41 6 23 30 

Torino 72 68 56 8 
Venezia 4 79 3 55 

j Napoli (2. estratto) 

Roma (2. estratto) 

» ! 1 
83 > 1 

63 i x 
3 ! * 

66 | 1 

36 j 2 

45 | 2 
69 j x 
44 | 2 

49 | 1 

X 

1 

Q U O T E : «1 12 U 6.664.00t| 
• g l i 11 L. 318 mila; •i n L. 90 mila 

http://fo-.se
http://soc.or.so
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Un «segnale» per l'URSS? 

Carter, Schmidt 
ed il rinvio 

della bomba N 

Confermando l'impiego in Libano delle «bombe a frammentazione» 

Anche Brzezinski ha criticato Israele 
Il consigliere di Carter per la sicurezza fa proprie le accuse del deputato McCloskey ed esprime la 
« preoccupazione » del Dipartimento di Stato — Il governo libanese difende l'operato dei siriani 

Nelle ultime 48 ore 

Ondata di attentati 
nel nord Irlanda: 
tre persone uccise 

In tutt i ì casi si è trattato di vere e proprie « ese-
! cuzioni » — Le autorità accusano PIRA-provisional 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON' — A |M..«, più 
di una M : I I Ì I I I ; I I I ; I ili di - I . in-
/ • (luH'aiinmu'io ili ( l i r ic i - ili 
sospendere lii l';ilil»ririi/ii'iir 
i lella liomlia .il in-iilrnii<- r i -i 
poligono a \ \ a-liinjitiui line 
questioni. Pri l l i l i , pi-nbi'- «pif-
-ìn i lt-ri-ione e -una udoll. i la; 
-econilo, qual i Mimi e ipiiili pi>-
Iranno e .--«re -:li cf fel l i - l i l 
le relazioni Ira (ili Siali Uni
ti e l 'Kinopa m i i i l t i i l a l c ila 
una parie e Ira ••li Siali Uni l i 
e I T n i u n e S i» \ id i i \ i i l a l l ' i l 
I ra . I,e r i -pu-lc non -nini ti ni -
vocili' né .-itll'una ne - i i l l ' i i l -
trn quo-i ionc. Si l i m i t i l e , piut
tosto, per ipotc- i . Scrollilo 
lina ipolc- i ri lanciala ipii tlal-
I V - l c r n . rannuncio ilei prc- i -
ilcnlc ilrj i l i Siali l 'n i l i - i in-
i i i i j i lrci* ' l) l ic in ipicll.i clic \ ie
ne rl i iainala « teuriu tirila 
<rM/" r" - """ ' ». A--11111CI11I0 la 
i lori- i inie ili non f. ibbiican-
la linnil).i N ilopo clic - i - l i
no co-talatc fo l l i i l i r i i rol là nel 
rai.'-'iiin'H'i'c un accorilo -li l la 
l imi ta / ione ilcllc anni - l i . t lc-
•lirhe. il prc-ii lcii le ilrjil i Sia
li L'nili avrclibe \o lu lo — »«•-
conilo quc-la li-mia — prepa
rare il lerri ' i in. preveilciiilo una 
ii<-en/a ili cini- i - iei i i i coniro-
part i le -o \ i c l i r l i e . ini una i'i-
pre-a nni--icciii ilell.i cor-a 
ai'li armauiculi clic '•li con-
-enl i iel i l ie ili linliailaiMiaii- il 
fiiMire ilei <;i>iij!re--o e iil lrii-
\er-io ili e--n ilella opinione 
pulililicii anici ic.ina. I'.' un'ipo-
lt-~i ^bulicala lai i la- io-a e im-
prolialii le ilafili o—er\ iilnri più 
acrura l i . 

Un ii l lrn lenlal ixo ili ipie-ia-
/.ione ìn \e - le i rappoi l i lr;i 
Sial i l 'n i l i e (•erniiiuiii feilc-
c.ili'. S l i / z i lo dalla non colla-
liiii-a/ioue ilei cancelliere Scli-
niii l l -ni terreno cciiiiouiirn 
l ' i ir ier avrcltlie volnlo il.irxli 
una -orla ili le / ione faccn-
ilo-ili coniprenilcre. al l iaw-r-
-o la min.irci.1 ili privare le 
fnr /c N A T O ileiri-airop.i ncci-
i leulale ili un'arnia ipialc la 
liomlia N . d i e né la Gi-riua-
nin feilei-iile né a l i l i pac-i eu
ropei pi>"iiiin OUÌÌ Ì penueller-
,-ì i l i ro i i - lere . «en/;i pacare 
un prezzo in-opporlal i i le - i l i 
lerreiio ilellii - icurez/a mi l i -
lare. alla Inuler-ilii/i america
na in tul l i i campi . Anclie 
questa scrunila ipole-i \ i ene 
accolla con sccllici-mo. K" in-
f n I l i diff ici le imiiiaiiiiiari-. <-i 
fa n-sservare. clic la politica 
i l i un granile pae-c coinè '/li 
Stali Un i l i po--a c--ere ba-a-
la «11 m u l i \ azioni ili que-la 
naliira a più di lr<"iil*:iiiiii di 
«•-i-len/a della Alleanza atlan
tica. K infine vi è ima Icr /a 
-pic^a/ ioue elle parlciiilo dal
la per-onale ri-ptiiHiaii/a di 
Carter \er-i> un'arma ilei t i 
po della liomlia N a i t r i lmi -n -
al pre-idenle deali Siali l 'n i l i 
i l lenlal ivo di lanciare un «w-
tinnir» a i r i ' K S S clic pa—iiiidn 
a l l raver-o la e l imina/ ione ili 
un =erio o-laculo airaccordo 
S \ I . T polri'Iihe - Ìt i i i ir- i in un 
più ta - to i l i -ezuii ili impr i 
mere una s\ol la alle rc la / ioni 
Ira Wa-l i in- i tmi e Mn-ca. I." 
nn"ipole-i clic in \111erica tro
i a credito. 

Quale che -ia la ri-qm-t.i niu-
«l:i. ad osili modo, r qui \ m i n 
ino alla -ornnila que-l ione clic 
ci *i pone in que-l i 2Ìorni 
nella capitale americana, la 
deci-ione di Carter da sia pro-
dolln a l runi effetti ed a l t r i . 

Una nota 
della Tass 
sulla « N » 

MOSCA — La decisione di 
Car ter di rinviare nel tem 
no l'eventuale produzione 
della bomba ai neutroni non 
potrà essere usata da Wash
ington e dagli altri paesi 
dèlia NATO, e in particolare 
dalla Germania federale, co 
me mezzo di pressione nel 
negoziato per la riduzione de
gli effettivi militari in Eu
ropa. E' quanto ribadisce la 
TASS ripetendo che per 1' 
URSS tra le due questioni 
non esiste alcun nes-o. 

« Il punto della questione è 
non già quello di puntare a 
concessioni fatte da una 
par te all 'altra, quanto di im
pegnarsi insieme per porre 
fine alla corsa asili arma
menti . L'Unione Sovietica mi
ra ad un accordo che pre
veda la rinuncia reciproca 
alle armi nucleari, che ponsra 
fuori legge questi brutali mez
zi di distruzione di massa «. 
scrive Yuri Kornilov. uno dei 
più noti commentatori della 
apenzia sovietica. 

Delegazione 
parlamentare 

italiana 
in Jugoslavia 

ROMA — Par te osisi per 
Belgrado una delegazione 
par lamentare invitata dalla 
Assemblea federale jugosla
va. composta dai rappresen 
tant i delle commissioni este
ri delle due camere. Per il 
Sena to : Pecoraro (PCI>. Vi-
glianesi <PSI>, Calamandrei 
I P C H . Caret toni (Ind. Sin.) . 
Per la Camera : Ruscio e 
Granell i <DC), Cardia (PCI*. 
Scovacricchi (PSDI) . Covclli 
(DN) e Tremagli» (MSI). 

a l'
ai-

.'l'i 

p o - i l i \ i o n c s a l h i . ma di 
granile pol lala, ne produrrà 
;i l i r cw -cadeii /a. T r a Wa-
-l i inslon e I tomi la polemi
ca è -lal.i mollo dina nelle 
ore i iuuif i l ialaiuf ulc -ucce--i-
\ e allo annuncio di Carter. 
I I pre-idenle de^li Siali Uni
ti è - laln accii-alii. e uemnie-
110 Iroppo \ elalauieiile. di con
durre un f ior i i e<lrciuaiuenle 
pericolo-o clic avrebbe pollini 
pollare addii i l l iua alla d i - iu -
le^i i i / ione della .NATO. Sono 
-lille iilciiue forze politiche 
ilclla ( ìermani . i federale a f ;u-
-i poi lavine di quc-la accu-a. 
Ma e-»a è -lalii riprc-ii anrlie 
a l l ro \c e in pa i i i io la ie in r e i -
li -el lori di-I mondo polilico 
iiuicriciino. l'oi le iicipu- - i - l i 
no calmale. I l caiiccllicrc 
Sclimiili lia dicliiiii'iilo. un 
paio di - in i ni fa. di r i -pcl -
la ie la ileci-ione di Ca l ler al-
Iri l i i iendole. però, valore. 
pillilo, di -eguale lancialo 
l'I KSS. d i e riehieile una 
-pn-la rapida e pcr-ua-ivii 
min i - l ro della dife-a america
no. clic -i trovava in \ i-ila 
nella (rcrmania federale. }ili 

I I I fillio eco affermando, più 
cli iarami'i i lc. d ie non li.i-la 
d ie i -ovielici r i -piuidami r i -
i i i i i i i i i i iiiln a loro volta alla 
fali l ir ica/iont' di una liomlia 
equivalente alla liomlia N ma 
clic le contropartite devono 
riguardare il rapporto di for
za mi l i tare in Kuropa nniirlié 
il numero e la colloca/ione 
dei m i - i l i 5.S-JII. 

I'.' I:i leoria ilei « Sfumile r,, 
dumpic. che -emlira prende
re corpo, piul lo-to clic quella 
della «1 ros/tii-iizionc » l'àl è 
-li l la lia-c del -no valore di 
« ••i-untile IÌ clic allnrno alla 
deci-ione di Carler -«-inlira 
e—ere -lilla l'aL'uiiinlii unii in-
le-a Iril Siali F i l i l i e Germa
nia federale che vuol d i re . 
dillo il pe-o di que- l ' i i l l imo 
pae-e. Ir;i Stilli Uni l i e Ku
ropa occidenlale. K" una in-
le-a =11 un terreno avanzato 
n -11 un terreno arretrato? I.a 
cniiv in / ione della i n a ^ i o r par
ie denli n;=er\alori di Wa-
-hinulon è che una ri^po-ta 
a quc-la doiiiamLi inni può 
e--i>re dala rcnxa tener rol l 
io dello -pie^iimeulci delle for
zi- che - i è delerminaln a l -
lornii iillii que-l ione della l iom
lia N e più in jieneriile a l -
loriio ili rapporti tra Stali Un i 
ti e Unione Sovietica. K* fuo
ri duliliio che in America co
me in Kuropa -i -0110 man i -
f«'-l.ile forze a--ai ron- i * len-
li che vorrclihcro spo<larc i 
rapporti Wa- l i i i i^ lon-Mo-ra 

dal terreno della competizio
ne a quello ilei confrnnlo. 
.Ne^li Siali Uni l i ciò è ormili 
a w e r l i h i l e allraver*o la du
ri—ima rampaiMi.i condolla ila 
-e l lor i a—ai ampi del Cnn-
••re—o conilo lul la la pol i l i -
1-.1 inlerna/ ioi lale di Ciirler. 
dal Canale di Panama al Me
dio Oriente, dal Corno i l *Af r i 
ca alla I10111I1.1 N . Ma è av
vertibile anche nella Germa
nia feiV-r.ile. i |o\e ra l lacco 
demo.r i - l i .un i ili governo 
Sclimiill è mollo pc-aille r non 
-enza cnnM'2UCn/c sulUelello-
ralo. I . ' .ncr t ro ia io , perciò. 
mia inle-.i «ni valore ili « xo. 
cnitlf n ila a l l r ihnire alla de
ci-ione di so-peudere la fah-
liricazione della liomlia al neu
trone ha un -110 -i.Eiiificalo 
politico l u l f a l t r o che i rr i le-
l a n l e neira lnio 4 fera che ca
ratterizza o=iii la - i l i iazinne 
?i.i nesli Stali Uni t i ?ia nel-
r f ' u r o p a i irr idi ' i i lale. 

Come .-i risponderà al « -*e-
Cttalr t>? Siamo, r o - ì . al no
do della que- l ione. vale a d i 
re asli effoll i che potrà avere 
!.i ih'cii ione di Carter «ni rap
porti Ira Siali Uni t i e U I ISS . 
I.a - lampa « m i e t i c i non lia 
rommi' i i la lo dircl lamci i le . a l 
meno fino ad ora. l 'annun
cio dato dal pre-idenle ame
ricano il 7 aprile - rnr*o , K-* 
un >i len/ io proliahilmente cal
colalo in al le i . ! delle conver-
i.izinni Ira i l «esreiario di 
Stalo V. inre e il min i - l ro ile-
«li c-!eri (.rornilvo. Ma for«e 
è anche i l «intorno di qual-
rn-.i di p iù rmiiplo—o. Mo l lo 
-pf—11. ionie è noto, certe 
'cel le ilell.i pol i t ic i in i ic l ica 
U T - I » sii Siali l nifi «om» - la 
te dt-ii-rniiii.ilc d.illn -lato del 
le rcl . i / iot i i Ira ; l i Siali l ni -
ti e r i ' i i rnp. i orr idrnt . i le . il i 
«ni la Germania federale r i 
mane i l pernii , e \ i re i c r ia . 
Ciò è nella tosici dei rap
porti Ira potenze r iva l i , r h r 
cercini» di d i i ìde rc l 'altro 
fronte. F." lecito tuttavia chie
der-! . que-la \ 0 l l . 1 . «e la po
litica americana e la politica 
i o i i o l i c i attorno a questioni 
di co-i enorme r i l i c io quale 
la I>i»iii!>a \ . da cui dipende 
il blocco o la riprt-i.i della 
cori.i a ; l i armamenti - Irate-
sici . debba obbedire alla Io-
cica tradizionale dei rapport i 
Ira potenze r iva l i . I.a rispo
sta. |»er ora. non è chiara. 
I.o «ara tra qualche siorno a 
ronr lu- ione della missione 
\ .mrr nella capitale soi ie i i -
ca. Ma «archile a--ai s r a i e 
«e ai « 1 ertici tiri mondo * 
— come - i u-.i definire i l 
ruolo delle due -uperpotenze 
nellY|>ora in cui l i i i . u n o — 
doie—e pre ia lerc la tcnlazio-
ne di fare della bomba \ un 
m o l i l o di -|n-rimcnlazione del 
la solidità o della fragilità 
del fronte a n e r i o oppure, e 
«areblie la «te-sa cosa, della 
validità o meno della icrchia 
e mollo improbabile teoria del 
dominio. Condotta, per di più 
«opra la ie*la rli tu l l i . 

Alberto Jacovìello 

BKIHUT — La notizia ha ora 
una conferma governativa: 
Israele ha usato, nel corso 
dell'invasione del Libano me
ridionale. bombe a frammen
tazione. vale a dire i micidia
li ordigni che colpiscono in 
modo particolarmente crude 
le la po|M)lazio:ie civile. Il 
latto era .stato denunciato 
giorni fa alla Camera dei 
rappresentanti di Washington 

dal deputato .McCloskey. ch'
aveva aspramente criticato il 
governo di Tel Aviv per aver 
usato questo tipo di armi, 
fornito a Israele dagli Stati 
Uniti ma con l'impegno che 
sarebbero state impiegate so
lo in caso di guerra aperta e 
solo contro obbiettivi milita
ri. McCloskey aveva invece 
riferito che in almeno due 
occasioni — su un campo pa
lestinese a dieci chilometri 
da Tiro e su un crocevia a 
poca distanza dalla città — le 
bombe a frammentazione so

no state impiegate contro zo
ne densamente abitate da ci
vili. provocando un « alto 
numero di vittime ». 

Ora la conferma è venuta 
dallo stesso governo di Tel 
Aviv. Ieri infatti il consigliere 
di Carter per la sicure/za na
zionale Brzezinski. in una 
lettera di risposta alle accuse 
di .McCloskey. ha ammesso 
d i e il governo israeliano ha 
confermato a quello ameri
cano di aver fatto uso delle 
bombe a frammentazione 
«contrariamente — scrive 
Brzezinski — alle assicura
zioni forniteci in preceden
za». Il consigliere di Carter 
ha aggiunto che il Diparti
mento di Stato ha espresso 
ad Israele la sua « preoccu
pazione » per l'accaduto e per 
la violazione degli accordi in 
materia. 

Come si sa. Israele ha in
vaso il Libano meridionale 
con l'intento dichiarato di 

•neutralizzare le basi» della 
guerriglia palestinese ma fin 
dal primo giorno l'aviazione 
di Tel Aviv si è accanita 
contro decine di villaggi li
banesi di quella regione, ri
ducendoli ad ammassi di ro
vine e provocando un alto 
numero di vittime fra la po
polazione civile libanese. A 
ciò vanno aggiunti i bombar
damenti sui campi profughi 
palestinesi o su località — 
come Damour. a venti chilo
metri a sud di Beirut — che 
ospitano gli scampati di Tali 
el Zaatar e di altre stragi 
compiute in precedenza dalle 
milizie fasciste libanesi, al
leate degli israeliani. 

A Beirut intanto si acuisce 
la polemica fra le forze della 
destra e il comando della 
Forza araba di dissuasione 
(FAD). polemica nella quale 
si è inserito ufficialmente il 
governo di Selim al Hoss, a-
vallando pienamente le azioni 

compiute dalla FAD nei cin
que giorni di scontri. 11 go
verno si assume infatti la 
piena responsabilità del can
noneggiamento, da parte del
le truppe siriane, del quartie
re cristiano di Ain Remma-
neh, dal quale le milizie di 
destra hanno scatenato i loro 
attacchi contro l'adiacente 
quartiere musulmano di 
Chiali. II governo siriano — 
precisa il comunicato libane
se — è del tutto estraneo al
l'operazione, che è stata 
compiuta dai reparti siriani 
su ordine del comando liba
nese della FAD. I miliziani 
della destra vengono accusati 
nel documento di e insubor
dinazione » per essersi rifiu
tati di deporre le armi e aver 
costretto i soldati siriani del
la FAD ad intervenire allo 
scopo di porre fine agli 

scontri, il cui bilancio defini
tivo è — come dicevamo ieri 
— di 115 morti e oltre ,'f(M) 
feriti- Il documento del go-
l e m o ha provocato una rab
biosa reazione da parte di 
Camille diamomi, presidente 
del «Fronte libanese» (la 
coalizione delle destre). Se 
dunque la tregua continua a 
reggere, il clima in città è 
comunque sempre di grande 
tensione. 

Nello stesso documento, il 
governo libanese ha deiutn 
ciato il fatto che il « ritiro » 
israeliano dal sud è incom
pleto rispetto alle indicazioni 

i delle Nazioni Unite Come è 
noto, gli israeliani hanno 
sgomberato poche decine di 
chilometri quadrati, su un 
totale di quasi 1300 occupati. 
Le autorità militari israeliane 
sono anche accusate di osta
colare il ritorno dei profughi 
libanesi nei loro villaggi. 

BELFAST — Recrudescenza 
di a t ten ta t i nell'Ulster, dove 
in poche ore si segnalano tre 
vittime. Due donne sono ri
cercate dalla polizia nord-
irlandese per l'omicidio di un 
attivista protestante ucciso 
mentre stava portando con 
il suo furgone il vitto per gli 
studenti di una scuola sita 
in una .«mota parte dell'Ir
landa del Nord. Il caporale 
William McKee. riservista 
del « reggimento per la dife
sa dell'Ulster », una organiz 
zazione paramilitare, è stato 
ferito in una imboscata da 
tre persone ma è riuscito a 
continuare la sua s t rada a 
bordo del furgone; I tre as 
salitori. due dei quali donne, 
e che si ritiene siano membri 
dell 'IRAprovisional. si sono 
allora impadroniti di una au
tomobile e hanno inseguito 
il furgone per tre chilometri. 
Una volta raggiuntolo hanno 
ucciso il McKee lasciandone 
il corpo sul bordo della stra
da. 

Inoltre un agente di polizia 
di 50 anni è stato ucciso Ieri 
matt ina dall'esplosione di una 
bomba mentre usciva di casa 
ad Armoy, una località a 60 
chilometri a nord di Belfast. 
Lo ha reso noto la polizia 
di Belfast aggiungendo che. 
sempre ieri mattina, alcuni a-
genti hanno trovato il cada
vere di un uomo di 27 anni 
ucciso con un colpo d 'arma 
da fuoco alla tempia nel 
letto della sua abitazione A 
Newtown Abbey. alla perife
ria della capitale dell'Ulster. 
Gli inquirenti ritengono chs 
l'uomo sia rimasto vittima di 
un at tentato. 

Infine una quarta persona, 
un uomo anch'egli di 27 anni , 
è stato ricoverato in aspedale 
dopo essere stato trovato, gra
vemente ferito per un colpo 
d'arnia da fuoco alla testa. 
sul pavimento della sua ca
mera a Killyleagh ad un» 
quarantina di chilometri a 
sud di Belfast. 
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Dal meridione 
i prodotti più tipici e genuini 

IntuttìisupermercatìCoop. 
I prodotti del nostro meridione. Genuini, saporiti, 

inimitabili. Dalla Puglia, dall'Abruzzo e Molise, dalla Campania, 
dalla Sicilia e dalla Sardegna i più buoni e più tipici prodotti 

regionali arrivano direttamente nei supermercati Coop di tutta 
Italia. Perché la Coop, che da 

anni opera concretamente per il Provolone piccante 
Auricchio, l'etto JPAA 

potenziamento delle cooperative agricole e di pesca di tutto 
il meridione, sta ulteriormente sviluppando il suo impegno 
nel mezzogiorno e per questo, appunto, ofrre oggi 
a tutti i suoi consumatori un'occasione in più per 
portare in tavola le migliori 
spedalità del nostro Sud. 

Convenienza e qualità controllata dai consumatori. 
A n t i p a s t o Olivercoop, in olio 
di semi, vaso di A A A 
vetro, gr. 500 9 W 

Pecorino sardo 
Graziola, l'etto 490 
Pecorino stagionato 
sardoTavolara, Tetto C f i / Ì 

Canestrate pepato 
siciliano letto 640 
Mozzarella Bufali 
gr.120 4jJQ 
Scamorza affumicata 
Tetto 340 
Salsiccia Napoli 
dolce e piccante 
Tetto 

Salame Napoli 
l'etto 

I vini tipici 
del nostro meridione 

Rosato del Salento 
bottiglia It. 0,72 630 
Rosso di Brindisi 
bottiglia It. 0,72 630 
Ciro rosso 
produzione 1975 
bottiglia It. 0,72 730 
Corvo di Salaparuta, bianco 
bottiglia It. 0,72 + Ó Q f l 

Corvo di Salaparuta, rosso 
bottiglia It. 0;72 4 Àfkf% 

Vino d'Ischia, bianco 
bottiglia It. 0,72 Q ' X O 

Limoni di Sicilia 
il Kg. 480 
Arance ovali di Sicilia 
il Kg. 750 
Olio extra vergine d'oliva 
di Puglia *% 4 A r t 
bottiglia It. 1 éLm I 9 U 

Pomidoro pelati 
gr. 800 310 
Tonno di tonnara 
Rais, gr. 95 

S a r d i n e all'olio di semi 
Caravelle, gr. 120 290 

Vino d'Ischia, rosso 
bottiglia It 0,72 Q Q O 

Cannonau 
bottiglia It. 0,72 1.230 
Nuraghe Ruju 
bottiglia It. 0,72 1.230 
Vernaccia della 
Sardegna 
bottiglia It. 0,72 1.230 
Malvasia della 
Sardegna 
bottiglia It. 0,72 1.890 
Cerasuolo D.O.C. 
bottiglia It. 0,72 m C / % 

Moscato passito D.O.C. 
di Pantelleria 4 ££Af\ 
bottiglia It. 0,72 l i Q ^ U 

M e l a n z a n e Olivercoop, in olio 
di semi, vaso di " ^ C r t 
vetro, gr. 500 # Q U 

Confettura di fichi 
Alco, gr. 380 540 
Pasta di semola Puritas 
Pastifici Meridionali A A r t 
gr. 500 A O U 

O r e c c h i e t t e pugl iesi Pur i tas 
Pastifici Meridionali rt A r t 
gr. 500 é£9\3 
Fusilli coi buco 
Lecce, gr. 500 390 
Maccheroni 
del contadino 
Lecce, gr. 500 

Marsala Vecchio Florio 
secco e dolce 
bottiglia It. 0,68 1.150 

Capottata di melanzane 
Raspante, gr. 280 JkCkt\ 

Condimento per pasta 
con le sarde jk 7 r t 
Raspante, gr. 240 4 # W 

Olive nere e verdi 
Olivercoop, in vaso 
di vetro, gr. 750 890 

S o l a d o A v e r n a liquore 
al mandarino 0% A C / \ 
bottiglia It. 0,75 Z i 9 0 U 
Elixir San Marzano 
Borsci, bottiglia 
It. 0,75 2.300 
Brandy F l o r i o V S O P 
bottiglia It. 0,75 f\ O C r t 

i * . - *é . . . . 
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In tutta la città l'emozione per la sciagura ferroviaria è stata profonda 

Da Firenze aiuti immediati 
sul luogo della tragedia 

Autoambulanze hanno fatto la spola dall'autostrada agli ospedali - Il primo ferito è arrivato alla 
stazione di Santa Maria Novella • Traffico sconvolto • Messaggio dell'amministrazione comunale 

A Santa Maria Novella le prime 
testimonianze dirette sul tragico inci
dente ferroviario, avvenuto nella linea 
tra Firenze e Bologna, le ha portate 
Armento Rossi di 41 anni, dipendente 
della compagnia addetta al servizio 
ristoro. Quando è arrivato all'infer
meria della stazione si trovava ancora 
sotto choc. « E' stata una cosa tre
menda, non ricordo come è successo ,>, 
ha detto al medico del pronto soc
corso di Santa Maria Novella. Poi, 
con parole confase, ha aggiunto che 
si trovava nella quarta carrozza, dove 
si trovava il ristorante. « Stavo ser
vendo i giocatori del Verona, all'im
provviso un grande sconquasso e poi... 
non ricordo nulla... tanti feriti... Morti? 
Forse anche morti... f giocatori del 
Verona non si sono fatti niente. Sono 
venuto a Firenze con una macchina 
che si trovava a passare sull'auto
strada ». Il medico del pronto soccorso 
disinfetta le leggere escoriazioni ripor
tate dal ferito. Non ha niente di 
grave ma lo fa ricoverare ugualmente 
In ospedale per accertamenti. Prima 
di andare via telefona alla moglie 
per rassicurarla. « Sto bene, non ho 
niente: stai tranquilla. Vado In ospe
dale per fare qualche lastra. Ho un 
grande dolore alla schiena. Ti tele
fono più tardi ». 

Per tutto 11 pomeriggio di ieri Fi
renze è stata un continuo ululare di 
sirene. All'imbocco dell'autostrada si 

sono precipitate le autoambulanze 
della Misericordia e della Fratellanza 
per ricevere i feriti che venivano 
trasportati dalle macchine dei privati 
e dagli automezzi della polizia e dei 
vigili del fuoco. Dall'autostrada le am
bulanze raggiungono di corsa gli ospe
dali di Santa Maria Nuova e San 
Giovanni di Dio e Traumatologico, per 
poi ritornare nuovamente al casello 
dell'Ai. Sul luogo dell'incidente sono 
accorsi anche quattro mezzi dei vigili 
del fuoco di Firenze con 13 uomini per 
portare soccorsi fra le lamiere aggro
vigliate dei due treni. L'autostrada è 
stata immediatamente chiusa al traf
fico dalla polizia stradale per non 
creare intralci sia ai soccorsi che alla 
stessa circolazione (Io scontro ferro
viario è avvenuto proprio a ridosso 

Il traffico è stato interrotto per la 
via Porrettana. alla stazione di Santa 
Novella i telefoni della polizia ferro
viaria e dell'ufficio informazioni han
no squillato ininterrottamente. Da 
tutta Italia, parenti e amici di co
loro che viaggiavano nei due con
vogli hanno chiesto notizie che pur
troppo gli agenti e gli impiegati della 
stazione non sempre riusciva a dare. 

Il traffico per Bologna e Milano 
è stato dirottato sulla linea Pistoia-
Porrettana mentre i convogli diretti 
verso Torino sono stati instradatl sul
la linea Pisa-Pontremoli. 

Il traffico ferroviario in tutto 11 

compartimento toscano, già notevol
mente difficoltoso a causa del recen
te incidente di Fornacette e per al
cuni rallentamenti in diverse linee, 
ha subito un ulteriore duro colpo. 

Per tutto il pomeriggio lunghe co
de di viaggiatori sono rimasti in sta
zione in attesa di avere istruzioni. Da 
Santa Maria Novella verso le 15 è 
partito un carro attrezzi delle ferro
vie per raggiungere il luogo della 
sciagura. In tutta la città e in tutta 
la Toscana dove è ancora vivo il ri
cordo della sciagura mortale di For
nacette l'emozione è cresciuta man 
mano che sono arrivate le prime no
tizie dei morti, purtroppo numerosi; 
il sindaco a nome dell'amministra
zione comunale di palazzo Vecchio 
venuto a conoscenza della tragedia 
ha emesso un comunicato in cui si 
esprime profondo dolore. 

« Sappiamo — afferma Gabhuggia-
ni •— che è iniziata l'opera di soc
corso da parte di tutti gli organi isti
tuzionali a ciò preposti per fronteg
giare la gravissima situazione umana 
? sociale; in questa circostanza, a no
me della città, nell'esprìmere il cor
doglio alle famiglie delle vittime e 
l'augurio per i numerosissimi feriti, 
confermo la piena disponibilità, già 
espressa all'autorità di governo, a pre
stare tutte le forme opportune di soc
corso e di collaborazione ». 

A Livorno i piccoli pescatori attaccano chi usa le reti a strascico 

Attentato ad un peschereccio 
Esplode la «guerra delle retb 

LIVORNO — «Siamo stati 
noi piccoli pescatori ». Con 
questa telefonata giunta ad 
un giornale cittadino è stata 
rivendicata la paternità del 
grave atto intimidatorio 
compiuto venerili sera poco 
prima delle 23 contro il pe
schereccio « La Bella Micheli
na * di proprietà di France
sco Garnero. Si è avuta cosi 
una conferma « ufficiale > che 
l'esplosione a bordo della 
« La Bella Michelina » era da 
mettersi in relazione alla co-
sidetta « guerra delle reti » 
che ormai da diversi mesi si 
combatte tra i pescatori 

La barca era ormeggiata al
la Calata delle Ancore nei 
.pressi del mercato itico. E 
rano da poco passate le 22M 
quando il guardiano del mer
cato ha udito un violento 
boato. E' uscito sulla banchi
na ed ha visto alzarsi del 
fumo dal boccaporto della 
« La Bella Michelina ». Im
mediatamente sono stati av
vertiti i vigili del fuoco il 

commissariato del porto ed il 
proprietario. I vigili del fuo
co non hanno avuto grosse 
difficoltà a circoscrivere il 
principio d'incendio a bordo 
del peschereccio. L'ordigno 
era stato collocato nella stiva 
della barca nella zona pop
piera. La violenta esplosione 
ha prorocato uno spostamen
to d'aria che ha scollato, sol
levandola, parte della coper
ta. In un primo momento, al 
buio, i danni erano sembrati 
più ingenti. Poi ieri mattina 
ad un più attento sopralluogo 
è stato possibile accertare 
che « La Bella Michelina » 
non aveva sofferto lesioni ir
reparabili. Ciò comunque non 
sminuisce la gravità di que
sto atto di intimidazione. Dai 
frammenti raccolti a bordo 
del peschereccio gli agenti 
del commissariato del porto 
hanno potuto accertare che 
l'ordigno era molto rudimen
tale. simile a quelli usati per 
la pesca di frodo. 

Nella < guerra delle reti ^ si 

è passati quindi da una di
sputa verbale, molte volte 
accesa, sulle banchine del 
porto, a veri e propri atti di 
intimidazione tipici delle co
sche mafiose. All'origine di 
questi contrasti tra i circa 
100 piccoli pescatori e le de 
cine di piccoli armatori 
propritari di .pescherecci si 
mili a « La Bella Michelina » 
vi è l'uso da parte di que
st'ultimi delle reti a strascico 
e in particolare di quelle a 
bocce. 

I piccoli pescatori accusano 
i proprietari dei motopesche
recci di distruggere con le 
loro reti la fauna ittica e le 
uova mettendo così in serio 
pericolo la loro attività. La 
rete a strascico, e in partico
lare quella a bocce, entrata 
in uso recentemente, che può 
rastrellare dal fondo marino 
anche le rocce, oltre a pesca
re pesce adatto alla vendita 
causerebbe danni irreparabili 
per la rigenerazione del pro
dotto ittico danneggiando ir

reparabilmente i fondali. 
I cento « tramagliari » li

vornesi tra l'altro si lamen
tano del fatto che le reti a 
strascico ogni qualvolta in
cocciano nei loro tramagli li 

' portano via o li strappano. 
I Di questo problema è sta-
I ta investita, oltre agli organi 
I portuali, anche la Provincia. 

Anche due ricercatori del 
centro nazionale delle ricer
che sono stati interessati al 
problema. I due ricercatori 
infatti stanno già compiendo 
studi sulla fauna ittica ed i 
fondali al fine di stabilire 
quali reali danni la rete a 
strascico a palle provoca sul
l'ambiente marino. I risultati 
di questa ricerca si dovreb
bero conoscere nella prossi
ma settimana. 

Se questi due esperti giudi
cheranno nocive le nuove reti 
a strascico non si esclude 
che venga vietato il loro uso. 
Tale decisione comunque 
dovrà essere presa dalla ca
pitaneria i i porto. 

A colloquio con tre segretari provinciali della FGCI 

Ogni giorno in prima linea 
con i problemi dei giovani 

Un'azione politica quotidiana a fianco delle masse giovanili per affrontare le questioni del lavoro 
e della scuola - Un rapporto diverso con il partito - Costante confronto con gli altri movimenti 

Intorno ad un tavolo i se
gretari della FGCI di Livor
no, Grosseto e Arezzo- Tre 
giovani, venuti da parti di
verse della Toscana, parlano 
dei problemi comuni, discu
tono delle situazioni partico
lari delle loro province. Un 
rapido giro di opinioni, un 
confronto diretto fra tre pro
vince di tradizione * rossa ». 
La conversazione parte subito 
da uno dei punti focali dei 
congressi FGCI: il rapporto 
dell'organizzazione giovanile 
comunista con il PCI 

E' Fiorella Gasperini, se
gretaria provinciale a Livor
no, che rompe il ghiaccio. 
«La FGCI è stata sempre lo 
specchio del partito, non era 
capace di una sua reale au
tonomia. Le federazioni gio
vanili provinciali erano più 
dipendenti dalle federazioni 
del partito che dalla direzio
ne nazionale della stessa 
FGCI. A tutti i livelli, nelle 
zone, nelle sezioni. Tant'è che 
quando la FGCI si è trovata 
ad affrontare il problema 
della disoccupazione giovani
le, di cui il partito ha inve
stito l'organizzazione giovani
le, l'intervento nelle diverse 
province è risultato più omo
geneo ». 

/ giovani compagni parlano 
della loro esperienza diretta: 
« A Livorno — continua Fio
rella Gasperini — il partito 
non ha mai dimostrato chiu
sura né volontà di un diretto 
controllo della FGCI. Ma il 
salto di qualità — anche se 
la strada è ancora lunga — 
si è avuto col nostro con
gresso. Nella fase della cam
pagna congressuale, infatti, il 
PCI è stato sollecitato molto 
dai giovani anche a livello di 
zona e di sezione. Si è avuto 
anche un comitato federale 
congiunto tra PCI e FGCI. 
C'è uno sforzo per compren
dere il ruolo nuovo della 
FGCI. anche se non si è tra
dotto m un impegno concre
to ». «A Grosseto — intervie
ne Daniele Fortini — si è 
visto come, in tutta la pro
vincia, dalle frazioni al capo
luogo, il partito ha fatto uno 
sforzo per capire, confrontar
si ed adeguare il proprio 
modo di fare politica ai gio
vani. Al nostro congresso ha 
partecipato tutto il comitato 
federale del partito. E non 
solo. Sono intervenuti vecchi 
compagni, sindacalisti. Ma le 
difficoltà ci sono, si sentono. 
Sta faticosamente cambiando 
quel rapporto con la FGCI e 
con i giovani che fin'ora era 
stato insufficiente: viene 
messo in discussione il modo 
di essere del partito verso i 
giovani in una provincia dove 

il PCI amministra da 30 anni. 
La volontà di capire deve 
tradursi in un impegno a 
muoversi per dare a livello 
territoriale ai giovani riferi
menti e obbiettivi. Il PCI 
non e sempre riuscito a ge
stire e fare proprie le spinte 
di novità die venivano dalle 
leghe, dai centri sociali, dai 
collettivi studenteschi ed a 
quelli femminili e dei giova
ni. Ora che cambia la FGCI 
cambia anche l'ottica del 
partito (anello nella nosi't 
provincia) che fin'ora ha go
vernato mantenendo quel 
consenso che viene da un 
patrimonio di lotte, senza pe
rò una politica tesa a far 
crescere questo consenso, 
raccogliendo le spinte origi
nali maturate nei giovani. 
L'esigenza dei giovani comu
nisti è di farsi avanguardie 
di queste esperienze, e di un 
cambiamento nei rapporti 
complessivi tra PCI e gioven
tù ». 

« Ad Arezzo — dice Giorgio 
Bellucci, intervenendo sulla 
questione — il partito non ha 
mai avuto atteggiamenti né 
paternalistici né "giovanilisti-
ci" nei confronti della FGCI. 
anche se non ha individuato 
con chiarezza gli strumenti 
per un reale rapporto con i 
giovani. Si è avuta, sopratut
to negli ultimi tempi, la con
quista di uno spazio politico 
reale all'interno delle sezioni, 
come nelle zone. Ma per la 
provincia di Arezzo non è un 
dato omogeneo. Mentre da 
un lato, infatti, nel capoluogo 
ed in alcune zone i giovani 

comunisti si stanno confron 
tondo seriamente e costrutti
vamente con i compagni del 
partito, in altre zone ci sono 
grosse difficoltà. Un esempio: 
a Montevarclii e a San Gio
vanni Yaldarno , due centri 
molto grossi e dalla forte 
tradizione comunista, la 
FGCI non esiste. Non c'è. 
Eppure sono realtà dine la 
presenza del partito è indi
scussa. In altre zone, come 
nel Casentino, invece, si as
siste al fenomeno opposto: la 
FGCI è forza aggregante per 
i giovani, ha una propria ca
pacità e autonomia di inizia
tiva politica .Il rapporto 
contraddittorio col partito e 
con il sindacato (sopratutto 
per quanto riguarda le leghe 
dei disoccupati) in una pro
vincia ta le più colpite dalla 
crisi economica quale l'Areti
no e la bassa Toscana, crea 
difficoltà nell'organizzarci per 
la mancanza di piani occupa
zionali cui fare riferimento. 
E' questo uno dei settori 
prioritari di intervento della 
FGCI, che si è impegnata a 
fondo nelle leghe ». 

« A Grosseto — dice Danie
la Fortini — si sono già co
stituite diciassette leghe co
munali dei disoccupati, e 
negli altri undici comuni del
la provincia si stanno orga
nizzando. Ma è questa una 
fase di riflusso, di crisi, per
chè al movimento dei giova
ni, alla mobilitazione alla lot
ta non corrisponde una piat
taforma di interventi su cui 
individuare gli obiettivi oc
cupazionali *. 

« Un limite delle leghe — 
interrompe Fiorella Gasperini 
— è lo schieramento di forza 
limitato dei movimenti gio
vanili. e quindi di una forza 
di aggregazione insufficien
te ». .Vi affronta il problema 
dei rapporti con i movimenti 
giovanili dei partiti. Le realtà 
delle tre province appaiono 
differenziate: il panorama 
non è omogeneo, anche se c'è 
un dato comune, che riguar
da i rapporti con i giovani 
democristiani, sempre più u-
nitori d'i quelli tra PCI e DC. 
La realtà aretina è la più 
« povera »: la gioventù dei 
partiti intermedi non è pre
sente se non a livello di po
che unità. Non è una forza 
con cui confrontarsi nelle 
scuole e nei momenti d'ag
gregazione dei giovani. 

« La gioventù democristiana 
aretina è molto forte, le sue 
scelte sono determinanti an
che a livello nazionale: del 
resto "sforna" numerosi 
quadri nazionali. Sono dispo
nibili al rapporto con i co
munisti ancìie le fasce catto
liche. Ad Arezzo, inoltre, al
meno fino allo scorso anno. 
era molto presente "Comu
nione e Liberazione". che pa
re ora si sia ritirata in una 
fase più intimista e religio
sa •». 

* A Livorno — interviene 
Fiorella Gasperini — il pano
rama è mollo più vario, nelle 
scuole sono presenti anche i 
giovani dell'area laica (PRI, 
PSDI e PLI) oltre ai giovani 
socialisti, agli anarchici. Non 
esiste "Comunione e Libera

zione" ed il rapporto con la 
DC (anche se ii suo impegno 
è a fasi alterne e non è pre
sente nelle scuole) è positivo. 
Complessivamente inoltre, le 
comunità di base, le realtà 
parrocchiali hanno assunto 
posizioni di apertura nei 
confronti della FGCI. Il 
problema che si pone, un 
problema grave, dopo la crisi 
di tutti i movimenti giovanili 
(da cui non è stata esente la 
FGCI) è la <r scomparsa » di 
certe forze laiche dalle seno 
le. Ciò comporta che una 
certa fascia di studenti non 
si riconosce più in una org<i 
nizzazione e quindi sfugge ai 
momenti unitari, non rispon
de al movimento dei giova 
ni ». 

« Sul fronte estremista a 
Grosseto — interviene Fortini 
— si avverte quest'anno quel 
fenomeno che ha interessato 
l'anno passato i centri mag
giori: la scomparsa dei tradì 
zionali gruppi aggreganti del 
'68 e la presenza di un'area 
magmatica e fluttuante con 
la quale è difficile confron 
tarsi. Sul "fronte cattolico" 
quei giovani che si aggregano 
nelle parrocchie e la gioventù 
democristiana sono arroccati 
su posizioni con un fortissi 
mo orientamento anticomu 
nista. Incalzati dall'iniziativa 
della FGCI e degli altri gio 
vani sono però giunti anche 
loro a momenti unitari. La 
gioventù democristiana tutta
via. è disposta al confronto 
su un terreno politico: hanno 
tentato di costituire delle "-
leghe bianche", poi rientrate; 
organizzano "feste dell'amici
zia". La presenza dei giovani 
repubblicani è molto forte in 
zone tradizionalmente legate 
a questo partito, come ad 
Orbetello. In generale il pa
norama dei movimenti giova
nili dei partiti, anche se ci 
sono profonde differenze da 
zona a zona, è piuttosto va 
riegato >. 

« Le case del popolo — ir 
terviene Bellucci — non sono 
più un momento di aggrega 
zione per i giovani, che cer
cano nuove forme per in 
contrarsi e discutere ». A 
Grosseto stanno organizzan 
dosi con i centri sociali, i 
collettivi, per trovare uno 
sbocco a questa rinnovata t 
sigenza. Il grande tema con
gressuale della <r apertura » 
della FGCI verso tutti i gio 
vani e la società pone alla 
FGCI da sciogliere il nodo di 
e inventare ». creare, un mo
do nuovo di stare insieme. 

A cura di 

Silvia Garambois 

Dopo tre giorni di seduta congiunta Comune-Provincia 

Per il comprensorio 14 tutti d'accordo a Pisa 
Quello che fino a qualche 

mese fa — nel pieno di ro
venti polemiche — era im
pensabile e sarebbe apparso 
come un pio desiderio è inve
ce accaduto: la «tre giorni» 
dei consigli comunale e pro
vinciale pisani sui problemi 
del comprensorio 14 si è con
clusa con un documento di 
•intesi valutato positivamente 
da tutti 1 partiti, dalle for
ze economiche e sociali di 
Pisa Sono 13 cartelle in cui 
si alternano alle convergen
te già raggiunte appuntamen
ti futuri per un maggior ap
profondimento delle questioni 
rimaste aperte. 

I problemi che erano « ter
reno di scontro» fra tesi con
trapposte nel documento so
no diventate «elementi di ul
teriore confronto e di stu
dio»; non è solo un muta
mento lessicale ma un fatto 
qualitativo alla cui base sta 
una reale chiarificazione tra 
i partiti, sindacati, associa
zioni imprenditoriali e altre 
categorie della città che si 
è verificata nel corso delle 
sedute congiunte dei consigli 
comunali e provinciale del 3. 
10 e del 15 aprile. ET il se
gno che il metodo del con
fronto è II più giusto per ri
solvere i problemi. 

«Con questo documento — 
ha commentato il socialista 
Oriano Ripoli ieri mattina — 
•i rida fiducia alle popola
zioni nella capacità di sinte
si delle istituzioni democrati
che e si rimette in moto un 
organismo comprensoriale 
che. se non rivitalizzato, a-
vrebbe rischiato di isterilir
si . « Nonostante il dissen
so esistente su alcune que
stioni necessiti ulteriore ap
profondimento — ha afferma
to il comunista Franco Vie-
pi — nel documento sono con
tenuti i punti fermi sui olia
li tutte le forze sono d'ac
cordo». Ed ancora ha detto 
11 rappresentante della Ca
mera di Commercio, profes
sor Ricci, « i risultati della di
scussione sono largamente po
sitivi, notevoli passi in avan
ti sono stati compiuti ». 

II democristiano Pizzi, a no
me dei gruppi DC del Co
mune e della Provincia, dopo 
•ver ricordato che il dibat
tito era stato sollecitato da 

fin dal mese di novem-

Superati scontri 
e frizioni 
Elaborato un 
documento di 
sintesi valutato 
positivamente dai 
partiti, le forze 
economiche e 
sociali - Accordo 
di massima anche 
per il canale 
dei Navicelli 

Un'immagine del canale 
dei Navicelli di Pisa 

bre. ha espresso soddisfazio
ne per il confronto, afferman
do che gli intervenuti hanno 
manifestato l'accordo sul si
stema integrato del trasporto 
a livello comprensoriale. 

Giudizi favorevoli alla con
clusione della « tre giorni » 
sono venuti anche dal segre
tario della Unione industria
li Del Guerra, e dal rappre
sentante del PLI Anselmi. Il 
documento finale, verrà ora 
discusso in separata sede dai 
consigli comunale e provin
ciale. 

Sotterrata l'ascia di guer
ra il dibattito nelle sedi isti
tuzionali continua ed è desti
nato ad ampliarsi. In aper
tura del documento si chie
de la «convocazione degli or
gani comprensoriali e la pie
na ripresa delle attività per 
l'approfondimento e la defi
nizione dei problemi aperti 
nel territorio relativi alla pro
grammazione economica ed 
all'assetto del territorio ». Sul 
metodo di lavoro del com
prensorio gli enti pisani ri
fiutano la creazione di stru
menti di intervengo a livello 
locale, senza aver prima ve
rificato la potenzialità di tut

ti gli strumenti di cui è pos
sibile avvalersi, ed in ogni 
caso senza aver prima appro
fondito i nessi tra ì possibili 
nuovi strumenti già esi
stenti ». 

Chiedono inoltre « l'instau
razione di un costante, an
che se dialettico rapporto con 
le linee di intervento della 
Regione. Il metodo di lavo
ro proposto impone che il co
mitato comprensoriale e le 
commissioni possono contare 
anche sull'apporto di tutte le 
forze intellettuali e culturali 
e in primo luogo sull'univer
sità. 

«Fermi restando questi 
punti di riferimento — af
ferma il documento — i con
sigli ritengono importante un 
censimento delle potenzialità 
e delle risorse, pubbliche e 
private, esistenti nel com
prensorio, con l'obiettivo fi
nalizzato al superamento del
la crisi». Dopo queste pre
messe il documento degli en
ti pisani passa ad affronta
re le singole questioni. 

Per quanto riguarda l'agri
coltura le linee di Intervento 
dovranno consentire l'esten
sione delle aree coltivate • 

delle produzioni agricole di 
base « anche attraverso l'as
segnazione a.le cooperative ri
chiedenti le terre incolte.-
Il costruendo mercato regio
nale della produzione deve 
favorire «la commercializza
zione dei prodotti e l'orga
nizzazione e qualificazione 
dell'offerta <\ Su questi temi 

J della produttività agricola, in
vestimenti culturali. Organiz
zazione del mercato e del'a 
trasformazione «è opportuna 
la convocazione da parte del 
comprensorio di un convegno 
di studi e di orientamento 
opportunamente preparato ». 
Verso il settore industriale si 
tratta di spingere «per una 
riconversione della grande e 
media azienda ed un poten
ziamento delle aziende medie 
piccole ed artigianali ». Il 
comprensorio dovrà fare i 
conti in termini di program
mazione con lo sviluppo del
la Piaggio e con le altre 
grandi aziende. E* prevista 
una verifica delle previsioni 
del piano regolatore per le 
aree industriali ed artigianali 
con la elaborazione coordina
ta del plani pluriennali. 

Le risorso degli enti loea-

I li e pubblici «vanno finaliz-
| zate alle Immediate esigenze 
I sociali e di occupazione e 

tempestivamente utilizzate in 
I modo coordinato». Sui pro-
j blemi specifici, il documcn-
! to, dopo aver ribadito il pie

no accordo tra le parti sul 
ruolo regionale del Galileo 
Galilei e sulla unificazione 
delle aziende di trasporto pub
blico, rileva l'urgenza che la 
sesta commissione del con
siglio regionale concluda 1 la
vori relativi all'esame dei 
progetti per il parco natura
le di Migliarino-San Rossore-
Tombolo. I consigli sollecita
no la realizzazione dei lotti 
terminali della superstrada 
(quelli che collegano Pisa e 
Livorno). 

Sulle questioni del porto di 
Livorno - Interporto - Ca
nale dei Navicelli e Darse
na pisana si dilunga l'ultima 
parte del documento. E' ge
nerale l'accordo emerso sul 
la esigenza del potenziamen
to delle attività portuali di 
Livorno «di cui la realizza
zione della darsena toscana 
è parte integrante cosi come 
la necessità della crazione di 
un centro intemodale per lo 
smistamento delle merci in 
un punto baricentrico ad est 
di Pisa. 

Accordo si registra anche 
oer il « mantenimento del ruo
lo di via d'acqua interna del 
canale dei Navicelli relativo 

! all'industria cantieristica pre
sente od in corso di inse
diamento sulle sponde ». La 

I definizione di un possibile svi-
! luppo della darsena pisana ed 
l il conseguente potenziamento 
| del canale viene rimandata a 

uno studio che consideri sia 
le proposte venute dalla Ca
mera di Commercio sia la or
ganizzazione complessiva del
le attività portuali. Il com
prensorio dovrà essere par
tecipe attraverso una sua 
commissione. Sull'assetto del 
tratto terminale dei Navicel
li rimangono opinioni diver
genti ma si «concorda di 
affidare alla commissione 
consiliare di concerto con gli 
enti locali e con la Regione 
il compito di portare e di af
fidare uno studio tecnico 
scientifico all'università di Pi
sa e al CNR.» 

Andrea Lazzeri 
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Dal consiglio di amministrazione dell'ateneo 
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Approvato con un lungo applauso 
il piano edilizio universitario 

> • . i l . 

Verrà trasmesso al ministero della Pubblica istruzione- Precisati gli impegni per il trasferi
mento delle facoltà scientifiche a Sesto - 2 miliardi e 700 milioni per il diritto allo studio 

Un lungo applaudo lui con
c luso venerd ì s e r a lu <li-,cus-
.sione nel consigl io di ammi
n i s t r a / i o n e de l l ' un ive r s i t à sul 
piano edi l i / io . K' s t a to a,) 
p rova to cosi pe r acclama*!»-
n e , il documen to che t racc ia 
Ir- l inee di .sviluppo edili / io 
del le undici facol tà . Ora il 
p iano v e r r à inviato al mini
s t e ro della Pubb l ica Istruzio
ne che , dopo a v e r n e p i v ; o 
a t to , a s p e t t e r à (Infili uffici del 
l e t t o r a t o f iorentino i progett i 
esecut ivi che concre t izzano le 
linee ind ica te Da oggi per il 

; p iano edilizio si a p r e una 
nuova e forse più difficile fa
se. quella della ges t ione con
c r e t a e de l l ' a t tuaz ione pra
t ica . I d i r igent i de l l 'univers i 
tà f iorentina hanno due anni 
di t empo per p r e s e n t a r e i 
proget t i e per e s p l e t a r e le 
g a r e d ' appa l to in modo da non 
p e r d e r e i 22 mi l ia rd i di fi
nanz iament i concess i a l l ' a te 
neo da l la legge 50 pe r l'edili
zia un ive r s i t a r i a . 

Il voto di vene rd ì s e r a del 
consiglio di ammin i s t r az ione , 
conclude un d iba t t i to d u r a t o 
mesi c h e ha coinvolto ol t re 
ai mass imi di r igent i del l 'a te
neo. par t i t i , .sindacati , enti 
locali e r a p p r e s e n t a n z e stu
den tesche . P iù volte in questi 
mesi ci sono s t a t e ba t tu te 
d ' a r r e s t o che h a n n o lat to 
t e m e r e pe r la conclusione 
posit iva de l l ' i n t e ra d i s c u s s b -

ne , una specie di « gioco del
l 'oca * con t rabocche t t i e 
f e r m a t e d i s semina te ad a r t e 
lungo il pe rcorso . I / a t t e n / i o 
ne del consiglio di ammini 
s t raz ione è s ta ta a lungo ca
tal izzata dal la i pro|K>sta Ca
nteo » che a lcune forze pone
vano in m a n i e r a più o meno 
esplici ta in ant i tesi con la 
scel ta di sviluppo de l l ' a t eneo 
nella p iana di Sesto. Poi ci 
sono s t a t e le res i s tenze di al 
cune facoltà, t imorose di ri
ceve re solo svan tagg i da l 
piano edilizio. In quest i mes i . 
g raz ie a n c h e ad un paziente 
lavoro di r i cuc i tu ra e media
zione. molte delle punte di 
d issenso sono alla fine rien
t r a t e . Le facoltà che nelle 
se t t imane p a s s a t e hanno di
scusso il documento edilizio 
hanno e s p r e s i o un p a r e r e di 
mas s ima favorevole . Anche il 
s ena to accademico , r iunito il 
12 di ques to m e s e . 

L 'ul t ima redazione del pia
no edilizio, quella vota ta da l 
consiglio di ammin i s t r az ione , 
si d iscos ta di poco da l l a boz
za sulla (piale in quest i mesi 
si è incen t ra t a la d iscuss ione . 
Di d iverso ci sono significati
ve agg iun te o tagli pe r quan
to r i gua rda Sesto. Alla fine 
del le undici car te l le datt i lo
sc r i t t e che cost i tuiscono il 
piano il consiglio di ammi 
nis t razione ha agg iun to nella 

Incendio alla 
mensa universitaria 

Un incendio ò divampato ieri pomeriggio nei locali della 
mensa universitaria di via San Gallo, le fiamme sono partite 
dalla soffitta di una stanza adibita a deposito della carta 
igienica. L'allarme è partito dagli inquilini del palazzo di 
fronte che hanno chiamato i vigili del fuoco perché avevano 
visto vampate di fumo uscire dalle finestre del locali della 
mensa. Si pensa che l'incendio non sia di origine dolosa 
ma sia stato provocato da un corto circuito. Già da tempo i 
locali dell'opera erano stati attaccati dalle fiamme per un 
guasto agli impianti elettrici. 

seduta di venerd ì se ra che 
« si r i t iene impegna to a de
volvere tu t te le r i sorse di
sponibili ( legge 30. eventual i 
mutu i , ecc.) per il polo di 
di sviluppo delle discipl ine 
tecn iche e scientifiche del l 'a
t eneo fiorentino. 11 consiglio 
di ammin is t raz ione r ibad i sce 
infine che . allo scopo di 
g iunge re alla migliore utiliz
zazione del le somme disponi
bili, possano e s s e r e va lu t a t e 
tu t te le disponibil i tà af f inché 
nei tempi previst i dal la legge 
30 ques te somme trovino a-
d e g u a t a utilizzazione 

Più significativi di ques t e 
d ichiarazioni di volontà poli
tica i tagli per le loro con 
seguenze p ra t i che ed imme
d ia t e sulle l inee di svi luppo 
de l l ' a t eneo . Nella p r ima s te
s u r a il piano prevedeva che 
il f inanziamento res iduo di 
quas i 7 mil iardi dovesse es
s e r e d i ro t ta to a copr i r e le esi
genze di a r ch i t e t tu ra e let
t e r e e l ' insediamento di Se
sto F iorent ino « ed eventua l 
m e n t e la facoltà di ingegne
r ia e le biblioteche ed i mu
sei »- Nella redaz ione finale 
ques t ' u l t ima frase è scompar
s a : i se t te mi l iardi (un fi
n a n z i a m e n t o che il consiglio 
r i t iene di dover l a sc i a re in
diviso) vengono utilizzati pe r 
d a r e r i spos te a l le es igenze di 
a r ch i t e t t u r a e le t tere e per 
gli insediament i a Sesto. 

R i m a n e confe rmato l ' impe
gno per il d i r i t to allo s tud io : 
il 13 pe r cen to del finanzia
men to concesso dal la legge 
30 (2 mil iardi e 700 mil ioni) 
v e r r à util izzato d a l l ' O n c i a 
un ive r s i t a r i a . Un mi l iardo e 
-100 a n d r a n n o all 'edilizia r e 
s idcnzialc s tuden tesca (300 
milioni j>er la r i s t ru t tu raz io
ne degli edifici demania l i a i 
numer i IL Vi e 15 di via 
R o m a n a ) . 1 mi l ia rdo e 100 
milioni al p roge t to di S a n t a 
Orsola e 200 milioni a l la ri
s t ru t tu raz ione delle mense . 

Manifestazione 
con Cervetti 

Q u e s t o pomer igg io al le o r e 
UJ.30 nel c i n e m a del la C a s a 

del Popo lo di T t iva rnuzze a v r à 
luogo u n a m a n i f e s t a z i o n e co
m u n a l e del p a r t i t o . Alla ma
n i f e s t az ione s a r à p r e s e n t e il 
c o m p a g n o G i a n n i C e r v e t t i 
m e m b r o del la s e g r e t e r i a n a 
z ionale e r e s p o n s a b i l e de l la 
s p z i r n e cultiii;;»!*» d 'organizza
zione che p a r l e r à su « La si
t u a z i o n e del p a e s e e la poli
t ica del PCI >-. 

La FGCI cerca 
compagni poliglotti 

La seg re t e r i a de l la F G C I 
f io ren t ina s ta c e r c a n d o com
pagni d isponibi l i pe r accom
p a g n a r e de legaz ion i s t r a n i e 
re d u r a n t e il c o n g r e s s o na
z iona le de l la F G C I che si 
svolgerà n e l l ' a u d i t o r i u m de l 
Pa lazzo dei congress i d a mer 
coledì 10 ap r i l e a d o m e n i c a 
ti. Non è n e c e s s a r i o s a p e r 
l a r e la t r a d u z i o n e s i m u l t a n e a 
ma b a s t a p a r l a r e co r r e t t a -
n i e n t e la l ingua . S o n o ri
c h i e s t e l ' inglese, il f r ancese 
e lo s p a g n o l o e il po r toghe
se. I c o m p a g n i i n t e r e s s a t i 
pos sono r ivolgers i a l l a se
g r e t e r i a p rov inc ia le de l la 
F G C I , via A l a m a n n i . 4L 

ASSEMBLEA CIECHI 
Oggi a l le 9.30 si t e r r à pres

so l 'Un ione i t a l i a n a c iechi . 
via Fof ibonacc i 5, l ' assem
blea a n n u a l e dei soci a l l a 
q u a l e i n t e r v e r r à il p re s iden
te naz iona l e de l l 'Un ione Giu
seppe F u c à . 

RIFORMA SANITARIA 
D o m a n i a l le 21 ii c i rcolo 

l avo ra to r i di P o r t a al P r a t o 
e la sez ione Gozzoli organiz
z a n o u n d i b a t t i t o pubbl ico 
— via de l le P o r t e Nuove . 
n. 25. T e m a del d i b a t t i t o è 
la r i f o r m a s a n i t a r i a e 1 con
sorzi a F i r e n z e . 

Inaugurata 
. * •• . * 

la mostra 

dei progetti 

per il centro 

direzionale 
K" s t a t a i n a u g u r a t a Ieri 

m a t t i n a la m o s t r a dei pro
ge t t i p r e s e n t a t i al concorso 
per « u n ' a r e a d i r e z i o n a l e » a 
Caste l lo . A l l ' a p e r t u r a , in Or-
s a n m i c h e l e . a l t i s s ima la par
t ec ipaz ione di e s p o n e n t i del 
i nondo poli t ico, a m m i n i s t r a 
t ivo, un ive r s i t a r i o e cu l tu ra 
le; numeros i s s imi prole&sioni-
st i . s t u d e n t i e s o p r a t t u t t o cit
t ad in i . 

La m a s t r a è .stata allesti
ta col c r i t e r i o d i r e n d e r e 
q u a n t o più agevole possibile 
la c o m p r e n s i o n e de l le var ie 
p ropas te . A ciò con t r ibu i sce 
l ' ampio ca ta logo , ne ; qimle 
d i ogni p r o g e t t o .•.ODO ripor
t a t e le s in tes i del la re lazione 
i c u r a t a dagl i stessi proget t i 
s t i ) e gli e l abo ra t i grafici più 
r a p p r e s e n t a t ivi i anch 'ess i 
scel t i dag l i s tess i concor ren
t i ) . Lo scopo del l 'esposizione 
è quel lo d i s u s c i t a r e I n t o r n o 
agli eviti del concorso 11 più 
n m u i o d i b a t t i t o c u l t u r a l e e 
pol i t ico e IH più c o m p l e t a 
consu l t az ione , p r i m a c h e l 'am
m i n i s t r a z i o n e a s s u m a la de
cis ione c i rca il p i a n o par t i -
c o l a i v g j i a t o de! « po r to ». So
no qu ind i , p r o v a t e d u r a n t e 
:1 per iodo di a p e r t u r a — d a 
oggi al 31 magg io sa lvo pro
roghe — incon t r i e d i b a t t i t i 
dei qual i ver rà p res to djft li
so il p r o g r a m m a . V e r r a n n o 
a n c h e o r g a n i z z a t e r iun ioni 
.specifiche con i concigli di 
c i rcoscr iz ione. 

E' o p p o r t u n o s o t t o l i n e a r e 
c o m e 11 concorso , ed oggi la 
m o s t r a dei p roge t t i , a p a r t e 
gli obbie t t iv i pol i t ico a m m i n i 
s t r a t i v i c h e li h a n n o i sp i ra t i 
e c h e s a r a n n o d e c i s a m e n t e 
persegui t i , abb ia rappresen
t a t o e r a p p r e s e n t i — per la 
q u a l i t à , o l t r e che por il nume
ro dei p a r t e c i p a n t i — un av
v e n i m e n t o c u l t u r a l e d i pri
m o o rd ine , su l q u a l e già al
c u n e i m p o r t a n t i r iv is te spe
c ia l izza te si sono s o f f e r m a t e 
e c h e s i c u r a m e n t e c o n t i n u e r à 
a d o c c u p a r e per q u a l c h e tem
po gli a m b i e n t i de l la cul tura. 
u r b a n i s t i c a . p r o b a b i l m e n t e 
n o n solo ne l n o s t r o paese . 

Dopo la sentenza del pretore 

Stato di agitazione 
dei «precari» 
dell'università 

L'ateneo dovrebbe riconoscere loro 300 milioni 
Mercoledì assegnisi e borsisti in assemblea 

Oggi Cervetti conclude la conferenza cittadina del PCI 

Un " momento dei 
lavori della confe
renza cittadina d t l 
PCI. La partecipa
zione e il dibattito 
sono stati adeguati 
all'importanza del 
momento politico e 
sociale che attra
versa Firenze e il 
suo comprensorio 

I comunisti fiorentini fanno 
i conti con l'emergenza 

e con i problemi della città 
F1HEXZE — / comunisti 
fiorentini, impenna t i in que 
-ti giorni nel dibattito della 
•onferenza cittadina che si 
svolge alla Casa del Popolo 
t \ \ Y \ ' .-Iprite *. fanno un 
bilancio della loro attività. 
dell'impegno dispiegato a 
'ulti ì nielli del temuto pò 
litico e sociale fiorentino. 
confrontano le esiHrrienze 
realizzate. progetti di laro 
ro. prospettive di interra 
'o. Affrontano questo difft 
''ile compito in un momen 
fo particolarmente delicato 
della vita del ]\jesc, colpi 
to da un attacco preordina 
h> ed eversivo contro i fon 
iamenti dem<7cratici dello 
Stato, iraragliato da un.i 
persistente e sempre più 
grave crisi economica, so 
Tiale e morale. 

Se il punto di partenza de 
qli interventi che si sono sus 
seguiti nella seduta di re 
nerd't sera è stato obbligo 
tortamente questo, non e 
mancata la con*apevoìe::a 
ii quanto sia jHissata in m<> 
lo positivo la risfìosta. im 
mediata e ferma, della clas 
se operaia, delle istituzioni 
' di tutti i cittadini di fron 
'e all'emergenza e quali prò 
spettive si siano aperte con 
'a formazione del nuovo go 
'cerno sulla base di una 
maggioranza a cui il parli
lo comunista partecipa a 
nicno titolo e con il peto 
della sua proposta politica. 

E' proprio da questa con 
siderazione che scaturisce. 
in seno ad una valutazione 
sostanzialmente positiva del 
l'impegno profondo, una ri 
Cessione critica: alle diffi 
colta oggettive che gli stati 
no di fronte — si è chiesto 
<1 comjwgno Pcruzzi. capo 
7r.';»;>'> a Palazzo Vecch i " 
— il fxirtito ha sempre su 
•mio ri*}xmdcrc dispiegali 
c/o tutte le fwtcnzialità? Se 
-ondo Pfruzzi il partito ha 
sofferto di un erto ritardo 
nel comprendere appieno 
ilcum segnali della crisi 
-he si sono manifestati a 
Firenze. C'è stata anche la 
'endenza a considerare la 
volitica unitaria e delle più 
'impic intese con un fatto 
acquisito, una strada piana 
<enza scosse. Anche per 
•jucsto esiste attualmente 
uno squilibrio per il rap 
oorto che il jxirtito ha sta 
'lilito con le istituzioni e la 
<ua iniziativa vira e antan 
'e nella realtà sociale. I/m 
'era organizzazione del par 
'ito deve, di conseguenza. 
iffinare la propria rifles 
sione sull'evoluzione del tes
suto sociale, ottetto a ogni 
sintomo di mutamento: altri 
•nterventi (quello del segre 
'ano della sezione Brozzi. 
Carducci. e del capogrupp<i 
comunista al quartiere 2, 
Fiatoni) hanno puntato i ri
flettori sui fenomeni nuovi 
emergenti nel mondo catto 

lieo di base, dove fiorisco 
no presenze organizzate che 
non si riconoscono nella 
mediazione democristiana e 
sfuggono al terreno politico 
esprimendo la loro identità 
attraverso una precisa di 
scriminante ideologica. 

Insieme a questo si im-
:x>ne il compito di incalza 
re la DC richiamandola co 
-tantemente alla coerenza 
con le jxtsizioni assunte in 
sede nazionale. Gli esiti del 
•-oto sul bilancio preventi 
•vi. hanno dimostrato che. 
vur nel groviglio di contrai! 
dizioni e di incertezze que 
<to partito può essere spro
nato .su posizioni più co
struttive. L'immagine ester
na e la sostanza politica 
della coalizione di maggio 

ronza a Palazzo Vecchio è 
uscita rafforzata dalle ulti
me occasioni di confronto. 
E" un punto all'attivo della 
cajxicità dei comunisti di 
realizzare il loro prttgelto 
ivtlitico. Al suo centro - -
ha sottolineato il segreta
rio della sezione di Ponte 
i Greve — si impongono te
mi fondamentali: lo svilup
po del decentramento e del
la partecipazione, e il go
verno democratico dcll'ec(r 
nomia. 

Due strade da perseguire 
per la città, perché Firen
ze superi concezioni di ri
stretto municipalismo, can
celli il suo volto di città-

museo basuto sitile attività 
terziarie e turistiche e ri 
'anci il vio ruolo produttivo 
•"n lina dimensione comprai 
sortale e regionale. L'eredi 
'à che pesa su Firenze, i 
meccanismi distorti di uno 
sviluppo spontaneo delle for 
ze produttive, sono elementi 
"he senza dubbio condizi'ì 
nano e impegnano le forze 
ieia sinistra. // progetto Fi 
renze — ha affermato l'as 
messore allo sviluppo Ariani 
— è un punto di riferimen 
'o individuato con previsto 
ve. ma non è ancora co-a 
fatta. Si parla svasso di 
iree di emarginazione, di 
« banalizzazione terziaria » 
i i larghe fascie di precarie 
'à nel tessuto produttivo cit
tadino: affermazioni che ri 
spandono a verità, ma che 
non esauriscono il quadro 
iella situazione. 

Firenze e il Comprensorio 
sono il centro toscano prin 
-ipale delle attività pesanti; 
l'area manifatturiera ha an 
"h'essa rilevanza regionale. 
con una produzione indù 
striale qualificala e artigia 
na pregiata. l<a provincia è 
''area al quarto posto nel 
sistema delle esportazioni, 
qui è concentrato il 76 per 
cento dei servizi, settore 
terziario qualificato a sup-
oorto delle attività produt
tive ed economiche. Sono 
dati che parlano da SGI'I, e 

Tre giorni di 
intenso dibattito 
alla Casa del 
Popolo « XXV 
aprile » - Come 
estendere 
ulteriormente 
l'iniziativa 
politica del 
partito a tutti 
i livelli e 
rafforzare la 
presenza nella 
realtà sociale 

L'attenzione 
per i fenomeni 
nuovi nel 
mondo cattolico 
Una strategia 
complessiva 
per Firenze 
in rapporto con 
il comprensorio 
e la regione 

scoraggiano tentativi sche
matici di interpretazione. 

Un compito però suggeri
scono con chiarezza: la ne
cessità di unire e coordi 
nare tutte le risorse, pubbli
che e private, secondo una 
linea che faccia tesoro e che 
sta punto di forza della plu
ralità di presenze e di voci 
che tradizionalmente configu
rano la realtà cittadina. Il 
Partito, le sue organizza 
:/om. nelle espressioni am 
ministratile devono impa-
ironirsi di questo patrtmo 
ito. in uno sforzo collettivo 
ii iniziativa e di organizza 
Z'one. Va messa a punto una 
strategia per Firenze e non 
ouò essere opera dei soli co
munisti alla cui costruzione 
debbono essere chiamate a 
contribuire tutte le forze po
litiche e sociali, le calego 
n e produttive, tutti i atta 
imi. 

L'assemblea dei comuni 
sti fiorentini è continuata 
mchc ieri p'jmeriggio con 
jli interventi dei compagni 
ielle sezioni, degli ammini 
sttatori. dei rappresentanti 
ielle forze politiche che han
no parlato alla discussione 
un contributo autonomo e co
struttivo. L'appuntamento 
conclusivo è previsto per og
gi, con l'intervento del com
pagno Cervetti. 

« I « p r e c a r i » de l l i i n ive r s i t à 
hanno d i c h i a r a t o lo -auto di 
ag i taz ione , h a n n o r issa to pe r 
merco led ì una a s semblea di 
a t eneo al la facoltà di le t te re . 
i problemi -.ul t appe to sono 
gross i , dopo l ' o rd inan /a del 
p re to re che ha dec i so t h e 
l 'univers i tà d e v e p a g a r e ai 
c inquecento p r eca r i fiorentini 
o l t re !<(Kl milioni. La diffe 
r e n / a . cioè, t ra il loro .stipen
dio e quello degli ass i s ten t i . 

I p r eca r i già da t empo a \ e 
vano ten ta to di farsi a p r i r e 
le por te del la giustizia, per 
rego la r i zza re la loro posizio
ne a n o m a l a : s t ipendio bas*o. 
nessun d i r i t to a pe rcep i r e la 
cont ingenza né gli assegni fa
mil iar i . Ma le p a s s a t e espe
r ienze e r a n o s ta te nega t i ve : 
a n c h e la dec is ione del p r i o 
r e di P i sa , clic aveva pers ino 
sol levato dubbi sulla costitu
zionalità del « provvedimento 
u rgen t e » c h e p revede la figu
ra del p r e c a r i o e r a s ta ta an
nul lata da l TAH. 

.Ma ques ta volta l'impo.sta-
zione (lei p rovved imento del 
p re to i e è s tata r o i u e p i t a m 
modo diver.so. le motivazio
ni g iur id iche so t t r ae L'OMO la 
ver tenza alla decis ione del 
TAH. sa rà l ' a u l o n t a giudiz.a 
r ia a dec ide re Al l 'univers i tà 
però le diilicoltà non m a n c a 
no. I :{iMI milioni dov rebbe ro 
fuoriuscire d i re t t i .n iente da l ie 
sue c a s s e : il p iob lema v e r r à 
e samina to dal Sena to accade 
mico e da l consiglio d ' ammini 
s t raz ione de l l ' un ivers i t à . Men
t r e già l 'ufficio legale de l l ' 
univers i tà ha p reso conta t t i 
con l'Avvot a tu r a g e n e r a l e 
dello S ta to pe r s a p e r e se si 
deve d a r e esecuzione ai pa
gamen t i . Una quest ione spi
nosa . da a f f r o n t a r e con a t ten
zione. l 'n •< caso » clic ha fatto 
scopp ia re la ques t ione a n c h e 
nelle a l t r e c i t tà i t a l iane . 

Her la Toscana si sa che 
già i p r eca r i di Siena si s t an 
no muovendo p e r c h é vengo

no riconosciuti i loro dir i t t i . 
ve r t enze legali e r a n o già s ta
te condot te o l t re che a P i sa 
e a F i r enze a n c h e a Modena, 
Mari e R o m a . I.e organizza
zioni s indacal i si s tanno d a 
t empo muovendo per r imuo
ve re l 'a t ipici tà del la posizione 
dei p r e c a r i , d a n d o inizio a d 
una ver tenza nazionale , al fi
ne di a s s i c u r a r e la soluzione 
defini t iva al p roblema del 
p r e c a r i a t o nel q u a d r o di una 
r i forma compless iva . 

11 p re to re Mereu . che si è 
occupa to del c a so dei p recar i 
f iorentini , ha sc r i t to nell 'ordi
nanza che è s t a t a messa in 
luce una rea l t à s conce r t an t e : 
< I r icor ren t i svolgono di fat
to mansioni super ior i a quelle 
per cui sono en t ra t i in r a p 
porto di lavoro con l 'univer-
si<à... ed in p ra t i ca coincido
no con quel le svolte dagli as 
sis tent i un ive r s i t a r i , il cui s ta
tus giur idico ed economico è 
ben d iverso *. L 'ord inanza 
t e rmina con ques ta sen tenza : 
<; Il p r e to re condanna l'uni
vers i tà di F i renze ...a corr i 
spondere ai r icor rent i tutti un 
indennizzo mensi le pari al la 
d.fferenza t ra il t r a t t amen to 
economico degli assis tent i e 
quello di c iascun r i cor ren te , 
f e rmo re s t ando che svolgano 
in futuro, come per il pas
sa to lavoro come assis tent i ». 

COMITATO 
DIRETTIVO CGIL 

K s t a t o convoca to pe r do
m a n i m a t t i n a a l le 9.H0 pres
so il c i rcolo d i p e n d e n t i 
E N E L - - via del Sole 10 — 
il c o m i t a t o d i r e t t i v o del la 
C G I L r eg iona l e pe r d i scu te 
re la s i t u a z i o n e poli t ica-sin
d a c a l e in re laz ione al lo s ta
to del m o v i m e n t o in Tosca
na su i p rob lemi de l l ' o rd ine 
d e m o c r a t i c o e lo sv i luppo 

del l ' in iz ia t iva su l la p ia t t a fo r 
m a de l l 'EUR. 

Per l'atteggiamento non unitario CISL 

Polemica tra i 
sindacati per gli 
educatori estivi 

Gli insegnanti della CISL scioperano mercoledì 
L'azione non è condivisa dalle altre due segreterie 

La ve r t enza del pe r sona l e 
docen te del Comune a cui si 
collega la v icenda degli ed' i 
ca lo r i est ivi s ta avendo in 
quest i giorni nuovi s t rascic ' i i 
dopo e s s e r e d i v a m p a t a pe r 
mesi l ' anno p a s s a t o . Gli in 
segnant i della CISL. dopo a-
ver deciso di m a n t e n e r e sulla 
ques t ione un a t t egg i amen to 
non uni ta r io , s c e n d e r a n n o in 
sc iopero merco led ì IH. Jtiten 
dono cosi p r o t e s t a r e con t ro 
1 ammin i s t r az ione c o m u n a l e e 
in tens i f icare la loro iniziai i n 
dojHi un incontro interlocuto
rio con gli a m m i n i s t r a t o r i . 

La CGIL e la L'IL condan
nano l ' iniziativa della CISL. 
In un loro comunica to le 
seg re t e r i e provincial i del sin 
d a c a t o degl i enfi locali invi
t ano * le component i soc ali 
della c i t tà a p r e m e r e sulla 
ammin i s t r az ione pe r un e Ina 
r imen to compless ivo sulle 
sce l te poli t iche de l suo inter
vento sul le istituzioni .vola 
Miche» . CGIL e C U . si di 
c h i a r a n o disponibil i a con 
f r o n t a l i con la c i t t ad inanza 
nei q u a r t i e r . Ix* seg re t e r i e 
dei d u e s indaca t i si e s p r i m o 
no in modo c r i t i co nei con
fronti del me todo .seguito 
da l l ' ammin i s t r az ione comuna
le. Xon a v r e b b e r o dovuto ac 
c e t t a r e — secondo CGIL e 
l ' I L — incontri «epara t i In 
ques to modo il Comune '.IH 

in c e r t o <enso s t imola to , an
che se ind i r e t t amen te , le 
.spinte un i t a r i e . 

Gli ammin i s t r a to r i — am
moniscono i s indacal is t i della 
CGIL e del la UIL — abban
donando l ' impegno di una 
r i s t ru t tu raz ione del se t to re 
sono .scesi a pat teggiamel i ! ! 
-ul p roblema del .servizio e 
stivo favorendo spinte corixi 
r a t ive ed ignorando gli a l t r i 
l avora tor i del la scuola . 

CGIL e l ' IL si d i c h i a r a l o 
quindi d i s i l i , ih i l i a d ima 
t r a t t a t i va un i ta r ia d i e do 
c r e b b e a r t ico la rs i su questi 
pun t i : i m p e g n a r e l 'ammini 
s t raz ione c o m u n a l e a definire 
t* a p p r o v a r e in t empi brevi il 
p roge t to d: r i s t ru t tu raz ione 
che vada a qual i f icare l'in
t e rven to scola.stico de l l ' en te 
locale nel t e r r i to r io superan
do quindi con la cont inui tà 
di in te rven to il p rob lema dei 
cent r i est ivi , def in i re la prò 
fe<smnalità di tut t i gli opera 
tor . del la .scuola incluso il 
pe r sona l e aus i l i a r io c h e non 
può con t inua re ad esegu i re 
mens iom di «ola pulizia e 
cus todia ma deve e s s e r e in 
ser i to in una sua s t ru t tu ra 
più funzionale: una normat i 
va comuna l e c h e al propr io 
in te rno veda va lu t a t a anche 
la specif .ci tà della f igura del 
l ' i n segnan te in r appo r to ad 
a l t r e f i c j r e de l l ' en te locale. 

Nella prossima settimana 

Dove saranno distribuiti 
i sacchetti dell'ASNU 

La d is t r ibuz ione dei s ac - ! 
ihett= de l l 'ASNC d a l.incdi a i 
«abato i n t e r e s se r à le seguent i ì 
zone, vre e p : a z z e : zona Ver j 
di - Ghibt l ima - S. Crvx e. da , 
lunedi a s aba to , o r a n o a n t e j 
mer id i ano : da t e r m i n a r e a l n i > 
ne s t r ade del la se t t imana o re ' 

ceden te . Zona S. Niccolò F , r ! 
rucci - Ors in i : da lunedi a [ 
.sabato, o r a r i o «tnlemeridiann: . 
da t e r m i n a r e a l cune s t r a d e > 
del la s e t t i m a n a p receden te , j 
Zona Giannot t ; - Gav inana - j 
L'zzano. d a lunedi a s aba to , | 
o r a r i o an t ime r id i ano e pome- , 
ridiano: d a t e r m i n a r e a l c u n e , 
s t r a d e de l la s e t t i m a n a p rece - i 
den t e . Zona Dat in i - Bandino -
Erbosa , da lunedi a « a b i t o . 
o r a r i o a n t e m c r . d i a n o : via Da
t ini . via E r b o s a , via Angh;a r i . 

via Gua land i , via Acuto, via 
Montefel t ro . via Brand in i . via 
C. Lat ino, via Antiochia, v.a 
da Montone, via degli l ' goni . 
\ a del Randino. v a T r a v c r 
s a n . via del l e n o n e , via («:•' " 
r a . via Rangrmi. piazza B. P io . 
Lari to Novello. Zona G r a n Brc 
l agna - Nazioni U n t e , da l i 
nedi a saba to , o r a n o ante-
mer id i ano e pomer id iano : via 
Aus t r . a . v:a Belgio, v a Edim
burgo . P iazza F r a n c i a , via 
Fez . via Fi ladel f ia , via G r a n 
B r e t a g n a , via Kas«<.-1. via Kio-
to. via Kiev, via Nazione Uni
t e . via S p a g n a , via Grec ia , 
via Re:m«, via S. Mar ino , via 
Svizzera , via c imi te ro del Pi
no. via Isonzo, via B . Croce, 
via Tag l i amen to , via di Sorga
ne . via A. Zoli. 

COCCHIERI 
SCUOLA DI BALLO 

Lezioni d i : 
& Tango, Valzer, Boogie-Woogie, Rock. 

Samba. Twi«t. Chi-Cha, Charleston 
Via Alfan», 84 • Tel. 21.55.43 - Firenze 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

// nostro 
usato 
vale di più 

PERCHE' E' GARANTITO 
Concessionaria Alla Romeo 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoll. 22 

Tel. 430.741 
Aperti anche 11 sabato mattina 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 

1 Unità 
RIVOCERSI ALLA O D I 

T. 8798941 • ROMA O r i 
ANCONA - Cso Garibaldi, 110 

Telai. 23004-204150 
BARI • Cso Viti. Emanuele, SO 

Telai. 214768-214769 
CAGLIARI - P.tia Repubblica. 

10 - Telai. 494244-494245 
CATANIA • Ciò Sicilia, 37-43 

Telai. 224791-4 (rie. «ul.) 
FIRENZE • Via Maritili, 2 

Telel. 287171 -211449 
LIVORNO - Via Grande. 77 

Telel 22458-33302 
NAPOLI - Va S Br.gìds. 68 

Tel. 394950-394957-407286 

Concessionaria di P U B B L I C I T À ' 
di grande importanza 

C E R C A 
per la vendita di spazi pubblicitari 

su quotidiani e periodici 

P R O D U T T O R I ambosessi 
INTERESSANO PERSONE CON BUONA ISTRU
ZIONE, CON SPICCATE ATTITUDINI ALLA VEN
DITA - MILITESENTE 

Telefonare per appuntamento al 

(055) 211449 FIRENZE 

GARAGE - SIRENA - CITROEN 
1948-1978 

Concorso a premi 
IN OCCASIONE DEI TRENT'ANNI DI CONCES
SIONARIA IL 

Garage Sirena 
METTE IN PALIO UNA CITROEN 2CV nuova di 
fabbrica fra tuffi gl i ACQUIRENTI DI AUTO 
NUOVE E DI OCCASIONE NEL PERIODO 5 APRI
LE - 5 MAGGIO 1978. 

Via Nazionale 29 - Tel. 21.53.89 

D.M. 4/1913G9 del 3 /4 /78 

SKODA 
« 105 » (1046 ce.) - « 120 » (1174 ce.) 
MODELLI 78 -* 
a prezzi del '77 ^rfe 

L. 2.795.000 
ORA 

PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN M A N O 

4 porte - doppio circuito frenante - antifurto • sedili izntariori • 
posteriori ribaltabili - luci di emergenza - tappo benzina con chiave 
lavavetro elettrico - luci retromarcia - amp'o bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO!!! 

Conc. AUTOSAB - Via G. dei Marignolli, 70 
(ang. via Ponte di Mezzo) Tel. 36.00.67 • Firenze 

.v*v. 

: « • • : • 

Per un TOCCO DI CLASSE 

al Vostro appartamento 

TAPPETI di classe 

KipneaR-Scià 
tMftti p«niul • Èrtateli •rifluii 
•Hi «ulKè'iBMrtuliw ilrttte 

Vis Carle» M.yYT • ( K>r 
• (OM)«7»0M 4 T M N 

»oi*« rincxzK 

L/1/IESTÌE(^DIVA3GIAR6 

agenzia • • • t j i t f i •»•*"— URSS > Q | * n » par viaggi in 
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L'Ultima volta è stato visto da un amico venerdì sera alle 20 

Ss cerca nel Bisenzio il bimbo scomparso a Campi 
Il piccolo Andrea, di sei anni, ha difficoltà a camminare - Prosciugate alcune profonde pozze di un cantiere edile ab
bandonato - Aveva detto alla madre che sarebbe andato da un amico - L'attesa angosciosa dei genitori e del fratello 

Fervono le ricerche per i l b imbo scomparso; a destra i genitori 

Dichiarazione dell'assessore Barzanti 

Pacchetto di proposte 
di Regioni e governo sul 
contratto del personale 

Per duemilacinquecento lavoratori 

Servizio di medicina del lavoro 
in 55 industrie delPEmpolese 

Sollecitata una pronta definizione - D i - I Si avvarrà dell'operato di sette medici, due periti chimici e sei 
sponibilità della delega/ione toscana \ infermieri - Dibattito sul consorzio socio-sanitario della zona 52 

AH'ini/io di un iiuontio con i sindacati sui problemi (lolla 
r oruaiii/zit/ioiii- .strutUiralr a seguito <li-l tnHfViiiiUMito di 
IRT.-ioiiale e di ui'fici derivanti' dal decreto fèlli IJI-^CSSOIV 
Koherto Har/anti a nome della Rimiti) regionale ha svolto 
una sintetica informazione sull'andamento delle trattative 
|K>r l'accordo contrattuale dei dipendenti delle Regioni a 
statuto ordinario. «. Regioni e governo — ha detto Har/anti — 
nel corso di un incontro con i sindacati che si è svolto nei 
Uiorni scorsi a Roma hanno reso mito di star predisponendo. 
insieme, e unitariamente, un pacchetto organico di proposte 
tese a dare compiuta base al conclusivo proseguimento della 
trattativa. La Regione Toscana ha ribadito anche in quella 
sede l'esigen/a improcrastinabile di dare rapidamente sbucai 
positivo ad una vicenda assai lunga 

L'assessore Roberto Bar/anti ha poi aggiunto: i L'accordo 
contrattuale deve trovare una propria specifica definizione 
nell'ambito della linea di omogeneizzazione e iiei-equa/ione 
che deve caratterizzare tutti i contratti del pubblico impiego. 
ed in forma ancor più evidenti quelli dei comparti di più 
marcata affinità e contiguità. In particolar modo la Regione 
Toscana ribadisce la propria volontà di partecipare attiva 
inente alla definizione dell'accordo nella piena eonsapevo 
le/za della solidarietà e degli sforzi necessari alle parti per 
raggiungere un risultato che riesca ad armonizzare i conte
nuti del contratto. 

KMPOLl II servizio di me
dicina del lavoro pred..->pa-,to 
dal consorzio .-,ocio .sanitario 
della zona 52 inizierà la pro
pria attività nei prossimi gior
ni con un primo nucleo eli 40 
aziende (circa 2 mila dipen
denti» a cui confluiranno 
altre 15 impre.se con circa 500 
addetti che hanno fatto do
manda per usufruire delle 
prestazioni del consorzio. Es
si .si avvarrà dell 'operato di 7 
medici. 2 periti chimici e di 
6 ' ra infermieri e personale 
parafar) itario. 

In questi giorni il consor
zio sociosanitario della zona 
52 ha tenuto presso il palaz
zo delle esposizioni di Empoli 
una giornata di discussione 
e di dibatt i to sulla tutela de'.-
la salute nei luoghi di lavoro. 
Nel territorio del consorzio 
su una popolazione di circa 
81 mila abitanti , ci sono 32 
mila persone che svolgono at
tività lavorative, di cui sol
tanto 1.200 in agricoltura. 

II conveuno e .-.t ito aperto 
da un .-.aiuto dell'onorevole 
N'.ccolai. presidente de! con
sorzio .-.tes^o verso la medici
na di prevenzione in tut t i i 
campi: dalla medicina scola
stica a quella del lavoro, ri
cercando la più ampia e tat-
tiva collaborazione da par te 
di tu t t i : cittadini, movimento 
.sindacale, direzione azienda
li ed operator. sani tar i . 

I.*i relazione del presiden
te dell'ospedale di Empoli. 
Degl'Innocenti ha messo in 
luce i temi generali della me
dicina del lavoro ed il ruolo 
che in e.vsa assume l'istituzio
ne ospedaliera, che può for
nire numerosi servizi e la 
passibilità di compiere certi 
interventi qualora i medici 
del servizio di medicina del 
lavoro lo r i tengano necessa
rio. Con la medicina del la
voro. ha det to nella sua re
lazione il dottor Pagni del di
rettivo nazionale della FfMM 

.-,: tendono ad evitare malat
tie degenerative originate 
da! processo produttivo adot
tato e dalle materie prime 
usate. Quest'obiettivo è pas
sibile raggiungerlo t rami te 
una prevenzione primaria di
retta a rimuovere le cause 
di malatt ia ed una prevenzio
ne che interviene per rileva
re l'esistenza della malat t ia 
In stadio precoce. Tenendo 
naturalmente presente che 
un lavoratore è anche sotto
posto alle malatt ie che colpi
scono tutt i cit tadini ed agli 
infortuni sul lavoro. E' essen-
zia'e perciò, ha proseguito il 
dottor Pagni che un appro
priato .servizio di medicina 
del lavoro veda la collabora
zione assidua dei medici cu
ranti con i medici del consor
zio. a iutat i in questo da un 
libretto di rischio che ogni 
lavoratore dovrà avere e in 
cui .si troveranno tu t te le pas
siti. I: informazioni. 

Domani inizia la rassegna di film alla Casa del Popolo 

Charlot e musica di ricerca nel 
programma al Vecchio Mercato 

Manifestazione 

a Greve 

sui problemi 

degli invalidi 
E" slata organizzata per og 

gi alle !>.:«> presso il teatro A. 
Boito in d e v e in Chianti una 
manifesta/ione dell'Associa 
zàini- nazionale .inalidì del 
lavoro IIIKT<I associazione 
nazionale mutilati e invalidi 
civili zona del Chianti Fioren 
tino. Verrà disc iisso in merito 
al IXIVR. tilt; di attuazione 
della !t'«ge *82 riguardante i 
problemi dell'assistenza v".c 
categorie degli invalidi e de 
gli handicappati, al colloca 
mento e le pensioni. Parteci 
perà la compagna onorevole 
Adr.ana Lodi. 

Domani apre l'Hostaria, e 
inizia il ciclo di films. I-a 
grande festa d 'apertura, con 
la « puddica %. ed il i whisky 
trail » e per la sera di marte 
(li. dalle 20 a notte fonda. Il 
« Circolo vecchio mercato » i 
nizia così la sua nuova attivi 
tà. come centro per i giovani 
ed i meno giovani, un momen
to di incontro culturale, un |x> 
sto | x r trovarsi e discutere. 

K* d à pronto il programma 
per il primo mese cinemato 
grafico e musicale: lunedi i-
nizia il ciclo di film di Char-
lie Chaplin con il 1 Circo *. 
venerdì 21 i film di Chaplin 
* // }x>l!e(]rìru> » r * IJÌ ma 
schera di ferro »: sabato 22 
alle 21.H0 la musica ricerca di 
Daniele lombardi , mercoledì 
2tì il film di Chaplin » Mon 
sirur Vcrdouxi; venerdì 28 
Chaplin * Un re a .Wir 
Ynrk >. sabato 2D por musica 
ricerca, l'esibizione del grup 
no iN'uova Musica ». Le 
proiezioni cinematografiche i-

mziano alle 20 e alle ìl.M). Le 
tessere di partecipazione alle 
attività sono in distribuzione 
al Circolo Vecchio .Mercato in 
via Guelfa CAr. 

Tutte le commissioni sono al 
lavoro, quella per la grafica. 
|ier l'animazione. per I emero 
teca e lo * spazio donna » e 
tutte parteciperanno alla fé 
sta di martedì. L'na festa un 
po' particolare dopo la it'n.i 
nella nuovissima osteria, do 
\ e ci sarà spazio p*T tutto t 
tutti. 

x I n a ri.Hipropriazioix' col 
lettila della musica ?. tome 
dicono al circolo. <• e si (Mitra 
ballare, di ier t i rs i . I„i festa 
dovrà essere un p r m o nio 
mento per incontrarsi, cono 
scersi, per lavorare poi insie 
me nelle commissioni ' . Il 
i quartiere difficile » abitato 
soprattutto da anziani e da 
studenti ha ora un centro do 
l e la popolazione potrà d: 
scutere e intervenire. 

>j.-r . «i.<- , / . •T*«'r*fi# 

J.ft * -» ' 

Andrea R o c c h e t t a . il 
b imbo di sei a n n i scom
p a r s o vene rd ì s e ra poco 
dopo le 20 a C a m p i Bisen
zio. n o n è s t a t o a n c o r a ri 
t r ova to . Le r i ce rche dei 
ca rab in i e r i e dei vigili del 
tuoco che h a n n o s c a n d a 
g l i a to a l c u n e p ro fonde 
pozze d ' acqua e le fonda
m e n t a di un c a n t i e r e edi le 
in d i s a r m o r i cope r to da l la 
pioggia c a d u t a in quest i 
g iorni non h a n n o a v u t o al
c u n eaito e nelle u l t i m e 
ore si sono s p o s t a t e nel 
Bisenzio. La s c o m p a r s a 
del b imbo ha g e t t a t o nel la 
d i spe raz ione u n a famigl io 
la di opera i . Emil io e A n n a 
R o c c h e t t a c h e h a n n o un 
a l t r o figlio. S i m o n e , di Iti 
a n n i . 

Andrea vene rd ì sera gio 
cava nel g a r a g e della sua 
ab i t az ione nel q u a r t i e r e di 
S a n t a Mar ia al c o n l i n e t r a 
il c e n t r o e la per i fer ia del 
paese . La m a d i e era inten
ta a l avare i p a n n i . Il 
b imbo, c h e e m o l t o t i m i d o 
e che ha clifticolta nel 
c a m m i n a r e pe r a l cun i in
t e rven t i ch i ru rg ic i subi t i 
al la g a m b a des t ro , a u n 
ce r to m o m e n t o h a d e t t o al
la m a d r e : «Vado a ce r ca re 
S i m o n e . Voglio fargli ve
de re il g a t t i n o che dor
m e *. Il piccolo è usc i to e 
la m a d r e è r i t o r n a t a in ca
sa. Non vedendo lo r i t o r n a 
re h a p e n s a t o c h e A n d r e a 
aveva t r ova to il f ra tel lo e 
gli amic i con cui g iocare . 
Non si è p r e o c c u p a t a , m a 
q u a n d o S i m o n e ha d e t t o 
di n o n aver v .s to A n d r e a 
la d o n n a è usc i t a 

Si è r e c a t a in un vic ino 
c a n t i e r e dove ì ragazzi so
n o soli t i g ioca re , m a n o n 
c 'era ne s suno . Ha ch i e s to 
un po ' in giro, m a n e s s u n o 
aveva visto il b a m b i n o . 

I c a r ab in i e r i avve r t i t i 
del la s c o m p a r s a di A n d r e a 
a c c e r t a v a n o c h e il b imbo 
e ra s t a t o vis to p e r l ' u l t ima 
vol ta a l le 19.15 d a Cosimo, 
u n ragazzo di 9 a n n i c h e 
aveva g ioca to c o n A n d r e a 
i n t o r n o al la g ru del can
t i e r e . Cosimo e r a r i t o r n a t o 
a ca sa , A n d r e a n o . Cos imo, 
a s c o l t a t o u n a p r i m a vo l t a 
h a d e t t o di a v e r g ioca to 
con A n d r e a , successiva
m e n t e ha n e g a t o di essere 
s t a t o ins ieme e poi h a 
d e t t o di ave r pas segg ia to 
con lui sul le r ive del Bi
senz io . Perc iò le r i c e r c h e . 
C o m u n q u e a l le r i c e r c h e 
p a r t e c i p a n o o l t r e ai mili
t a r i a n c h e i vigili u r b a n i 
di C a m p i Bisenzio e diver
si vo lon ta r i . S u l pos to ve
n i v a n o fat t i i n t e r v e n i r e i 
vigili del fuoco di P r a t o , 
a c c a n t o al c a n t i e r e c'è u n 
g r a n d e p r a t o dove u n 
t e m p o uno. i m p r e s a edile 
ha cos t ru i t o le f o n d a m e n 
t a : poi i lavori sono s t a t i 
sospesi e le vorag in i ben 
p r e s t o si s o n o c o l m a t e di 
a c q u a e e rba . I n s o m m a li
n a specie di p a l u d e c h e si 
può t r a s f o r m a r e in u n a 
t r a p p o l a pe r ch i n o n co
nosce la zona . N e s s u n o h a 
p r o v v e d u t o a r e c i n t a r e il 
complesso dove a v r e b b e 
d o v u t o so rge re il pa lazzo . 
N o n o s t a n t e p iù vol te sia 
s t a t o so l lec i t a to dagl i abi
t a n t i del q u a r t i e r e di 
p rovvede re a l l a r ec inz ione 
la z o n a è r i m a s t a a p e r t a . 
P e r t a n t o n o n si esc lude 
c h e il b a m b i n o possa es 
sers i s p i n t o fino al g r a n d e 
p r a t o , a n c h e se i suoi ge
n i tor i lo e sc ludono . 

A n d r e a era u n b a m b i n o . 
d icono c h e n o n po t eva 
c o r r e r e b e n e . « E' dif ici le 
- - d ice un p a r e n t e — c h e 
A n d r e a venerd ì sera al 
buio , con la p ioggia si sja 
s p i n t o fino al p r a t o ->. An
c h e se si e s c lude l ' ipotesi 
di un s e q u e s t r o a scopo di 
e s to r s ione , o l t r e a quel la 
del la d i sg raz ia si f a n n o 
a n c h e a l t r e ipotes i m a c h e 
pe r il m o m e n t o r i m a n g o n o 
ta l i , e cioè c h e Andrea 
m e n t r e si t r o v a v a a gioca
re sia r i m a s t o v i t t i m a di 
u n a d i sgraz ia e c h e qual
c u n o pe r t i m o r e del le con
s e g u e n z e possa a v e r na
scos to il suo corpo . 

PICCOLA CRONACA 
T U R N O S E T T I M A N A L E 
FEST IVO F A R M A C I E 

V. Calzaiuoli 7R: V. Del 
Cor.so, V. Dei Servi SOR: V. 
i'orna'ouoni 103R: V. Panza-
ni 63; Piazza S. Lorenzo I I : 
V. G inon 65R; Piazza San
ta Maria Nuova 1: Viale Sa-
vagnini 1: V. Baracchini 
48-50; Piazza S. Giovanni 20; 
Int. Staz. S. Maria Novella; 
V. Gioberti 129; Viale Cala-
taf imi 2A; V. Ghibellina 
88R; Piazza S. Spirito 12; 
Borgognissanti 40: Piazza 
Isolotto 5: Piazza Jacopino 
n3 : V. Mayer 11-13: V, Dati-
ni 57 bis; V. Panciat ichi W: 
V. Q- Sella 31B. 
FARMACIE CON SERVIZIO 
FESTIVO (SERVIZIO NOT
TURNO A CHIAMATA) 

Brozzi; Peretola; Galluz
zo: Trespiano. 
FARMACIE NOTTURNE 

Piazza S. Giovanni 20; V. 
Ginori 50; V. Della Scala 49: 
Piazza Dalmazia 24; V. O P . 

Orsini 27; V. Di Brozzi 282 
A B ; V. S t a m i n a 41: interno 
S. Maria Novella; Piazza 
Isolotto 5: Viale Calaiafimi 
2A; Borgnossanti 40; V. G.P. 
Orsini 107: Piazza Delle Cu
re 2: Viale Guidoni 89: Via 
Calzaiuoli 7: V. Senese 206. 
BENZINAI NOTTURNI 

Rimangono apert i con ora
rio dalle 22 alle 7 i seguenti 
distributori: Via Rocca Te-
balda AGIP: Viale Europa 
Esso; Via Braccio da Monte-
lupo IP ; Via Senese Amoco. 
CORSI PER RAGIONIERI 

Presso i corsi serali comu
nali per ragionieri. Organiz
zati dal Comune, essendo 
esauri ta la graduatoria di 
« discipline e tecniche com
merciali e aziendali » sono 
vacanti posti di incarico e 
supplenze. Gli interessati in 
possesso di laurea in eco
nomia aziendale, economia e 
commercio, economia politi
ca, scienze bancarie, scienze 

economiche mari t t ime, scien
ze economiche e commercia
li. >cienze stat ist iche e attn-
riali, potranno inoltrare do
manda. da presentarsi presso 
gli uffici della Ripartizione 
ÌV - Pubblica Istruzione -
via Pandolfini 18. en t ro lun-
nedi alle ore 14. 
NOZZE D'ORO 

Festeggiano il loro cinquan
tesimo anno di matr imonio 
i compagni Giovanni e Mar
gherita Pesci della sez.one 
del PCI di Varlungo. il com
pagno Giovanni è iscritto al 
part i to fin dal "21. Ai compa
gni giungano le più sincere 
felicitazioni della nostra re 
dazione. 
RICORDI 

In memoria de1, compagno 
Ferruccio Capaccioni della 
sezione di S. Quirino i pa
renti sottoscrivono sessanta
mila lire per il nostro gior
nale. Inoltre i compagni del
la sezione del PCI « A. Tad-

dei A esprimono fraterne con
doglianze alle famiglie dei 
compagno Ferruccio Capac-
Moni e Ludovico Niccola;. 

Ricordiamo il compagno 
Alfredo Castellani, \ecchio 
militante del parti to, impic
cato all'ENEL. la nipote Ga
briella sottoscrive in sua me
moria cinquantamila lire per 
la s tampa comunista. 

m * * 

Bruno Brancani ricorda i 
compagni Alfredo Castella
ni. Armando Fei. Francesco 
Cammelli, Angiolino Grandi , 
inoltre ricordando la scom
parsa del padre, Antonio, del 
fratello Mario e del nipote 
Eros sottoscrive cinquemila 
lire per il nostro giornale. 

• • • 
A due anni dalla scompar

sa della compagna Alfonsina 
Manni. le figlie e il mar i to 
ricordandola con profondo 
affetto sottoscrivono qutnrii-

c.mila lire per i! nostro gior 
naie. 
R I N G R A Z I A M E N T I 

La famigl.a Celli, nell'im
possibilità di farlo personal
mente ringrazia tut t i coloro 
che hanno partecipato al do
lore per la scomparsa del 
caro Emo. 

* • • 
Le famiglie Saturnini e 

Sottoh nel ringraziare quan
ti hanno partecipato al dolo
re per Ia~ scomparsa del ca
ro Giulio, sottoscrivono quin
dicimila lire per la s tampa 
comunista. 
T E L E F O N O " ' 
CAMERA D E L LAVORO 

I numeri telefonici della 
sede provinciale della Came
ra confederale del Lavoro 
— Borgo dei Greci — sono 
stati sostituiti con il numero 
219941 (cinque linee in terne) . 
ASSEMBLEA APERTA 

I consigli di fabbrica del
la Dietopharma e della Dcs-

sy hanno indetto per doma
ni alle ore 16 presso i locali 
del circolo Andreoni — via 
Antonio dO'mo 8 — una as
semblea aperta per dibatte
re i gravi problemi in cui si 
dibat te oggi il se t tore far 
maceutico. 
DIFFIDE 

Alla compagna Graziella 
Bacci di Bagno a Ripoli è 
s ta to rubato il portafogli 
contenente anche la tessera 
del par t i to n. 0476451. Chiun
que la ritrovasse è pregato 
di farla recapitare a una se
zione del PCI. 

- • • • 
Il compagno Corso Paolo 

Boccia ha smarr i to la pro
pria tessera della FGC1 di 
quest 'anno n. 0025460 del cir
colo del liceo Castelnuovo. 
Chiunque la ritrovasse è pre
gato di farla recapitare a 
una sezione del part i to . Si 
diffida dal farne qualsiasi 
al t ro uso. 

CAPITOL 
L'uomo di domani potrebbe trasformarsi in 
un mostro e come la medusa tutto distrug
gere con la forza del suo pensiero. 

Uitoma 
SII LEVT 6M0t 

in m ic in i *» t r i 
AMOR VltCHMrUUOTT KASHER 

' i r t l t i t i M IH»COATES SOLO 

LINO VENTURA * RICHARD BURT0N • LEEREMICK 
IL TOCCO DELLA MEDUSA 
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Vietato ai minori di 14 anni 

Grande successo al 

Supercinema 
! Un cast eccezinnale | 
| per un film che | 
! INCANTA ! 

CHARLOTTE RAMPLING 
PETER USTINOV 
AGOSTINA BELÌI 
PHILIPPE NOIRET 
EDWARD ALBERT 

.FREDASTAIREw'ù^Lt.-u 
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Per la sposa giovane... 
idee nuove 

La Piccola Torino 
DITTA SPECIALIZZATA IN ABITI DA SPOSA ACCOMPAGNA
MENTO E COMUNIONE. AVVERTE CHE E' PRONTA UNA VA-

STISSIMA COLLEZIONE DI MODELLI A PARTIRE DA L. 150.000 
IN PIÙ" • PRENOTARE PER TEMPO. 

VIA MASACCIO 24 r. (•ngolo Art ist i ) TEL. 577.604 • FIRENZE 

CINEMATOGRAFO, SUPERMERCATO, NEGOZI 
AL DETTAGLIO E ALL'INGROSSO, FABBRICHE 

IN VIA BARACCA 
MANCAVA SOLO IL 

Centro sportivo fiorentino 
Ieri 15 aprile è stato inaugurato, con la partecipazione di numerosi ospiti, 
il Centro Sportivo Fiorentino in via Baracca 126 angolo via Bardazzi 15. 
Due piscine coperte, una grande attrezzatissima palestra, solarium, sauna 
finlandese in un ambiente sano e dotato dei più moderni impianti tecnici. 
In questo centro si terranno per bambini e adulti corsi di nuoto e perfezio
namento stile, ginnastica formativa e correttiva, corsi sub apnea ed uso 
autorespiratori. PER GLI ADULTI ORARIO LIBERO in piscina e palestra se
guit i da personale altamente qualificato. Sono aperte le iscrizioni f ino ad 
esaurimento dei posti disponibil i presso il centro in via Bardazzi 15 (ang. 
via Baracca) tei. 430.703. 

APRILE BOOM! 
DA 

RICONDA 
VIA DEL CORSO 36/R - FIRENZE 

4 
2 
2 

PANTALONI UOMO 

GIACCHE UOMO 

ABITI UOMO completi a 

L. 20.000 
L. 40.000 
L. 50.000 

TANTISSIMI ARTICOLI DI QUALITÀ' 
DA L. 4.900 IN POI 

PAZZESCO!! AFFRETTATEVI'! 
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Si è concluso al Palazzo degli Affari il convegno del PCI sulla distribuzione 

In Toscana oltre 9 0 mila negozi 
Una polverizzazione superiore alla media nazionale - Un confronto con tutti gli operatori del settore 
nei due giorni di dibattito - Indicati gli strumenti d'intervento per armonizzare e regolare il mercato 

Al Palazzo degli Affari si 
è concluso Ieri il convegno 
regionale del PCI che uà 
avuto come tema « La ri
forma del settore distributi
vo, per una nuova politica 
economica capace di fare 
uscire il paese dalla crisi ». 

Nei due giorni di dibattito. 
1 comunisti hanno avuto mo 
do di confrontars i con gli 
operatori commerciali, con i 
rappresentanti della Regio
ne e degli enti locali (ieri è 
intervenuto anche l'assesso
re Mario Leone, il quale ha 
illustrato le linee di fondo 
con cui Intende muoversi la 
Regione Toscana — nei limi
ti delle proprie competenze 
- - per armonizzare la distri
buzione con 1 processi econo
mici in atto) con gli espo
nenti dei sindacati di cate
goria nazionale e locali, con 
i rappresentanti delle forze 
politiche, economiche e so
ciali. 

Il carattere « aperto » del
lo proposte, clie i comunisti 
s tanno portando avanti in 
tutto il paese per arrivare 
ad una legge quadro di rior
dino in tut ta la distribuzio
ne. è .stato sottolineato in 
tutti gli interventi (numero
si) che si sono succeduti al
la relazione introduttiva ed 

alle tre comunicazioni. 
Fra i problemi che sono 

emersi con maggiore eviden
za nel corso del dibattito, vi 
sono quelli concernenti le 
strutture pubbliche (naziona
li e regionali) che operano 
— spesso con scarsi risulta
ti — nel settore del com
mercio. 

Per quanto riguarda la 
AIMA — per esempio —. E' 
stata ribadita l 'opportunità 
che essa, articolando la pro
pria presenza a livello ter
ritoriale, quale strumento di 
politica agraria e di mercato 
delle regioni, qualifichi la 
propria presenza quale agen
te regolatore del mercato. 
esercitando in questo senso 
funzioni di pubblico Interes
se. Il campo di intervento 
dell'AIMA dovrebbe riguar
dare. quindi, la definizione 
di una politica attiva delle 
scorte alimentari, l'attuazio
ne di un'azione preventiva ed 
anti crisi per gli approvvigio
namenti . la instaurazione di 
un rapporto privilegiato con 
ì mercati pubblici e con gli 
operatori direttamente attivi 
sul mercato, e soprattutto la 
realizzazione di funzioni di 
controllo e di intervento di
retto sui canali di importa
zione ed esportazione del pro

dotti agricoli, al fine di supe
rare l 'attuale monopollo che 
è fonte di speculazioni. 

Il convegno, inoltre, è ser
vito per fare un quadro pre
ciso dell 'attuale situazione 
esistente nel settore distri
butivo della Toscana, dove 
at tualmente operano 60 mi-. 
la commercianti al dettaglio 
in sede fissa, 9 mila ambu
lanti. 15 mila esercizi pubbli
ci, 7.500 grossisti, per un to
tale dì 91 mila imprese com
merciali, senza considerare 
gli spacci aziendali, i pro
duttori agricoli, gli artigiani, 
le Industrie di confezioni ed 
i grossisti che vendono al 
dettaglio e le vendite per 
corrispondenza su catalogo 
(la «Postai market» la « Ve-
stro », la « Base » operano in 
Toscana In misura tutt 'al tro 
che trascurabile, come del re
sto risulta dal movimento dei 
pacchi negli uffici postali). 

Come si può vedere, la di
stribuzione in Toscana è 
estremamente polverizzata 
rispetto ad altre realtà ita
liane. 

I lavori del convegno sono 
stati conclusi da Paolo Can
telli. il quale ha sintetizzato 
le varie proposte ed i sug
gerimenti scaturiti dal dibat
tito. 

Provenienti dalla Dalmine 

I primi trenta operai 
passano alle Acciaierie 

PIOMBINO — I primi trenta 
operai della Dalmine sono 
passati giovedì alle Acciaie
rie. Secondo l'accordo rag
giunto tra i consigli di fab
brica e le direzioni delle due 
aziende a partecipazione sta
tale. ogni settimana 40 50 la
voratori saranno trasferiti al
le Acciaierie, (ino a raggiun
gere il numero stabilito in 
26.1 unità entro la fine del 
mese di giugno. I lavoratori 
del tubificio saranno inseriti 
inizialmente nel centro rim
piazzi (CRE). per poi essere 
collocati, tenendo conto delle 
qualifiche di professionalità. 

Ieri mattina si è tenuta 
un'assemblea degli operai tra
sferiti e i rappresentanti de

gli esecutivi dei consigli di 
fabbrica per esaminare i ter
mini concreti con i quali 
avverrà questo inserimento. 
Sembra ormai che nulla osta
coli il compimento dell'ope
razione, che è come è noto, 
finalizzata al recupero della 
produttività del tubificio 

Parte dei lavoratori della 
Dalmine saranno utilizzati 
per ricoprire i nuovi posti 
di lavoro creatisi con lo svi
luppo impiantistico delle Ac
ciaierie (oltre 400 miliardi di 
investimenti) altri concorre
ranno invece al recupero del 
turn-over elemento che tra 
l'altro fa parte del recente 
accordo raggiunto sulla piat
taforma di gruppo. 

& Sportflash 
I viola a Napoli 
per non perdere. 

• Per la Fiorentina la par
tita in programma al S. Pao
lo di Napoli potrebbe essere 
l'ultima occasione per spera
re di r imanere in serie A. 

Fino ad oggi la compagine 
di Chiappella non solo ha 
deluso ogni aspettativa ma 
ha dimostrato di non posse
dere le carte in regola per 
sperare di strappare un pun
to al Napoli lanciato verso 
la conquista di un piazza
mento che le permetta di 
partecipare alla prossima 
edizione della Coppa Ueta. 
Ed è appunto perché 1 par
tenopei non vorranno perde
re questa occasione che per 
la Fiorentina 11 compito di 
lasciare Napoli imbattuta di
venta un traguardo quasi ir
raggiungibile. Tanto più se 
I toscani dovessero ripete
re la prova offerta al
l'Olimpico contro la Lazio. 
Se invece la Fiorentina si 
presentasse in campo con hi 
grinta della disperazione for-
fie potrebbe riuscire a rag
giungere il traguardo che 
bulla carta la vede già spac
ciata. In caso di sconfitta 1 
viola, per non retrocedere 
dovrebbero vincere le rima
nenti tre part i te: contro il 
Torino e il Genova a Cam 
pò di Marte e superare il 
Pescara nella sua tana. 

Pistoiese: una 
vittoria per 
continuare a sperare 
Dopo la bella prestazio

ne offerta contro la capo
lista Ascoli, la Pistoiese tor
na oggi a giocare sul pro
prio campo contro la Ter
nana, una squadra Impe
gnata nella lotta per la pro-
mozione.La Pistoiese, come 
è noto, è ulhtima in classi
fica e per sperare di rima
nere in serie B deve neces
sariamente battere la Ter
nana. 

Sappiamo che l'avversario, 
ben diretto da Nino Mar
chesi, è molto preparato e 
in grado di dar vita ad un 
gioco interessante, ma nono
stante ciò « gli arancioni » di 
Enzo Rlccomini, se ripetes
sero la prestazione di do
menica scorsa potrebbero-
onche asiscurarsi i due pun
ti preziosissimi. Una parti
ta, come si può ben compren
dere. interessante, aperta a 
qualsiasi risultato 

Giornata tranquilla 
per la Carrarese 

Gli azzurri della Carrare
se hanno un compito molto 
agevole ricevendo 11 Città di 
Castello per confermare il 
loro primato, mentre il Mon

tevarchi che nel confronto 
diretto ha dovuto cedere il 
passo dovrà affrontare la ri
schiosa trasferta di Piom
bino che non promette nul
la di buono per i valdar-
nesi 

Nella lotta per la conqui
sta per le piazze che dan
no diritto alla C-2 il calen
dario è favorevole alla 
Cerretese ed alla Sangio-
vannese, che giocando in 
casa contro l'Orvietana e 
contro l'Aglianese, cioè duo 
squadre che navigano nel
le basse classifiche, dovreb
bero incassare senza cor
rere grossi rischi i due pun
ti in palio, mentre più dif
ficile appare il compito dei 
termali del Montecatini, in 
trasferta sul campo del San-
^epolcro, che guarda alla 
sesta poltrona 

Interessante appare • il 
confronto di Firenze dove 
la Rondinella ospiterà la spi
gliata formazione del Pietra-
oanta, mentre i bianconeri 
del Viareggio, che sem
brano In disarmo, cerche
ranno di battere il Mon-
summano almeno per ri
conciliarsi con pubblico 
amico. 

Nelle altre parti te in pro
gramma sono Impegnate 
squadre che lottano per la 
salvezza e si t rat ta nel com
plesso di part i te piuttosto 

incerte. 

Serie C: la 
Lucchese guarda 
a Grosseto 

Nella corsa per il pri

mato del girone 1 « blan-
coazzurrl » della Spai sono 
net tamente favoriti, anche 
se la Lucchese non ha per
so tut te le speranze d'In
sidiare la squadra di Ca
ciagli e forse il programma 
odierno potrebbe rimettere 
in corsa i toscani. 

Infatti la Lucchese gio
ca a Porta Elisa contro il 
Teramo e sulla carta do
vrebbe far centro, mentre 
la Spai deve andare in 
Maremma a far visita a! 
Grosseto, contro una squa
dra che ha fame di punti 
per restare in serie C, ed 
una vittoria dei torelli po
trebbe rilanciare la Luc
chese. Una volta tanto i 
tifosi biancorossi faranno il 
tifo per i cugini grossetani. 

Una giornata comunque 
eata poi da alcun» incontri 
di campanile fra toscane 
che hanno riflessi immedia
ti di classifica, sul campi 
del Prato, del Pisa e del-
l'arezzo. 

Ciclismo 
Due sole gare per dilet

tant i di prima e seconda 
categoria in programma per 
oggi; senza dubbio la più 
importante si svolge a Fi
gline di Pra to dove si corre 
la 15. Coppa Martiri che 
ricorda i ventlnove partigia
ni trucidati dai nazisti. M i 
ecco il programma delle cor
se ciclistiche in Toscana. 
DILETTANTI PRIMA E SE
CONDA SERIE 

A Figline di Prato Coppa 
Ventinove Martiri organiz
zata dalla Ciclistica Prate
se; partenza ore 13. A Sub

biano (Arezzo) 3 Coppa Sub
biano organizzata dal G.S. 
Del Tongo. 
DILETTANTI JUNIORES 

A Palaia (Pisa) 14. Coppa 
Sportivi Palaiesi; a Segro-
migno Monte (Lucca) 8. 
Trofeo Terziani e Renicchi; 
a Poggio a Caiano (Firen
ze) 1. Trofeo Oreficeria An-
goluccl: a San Giusto Ba-
gnese (Firenze) 1. Gran Pre
mio Polisportiva. 
ALLIEVI 

A San Gimignano (Siena) 
3. Gran Premio Bar Piaz
zetta; a Ferranti Altopascio 
(Lucca) 1. Coppa Edil Ter
mo; a Spicchio Empoli 2. 
Trofeo Autocarrozzeria Pa
squali; a Massa 5. Trofeo 
Manfredi: a Castiglione del
la Pescaia Grosseto) 1. Tro
feo Fazzini; a Cannoli (Pi
sa) 10. Coppa Odeon: a Bi-
scolla di Montecatini (Pi
stoia) Trofeo Alfa Romeo; 
a San Colombano (Firenze) 
6. Trofeo Marcello Masotti; 
a Rendola (Arezzo) 2. Gran 
Premio Rendola. 

ESORDIENTI 
A Cecina Gran Premio 

Sportivi Cecina; a Biscolla 
di Montecatini (Pistoia) 
Coppa Bassi; a Romaiano 
Ponte a Egola (Firenze) 1. 
Gran Premio Sportivi Ra-
maiano; a Pra t ta (Mas
sa) 2. Coppa Virgilio: a Poz
zi (Lucca) 3. Coppa Lido 
Baldini; a Lari (Pisa) Gran 
Premio Assicurazioni; a Ba
gnolo di Montemurlo (Fi
renze) 4. Coppa Lane Ba
gnolo: a San Colombano 
(Firenze) 6. Coppa Circolo 
M.C.L.; a Montevarchi (A-
rezzo) 3. Coppa Giannini. 

Campionato Serie C 
3 0 . G I O R N A T A ( o r e 1 5 , 3 0 ) 

Prato - Empol i 
Chiet i - Forlì 
G i u l i a n o v a - L ivorno 
A r e z z o - Massese 
Reggiana - O l b i a 
Fano - Parma 
Spezia - Riccione 
Pisa - Siena 
Grosseto - Spai 
Lucchese - T e r a m o 

Campionato Serie D 
2 9 . G I O R N A T A ( o r e 15,30) 

Sang iovannese - A g l i a n e s e 
Carrarese - Città d i Castel lo 
V i a r e g g i o - M o n s u m m a n e s e 
Sanscpo lc ro -Monteca t in i 
P i o m b i n o - M o n t e v a r c h i 
Cas te l l ina -Orbe te l io 
Cer re tese -Orv ie tana 
Rondinel la -P iet rasanta 
Spo le to -Pontedera 

Campionato Promozione 
2 5 . G I O R N A T A ( o r e 1 5 , 3 0 ) 

G I R O N E A 

V e n t u r i n a - Borgo B u g g i a n o 

Caste lnuovo-Larc ianese 

Ponte B u g g i a n e s e - C u o i o p e l H 

Fucecchio-Vol ter rana 

Fol lon ica-Querceta 

Por to fer ra io -Ros ìgnano 

Forte M a r m i - Ponsacco 

Pescia-Cecina 

G I R O N E B 

Cor tona Camucia - Sansov ino 

Ante l la -Cast ig l ionese 

Lampo-Fig l inese 

Le S igne - T e r r a n o v e s e 

Sancascianese-Rufina 

Fo iano-Cer ta ldo 

Co l l ig iana-Poggibons i 

Borgo San L o r e n z o - Q u a r r a t a 

Campionato Dilettanti 
1 . C A T E G O R I A 

2 5 . G I O R N A T A (o re 1 5 , 3 0 ) 

G I R O N E A 

Cast ig l ionce l lo -Bozzano 
Pont remolese - U l i v e t o T. 
C a m a i o r e - Casciana T e r m e 
San V i t a l e - Scinti l la 
Lo Por tua le - V i l l a f r a n c h e s e 
Tor re laghese -Juvent ìna 
A u l l e s e - L ì d o C a m a i o r e 
Picchi L ivorno - M . Pietras. 

G I R O N E B 
Ponte C a p p i a n o - V e r n i o 
Va ianese - P o g g i o C a i a n o 
Uzzanese - P i e v e N i e v o l e 
San M i n i a t o - V i n c i 
San R o m a n o - C a l e n z a n o 
M o n t e l u p o - Lastr ìgiana 
Chiesina Uzzanese-Lanc io t to 

j Jo lo -Tut tocuoto 

G I R O N E C 

Bibbienese-Cavr ig l ia 
L e v a n e - A m b r a 

A f f r i c o - R e g g e l l o 
Fael lese-Portovecchio 

Scandicci -Castel f iorent ino 
Grassina-Pontassieve 
Imprune ta -Tavarne l l e 
Cattolica V . - Barber ino 

G I R O N E D 
Argen ta r io -Rapo lano 
Pomarance-Asc iano 
S ina lunghese -Manc iano 
Amiata -Cast ig l ionese 
Sangimìgnanese-P ianese 
C a s t e l d e l p i a n o - M o n t e p u l c . 
S taggia -Massetana 
A lb in ia - Por to Ercole 

PRESTITI 
Fiduciari - Cession; 5 stipendio 
Ipotecari 1 e 2. g-ado - F.risa
namenti Edilizi - Sconto porta
tosi o. 

D'AMICO Brokers 
Finsnr"amenti - Leasing - Assi
curazioni - Consulenza ed assi
stenza assicuratile. 

Livorno • Via Ricasoii. 7 0 
Tel . 28 .2S0 

'! 

montemarc.iànp . 

NANNINI GIULIANO 
52028 Tfrrmeu trictiiliii (11) 

ttlefm 9T.2fl.92 
ARREDAMENTI 

PER LA VOSTRA CASA 

L/MESTBS a W*GGÌ<V£ 

bulinata I I D C C 
ptr via»'in U l l U l J 

calvizie? 
C G V i n ...naturalmente 

app l icaz ione progressiva e d e f i n i t i v a 
d ì capel l i na tura l i ne l la cute 

per vedere dal vivo casi risolti 
e per una diagnosi gratuita 
telefona al 28.41.06-21.78.19 

cetrin 
FIRENZE • V IA V E C C H I E T T I N. 13 

PG 93 DANCING CINEDISCOTECA 
Spicchio Empoli • Tel. ( 0 5 7 1 ) 5 0 8 6 0 6 

GRANDE RITORNO DI 

FRANCO e i V. IO 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

DA MARTEDÌ' 18 APRILE AL 

Teatro VERDI 
DSL CAPOLAVORO Dil *0*4*2I Miti 
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TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 • Tel. 216.253 
CONCERTI DI P R I M A V E R A 1978 
Questa sera ore 17, concerto sintonico co
rale diretto da Claudio Abbado. Mezzosoprano 
Lucia Valentini Terrani. Musiche di Mahler, or
chestra • coro femminile del Maggio Musicale 
Fiorentino. Maestro del coro Roberto Gabbiani. 
(Abbonamento turno C) 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12-13 
Ore 16.30 ultima recita. Il Teatro Stabile di 
Trieste presenta il capolavoro di Odon Von 
Horvath: Storie del bosco viennese, con Valeria 
Moriconi, Corrado Pani, Mario Ador i , Pina Cei, 
Micaela Esdra, Nestor Garay, Ralfaele Gian-
grande. Scene e costumi di Sergio D'Osmo. 
Regìa di Franco Enriquez. 
Unica recita straordinaria fuori abbonamento. 

TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Oriuolo, 31 . Tel . 210555 
Ore 16 ,30 . La compagnia di prosa Città di 
Firenze • Cooperativa dell 'Onuoio presenta: 
La locandiere di Carlo Goldoni. Regia di Ful
vio Bravi. Scene e costumi di Giancarlo Mancini, 

TEATRO SAN GALLO 
Via S. Oallo, 45/r • Tel. 490.463 
Feriali ore 2 1 . 3 0 ; festivi ore 17,30 e 2 1 , 3 0 . 
La RGP presenta: Le giarrettiera. Spettacolo 
divertentissimo In 2 tempi con Luciano e 
Checco e la ballerina Giorgia In spogliarello... 
sto. Prenotazione anche teletonica. 
(Riposo: lunedi e mar ted ì ) . 
TEATRO HUMOR SIDE 
Oggi, alle ore 2 1 , 3 0 , incontro Internazionale 
Domani alle ore 2 1 , 3 0 incontro internazionale 
di pantomima Nola Rae in Some creat fools 
from hUtory (< Alcuni grandi pazzi della sto
ria » ) . Per informazioni e abbonamenti S.M.S. 
Ritredl. Tel. 4 7 3 1 9 0 . 

TEATRO A M I C I Z I A 
Via I I Prato • Tel . 218.820 
Tutti i venerai e sabato, alle ore 2 1 , 3 0 e 
la domenica e festivi alle ore 17 e 2 1 . 3 0 . 
La compagnia diretta da Wanda Pasqulnl pre
senta: Beccaronl a Portofino. Tre atti comi. 
clsslml di Igino Caggese. Regia di Wanda Pa-
squinl. Per posti numerati telefonare tutti I 
giorni dalle ore 15, te i . 2 1 8 8 2 0 . 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G. Orsini, 73 - Tel. 681.21.91 
Centro Teatrale Affratellamento 
Alle ore 2 1 . 1 5 , la Cooperativa del Teatro 
Immagine presenta: I l principe di Niccolò Ma
chiavelli. Riduzione e adattamento d (Nazare
no Marinoni e Giancarlo Valenti. Regia di 
Giancarlo Valenti, scene e costumi di Anto
nio Locateli!. 
(Fuori abbonamento) 

BANANA MOON 
Ass. Culturale privata • Borgo Albìzl. 9 
Concerto rock del gruppo Wlnd open (da Bo
logna). 

PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 
Viale Paoli • Tel. 675.744 ; 
(Bus 6-310-17-20) 
Le più grandi piscine coperta d'Europa «cuo
ia di nuoto, pallanuoto, tu l l i . 
Aperta al pubblico: giorni feriali dalle 12 
alle 15. Inoltre martedì e giovedì dalle ore 
2 0 , 3 0 , sabato e domenica: 9 -13 e 14-18. 

DANCING 
DANCING MILLELUCI 
(Campi Bisenzto) 
Ore 15 danze con Discoteca. Ore 2 1 , 3 0 ; danze 
con il complesso La Nuova Edizione. 

DANCING IL GATTOPARDO 
(Castelfiorentino) 
Ore 16 e 2 1 . 3 0 . in pedana Guido D'Andrea 
Group, bravissimi. Videodiscomusic sempre 
piacevoli novità. A l piano bar mr. Fiorelli 
show. 

A GARDEN ON T H E RIVER 
(Circolo ARCI Capalle) 
Tutti i sabati, festivi e la domenica alte ore 
2 1 , 3 0 danze con il complesso I Leaderi. Am
pio parcheggio. 

DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati. 24/B 
Ore 15 ,30 : ballo moderno con I Five Flre. 
Ore 2 1 . 3 0 : ballo liscio con Anonime Sound. 
A N T E L L A ( C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E ( B u s 3 2 ) 
Ore 15 ,30: Soul Music Discoteca. Ore 2 1 : 
ballo liscio con I Maledetti Toscani. Gara per 
piccolissimi. 
D A N C I N G S A L O N E R I N A S C I T A 
(Sesto Fiorentino) 
Ore 16: danze con il complesso La Nuova 
Leggenda. 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
Dal romanzo di Ernest Hemingway: Par chi 
tuona la campana diretto da Sam Wood. Tech
nicolor con Gary Cooper, Ingrid Bergman. Per 
tutt i . (Ried ) 
( 1 5 , 3 0 . 18 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 4 0 ) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi, 47 - Tel . 284332 
( I l locale dalle luci rosse) 
Un film di Jean Marie Pallardy: I grossi be
stioni. Sexy, technicolor con Jean Marie Pal
lardy, Ajita Wilson, Elizabeth Turner ( V M 18) 
( 1 5 . 3 0 , 17 ,20 , 19 .10 , 2 0 , 5 5 . 2 2 , 4 5 ) 

CAPITOL 
Via del Castellani • Tel. 212.320 
Un thrilling sconvolgente, un giallo misterioso, 
una tensione eccezionale fino all'ultimo fo-

' togramma: I l totco della medusa. Tecluicolor, 
con Richard Burton. Lee Remick, Lino Ventura. 
( V M 1 4 ) . 
( 1 6 , 1 8 . 1 5 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
CORSO 
Borgo degli Alblzl - Tel . 232.687 
(Ap . 15) 

Un film di Nanni Morett i : Ecce Bombo. A 
colori con Luisa Rossi. Fabio Traversa. Lina 
Sastri. E' un l i im pei tuttil 
(15 . 16.55. 18.30. 20 ,45 . 22 .45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Ap . 15) 
In cerca di M r . Goodbar diretto da Richard 
Brooks. A colori, con D.ane Keaton, premio 
Oscar 1978 . Tuesdav Weid. Wi l l iam Atherton, 
Richard Kiley. ( V M 18) 
( 1 5 . 1 5 . 17 .45 . 2 0 , 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via Catretanl . 4 - Tel. 217.793 
La febbre del sabato sera diretto da John 
Badham. A colon, con John Travai t i . Karen 
Gorney. Mus che dei Bee Gees. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschl - Tel. 275.113 
Un rum di bergio Cortmcti; L« mazzetta. A 
cc'ori con Nino Manfredi. Ugo Tognazzi. Per 
tutl>: 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 5 . 20 20 . 2 2 . 4 5 ) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • Tel. 663 611 
Walt Disney presenta L* B*n» «atormentata 
nel bosco. Technicolor. A i htm e abbinato il 
cartone animalo a colori l i mio amico Benia
mino (Ried ) Per tutti! 
(15.30. 17.25 19.15. 20.50. 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 275.954 
lo • Annie, il tiìrr» vincitore di 4 premi Oscar 
di Woody Alien. A co:ori, con Diane Keaton, 
Tony Roberts. Per tut t i . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 , 19 .05 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

ODEON 
V;a del Sassett! - Tel . 24 088 
Incontri ravvicinali M I i * r te I I K O di Steven 
Spielberg, technicolor con Ricnaro Dreytuss. 
Teri Garr. Melinda Dmon « Francois Trutlsut. 
r v . f c h * tl< S*»« w.n.»">» "ei tutti U.S 22 ,45 
( 1 5 . 17 .30 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r - Tel. 575 801 
Soettaco.are a/ventura: Pericolo negli ebissi 
di Bruno V l i la t . A colon. Per tutt i . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 19 .10 . 2 1 . 2 2 , 4 5 ) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Un cast straordinario per uno spettacolo che 
entusiasmerà. Una stona appassionante come 
poche. Eastmancolor. Un taxi color malva, con 
Cahrlotte Rampling. Philippe Noiret, Agostina 
Belli, Peter Ustinov, Fred Astaire. 
( 1 6 , 18 ,15 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

VI SEGNALIAMO 
• Ecce Bombo (Corso) 
• In cerca di Mr. Goodbar (E-

dison) , , 
• lo e Annle (Modernissimo) 
• New York New York (Cavour) 
a) Ma papà ti manda sola? (Eden) 
a) L'uovo del serpente (Fiamma) 
• Quell'oscuro oggetto del deside

rio (Flora Sala) 
• In nome del papa re (Manzoni) 
• Un uomo da marciapiede (Uni

versale d'essai) 
• Giulia (Vittoria) 
• L'albero di Guernlca (C.d.C. Ca

stello) 
•) II maratoneta (C.d.C. S. Andrea) 
• Tutt i gli uomini del presidente 

(La Nave), 

VERDI 
Via Ghibellina Tel. 296.242 
Oggi alle ore 17 unica recita della compagnia 
Alberto Lionello con la famosa commadia 
L'anatra all'arancia. 
I biglietti per I posti numerati sono in ven
dita dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 2 1 . 3 0 . 

ADRIANO 
Via Romuguosl • Tel. 483 607 
(Ap . 15 .30 ) 
L'insegnante va In collegio. Colori con Edwige 
Fenech. Renzo Montognani, Carlo Sposilo. 
( V M 1 4 ) . 
(15 ,30 , 17,20, 19 .05. 20 ,55 , 22 ,45) 

ALDEBARAN 
Via P. Baracca,' 151 • Tel . 410.007 
Un fi lm di Flavio Mogherinl: Le braghe del 
padrone. A colori, con Enrico Montesano, Pao
lo Poli, Adolfo Celi. Per tutt i . 

ALFIERI 
Via M. del Popolo, 27 • Tel. 282.137 
Il gatto di Luigi Comencini. A colori, con Ugo 
Tognazzi, Mariangela Melato, Dalila Di Laz
zaro, Michel Galabru. Per tutt i . 

ANDROMEDA 
Via Aretina. 63/r • Tel . 663.945 
Mogllamante di Marco Vicario. A colorì, con 
Laura Antonelli , Marcello Mastroianni ( V M 18) 

APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, siolgorante, confortevole, 
elegante) 
Imponente spettacolare eastmancolor: I l gran
de attacco, con John Huston. Giuliano Gemma, 
Helmut Berger, Samantha Eggar, Henry Fon
da. Edwige Fenech. 
( 1 5 , 17 , 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 

A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
Via G Paolo Orsini, 32 - Tel- 68.10.550 
(Ap . 15) 
Divertente avventuroso: Squadra antltruffa, 
con Tomas Mil ian, A . Cardini, M . Vanni. 
Per tutt i . 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 • Tel. 222 388 
« Prima visione » 
Premiato al festival delle Nazioni e 4 altri 
premi internazionali per l'avvincente film di 
Bay Okan Trage bus. A colori, con B. Okan. 
( V M 1 4 ) . 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) L. 1 .000 ( A G I 5 L. 7 0 0 ) 

CAVOUR 
Via Cavour • Tel. 587.700 
La ragazza dal pigiama giallo, di Flavio Mo-
gherini. A colori con Ray Mil land, Dalila Di 
Lazzaro, Michele Placido, Mei Ferrer. ( V M 1 4 ) 

COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 
Sex! erotico a colori: Rivelazioni di una go
vernante, con Valerie Bolsel, Alain Tissier, 
Sandra Wilson (Rigorosamente V M 1 8 ) . 
EDEN 
Via della Fonderia • Tel . 225.543 
Un fi lm di Peter Bogdanovlch: M a papi t i 
manda sola? Technicolor, con Barbra Streisand, 
Ryan O'Nei l , Kenneth Mars. Per tutt i . 
(U.s. 2 2 . 4 0 ) 

EOLO 
Borgo S. Frediano • Teli 296.822 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
D'vertentissimo: I nuovi mostri . A colori, con 
Sordi, Tognazzi. Gassman, Ornella M u t i . Diret
to da Monicelli , Risi, Scola. Per tutt i . 
F IAMMA 
Via Paclnottl • Tel. 50.401 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Un fi lm di Ingmar Bergman: L'uovo del ser
pente. A colorì, con Llv Ullmann, David Car» 
radine. Gert Frobe. James Whitmore. Par tutt i . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .50 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 4 0 ) 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap . 1 5 ) 
Avventura fantascientifica: GII uomini della 
terrai dimenticata dal tempo. Technicolor, con 
Doug McClure, Patrick Wayne, Sarah Douglas. 
Per tutt i . 
(U.s. 2 2 . 4 0 ) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap . 15 ) 
Quell'oscuro oggetto del desiderio d! Louis 
Bunuel. A colori con Fernando Rey, Carole 
Bouquet. Per tutt i . 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap . 1 5 ) 
Spettacolare avventura di fantascienza: Gl i uo
mini della terra dimenticata dal tempo. Tech
nicolor con Doug McClure, Patrick Wayne, 
Sarah Douglas. Per tutt i . 
l\J.s.: 2 2 . 4 5 ) 
FULGOR 
Via M. Finlguerra - Tel . 270.117 
L'insegnante va In collegio. Colori, con Edwige 
Fenech, Renzo Montagnanl, Carlo Sposilo. ( V M 
1 8 ) . 

GOLDONI D'ESSAI 
Via del Serragli • Tel. 222.437 
(Ap. 15) 
Un fi lm diretto da Marco Ferrer!: Ciao maschio. 
A colori, con Girard Deperdieu. Jsmes Coco, 
Ma-ce io M a s t r o > i n i GerVdine Fitxgerald. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 
IDEALE 
Via Firenzuola • Tel . 50 706 
L'ultimo giorno d'amore. Technicolor. con 
A'a'n Delon. Mire' ì 'e Dare, Monica G-ierrito-
re Per tutt i . 

I T A L I A 
Via Nazionale . Tel. 211069 
( A p ore 10 a-it me- d ane) 
U T f Im di Fia.io Moghern i : Le braghe del 
padrone. A colori, con Enr.co Montesano. Pao
lo Po.i. Adolfo Cei:. Ptr tutt i . 

MANZONI 
Via Martiri - Tel. 368808 
In nome del papa re di Luigi Magni. A colori. 
con N'r.o Manfredi . Salvo Bandone. Carme.-) 
Srarp tra P«r tutti 
( 1 5 . 16 .55 . 18 .50 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 0 ) 

MARCONI 
Via Giannottl - Tel. 680644 
La ragazza dal pigiama giallo d Flavio Moghe-
m . . A colori, con Ray M.lland. Da l ia Di 
Lizzerò, Michele P.ac do. Mei Ferrer ( V M 1 4 ) . 

NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 210 170 
(Loca e di classe per famiglie) 
P-oseguirrento 1 v.sione. Un d.vertimer.to as
sicurato in un fi lm gustoso, allegro, dalle rn .le 
trovate: I l figlio dello sceicco. Colori, con To
m i * Mi l ian, Bo Svenson, Gille Kirsten. 

NICCOLIN I 
Via Riraàoll • Tel. 23 282 
(Ap . 15 ) 
Un t.lm diretto da Marco Ferrerl: Ciao maschio. 
A C J ' O H . con Gerard Oess'd.eu. James Coco, 
Marcello Mastroianni, Geraldino Fitxgerald. 
( 1 5 , 4 5 . 18 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 3 5 ) 

IL PORTICO 
Via Capo del mondo • Tel. 875.930 
(Ap . 15 ,30 ) 
Un thrilling: ' Rollercoaster II grande brivido. 
Technicolor con Henry Fonda, Richard Wid-
niark, George Segai. Per lutt i . 
(U.s 2 2 . 3 0 ) _ 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel . 362 067 
Bus 17 r • 
(Ap . 15 ,30 ) , l i 
Alain Delon, Mireil le Dare In: L'ultimo giorno 
d'amore. A colori, con Monica Guerritore, 
relice Andreasi, Stefano Patrizi. Per tutti . 
STADIO 
Viale Manfredo Fanti • Tel . 50.913 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
(Ap. 1 5 . 3 0 ) 
Per la regia di Luigi Comencini un fi lm diver
tentissimo: I l gatto. A colori, con Ugo Tognaz
zi. Mariangela Melato. Per tutt i . 
(U.s. 2 2 , 4 0 ) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana • Tel. 226.196 
(Ap . 15 .30 ) 
Rich esti dagli spettatori, il famoso indimenti
cabile: Un uomo da marciapiede, A colori, 
con John Voiyht, Dustin Hol lman. ( V M 1 8 ) . 
(U.s. 2 2 , 3 0 ) L. 8 0 0 ( A G I S L. 5 0 0 ) 

V I T T O R I A 

Via Pagninl • Tel. 480.879 . 
(Ap . 15) 
Per la . regia di F. Zlnnemann: Giulia. Techni
color con Jane Fonda, Vanessa Redgrave, 
Maxlmliian Schell, Jason Robards. Per tuttil 
( 1 5 30 . » ' 50 ?0 .15 . 2 2 . 4 0 ) 
ALBA (Rifredl) 
Via F. VezAini • Tel. 452.296 
(Ore 15 .30 ) 
L'esilarante Marty Fcldman in lo Beau Geste e 
la legione straniera. Technicolor con Ann Mar-
gret, Michael York. Peter Ust.nov. 
C.D.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 • Tel. 451.480 
(Dalle 15 .30 ) 

Cincmatogrjf.a e confronto: Arrabal. Jodorow-
sl;y L'albero di Guernica, con M . Melalo, R. 
Fabcr (Fr. ' 7 6 ) . 
(U s. 2 2 , 3 0 ) 
Rid. AGIS 
C.D.C NUOVO GALLUZZO 
(Ap. 15) 
Guerre stellari di G. Luca», con M . Hammll , 
H. Ford. C. Fisher, P. Cushing, A. Guinnts. 
Per tutti . 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
C.D.C. S ANDREA 
(Spett. ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
L'ultimo cinema americano: I l maratoneta di 
J. Schles.nger. con D. Hoflman C 7 6 ) ( V M 14) 
CD.C. S.M.S. S. QUIR ICO 
Tel. 70 10.35 
(Ore 15) 
0 0 7 la spia che mi amava, con Roger Moore. 
C.D.C. SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 
(Spett. ore 10 antimeridiane) 
Cinema per i ragazzi: Gli animali. Technicolor. 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel. 204.9193 
(Ore 15 ,30 ) 

J. Foster. M . Melalo, L. Proietti, U. Tognazzi 
in Casotto. A colori. 
LA NAVE 
Via Villamagna. I l i 
( Inizio spett. ore 2 1 , 1 5 . Si ripete il 1 . tempo) 
Tutti gli uomini del presidente, con Robert 
Redlord e Dustin Hol lman. Per tutt i . 
L. 7 0 0 - 3 5 0 . 
LA RINASCENTE (Cascine del Riccio) 
(Ore 15) 
L'accoppiata vincente del cinema italiano: Al i 
ghiero Noschcsc, Montesano nel f i lm: lo non 
parlo, tu non senti, lui non vede. A colori. 
C D.C. L'UNIONE 
Pnnte a Ema • Tel 640.325 
(Spett. ore 1 6 . 3 0 - 2 1 , 3 0 ) 
Picnic a Hanging Rock. Macabra fantasie, pa
rapsicologia, oppure... 
CINEMA UNIONE (Girone) 
(Spett. ore 2 1 ) 
Il più spettacolare il più eccezionale: Agente 
0 0 7 la spia che mi amava. Technicolor, con 
Roger Moore, Barbara Bouchet. Per tutt i . 
AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci. 2 • Tel. 282.879 
Oggi, un fi lm di Sergio Leone: I l colosso di 
Rodi. Colorscope, con Rory Calhoun. 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnala 
Capolinea Bus 6 
(Ap . ore 14 .30 ) 
Avventuroso, emozionanfe: La grande avven
tura. Technicolor, con Robert Logan e Susan 
Shaw. E' un fi lm per tutt i . 
A R T I G I A N E L L I 
Via del Serragli. 104 • Tel . 225.057 
(Ore 15 ) 
Marcellino pane e vino, capolavoro di Ladislao 
Vajda, con Pablito Calvo. Per tutt i . 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
(Ore 15) 
Walt Disney presenta: Herbie al rally di Mon
tecarlo. Divertente technicolor con Dean Jones, 
Don Knott. 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 
BOCCHERINI 
Via Boccherlnl 
Spettacolare, emozionante, unico: L'incredibile 
viaggio nel continente perduto. Technicolor, 
di Giulio Verne. 
CENTRO INCONTRI 
Nuovo programma 
ESPERIA 
La tigre dei sette mari . Avventuroso totalscope, 
con Anthony Steel, G . M . Canale, G . M . Spina. 
Per famiglie. 
( 1 4 . 3 0 . 16 ,10 . 1 7 . 5 0 , 1 9 , 3 0 ) L. 5 0 0 - 4 0 0 
EVEREST (Galluzzo) 
Teatro. 
FARO 
Via F. Paolettl. 36 • Tel. 489.177 
(Ap . 1 4 , 3 0 ) 
Un film divertente e spassoso: Pane burro • 
marmellata. A colori, con Enrico Montesano, 
Rossana Podestà, Caudine Auger. Per tutti . 
FLORIDA 
Via Pisana. 109 - Te l . 700130 
Terence Hi l l è il fantastico soldato della * Le
gione straniera » net suo ultimo appassionan
te successo Marcia o muori ( • La Bandera a ) . 
Spettacolare technicolor con Terence Hi l l e 
Catherine Deneuve. E' un fi lm per tutt i . 
( U s . 2 2 . 3 0 ) 
R O M I T O 
Un film soettacolare. grandioso: Yeti il gigante 
del 2 0 . secolo d retto da Frank Kramtr . Tech
nicolor. con Phocn x Grant, Jim SuXven, Tony 
Kendail. 
(U s. 2 2 . 4 0 ) 

COMUNI PERIFERICI 
C.D.C. COLONNATA 
Frankenstein iunior (USA 7 4 ) di Mei Brooks. 
Con Gene Wi ld t r . Marty Feldman. 
( 1 6 . 3 0 . 18 .30 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) 

S. r peto domar.;. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Ttl . 640.063 
(Spett. ore 17) 
S:o::an:c. 4con:crla-.te. altuaie. Nené. Tech-
r col:.-. ( V M 1 4 ) . 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tei 2011 118 
(Dzl!» or* 15 ) 
Kakkientruppen czr, G. D'Ar. jels. L. l e n i . 
O L onel'o A co.o- . 
(Da le =re 2 0 ) 
A l di l ì del bene e del male di Liliana Cavani, 
con D;^i 'n .q je Si-.dì. P. Powell. ( V M I t ) . 

M A N Z O N I 
Un f.im di-.ertentiss'mo: I nuovi mostri. A 
colori con V.tto- o Gassman, Omel ia Mut ' . 
Alberta Sord.. Ugo Tog-.azzi. Re3"e di Moni -
cei'i. Scola. Risi. 
( U s . 2 2 . 3 0 ) 

M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
T e l 20 22 593 - B u s 37 
D./erte.-.t ss mo: Le strabilianti avventore di 
Superatso. Te:m"co'or. E" un f l m pwr tutt i . 
C R C - A N T E L L A 
(S?e:t. ore 1 5 - 1 7 - 2 1 . 3 0 ) 
lo e Annie d- V/oody A..ers. con Woody Alton. 
D.ane Kczton Per u t t i . 
SALESIANI (Fiqlin* Valdarno) 
Poliziotto privalo: mestiere difficile. 
GARIBALDI 
0 ;g i r.poso 
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I? U n i t à / domenica 16 aprile 1978 PAG. il / toscana 
Per sbloccare i f inanziamenti 

incontri al ministero 
per la Richard Ginori 

Nei primi giorni di questa settimana si riunisce la commissione industria 
della Camera - Le difficoltà collegate alla crisi finanziaria del gruppo 

PISA — I cinque part i t i che 
sostengono il governo chic 
deranno entro brevissimo 
temjK) una riunione al mini 
stero del Bilancio per deli 
nire una volta per tutte i l 
finanziamento necessario al 
la costruzione del nuovo sta 
Lilimento Richard • Ginori a 
Pisa. L'onorevole Fortuna 
convocherà nei pr imi giorni 
della settimana prossima la 
riunione della commissione 
industria delle camere. So 
no questi i maggiori risulta
t i ottenuti dai lavoratori del 
la fabbrica ceramica di Pisa 
al termine di un giro d' in 
( ontri i iMit i (on i res[x)ii->a 
bil i nazionali dei 5 part i t i 
I l consiglio di Fabbrica del 
la Richard Ginori è stato r i 
<e\uto nei giorni scorsi dal 
D'onorevole Longo. \ ice se 
«retano del PSDI. dal (ompa 
uno Speran/a e eia al t r i meni 
br i (Iella commissione eco 
nomica del PCI. dall'onore
vole Radet t i re-.|x)iisal)ile 
dell 'ufficio economico della 
DC. dal vice segretario del 
PS1, onorevole Signorile e 
dal responsabile economico 

del PRI onorevole Terrana 
« In tutte le riunioni - nifor 
ma un comunicato diffuso dai 
lavoratori - - è stato forimi 
lato un giudizio positivo sul 
le iniziative che i lavoratori 
e le forze politiche e .sociali 
di Pisa hanno pieso |X'r la 
difesa dell'occupazione Kd è 
emerso un chiaro impegno a 
ricercare la soluzione |HLI la 
dil'.icile e drammatica situa 
/ione della Richard Ginori 

L'obiettivo principale e 
rappresentato dallo sbocco 
dei f lnan/iamenti già stanzi.t 
t i da tempo |>er il nuovo coni 
p l e w j produttivo pisano ma 
che sono l imast i congelati 
dopo il precipitare dello sta 
to finanziario del grupixi i hi 
mico liquigas 

La chiarificazione dei r.ip 
poi t i f inanziari del settore 
l o ra i nùo Ginori Po/zi e del 
la Liquigas diventa semine 
più urgente anche per l'at
tuazione dei programmi pro
dutt iv i che la direzione nu
lli ne.se della Richard Ginori 
si è impegnata a presentare. 
A questo pro|)o.sito i l comu
nicato del consiglio di fab

brica della Richard Ginori 
informa che - l'incontro av 
venuto a Milano tra l.i di 
lezione (L'Ila Ginori Pozzi 
(on la F l ' LC nazionale ed i l 
eoordiiuimento sindacale del 
gruppo ha avuto un carattere 
interlocutorio, in quanto en 
tro dieci giorni la società do 
vrà presentare i programmi 
produtt ivi per 1 singoli setto 
r i ; ma il risultato evidente -
continua i l comunicato — è 
che l'attuazione di tal i pio 
grammi potrà esse re attuata 
solo dope> che satinino deli 
iot i i rapport i finanziari t ra 
Rifi larci Ginori Pozz e l.i L i 
quigas. 

' t ' ita pi una risposta alla 
gravissima situazione (lei 
lavoratori pisani — continua 
il comunicato — potrà es
sere data nel corso dell ' in
contro che dovrebbe aver 
luogo lunedi 17 con i l mi 
nistro del lavoro onorevole 
Scotti non solo |>or (pianto 
riguarda i decreti relativ i 
all.i ca.ssa integra/ione ma 
anche per quanto riguarda 
la situazione più generale 
del gruppo *. 

Sarà ridotta a Grosseto 
l'erogazione dell'acqua 

Una rottura del tubo della 
rete idrica, avvenuta nel pun 
to più delicato dell'intero mi-
pianto. precisamente al nuo
vo serbatoio che eroga l'ac
qua in tutta la fascia costie
ra, (Marina di Grosseto e 
Principimi a Mare) nonché 
alla zciia della citta che si 
estende al di la della ferro 
via. determinerà per alcuni 
giorni, sino a mercoledì pros 
Eimo. difficoltà nell'approv
vigionamento dell'acqua 

Questa notizia, che ha su
scitato comprensibili preoc
cupazioni, • non tut te però 
fondate, nella popolazione, è 
stata data nel corso di una 
conferenza stampa tenuta 
dall'ingegnere capo del comu
ne Walter Madrucci. Questo 
fatto improvviso e impreve
dibile trova origine nell'ab
bassamento del terreno, cau

sato dalle copiose pioggie ca
dute ;n questi giorni, che 
hanno « scombussolato » l'in
tera rete idrica. 

La rottura, nonostante il 
p ro i to intervento dei tecnici 
e degli operai dell'ammini
strazione comunale che con
t inueranno ininterrotamente 
a lavorare, anche nella gior
nata di oggi, ha portato nel
le condutture detriti di terra 
e ruggine facendo uscire dai 
rubinetti ce acqua rossa». Un 
intorbidimento — ha sottoli
neato Madrucci — che è sta
to immediatamente oggetto 
di analisi da par te dei tec
nici e delle autori tà sanita
rie che non ne hanno ri
scontrato caratteristiche di 
antiigienicità. Questo certa
mente non significa che da 
parte dei cittadini ncn se ne 
debba fare un uso at tento 

soprattut to nel berla, co.si co
me sarà compito dei tecnici 
addetti all 'acquedotto stabi
lirne le regole di erogazione. 
L'acqua quali tat ivamente pie 
senta quindi una maggiore 
presenza di ossido di ruggine 
che si cercherà di ridurre ir
rogando una maggiore dose 
di eloro. 

« I giorni neri dell'acque 
dotto — ha sottolineato i n 
gegnere del Comune — la pe
nuria di acqua, ncn stanno 
solo in questo fatto. Domani 
matt ina, sulla base di un fo
nogramma giunto all'ufficio 
tecnico, l'acquedotto del Fio
ra. che rifornisce la stragran
de maggioranza dei comuni 
maremmani, sarà completa
mente interrotto per lavori di 
adeguamento. 

Una proposta « aperta » presentata dai comunisti 

p. z. 

PISTOIA -
pistoiese non 
tosviluppata, 
realtà assai 
dalla quale 

La montagna 
è un'area sot-
è invece una 

differenziata, 
zone di gran

de degradazione produttiva 
(Sambuca, Pitegho, la monta
gna Peseiatinai si accompa
gnano ad altre che risentono 
dei centri urbani sui cui gra
vitano (le fasce montane del 
Comune di Pistola. Murhana, 
Tobbiana e la parte alta di 
Mentale) e ad un nucleo cen
trale ad economia integrata, 
dotata di un tessuto articola
to m cui la grande industria, 
la piccola .ndustria e l'arti
gianato. il turiamo e l'agri
coltura convivono e possono 
.sviluppai.si. Ut montagna pi-
-stoie.se e assediata da mille 
problemi, alcuni anche sla
vissimi. ma ha anche in sé 
concrete possibilità di riorga-
m/za/ icnc, di sviluppo. 

Pai tendo da queste pre
messe e da uno .studio atten
to e minuzioso della .situazio
ne socioeconomica delle va 
ne zone la federa/ i tne pi
stoiese del PCI ha predispo 
ato una serie di proposte per 
un « piano di sviluppo della 
montagna pistoie.se ». Sono 
contenute in un documento 
d i e e stato elaborato dalle 
vane istanze di parti to della 
mrntagna e dalla commissio
ne economica della federa/io 
ne e che e stato presentato 
nel corso di una conferenza 
stampa, alla quale hanno par
tecipato Vannino Chiti, .se
gretario della lederazione del 
PCI. Luciano Pallini, respon 
Sii bile delia commissione eco
nomica del PCI. Rubens 
Biondi, segretario del comi
tato di zona del PCI della 
montagna pistoiese. Mano 
Olla, sindaco di San Marcel
lo. Marco della Lena, segre
tario comunale elei PCI. Lu
ciano Ciampolin, responsabi
le della commissione proble
mi del lavoro. Graziano Pa-
landri. consigliere regionale 
del PCI. l'analisi e le propo
ste contenute nel documen
to - è stato rilevato nel cor
so della conferenza stampa - -
— tengono conto della più ge
nerale politica di superamen
to dei tradizonali squilibri 
territoriali del paese, che le 
scelte di politica economica 
degli ultimi t rent 'anni hanno 
drammaticamente accentua
to. Per la montagna si trat
ta di superare concezioni ri
duttive e di inserire le .ni-
ziative di sviluppo in un qua
dro programmatorio più ve
nerale 

l>a regione Toscana sta già 
muovendosi in questa dire
zione. ma è necessario che 
gli enti locali, le forze socia
li e politiche, il mondo della 
cultura compiano un serio 
sforzo per costruire a t torno 
ai problemi della montagna, 
intesa come questione nazio
nale. un ampio movimento di 
lotta e mobilitazione. Con le 
sue proposte la federazione 
pistoiese del PCT intende for
mulare per la montagna, un 
contributo per ampliare il di
battito e verificare assunzio
ni di responsabilità e volon
tà politiche all ' interno della 
intera società pistoiese. 

La montagna pistoiese 
si prepara a combattere 

i suoi mille problemi 
II «proget to» formulato 

dai comunisti non a caso si 
inserisce nell'alveo dell'atti
vità elle va svolgendo la com
missione istituita dalla Pro
vincia, nella quale sono pre
senti tutte le forze politiche 
democratiche con i^ compito 
eli individuare le priorità per 
la programmazione. Nella 
commissione è venuta matu
rando una significativa con
vergenza fra le varie compo
nenti , cha ha tuttavia lascia
to spazio ad autonomi con
tributi, che sono già venuti 
- è stato affermato nella 

conferenza stampa dalla DC 
e dal PSI. Il documento del
la federazione comunista pi
stoiese è un nuovo elemento 
che viene ad aggiungersi al
l'articolato dibatti to in corso 
e quindi è «aper to» — è sta
to sottolineato dal compagno 
Vannino Chiti — alla discus
sione ed ai contributi inter
ni ed esterni al partito. Per 
concretizzare questa « aper
tura ti la federazione comuni
sta pistoiese ha deci-o di pre
sentare le sue proposte ner 
la montagna durante una ma
nifestazione pubblica provin
ciale, che s: svolgerà nelle 
prossime settimane a San 
Marcello Pistoiese. Sarà quel
la una prima importante oc
casione di confronto e veri
fica delle indicazioni tratteg
giate dai compagni pistoiesi 
per lo sviluppo equilibrato 
dei vari settori dell'economia 
montana: dall'agricoltura al
l'industria. dall 'artigianato al 
turismo. 

La montagna — hanno ri
badito i comunisti di Pistoia 
— ha notevoli possibilità di 

sviluppo. Che derivano dal 
tessuto socio produttivo e ni* 
stente, che ncn va .-.olu dife
so ma espanso, e dalla pre
senza di tor/e umane e cul
turali maturate in anni di la
voro ad alto contenuto tec
nico i busti pcn.-are alla car
tiera della Lima ed alle fab
briche della LMI. exSMI) . 

L'aver vissuto il fenomeno 
dell' industrializzazione s i n 
dal suo nascere, l'aver par
tecipato al moto nazionale di 
idee e eh lotte del movimen
to operaio e democratico ca
ratterizza una realtà dinami
ca d ie mostra la propria cu-
pacità di iniziativa nel cospi
cuo insediamento artigiano. 

E' verso questo nucleo - - si 
sottolinea nel piano del PCI. 
— che deve essere dedicata 
una attenzione particolare, 
senza tuttavia dimenticare le 
altre realta che anzi devono 
essere tenute particolarmen
te presenti nella definizione 
delle doverose politiche setto
riali e nei piograinnii di as
setto territoriale e eh sv.lup-
po delle aree urbane su cui 
gravitano. Oggi si pene la 
necessita di orientare 1 ca
ratteri delle attivila econo
miche nell'ottica della salva
guardia della zona dalla de
gradazione: per lo sviluppo 
cieli.» occupazione e dunque 
contro forme di ie-.si.sten/.i 
alla linea di ampliamento 
della base produttiva. Si trat
ta in altri termini di formu
lare indicazioni che facciano 
leva sulle possibilità reali dei 
settori per respingere forme 
di ristrutturazione che non 
guardano allo sviluppo com
plessivo di questo territorio 

ma che. puntando agli inte
ressi aziendali immediati, ci 
impongono una proposta di 
movimento che contribuisca 
a definire gli obbiettivi di 
lotta ». 

Ma veniamo alle « propo
ste ». Per l'agricoltura viene 
indicata la necessita di una 
nuova politica agricolo - - fo
restale eia ba.sar.si su una vi
sione organica degli inter
venti di bonifica montana e 
di sistemazione idraulico fo
restale. sii una reale utiliz
zazione economica del bo.sco 
e dei suoi prodotti (primati 
e soctndan» su un intervento 
teso a rendere pienamente 
produttivi i terreni agricoli 
(sole» in minima parte utiliz
zati) at traverso lo sviluppo 
della zootecnica, su iniziative 
tese a fornire ai giovani le 
condizioni essenziali per una 
proficua presenza nell'agri 
coltura mcntana. 

Nel settore della industria 
e dell 'artigianato i problemi 
sono più complessi. In primo 
luogo però il « progetto » co
munista sottolinea la neces 
sita di un ampiamento del
la base produttiva da parte 
della LMI. di tener fede agli 
impegni presi per investi
menti negli stabilimenti di 
Campotizzoro e Limestre. I-
noltie si solecita una soluzio
ne per la cartiera della Lima 
e l'impegno coordinato della 
regione, degli enti locali e 
degli istituti di credito per 11 
rafforzamento del tessuto 
produttivo es is tente L'impe
gno deve essere indirizzato 

j^.erso la predisposizione di a-
ree artigianali ed industriali 
attrezzate, il miglioramento 
delle fonti energetiche, l'ap
prontamento di piani per la 
formazione professionale, la 
realizzazione di una politica 
del credito unitaria, che non 
si disperda cioè in molteplici 
interventi compiuti da enti 
diversi senza alcun coordina
mento 

C e infine il turismo, setto
re di primaria importanza 
dell'economia montana. Per 
riorganizzarlo è necessario in
tervenire in maniera globale. 
favorendo la creazione di for
me consortili fra gli operato
ri del settore (per una dimi 
nuzione dei prezzi), amplian
do le «s tagioni» (invernale 
ed estiva) at traverso il tuii-
snio sociale 

Il « progetto » elaborato dal 
la federazione elei PCI di Pi
stoia affronta anche il pio 
blema della Comunità mon
tana. rilevando che la perma
nenza di questo ente, pur 
con le =ue nuove caratteri
stiche, impone oggi che ci si 
muova con rapidità per su
perare la suddivisene del ter 
ritorio montano prov nciale ni 
due Comunità, avviando le 
procedure per l'unificazione 
< cosi da c-sseie pionti per 1* 
appuntamento del nuovo 
mandato amnnni.strativo che 
spetterà alla Comunità, as
sociazione di comuni per la 
gestione di servizi di dimen
sione sovracomunale ed area 
sub-comprensoriale che par
tecipa alla elaborazione pro
grammatica dell'ente inter
medio. 

...e sempre un piacere risparmiare 

GIPI 
ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 
...dalla camicia alla pelliccia... 
con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 
GIPI - Roccastrada - Tel. 0564/565047 

i « 

inizia [Yleucci 
IMPRESA EDILE 

MATERIALE DA COSTRUZIONE 
PIASTRELLE IGIENICO SANITARIE 

OLMO (Arezzo) Tel. (0575) 39.264 

SUPERVENDITA 
NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050) 775.119 

Via Giuntini 9 (dietro l<j chiesa) 

ECCEZIONALE 
Fino al 30-4-78 un vasto assortimento di 

moquettes a prezzi favolosi 

Moquette agugliata i,. 

Moquette rasata in nylon I, 

Moquette boucle in nylon L. 

e inol t re 1.000 ar t ico l i a prezzi r isparmio 

Pav. 20x20 decorati 

Pav. cassettone rustico toscano 

Vasche bianche acciaio 22 10 

Serie sanitai i 5 pz. bianchi 

Scaldabagno It. 80 el. w 220 

Scaldabagno a metano lt. 10 

Lavello inox 18 '8 di 120 con 
sottolavello bianco 

Lavello fire claj di 120 con 
sottolavello bianco 

L 

L. 

l i . 

L 

L. 

L. 

1 500 mei. 

3 000 mq. 

4.200 mq. 

-1000 mq. 

5 250 mq. 

.'10.000 caci. 

58.000 

31.000 caci. 

70.000 c u i . 

L. 76.000 cad. 

L. 70.000 cad. 

V I S I T A T E C I — V I S I T A T E C I 
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Quasi interamente f inanziata con una sottoscrizione 

Si inaugura a maggio la nuova 
sede del partito a Viareggio 

Il costo totale della moderna costruzione ammonta a 250 milioni - Straordinario sforzo dei com
pagni e simpatizzanti - Per raccogliere fondi un'asta di quadri - Sarà aperta una libreria « Rinascita » 

VIAREGGIO — Si lavora, in 
Versilia, per l'apertura della 
nuova sede della federazione 
comunista che è prevista per 
il mese di maggio. Da circa 2 
anni chi pa.-\sa per la via Re
gia a Viareggio, vede cresce
re, giorno per giorno , il 
nuovo edificio, che sta sor
gendo deve si trovava la vec
chia sede. Si t ra t ta di una 
costruzione di 3 piani in ce
mento armato, al cui interno 
sono collocati un salone se
mi-pubblico. al primo piano. 
capace di circa 200 posti — 
strut tura unica di questo tipo 
m citta un saloncino per 
il comitato federale da 70 
pasti, una saletta per le riu
nioni delle commissioni. 14 
uffici che serviranno, oltre 
eli? por il normale lavoro 
della segreteria, come -sede 
per la sezione Centro di Via
reggio. per la federazione 
giovanile comunista, la sezio 
ne elipenrienti comunali, sii 
amici dell'Unità. All'esterno. 
nel cortile, pDtrà essere rica
vato uno spazio per iniziative 
culturali — mostre, esposi 
rioni. 

Il casto totale della nuova 
costruzione, compreso l'arre
damento sarà di 250 milioni. 
100 milioni sono l'obiettivo di 
una campagna straordinaria 
di sot i esenzione lanciata dal 
parti to <!a metà è stata «ià 
raccolta». 35 milioni sono 
stati erogati come contributo 
dalla direzione del partito. 
altri fondi .-aranno reperiti 
con una mo-tra mercato di 
quadri don i ta da artisti e le 
feste dell 'Unità: questi i mez 
zi del finanziamento. 

I dati ci vengono forniti 
dal compagno Marco Sorman 
ni. amminis ' ra tore della fe
derazione. che fa il punto 
sulla situazione «la costru
zione di una sede adeguata al 
prestigio e la forza de', parti
to in Versilia è stata una 
scelta che tut t i gli organismi 
dirigenti hanno pienamente 
condiviso nonastante il gros
so sforzo finanziano che 
questo comporta. L'indicazio
ne è s t a t i quella di lanciale 
una sottoscrizione straordi-
nana , allargata all'esterno d?l 
partito, con obiettivi alle se
zioni fissati in ragione di 
20.000 lire, per due anni per 
cgni compagno iscritto. L'an 
damenta dèlia sottoscrizione 
In par t ieohre per quanto 
concerne i simpatizzanti. ì 
cittadini. I non iscritti al par
tito. si può dire soddisfacen
t i . 

Diffici'.mente ci siamo sen
titi rispondere di no qu.indo 
riamo andati a richiedere un 

contributo e. :n molti ca^i. 
l'impegno è stato super.ore 
alle nostre aspettative. Il 
parti to stesso, nonastante :'. 
difficile penodo :n cui s; è 
svolta questa .->ottoscnz:one. 
ha risposto ben? >J'. piano 
organizzativo Cosi e stato 
possibile avvicinare molti* 
sani c a u d i n i . giovani, simpa
tizzanti in tutt i ì comuni del
la Versil:.i. e d.mostrare, an
cora una volta, i metodi de 
inceratici con i quali si fi 
nanzia il PCI. 

Accennavamo prima all'in. 
ziativa della raccolta di 
quadri da mettere in vendita 
per il finanziamento della 
nuova sede. Chiediamo A 
Sormanni quali sono s tat i I 
risultati di questo lavoro: 
«molto buoni: hanno rispo
sto all'appello lanciato dalla 
federazione versiliese moltis-
s m i artisti recidenti qui o 
legati affettivamente alia 

nostra terra tome Maccan. 
Treccani ed il compianto 
Chiehino. 

All'apertura della nuova 
sede organizzeremo l'e.-pasi 
z:one di tutti i dipinti dona ' i 
e ne effettueremo ia v?ndi-
U .' 

Un con'r.hu'.o mo. 'o :m 
portante e \ enu to anche dal 
lavoro spontaneo che molti 
compagni hanno offerto al 
parti to per la costrizione 
della sede - da: compagni te 
cn.ci — ingegneri, architetti e 
progettisti — che hanno im
postato e seguito lo svi.uppo 
dei lavori, ael: idraulici, agli 
e le t t r ics t i . che hanno sacrifi
cato le loro giornate di liber
tà. per approntare gli Im
pianti. 

La scelta compiuta dal co
mitato federale di aprire nel-
l'edif.cio una libreria « Ri
nascita » offre interessanti 
prot-peitive di iniziativa cul

turale a Viareggio. Bisogna 
considerare che questa strut
tura sarà unica nel suo gene
re nel t ra t to di costa che va 
da Carrara a Livorno. Con la 
costruzione del nuovo edificio 
si coglierà l'occasione di 
riorganizzare l'archivio della 
federazione comunista della 
Versilia, di cui quest 'anno ri
corre il ventesimo della isti
tuzione. L'archivio per le lot
te sostenute m tut t i questi 
anni e per il contributo arre
cato dalla Versilia alla Resi
stenza — la zona è s ta ta in
signita della medaglia d'oro 
— possiede un patrimonio 
notevole sul piano politico e 
storico 

Rispetto alle cifre che pri
ma ci forniva, chiediamo ai 
compagno Sormanni come *i 
intende far fronte alla som 
ma ancora mancante per il 
pagamento della s t rut tura 
'< le fe.ste de l'Unità — che da 
noi s: terranno a partire da 
ma?gio eiugno fino a set
tembre o r obre - - saranno u 
no dei \e:coli maggiori di fi
nanziamento. Purtroppo non 
saranno sufficienti, faremo 
fronte quindi, all'impeno 
con un prestito della Dire
zione del parti to o. nel caso 
di impossibilità, sfrutteremo 
le normaL v.e d: finanzia 
mento degli istituti di cred. 
to. Io crédo, comunque, ner 
"interes.-e che suscita in tut 
ta la Versilia, che dovremo 
compiere un ulteriore sforzo 
ne! partito e fuori, per au 
mentare il contributo da par 
te dei compagni. -

Sergio Zappelli 

Ricordo 

RINGRAZIAMENTO 
La famiglia Vannucchi rin

grazia tutt i quanti si sono as
sociati con qualsiasi mezzo. 
di persona o con scritti, al 
suo dolore per la scomparsa 
del caro indimenticabile 

ARTURO VANNUCCHI 
i Livorno. 16 aprile 1978 

Ad un mese de !• t-ag.ca mo-te 
de « m p j j i o P e-o Mo.it. di P'sa. 
i convegni e 'e compete del s«r-
v i o di vigilanza delia Fedtrajio-i» 
provinciale de! PCI d". P.sa. sotto
scrivono un abbonamento a l'Unta | 
per u-a sezione del p'soio. i 

La fam gl'a Masoii. in memoria j 
del cornavano Monti, sortoscn.e J 
i.r* 10 m.* pe- l'Uri ta. 

PRIMA A 
LANCIATA CONTRO IL CAROVITA DAI SUPERMERCATI CENTRI SPESA 

NEI PUNTI DI VENDITA: 

PISA 1 PISA 2 
VIA SAN MICHELE VIA DELLA PURA 

al BOTTEGONE 
VIA EMILIA - COLLESALVETTI 

PACCO N. 1 

1 lt. olio di oliva Venturi 

1 lt. olio di semi 

1 lt. olio Gradina 

1 lt. olio extravergine Venturi 

L. 
i> 

» 

» 

1.980 
800 

1.380 

2.400 

L. £&tp 

A SOLO L 5.550 
PACCO N. 3 

1 pacco carta igienica 1 kg. 6 
1 straccio pavimenti 
1 busta lama d'acciaio 
2 scatole sapone in polvere Last 
1 conf. 3 pezzi sapone Scala 
1 bott. bagno schiuma 1 lt. 

)t. L. 
» 

» 

t » 
» 

» 

950 
450 
350 
600 
400 

1.150 

PACCO N. 2 

1 bott. Stock 84 
1 bott. Vermuth 1 lt. 
1 bott. Chianti 3/4 74 
1 bott. sciroppo francese 
1 bott. whisky Ballantines 

A SOLO L 9.180 
PACCO N. 4 

1 Simmenthal carne in gelat. 1/3 
1 tonno Simmenthal gr. 200 
1 tonno Palmera gr. 100 
1 scatola fagioli cannellini gr. 500 
2 tubetti doppio concentr. gr. 150 
1 carne bovina in gelatina gr. 350 

L. 
» 

» 

» 

» 

2.980 
900 
950 

1.450 
3.950 

1$%3fi 

L. 
» 

» 

» 

» 

» 

780 
950 
450 
220 
440 

1.200 

L. ^$8$tr 

A SOLO L 2.600 
L. JÌSW$ 

A SOLO L. 2.980 
ED IN PIÙ* 

Parmigiano Reggiano al kg. L. 6.200 I Caffè Lavazza qualità rossa gr. 200 
Latte parzialmente scremato 1 lt. » 270 ' Caffè famiglia al kg. 
Burro da gr. 250 », 720 ì Olio sansa oliva Venturi 2 lt. 

Acqua oligominerale Vallechiara 1 lt. L. 60 

E PER FINIRE 
PASTA DI NAPOLI al KG. L. 350 

L. 1.480 
4.900 
2.490 

» 

>» 
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Spezzata la «catena» 
delle incertezze c'è 

fiducia per i Comuni 
Alcune considerazioni sui bilanci e 
sul voto con il compagno Lusvardi 

Si apre nei 19 comuni della Toscana la campagna elettorale per il 14 maggio 

Pietrasanta : la DC ha evitato 
ogni confronto sulla città 

Il tentativo demagogico di sfruttare limiti della maggioranza — Una presenza sterile in con
siglio — La posizione eli PRI e PSDI — Essenziale rimane il rapporto tra comunisti e socialisti 

l ' i t i<, ! t e grand i i-en-
l i i , .sdì ieni meni i d ivers i -
f i i -ut i . 19 comuni al lo Ul
ne: le e ie / ion i del 14 
m i g f i i » saranno un • 
test » anche per le forze 
po l i t iche del la nostra re
gione. « H' indubb io : a l 
d i là del le sue dimensio
n i è una prova e le t to ra l i ' 
d i grande interesse. I l 
l i c h i a m o al la d r a m m a ! ' 
ca situazione nazionale 
non e, (|ue-.ta vo ' t . i , r i 
Inalo. Ma non c'è ^ i l o 
c|iu i lo . K' una VIMICK a 

.v.il modo d i governare 
dei Comuni dopo che im
port a-iti p rovved iment i 
i l (ilo* e i l decreto Stani 
mat i sui b i lanc i , sono 
s la t i varat i ». 

Luciano Lusvard i , re 
s jonsab i le del la commis
sione en t i local i del co
mi ta to regionale comuni 
sta. del inca cosi i! senso 
del la prossima prova 
e let tora le. 

••< I bilanci — osordiM «• 
— hanno rappresentato 
un grande fat to po l i t ico. 
Sia per la novi tà del lo 
s t 'Umento che per la ca
pacità che i comuni e le 
prov ince hanno mostrato 
d i adeguarsi al la nuo-a 
s i tua/ ione. E' come se si 
fcis.se spezzata quel la 
« catena del le incertez
ze » al la quale, per de 
cenni , sono dovu t i sotto
starò. K' stata una pro
va i l i grande tenacia, d i 
inte l l igenza del le assem
bleo e let t ive toccane •. 

I l fa t to che quasi t u t t i 
1 2H7 comuni e le n i n o 
ammin is t raz ion i p rov i t i 
ci . ' l i abbiano rispettato i 
t is t ro t t i t emp i messi a 
di^pn-uzione ('.il .l»i-ivt<i 
S tamina l i è un d.ito si
gn i f i ca t i vo r i levante Non 
sono solo da t i tecn ic i - i ' 
una l inea che è passata. 
sono g l i en t i local i che 
hanno d imost ra to una 
r innovata capacità i l i 
operare. 

• Non dobbiamo d i 
ment i ca re questo fa t to 
— osserva Luc iano Lu
svard i - - ;i:'i g l i e le t to r i 
sono ch iamat i a votai e 
in un momento in cu i i 
comun i si t rovano in una 
si tuazione d i f f i c i l i ss ima 
nel la quale però, a d i f fe
renza del passato, si col
gono i segni de! r i n n ' n a -
mento, d i t raguard i iden
t i f i cab i l i : d i quel le mete. 
per i qua l i i l mov imento 
popolare si è sempre bat
tu to . E' tempo non solo 
d i prooccupazioni g rav i 
ma anche, per i comun i . 
d i f iduc ia >. 

Su cosa, i comun is t i . 
pun te ranno nel la campa
gna e let tora le? K\ con 
questo premesse, presto 
det to : ci «.ara un grande 
interesse sul le questio
n i concrete. Si d iscuterà. 
ovv iamente, d i tu t to ma 
i comun is t i ch iameranno 
g l i e le t to r i a pronunciar
s i su i f a t t i , sui p rob lem i 
de l le c i t tà e dei paesi. L i 
ch iameranno ad un g iu
d iz io su come g l i en t i lo
ca l i hanno saputo r ispon
dere a queste domande. 
E' , questo i l m ig l i o r mo
do anche per dare scarso 
r i l i evo a offensive qua
lunqu is t i che che sicura
mente si avranno 

« A l c u n i sostengono che 
la grande stagione delir i 
democrazia è t ramonta-

la. Non è cosi. Le leggi 
innovat ive, i l ruolo del la 
regione, i l varo semine 
più general iz /ato d i con
s ig l i d i quar t ie re e d i cir
coscrizione, ha al largato 
g l i spazi democrat ic i . Ci 
possono essere state pau
se e r i t a rd i . Ma la de
mocrazia e la partecipa
zione r imangono i pila
s t r i del l 'azione degl i en
ti l oc . l i .. 

Contro queste leggi , in 
p i r t i co l a re contro i l (iI(> 
si sta scatenando da noi 
un'of fensiva d i alcune 
associazioni cat to l iche II 
card ina le Honol l i ha aval
lato questa a/ione, l'or
che tanta rabbia cont ro 
g l i ent i local i in Toscana".' 

« Ci sono rag ion i re 
cent i ma c'è anche un at
teggiamento che viene 
da lontano, d i a vecchia 
polemica. In Toscana, 
data la forza numer ica e 
pol i t ica del I V I e del la 
s in is t ra , alcune compo
nent i del mondo cat to l i 
co hanno par la to a lungo 
del « ro.-so » che grave
rebbe sul la vi ta sociale e 
rel ig iosa. In Toscana, in
vece. si mani festano i se
gn i tang ib i l i d i una gran
de vivaci tà cu l tu ra le e 
ideale, d i una giusta tol
leranza 

Sul (51(5 i l discorso è 
più complesso: queste 
component i temono una 
« di latazione » (che assu
me eiiissà perchè, nei lo
ro rag ionament i , i l s igni
f icato d i « sopraffazio
ne » dei poter i degl i ent i 
local i) . 

L ' indice di quest i 
g r u p p i si è puntato par
t i co larmente sulla assi
s t e r l a . sul le scuole e 
sul le miser icord ie accor
pando argoment i che de
vono avere t ra t taz ion i 
speci f iche. Non c'è nel 
nostro at teggiamento om
bra d i vo lontà pun i t i ve . 
I l conf ron to deve avveni
re, anche q u i , sul concre
to. Non è per prat ic ismo. 
né per ev i tare con f ron t i 
idea l i e po l i t i c i che i l 
I V I r ich iama costante
mente l 'attenzione sui 
p rob lemi acut i del la so
cietà toscana e nazionale. 
I rappor t i d i col labora
zione t ra le forze po l i t i 
che si stanno evolvendo. 
anche da noi . Non c'è 
però meccanicismo: non 
si t ra t ta i n fa t t i d i t ra-
sTorirc in sedo loeale ciò 
che è avvenuto ne! par
lamento nazionale. 

« I l 1(5 marzo r imane 
un segnale. I comuni .-•) 
no stat i i l natura le pun
to d i raccolta del la oicii-
giK'zione. del la protesta 
e del la mobil itazion.» 

• Siamo per una cani 
pagna e le t tora le pacata, 
oggett iva. Abb iamo f idu
cia nel grande lavoro 
svol to dai nos t r i ammi
n is t ra to r i e dai g rupp i 
conc i l ia r i in quei comun i 
nei ((itali s iamo alla op 
posizione — conclude i l 
d i l i gen te conuinUta — 
siamo per sv i luppare ul
te r io rmen te i già buon i 
rapne t i che abbiamo con 
il I\SI La baso de l lo 
>'i»'-zo un i ta r io parte prò 
p-io da questo: da l l ' i n 
te- ' i t ra noi e i socia 

l i s t i . . 

Maurizio Boldrini 

Veduta aerea del centro d i Pietrasanta 

VIAREGGIO A poco meno 
di un mese dal voto diamo 
uno sguardo alle forze poli 
ticlie di Pietrasanta ed alla 
loro collocazione nel dibatti
to in città. E' bene avere pre
dente. innanzitutto le carat
teristiche soc-iaìi ed economi 
che del comune, per poter
ne trarre delle valutazioni 
obbiettive. Pietrasanta. eoM 
come altri comuni versiliesi. 
presenta un intreccio fra le 
attività produttive primarie 
(costituite dall'industria e 1" 
artigianato del marmo) e 
quelle del terziario, collesia-
te alle att.vità turistiche dei-
la marina. La stratificazione 
sociale risulta quindi estrema
mente articolata in modo da 
far assumere un rilievo p:ù 
generale alla consultazione 
del 14 maggio. Tutto questo 
la.sela intravedeie quale sarà 
l'impegno delle forze politi 
che per determinare gii spo-
-stamenti necessari al loro 
consolidamento. Ma qua] è 
stato il ruolo dei vari partiti 
negli ultimi cinque anni? 

I! gruppo di opposizione 
maggiore, presente in consi
glio comunale, è costituito 
dalla Democrazia Cristiana. 
Si t rat ta di una DC che ha 
fortemente risentito del pas
saggio all'opnosizione. come 
in parte si è verificato an
che nella vicina Viareggio. 
e che non ha saputo dare 
un contributo reale allo svi-
luopars: del dibattito sui te 
mi amministrativi e politici. 
Troppo spesso questo parti to 
si è posto l'obbiettivo di sfrut
tare limiti ed errori, che ptt 
re possono esperei stati nella 
gestione della co.v.» pubblica 
da parte della v i g g i o r a n / a 
di sinistra. In iX-me dema
gogiche e propagandistiche 
piuttosto che partecipare - -
pur dalla propria posizione 

A Capoliveri si ritrovano 
tutti i problemi dell'Elba 

Il programma delle sinistre di « Unità di popolo » punta sulle miniere, sul turismo, sui servizi - Lista 
profondamente rinnovata - L'atteggiamento della DC tenta di inglobare tutte le forze a destra del PSDI 

Lo forze della sinistra a Ca 
pol iver i . conio è ormai con 
suetudme. hanno già provve 
liuto alla presentazione dello 
proprie liste al l 'apertura dei 
termin i previsti e secondo un 
cr i ter io che ha portato ad un 
rinnovamento pressoché tota-
Io che. i l i per sé. rappresoli 
i.i una risposta alla travagl ia 
t.i \ iceiula della amministra
zione uscente. Non si tratta 
certamente di r ivendicalo al 
cun pr imato di prestigio. 
quanto i l i sottolineare un co 
stiline della sinistra od una 
capacità di giungerò, at t ruver 
so un democratico confronti). 
alla formazione di una lista 
profondamente r innovata, d i a 
nccess.tà questa, dovuta ad 
un discut ibi l i ' provvedimento 
ohe. alcuni mesi or sono. 
|M>rtò alia sospensione del 
Li giunta comunale, danne!! 
giando cosi la stessa popola 
/ione che in ima fase dolica 
ta della sua attuazione, vedo 
va praticamente bloccato un 
programma « costruito * prò 
prio por risjvwKl.Te allo osi 
gonzo dei ci t tadini . 

In questi mesi comunisti e 
socialisti hanno inf i t t i to i loro 
rapport i dimostrando cosi una 
granrìo capacità di in iz ia the 
sul piano (x^Iitico o morale. 
I! tagl io pal.tico ohe la lista 
dello sinistre < unità di pojx» 
l o» ha \obi to dare al prò 
uramma è profoi.- lai iunto per 
meato i l i q iK- ta \olonta i l i 
reagire j>er far fronte allo 
csisienze dello popolazioni, im 

pegnando energie nuovo, va 
lorizzando lo esperienze posi 
t u e del passato. 

Miniere e sviluppo del l ' indù 
stria estratt iva, tur ismo e — 
nei l imi t i imposti dal la situa
zione degli enti locali — ser
v iz i : questi i punti attorno ai 
quali si attcsta i l programma 
che PCI. PSI e Indipendenti 
di sinistra hanno sottoscritto. 
I problemi a Capoliveri sono 
molti o sono anche la i-onse 
guen/a dell' impetuoso svilup 
pò turistico verif icatosi regi 
strato nel volgere ih pochi an 
ni. Sono problemi della via 
b:li!à. dei servizi i l i Nettezza 
l ' rbana. di inquinamento, quo 
Miotti i l i o già furono al centro 

dell'attenzione della passata 
amministra/ ione e che oggi ab 
bisognano di un nuovo so 
stanziale impegno che le si
nistre. assieme a tutte le for
ze democratiche debbono ga
rant ire. 

In questo senso la DC ilei 
luogo non sembra avere i l 
; respiro *• adatto por reggere 
la responsabilità di governo 
in una situazione sociale così 
complessa. 

Lo dimostrano da un lato 
l 'affanno con il quale corca 
di comporre la propria l ista. 
e. dal l 'a l t ro, i l tentativo di 
r iunire sotto lo stesso segno 
componenti |x>litiche lo più 
eterogenee ohe vanno dalla 

lì 
li 

La lista di sinistra 
« Unità di popolo » 

Questi i componenti della lista «Uni tà di popolo»: 
SARDI Bruno, insegnante (PSI» 
GALL I Corrado Adelmo, funzionano (PCI) 
VAGO Gisberto, |>ensionato (PCI» 
ANGELI Giuseppino, preside (PSI) 
MAGNANINI Natale, operaio (PSI) 
SALVI Francesco, commesso (PCI» 
ARDUINI Aleardo, esercente i PSI > 
SOLISCA QUARCI Si lv ia, studentessa i indipendeiitei 
CAPOCCHI Fernando, operaio (PSIi 
PINTORE Mario, art igiano (PCI» 
VANNI Colombo, operaio (PCI» 
PIOMBINI Eros, ox rcon to (indipendente) 

destra fascista, ai l iberal i , a l 
la stessa DC. per giungere 
fino ai repubblicani e ai so 
eia [democratici per i qual i . 
una accettazione si porreblx? 
in aperta contraddizione con 
la tendenza politica af ferma
ta. dal PSDI. in part icolare. 
io questi ul t imi anni. 

Si deve, a questo proposito. 
r icordare che proprio i social 
democratici d i Rio mar ina. 1* 
al t ro comune interessato al 
turno elettorale (a cui i ledi 
choremo un prossimo servizio) 
hanno concordato con la DC 
e con il PSI. la comune ge
stione di un programma ammi
nistrativo con l'appoggio ester
no della lista di sinistra. Em
blematica è anche la situa 
zinne di Porto Ferraio dove 
il PSDI da due mesi fa parte 
della giunta di sinistra, così 
come importante apparo l'at
teggiamento e la linea che 
dovreblie interessare, in un 
prossimo futuro, anche al t re 
amministrazioni dell ' isola. 

t Unità d i popolo >. in sin
tesi. si presenta oggi alla gen
te d i Capoliveri con la chia 
rezza di un programma reali
stico e con i l coraggio e i l 
senso di responsabilità di chi . 
in una situazione obbiettiva 
mente di f f ic i le, si propone di 
assumere la responsabilità d i 
governare nell'interesse della 
collett ività e ricercando l'ap
porto di tutte le forze demo 
cratiche. 

Sergio Rossi 

di minoranza — alla soluzio
ne dei problemi Si è assisti 
to ad una presenza sterile in 
consiglio e nelle commi.ssion: 
consiliari. Si può citare — a 
ino d'esempio — l'esperienza 
della conferenza dei capii?rup 
pò sui problemi dell'urbani
stica e d e l l ' a l e n o del terri
torio: la DC si è collocata. 
fin dall'inizio, nella posizio
ne di osservatrice rifiutando. 
quasi in maniera pregiudi-
zia'e. ogni forma di collabo 
razione e di controlliti. Pur 
tenendo conto delle ditleren 
ze Ira il no.stro part . to ed il 
PSI nel modo di intendere i! 
rapporto con le altre forze. 
questo atteggiamento della 
DC e risultato essere in.siiffi 
ciente rispetto a! ruolo ohe 
anebe a Pietrasanta avreblie 
potuto assolvere. 

Questa campagna elettorale 
può e deve costituire, per il 
momento in cui si svolge. 
un'occasione per confrontare 
pubblicamente, a contat to di 
retto con la cittadinanza, gli 
orientamenti e le soluzion. 
da offrire in relazione al go 
verno della città. 

Sul PRI ed il PSDI ci so 
no considerazioni articolate. 
Mentre 1 repubblicani hanno 
svolto, in città ed in con.si 
glio comunale, un ruolo atti
vo per portare un contributo 
ai dibatt i to politico - pio 
muovendo incontri bilaterali 
con le altre forze deinocrati 
elio in relazione alle elezioni 
amministrative. lavorando 
nelle comnii.s^ioni consiliari. 
con gli atteggiamenti assunti 
su alcune grosse questioni co
me i consigli di quartiere 
il PSDI ha marcato una prò 
senza .-collegata, dovuta an
che all'a.ssenza ti: una orga 
nizzazione del partito, man 
cando occasioni di contribuì 
re alla vita del consiglio co 
mimale. L'astenzione sul bi 
lancio di previsione è un fat
to a se stante, di cui il con 
sigliere socialdemocratico si 
è assunto la responsabilità 
personale in assenza di di
rettive tlel .suo partito. 

Il rapporto fra il parti to co 
munista ed i socialisti ha di 
mostrato, in questi anni di 
essere l'elemento fondamen
tale per una guida corretta. 
onesta e socialmente avan
zata della cosa pubblica. 

Pur nelle relative differen 
ze peculiari risulta indispen
sabile il rafforzamento dell' 
unità fra i due grandi parti
ti. che più dire t tamente rap 
presentano il movimento dei 
lavoratori, per continuare a 
tiare a Pietrasanta. un gover
no della città rispondente al 
le esigenze. 

E' certamente nece.-isario 
che di fronte all 'attuale si
tuazione si cerchino strade 
nuove per un rapporto ed un 
confronto fra !e forze demo
cratiche. non tanto per ri
portare in sede locale le in
tese a livello, nazionale o. 
meccanicamente, la strategia 
del PCI. ma perché anche la 
Versilia non costituisce una 
« isola felice » ed i semi del
la crisi sono presenti — so
stengono i dirigenti locali del 
PCI — tinche a Pietrasanta. 
In particolare con la di.^oc 
cupazione giovanile. la crisi 
della Rosetex (il 40 per cen
to dei lavoratori in cassa in 
tegrazione). la crisi stri
sciante del settore turistico. 
il problema dell'inquinamen
to ambientale, i problemi del 
settore del marmo. 

E' necessario, casi come i 
comunisti sostengono, ricer
care la collaborazione fra !e 
forze democratiche per au
mentare la dialettica e dare 
soluzioni organiche ai vari 
problemi. Esempio positivo 
è l'impegno dell 'amm.nistra-
zione comunale in collabora
zione con tu t te le forze poli
tiche democratiche per risol
vere la questione dell'ex Am
brosiana. Nei prossimi mesi 
lo stabilimento, r is t rut turato 
per la trasformazione di prò 
dotti ittici. riaprirà garanten
do il posto di lavoro ad oltre 
100 ragazze, ed aprendo in 
tcrossanti sbocchi per la prò 
duzione della pesca >n Ver 
silia. 

Sergio Zappelli 

ELLEPI MOSTRA 
MOBILI 

53036 POGGIBONSI (Siena) 
Via del Perugino - loc. Palagefto - Tel. 936649 

LA MOSTRA 
CHE 

VI OFFRE 
LA 

POSSIBILITÀ' 
DI AVERE 
ANCHE 
MOBILI 

SU MISURA 

CIOMEI 
LA ROSA - LIVORNO 

Caffè Splendici gr. 200 

Caffè Bourbon gr. 200 

Caffè Noblesco gr. 400 

Sansa Taraddei 

Olio Carapelli 

Arachidi . Gradina 
Olio Cuore 
Lara Soia 
Pummarò 
Maionese vasello Calve 
Pizza Star 
Salute Weimar 
15 Sottilette Kraft 
Succhi Colombani « G » 
Biscotti Nipiol 
Fette Blu Buitoni 
Fagioli cannellini 
Pomodorissimo Santa Rosa 
Vecchia Romagna E.N. 

L. 1.400 
1.500 
2.600 
1.330 
1.950 

» 

» 

» 

» 

L 1.230 
» 1.595 

750 
240 
495 

» 520 
290 

» 1.030 
80 

420 
220 
150 
350 

»» 2.750 

Nobili casa 
SPOSI 

f garanzia/qualità 
'e molto risparmio 

U&w* 1.150.000 
imm 995.000 

S A L O T T I 
R0YAL pelle 
MICHELANGELO pelle 
PIUMINO pelle 
VALENTINO pelle 
PHESTIGE tessuto 
SILVER tessuto 
SONIA tessuti 
I l più vasto assortimento nazionale 

SOGG.-PRANZO 
COLIBRÌ'(4 elem./moderno] l£2*$e() | ( 

TORINO (4 elem./sttls) XMèWtò 
GIOVE (4 elem./moderno) _32zJè&r 

CAMERE SPOSI 
LAURA moderna (paliss.) j ^ f l L O W | ( 

LIVIA stile !3!&m 1, 
KATI stile X2&m 
PRIMAVERA modern&tó^ew 
S. TROPEZ moderna J i i O M -
.Cue lns 'Camopot f t 

975.000 
790.000 
550.000 
380.000 
275.000 

095.000 
840.000 
595.000 

.140.000 
,070.000 
930.000 
735.000 
565.000 
» b i m b i 

[CENTRO 
ITALIANO 

'SALOTTI S P A 

TORRITA 01 SIENA uscita autostrada Val di Chto> 
na. strada per Btitoiie-Torrita. 

tlas 
vomì un TOSCMI 

F A I (..LIA iPi.-ai - I l p.u-M- e 
piccolo e tranqui l lo, un v.Ien 
/:oso lx.rito di campagna. Kp 
pure Kaugha. po.«> più di 
duemila e seicento anime, nel 
l'anno p a c a t o ha conosciuto 
sili onori delle cronache de. 
quotidiani. Per la veri tà a 
conquistarsi un t i tolo in pagi 
na è .stata una sua minuscola 
frazione chiamata Acciaiolo 

• C'è a r m a t a dietro la spin 
ta d i una popolazione a r rab 
biata ed anche spaventata che 
si era vista piovere sulla te 
sta. a M I . ! insaputa, u-ia o-n 
t ra le * Turlvi iMs *. Piano, p; i 
no. seiva d i r nulla a nessuno. 
l 'ENEL aveva i: i^om:n.iato a 
e ostruir la nel lx-1 mezzo di 
una piana a;tr ;co! i e nel coni 
pieto disprezzo ri: ogni n >r 
ma u rban is t i c i . Anclu> quan 
do l 'amministrazione connina 
le vietò : lavor i l ' impresa fé 
ce orecchio da mercante e 
continuò a fa r colare- il ce
mento: per bloccare 1 lavor i 
fu necessaria un'ordinanza .lei 
sindaco che fece demolire lo 
abusivo. Da allora è r i m i - l o 
tutto fermo. 

4L 'un i ca .u.stru M ! t > T a 
v dice Piero ( « u n . -i.r1 ."...> 
uscente c'è! ct.mure - « ".'a;.'.. 
col tura. Cosa ci M i « f i « . I , \ I 
centrale del tipo turbo;;.)- :>n» 
p r lo «1 centro d i u.ia /O.\A 

Bloccata la centrale si pensa 
al rilancio dell'agricoltura 

A Fanglia cittadini e enti locali hanno vinto una battaglia 
decisiva per la salvaguardia della vocazione economica 

Ricordi 

de»t:nata al.o s\i!. ipp,i . i^r: 
colo'.' •>. 

I-a -te^.» do.nanda ^t- ] è pò 
s'.a la popolazione ed :1 c o i 
>:ul:o comunale che al termi 
ne d u i.i - : n s tdu:a ha COM 
r>p,w: »• « L consiglio c-onia 
naie e-pr.me parere .-«favore 
vo!e aì'.a «ostruzione di una 
centrai.- a Turb.isia» Knel in 
località A i \ i.'.ioliì . * L' impian 
t«i m qj«--t -oie — d'c«- pus <>1 
tre la de«.l>era de! conci l i lo 

- mod i f i che re i ^ - totalmente 
le scelte del piano di fabbr i 
cazioiie i l quale è impostato 
essenzialmente sullo sviluppo 
agricolo e sulla salvaguardia 
del terr i tor io >. K -u questa 
pos iz .ne >i .-OTTO trovati d'ac 
cordo tutt i i eruppi consi l iar i . 

A dar man forte a! comune 
iì. Fau-iìia e venuta an. Ite un i 
deiib. r i -,'e! cop-iidi.» provi l i 
ci.!..- ,l -.::: i «Ile n«m >o!«» 
< lon.-.ird.i t o i i l parere sfa 
vorevole esprc-..-«i dal comune 
di Kau^lia » ma forni-.ee anche 

un i nd ia / .«ne sulla !oea'.iz/a 
z:«>.ie del l ' impianto: « l ' in-r 
diurne :it» della centrale «io 
v rebhe avvenire in un.: zo.>a 
a cavallo delie Provincie di 
P;-a e L i vo r i » , chiaramente 
desi-nata a ILMI indust r ia l i . 
vicina alle f«>nti d : r i fornì 
mento <k-l carburante nece>sa 
r io al fanz oniniento delia 
centrale e provvi- ta «I. linee 
atte al"immi»s;one in rete de! 
la enerii.a prodotta e t ra - fo r 
mata >. Per o.ianto r iguarda 
i p.-««stetti sa K.ij j»Ii.i. quindi 
l 'KNKL può metterci una p.e 
tra -.opra. 

Ma i problemi per l'astri 
coltura d: Kuu.slia non sono 
rappresentati solo da una ceti 
t ra le elettr ica. < Nono-tante !«> 
imoogno degli enti locali e 
delia Recione — dice il sinda 
o i — i problemi rimniisiono. 
N'eilli u l t imi tempi c'è stato 
un recupero di terre alla e.il 
tivu/.ione ma x-.\/.a program 
ma zio ne dosili investimenti ». 

Si peli-,, ,ui i na indaitine up 
profondità sulle terre incolte 
e malcolt ivate della 70,11 nien 
tre le esperienze de'le c o i 
perative p:.»ane dovranno c«> 
stit.nre materiale d i riflessi,-) 
ne per la nuova amministra 
zione comuna'e che uscirà do 
pò ;! l'i ma«T2-o dalle urne. 

« S.irà necessario lavorare 
d.ce .meora i l sindaco. 

Piero G ian — per migl iora 
r • le c«)i!dizi«ini d v ita nella 
campagna. In quieto s,>;,.o i l 
m:e.!ioramenio de; collegamen 
t i stradali e la modifica delle 
legai regionali in materia di 
fabbricat i contadini sono que 
.stioni d: estrema importan/a>. 

I l comune, a causa dello 
stato delia finanza locale, non 
è riuscito a dotare tutte le 
strade di asfalto. Ma sopra 
lutto per quanto r iguarda le 
strade vic.nali è stato pos 
sibile fare qualcosa. At t ra 
verso assemblee con 1 citt j ì 
dmi si è munti a creare dei 

c«>n-or/.i che hanno i l com 
pito d i badare alla marniteli 
zinne delle vie di collega 
mento: l'esperienza, t u t t o ra 
in C O N I , è faticosa sopratut 
lo per ra.s-cnte.smo dei gran 
di proprietari La modif ica 
delie leggi che regolano le 
ristrutturazioni dei fabbrica
t i agricoli è ormai largameli 
te riconosciuta da più p a n i : 
è una legge troppo r igida che 
non permette d: modif icare le 
cas<> di campagna <ec.-o.ido le 
esigenze di v i ta civi le. 

Su questi ed al t r i temi sa
rà possibile discutere con la 
gente e tra 1 part i t i durante 
la campagna elettorale che 
si è aperta in questi giorni . 

Fino a oggi la rappresen
tanza democristiana in con 
siglio comunale che occupa i 
banchi della minoranza <la 
giunta è formata da eomu 
nisu e socialisti» ha mostra 
to di essere aperta al con 
fronto sulle case. I l voto di 
bilancio per i l I9T8 è stato 
formulato al l 'unanimità. I de 
mocristiani manterranno que 
sto atteggiamento anche du 
rante le elezioni? E' ancora 
presto per una risposta. 

Andrea Lazzeri 

La camsagna C»sa-.,-.« G g! o '. 
d; Siero, ne. r:co.-da-e ;a f l g i e 
Mary. p«.-ita 1*8 e?-. 'e 1977 I.T 
un rrag co incidente, sal toscr .e 
l.-e 2 0 m.!a per l'U-i ta. 

R co--èva .e- ' i 1 . «i-.n .-e-sa.-is 
de e sompe-s3 del comaagno Car
lo N-3-i-.i de -o sei e i e e B.isda » 
d P sto.3 

La !O.TI gì a M a i ; £rT JC r c e 
de- o c o i .m.T!.i>!to af f i t to ag : 

e-n e . a: co-npagni e • q j j T t o 
st T«e-OT3 pe- I suo aitacceme-.to 
a! aa-t le e per SJO grc-.d 
idea i per • soc ì S T O . so' tos;n,e 
li.-e I O m la pe.- l ' U i ta. 

Ne. 33 a-4-. ve-sa-o del « scorrv-
f * sa de. co.-np»g-io Ang pi: Cor.t . 
d A - e n o . cadj-o dj-an*e .a gje- -c 
d l ibe-ai cne. la f«-n.g.'« ne' r.-
co-d?r'o con im-njsato atistto. sot-
fosc- ve ! .-e 10 m N per 'e stampa 
c s m j i ' s ' a 

N»' s:co-.do o-iVve.'sa- z de la 
mo'te del com^g- .o Sil/ano Ro.-Q . 
d. Pogg bo".s' '« cug -:a Ma-53 ne 
r :o-d« "at t i /a m litania poi tics e 
s ndacaie e 1 suo nome, sotto-
se- /e l.-e 2 0 m a pe- 'Un :a. 

In memo- ' * del compagno V .--
g l a L a i i ' - e t t . di CasteVAnselmo. 
!a tom'g!* sottosc-i/e ' - e 10 n v ' i 
pe- '«s stampa comun.sta. 

II 2T nzr'.lt p-oss'mo. r.corrp-io 
s*. mes ctella mo rte de! c&mpagnp 
Fedsr go Laschi de la sezione 
Snanja -Tor-etia d. Livo-no. La 
mog e s 1 f g i Io - c o d i n a con 
Ì.T!T.u:3tO sifel ta s3ttosc--/»->do • i 
S J » memo a n-e 20 m 'a ac-
I U i i ' a 

Nel r ,c-:da-* .1 corrtaajìo E o 
Ncnci-.i d Po-'o 1 M a e <P.s3>. 
I» mog ie R'na s ; t l o j c , . i ,i:e 
10 m i * • rut i ta. 

Il 

P_* 

i« 
f . 

Mobili bi 7 6 
PERIGNANO (PI) • VIA DELLE COLLINE • TEL. (0587) 616135 

PER AMPLIAMENTO ATTIVITÀ-

CONTINUA LA VENDITA 
A PREZZI 

ECCEZIONALMENTE 
RIBASSATI 

I.VONESSI. SALOTTI. POLTRONE. DIVANI. SOGGIORNI. 
CAMERE SINGOLE. CAMERE MATRIMONIALI 

Casette prefabbricate « Maggiol ino » a prezzi dì lancio 
APERTO ANCHE PESTIV I 

CONSEGNE G R A T I S A D O M I C I L I O 

vende tutto 
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Si è concluso al Palazzo degli Affari il convegno del PCI sulla distribuzione 

In Toscana oltre 9 0 mila negozi 
Una polverizzazione superiore alla media nazionale - Un confronto con tutti gli operatori del settore 
nei due giorni di dibattito - Indicati gli strumenti d'intervento per armonizzare e regolare il mercato 

Al Palazzo degli Affari si 
4 concluso lori il convegno 
regionale del PCI che ha 
avuto cerne tema « La ri
forma del settore distributi
vo, per una nuova politica 
economica capace di fare 
uscire il paese dalla crisi ». 

Nel due giorni di dibattito. 
1 comunisti hanno avuto mo
do di confrontrarsi con gli 
operatori commerciali, con 1 
rappresentanti della Regio
ne e degli enti locali (ieri è 
Intervenuto anche l'assesso
re Mario Leone, 11 quale ha 
Illustrato le linee di fondo 
con cui intende" muoversi la 
Heglone Toscana — nel limi
ti delle proprie competenze 
- - per armonizzare la distri
buzione con I processi econo
mici In atto) con gli espo 
nentl del sindacati di cate 
goria nazionale e locali, con 
i rappresentanti delle forze 
politiche, economiche e so
ciali. 

Il carattere «aper to» del
le proposte, clic 1 comunisti 
filmino portando avanti in 
tut to il paese per arrivare 
nel una legge-quadro di rior
dino in tutta la distribuzio
ne, e stato sottolineato in 
tutti gli interventi (numero
si) che si sono succeduti al
la relazione introduttiva ed 

alle tre comunicazioni. 
Fra I problemi che sono 

emersi con maggiore eviden
za nel eorso del dibattito, vi 
sono quelli concernenti le 
strutture pubbliche (naziona
li e regionali) che operano 

- spesso con scarsi risulta
ti - nel settore del com
mercio. 

Per quanto riguarda la 
A IMA — per esemplo —. K" 
stata ribadita l'opportunità 
che essa, articolando la pro
pria presenza a livello ter
ritoriale, quale strumento d: 
politica agraria e di mercato 
delle regioni, qualifichi la 
propria presenza quale agen-
te regolatore del mercato, 
esercitando In questo senso 
funzioni di pubblico Interes
se. Il campo di intervento 
dcll'AIMA dovrebbe riguar 
dare, quindi, In definizione 
di una politica attiva delle 
scorte alimentari, l'attuazio 
ne di un'azione preventiva ed 
ant icr is l per gli approvvigio
namenti, la instaurazione di 
un rapporto privilegiato con 
i mercati pubblici e con gli 
operatori diret tamente attivi 
sul mercato, e .soprattutto la 
realizzazione di funzioni di 
controllo e di intervento di
retto sul canali di importa
zione ed esportazione dei pro

dotti agricoli, al fine di supe
rare l'attuale monopollo che 
è fonte di speculazioni. 

Il convegno, inoltre, è ser
vito per fare un quadro pre
ciso dell'attuale situazione 
esistente nel settore distri
butivo della Toscana, dove 
attualmente operano 60 ini-. 
la commercianti al dettaglio 
in sede fissa, D mila ambu
lanti, 15 mila esercizi pubbli
ci, 7.500 grossisti, per un to
tale di 91 mila imprese com
merciali, senza considerare 
gli spacci aziendali, i pro
duttori agricoli, gli artigiani. 
le Industrie di confezioni ed 
1 grossisti che vendono al 
dettaglio e le vendite per 
corrispondenza su catalogo 
(la «Postai market» la « Ve-
stro», la «Base» operano In 
Toscana in misura tutt 'al tro 
che tiascurabile, come del re
sto risulta dal movimento dei 
pacchi negli uffici postali). 

Come si può vedere, la di
stribuzione in Toscana è 
estremamente polverizzata 
rispetto ad altre realtà ita
liane. 

I lavori del convegno sono 
stati conclusi da Paolo Can
telli, il quale ha sintetizzato 
le varie proposte ed 1 sug
gerimenti scaturiti dal dibat
tito. 

Provenienti dalla Dalmine 

I primi trenta operai 
passano alle Acciaierie 

PIOMBINO — I primi trenta 
ojK'rai della Dalmine sono 
passati giovedì alle Acciaie
rie. • Secondo l'accordo rag
giunto tra i consigli di fab
brica e le direzioni delle due 
aziende a partecipazione sta
tale, ogni settimana 40-50 la
voratori saranno trasferiti al
le Acciaierie, fino a raggiun
gere il numero stabilito in 
2fJj unità entro la fine del 
mese di giugno. I lavoratori 
del tubificio saranno inseriti 
inizialmente nel centro rim 
piazzi (CHK), per poi essere 
collocati, tenendo conto delle 
quaitfklie di professionalità. 

Ieri mattina si è tenuta 
un'assemblea degli operai tra
sferiti e i rappresentanti de

gli esecutivi dei consigli di 
fabbrica |x'r esaminare i ter
mini concreti con i quali 
avverrà questo inserimento. 
Sembra ormai che nulla asta-
coli il compimento dell'ope
razione, che è come è noto, 
finalizzata al recupero della 
produttività del tubificio 

Parte dei lavoratori della 
Dalmine saranno utilizzati 
per ricoprire i nuovi pasti 
di lavoro creatisi con lo svi
luppo impiantistico delle Ac
ciaierie (oltre 400 miliardi di 
investimenti) altri concorre
ranno invece al recupero del 
turnover elemento che tra 
l'altro fu parte del recente 
accordo raggiunto sulla piat
taforma di gruppo. 

^ Sportflash 
I viola a Napoli 
per non perdere 
Per la Fiorentina la par

tita in programma al S. Pao
lo di Napoli potrebbe essere 
l'ultima occasione per spera
re di rimanere In serie A. 

I*'ino ad oggi la compagino 
di Chiappella non solo ha 
deluso ogni aspettativa ma 
ha dimostrato di non posse
dere le carte in regola per 
sperare di strappare un pun
to al Napoli lanciato verso 
la conquista di un piazza
mento che le permetta di 
partecipare alla prossima 
edizione della Coppa Uefa. 
Ed è appunto perche 1 par
tenopei non vorranno perde
re questa occasione che per 
la Fiorentina il compito di 
lasciare Napoli imbattuta di
venta un traguardo quasi ir
raggiungibile. Tanto più se 
I toscani dovessero ripete
re la prova offerta al
l'Olimpico i.'ontro la Lazio. 
Se invece la Fiorentina si 
presentasse in campo con la 
grinta della disperazione for
se potrebbe riuscire a rag
giungere il traguardo che 
Bulla carta la vede già spac
ciata. Jn caso di sconfitta i 
viola, per non retrocedere 
dovrebbero vincere le rima
nenti tre part i te: contro il 
Torino e il Genova a Cam
po di Marte e superare il 
Pescara nella sua tana. 

Pistoiese: una 
vittoria per 
continuare a sperare 
Dopo la bella prestazio

ne offerta contro la capo
lista Ascoli, la Pistoiese tor
na oggi a giocare sul pro
prio campo contro la Ter
nana, una squadra Impe
gnata nella lotta per la prò-
mozione.La Pistoiese, come 
^ noto, è ulhtima in classi
fica e per sperare di rima
nere in serie B deve neces
sariamente battere la Ter
nana. 

Sappiamo che l'avversarlo. 
ben diretto da Nino Mar
chesi. è molto preparato e 
In grado di dar vita ad un 
gioco interessante, ma nono
stante ciò « gli arancioni » di 
Enzo Rlccomini, se ripetes
sero la prestazione di do
menica scorsa potrebbero-
anche asiscurarsi l due pun
ti preziosissimi. Una parti
ta. come si può ben compren
dere, interessante, aperta a 
qualsiasi risultato 

Giornata tranquilla 
per la Carrarese 

Gli azzurri della Carrare
se hanno un compito molto 
agevole ricevendo il Città di 
Castello per confermare il 
loro primato, mentre il Mon

tevarchi che nel confronto 
diretto ha dovuto cedere il 
passo dovrà affrontare la ri
schiosa trasferta di Piom
bino che non promette nul
la di buono per i valdar-
nesi 

Nella lotta per la conqui
sta per le piazze che clan 
no diritto alla C-2 il calen
dario è favorevole alla 
Cerretese ed alla Sangio-
vannese, che giocando in 
casa contro l'Orvietana e 
contro l'Aghanese, cioè due 
squadre che navigano nel
le ba.sse classifiche, dovreb
bero incassare senza cor
rere grossi rischi I due pun
ti in palio, mentre più dif
ficile appare 11 compito dei 
termali del Montecatini, in 
trasferta sul campo del San-
sepolcro, che guarda alla 
sesta poltrona 

Interessante appare II 
confronto di Firenze dove 
la Rondinella ospiterà la spi
gliata formazione del Pietra-
santa, mentre i bianconeri 
del Viareggio, che sem
brano in elisarmo. cerche
ranno di battere 11 Mon-
sommano almeno per ri-
ccncillarsl con pubblico 
amico. 

Nelle altre parti te in pro
gramma sono Impegnate 
squadre che lottano per la 
salvezza e si t ra t ta nel com
plesso di partite piuttosto 

Incerte. 

Serie C: la 
Lucchese guarda 
a Grosseto 

Nella corsa per 11 pri

mato del girone i « bian-
coazzurri » della Spai sono 
nettamente favoriti, anche 
se la Lucchese non ha per
so tutte le speranze d'in
sidiare la squadra di Ca
ciagli e forse il programma 
odierno potrebbe rimettere 
in corsa 1 toscani. 

Infatti la Lucchese gio
ca a Porta Elisa contro il 
Teramo e sulla carta do 
vrebbe far centro, mentre 
la Spai deve andare In 
Maremma a far visita al 
Grosseto, contro una squa
dra che ha fame di punti 
per restare In serie C, ed 
una vittoria dei torelli po
trebbe rilanciare la Luc
chese. Una volta tanto i 
tifosi biancorossi faranno il 
tifo ner i cugini grossetani. 

Una giornata comunque 
?.ata poi da alcuni incontri 
di campanile fra tosarne 
che hanno riflessi immedia
ti di classifica, sui campi 
del Prato, del Pisa e del-
l'arezzo. 

Ciclismo 
Due sole gare per dilet

tanti di prima e seconda 
categoria in programma per 
oggi; senza dubbio la più 
importante si svolge a Fi
gline di Prato dove si corre 
la 15. Coppa Martiri che 
ricorda 1 ventinove partigia
ni trucidati dai nazisti. Ma 
ecco il programma delle cor
se ciclistiche in Toscana. 
DILETTANTI PRIMA E SE
CONDA SERIE 

A Figline di Pra to Coppa 
Ventinove Martiri organiz
zata dalla Ciclistica Prate
se; partenza ore 13. A Sub

biano (Arezzo) 3 Coppa Sub
biano organizzata dal G.S. 
Del Tongo. 
DILETTANTI JUNIORES 

A Palala (Pisa) 14. Coppa 
Sportivi Palalesl; a Segro-
migno Monte (Lucca) 8. 
Trofeo Terzianl e Ren:cchi; 
a Poggio a Caiano (Firen
ze) 1. Trofeo Oreficer'a An-
goluccl; a San Giusto Ra-
gnese (Firenze) 1. Gran Pre
mio Polisportiva. 
ALLIEVI 

A San Gimignano (Siena) 
3. Gran Premio Bar Piaz
zetta; a Ferranti Altopascio 
(Lucca) 1. Coppa Edil Ter
mo; a Spicchio Empoli 2. 
Trofeo Autocarrozzcria Pa
squali; a Massa 5. Trofeo 
Manfredi; a Castiglione del
la Pescaia Grosseto) 1. Tro
feo Fazzini; a Cannoli (Pi
sa) 10. Coppa Odeon; a Bl-
scolla di Montecatini (Pi
stoia) Trofeo Alfa Romeo; 
a San Colombano (Firenze) 
6. Trofeo Marcello Ma.sot.tl; 
a Rendola (Arezzo) 2. Gran 
Premio Rendola. 
ESORDIENTI 

A Cecina Gran Premio 
Sportivi Cecina; a Biscolla 
di Montecatini (Pistoia) 
Coppa Bassi: a Romaiano 
Ponte a Egola (Firenze) 1. 
Gran Premio Sportivi Ra-
maiano; a Pra t ta (Mas
sa) 2. Coppa Virgilio: a Poz
zi (Lucca) 3. Coppa Lido 
Baldini; a Lari (Pisa) Gran 
Premio Assicurazioni; a Ba
gnolo di Montemurlo (Fi
renze) 4. Coppa Lane Ba
gnolo; a San Colombano 
(Firenze) 6. Coppa Circolo 
M.C.L.; a Montevarchi (A-
rezzo) 3. Coppa Giannini. 

Campionato Serie C 
30. GIORNATA (ore 15,30) 

Prato - Empoli 
Chieti - Forlì 
Giulìanova - Livorno 
Arezzo - Massese 
Reggiana - Olbia 
Fano - Parma 
Spezia - Riccione 
Pisa - Siena 
Grosseto - Spai 
Lucchese - Teramo 

Campionato Serie D 
29. GIORNATA (ore 15,30) 
Sangiovannese - Aglianese 
Carrarese - Città di Castello 
Viareggio - Monsummanese 
Sansepolcro-Montecatini 
Piombino-Montevarchi 
Castellina-Orbetello 
Cerretese-Orvietana 
Rondinella-Pietrasanta 
Spoleto-Pontedera 

Campionato Promozione 
25. GIORNATA (ore 15,30) 

GIRONE A 
Venturina - Borgo Buggiano 
Castelnuovo-Larcianese « 
Ponte Buggianese-Cuoiopelli 
Fucecchio-Volterrana 
Follonica-Querceta 
Portoferraio-Rosignano 
Forte Marmi - Ponsacco 
Pescia-Cecina 

GIRONE B 

Cortona Camucia - Sansovino 

Antella-Castiglionese 

Lampo-Figlinese 

Le Signe - Terranovese 

Sancascianese-Rufina 

Foiano-Certaldo 

Colligiana-Poggibonsi 

Borgo San Lorenzo-Quarrata 

Campionato Dilettanti 
1. CATEGORIA 

25. GIORNATA (ore 15,30) 

GIRONE A 

Castiglioncello-Bozzano 
Pontremolese - Uliveto T. 
Camaiore - Casciana Terme 
San Vitale - Scintilla 
La Portuale - Villafranchese 
Torrelaghese-Juventina 
Aullese - Lido Camaiore 
Picchi Livorno - M. Pietras. 

GIRONE B 
Ponte Cappiano - Vernio 
Vaianese - Poggio Caiano 
Uzzanese - Pieve Nievole 
San Miniato - Vìnci 
San Romano - Calenzano 
Montelupo - Lastrigiana 
Chiesina Uzzanese-Lanciotto 

, Jolo-Tuttocuoio 

GIRONE C 

Bibbienese-Cavriglia 
Levane-Ambra 
Affrico-Reggello 
Faellese-Portovecchio 
Scandicci-Castelfiorentino 
Grassina-Pontassìeve 
Impruneta-Tavarnelle 
Cattolica V. - Barberino 

GIRONE D 
Argentario-Rapolano 
Pomarance-Ascìano 
Sinalunghese-Manciano 
Amiata-Castiglionese 
Sangimignanese-Pianese 
Casteldelpiano-Montepulc. 
Staggia-Massetana 
Albinia - Porto Ercole 

PRESTITI 
Fiduciari - Cession? 5. stipendio 
Ipotecari 1. e 2 . grado - F:n«n 
Ziarrcnti edilizi - Sconto porta 
fogl o. 

D'AMICO Brokers 
Finanziamenti - Leasing - Assi
curazioni - Consulenza ed assi
stenza assicurative. 

Livorno - Via Ricasoli, 7 0 
Te l . 28.2SO 

rnontemarciano 

N A N N I N I G IUL IANO 
$282! Terrmin fnw'tóu" (11) 

ttlifiu S7.2MZ 
ARREDAMENTI 

PER LA VOSTRA CASA 

ttassuiift 
agenzia 
•paciali 
par viaggi in » — URSS 

calvizie? 
C G t i " I H ... naturalmente 

applicazione progressiva e definitiva 
di capelli naturali nella cute 

per vedere dal vivo casi risolti 
e per una diagnosi gratuita 
telefona al 28 .41 .06-21 .78 .19 

cetrin 
FIRENZE • V IA VECCHIETT I N. 13 

PG 93 DANCING CINEDISCOTECA 

Spicchio - Empoli - Tel . ( 0 5 7 1 ) 5 0 8 6 0 6 

GRANDE RITORNO DI 

FRANCO e i V. 10 

DA MARTEDÌ' 18 APRILE AL 

Teatro VERDI 
D/U CAPOLAVORO PEI *0*A*/l GIALLI 

YZ CtAHPE S0KK0'PI tAMOKP CKAKPLE* 

I cinema in Toscana 
PISTOIA 

EDEN: Quando c'era lui. . . caro le! 
R O M A : Moulin roug* 
LUX: Morte di uno carogna 
GLOBO: Goodbay • Amen 
I T A L I A : Tre adorabili viziose -

( V M 18) 

GROSSETO 
EUROPA l i Ecce bombo 
EUROPA 2 : In nome del papa re 
M A R R A C I N I : Il prefetto di (erro 
M O D E R N O : Incontri ravvicinati del 

terzo tipo 
SPLENDOR: Le braghe del padrone 
O D E O N : I l bendilo e la madama 

AREZZO 
SUPERCINEMA: Incontri ravvicina

ti del terjo tipo 
CORSO: Superexcitation ( V M 1 8 ) 
TRIONFO: La belva col mitra 
I T A L I A : Violenza armata a S. Fran

cisco ( V M 14) 
COMUNALE: (n.p.) 

POGGIBONSI 
I T A L I A : I l triangolo delle Ber-

mude 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: In nome 

del papa re 
S. AGOSTINO: Le avventure di 

Bianca e Bcrnie 
ASTRA: Quel maledetto treno blin

dato 
I T A L I A : Rollercoaster II grande 

brivido 
N U O V O : La mazzetta 
M I G N O N : Ciao maschio ( V M 18) 

MASSA 
ASTOR: La mazzetta 

ROSIGNANO 
TEATRO SOLVAY: La bander 

, LIVORNO 
I L A Z Z E R I : La manetta 

O D E O N : Il tocco della medusa 
( V M 1 4 ) 

G O L D O N I : Super vixcni ( V M 18) 
JOLLY: Anno 2 0 0 0 , invasione de-

<jli ostromoslri 
SORGENTI : f i n f e r n o del mongoli 
4 M O R I : Sport super star 
AURORA: L'isola del dott. Moreau 
A R D E N Z A : (nuovo programma) 
GOLOONETTA: Riservato al circuito 

circuito culturale 
GRANDE: Morte di una carogna 
M O D E R N O : Poliziotto privato me

stiere diffìcile 
M E T R O P O L I T A N : In cerca di mr. 

Goodbar ( V M 18) 
G R A N G U A R D I A : (ore 2 1 . 1 5 ) la 

comp. di Renato Rasce! < Non 
ti conosco più » 

SIENA 
I M P E R O : La novizia ( V M 18) 
M E T R O P O L I T A N : La mazzetta 
M O D E R N O : Il tjrande attacco 
ODEON: Champagne per 2 dopo II 

funerale 
SMERALDO: La p'ù bella serata 

della mia vita 

LUCCA 
M I G N O N : Ciao maschio ( V M 18) 
PANTERA: Per chi suona la cam 

pana 
M O D E R N O : Scherzi da prete 
ASTRA: Goodbye amore mio 
CENTRALE: La bestia In calore 

( V M 18) 
EUROPA: Un giorno alla line di 

Ottobre 

CARRARA 
M A R C O N I : Ciao maschio ( V M 18) 
G A R I B A L D I : Cinderclla nel regno 

del sesso ( V M 18) 

All'Elettroforniture 
Pisane 

GRANDE MAGAZZINO ALL'INGROSSO 
AD 1 KM. DAL CENTRO DI PISA 

VIA PROVINCIALE CALCESANA, 54/60 
Telefono (050) 879.104 GHEZZANO 

Ricorda la vendita eccezionale 
a PREZZI DI FABBRICA 

Le migliori marche: 
ZOPPAS - REX • 1NDESIT 

ONOFRI - IBERNA - PHILIPS 
RADIONARELLI • C.G.E. - GRUNDIG 

Frigo 140lt. 
Frigo 225IL 
Frigo 275lt. 
Congel. 200lt. 
Congel. 300IL 
Lavatrice 
Lavastoviglie 
Tolevlsore 12" 
Televisore 24" 
TV Col. 22"/12c. 
TV Col. 22712C 
T V Colore 26" 
TV Colore 26" 

16c. CT 

L. 81.000 TV Colore 26" 
L. 141.000 12c. Clock TC L. 745.000 
L. 151.000 TV Coloro 26" 
L. 141.000 B i t tandar 12c. L. 555.000 
L. 165.000 TV Colore 26" 
L. 118.000 CT L. 665.000 
L. 138.000 TV Colore 26" 
L. 97.000 Senior 12c L. 650.000 
L. 128.000 . TV Colore 26" 
L. 550.000 Rie. Elettr. 16c. L. 640.000 
L. 610.000 Cucina 3 Gas s. 
L. 397.000 portabombola L. 68.000 

Cucina 4 Gas e. 
L. 755.000 portabombola L. B5.0OO 

Garanzia di assistenza diret tamente dalle fabbricho 
Prima di fare acquisti 

INTERPELLATECI » ? i 

G.L. ARREDAMENTI 
CASCIANA T E R M E ( P I ) Via le Magnani - Tel . 0587-646251 

A seguito concordato preventivo richiesto al Tribunale Hi Pisa *er I» 

VENDITA TOTALE 
per cessazione attività sino ad esaurimento 
INGRESSI, SALOTTI, POLTRONE, DIVANI, SOGGI0RNI, CAMERE 

TAPPETI, QUADRI A PREZZI SCONTATI FINO 
ALCUNI ESEMPÌ PRATICI: 
POLTRONA in stoffa o peltex 
DIVANO letto singolo in tessuto o peltex 
SALOTTO in tessuto o peltex completo di divano 3 posti e 

2 poltrone 
SALOTTO extra in velluto 
SALOTTO in pelle bulgara extra 
SOGGIORNO completo di 4 elementi, tavolo allungabile e 6 sedie 
SOGGIORNO composto con tavolo allungabile e 6 sedie 
CAMERA singola, armadio 2 ante, letto e comodino, sedia . 
CAMERA ragazzo, armadio 4 ante, 2 letti, 1 comodino, scrivania, 

libreria e sedia 
CAMERA matrimoniale moderna con giroletto, armadio stagionale 

6 ante, letto attrezzato, comodino, comò, specchiera e radio 
CAMERA tradizionale in noce « Super » completa 
ARMADI stagionali 6 ante 
INGRESSI in stile e moderni 
STOCK di quadri - lampadari - carrelli - scarpiere - tavolini salotto 

pensili da cucina - mobiletti in stile - ecc a partire da L. 20.000 

CONSEGNE GRATIS A DOMICILIO - PORTARE LE MISURE DEGLI AMBIENTI 
• APERTO TUTTI I GIORNI ANCHE FESTIVI • 

merce 
SINGOLE E MATRIMONIALI, 
AL 60 % 

Invece di 
L. 145.000 
L. 400.000 

L. 630.000 
L. 1.050.000 
L. 1.800.000 
L. 1.200.000 
L. 1.000.000 
L. 400.000 

L. 850.000 

L. 1.700.000 
L. 1.800.000 
L. 850.000 
a partire da 

A Lire 
69.000 

190.000 

290.000 
530.000 
880.000 
590.000 
480.000 
180.000 

400.000 

850.000 
860.000 
400.000 

L. 125.000 

a PRATO - a PISTOIA e provincia - a LUCCA e provincia 

nei negozi \_ r f "^^M^Jr^ i* r* 
dal 15 al 29 Aprile 

Whisky J & B 3/4 
Acqua Fiuggi lt. 1 
Rabarbaro Zucca lt. 1 
Olio oliva Rocchi lt. 1 
Olio semi vari lt. 1 
Vino Fiashi 10° lt. 1,880 
Dash Fustino 
Pavesini 
Dado knorr Manzo 10 cub. 
DODDÌO conc. Sabrina 
Tubetto gr. 150 

Latte Concaverde lt. 1 
Pari ialmente scremato 

Mortadellina Ciam al kg. 

L. 4.290 
L. 395 

più vuoto 

L. 2.560 
L. 1.840 
L. 730 
L. 495 

più vuoto 

L. 4.880 
L. 320 
L. 355 
L. 210 
L. 280 
L. 2.790 cryovac puro suino 

CONAD E' COOPERAZIONE 

http://Ma.sot.tl
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alla 13 e dalla 14 alla 21 l ' U n i t à / domenica 16 aprile 1978 

Stamane alla mostra la conclusione del XXI congresso FGCI 

Dalle lotte di questi giorni 
i segni di un nuovo movimento 
Interverranno i compagni Chiaromonte e Guerzoni - Il problema del lavoro al primo posto nell'ampio e arti
colato dibattito - La positiva esperienza delle leghe dei disoccupati, del movimento studentesco e delle donne 

Domani 
dibattito con 

Flamìgni sulla 
riforma della PS 
In un momento come quello 

che il paese sta attraversando 
appare sempre più evidente 
l'esigenza eli una rapida rifor
ma della pubblica sicure/za. 
condizione essenziale per la 
sconfitta del terrorismo. la si
curezza elei cittadini, la difesa 
e il rinnovamento dello stato 
democratico. Domani, all'an
tisala dei Haroni. al Maschio 
Angioino, alle ore HI. il compa
gno deputato Sergio F l a m i n i . 
della commissione interni della 
Camera, interverrà a un pub
blico dibattito sulla riforma i 
cui pùnti essenziali sono da in
dividuarsi nella smilitarizza
zione del corpo di I\S nella 
fandacalizzazionc e in migliori 
condizioni professionali e di 
vita per i lavoratori della po
lizia. 

Venerdì 21 
manifesta/ione 

antifascista 
alla Magnaghi 

Una manifestazione antifa
scista si svolgerà nello stabi
limento della Magnagli! di Na
poli venerdì 21 alle ore 17. in 
occasione del 3U. anniversario 
della liberazione. L'iniziativa 
è stata promossa dal consiglio 
di fabbrica della Magnaghi. 
dal comitato |>ermancnte anti
fascista aziendale e dai rap
presentanti dei partiti demo
cratici predenti. Alla mani-
fé dazione sono stati invitati 
tutte le forze |M>litiche 

• ASSEMBLEE 
NELLE SCUOLE 

I sindacati scuola provin
ciali CCilLCISMJII i terran
no ne: prossimi giorni, nel
le scuole della provincia di 
Napoli assemblee sulla fase 
applicativa dell'accordo con
tra t tuale del maggio scorso 

/ 
Mastra d'oltremare, padi

glione numero tre. il salone 
e pieno di giovani e giova 
russimi, di ragazze. Sono i 
delegati della FGCI. al loro 
XXI congresso provinciale che 
si concluderà ogni con gli in
terventi dei compagni Gerar
do Chiaromonte, della segre
teria e direzione del PCI e 
Roberto Guerzoni, della dire
zione nazionale della FGCI. 
Molti di questi compagni sono 
anche militanti delle Leghe, 
dei collettivi studenteschi, del 
movimento delle donne. Con 
i loro interventi, con le lo 
ro esperienze, tratteggiano il 
quadro di una gioventù che 
pur tra mille difficoltà t m 
mille problemi, non vuol stare 
alla finestra, non vuole « tirar
si fuori >/. ma si oigani/za. 
lotta, fa sentire tut to il suo 
pe.io nella battaglia |jer il 
cambiamento. 

Una gioventù che pur toc
cando con mano le conse
guenze del sottosviluppo, del 
In emarginazione economica 
del mezzogiorno, ha scelto la 
strada della lotta civile della 
partecipazione democratica 
Ma una gioventù che è anche 
consapevole della gravità di 
questa crisi, delle conseguenze 
che essa può avere sugli 
orientamenti ideali e politici 

dei giovani, della esasperazio
ne, della rabbia, che essa può 
determinare proprio qui nel 
mezzogiorno. 

Sono problemi che il dibat
tito a pm r i p r c e e a ritmo 
serrato (sono più di 30 gli 
iscritti a parlare) affronta e 
svilupixi con franchezza, cer
cando di ridurre al minimo 
ogni inutile formalismo. 

Un formalismo che è esso 
stesso tema di nllessione e 
che specialmente le ragazze 
hanno dimostrato di sajier su
perare senza molte difficoltà. 

Gli stessi problemi li aveva 
già po.iti il compagno Pippo 
Schiano, nella relazione intro
duttiva e sono stati poi ap
profonditi nei lavori delle tre 
commissioni in cui si è arti
colato il congresso. 

Hi pai la molto, ovviamente, 
di lavoro, e di emarginazio
ne Lo fanno, con accenti di-
vei.M. i compagni Libertino. 
Tulanti . Guarino e lo stesso 
compagno lungi Nespoli, as 
sensore provinciale ai proble
mi della gioventù, nel porta
re il suo saluto. 

« I giovani emarginati , quel
li lontani dal mercato del 
lavoro — si dice — sono una 
grande risorsa di esperienza 
e di intelligenza che dobbia
mo saper valorizzare, che non 

Ordine di comparizione anche per il direttore del seminario di Aversa 

Ancora sei arresti per i furti 
e il commercio di opere d'arte 

Il 25 marzo vennero denunciate nove persone e recuperato un miliardo e mezzo di ope
re trafugate - In qualche caso alcuni pezzi venivano danneggiati per guadagnare di più 

Quando il venticinque mar-
i o scorso 1 carabinieri del 
nucleo investigativo, diretto 
dal colonnello Traversa, co
municarono di aver denun
ciato 9 persone per commer
cio di opere d 'ar te rubate, 
affermarono che le indagini 
sarebbero continuate. Ieri in
fatti sono state arres ta te 6 
persone su ordine di ca t tura | 

emesso dal sostituto procura- f mento di opere d'arte rubate. 
tore Italo Ormanni, 11 ma
gistrato che ha seguito il ca
so. 

I sei. Salvatore Tagliaferri 
di 49 anni, Gennaro Russo di 
08, Raffaele Lollo di 31, Car
mine D'Amore di 2(1, Pasqua
le Di Donato di 44 e Lorenzo 
Ivano di 58, sono accusati 
di ricettazione e danneggia

li « Roma » e la crisi regionale 

Quando ad ogni costo si 
vuole attaccare il PCI 

Xcllc sue non infrequenti 
farneticazioni, il giornalista 
Gianni Filosa ha sferrato ieri 
dalle colonne del « Roma » un 
vergognoso attacco al presi
dente dell'assemblea regiona
le. il compagno Mario Go
mez. individuando nel suo 
comportamento la responsabi
lità massima del perdurare 
della crisi alla Regione. Non 
sappiamo chi o cosa lo abbia 
ispirato. Abbiamo però una 
certezza: la sua malafede ac
canto alla quale possiamo 
senz'altro porre la precisa vo
lontà di gettare, comunque, 
discredilo sulle istituzioni. 

In sosianza da questo scrit
to si evince che ti compagno 
Mario Gomez in questo perio
do di crisi ha convocato il 
consiglio (tra l'altro il Filo
sa è anche poco informato 
sulle procedure perchè do
vrebbe sapere che In convo
cazione dell'assemblea viene 
sempre a conclusione di una 
riunione dell'ufficio di presi
denza con i capigruppo) solo 
per consentire l'approvazione 
della legge dì proroga del
l'esercizio provvisorio del bi
lancio e che la riunione del
l'assemblea del 19 prossimo 
è stata fissata per il voto 
sul bilancio in carenza del 
quale si metterebbe in moto 
il meccanismo di scioglimento 
del consiglio regionale. 

Questa preoccupazione del 
compagno Gomez di evitare 
lo scioglimento dell'assemblea 
non ci sembra possa essere 
considerata una colpa. Sem
mai c'è da dire che tn una 
fase co<ì travagliata, come 
quella che sta attraversando 
ta Regione, la presidenza rap

presenta un punto di riferi
mento chiaro per la salva
guardia dell'istituzione. 

Ma c'è dell'altro. Afferma 
l'articolista del « Roma » che 
lo statuto della Regione Cam
pania prevede che entro tren
ta giorni dall'apertura della 
crisi il consiglio proceda al
la elezione del nuovo presi
dente e della nuova giunta e 
che il compagno Gomez non 
ha fatto rispettare questo ter
mine insinuando, implicita
mente. che è lui il responsa
bile del perdurare della cri
si. E qui la malafede è evi
dente perchè il Filosa sa be
ne che quel termine è pura
mente indicativo (non sono. 
infatti, previste conseguenze 
di alcun tipo nel caso non 
venga rispettato) e che al 
presidente dell'assemblea ne 
lo statuto né il regolamento 
attribuiscono poteri specifici. 
Se non viene presentata una 
lista del presidente e degli j 
assessori la convocazione del- j 
l'assemblea per procedere al- •_ 
la elezione del nuovo presi- f 
dente e della nuova giunta . 
risulterebbe del tutto inutile, j 

Secondo l'estensione dell'in- i 
qualificabile scritto per il J 
compagno Gomez esisterebbe
ro responsabilità di carattere 
non solo giudiziario e politi
co ma anche di ordine mora
le: per le prime riteniamo 
di averne sufficientemente di
mostrato l'infondatezza, per 
le seconde non c'è bisogno di 
alcuna parola: c'è tutta la l'i-

Infat t i per poter meglio 
commeciare (e talvolta per 
poter intascare maggior de
naro) la « banda divideva 
addiri t tura quadri ed opere 
d 'arte in modo che da un 
quadro se ne potevano anche 
ricavare due o tre. Questo 
sistema veniva adottato in 
prevalenza con i trittici del 
'500 e del '600 trafugati in 
varie chiese. 

Il giro di affari di questa 
organizzazione raggiungeva, 
addiri t tura, molti miliardi. 
Solo le opere d'arte recupe
ra t e alla vigilia di Pasqua a-
vevano un valore di un mi
liardo e mezzo, a dimostra
zione di quanto lauti e quan
to esteso fosse questo com
mercio. 

T ra le al t re opere d 'arte 
recuperate in quella occasio
ne c'era anche qualche opera 
di Luca Giordano, e la scul
tura di Cosimo Fanzago ru
bata dalla base della guglia 
di san Gennaro a via Duomo, 
qualche anno fa. 

Sempre nel corso della 
s tessa inchiesta è s ta to e-
messo un ordine di compari
zione a carico del sacerdote 
Raffaele Pagano di 48 anni , 
l 'attuale direttore del semi
nario vescovile di Aversa. il 
quale dovrà fornire al ma
gistrato. I talo Ormanni, delu
cidazioni in merito alla spa
rizione dalla parrocchia di S. 
Michele Arcangelo che diri
geva all'inizio degli anni ses
san t a a Trentoìa. di un di
pinto di Crivello Protasio, 
che è s ta to sostituito con un 
falso. 

A quanto pare infatti, il 
sacerdote avrebbe venduto 
l'opera del pittore del '400 ad 
un personaggio per sole 900 
mila lire, e per non far ac
corgere i fedeli che il prezio
so dipinto, che vale centinaia 
di milioni era stato asporta
to. decise di sostituirlo con 
una accurata riproduzione. 
che solo ad una a t t en ta ispe
zione di valenti esperti pote
va essere scoperta come fal
so. 

Un altro episodio misterio
so si aggiunge quindi a que
s ta inchiesta sulla vendita di 
opere rubate. Finora sono 
s tat i arrestat i solo interme
diari e procuratori di opere 
d 'arte. Adesso sarebbe oppor
tuno che si scoprisse chi t i ra 
le fila di questo commercio e 

ta politica dei compagno Ma- | c h i . principalmente. « conre 
rio Gomez a testimoniare del- t furti che sono avvenuti e 
la correttezza dei suoi cori- , avvengono nelle chiese e nei 
portamenti. . musei delia nostra resrione. 

Decentramento 

I consigli 
di quartiere 

momenti 
di decisione 

Mercoledì incontro 
alla sala dei Baroni 

Mercoledì prossimo alle 
ore 18 nella sala dei Ba
roni al Maschio Angioino 
avrà luogo un incontro 
tra tut t i i consiglieri di 
quartiere, gli aggiunti del 
sindaco, il sindaco di Na
poli Maurizio Valenzi. e 
il vice sindaco Antonio 
Carpino e l'assessore al 
decentramento Salvatore 
Borrelli. 

In tale occasione verrà 
distribuito ai consigli di 
quartiere il testo elabora
to da tutt i i gruppi poli
tici rappresentati nel con
siglio comunale contenen
te le linee fondamentali 
sulle quali a giudizio dei 
partiti dovrà essere impo
s ta ta la discussione per la 
elaborazione del regola
mento at tuat ivo della leg
ge 278 dell'8 aprile 1976 
sul decentramento ammi
nistrativo ed il regolamen
to elaborato dall'assessore 
al decentramento 

Il regolamento rappre
senta la traccia per apri
re nella c.ttà :1 più ampio 
dibatti to al f:ne di racco
gliere o<rni indicazione e 

osservazione che verrà 
dai consigli di quartiere. 
dai parti!:, dalle organiz
zazioni sindacil i e dalle 
forze ?oc:ah e culturali 
della città. 

Si sottolinea la notevole 
importanza de', documen
to-proposta per il nuovo 
regolamento dei consigli 
circoscrizionali che rag
giunta la sua definitiva 
stesura porterà i consigli 
circoscrizionali ad essere. 
nella salvaguardia, natu
ralmente. dell 'unità del co
mune. reali momenti di 
decisione e di autodeter-
m.nozione per grandi 
sceite. 
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dobbiamo lasciare perdere ». 
Da qui il discorso appro

da a quel « nuovo » movimen
to che la FGCI vuole contri 
buire a costruire e di cui si 
colgono già ì primi segni di 
stintivi anche qui a Napoli 
(leghe dei giovani disoccu
pati, l'associazione degli stu 
denti, ì collettivi delle 
donne). 

Un obiettivo, questo, che 
deve ««ere raggiunto proprio 
per quel rapporto stretto che, 
come ha detto il compagno 
lzzi, lega il governo dell'eco
nomia al ruolo dei movimenti 
di massa. 

K del « nuovo » movimento 
parlano un po' tutti , ma in 

oarti cola re modo i compagni 
Persico Caliendo. Ferrino, e 
Calone. « Deve essere — si di 
ce — un movimento nuovo 
per contenuti e forme di or 
ganizzazione. Abbiamo fatto 
dei pa.v>i avanti per quel clic 
riguarda le leghe e i nuclei 
promotori della associazlo 
ne degli studenti, ma ora bi
sogna far decollare queste 
esperienze ». « Abbiamo la 
foi/a ora — afferma il coni 
pagno Nespoli - per mettere 
sul tappeto problemi nuovi. 
prima affrontati con timidez
za. La stessa tematica del 
personale, ad esempio, è ben 
diversa da quella del privato 
con tu t ta la forza necessa
ria ». 

Altri problemi sono posti 
dalle compagne, che non han
no perso l'occasione per par
lare della nuova legge sul
l'aborto. 

Dicono chiaro e tondo che le 
limitazioni poste olle minoren
ni possono far sorgere qual
che perplessità ma aggiun
gono anche che un grande 
passo avanti è s tato fatto e 
che ora occorre sviluppare un 
granile movimento per far di
ventare definitiva questa con
quista. 

La FGCI fa i conti, co
me si vede, con una mole 
enorme di lavoro, senza per 
altro nascondersi la propria 
at tuale inadeguatezza. « I.n 
politica si dilata — si dice 
— e anche noi dobbiamo dar
ci s t rumenti più snelli di in
tervento ». La nuova organiz
zazione della FGCI — lo ri
cordano i compagni Rossi, 
Crescenzo, ma è uno dei te
mi più discussi — deve esse
re più aperto, meno vertici-
stica. più capace di aderi
re a tu t te le piaghe della so
cietà ». Il dibatti to che ieri 
è continuato fino a tarda se
ra. continuerà anche questa 
mat t ina alle ore 9. 

Gli interventi conclusivi dei 
compagni Gerardo Chiaro-
monte e Roberto Guerzoni. 
sono previsti, invece, per le 
ore l i . 

m. dm. 
VARIAZIONE 
DI PREZZO 
SPECIALITÀ' 
MEDICINALI 

Fino al 21 aprile le spe
cialità medicinali variate di 
prezzo potranno essere cedu
te al prezzo antecedente. 
Dopo tale da ta è consenti
ta la sovrastampa indelebi
le recante il nuovo prezzo, 
fino all 'esaurimento delle 
scorte. 

OGGI CHIUSO 
L'APPARTAMENTO 
DI PALAZZO REALE 

Data la carenza di perso
nale oggi l 'appartamento 
storico del palazzo Reale di 
Napoli resterà chiuso al 
pubblico. 

fil partito") 
ASSEMBLEE — A Porta 
Grande, ore 10, dibatti to sul
la situazione politica con 
Antinolfi e Spoto. A Secon-
digliano « Ina-casa », ore 10. 
assemblea sulla situazione al 
Comune di Napoli con Lu
po, alla sezione Corso, ore 
10 con Languta. 
DOMANI e martedì, ore 19, 
assemblea sul terrorismo 
con Bassolino; a corso Vitto
rio Emanuele, ore 18.30 atti
vo femminile con Orpello; 
zona Vomero, ore 18.30, co
mitato direttivo di zona con 
Ferraiuolo e Di Fede; a 
Pozzuoli, via Napoli, ore 18, 
riunione dei comitati diret
tivi e del gruppo consiliare 
al comune. 
SEMINARIO SUL PARTI
TO — Si terrà nei giorni 
18.19 e 20 prossimi un semi 
nario a Castel lammare sul 
parti to a Napoli. I compa-

i gn: invitati devono dare con-
J ferma della loro partecipa-
l zione alla commissione di 
o rean izza zione della federa 

i zione. 

Nell'ufficio che smista la corrispondenza con l'estero in tutto il Sud 

Oltre una tonnellata di posta 
bloccata da un mese a Napoli 

Si tratta di lettere spedite per via aerea - L'ingolfamento risale al periodo pasquale - Con
trastanti circolari della direzione provinciale PT creano malcontento tra i lavoratori 

I sacchi di posta ammucchiali lungo I marciapiedi 

Dibattito l'altra sera all'lsveimer 

Il lavoro influenza 
la vita della città 

Le tesi del professor Gottniann di Oxford e le osserva
zioni di Ricciotti Antinolfi, Campagna e Petriccione 

Il professor Jean Got tmann 
dell'università di Oxford è ve
nuto a Napoli venerdì .sera. 
ospite dell'Isveimer, a parla
re nel corso di uno degli « in

di uno sviluppo distorto Lo 
stesso gontiamento de! terzia 
rio non e un fatto funziona 
le. ma improduttivo, finanzia 
to < on un aumento della .spe 

contri a più voci » che l'isti- l sa pubblica ed in dcfimtivaap 
Ulto è solito organizzare, sul 
tema di indubbio interesse co
me: « « Il comportamento del
l'occupazione e le concentra 
ztoni urbane ». 

Il professore, che insegna | 
geografia economica, ha so ! 
stenuto, in sostanza, che il 
carattere e le forme assunte 
dal lavoro con lo sviluppo del j 
la grande industria e l'intro
duzione di moderne tecnolo ' 
gie. mostrano oggi tendenze I 
che influenzano in modo post- I 
tivo concentrazioni urbane. j 

Tuttavia, egli che era ve- | 
nuto a illustrare una teoria i 
sulle tendenze positive in at
to nelle concentrazioni urba
ne. ha dovuto sperimentarne 
qualcuna negativa nella no- i 
s t ra città, perchè è rimasto 
bloccato dal traffico, a rnvan . 
do con molto ritardo all'incon- ! 
tro che è cominciato perciò 
almeno un'ora dopo il previ- j 
sto. E' s ta ta una occasione , 
per allargare le esperienze , 
e magari introdurre nella teo- | 
ria il caso di quelle città fat i 
te crescere in modo distorto ! 
e squilibrato e sulle quali le ì 
influenze positive del coni 
portamento della occupazio
ne non si sono fatte senti
re ancora in modo sensibi
le facendosi sentire ancora 
e molto l'influenza della di
soccupazione. del 
ro e precario. 

Su questo aspetto del prò- j 
blema ha insistito nel suo in • 
tervento il professore Sandro 
Petnccione per il quale non [ 
sempre le tendenze indicate 
dal Got tmann possono essere 
considerate accettabili, basti ! 
pensare alle enormi differcn j 
ze che esistono nello svilup j 
pò economico tra pae.-e P I 
paese, di cui. del resto, un ! 
esempio significativo l'offre ! 
proprio il nostro paese dove :', ' 
mercato dei lavoro propr.o ri- ! 
spetto ai fenomeni di urna 
nizzazione è stato caus^ d. 
grandi sconvolgimenti: !a con I 
gestione nel nord, ratinando : 
no del Mezzogiorno. 

Anche il professor Ricciot
ti Antinolfi. dando per scon-

j ta to che livelli e modalità 
J dell'occupazione influenzano la 
! concentrazione urbana, ha as 
! servato che se in altri pae-
S si e in altre circostanze il 
j restringimento deì'.'agncoltu-
! ra e la crescita del terziar.o 
i possono d.ventare fattori di 
• sviluppo, nel nostro paese s: 
' dimostrano come conseguenze 

I pai e rome un settore che na 
| sconde di.-occupazione. 11 ie 

stringimento della ba.-e pr.> 
duttiva. d'altra parte ndu 
ce l'impiego di mano d'opri.i 
espelle le donne per prime I 
dal lavoro, mentre ì giovani j 
rimangono a lungo diì-orcupa- j 
ti e la ste.-^a scuola e.-eic.ta ; 
un ruolo di area di parcheg j 
gio Intervenendo a -siici voi- . 
ta nel dibatti to il professore 
Francesco Compagna ha t e r 
cato di porsi in una prospet ' 
Uva diversa rispetto olle co • 
se det te dal Got tmann. do- I 
mandandosi, se non lo»-e l e i , 
to vedere in es.ie prospettata ) 
l'immagine ili una Napoli i 
guarita dai MIO: mali. Coni I 
pugna richiama l'attenzione ! 
su quella parte dell'analisi d: ; 
Got tmann. rhe .sottolinea la [ 

tendenza delle arie « prede- ' : 
nate ». quelle cioè, di pai ari 
t u a industrializzazione a per
dere di at t rat t iva e d, < <>n 
.seguen7a la tendenza delle 
citta intermedie, a ere.,cere 
di ruolo e dimensioni D: qui 
Compagna crede di poter .n 
travedere, qua-,; coinè fatto 
.-ipontaneo. uno .^viluppo poi. 
centrico della urbanizzazione 
in Campania 

Nella .sua illu.it razione il 
piofr.-oor Got tmann a \ e \« 
analizzato quattro t end in /e 
per le quali le condizioni de! 
lavoro influenzano le concen 
traz.oni urbane: la librali/za 
zione dovuta ai contratt i di 
la\oro. che .svincola dagli oli 
bhghi di residenza: la ndu 
zione dei tempi di lavoro e 
!a crescita del tempo libero. 
la riduzione del lavoro ma 
nun!e e la cre.-cita dei ser 
vizi; rd infine l'interesse de! 
l 'imprenditore ad at t i rare a 
mantenere mano d'opera qua 
hfica'a 

Scarcerata la moglie 
del fotografo ricercato 

Maria Grazia Campanile, la ventenne moglie di Salvatore 
La Rocca, il fotografo r.cercato in tut ta Italia p r aver 
fittalo il covo di Licola scoperto alcuni trioni. fa da. carabi 
meri, e stata scarcerata ieri pomeriggio. A.le 15 la Campa
nile ha lasciato il carcere fcmm.ni.e di Pozzuoli per fare 
ritorno a casa. Fra stata formata perche il suo noni" reni 
brava in collegamento con ì covi scoperti nell'ult.mo me^e e 

lavoro ne- j c o n Alfonsina De Maio, la ventenne baby si»ter di Soìo.'ra che 
ha compiuto una as.iurda rap.na — i! 20 marz.o .scorso — 
assieme ad uno rìe2li arr»stati per il co-.o di I.icola - - Ugo 
Melchionda — e Anton.o D--> Sant .s . un autonomo romano 

I carabinieri intanto hanno accertato che '.e fedo'e di 
assicurazione t ro ia te nel covo di L.ro.* provengano d i un 
furto avvenu'o a Nano! ì! 31 ago-io Le arre.:. :nvr-c. ri.'or 
ì militi. provengono scu ramen te da a 'Te ragioni. 
dovrebbero e-5ere ì ' a te portale da fuori N'apo.i 

T>T cu. 

« Se i .'et\ 1/1 poitiill fun
zionano male, non e certo 
co'pt i!< i dipendenti, ma del 
la eatt.va org un '/.\ •ione del 
l i \o io>\ comment i un giup 
p-i di Kuoiatoii p<> .telegi alo 
mei che da anni pre-tano .ier 
\ i / i \ p e . s o il i eparto « e.-, te 
io e pò.,!a aei»a >, un cuor 
me stanzone al secondo piano 
del! i .-,ede di « Napoli 
leiiovia corriipondcnza » al 
III 'MI meridionale, un veto e 
P 'opuo (•ntro nevralgico per 
il traffico pò..tale in tutto il 
..u i idione 

Il repaito « c i c i o e posta 
.u .e.i » e al cent io in questi 
•-•oini di una . 'concertante pò 
lenii- a con la due/ ione prò 
\ melale delle PI ' In questo 
UMICIO infatti - dove \ iene 
m i ' a t a tutt,i la posta m )Kir-

ten/.i e in .ni ivo pei le i te io 
- gin Mono alio.mriona'e mi 
• hai.i e unirli.i a di le' teli' al 
11 ani l 'e i on un ti am obollo 
di piiva . iena Qui o amthAS 
. ita i w ta l.i po.ta «p-dita 
m e.impani t l'uului. ('alo 
l> ia e l'.a.iilu ala Secondo unii 
s' un i un uni •' u a la p,i ta gin 
c inte Milo in quc.,'o reparto 
ammonta a Ì.">IMI ( hilognimnn. 
pan ,i uno toiiiiell ita e me/70. 

« Am ora Uno alla seMiman.» 
Mot" a - agi'iunge un dipen 
den'e - Li poita ublxmdnna 
t'i 1 aggiungeva le cinque ton 
nellate 

Alla base dell'ingolfamento 
che ormai da circo un me-e 
h 1 co.st ietto a un supei 11 
voro 1 .sr.irfinta.'ei dipendenti 
del lepurto « estero e ixista 
aeiea >. c'è .stato 11 tradizio 
naie ineiemenlo della <oi 11 

spondpnzn nel periodo pi.squr» 
le << M' ben nolo conimeli 
ta il caporeparto Alberto Ce 
tentano - che in tutt i i pcrlo 
di festivi c'è un maggiore 
scumbio d: < orr.spondenza 
Negli anni pa.v-.ati siamo rlu 
sciti a far Monte ali 1 valanga 
di lettere e di ca i tohne facen 
do lavoio straordmar.o. Questa 
volta pero la direzione prò 
vinciate ha bloccato lo strnoi 
dina no a 35 ore mensili che 
n meta m<"-e .sono state già 
tut te consumate. Inoltre ci so 
no stati una sene di ordini 
contrastanti che di fatto <i 
hanno jvirta'o aH'uccuinulo di 
una tonnellata e mez./o di 
iw.itn » 

C0.1i una lettera spedita d i 
NajHili a Lonriia per posta 
aeiea (cioè con una offran 
catur.i maggiorata d i " m n' 
cuni rasi può raggiungere nn 
clic le 1MX) L'000 lir»M e st-it . 
recapitata al mit tente d"P> 
due me.ii. 

« I dipendenti .vanno facen 
do :! loro meglio — aflerint 

I il capoieparto — ina ad ali 
mil i tare il cao; e m'ervenu 

I to nei morto scorsi una ci r 

. colare della dire ' ione prova, 
I ciale PT ( he imponeva al la 
I voratori di usufruire inini' 
| riiatoincnte di qua ' t ro giorni 
i di ferie, corrispondenti nli< 
j festività mfta.-ettimnnali abo 
j lite e non remunerate. Quan 
i do ormai ginn parte de! 1« 
1 \ ora tori erano andati in ferie 

proprio in un momento in cu 
c'era inveep bisogno di ma? 
gior personale, e giunta un'-

i nuova ciri olar-? rh segno on 
posto !e festività mf r av . r , 

I manali sarebbero .itate ungi 
! te e pertanto bisognava re 
t voci re 1 quat t ro giorni d 
| fer.e già concessi >,. 
j a La verità — aggiunge ui 
I altro lavoratore — è che non 
1 c e \olonta do parte A*V.r 

I « alte sfere >• di f i r funzionar» 
I ben»' le po.^te Pm M va nl.^, 
! sfa.-c;o. più sempin e è fn: 

accentare la proposta — eh» 
e già .itat.i «uanzata — rì; 

I concedere in ge.itione privata 
I l'amminisira/ion»* di alcun' 
I servizi ». Il caso del reparto 
J 'i e.s-ero e p o t a aerea ;> In 
I fatu non e i-o!ato Negli uf 
1 fui di corro Meridionale il 

malcontento e diffu.-o t ra tu ' 
ti 1 lavora 'orr <• Il ministero 
— ha rommontn 'o on d»Mf> 
g i to .sindacale - ar.nunn.-
inr.ov«7 cim tecnologiche :* 
reaì 'a non <-\ riesce a f, 
fron'e neppure a i> eMz».^ 
più elem'-n'or: . . 

! 

Lo SEA LAND Caravan s.r.l. 
concessionaria per NAPOLI e Drovmcia delle rou-

lottes CHATEAU e EXODUS è lieta d. comu

nicare l'inaugurazione della p ropria filiale di 

SALERNO, concessionaria esclusiva 

CARAVAN e MOTORCARAVAN 

ARCA 
con esposizione ^vend i ta in Via S. Leonardo 126 
(Mul ino Scaramella) 

NAPOLI - Via Scarfogllo Agnano 

SALERNO - Via S. Leonardo, 126 

*rm 
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v i l l o I n c o s t r u z i o n e 
a p p a r e , a b i t a b i l i s u b i t o 
p a n o r a m i c i s s i m i 

M I N I M O A N T I C I P O 
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2.000.000 
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*°"'3.OOO.OOO 
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a p p a r t a m e n t i r e s i d e n c e 
o o n g i a r d i n o 

20 mt.dal m a r e 

|MONDRAGONE 
CENTRO CALIFORNIA 

• consoli 

2.000.000 
p r e n o t i l a t u a c a s a 

a l m a r e 
APPART. T IPO: 
2 LETTI SOGGIORNOCUCiN* 
BAGNO AMPI TEPRAZZI 

GALLERIA UMBERTO 1,50 
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L'importante centro vittima di uno sviluppo caotico ed irrazionale 

Soltanto con un nuovo Comune 
si affrontano i mali di A versa 

Un severo banco di prova per tutti i partiti - I centri di potere e le clientele - In città anal
fabetismo e fame di case • L'unità tra i partiti per il cambiamento proposta centrale del PCI 

Alle provini ìali del "/.">. nel 
collegio Avri ,;i II s. troll 
t e d i a n o per il COIWKIIO pro
vincia l i ' Domen ico Venie , o-
pe r .no del la Lollini. per il 
P C I , e A u g u s t o Hi.scoglia, co 
s t r u t t o r e edile, per la DC. 
K. pe r la p r i m a volta, vin
ce l 'operaio K' un segna le 
rii quel lo c h e -»ta c a m h i a n d o 
ne l la c i t t a . Cresc iu t a a d o n i 
b r a di Napol i , come g r a n d e 
s fogato io del la met ropol i , .sen
za a l c u n o . s t rumento u r b a n i 
s t ivo, .senza a l c u n a idea di 
sv i luppo . Aversa h a a v u t o la 
s o r t e c h e gli h a n n o d e s t i n a 
t o i p ro t agon i s t i de l l ' in t rec
cio p a r a s s i t a r i o t r a po te re pò 
li t ico e forze del la specu la 
z ione edi l iz ia : quel Biscottila. 
a p p u n t o . Ins ieme ai Mot t i , ai 
Coppola . 

D o m e n i c o Verde, invece, è 
u n opera io , u n o di quei t an 
t i « nuovi o p e r a i » che . frut
to del la r e c e n t e ed i n t e n s a 
i r idus t r i a l i zz i z ione del la zona , 
si . s tanno a f f e r m a n d o , p r i m a 
q u a n t i t a t i v a m e n t e e |>oi qua
l i t a t i v a m e n t e . c o m e pro tago
nis t i nuovi ne l la vi ta socia
le e pol i t ica del la c i t t à . E ' 
q u e s t o il c a m b i a m e n t o c'In
s t a v ivendo Aversa. Un mu
t a m e n t o posi t ivo, r icco di pò 
t e n z i a h t à d e m o c r a t i c h e . Ma 
e un m u t a m e n t o che . sul ver
s a n t e della .si tuazione econo
mica e socia le , e a n c h e crisi 
e d i sag io pe r cons i s t en t i s t r a 
ti del la popo laz ione : crisi del 
te-ssuto di a z i e n d e quas i ar
t ig i ana l i c h e ag iscono nel set
t o r e c a l z a t u r i e r o , t r a d i z i o n a l e 
p r o d u z i o n e a v e r s a n a ; d i sag io 
pe r l ' assoluta m a n c a n z a d i 
servizi social i in u n a c i t t à 

, che . c r e sc iu t a su se s tessa 
in m o d o cao t ico , non h a più 
a l c u n o spaz io fisico n é per 
e s t e n d e r s i u l t e r i o r m e n t e e n e 
ha m o l t o ixico pe r r iorganiz
zars i e raz iona l izzars i . 

« E ' p e r q u e s t o c h e i co
m u n i s t i sono conv in t i — spie
ga P a s q u a l e Iorio, responsa
bile di zona del P C I — c h e 
le sor t i di Aversa e quel le 
del la 7o»v.» c i r c o s t a n t e .sono 
lega te a filo doppio , e c h e 
q u e s t a c a m p a g n a e l e t t o r a l e 
deve r a p p r e s e n t a r e u n p r i m o 
b a n c o di prova pe r t u t t e le 
forze po l i t i che pe r cominc ia 
re ad a f f r o n t a r e i p rob lemi 
di u n a d i m e n a t o n e c o m p r c n -
sor ia le . l 'un ica c a p a c e di da
re dei f ru t t i in zone c h e h a n 
n o r a g g i u n t o ques t i livelli d i 
u r b a n i z z a z i o n e e di omoge
ne izzaz ione ilei p rob lemi ». E' 
ques to . Torse, il p r i m o a spe t 
t o n u o v o di ques t e elezioni 
a m m i n i s t r a t i v e . Ma ce n ' e 
a n c h e u n a l t r o , di i m p o r t a n 
za n o n c e r t o infer iore , e c h e 
i c o m u n i s t i co lgono con g ran 
d e luc id i tà . «« P a r t i c o l a r m e n 
t e in u n a c i t t à c o m e Aver
sa — ci d ice il .segretario 
del la sez ione « Di Vi t to r io ». 
Angelo Iacazzi — d o b b i a m o 
c a p i r e t u t t i c h e l e n t e locale 
h a u n fu tu ro solo se affron
t i con g r a n d e coerenza e co
raggio u n ' o p e r a di vera e pro
p r i a r i fondaz ione de l l ' i s t i tu to 
c o m u n a l e . Non .<oIo p e r c h é la 
loage 3fi2. se p r o n t a m e n t e a t 
t u a t a da l l a reg ione , d à com
pi t i nuovi e g r a n d i ai comu
n i . compi t i a: qua l i b:>ognft 
r i s p o n d e r e con u n a p rodu t t i 
v i t à de l l ' on te locale di g r a n 

lunga supe r io re al p a s s a t o ; 
ina a n c h e p e r c h é ima con
c r e t a ed u n i t a r i a vo lon tà po
l i t ica può oggi m e t t e r e in 
g i u d o il c o m u n e di a n d a r e 
o l t r e la uinmlnistruzionr ut 
t r a v e r s o l ' a f l e rmars i di ele
m e n t i nuovi di vero e p ropr io 
governo de l l ' i n t e ra .società co 
m i m a l e ». 

F a c c i a m o q u a l c h e esempio . 
s c a v a n d o in que l la c h e è sta
t a la breve m a i n t e n s a espe
r ienza di i n t e sa a d Aversa . 
Da u n a p a r t e ci sono c a m b i a 
m e n t i sos tanz ia l i nel lo stes
so c a m p o di i n t e r v e n t o t r a d ì 
z iona le del conn ine . Bast i 
p e n s a r e a quell i c h e sono s ta 
ti e che sono in g r a n p a r t e 
e n t i c o m e l 'ospedale psichia
t r i c o civile S a n t a M a r i a Mad
d a l e n a : forse il più grosso 
c e n t r o d i jxi tere del la de in 
p rov inc i a di C a s e r t a , passag
gio obb l iga to nel le c a r r i e r e 
dei no tab i l i d e m o c r i s t i a n i , lo 
o s p e d a l e e u n e n t e da l lo s ta
t u t o a n o m a l o che . g raz ie al 
l ' i nes i s t en te con t ro l l o del lo 
s tesso e n t e locale, r iesce a 
ges t i r e u n b i lanc io di 12 mi
l ia rd i a n n u i dei qua l i solo 
130 s e r v o n o p e r l ' acquis to d i 
m e d i c i n a l i ; a d a s s u m e r e sen
za a l c u n a g a r a n z i a di con
t ro l lo pubbl ico s e n o ; ad usu

fruii e del d e n a r o pubblico per 
u n a ges t ione p r iva t i s t i ca ac
c u m u l a n d o cosi ben 10 mi 
b a r d i di defici t . Cl ien te le e 
spreco, q u . n d i . Laddove , in 
vece, il processo di d e m o 
c ra t i zzaz ione degli en t i , av
v ia to con l ' intesa, con imela a 
d a r e i propr i f ru t t i , come al 
l 'ospedale civile, le cose co
m i n c i a n o a c a m b i a r e , in ter 
m i n : di ges t ione r igorosa, cor
r e t t a . (itisteni in u n a pa ro la . 
p e r m e t t e n d o alla c o m u n i t à di 
r i s p a r m i a r e mi l i a rd i e di of
fr ire ai c i t t a d i n i un servizio 
p r o g r e s s i v a m e n t e migliore. 

L ' en t e locale ha g.à qu ind i 
gli s t r u m e n t i per collabora
re a l lo sforzo naz iona l e di 
r i n n o v a r e da l le basi ques to 
paese . 

« Ma. a n o s t r o avviso, si 
può e si deve l a r mo l to di 
più — a f f e r m a B r u n o Lam
ber t i . del la segre te r ia di zo
n a de! PCI ---. l ' in tesa de 
ve ra f forzars i , sconf iggendo 
le res i s t enze c h e sono an i 
m a t e dagl i intere.s-.i più re 
t r iv i e forti di se t to r i consi
s t e n t i del la DC a v e r s a n a ». 

P e r q u a n t o ì c o m u n i s t i fa
r a n n o del la necess i ta di co 
s t i t u i r e u n a g i u n t a u n i t a r i a 
l 'asse del la loro c a m p a g n a 

La lista del PCI 

i , 

1) Ange lo J acazz i . s eg re 
t a r l o sez ione P C I 

2) Lucio T r a s i , t ecn ico 
T e x a s i n s t r u m e n t s 
I t a l i a 

3) B e n i a m i n o Andreoz-
. zi. i n d i p e n d e n t e , m e 

d ico 
4) G i u s e p p e B a r b a t o , 

o p e r a i o I t a l t r a f o 
5) L u c i a n o B r a n c a t i . di

r i g e n t e c o m m e r c i a l e 
6) M a r i a C a n n o l i c c h l o , 

i n d i p e n d e n t e , impiega
t a U p i m 

7) E r n e s t o C a p a s s e com
m e r c i a n t e 

8) S a v e r i o Carb i s i e ro , 
o p e r a i o Indes i t 

9) Aniel lo Cosc ione . p rò 
fossore , c a p o g r u p p o 
con . use . 

10) Nicola Della Vecchia , 
i n f e r m i e r e Ina l i 

11) A n t o n i o Della Volpe. 
o p e r a i o c a l z a t u r i e r o 

12) V i n c e n z o Del la Volpe, 
d ip . o s p e d a l e ps ichia
t r i co c o n s . coni . use . 

13) M a r i o Del Prete, ra
g ion ie re 

14) Pao lo Di Ronza , ope
r a i o edi le 

15) G a e t a n o Di Virgi l io . 
o p e r a i o gene r i co di
s o c c u p a t o 

16) F i l ippo Espos i to , coni 
m e r c i a n t e cons . coni. 
u s c e n t e 

17) D o m e n i c o Fusco , opo 
r a i o Ol ive t t i 

18) Ange lo G o r d o n , pen
s i o n a t o m i n i s t e r o Di
fesa 

19) T e o d o r o G u a d a l u p i . 
- i n d i p e n d e n t e , funzio

n a n o R e c o n e C a m 
p a n i a 

20) M a r i a T e r e s a Jacazz i , 
i n s e g n a n t e cons . coni . 
use . 

21) B r u n o L a m b e r t i , pro
fessore 

22) G i o v a n n i Leccia, uni
v e r s i t a r i o 

23) C a r m i n e Magl iulo . im
p i e g a t o I n d e s i t 

24) P i e t r o M a n g i a c a p r a , 
u n i v e r s i t a r i o 

' 25) Nicola Mena le , pens io 
n a t o F .S . 

26) A n t o n i o M o n t ò , d ipen
d e n t e e s a t t o r i a l e 

27) T o m m a s o P a g a n o , 
l a u r e a t o d i s o c c u p a t o 

28) C a r m e l o Par i s i , me
dico 

29) A n t o n i o Pezone . ope
ra io Lollini 

30) M a r g h e r i t a Pisc iot ta-
ro. o p e r a i o T e x a s in-
s t r u m e n t a I ta l ia 

31) FeMciano Poll ini , com
m e r c i a n t e „ or tof ru t t i 
colo 

32) G e m m a Ranucc i . lau
r e a t a . d i p e n d e n t e P. I . 

33) A n t o n i o R a s c a t o . in 
d i p e n d e n t e , commer 
c i a n t e 

34) Dav ide Rocche t t i , elet
t r a u t o , a r t i g i a n o 

35) Ange lo Sglavo . tecni
co Indes i t 

36) Luigi Sguegl ia , funzio
n a r i o del provvedi to
r a t o ac l i s t u d i di Na
poli 

37) M a u r o S o d a n o , com
m e r c i a n t e 

38) Nicola S tab i l e , calzo 
la io 

39) Raf fae le Vent r ig l i a . 
d i p e n d e n t e T P N 

40) Nicola Z u p p a , o p e r a i o 
I n d e s i t 

e l e t to ra l e . « Una so l idar ie tà 
s e m p r e più forte e costan
te t r a ì pa r t i t i d e m o c r a t i c i 
dove p e r m e t t e r e di af f ronta
re in m o d o nuovo t u t t i gli 
a spe t t i della vita (LM conni 
n e e del la zona : ai pa r t i t i di 
Aversa non spe t t a forse il 
c o m p i t o di c o n d u r r e a fon
do u n a b a t t a g l i a pe r l'elimi
naz ione di quel lager che è 
il m a n i c o m i o giudizia le? For
se che ai pa r t i t i ed a l comu
n e non s p e t t a di essere in 
p r i m a fila nel la lo t t a a l la cri
m i n a l i t à . bubbone di d imen
sioni per icolosiss ime nel la zo
na . e nel la b a t t a g l i a per la 
qua l i f i caz ione de l l ' i n t e ro a p 
p a r a t o p r o d u t t i v o del la 
zona? ». 

Ques to p ro ie t t a r s i cast a n t e 
verso u n a d i l a t a z ione del la 
c a p a c i t à d i governo rea le del
l ' en te locale e verso l 'espan
s ione de l la d e m o c r a z i a (pe r 
il PCI è necessa r i a ed urgen
te l ' i s t i tuz ione dei consigli di 
qua r t i e r e» non vuol d i r e di
m e n t i c a r e i p roblemi , ma i 
spiccioli , d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
q u o t i d i a n a del la cosa pub
blica. 

« E c o m e po t rebbe essere 
d i v e r s a m e n t e — a f f e r m a Ma
r i a T e r e s a lacazz i . consiglie
re c o m u n a l e - in u n a c . t t à 
dove la popolaz ione scolast i
ca, p r o v e n i e n t e d a t u t t a la 
zona, tocca le v e n t i m i l a uni
t à . se rv i te poch i ss imo e ma
le da i t r a s p o r t i , d a i servizi 
social i essenzial i p e r la gio
v e n t ù . a p a r t i r e d a quell i ri
c rea t iv i . spor t iv i , c u l t u r a l i ? E 
in u n a c i t t à dove gii ana l 
fabet i sono a n c o r a K.521 nel 
'75; dove ad u n b a n d o di con
corso p e r 162 al loggi popola
ri h a n n o p a r t e c i p a t o 2.200 
c o n c o r r e n t i e dove g e n t e con 
18 p u n t i , cioè con u n nucleo 
f a m i l i a r e di più di o t t o per
sone . c h e ab i t a in alloggi im
propr i e an t i ig ien ic i , con u n 
redd i to di m e n o di 150 mi l a 
l i re mens i l i , non a v r à la ca
sa p e r c h é c'è chi s t a peg
gio? » « M e t t e r e m a n o a d u n a 
o p e r a di r i n n o v a m e n t o di que
s t a c i t t à — a f f e r m a Aniel lo 
Cosc ione . c a p o g r u p p o comu
n i s t a u s c e n t e — è q u i n d i com
p i to e s t r e m a m e n t e difficile e 
c h e non può essere a f f ron ta 
to d a u n a sola forza poli t ica, 
t a n t o m e n o l a s c i a n d o c a r t a 
b i a n c a a coloro c h e di ques to 
sfascio p o r t a n o le più a l t e re
s p o n s a b i l i t à po l i t i che e perso
na l i ». 

Q u e s t a consapevolezza hiso 
gna d i f fondere t r a ì c i rca 
t r e n t a m i l a e le t to r i di Aver
s a : u n a con.iapevolczzo già 
diffusa, a g u a r d a r e i r isul ta
ti del le po l i t i che del '76 c h e 
d iede ro al n o s t r o p a r t i t o la 
s p l e n d i d a p e r c e n t u a l e del 34.3 
pe r c e n t o : u n a forza c h e pe
rò non può n o n p e s a r e an
che pe r il governo del comu
ne dove invece il « gup » t r a 
voto pol i t ico ed a m m i n i s t r a 
t ivo h a a n c o r a u n g r a n d e ri
lievo. s e si pensa c h e al le co 
m i m a l i del '72 il P C I ragg iun
geva i! 11.23 per c e n t o men
t r e a n p e n a sei mesi p r ima . 
a l l e po l i t i che del '72. i comu
nis t i e r a n o eia «1 24.21 per 
c e n t o 

Antonio Polito 

CÀSORIA - Il dramma di una città alla vigilia delle elezioni 
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Dopo il falso «boom 
la crisi travolge 
fabbriche e città 

Le industrie chimiche nell'occhio del ciclone - Guasti e ritardi 
gravi - Lo sviluppo caotico e la mancanza totale di strutture 

C a s o n a i c i r ca 75 000 a iu t an 
ti . uno dei cen t r i più grossi 
di t u t t a la provincia di Na
poli) non è solo la « Monte-
fiore »: a n c h e se e s o p r a t t u t 
to per il p rev is to « t rasfer ì 
m e n t o » id Ac-'rra del la g i n n 
de fabbr ica ch imica che il no
me della c i t t à è. d a q u a l c h e 
t empo , sul le pag ine di t u t t i 
1 g iornal i . Casor la . invece, è 
t a n t e a l t r e c o s e e la crisi 
del le piccole e medie indù 
s t r i e - - che qui 6 possibile 
tocca re con m a n o - . è l'e
sempio ch i a r i s s imo di come 
non si cos t ru isce u n a c i t t à . 
è la m a n c a n z a di s t r u t t u r e . 
è un c u m u l o di a l t r i p roblemi 
a n c o r a . 

Da c o n t r o s o p r a t t u t t o agr i 
colo che e ra . C a s o n a si e ra 
d i c a l m e n t e t r a s f o r m a t a nel 

t g iro di un ven t enn io , m u t a n d o 
il p ropr io t essu to p r o d u t t i v o 
e r a d d o p p i a n d o il n u m e r o de 
gli a b i t a n t i . I n t o r n o alle fab
b r i che la Montef ibre . a p 
p u n t o , la Fag . la Nick. la 
Resta Montedisoi i . la Per l i t e 
e a l t r e a n c o r a sor te via via 
s e m p r e più n u m e r o s e — sono 
s t a t e cos t ru i t e le case : e sono 
s t a t e cos t ru i t e m a l e senza 
u n o s t r u m e n t o u rban i s t i co . 
s enza u n a rea le p r o g r a m m a 
zione, senza che . a s s i eme a d 
esse, la c i t t à si do tasse del le 
necessar ie s t r u t t u r e . Cos i . 
oggi. Casor ia si r i t rova con 
u n a re te fognar ia c h e r isa le 
a p r i m a del la g u e r r a e con 
u n a re te idr ica che . se pos 
sibilo, è a n c o r a peggio di 
quel la f o g n a r i a : bas t i pensa
re che u n a e n o r m e q u a n t i t à 
di a c q u a è s p r e c a t a a c a u s a 
del le n u m e r o s e pe rd i t e e c h e 
nessuno d i spone del la « m a p 
pa » precisa della r e t e i rd r ica 

Casor ia n o n ha n e s s u n a 
scuola med i a supe r io re : esi
s te solo u n i s t i tu to mag i s t r a 
le che è p r i v a t o e ges t i to da 
suore . A p p e n a c inque sono le 
scuole med ie m e n t r e assolu
t a m e n t e insuff ic ient i son le 

m a t e r n e e gli asi l i . I doppi 
e t r ip l i t u r n i nel le medie so 
no cosa n o r m a l e e davve ro 
insos ten ib i le è la s i tuaz ione 
degli s t u d e n t i del le scuole me 
die supe r io r i c h e devono , ogni 
m a t t i n a , a n d a r e a s t u d i a r e in 
c o m u n i o più o m e n o vicini. 

A Casor ia si è v o t a t o l'ul
t i m a volta pe r il r i nnovo del 
consigl io c o m u n a l e nel TA Da 
quel la c o n s u l t a z i o n e v e n n e 
fuori quel la c h e è s t a t a s ino 
ad oggi la compos iz ione del 
consiglio c o m u n a l e : il PCI ot 
t e n n e il 19 pe r c e n t o dei voti 
e 8 consigl ier i , la Democra
zia C r i s t i a n a , invece, g ius to 
il doppio . Ques t i r appo r t i di 
forza sono s t a t i comple t ame l i 
te s t r avo l t i da l le consu l taz .o 

ni e l e t to ra l i de l 15 e 20 gin 
gno al P C I . i n t a t t i , .sono a n 
da t i p r i m a il ;i8 per cen to 
dei voti (g iugno '75) e. qu in 
di. il 45.7 (g iugno '70>. ma 
in consigl io c o m u n a l e nu l la 
e c a m b i a t o . Il H ed :1 15 
maggio si vo te rà per m i n o 
vario. 11 P a r t i t o Comuni.s ta . 
.stando al le c i f ie ed alle per 
venti la l i del le u l t i m e elezioni. 
po t rebbe t r a n q u i l l a m e n t e rad 
d o p p i a r e il n u m e r o dei prò 
p n consigl ier i . Ma è su ques to 
t e m a e su q u e s t o obie t t ivo 
che s a r à i n c e n t r a t a la cam
p a g n a e l e t t o r a l e del P C I ? 

« No - r i sponde il coni 
pagno Vitiello s eg re t a r i o clt 
t a d i n o del PCI a Casor ia - -

il n o s t r o ob ie t t ivo non e quello 

di ì a d d o p p i a r e i consigl ier i o 
di s ch i acc i a r e gli a l t r i pa r t i t i . 
La nos t r a p ropos ta poli t ica è 
quella di a n d a r e ad un go 
verno u n i t a r i o della c i t t à e 
di conso l ida re 1 r a p p o r t i già 
in p a r t e positivi es i s ten t i oggi 
a C a s o n a ». 

Pe r r a p p o r t i « g i à in p a i t e 
positivi » insogna i n t e n d e r e 1' 
intona e la m a g g i o r a n z a pò 
litica t r a t u t t i 1 p a r t i t i d e m o 
cra t lc i che a Casor i a e s tn ta 
r a g g i u n t a q u a l c h e me.so fa. 
Si t r a t t a di un accordo ve 
m i t o doi>o un lungo per iodo d: 
in tesa p r o g r a m m a t i c a e che 
p e r m e t t e ad un bicolore DC 
PSDI ( m i n o r i t a r i o ) di gover 
n a r e la c i t tà . « La nos t r a 
c a m p a g n a e le t to ra le - - con 

I candidati comunisti 
1) C a r m i n e B a r o n e , ope 

ra io Monte f ib re 
2) Luigi Vit iel lo, segre 

t a r i o c i t t a d i n o impie
g a t o F S . 

3) Aldo Aiello, r i ce rca to 
re sc ient i f ico , cons . 
u scen le 

4) G a e t a n o A n d r e a n o . 
o p e r a i o Mon te f ib re . 
cons . u s c e n t e 

5) D o m e n i c o Aprea . ope 
ra io Sa i : 

6) Alfonso Apri le , ope 
ra io Alfa S u d 

7) G i u s e p p e Aud i t ano . 
segr . sez. cen t ro , ope 
r a i o 

8) Paolo Biro l in i , univer
s i t a r i o 

9) A t t o r e Bonavo l t a . ini 
p i e g a t o un ive r s i t à , 
cons . u s c e n t e 

10) Luigi Angelo Cas ta l 
do. segr . sez. « G r a n i 
SCI ;) 

11) Vincenzo Ciano , a r t i 
g i a n o 

12) Luigi Colaps , d:|>on 
d e n t e P P . T T . 

13) Biagio Colucci . do 
c e n t e 

14) Mar i a C r i s t i n a Cor
r e n t e . imp. Fiat Ja lh- . 

15) Raffae le Della Vec
ch ia . o p e r a i o Kes ia 

16) G i u s e p p e De Petr i l lo , 
a r t mia no 

17) G i u s e p p e Esposi to . 
u n i v e r s i t a r i o 

18) F r a n c e s c o Fico, un i 
\ e i . s i t a n o , ind. 

19) G i o v a n n i G a g l i a r d i . 
l a u r e a l o m legge 

20) Vincenzo Ga l l i ano , di 
p e n d e n t e P P . T T . cons . 
u s c e n t e 

21) Luigi G i a c o m o t t i , ope 
ra io F a g 

22) Genovef fa G r a n a t a , 
c a s a l i n g a 

23) Luigi Gr ieco , med ico 
24) Raf fae le I s o l d e com

merc i a l i s t a 
25) F i l ippo Luiso, ope ra io 

F a g 

26) G i o v a n n i Mar ig l i ano , 
.segr s e / , -i Alleata » 

27) D o m e n i c o Na ta l e , m 
s e g n a n t e 

28) Vincenzo P a l m i s a n o , 
o p e r a i o Fiat 

29) L e o n a r d o Pe rone , lau 
r e a t o m legge 

30) Eugen io Rocco, opo 
ra io F a g 

31) Domen ico Rullo, ope 
ra io Monte f ib re 

32) S a l v a t o r e Ruoto lo . ca 
podcpo->ito F .S . 

33) Biagio Russo , l au rea 
to ind. Monte f ib re . in
d i p e n d e n t e 

34) Vincenzo Russo , ope
ra io 

35) G i u s e p p e Sant ' i l io, in
s e g n a n t e 

36) G r a z i a S a r n a c c h i a r o , 
i n s e g n a n t e 

37) Luigi Servo, d o c e n t e 
39) G u i d o Susio. o p e r a i o 

P e r t i t e 
40) Luigi Veroi ino , ope

ra io Pe r l i t e 

t i n u a il c o m p a g n o Vitiello -
sa rà d u n q u e u n i t a r i a , a n c h e 
se — o v v i a m e n t e — non m a n 
che rà la polemica pol i t ica 
d i e . s o p r a t t u t t o verso la DC. 

| .-ai a l cune ques t ion i s a r à in-
t ca l zan te ». 
I IO le ques t ion i s e m b r a n o es-
| sere due : da una pa r t e il fat 
! to che l ' intesa non può « na 
; .seondere » o far affossare an-
I ni e ann i di ma lgoverno che . 
i in fondo, sono la causa dot 
I m a h e dei guas t i con 1 qua l i 

oggi t u t t i ì p. ir t i t i sono co 
I .stretti a fare I cont i in t e m p i 

d i e v a n n o facendosi s e m p r e 
più brevi Dal l ' a l t ra , la p rò 

fonda con t r add iz ione della De 
mocrazia C r i s t i a n a che . p u r 
facendo passi m avan t i e su 
p c r a n d o p a r t e delle pregiudi
ziali ant icomuni .s le ( t a n t o da 
far magg io ranza polìtica con 
:! PCI» c o n t i n u a a r i f iu ta re 
un governo v e r a m e n t e e fino 
in fondo u n i t a r i o della c i t t à . 
E d ' a l t r i p a n e - con t inua - -
i r i su l ta t i lus inghier i (asse
gnaz ione dei -.noli per la 167. 
approvaz ione della de l ibera di 
III.K-.IIIW i>cr l ' i n q u a d r a m e n t o 
del perdonalo) o t t e n u t i a t t r a 
ver-io l ' intera lea' .r/ ' /ata qui a 
C a s o n a dovrebbero sp inge re 
in ta l -.eliso ». 

Una c a m p a g n a e l e t t o ra l e 
un i t a r i a ma non senza s p u n t i 
ed accenn i polemici, d u n 
quo. queUa che ì comun i s t i 
di Casor ia a p r o n o s t a m a n e 
con u n comizio al qua l e p a r 
tec iperà .1 c o m p a g n o O c r e 
lincea Una c a m p a g n a elei 
t o ra l e che dovrà c o n c l u d e r e 
con un p a r t i l o comun i s t a più 
for te e con la formazione 
poi. di un governo della r i t t a 
. sa ldamente un i t a r io . Ques to 
a l m e n o è l ' impegno e !a spe 
ranza dei compilimi c o m u n i 
s t i . che a q u e l l a i m p o r t a n t e 
M-adenza si p r e p a r a n o con la 

dedizione e la volontà u n i t a r i a 
1 ! di sempre . 

! ; f- 9-

Dopo l'arresto dei sedici giovani consumatori e spacciatori 

Mondragone affronta la questione droga 
Una appassionata discussione che coinvolge i centri più vivi della costiera Domiziana - Non sono 
mancati assurdi tentativi di speculazione - Il malessere di fondo da cui nasce la disgregazione 

C A S E R T A — M o n d r a g o n e h a 
« t r e m a t o »: l ' a r res to , avvenu
to c i rca u n a s e t t i m a n a fa, di 
sedici g iovani — t r a cui al
c u n i a p p a r t e n e n t i a famigl ie 
« s t i m a t e » - - per spacc io e 
uso di d roga , ha a v u t o l'ef
fe t to di u n a b o m b a . U n a 
c a p p a di p a u r a , d a a l lo ra , 
avvolge la c i t t à : u n a c a p p a 
che r i schia di t r a s f o r m a r s i in 
u n a caccia a l le s t r e g h e , in u 
n a . caccia al « d iverso » c h e . 
qui . p rop r io pe r le or ig in i 
c o n t a d i n e degli a b i t a n t i d i 
M o n d r a g o n e . è ch i la p e n s a 
d i v e r s a m e n t e da l la maggio
r a n z a , è il g iovane , il mi l i t an 
t e di s i n i s t r a . E c'è q u a l c u n o . 
t r a le forze r e a z i o n a r i e del 
luogo, che . ha c e r c a t o di pe
s c a r e ne ! to rb ido . 

« S e n z a nu l l a tog l ie re a 
q u e s t o ep isodio , a l ia com
p les s i l a de l le s u e i sp i raz ioni , 
a noi p a r e che q u e s t a d r a m 
ma t i zzaz ione non giovi a nes
s u n o s ia p e r c h è f o n d a t a sul 
g o n f i a m e n t o a d i s m i s u r a de! 
f a t to , s ia p e r c h è imped i sce — 
c o m e è più g ius to c h e avven-
ea — u n a s e r e n a d i scuss ione . 
u n civile c o n f r o n t o t r a t u t t e 
!e forze po l i t i che e .-.ociali •» 
a f f e r m a Ugo D : G i r o l a m o . 
r e s p o n s a b i l e di zona de! PCI 
e capo l i s t a c o m u n i s t a allo 
p r o s s i m e elezioni c o m u n a l i a 
M o n d r a g o n e . « E poi — af

fe rma Hit-cardo Vor reng ia . 
d e m o c r i s t i a n o , p r e s i d e n t e del 
consig l io d'i.-.tituto del liceo 
sc ient i f ico "Ga l i l e i ' ' - - le 
biograf ie degl i a r r e s t a t i di 
m o s t r a n o c h e ci t r o v i a m o di 
f ron t e a de ; " b a l o r d i " di 
p a c - e pili c h e a u n a grossa 
c e n t r a l e di s p a c c i o : a n c o r a 
q u a l c h e me.se i n d i s p e n s a b i l e 
pe r p o r t a r e a t e r m i n e quel 
l 'opera di i n f o r m a z i o n e e di 
p revenz ione a v v i a t a ne ! liceo 
e gli s p a c c i a t o r i s a r e b b e r o 
s t a t i i sola t i , e sc lus i da l con
t e s t o s o c i a l e . Ma i temDi 
della polizia . q u e s t a vol ta . 
non s o n o s t a t i gli s t e s s i del la 
p r e sa di cosc ienza del la col
l e t t i v i t à . E c 'è s t a t o ch i h a 
t e n t a t o di a p p r o f i t t a r n e pen 
s a n d o , s o p r a t t u t t o a l l ' immi
n e n t e c o n s u l t a z i o n e e le t to ra 
le . 

S e n t i a m o Gi'ido C a p o t o - - o . 
s e g r e t a r i o de l la sez ione PCI 
di M o n d r a g o n e : « S u a lcun i 
q u o t i d i a n i , i! g io rno dopo so 
no s t a t i pubb l i ca t i a l c u n e i-
n e s a t t e z z e c h e n o n p a i o n o 
c a s u a l i : n e : t i to l i s: a f fe rma
va c h e p re s so i! l iceo <rien*i-
fico s a r e b b e a v v e n u t o il fer
m o di q u e s t i e iovan i . co^a 
de ! r u * t o p m a d: f o n d a m e n 
t o . c h e gli a r r o g a * ! sarebbe
ro s t a t i . :n z i a n p a r t e , .sta 
d e i i ' i del l u c o e .-. irebbero 
s t a t i ! e^a t : a precis i a m b i e n t i 

polit ici , m e n t r e è r i s u l t a t o 
che • solo u n o f r e q u e n t a v a 
quei la .scuola ». I n s o m m a u n 
a c c a n i m e n t o a p r i m a vis ta 
i n s p e r a b i l e nel g e t t a r e di-
.scredito su l l ' i s t i t u to . « Secon
do me — c o m m e n t a Di G i r o 
l amo - è .stata t e n t a t a u n a 
squa l l ida e m i s e r a ope raz ione 
di piccolo c a b o t a g g i o e di 
basso e l e t t o r a l i s m o e cosi si 
è co lp i t a !a scuola pe r t o ' p ; 
re i! s u o p re s ide . Ugo Piseo 
pò. no.stro c a n d i d a t o all 'eie
zioni ». E a g g i u n g e R i c c a r d o 
Verren ' . ' ia : u II c l ima preele t 
t o r a l e d i e t r o a l c u n e illazioni 
e fa ls i f icazioni? Non lo si 
può e sc lude re . Noi. comun
que . c o m e cons ig l io d ' i s t i t u to . 
so l lec i ta t i da! p res ide , ave
v a m o p re so t u t t a u n a se r ie 
di in iz ia t ive c h e h a n n o f a t t o 
del la .scuola il c e n t r o di u n a 
d o c u m e n t a t a i n f o r m a z i o n e e 
p r e v e n z i o n e al .servizio de l la 
c i t t a -». 

« N o n h o i g n o r a t o il p r ò 
b > m a — sp ieza i! professor 
P i scopo - - c o m e ha l a t t o in
vece q u a l c h e m io predere.sso 
r e : m i r a - . o e t u t t o r a m i r o a 
r o m p e r e la sona r i zi or. e scuo
la famig l ia . un i ca v:a percor
r a l e p e r a f f r o n t a r e in m o d o 
.^erio il p r o b l e m a d?l diffon
d e r - : de l l 'uso del la rìroja 
che . ria a l c u n ! a n n i , ha ' o c r a 
io — .sempre :n m o d o l imita

to - a n c h e M o n d r a g o n e . 
E d i f a t t i su q u e s t a s t r a d a 

il p r e s ide e deciso a d a n d a r e 
a v a n t i . « Abb iamo i n d e t t o — 
a g g i u n t e — pe r m a r t e d ì u-
n'a . .semb'ea a p e r t a a gen i to r i , 
.s tudenti , forze sociali , politi
c h e . forze de l l ' o rd ine per 
c o o r d i n a r e l 'az ione ohe o^iiu 
no ne l .suo c a m p o e t e n u t o a 
s voi nere p e r c h è si accresca il 
Ino l io di parte< ìpaz ione della 
g e n t e » . Ino l t r e , c o m e non so
lo e c o s t u m e , m a a n c h e do 
vere d i u n a fo r / a pol i t ica se
r i a m e n t e i m p e g n a t a , ì ioni-
pagn i della sez ione del PCI si 
i n t e r r o g a n o sul le causo, lon 
t a n e e vicine, de! m a n i f e s t a r 
si de l l ' a f facc ia rs i del fenome
no de l la d roga in c i t t a . 

" I n d u b b i a m e n t e dice Di 
G i r o l a m o — è nella preca-

! n e t à e nel la d r a m m a t i c i t à 
I del la cond iz ione g iovani le — 
j che a M o n d r a g o n e si man i -
I festa con se . cen to iscr i t t i «1-
j le l i s te special i — c h e va in 
| d i v t d u a t a la r a i h a p n n c i p a 

l e » . Q u i . in q u e s t o c e n t r o di 
21 n u l a a b i t a n t i , q u - s t a con 

j d iz ione a s s u m e , pero , contor
ni p a r i c o l a r : c h e v a n n o fat t i 

i a - c e n d e r e al la -uia s t o n a e 
! c o n o m i r a e sociale la s ' e s sa 
i s t r u t t u r a u r b a n i s t i c a e !» 

la costa case nuove e palazzi 
mode rn i s s imi , i n conc lus ione 
un d i sc re to e diffuso b e n e v 
.-ere. E i figli di q u e s t o b^ 
n e - s e r e cioè le giovani gene
razioni h a n n o .s 'udiato pe r 
eonqiii .stare u l te r ior i a v a n z a 
m e m i n^ila s c a l a t a socia le . 
m a !a cri.si economica h a 
>I>c/./ato q u e s t a ascesa . «E' 
MI ques t i t emi — conc lude 
C a p o t o s t o - c h e hisogna ri
f le t tere e "fare" c a m p a g n a e 
l e f o r a l c ». 

Mario Bologna 

« m e m o r i a >• di q u e s t o svi lup 
n o : da u n la to , n e l l ' . n t e r n o . 
c a se vecch ie e f a t i s c e n t i ; su! 

E' in edicola 
« La voce 

della Campania » 
E' in edicola « La voce del

la Campania » che presenta. 
tra l'altro, una intervista al 
neo ministro del lavoro Enzo 
Scotti sui problemi del Mez
zogiorno e di Napoli, una di
samina della situazione poli
tica al Comune e alla Re
gione. 

Interessante una articola
ta richiesta sul Mattino • 
sulle prospettive di questo 
giornale, cosi come il servi
zio sull'occupazione delle 
terre a Persano. 

Si rinnovano le amministrazioni di sei Comuni della zona 
« • • - . . • . — . . i • • i i . — — . 

Lo sviluppo economico del Terminio 
è la posta in gioco delle elezioni 

A V E L L I N O — S a 21 c o m i 
n : i n t e r e ^ t i i al p ros s imo t u r 
r.o e i e : ' o r a l e :ri p i rvm.* a d: 
Avel l ino so; >i t r o v a n o nel t e r 
r i t o n o t r a i. Te i m i n . o e Va' 
t a I r p i m . T M t r a t t a d i Mon 
tel'.a e L.oir. > e n t r a m b i con 
p o p ò ' a z i o n e .supcriore a 5 mi
la ab : i an i :> L. icedonia. An 
d r e t t a Ha^no! : <L C a i r a n o .La 
loro popò az ione compless iva 
— s t a n d o ai d a t i de'. "74 — 
s. a g g i r a c i rca su 27 (X» un i 
t a . p u d; u n t e r r ò cioè del
la p o p o l a r o n o . r p m a c h i a m a 
t a a!:e u r n e 

Fissimi-, a t r o r a p i d a m e n t e le 
s i t uaz ion i di ques t i ò c e n t r i 
od ì t v* ! i .:i < ìi i pa r t i t i 
(PCI P S I e DC. d a t o ohe 
gli a l t r i c o n t i n o .-o'o q u a l c h ? 
p r c s e n r a » s. p r e s e n t a n o al 
piudiz io degl i e l e t to r i . A Lio-
ni . a f ine l eg i s l a tu ra , è s t a t a 
p*»r q u a l c h e a n n i u n a g i u n t a 
d ' i n t e sa ( P C I . P R I . P S I . DC». 
I n a l t a I r p . n i a u n a s imi le 
c o m b i n a t o n e a m m i n i s t r a t i v a 
e s e n z ' a ' t r o u n a nov t a a s 
so lu ta . L'mte.sa pe rò a Lioni 
— c h e è u n c ros -o c e n t r o 
c o m m e r c i a l e con u n a f lorida 
Agricol tura a 11* * m ! ' e e oua l 
c h e a z i e n d a eh t r a s f - r m a z : o 
M d H p r o d o t t i i c . -co l i — n o n 
h a p o t u t o d:->p'fzarc t u t t e le 
«uc po t enz i a l i t à . g:?:,.i.r- e i n 
t*. c o m e d i c e v a m o , \ c r s o la 
f lnr del c : r 'n a m m m ' T r . v i v n 
p iù c h e a l t r o pe r s a h a r e il 

c o m u n e d a l p e n c o l o del COITI- j 
m u s s a n o 

li PCI -.a a i r . i p p u n ' a m e n - | 
:o e ett«ira e i n t e n d e n d o c c n ; 
dui re ima S\i ; :ac! a pe r il r . j 
l anc io de l l ' i n t e sa m m o d o c h e j 
essa ne l p r o s s i m o q u i n q u e n n i o 
a b b i a la poss ib i l i tà d . e s p n 

m e r e u n i m p e n n o unitari.-» del- ! 
le forze d e m o r r a t i c h e p e r prò- , 
m u o v e r e Io sv i luppo del p a e . 
se. La DC. invece, h a a p p r o n 
t a t o u n a lista c h e e u n i sor 
t a d i c h i a m a t a a r i c c o l ' a del j 
« e a p o r a l i s m o P p.ie>ano ! 

A M o n t e l l a , l ' a l t ro c e n t r o j 
con p iù di 5 mi l a a b i t a n t i , la J 
c a m p a g n a e l e t t o r a l e v iene do j 
pò u n a q'ia.M del t r i o fai 
l i m e r . t a r e e.-perienza di colla 
b o r a / i o n e t r a DC e P.SI. cor. 
t r o la q u a ' e f. n a s t r o p a r t i 
t o h a c o n d o t t o u n a f e r m a e 
c o s t r u t t i v a oppos iz ione . L a 
e a m p a e n a e l e t to ra l e , q u i n d i . 
si p r e a n n u n c i a a d u n t e m p o 
vivace ed i n t e r e s s a n t e : n o n 
solo p e r c h è la d i a l e t t i c a del
le p r s i z ' o m p o l t i c h ? e o u i n t o 
m a i m a r c a t a , pe r f i no in mo
do a n a c r o n i s t i c o , se si p e n s a 
a! p e r d u r a r e ne l P S I de l la 
p ù c h e d e f u n t a m e n t a ' i ' à del 
c e n t r o s i n i s t r a e ne l la D C di 
u n n n t t o c m u n i s m o rozzo - e 
pa*saiiO. m a s o p r a t t u t t o por
cile si t r a t t a d i a f f r o n t a r e i 
p rob lemi del d e s t i n o tu r i s t i 
ca d e ! complesso d n I t e rmi 
n io e de l lo sv i luppo zootec- i 

meo. 
Ad A n d r e t t a e Lacedon .a 

s o n o d u e a m m i n i M r a z i o n i d i 
s .n i s t ra (nel p r i m o c o m u n e 
P C I . P S I , ne l l ' a l t ro comun i s t i 
ed i nd ipenden t i» a p re sen ta r 
si a l giudizio deel i e l e t to r . 
s u l l ' o n d a d i u n o p e r a t o a m m i 
n i s t r a t i v o s enz ' a l t r o posit ivo. 
Anzi , p e r q u : l o h e n e u a r d a 
I^icedonia b i sogna r i co rda re 
c h e è s t a t a la .sua a m m i m 
.s trazione a p r e s e n t a r e alla 
Reg ione , d ' acco rdo con a t r e 
a m m i n i s t r a z i o n i della zona, a 
legge pe r la r i c o s t r u / n n e del 
le ea.sette a s *>micli•> de . te r 
r e m o t o del '30 S o n o p rop r io 
:1 c a r a t t e r e l a s i n j h i e r o del b: 
l anc io deH'amm.n- . s t raz ione e 
la pol i t ica u n i ' a n a d-"!l.i s% 

z .one c o m u n i s t a c h e h a n n o 
c o n s e n t i t o , pe r la p r i m a vol
t a . !a p r e s e n t a z i o n e di u n a 
l .s ta P C I . P S I . cui si con t r ap 
p o n e u n a l ista DC fa t t a di 
e l e m e n t i m o d e r a t i se n o n 
a p e r t a m e n t e d i d e s t r a . 

R e s t a n o ' e s i tuaz ion i di Cai 
r a n o e B a g n o l i : d e ! p r i m o co 
m i m e o roo r r e d i r e c h e . o i n 
u n a . p o p o l a z i o n e infer iore , per 
la c o n t i n u a e m o r r a g i a della 
e m i g r a z i o n e , è u n esempio 
di 30 a n n i di d i s a m m i n i s t r a -
z ione DC. cui si c o n t r a p p o 
n e n e t t a m e n t e il nos t ro par
t i t o : c i r ca il s econdo bas t a 
r i c o r d a r e o h e la c a m p a g n a 
e l e t to ra l e , a l l a q u a l e 11 P C I 

.-i p r e s e n t a con u n a lista q u a n 
lo m a i q. ia. . f icat . i . si a p r e 
d o p o u n a e.is-.a 2e.st.0ne eom 
m i s s a n a l e . 

« II va lo re del test e ' e t t o 
r a l e ne l la zo.ia del T e r m i n i o 
e de i l ' a . t a I i p m . a — d i re i! 
c o m p a g n o G i u s e p p e Di Ior io . 
m e m b r o del ia s eg re t e r i a p r ò 
vinc ia le rio. PCI e rosponsa 
bile di zona — n o n e solo 
d o v u t o a. n u m e r o e l e v a t o dei 
v o t a n : . e a ì l ' i m p n r t a i i / a in
dubb ia del le - i t i i a / i on : a m m i -
n : . s t r a ; i \ e C o d.\ a j u i u n g e r e . 
in fa t t i , ci ie si t r .V ia d: u n a 
zona pol i t ic izzata ne", s enso 
più a i t o del t e r m i n e , dove 
a n c h e ne l le b . v t a s l . e a m m i -
n-.st rat r .o non vi e m o l t o spa
zio por le \ i c e n d e munic ipa 
l i s t i che . Ma il d a t o signifi
ca t i vo — conc ludo Di Ior io 
— que l lo i n t o r n o a cui si 
eiooa l ' i n t e ra c o m p e t i z i o n e e 
d a cui t r a e s p u n t o la n o s t r a 
p r o p o s t a , è d a t o da l l a ba t t a 
ci .a c o n t r o la pol i t ica degli 
a s s i v ia r i , sos t i tu t iv i e n o n 
susce t t iv i di sv i luppo, a fa
vore di u n a r i s c r i t t u r a , se
c o n d o q u a n t o già s a n c i t o da
gli accord i governa t iv i del 
p r o g e t t o spec i a l e de l l a C a s s a , 
«n m o d o c h e esso s ia s t ru 
m e n t o di p r o m o z i o n e di u n o 
>.\i!uppo a r m o n i c o ed in tegra 
t o 

Gino Anzalone 

SOLOFRA - Capotecnico in una azienda conciaria 

Licenziato perché voleva 
far rispettare la legge 

Davan t i a l p re to re di Mon-
toro Super io re «provincia di 
Avellino) sta p e r svolgersi .1-
na causa di ! a \ o r o insolita e 
s ignif icat iva . Il d ipenden te 
che s ' è r ivolto al giudice p e r 
f a r d i c h i a r a r e mg.us to f. li 
c e n / i a m o v . o è infatti un > dei 
poohissim. iht- ha < UNI 'O > 
n i e l l a r s i a quella clic il.~\ al 
n i n i .1:1.11 sembra una t rad i 
zione consol idata per l'azieiì 
da co tu i . i na — 3Ó0 diponden 
ti — di cui è t i tolare Giacomo 
Iul iano a S Agata I rp ina . \ i 
c ino S i lo f r a . 

N'essano r i e sce a fa r c a u v i . 

• CONFERENZA 
CON RAIC ICH 
AD AVELLINO 

Il consigl io d ' i s t i t u to cVl li
ceo scient i f ico « M a n c i n i » di 
Avel l ino h a dec i so d i organiz
za r e u n a se r ie di i n c o n t r i 
con i p a r t i t i polit ici sul te
m a « La r i fo rma del la seno 
la s e c o n d a r i a s u p e r i o r e ». Lu 
ned i p r o s s i m o a v r à luogo 
p re s so il c i n e m a « G i o r d a n o » 
il p r i m o i n c o n t r o , c h e s a r à 
con 11 PCI, p e r il qua l e in
t e r v e r r à il c o m p a g n o onore 
vole M a r i n o Ra i c i ch . 

infat t i , a n c h e :x?rché in un 
paio di ca - i .ani .xmti -; sono 
\ e r f i c . i t f una s i r : r ri. c i rco 
^ a t i z e ( m a n c a n z a di testimo
ni. fra l 'a l t ro) s e m p r e a fa 
\ o r e del p a d r o n e . 

Il t . i-D ci. \ 11.1 «-.",/«> Tarul lo . 
to . u n i . 1 .>.*.ti< ni . o. ì- cì:\ «-r 
so !>orvhi'- !t' \ . f t r . d e eie", si;.i 
i ( ( - : i ' ; . i n iu . ' n iino.-Tui.i» ,:il 
l i v 1 pr.>bk-n.i 'it-'.la s,v ; t / -
/.1 t v i l i - fv . i IH r : l.u orator i 
e i i "a r i i iu : e c : :t.> i . i en / i a 
to p r r « .i.-'il--!rd:...'!/ir.: o » 
t->stiyJo^j n ..p.^t'1. scemalo 
quan to gli p r e s c r . v c "a s^-vt.ra 
ìcccc s u g i m.i.ar.ti t o r m a , e 
sai combust ibi l i , clic a.tri 1 
segu i s se ro l a \ o r i e m a n o v r e 
nella cen t r a lo t e r m i c a . 

Vincenzo Tara ' . lo \ e n n e as
sunto ne l '71 c o m e c a p o della 
c e n t r a l e t e rmica ( p e r cui oc
co r r e una spec ia le pa ten te ) e 
supe rv i so re del la manu ten
zione gene ra l e . Nel '73 la 
magg io r p a r t e dei SoO dipen
denti ader ì al la CGIL v ri ede 
\ i t a a d una ^erie rii (iure 
protes te per impor ro i] r: 
spet to dei con t r a t t i . T a r a Ilo fu 
l 'unico fra gli impiega t i a 
p a r t e c i p a r e c o s t a n t e m e n t e a 
q u e s t e lo t te : sub i to dopo si 
vide r i d u r r e p r o g r e s s i a m e n 

t 
1 
1 

i 
- ! 

I 

! ri.. '• nò- r io < !:«• t-tano 1 » 

; I 

mj.ri-ss •» nella «.cntr.ilc t e rn i . 
e a a e hiur.q.a- non è pa ten te 
to e a p j > - i. 'nv :.tt- ..rlde^tra 
*.o. Nt ì «a ni.a «>. .n conse 
i-in i va eli quest i ! a \ o n . si 
sono \ o r . f i c a t : a l t r i m. -omc-
noe.:.-, q u a n d o il Tara' . lo. u 
meo responsab i le rii f ronte 
a la !•. i n e d i l l a s i . u r e z z a m i 
l i c o n t r a e t e r m i c a , si è op 
posto ad ul ter .or i \ io!azion. . 
è s t a to l icenziato per « insù 
borri 'nazione >. 

Gli è s t a to a n c h e rietto che 
d: ca i i se . a l la P r e t u r a di 
Montoro Super io re . poteva 
fa rne q u a n t e ne vo leva : m i 
Vincenzo Ta ra l lo — la cui 
c a u s i si d i scu te rà il pniss i 
mo 18 apr i lo — vuole di 
m o s t r a r e c ' ie lo -Tallita rie: 
lavora tor i e i suoi dir i t t i \ a l 
enno anche ri: fmnte ad un 
p a d r o n e « a i ì ' an t i ca » come 
Giacomo Iui iano. 

te gli incar ich i re la t iv i al ia 
manutenz ione , e :1 MIO s e r i . 
/ io -. e n i \ a r:ciotto ,tìla so'.i 
c n . t r a l e t e r m i c a . Seno; .che 
l 'uomo di fiducia del p a d r o 
ne. t a l e Michele P . ro lo . a ìcu 
r.; iv.es; :',! ha vola to riiricor» 
ìm ; lavori ri. r . p a r a / i o n e .-ì 
;t ni r«ror«- ri: \ a .s.re. \ n'.hr. 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

riceve per malattie VENEREE - URINARIE • SESSUALI 
Ccrs_:t3iion. stss-iolocj.cre « consulenza matrimoniai* 

NAPOLI - V. Ren i . 418 (Sp r.;o S3rto) - Tel. 313428 (tutti i storni) 
SALERNO - Via Ro.-.a. 112 - Tei. 22 75 92 (martedì e giovedì) 

Compra alla bottega 
delle carni OK 

SEDE: 
Vìa Epomeo, 11-13 - Tel. 644.373 

SUCCURSALI: 
Via Cav. d'Aosta, 66 - Tel. 627.029 
Via Dante (Secondigliano), 89 - Tel. 7545225 
VJa Silvio Spaventa. 55 - Tel. 337.899 

• LA NOSTRA PUBBLICITÀ' E' LA QUALITÀ' 
OGNI N = T 7 ' M A N A OFFERTE SPECIALI 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. <% - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 
(. IV-rcnte di Pa to log ia e Cl in ica Ch i ru rg i e» rtell'Uni 
ver.Mtà. P r e s i d e n t e de l la Soc ie tà I t a l i a n a d i Criologia 
' C r i o t e r a p i a 
P e r i n fo rmaz ion i t e l e f o n a r e a i n u m e r i 255311 • 441.129 
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Per il fallimento della ditta che aveva vinto l'appalto 

Fermi da 8 mesi a Cicciano 
i lavori per 6 50 case lacp 
Consegnate le strutture fondamentali - Gravi disagi per gli assegnatari e i lavoratori 
che hanno perso il posto - Alcuni casi di sprechi - L'iniziativa delle forze democratiche 

-.;i r'$mf, :' ; ^ *-, ;< ; - - •-. •'- ,*>.? SMl• % 
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Lt case lasciate incompiute dalla ditta Cnssese 

Organizzata dai lavoratori dell'ospedale 

Assemblea al S. Gennaro 
sui problemi di Stella 

Per iniziativa dei lavo 
r a to r i del l 'ospedale S. Gen
naro .si e t enu ta , nella sa
la inferni ieri, un 'assem
blea a p e r t a sui problemi 
della sa lu te , dell 'organiz
zazione .sanitaria e dell 'as
se t to del ter r i tor io nel 
q u a r t i e r e Ste l la . 

Al l ' incontro h a n n o parte
c ipa to r a p p r e s e n t a n t i del 
le forze pol i t iche (PCI PSI-
DC). sociali e del consiglio 
di qua r t i e r e . 

Dopo aver sol leci ta to 
u n a r ap ida soluzione del la 
crisi alla Regione e al Co 
raune. con la formazione 
di governi * fondat i sulla 
•i col laborazione di t u t t e le 
forze d e m o c r a t i c h e »•. l'as
semblea ha a f f ron ta to 1 
problemi a l l 'o rd ine ' del 
giorno. * E' u r g e n t e — av
ver te u n a mozione a p p r o 
r a t a dopo il d iba t t i t o 

u n a rap ida a t t u a z i o n e del 
p iano socio s a n i t a r i o re
gionale e del la r i fo rma 

s a n i t a r i a per g a r a n t i r e 
una più a d e g u a t a assis ten
za alla popolazione ». L* 
assemblea ha a n c h e invi
t a t o l ' ammin i s t r az ione co
m u n a l e a d a r e rap ida at
tuaz ione ai proget t i di co
s t i tuz ione dei cen t r i socio 
s a n i t a r i . 

r Poiché lo s t a t o di com
plessivo degrado del terri
tor io del qua r t i e r e Ste l la 
è t r a i motivi pr inc ipa l i 
del l 'e levato tasso di mor ta 
lità — si legge ancora nel 
d o c u m e n t o —- si r i t i ene 
sia di f o n d a m e n t a l e im
p o r t a n z a avviare , da n a r i e 
del Comune , l 'opera di ri
s a n a m e n t o nel q u a r t i e r e 
con l 'uti l izzazione e n t r o 
g iugno dei fondi della leg
ge 513 e della 8<>5. p r i m a 
c h e t r a s c o r r a n o i t e rmin i 
e ques ta occasione impor
t a n t e vada p e r d u t a -•. 

A questo r igua rdo sono 
s t a t i indicat i a lcuni pun
ti precisi di i n t e r v e n t o . E 

s o n o : i lavori di a r r edo 
del pa rco a t t r e z z a t o al le 
Fon tane l l e , da t empo bloc
ca t i . l 'esproprio di un ter
reno in via S. G e n n a r o dei 
poveri pe rché venga adi
bi to a parco pubbl ico : i 
lavori di r i fac imento del la 
r e t e fognar ia in via Vin
cenzo alla S a n i t à : la ri
pa raz ione del p o n t e del la 
S a n i t à : la s i s t emaz ione 
della fogna in via Scudil-
lo. r o t t a da tempo . 

* L 'assemblea — conclu
de il d o c u m e n t o dopo a v e r 
so t to l inea to 11 ruolo che 
dovrà essere a s s u n t o da l 
consigl io di q u a r t i e r e — fa 
p r e s e n t e che è necessar io 
che l ' ammin i s t r az ione co
m u n a l e si liberi ul terior
m e n t e dal bagagl io di inef
ficienza e r ed i t a to dal le 
p a s s a t e gest ioni , per tro
vare u n a maggiore incisi
vi tà nel lo svo lg imento del 
propr io lavoro ». 

E' da otto mesi che a Cic
ciano la costruzione di 650 
appartamenti popolari da par
te della ditta « Cassese » è 
rimasta bloccata. In sostan
za sono state già realizzate 1»; 
strutture fondamentali, i mu
ri perimetrali: mancano solo 
Kit infissi, l'intonaco, le rifi
niture. E mentre gli assegna
tari continuano ad aspettare. 
la costruzione si va sempre 
più deteriorando con il pas
sare dei giorni. 

Tutto è successo perché la 
ditta che ha vinto l'appalto 
è stata dichiarata fallita. 

« E' un duplice colpo — de
nunciano gli abitanti — sia 
al grande bisogno di cane pò 
polari che c'è in tut ta la zo
na, sia all'occupazione ». La 
costruzione di Cicciano fa 
parte di un grande comples
so di iHML' popolari che inte
ressa altri sei comuni iCi.^a-
marciano, Tufino, Itoccarai-
noia. Camposanti. C'imitile e 
Comizumo». In tutto devono 
essere realizzati circa 2.000 
appartamenti . 

Quest'opera è .-.tata una vit
toria delle lotte condotte per 
ann ida i lavoiaton Sono stati 
intatti utilizzati i 31 miliar
di una volta previsti per il 
vecchio progetto « citta-nola
na ». con cui si voleva tare 
di Nola un grande centro te-
sidenziah con 220 mila abi
tant i . In molti Comuni i la
vori sono già finiti. Non sono 
stati ancora realizzati, pero, 
1 servizi indispensabili: 

Per quanto riguarda la rete 
idrica non si è ancora deci
so se uttendere il potenzia
mento dell'acquedotto campa
no o attingere l'acqua dalla 
rete esistente. Nel frattempo 
si assiste ad un altro intolle
rabile spreco. Sono già a di
sposizione. infatti, ma resta
no inutilizzati alcuni po/.^i 
realizzati a Casa marciano. 
Tufino, Camposano e Rocca-
rainola, in previsione del pro
getto « città-nolana ». 

Di tutti questi problemi, 
questi ritardi, questi sprechi. 
si è discusso in due recenti 
assemblee 

Nel corso degli incontri ò 
stato più volte chiamato in 
causa il ministero dei Lavori 
pubblici perché intervenga al 
più presto per far completare 
la realizzazione dei 050 ap 
portamenti. La mobilitazione 
di massa ha già prodotto, co
munque. qualche risultato: 
sono in corso accertamenti 
da parte di una commissione 
nominata dal ministero sul 
casto dei lavori realizzati dal
la « Cassese » per poter poi 
affidare i lavori di completa
mento od un'altra ditta. Nel 
corso delle assemblee — a 
cui hanno partecipato anche 
rappresentanti del Sunin e del 
sindacato edili — è stato sol
levato anche il problema del
la graduatoria provvisoria de
gli assegnatari. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica 16 aprile 
1978. Onomastico Lamberto 
(domani Aniceto). 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nat: vivi 36. Richieste di 
pubblicazioni DI. Matrimoni 
religiosi 16. Matrimoni civi
li 2. Deceduti 18. 

SPAGNA MUSSO 
PRESIDENTE 
DELL'ASSARCO 

Si è svolta nei giorni scor
si l'assemblea generale del-
l'nssociazione agenti e rap
presentanti di commercio 
della provincia di Napoli per 
11 rinnovo delle cariche so
ciali. II precedente consi
glio direttivo è stato ricon
fermato alla unanimità. 
Qu odi il dr. Antonio Spa
rila Musso è stato ricon
fermato presidente unita
mente ai consiglieri Giusep
pa Campagnola. Arturo For
maggini. Marco Caudino. 
Giorgio Mele. Alfonso Pon-
siclione. Ernesto Sportiello. 
Qual: revisori dei conti so
no stati confermati Alfredo 
TCucri e Giovanni Perna. 

! FARMACIE DI TURNO 
Zona Chiaia: Lari 
s:onc. 30: Riviera 

;o Ascen-
Via M-

Schipa, 25, Riviera di Chiaia. 
8: Posillipo: Via Manzoni, 
120. Piazza Salvatore Di Gia
como. 122: S. Ferdinando: 
Gradoni di Chiaui. 38: Mon-
tecalvario: Via Speranzella, 
47; S. Giuseppe: Via S. Gia
como. 47: Avvocata: Corso 
Vittorio Emanuele. 437; S. 
Lorenzo: Via S. Paolo. 20. 
Teatro S. Ferdinando. 36; 
Museo: Piazza Dante. 71: 
Vicaria: Corso Garibaldi. 103, 
Corso Garibaldi. 265. Via Ge
nova. 27: Mercato: Via C. 
Capaccio. 9. Corso Umberto, 
172: Pendino: V:a G. Sa Va
rese, 75: Stella: Via B. Ce-
'.entano, 2. Via Arena Sani
tà. 17. Piazza Cavour. U9: 
S. Carlo Arena: V.a M. Mel
lone. 90: Vomero Arenella: 
Piazza Vanvitelh. 17. Via Ti
no da Camaino. 20. via Cilea. 
120 124. V:a P. Castellino. 165. 
Via G. Gigante. 184: Colli 
Aminei: Via Pietravalle. 11. 
Via Nuova San Rocco. 60: 
Fuorigrotta: Via Cinzia par
co S Paolo. 44. Via Consal
vo. 105 D: Porto: Corso Um
berto. 43: Poggioreale: Via 

Brecce a S. Erasmo, 69, Via 
Stadera, 187; Soccavo: Via 
Marc'Aureho. 27. Trav. priva
ta Cinzia, 7: Pianura: Via 
Duca D'Aosta. 13; Bagnoli: 
Via L. Siila. 65; Ponticelli: 
Viale Margherita: Barra: 
Piazza De Franchia. 38; S. 
Giov. a Teduccio: Corso S. 
Giov. a Teduccio. 102; Mia-
no: Via Liguria, 29: Secon-
digliano: Via Vitt. Emanue
le. 83. Corso Secondigliano, 1; 
Chiaiano • Marianella - Pisci» 
noia: Corso Napoli, 25 -
Marianella. 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: via Roma 

348. Montecalvario: piazza 
Dante 71. Chiaia: via Car
ducci 21; riviera di Chiaia 
77: via Mergelbna 148. San 
Giuseppe: via Monteoliveto 
1. Mercato - Pendino: piazza 
Garibaldi 11. S. Lorenzo - Vi
caria: S. Giov. a Carbonara 
83: stazione centrale corso 
Lucci 5; calata Pente Casa
nova 30. Stella - San Carlo 
Arena: via Fona 201: via Ma-
terdei 72: corso Garibaldi 
218. Colli Aminei: Colli Ami
nei 249. Vomero - Arenella: 
via M. Piscicelli 138: via L. 
Giordano 144; via Merliani 

33; via D. Fontana 37; via Si
mone Martini 80. Fuorigrot
t a : piazza Marc'Antonio Co
lonna 21. Soccavo: via Epo-
meo 154. Pozzuoli: corso Um
berto 47. Miano - Secondiglia
no - Ghidinh corso Secondi
gliano 174. Posillipo: via Po
sillipo 239. Bagnoli: Campi 
Flegrei. Poggioreale: via Sta
dera 187. Ponticelli: via Ot
taviano. Pianura: via Duca 
d'Aosta 13. Chiaiano - Maria
nella • Piscinola: piazza Mu
nicipio 1 - Piscinola. 

NUMERI UTILI 
Pronto intervento sanitario 

comunale di vigilanza alimen
tare , dalle ore 4 del matt ino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo
no 294.014/294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienico-sanitarie dalle 14.10 
alle 20 (festivi 9-12). telefo
no 314 935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tui ta esclusivamente per il 
trasporto malati infettivi. 
servizio continuo per tut te le 
24 ore. tei. 441.344. 

Il processo a Santa Maria Capua Vetere contro Ragozzino e tre guardie 

Altri 7 testimoni confermano 
le atrocità nel lager di Aversa 

«Sul letto di contenzione non potevamo ammazzare le cimici che ci mangiavano» • La Corte non accoglie la richiesta 
di far testimoniare i ministri • Mandato al PM il verbale in cui l'ex direttore ammette i favoritismi ai detenuti danarosi 

Dopo due ore e mezza di 
camera di consiglio. ìcrj mat
tina il tribunale di Santa .Ma
ria Capila Vetere che giudica 
il direttore e tre guardie del 
manicomio giudiziario di 
A\fisa pie le MU/.IC ai de 
miti, ha deciso su una sene 
di richieste poste dal colle
gio di parte civile, dall'av
vocato dello stato e dalla di
fesa. l..i Corte ha duina 
rato di non \oler ascolt.tr co
me testimoni i ministri del
la sanità e della Cuistizia 
(quelli in carica negli anni 
fra il '(i7 e il 71). dichia
rando che ad essi può risa
lire solo una res|>on-.abilità 
politica per la mancata at-
(ua/ione delle proposte fatte 
da una (ommissione di diret
tori dei manicomi giudiziari. 
La richiesta, avanzata nella 
precedente udienza dall'ai \o-
calo Michele Verzillo. era pe
rò motivata dal fatto che l'ex 
direttore Katio/zino. ha me
nato vanto d'aver pio|M»s'o 
questa commissione e una se
rie di misure di riforma di
chiarando che tutti i suoi 
sforzi erano .itati vani. 

La corte ha anche deciso 
di mandare alla procura il 
verbale dell'I 1 marzo con la 
deposi/ione in cui Kagoz/inn 
ammette <on tutta tranquil
lità d'aver permesso ai dete
nuti danarosi «li Tare il pro
prio comodo, e di tenere per
fino il frigorifero in cella, ol
tre a ricevere famigliari. 
amici, e perfino banchettare 
insieme. Si riscontrano gli 
estremi del reato di interes
se privato ed abuso d'ufficio 
ha <lichiara<o la torte nel
l'ordinanza. K a questo prò 
posito c'è da registrare — è 
agli atti in un altro procedi
mento in corso contro il Ra
tizzino - - la testimonianza 
di un maresciallo. Pasquale 
Mandato il quale ha dichiara
to che sia il Ragozzino che il 
silo braccio destro marescial
lo Focone, permettevano ai 
detenuti parecchie cose. Po
tevano ricevere senza diffi
coltà parenti ed amici, a por
te chiuse, nelle celle « di 
lusso ». personaggi come i pe
ricolosi mafiosi Stefano Gia
coma e Raffaele Ferrara . 
nonché il rapinatore Alessan
dro D'Ortensi (detto t Zanza
rone ». che si fece ricoverare 
al <t Forlanini «• da dove scap
pò con molta facilità). 

Alle 11.30 è ripresa la sfi
lata dei testimoni e delle par
ti civili. Il teste Antonio Zaz-
zerini. detenuto, ha raccon
tato come, dopo essere sta-
sto interrogato dal giudice 
istruttore, fu convocato dal 
maresciallo Focone in dire
zione e « invitato » a dire che 
cosa aveva rivelato al giu
dice. * Ero terrorizzato, in 
quell'inferno legavano sul Iet
to di forza per un nonnulla. 
dissi loro che non avevo par
lato... per picchiare i mala
ti più deboli gli agenti usa
vano tutto: manganelli, ba
stoni. scarpe, mazzi di chia
vi... le guardie dicevano ad 
uno scopino ex pugile * pren
di quello là t. e quello riem
piva di pugni nella pancia 

Particolarmente significati
va la deposizione del giovane 
Carlo Albignani. che nel gior 
no del suo 19 mo compleanno 
il 3 agosto del '70. andò spon
taneamente assieme a suo pa
dre al policlinico di Roma 
per chiedere d'essere curato. 
volendo disintossicarsi 

Venne curato, ma anche de
ntine iato. Due anni dopo il 
giudice istruttore lo proscio
glie per infermità mentale e 
gli commina due anni di mi
sura di sicurezza nella « ca=a 
di cura » di Aversa. Appena 
arrivato viene legato per 15 
giorni: « io volevo essere cu-

f ima •••Ime nte 
mobili a prezzi di fabbrica 

r 
..IN UN MODERNO 

COMPLESSO 
INDUSTRIALE 
APERTO ANCHE 
IL SABATO E 
LA DOMENICA 

VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.8761092 8761158 

rato... ho visto solo una vol
ta il dottore Faraone, gli ho 
chiesto di .sciogliermi, lui mi 
ha ns|X)sto « no, troppo pre
sto e senza nemmeno guar
darmi. Legarono accanto a 
ine un giovane sardo, due 
ore dopo quello non si muo
veva più, corre il medico, gli 
fanno una siringa, ma era già 
morto. Sul letto di conten
zione al momento di mangia
re mi allentavano solo la fa
scetta della mano destra, ma 
potevo muoverla poco, non 

Iniziative 

Regione 

Cogidas per 

il 25 aprile 
11 pres.dente del con.siglio 

legionale, compagno Mano 
Gomez d'Ayala, ha ricevuto 
il comitato di coordinamento 
dei genitori democratici (Co
gidas» di Napoli. Nel cor.io 
della riunione sono state e 
videnziate !e gravi carenze 
che travagliano il mondo del 
la scuola e la necessità di 
pervenire ad un rinnovamen
to protondo. 

Dopo aver rilevato la de 
legazione del Cogidas come 
le persistenti e travagliate 
crisi che caratterizzano la 
nostra regione rendono dif
ficile qualsiasi rapporto di 
collaborazione ira l'istituto 
regionale e gli organismi cul
turali democratici della re 
Rione, è stato proposto che 
in occasione della ricorrenza 
del 25 aprile, proprio in que
sto momento in cui più in
quietanti appaiono le nnnac 
ce all'esistenza di quelle i-
stituzioni che sono nate dal
la Resistenza, le scuole si 
facciano carico di proporre 
all'esame ed alla riflessione 
degli studenti i valori quan
to mai attuali della nostra 
Costituzione. 

A conclusione dell'incontro 
il presidente Gomez ne! ri
cordare le iniziative in pas
sato già positivamente adot
tate in questo campo dalla 
regione, :ei particolare per la 
ricorrenza del 30. anniversa
rio della Costituzione, ha as
sicurato la più ampia dispo
nibilità per le proposte a-
vanzate che devono poter 
trovare - ha sottolineato i! 
presidente Gomez — una 
pratica attuazione in un or 
ganico programma. 

jxitevo nemmeno ammazzare 
le cimici che mi mangiava
no d.ipertutto ». 

ll.iiinii ((infermato queste 
atrocità aggiungendo altre ag
ghiaccianti descrizioni e n-
conosi endo negli imputati 

Cu dillo e N'ardiello (Ranoz-
zino da tempo si assenta dal
le udienze), presenti m aula 
tini l'altro agente, Horrelli. 
coluio <he h legarono senza 
alcun motivo, altri testimo
ni: Tarcisio Biechi.u'Hh. Ago
stino Romano, Arnaldo Ni-

dan/a e Salvatore Pici (tutti 
attualmente detenuti) e Fran
co Di Paolo, in libertà. 

Alle domande degli avvo
cati Rienzi, Mattina. Pietro 
Costa, e del P.M. di-, Scola
stico, hanno ricordato tome 
avvenivano le Osservazioni 
psichiatriche, (piali e (piante 
piaghe si ritrovavano sul cor
po dojMi giorni e mesi di let
to di contenzione II Fidanza 
ha rilento sul misterioso epi
sodio the gli capitò e di cui 
parlò in una intervista: gli 

riu.sci di * liberarsi T> da Aver
la non facendovi ritorno da 
una licenza, senza conseguen
za alcuna, mandando — co
me gli era stato suggerito da 
un altro detenuto, un » rac
comandato » — un vaglia di 
•100 nula lire a tale Anna Pe
trolio, ad un indirizzo di Pom
pei. I" stato interrogato sul
l'episodio solo |>erchò c'è una 
denuncia per calunnia spor
ta contro di lui da Ragozzino. 

e. p. 

In Calabria vivete il mare... r . I A I I A i l T P 

DIAMANTE centro 
sulla meravigliosa riviera tirrenica appartamenti in residence di una, 
due, tre camere accessori e terrazze 

PREZZI DA LIRE 13.500.000 

con mutuo fondiario ventennale di oltre il 50% e facilitazioni per 
il residuo * UFFICIO VENDITE IN CANTIERE 

Es per dpparfamento di 2 letto, soggiorno pranzo, cucina, bagno, terrazzo 
Prezzo lire 15.600.000 pagabili: 

L. 1.560.000 alla prenotazione - L. 3.120.000 alla consegna (30 giugno 78 ) 
L. 9.000.000 mutuo ventenn. - L. 1.920.000 contanti consegna o rat. 18 mesi 

Costruzioni Co. P P. s.r.l. Cosenza 
Per informazioni rivolgersi a: j t L u V . 1 S . f . l . 
Napoli, via S. Lucia 36/Ì - Tel. (081) 416694 

leggete 

Rinascita 

THREE SHOP s.r.l. 
Via Belledonne a Ghiaia 14/B (adiacenze cinema Alcione) 

VENDITA 
A PREZZI STRAORDINARI 

i 

ABBIGLIAMENTO UOMO - DONNA - BAMBINO 
MAGLIETTE E JEANS: 

POOH - JESUS - BULLIT - ROBE DI KAPPA 
MAGLIETTE A PARTIRE DA L. 1000 

JEANS A PARTIRE DA L 7500 
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l ' U n i t à / domenica 16 aprile 1978 PAG. 13 / napoli-campatila 
Tombaroli al lavoro nei più importanti centri archeologici della Campania 

Chi si arricchisce 
con i tesori antichi 
sottratti alla terra 
A colloquio col professor De Franciscis - Una legge in gran 
parte sconosciuta potrebbe favorire la salvaguardia dei reperti 

TACCUINO CULTURALE 

Di notte, luce fiora di torce 
elettriche, un « palo » sulla 
strada a vigilare. questo il 
modo « (Instilo » dei tombaro
li di scavare le tombe per tra
fugale reperti arrhcologici. Ce 
lo racconta Stefano, uno dei 
tanti che fanno questo me
stiere e che hanno .sacc-hcg 
Kiato letteralmente le 7one 
archeologiche della Cam
pania. 

Ha il volto bruciato dal so-
1*5. le mani callose, dimostra 
molto più dei 45 anni che ha. 
« Ero un bracciante, anni fa 
— comincia t i tubante Stefano 
— la paga era bassa ed il la
voro troppo saltila}io. Scava
re tombe, allaia, era una at
tività clic servita solo a rag-
<iranelhne r/ualclte spicciolo. 
Poi c'è stato il boom Le n-

dueite dì reperti sono au 
meniate e si è cominciato a 
fare qualche buon affare. Da 
allora molti, ed io con loro, 
sono diventati tombaroli a 
tempo pieno ». 

K* una storia come tante, 
quella di Stefano, tombarolo 
in attività in tutta la Cam 
pania e qualche volta anche 
fuori. Quanto ricava dalle ven
dite è difficile dirlo: dipen
de dal pezzi. I reperti, comun 
que, cerca di venderli il più 
presto possibile, in modo da 
non essere mal trovato in pos 
sesso di roba che scotta. Ed 
è per questo che il reperto. 
quasi sempre, viene ceduto ai 
commercianti, ai collezionisti. 
ad un decimo, ad un venie-

j Simo del suo valore reale di 
! « mercato ». 

I reperti venduti a peso 
In un piccolo paese della 

Campania, reperti dell'età del 
ferro — pie/iosl sui dal pun
to di vista storico, che vena
le — vengono ceduti, addirit
tura. ad un tanto al chilo. 

Dunque un mercato nolen
te quello clandestino che per
mette a molti lauti guadagni. 
ma non sempre ai tombaroli. 
meritamente clit guadagna 
di più — ci dice il professor 
Alfonso De Kranciscis, già so 
pnntendente per le province 
di Napoli e Caserta, ora do 
cente di Archeologia e Stona 
dell'arte greca e Romana al
l'università di Napoli — sono 
ali intermediari, coloro che 
acquistano dai tombaioli e n 
i cndono agli appassionati ». 

Ma cosa spinge la gente, 
anche di una certa cultura. 
a comprare reperti di prove
nienza clandestina e quindi i 

ad esporsi al rischio di un se
questro. o addirit tura, come 
e successo negli ultimi tem
pi. di un arresto pur di par
tecipale ad uno scavo clan
destino? 

« Forse la scopetta di re
perti estratti dalla terra, do
ve sano rimasti sepolti per 
millenni - - afferma il profes
sor De Franciscis — e una 
esperienza che attira. Vi e in
dubbiamente un movente psi
cologico. il gusto dell'ignoto. 
il dcsidciia di pattare alla lu
ce con le proprie mani quel
lo che secoli fa hanno sepol
to i nostri antenati. Posse
dete. poi. reperti di prove
nienza clandestina, può deri
vare da vari fattori, non ul
timo quello che il mercato 
antiquario ufficiale non è suf
ficientemente rifornito ». 

I premi di rinvenimento 
Scopriamo cosi d i e le so

pì intenden/e archeologiche. 
dopo aver compiuto una ac
curata indagine scientifica. 
possono mettere in vendita 
determinati reperti. Scopria 
ino che i premi di rinveni 
mento sono piuttosto cospi
cui e arrivano addirittura al 
50 *% del valore dell'oggetto 
rinvenuto nel caso che a tro
varlo sia il propnetario tlel 
fondo, altrimenti il premio 
viene diviso a metà fra ri 
venditore e proprietario. 

« E' unti ricompensa sen
z'altro molto alta, che viene 
stabilita dopo una stima ac
curata dcliogyctlu trovato. 
Certamente lo Stato — am
mette il professor Alfonso De 
Fianciscis — paga in moda 
lento, ma paga. Inoltre, a-
spetto ment'affatto trascura
bile. in ba\e ad una vecchia 
leaac la Soprintendenza può 
decidere al limite di corri-
spandere il premio in "natu

ra". cioè in oggetti archeolo
gici. lasciando al proprietario 
o al rinvcnitaie la metà di 
quanto e stato scoperto. In 
questo modo si può venire in 
possesso legalmente di reperti 
che, in certt casi limite, si 
possono anche alienare ». 

E' un discorso che anche 
Stefano II tombarolo, fa. 
« Aro»i conosco la legge, ma 
mi sto accotgendo di essere 
sfruttato. Infatti adesso ho 
scoperto che in tanti e tanti 
casi avrei guadagnato di più 
consegnando alla Soprinten
denza quello clic avevo sca
vato ». 

11 punto sulla questione de
gli scavi abusivi, però, non 
è quello di consegnare quel
lo che si trova, ma di avvi
sare le soprintendenze di 
quanto si e scoperto senza 
manomettere nulla. « II va
lore scientifico di un reperto 
— conferma De Franciscis — 
dipende dalle condizioni in 

! cui il ritrai amento avvieni 
Quello che è importante to 
talineare e che con lo .scrii • 
abusila i tombaiolt disimi/ 

, gotto le prove storielle, limi 
landò e m molti casi distrug 
gendo l'indagine scientifica 
Traiate un "pezzo' in un p<> 

j sto piuttosto che in un altio 
ad una ptofondita piuttosto 
che ad un'ulti a. per noi ai 

I chcologt è fondamentale. L 
j archeologia e una scienza e 

come tuie deve avete tutti 
gli elementi per analizzine 
quanto viene trovato, per far 
multile, ipotesi, per veiift 
(aite ». 

Non comprendere ciò. si 
gnifica fare dei grossi passi 
indietro. In passato, quando 
si trovava del vasellame grez 
/o. ad esempio, lo si accata
stava da qualche parte e a 
volte non lo si studiava nem
meno. Oggi qualsiasi manu
fatto ha valore storico e vie
ne studiato at tentamente. Si 
trat ta perfino sul fondo dei 
vasi per verificare cosa con
tenevano, per tentare di ca
pire cosa mangiavano gli an
tichi. quali erano le loro abi
tudini di vita. E così vasella
me che agli inizi dell'800 ve
niva gettato via. perché non 
allet tante per 11 collezioni
smo. oggi assume una impor
tanza fondamentale per ca
pile l'organizzazione socio 
economica degli antichi. 

« Quando ti avo un reperto 
— ci confessa Stefano - pio
vo (incoia aggi una sensazio
ne che non .so desciiveie. E-
inazione... gioia... non so be
ne. Certamente posso dtre 
che in quel momento non 
penso assolutamente a quan
to potrò guadagnare. Questo 
viene solo in seguito ». E for
se queste emozioni che Ste
fano. il tombarolo, non rie
sce a penetiaie. trincerando
si dietro la sua « ignoranza », 
sono le stesse che prova un 
archeologo nello scavare, nel
lo scoprire, nello studiare gli 
oggetti del passato. 

Troppe volte però la sma
nia di scavare e l'affarismo 
distruggono prove scientifiche 
importantissime. Per evitare 
tut to questo occorrerebbe una 
vasta « campagna » culturale 
e un interesse per il nostro 
patrimonio archeologico non 
ristretto a pochi specialisti. 
ma diffuso nelle s t rut ture 
dello Stato (a partire dalle 
scuole» e in tut ta la società 
civile. Anche l'attenz.ione per 
il nostro passato può far par
te. infatti, di quella « nuova 
qualità della vita » che oggi 
ricerchiamo. 

Vito Faenza 

Nella foto: gli scavi di 
' Pompei. 

SALERNO 

Di Marzio presenta la partita azzurri 

Napoli Fiorentina, per mo
lisi opixjsti. è una partita 
iiniMirt.inte JM.*I* entrambe le 
protagoniste che tra poco 
scenderanno in campo al S. 
Paolo. Dico importante ma 
non drammatica perché la 
Fiorentina, in fondo anche 
se dovesse perdere (e noi 
faremo di tutto in merito), 
ha ancora tre partite, vale 
« dire sei punti a disposi
zione dopo Napoli con i qua
li potersi salvare dalla re 
Processione. 

L'incontro, alla vigilia, è 
stato avvelenato dalla messa 
in giro di \oci maligne, se
condo le quali difficilmente 
domani la Fiorentina sarch
ile uscita battuta dal San 
Paolo. Per dirla in termini 
chiari, si è parlato di barat
to: a noi un loro giocatore 
per il prossimo campionato. 
.i loro i due punti. Natural
mente si tratta di bassezze. 
di chiacchiere da bassa lega. 
Il Napoli, sia chiaro, non fa
rà regali a nessuno. Noi ab 
biamo precisi obblighi mo
rali sia verso i nostri soste
nitori che verso le altre 
squadre clic lottano nei 
quartieri bassi della classi
fica. Siamo professionisti se
ri e certe chiacchiere non ci 
toccano come non toccano 
la società. Precisi doveri di 
classifica, inoltre, faranno 
sì che ongi pomeriggio, al 
contrario di quanto dicono i 
maligni, giocheremo al mas
simo pur di conquistare l'in
tera |wsta in palio. 

I nostri avversari hanno 
colorato con toni drammatici 
l'incontro col Napoli. Io. l'ho 
già detto, la vedo diversa
mente. Non sarà, comunque. 
la disperazione della Fioren 
lina (alla quale per altro 

Per i viola è 
l'ultima 

spiaggia ma 
il Napoli non 
può mollare 

faccio sinceri auguri per le 
prossime partite che la at 
tendono) a distoglierci dal 
nostro obbiettivo che è quel 
lo di vincere. 

Abbiamo appena un solo 
punto di vantaggio sul Perù 
Jia e non possiamo conce
derci distrazioni. 

I nostri avversari, secon
do quanto hanno fatto sape 
re. giocheranno senza qual
che titolare. Forse per noi 
può essere un vantaggio, ma 
fino ad un certo punto. Ri
cordo. infatti, che anche a 
Firenze all'andata la Fioren 
'.ina giocò senza Antognoni 
e. nonostante ciò fummo 
sconfitti. Oggi, pertanto, la 
partita costituirà anche una 
occasione di rivincita nei ri 
guardi di chi ci ha rovinato 
la notte di San Silvestro. 

Passo ora alla formazione. 
Juliauo in questa settimana 
'ia fatto miracoli conferman 
do ancora una volta il suo 
proverbiale impegno e la sua 
ìltrettanto proverbiale serie-
'.à. Non vorrei, però, far cor-
-ere rischi al giocatore so
prattutto in considerazione 
'lei terreno pesante che tro
veremo al S. Paolo. Il capi

tano è elemento troppo pre 
MUSO e mandarlo allo sbara
glio sarebbe un grosso erro 
re. Questa, dunque, la for 
inazione, quasi certa, del 
Napoli: Mattolini. Unisco 
lotti. La Palma, Restelli. 
Kerrario. Stanzione, Massa. 
Vinazz.ani, Savoldi. Pin. Ca
pone. In panchina, oltre a 
Favaro e a Catellani. potrei 
oortare Chiarugi. Prima di 
decidere in mento, però, vo 
•ilio sentire il parere di Lu 
ciano. Date le sue ancora ini 
[R-ricttc condizioni fisiche il 
portarlo in panchina infatti 
notrebbe essere inutile e 
sprecato soprattutto in rela
zione al terreno pesante. 

Molto probabilmente, dun
que. |HT gli spettatori del 
S. Paolo si tratterà di vedere 
dl'opera un Napoli inedito. 

Senza registi, la squadra a 
dotterà nuovi schemi. Avre 
mo un centro campo più mo 
bile e giocheremo puntando 
sulla interscambiabilità dei 
ruoli. Si era parlato nei 
giorni scorsi di Pin. Avrebbe 
dovuto svolgere secondo al
cuni critici il ruolo di Julia 
no. A mio avviso sareblje 
stata una mossa sbagliata: 
nessun giocatore oggi nel 
Napoli ha i numeri necessari 
per poter sostituire degna 
mente Totonno. E ciò. natu
ralmente. senza voler arre
care offesa a nessuno. 

r^# 
u » 

Autodocu
mentazione, 
una mostra 
non mostra 

In questi giorni si sta svi
luppando nella città di Sa
lerno una importante inizia 
Uva culturale e politica orga
nizzata dal sindacato Munii 
tori delle art i visive della 
CGIL dal .significativo titolo 
di autodocumentazione (ini
ziata ai pumi di aprile, pio 
acgunà fino alla fine del me-
.set. Non e f/cile una del un
zione dell'iniziativa dal mo 
mento che pur essendovi del
le maitre, non è una mastra. 
cosi come essendovi un in 
sicnie di dibattiti e incontri 
e.-vM non costituiscono la n 
inule coi ilice di una «ker
messe » culturale più o meno 
festivaliera, cui il capoluogo 
(•impano e slato in questi 
anni abituato con una sene 
di manifestazioni ì cui, «indie 
pregevoli spunti sono risulta
ti limitati e sminuiti dal 
condizionamento esercitato 
su di essi dagli intenti che vi 
erano a monte, a meta ti a 
l'attivismo campanilistico - -
propagandistico e quello tu
ristico balneare. 

I risultati erano fatalmente 
quelli dell'estraneità ìispetto 
al tessuto sociale e culturale 
locale degli inserimenti ed il 
ritorno. 4i case fatte, alla 
s tagnante condizione prece 
dente Anche per l'auto do 
cumentozione quanto è pos
sibile ricavare è innanzitutto 
il « senso » di queste 4 setti
mane e questo senso è quello 
della volontà e della invisibi
lità di un cambiamento, rac
colte ed esplicitate attraverso 
uno sforzo organizzativo non 
lieve da parte del sindac«to 
lavoratori arti visive e la cui 
traduzione completa costi
tuisce una precisa ed Impor
tante affermazione di carat
tere politico. 

Tre elementi, infatti, sono 
confluiti nell'autodocumenta-
zione - in primo luogo la con
sapevolezza da parte degli 
« operatori » dello loro condi
zione e collocazione at tuale e 
di quelle possibili all ' interno 
di una società che non è 1-
namovibile né ha mai con
sentito o potrà consentire ad 
alcuno (singoli o att ività) 
condizioni di distacco e neu
tralità rispetto allo scontro 
tra le diverse forze sociali ed 
idee che le sorreggono al di 
là dei convincimenti Indivi
duali o delle più o meno in
teressanti affermazioni di 
principio. 

In secondo luogo la cre
scente domanda sviluppatasi 
in questi anni di strumenti e 
momenti in grado, per strati 
sempre più vasti della socie
tà. di alimentare l'esigenza e 
la pratica di un confronto ed 
un dibatti to culturale e civile. 
di socializzazione, cioè, di un 
patrimonio passato ed in e.s 
sere e di utilizzazione della 
appropriazione creazione in 
sedi e luoghi in cui ciò sia 
possibile in modo non e-
stemporaneo. Non già. evi
dentemente, per ricalcare un 
arcaico modello di fruizione 
della cultura, come arricchi
mento individuale fine a sé 
stesso o come mero requisito 
personale, ma — e lo hanno 
evidenziato le battaglie socia
li e civili, i momenti di par

tecipazione e di lotta, i re
centi progressi elettorali delle 
forze dello sinistra — fornire 
alimento e supporto ad una 
presenza ed u n i volontà di 
presenza maggiori e piti inci
sive nella pratica sociale po
litica. In terzo luogo, mi ine 
la Identificazione dell'ente lo 
cale sia quale Inteilocutore 
più diletto ed immediato nel 
la organizzazione delle ri
sposte alle diveise esigenze 
sociali e collettive, sia quale 
istituto che si sostanzia e si 
afferma con la presenza e 
l'apporto del cittadini e che. 
quindi, questi possono e de
vono orientare, dirigere nelle 
sue scelte specifiche e nella 
sua azione generale 

Questi tre elementi si in-
tiecclano e si confondono tra 
loro, ceitinnente evidenziando 
limiti e contraddittorietà che 
non possono non e.v>eie pre
senti nei processi sociali e 
nei concreti soggetti che in 
teragiscono in questi processi 
di crescita e di cambiameli*o. 
Questi limiti e queste con
traddittorietà suscitano diffi
denza o gmd'zi UHM ci itici in 
colore che privilegiano la 
formulazione as t ra t ta dei 
progetti rispetto al rischio 
della loro costruzione I/nu 
todocumentnzinne raccoglie. 
inoltre, esigenze e problemi 
reali che oggi si pongono in 
una s t rut tura sociale come la 
nostra nel momento in cui 
operatori culturali, enti locali 
e domanda sociale di massa 
di cult ma si incontrano e si 
confrontano in uno scenario 
in cui alla necessità è possi
bilità di un cambiamento più 
uenerale della società si ac
compagnano la necessità e la 
possibilità di un cambiamen
to di situazioni e condizioni 
snecif iehe. nella fattispecie 
dei ruoli e dei rapporti, ap
punto. tra i tradizionali ad
detti al lavori nell'ambito ar
tìstico culturale, i cittadini, il 
Comune e la regione. Una 
questione troppo snesso relè 
gata nell'ambito di ristrette 
tavole rotonde di sapore 
simbolico o frettolosamente 
risolta in manifestazioni pò 
pulistiche e demacog'chc e 
stata posta sul tappeto dal 
sindacato a r t i visive di Sa
lerno 

« E' un gesto, una provoca
zione » — cosi viene definita 
l'iniziativa nel volume catalo
go che l ' acompagna — la 
tensione civile e democratica 
che sorregee il paese in una 
fase della nastra storia diffi
cile come quella at tuale può 
trovare, raccogliendo il gesto 
e la provocazione, il modo 
non solo di manifestarsi ul
teriormente ma di tradursi in 
atti e risultati che seenano 
un avanzamento in termini di 
realizzazioni complete di un 
disegno di crescita sociale e 
culturale nuovo. In questo 
quadro l'autodocumentazione 
offre un contributo impor
tan te ma al contempo ne ri
chiede ed esige. 

Salvatore Casillo 

Gli appuntamenti 
Mostre 

E' s ta ta inaugurata nella 
sede della « Nuova Italia » 
m via Carducci 15 la mastra 
fotografica « Basilicata '78 » 
curata dal fotografo Libero 
De Cunzo. La mostra si in
quadra nella serie di inizia
tive che la « Nuova Italia », 
la rivista « Politica e Mez
zogiorno » e l'« Isti tuto cam- • 

pano per la storia della Re
sistenza » hanno preso per 

diffondere tra i giovani la te
matica meridionalista. Il gior
no IH aprile sarà poi inaugu
rata. culata dalla prof. Ma 
ria Padula, una mostra di ri
cordi e ined.ti su Rocco Sco-
tellaio. 

A!l'« happening » di Torre 
Annunziata via Fino Al-
fani 12 — è stata inaugurata 
ieri una collettiva dei pittori 
Umberto De Angelsi, Giovan
ni Padovano e Vincenzo Pre-
cenzano. 

Fino al L'7 apule p r e s s a l a " 
hbieria Maiotta — via Verdi 
'M't • - Carlo Cottone pi esenta 
la mastra « Dalla a alla z » 
SI chiude il 18 aprile la mo
stra delle opere di « Luca » 
(Luigi Castellano) pi esso la 
galleria « Numeiosette », via 
Fiorelh 7. 

Domani presso il circolo del 
medici — via Posillipo 38 — 
alle ore 17.30 sarà inaugura 
ta una collettiva di pittori che 
hanno espresso la volontà che 
il n ravanto delle vendite sia 
interamente devoluto m fa
vore di Ettore Fiocchini. un 
bambino spastico che dovià 
essere sottopo-sto necli s t a t i 
Uniti od un difficile Inter
vento di iiabihtazione. 

Concerti 
Per Iniziativa dell'ente prò 

vmciale del turismo di Na
poli, è s tata realizzata la il
luminazione esterna di alcune 
chiese monumentali del No
lano. Sono s ta te infatti illu
minate le facciate della chie
sa del Gesù di palazzo Ga
voni Albertini e della chiesa 
di Sant 'Anton.o in Palco di 
Nola. In quest'ultima, oggi al
le oie 19,30 avrà luogoun 
col clarinettista Hela Kovacs; 
in programma musiche di 
Schubert e Mozart. 

In oc<asionc dei «240 anni 
del teatro San Carlo » sono 
state organizzate conferenze 
e concerti e gli incontri con 
l'opera che si svolgeranno fi 
no al 24 aprile a villa Pi-
gnatelli. Le conferenze, .sem
pre nello stesso periodo, si 
svolgeranno nei capoluoghi di 
tut te le Provincie della Cam
pania. 

Cinema 
Nell'aula magna del Poli

tecnico si svolgerà ogni glo-
di Nino Russo: Sotto il sel
ciato c'è la spiaggia di H. 
Sanders; Salmo Rosso di Mil
ka»: la notte di San Giovanni 
di J . Sanjines. Tut te le proie
zioni sono fissate alle ore 18. 

Seminario 
Il 19. 20 e 21 aprile, a vil

la Pignatelli si svolgerà un 
seminano su « Martin Hei
degger e il problema della 
tecnica » organizzato dal Goe
the Institut. l'istituto france
se di Napoli e la redazione di 
Metaphorein. 

Visita guidata 
Questa mat t ina alle ore 

10.30 l'ing. Paolo Martuscelli, 
provveditore capo alle opere 
pubbliche per la Campania, 
guiderà una visita alle ope
re di restauro delle chiese di 
San Paolo Maggiore. la Pie-
trasanta . e San Gregorio Ar-
menio, organizzata dall'asso
ciazione amici dei musei di 
Napoli. II raduno è fissato al
l'ingresso della chiesa di San 
Paolo maggiore in via Tri
bunali. 

Arredamenti 
ACANFORA 

Via Passanti 214 - Tel. 8632453 1 
(Località Ticino) SCAFATI { 

Da Sabato 15 Aprile 1978 
apertura 

Nuova Mostra Mobili 
ALCUNI ESEMPI PRATICI: 

POLTRONA - LETTO DA L. 85.000 

DIVANO - LETTO DA L. 180.000 

SOGGIORNO MODERNO COMPLETO DA L. 450.000 

CAMERA SINGOLA COMPOSTA DA ARMA
DIO 2 ANTE 1 LETTO 1 COMODINO DA L. 210.000 

CAMERA MATRIMONIALE MODERNA COM
POSTA DA ARMADIO STAGIONALE 
GRUPPO LETTO DA L. 580.000 

CUCINE COMPONIBILI PREVENTIVI A MISURA DEGLI AMBIENTI 

APERTO FESTIVI E PREFESTIVI 

Consegne gratis a domicilio Portare le misure degli ambienti 
Vendita organizzata dalla ORP - Tel. 0721/51266-54286 

SCHERMI E RIBALTE 

CINEMA: VI SEGNALIAMO 
«Vecchia Amtrica » lEmbassy) 
«Allegro, non troppo* (No) 
• L'uovo del serpente (Astrai 
« lo e Annie (Filangieri) 

TEATRI 
OSPEDALE PSICHIATRICO FRUL

LONE (Via Comunale dal Prin
cipe, vicino al I I Policlinico) 
Da Venerdì 14 fino a merco
ledì 19 alla ore 2 1 . il cabaret 
Voltaire di Torino pres.: « La 
Divina Commedia di Dante Ali
ghieri ». Ingresso libero. 

• EATRO SAN CARLO 
(Tel. 418.266 - 415.029) 
Non pervenuto 

IEATRO aANLARLUCCIO 
« Un sogno bruscamente inter
rotto > ore 21.30 fertili; ore 
1S festivi. Rduz. ARCI. 

MARGHERITA (Tei. 417.426) 
Spettacolo strip tease 

TEATRO COMUNQUE (Via Per-
t'Alba. 30) 
Riposo 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.M 
Teatro San Ferdinando • Telo-
fono 444.500) 
« I l «ole », spettacolo unico 
ore 18 

SANNAZZARO (Via Chiaia. 1S7 -
Tel. 411.723) 
« Muglierema è rateila » oojl 
e domani ore 17 • 2 1 . 

POLITEAMA (Via Monta di Dio) 
• Un angelo calibro 9 », ssetta-
colo un,co 17_30 

CILEA (Via San Domenico • Tele
fono 6S6.26S) 
• Osteria del tempo perso » 
spettacolo urico ore 17,30 

CENTRO REICH (Via San Filippo 
a Chiana 1) 
Riposo 

CIRCOLO DELLA RICCIOLA (Pial
la S. Luifi 4 / A ) 
Riposo 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe
rita 28 • Tel. 402.712) 
R'poso 

TEATRO DEI RINNOVATI (Vìa 
Sac. B. Cotzolino Ercotano) 
Riposo 

TEATRO DEI RESTI (Via Soni
to 19) 
Riposo 

TEATRO NEL GARAGE (Vìe Na
zionale, 121) 
Riposo 

TEATRO MEDITERRANEO 
Lunedi 17 il Quartetto Bartok 
coi il clarinettista Stia Covaci 
nell* esecuzione del Qu.ntetto 
KS31 di Mozart 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via P. De More, 19 -

Tel. 377.046) 
Vecchia America, con R. O'Nttl 

. SA 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 
Sport Super Star (documenta
no) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Allegro non troppo, di B. Boz
zetto - DA (ore 17.30. 21.30) 

NUOVO (Via Montecaliano. 18 
Tel. 412.410) 
La bestia, d. W. Bo.-o.vczyk 
(VM 1S) 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 • Te
lefono 660.501) 
Fratello mare, di Ou.l ci 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
via degli Imbimbo) 
R.POSO 

CINETECA ALTRO 
Titchetin ragazzo indiano di 
Hork Bohm 

SPOT CINECLUB (Via M. Rota. 5 
Vomere) 
Pazzo pazzo West, con J. Brid
ge s - SA 

ARISTON (Vìa Morghen, 37 • Te
lefono 377.352) 
Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Muti - DR ( V M 18) 

AUSONIA (Via Cava» - Telefo
no 444.700) 
L'ultima odissea con G. Pep-
pard - A 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
L'animale, con J.P. Betmsndo 

BERNINI (Vìa Bernini, 1 1 3 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Le braghe del padrone, ccn E. 
Montcszno • SA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 444 800) 
Milano difendersi o morire 

DIANA (Vìa Luca Giordano - Te
lefono 377.527) 
Il gigante dell'Himalava 

EDEN ( Via G. Sanfelice • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
L'incredìbile viaggio nel con
tinente perduto, K. Do.» - OR 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 
Ritratto di berghesia in nero. 
con O. Muti - DR (VM 18) 

GLORIA « A • (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 
L'uomo nel mirino, con C. 
Easrwood - A (VM 14) 

GLORIA « B • 
Comunione con delitto, con L. 
Miller - G (VM 14) 

MIGNON (Via Armando Dia* • 
T e l 324.893) 
I grostt bestioni 

PLAZA (Via Kerbeker, a • Tele
fono 370 .S19 ) 
Quando «'era lui,., «ere lei, con 
P. Viliw.o • C 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te
lefono 268.122) 
Tre matti in un collegio fem
minile 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucci, 63 - Te

lefono 680.266) 
La soldatessa alla visita mili
tare, con E. Fcnech 
C (VM 14) 

AMERICA (Via Tito Anglini. 21 
Tel. 248.982) 
Kleinolf hotel, con C. Clery -
DR (VM 18) 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo
no 343.722) 
Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi • A 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 
L'uovo del serpente, con L. Ull-
mann - DR 

AZALEA (Via Cumini, 23 - Tele
fono 619.280) 
L'insegnante va in collegio, con 
Ed-.v.Qe Fcnech - C ( V M 18) 

BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 
Tel. 341.222) 
Ouesto si che è amore, con S. 
Vallecchi - DR 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 
Canne mozze, con A. Sabsto -
DR (VM 18) 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Arrivano i titani, con G. Gem
ma - SM 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 109 -
Tel. 685.444) 
Wagon* lits con omidici, con 
G. Wilder - A 

LA PERLA (Via Nuova Agnino. 
35 - Tel. 760.17.12) 
Bef paese, con P. Vii.139:0 - SA 
(Non servenuto) 

MODERNISSIMO (Vìa ~ Cìstert» 
Dell'Orto - Tel. 310.062) 
Champagne per due dopo il fu 
nerale, con H M l!s - G 

PIERROT (Via A.C De Mei*. S D 
Tel. 756.78.02) 
L'insegnante va in collegio, cs" 
E. F:r*cn - C (VM 18) 

POSILLIPO (Via Posilhpo, 6S-A 
Tel. 769.47.41) 
V i i col vento, con C. Gablc 
DR 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggen 
Tel. 616.925) 

• R poso 
TERME (Vìa Pozzuoli 10 - Tele 

fono 760.17.10) 
Le strabilianti avventura di Su
per Asso, con E. Kn'evel - A 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 
(Non pervenuto) 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!. 8 
Tel. 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Pane burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 

CIRCOLO CULTURALE • PABLC 
NERUDA » (Via Posillipo 346' 

Delitto Matteotti, con F. Nero 
- DR 

CINEMA PRIME VISION* 
ACACIA ( Via Tarantino, 12 • Te

lefono 370.871) , 
Gli uomini delle terre dimenti
cati del temoe 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Good bye amora mio, con R. 
Dreyfuss - S 

AMBASCIATORI (Via Crispl. 23 
Tel. 683.128) 
Due vite una svolta, con 5. 
McLaine • DR 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

CORSO (Corso Meridionale • Tele
fono 339.911) 
Gli uomini della terra dimenti
cata dal tempo 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

La lebbre del sabato sera, S. 
Travolta • DR (VM 14) 

EMPIRE (Vie F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa - Tel. 681.900) 
Il tocco della Medusa 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
Oliando c'era lui caro lei, con 
P. V llsgg o - C 

FIAMMA (Via C. Poerio 46 • Te
lefono 416.988) 
Scherzi da preti, con P. Franco 
C 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te
lefono 417.437) 
le • Annie, con W. Alien - SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 
Incontri ravvicinati dal terzo ti
po, con R. Dreylusf - A 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te
lefono 418.880) 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

ODEON (Piana Piedigrotta, n. 12 
Tal. 667.360) 

Gli uomini delta terra dimenticati 
dal tempo 
ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 

Appuntamento con l'oro, con 
R. Harris - A 

(4. settimana) 
Il pubblico applaude 

ai cinema 

AUGUSTEO 
S. LUCIA 

OGGI al 

FIAMMA 
IL VERO ED UNICO 
DIVERTIMENTO DI 

QUEST'ANNO !! 

.-.usmiAoawumi 
. n m H U N C O 

LIMTOFFOLQ 

•ANTA LUCIA (Vie S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 
La manetta, con N. Manfredi • 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio -
Tel. 377.057) 
Un taxi color malva (ore 17,30 
« 22,30) 

ACANTO (Viale Augusto • Tela-
Ione 619.923) 
Ritratto di borghesia In nero, 
con O. Muti - DR ( V M 18) 

ADRIANO (Tel. 313005) 
Ritratto di borghesia In nero, 
con O. Muti - DR (VM 18) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale - Tel. 616303) 
Quando c'era lui caro lai, con 
P. V.II»a,.o - C 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 
L'insegnante va In collegio, con 
E. Fenech - C (VM 13) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
I grossi bestioni 

CIRCOLI ARCI 
ARCI FUORIGROTTA (Via Ro

di, n. 8) 
Domen.ca 16 a).e ora 19 « Fat
imi a 1 2 > 

Editori Riuniti 

Filippo M. De Sanctts 

L'educazione degli 
adulti in Italia 
Prefazione di Vario A. Mana
corda • • Paideia • - pp. 352 
• L.3 800 - L'istruzione dea!; 
adulti in un saggio che la 
interpreta come processo di 
formazione delia coscienza 
di classe e corno lotta per 
modificare il sistema edu
cativo. 

Giuliano Bellezza 
Geografia 
« Nuova scuota • • pp. 400 
• 400 illustrazioni in bianco 
e nero - L. 5 500 - Un ma
nuale per le scuole medie 
superiori del tutto nuovo 
nella sua impostazione e 
che mette in luce e verifica 
come l'uomo entri In rap
porto con la natura e come 
essi si influenzino recipro
camente'. 
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Intervista con il presidente del Consiglio regionale Bastianelli 

Una nuova «intesa» è possibile 
« E' una fase difficile, occorre ricercare la massima solidarietà per rilanciare l'at
tività complessiva della Regione» - «Il lavoro del Consiglio non deve fermarsi » 

ANCONA — Dimissioni del
la giunta Ciaffi, breve pau
sa del fine se t t imana: . aai 
prossimi giorni si riprende 
a discutere sulla Regione. Al 
massimo tra due settimane, 
il consiglio regionale dovrà 
discutere sul nuovo assetto 
del governo. Rivolgiamo 
qualche domanda sulla situa
zione ni compagno Renato 
Bastianelli. presidente del 
consiglio regionale. 

Presidente Bastianelli. a-
desso che ò stata aperta la 
crisi, qualcuno tira strana
mente un respiro di sollievo, 
come se la crisi fosse una 
soluzione. Si ripete anche 
che ormai da tempo la Re
gione non lavora più, cosa 
ne pensi? 

Intanto vorrei ricordare 
gli importanti at t i che il 
consiglio sinché recentemente 
ha varato, primo tra gli al
tri quello per la ripartizione 
dei fondi in applicazione del
ia legge sull'occupazione gio
vanile. La Regione ha lavo
rato; certo il ritmo sarà sta
to — in questi mesi di veri
fica — meno sostenuto, per
ché è chiaro che il clima di 
discussione ha influito in 
una certa misura sugli uo
mini; tuttavia ci sono leggi 
ed atti amministrativi va
rati che testimoniano suffi
cientemente l'impegno della 
Regione. Riferendomi soltan
to alle ultime riunioni dell' 
assemblea, dopo la elezione 
del nuovo ufficio di presi-

Presa 
di posizione 
del PCI 
sulla 
crisi 
ANCONA — La segreteria re
gionale del PCI. il gruppo 
consiliare alla Regione han
no esaminato la situazione 
venutasi a creare alla Regio
ne dopo le dimissioni della 
Giunta. Hanno espresso « un 
giudizio fermamente critico 
nei confronti delle forze che 
si sono assunte la responsa
bilità di aprire la crisi alla 
Regione, senza aver fatto nul
la per impedirla e senzu av
vertire il dovere di indicare 
chiaramente le possibili so
luzioni. mettendo così a ri
schio la Regione di scivolare, 
in un momento tanto deli
cato per la vita del paese. 
in uno stato di grave para
lisi. E' soprattutto alla DC 
e alle sue interne contrad
dizioni. die va ricondotta la 
responsabilità della stillazio
ne di sostanziale immobili
smo cui si è giunti nelle ul
time settimane, alla sua in
capacità politica a dare una 
risposta positiva alle esigen
ze poste dal PCI e dal PSI 
e ritenute valide anche dal 
PRl e dal PSDI ». 

« / due anni e mezzo dì 
intesa — continua la nota 
del PCI — hanno consenti
to alla Regione di fare com
plessivamente. anche se non 
senza momenti di stasi e dì 
contraddizione, un sostanzia
le passo avanti 

Coerentemente con l'esi
genza di dare alla Regione 
una guida forte in grado d: 
.superare l'emergenza, la se
greteria regionale del PCI e 
il gruppo consiliare hanno 
riconfermato la propasta, a-
vanzata anche dal Part i to 
Socialista e ri tenuta conve
niente dal PSDI e dal PRI. 
di costituire una Giunta di 
emergenza 

ANCONA - Il convegno | 
regionale delle leghe i 

Solo 1.100 I 
troveranno j 

lavoro i 
con la 285 j 

ANCONA — Le leghe dei di '• 
soccupati marchigiani si so
no incontrate ieri, presso il 
salone della Loggia dei Mer
canti . nel corso di una assem
blea organizzata dalla fede
razione CGIL CISL-UIL. Si è 
t ra t ta to della prima riunione 
del genere. 

L'incontro è s ta to aperto 
da una documentata relazio
ne. illustrata da Gal lonni a 
nome della segreteria. « Que
sta prima assemblea regio
nale delle leghe — ha esor
dito Gallorini — rappresenta 
una importante occasione per 
precisare e definire la propo
s ta e la strategia complessi
va che la federazione regio
nale CGILCISL-UIL marchi
giana intende adottare per 
il prossimo futuro per uno 
sviluppo programmato delle 
Marche volto a dare concre
te prospettive ai 17 mila gio
vani iscritti nelle liste spe
ciali ». 

A tutt'oggi. considerando 
anche i 700 giovani che sa
ranno assunti per periodi di 
4-12 mesi secondo i progetti 
presentati dagli enti locali. 
il totale degli occupati in se
guito alla 285 dovrebbe arri
vare nelle Marche ai 1.100. 

Il dibattito, che è prosegui
to per l 'intera giornata, è sta
to concluso dall ' intervento 
dtl compagno Bruno Trent in 

denza, mi vengono in men
te provvedimenti per l'edili
zia scolastica, per l'istruzio
ne professionale, la discipli
na per la soppressione dei 
patrenati scolastici e la stes
sa approvazione del bilancio. 

Da una parte si dice che 
si sarebbe fatta poco più 
della normale amministra
zione, dall'altra si Imputa 
alla intesa a cinque gran 
parte delle difficoltà di go
verno, delle mancate realiz
zazioni. 

Ci sono stati dei limiti, tut
tavia io penso che questa 
esperienza bruscamente in
terrotta abbia complessiva
mente una sua decisiva vali
dità per le Marche. In quan
to alle realizzazioni, mi pa
re non si possa dimenticare 
all'improvviso che ì tempi 
sono difficili per tut te ie 
regioni. Il clima di collabori-
zione. la solidarietà tra le 
cinque forze politiche co
munque non possono essere 
considerati una pagina chiu
sa. Anzi questa è l'unica via 
possibile. 

Ma allora perché si è vo
luto arrestare questa espe
rienza politica" 

La crisi davvero non era 
necessaria ; viste le prospet
tive, ora, mi pare che si 
debba giungere ad un go
verno di ampia intesa, che 
rafforzi e sviluppi la soli
darietà già acquisita. Alcu
ne condizioni per giungere 

ad un accordo ragionevole 
esistevano. Dunque, a me 
pare cne si possa partire 
proprio dai punti di vista co
muni già raggiunti. Non si 
può partire da zero: bisogna 
far tesoro delle cose scatu
rite in questi mesi di t rat ta
tive. C'è un dato di fat to: 
tu t te le altre forze politiche 
non hanno risposto alla pro
posta complessiva avanzata 
dal parti to comunista (a cui 
si aggiungono le indicazioni 
recentemente offerte dal 
part i to repubblicano). La 
Democrazia Cristiana si è 
limitata a ribadire le sue 
posizioni di principio sul pia
no politico, senza peraltro 
ent rare nel merito; ed anche 
gli altri non hanno detto 
nulla. Sui contenuti insom
ma non ci si è voluti mi
surare. La responsabilità 
maggiore dunque ò alla De
mocrazia cristiana: è cer
to, comunque, che non si 
può condividere neppure la 
decisione assunta dal PSI 

E ora? Si ferma tutto fi
no al nuovo governo? 

No, su questo io ho già 
detto, con il consenso dei 
capigruppo, che il consiglio 
non deve arrestare In sua at
tività. Si deve e si può con
t inuare a lavorare. Ma tor
niamo alla questione cen
trale: i problemi di prima re
stano ed anche adesso si 
può andare alla soluzione 
della crisi (così come prima 
si poteva trovare uno sboc

co alla t ra t ta t iva) a condi
zione che ncn ci si fermi 
alle questioni di superficie, 
alle insoddisfazioni per que
sto o quello, alle esigenze 
di rimpasti e sostituzioni. Si 
vada insomma piesto ai con
tenuti, ai problemi, che poi 
sono i veri nodi al centro 
del dibatti to tra 1 partiti . 

Si diceva, prima della cri
si, che occorreva un forte 
rilancio della politica di in
tesa, dello spirito stesso che 
ha permesso la formazione 
della maggioranza a cinque. 
Non ò ancora questo il di
lemma, nonostante la crisi 
di governo? 

E' vero, è ancora questo il 
problema. Lo spinto che al
lora unì tut te le forze, al
tro non era se non una 
salda volontà di collabora
zione, una chiarezza di o-
biettivi (ciascun part i to cori 
la stia fisionomia e la sua 
politica), la consapevolezza 
della realtà politica italiana 
e delle Marche, in cui i ra» 
porti di forza hanno qu?.,ta 
particolare caratteristica. 

Questa strada - in parte 
imposta dagli stessi elet
tori — è stata consapevol
mente scelta. Poi. appena 
di fronte alle difficoltà, di 
fronte alle esigenze di so
stenere e di rilanciare gli 
impegni sottoscritti, ci si la
va le mani? I disimpegni 
in questi ultimi mesi sono 
stati part icolarmente mar
cati. anche se nella Democra-

Radiografia elettorale a un mese dal 14 maggio 

Cosa è cambiato dal '72 
nei Comuni dove si vota 

Centomila elettori in 13 paesi marchigiani saranno chiamati a rinno
vare i Consigli comunali - Otto voteranno col sistema maggioritario 

ANCONA — E' un importante 
test elettorale quello del 14 
maggio: nelle Marche inte
ressa 13 comuni con oltre 
KM) mila elettori. I campio
ni più rappresentativi sono 
comunque i cinque comuni 
con più di 5000 abitanti: San 
Benedetto del Tronto. Porto 
San (liorgio. Civitanova 
Marche. Grotiammare e No-
vafoltria. In questo locali
tà. dunque, i partiti concen
treranno il loro impegno. Gli 
altri otto centri interessati 
alla tornata elettorale sono: 
Barelli, Mercatino Conca,. 
Sassofeltrio. in provincia di 
Pesaro: Muccia. Penna Gio
vanni. Castelraimondo in pro
vincia di Macerata; Pedaso e 
Comunanza, in provincia di 
Ascoli Piceno. Realtà diver
se. non solo sul piano socio
economico. ma anche poli
tico. 

Gli attuali rapporti di forza 
in questi Concorsi sono sca
turiti dalle elezioni ammi
nistrative del lontano 15)72. I 
Consigli dovevano essere rin
novati nel 1977: è seguito poi 
un accordo unanime fra i 
partiti per far slittare le ele
zioni. 

I Comuni che voteranno 
tra poco meno di un me
se non hanno risentito quin
di gli effetti della « svolta * 
del 15 giugno'.' In realtà, an
che se non e mutato il nu
mero dei seggi dei vari par
titi. il 15 e il 20 giugno hanno 
in qualche modo pesato sul
la vita politica ed ammini
strativa: pensiamo soprat
tutto a Civitanova Marche 

e a Porto San Giorgio. In 
quest'ultima città, la poli
tica delle intese sostenuta dal 
PCI lui permesso di rag
giungere un accordo pro
grammatico. La giunta è a 
quattro (PSI PSDI-PRI DC). 
mentre fa parte della mag
gioranza anche il PCI. Il sin
daco, Paolo Ciarrocchi, è de
mocristiano. Il PCI, alle ele
zioni del 15 giugno, ottenne 
a Porto San Giorgio la mag
gioranza dei voti, con il 35'i 
(nel '72 aveva il 30.8'<). men
tre nel '7G. alle politiche. 
giunge addirittura al 38.2'J. 

Vediamo Civitanova Mar
che: anche qui c'è una in
tesa, poiché dopo la fine del 
centro sinistra, si è raggiun
to un accordo con le altre for
ze. Ma la collaborazione è 
particolarmente difficile e il 
Comune ha fatto troppa fa 
tica a collegarsi con i nuovi 
processi politici, con le esi
genze della città. Anche qui 
il PCI è saldamente il pri
mo partito. Lo era nel "72 
con il 37%, et! arriva al 44.2 
per cento nell'ultima consul
tazione elettorale. 

Del tutto particolare la si
tuazione di San Benedetto 
del Tronto. Fino al 1973 que
sta città era governata da 
una giunta di centrosinistra. 
Poi, in seguito alla forma
zione dell'Unione Civica, è 
stato possibile ribaltare gli 
schieramenti e giungere ad 
un governo PCI-Unione Civi
ca. con l'appoggio esterno 
del PSI. In questo periodo è 
sindaco Pasqualini (PSI). 

Nel luglio '76 gli succede 

il compagno Primo Gregori. 
Il PCI a San Benedetto è il 
primo partito della città. Nel 
'72 anche la DC ottiene lo 
stesso numero di seggi del 
PCI (14). ma sia nelle regio
nali del '75 che nelle poli
tiche del '76 il PCI in voti 
ed in percentuale aumenta. 

A Grottammare governa 
una Giunta DC-PSDI. con 
una anacronistica arroganza. 
Nel '75 anche qui l'inversio
ne di tendenza (che tuttavia 
non può modificare i r a p a r 
ti numerici nel Consiglio): il 
PCI sfiora il 38*; dei voti. 
e resta tuttavia fino ad oggi 
il partito di « opposizione ». 

Salendo al nord, nel Pe
sarese. Novafeltria: anche 
qui resiste una maggioranza 
DC-PSDI. mentre il PCI re
sta all'opposizione con il suo 
42,8'f. conquistato alle recen
ti elezioni politiche. La DC 
in quella occasione ottiene il 
37,6*7. 

Negli altri centri che vo
teranno — tutti nell'entroter
ra della regione — l'esito del
le elezioni è condizionato ov
viamente allo spostamento di 
pochi voti, esistendo il crite
rio maggioritario. Barelli e 
Sassofeltrio sono rette da 
Giunte di sinistra, mentre a 
Mercatino Conca, sindaco de 
con maggioranza DC PSDI: 
nel Maceratese, a Castelrai
mondo c'è la maggioranza as
soluta della DC. mentre a 
Muccia e a Penna San Gio 
vanni amministra la sinistra: 
a Comunanza e Pedaso go 
vernano rispettivamente la 
DC e la sinistra. 

zia Cristiana fin dall'inizio 
non tut te le componenti a-
vevano giurato lealmente 
fedeltà al patto a cinque. 
anzi... 

Ma cosa ò scattato, dopo la 
elezione unanime dell'ufficio 
di presidenza e II voto sul 
bilancio? Cosa ha condotto 
ad una crisi dagli sbocchi se 
non incerti, comunque dif
ficili? 

Intanto ha pesato l'atteg 
giumento della Democrazia 
Cristiana che non riesce ad 
uscire fuori da una posizio 
ne paralizzante (non dice 
nulla, non vuol dir nulla ed 
è divisa al suo interno». C'è 
da dire che, in parte, ha 
funzionato — oggettivamente 
— la logica de! centrosini
stra. Alcuni partiti hanno più 
guardato al proprio partico
lare clic agli interessi reali 
della regione e della collet
tività- le esigenze interne 
hanno finito con il prevalere. 

Le forze così dette inter
medie che atteggiamento 
hanno avuto? 

Mi pare che si debba lare 
un apprezzamento positivo 
sul modo di porsi dei repub 
blicani e del PSDI, poiché 
hanno seguito quasi .sempre 
una logica quanto possibile 
unitaria. 

Ma c'è stato II rischio di 
svuotare la funzione della 
Regione? C'è ancora questo 
rischio? 

Intanto siamo stati in gra
do di evitare la paralisi com
pleta. Anche se il ri tmo è 
s ta to meno intenso, si è la
vorato. Squilibri ce ne sono 
stati , e come potrebbe essere 
diversamente, con un esecu
tivo che non vede partecipi 
tu t te le forze della maggio
ranza? 

Ma la Democrazia Cristia
na continua a rifiutare un 
governo organico con il PCI... 

Io penso che la fase aper
ta, pur difficile, possa con
durre la Democrazia Cristia
na ad una riflessione più at-

• tenta e puntuale. Oggi, a 
crisi aperta, il PCT non può 
non porre con decisione la 
propria partecipazione alla 
direzione del governo regio
nale. Si possono vedere i mo
di per realizzare questo ri
sultato. E' chiaro che sol
t an to cosi si può ricostitui
re l'intesa, rilanciare l'atti
vità complessiva della Re
gione. Ecco, la Democrazia 
Cristiana non può continua
re a sfuggire né di fronte a 
questi problemi, né di fronte 
ai reali rapporti di forza pre
senti in Consiglio. 

Presidente, un'ultima que
stione. IS dice che in questi 
mesi il rapporto tra Regio
ne e collettività abbia avu
to delle contraddizioni e dei 
momenti di stanca... 

Non direi. Il rapporto con 
la gente si costruisce anche 
sulla base di quanto si rea
lizza e, ripeto, le Regioni per 
le difficoltà generali sono ob
bligate ad un ritmo ridotto. 
Ci sono ora dei saldi punti di 
riferimento, penso soprattut
to alla nuova legge sull'ordi
namento dello Stato. Qui 
vorrei anche ricordare alcu
ni grandi momenti di parte
cipazione che si sono rea
lizzati sui temi della lotta 
alla vioìenza e al terrorismo. 
Non sono cose secondarie 
nella vita della Regione. Dob
biamo compiere al t ra s trada, 
non c'è dubbio, ma in questo 
momento è obbligatorio la
vorare insieme, il più costrut
t ivamente possibile. 

Leila Marzoli 

• AVVISO ALLE SEZ IONI 

Si invitano le sezioni a co
municare prima possibile al
l'Ufficio diffusione de l'Unità 
(tei. 28500) le prenotazioni 
per le diffusioni del 25 apri
le. 30 aprile e 1 maggio. 

Al Cinema 

ROMPONI 
5. Benedetto del Tronto 

Finalmente in Italia in 
versione originale il 
più grande successo 
d'America e d'Europa. 
Il film vincitore di 3 
targhe d'oro del con
corso Venus Film 1978 
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Fra i 
mezzadri 
di Monte 
Varmine 

Continua la lotta 
della cooperativa 
per ottenere 
le altre terre 
del brefotrofio 

«Papà l'abbiamo convinto 
noi a lottare per la terra» 

FERMO Siamo andati a 
Hocca eli Monte Vannini ' per 
parlare con ì mezzadri della 
cooperativa che ha avuto as
segnati dalla commissione 
provinciale per le terre incoi 
te 400 et tari dell'azienda agra
ria del brefotrofio di Fer
mo, perché insufficientemen
te coltivati. Abbiamo voluto 
cogliere le reazioni dei mez
zadri, ma soprat tut to appro
fondire l 'aspetto economico e 
sociale che sta dietro la fac
cenda. Da una parte, infatti, 
c'è chi voleva vendere tut ta 
l'azienda agraria del brefo
trofio (800 et tar i ) per paga
re i debiti dell 'ente: dall'al
tra chi chiedeva il suo pas
saggio in affitto ai mezza
dri, per farne uno strumen
to di ripresa produttiva agri
cola. In tanto è arrivato il 
« forzato » affitto concesso ai 
mezzadri, poiché i 400 etta
ri erano da dieci anni prati
camente incolti. « La notizia 
— ci ha detto Guido Vagno-
nl, presidente della coopera
tiva — è s ta ta accolta da 
noi con grande soddisfazio
ne, perché da anni si stava 
lottando. L'assemblea che ab
biamo tenuto l'altra sera si 
è pronunciata per continua
re la lotta in modo da otte
nere l'affitto anche delle ter
re res tant i» . 

La cooperativa di mezzadri 
è un fatto nuovo per la no
stra agricoltura e la sua idea, 
infatti, incontra grosse diffi
coltà a farsi s t r ada : « Ma per 
noi — dice ancora Vagno-
ni — difficoltà non ce ne so
no state, perché siamo stati 
subito tut t i d'accordo. Gli al
tri mezzadri della zona, è ve
ro. si sentono distanti dalla 

iniziativa, peni le non hanno 
ancora capiti^che cj^a signi
fichi la cooperativa e riten
gono di star meglio ognuno 
por suo conto. Eppure i ri
sultati, anche economici, che 
si ottengono stanno dandoci 
ampiamente ragione ->. Non 
sono soltanto mezzadri avan
ti negli anni a fare questa 
lotta per il fitto all ' interno 
della cooperativa: «Alla no
tizia della concessione dell' 
affitto dei 400 ettari , la mia 
reazione è stata di grossa 
soddisfazione - - ilice Davide 
Sacripanti, lì) anni, titolo di 
perito industriale - . A me 
infatti piace fare l'agricolto
re e mi piace restare con mio 
padre a lavorare nella coo
perativa. Sinora, però, le 
condizioni in cui eravamo 
costretti a lavorare non era
no delle più incoraggianti e 

fino a leu mi ponevo 11 pio 
blema ilei mio avvenire, del 
posto di lavoro. Alle condi
zioni della mezzadria, infat
ti, non saiei restato sulla ter
ra, pei che non consente ili 
ottenere una giusta valoriz
zazione del proprio lavoro. 
La concessione dell'affitto mi 
da l'entusiasmo per continua
re a lavorare nell'agricoltura 
e di questa stessa idea oggi 
sono anche tutti gli altri gio
vani di Hocca di Monte Var
mine che pensavano già di 
fuggire perché qui non ave
vano un sicuro futuro. 

«Questa nostra scelta è sta
ta determinante anche per i 
nostri genitori — afferma Do 
nato Agostini - . LI abbiamo 
spronati, infatti, a battersi 
fino in fondo, garantendo lo
ro che noi avremmo continua
to la loro opera ». La vita 

Custode sventa un furto da mezzo 

miliardo al Castello di Lanciano 
MACERATA — Sul latto che stavolta non sì trattasse di qualche cop
pia in cerca di intimila. Gustavo Micheli , il custode del Castello di Lan
ciano — un maniero del 1 1 0 0 che sorge nei pressi di Camerino —- non 
ha avuto dubbi; troppe luci, troppo movimento, una circospczione so
spetta. Ha quindi avvisalo i carabinieri. Non e stato difficile, ieri l'altro 
verso le 2 3 , rendersi conto di quanto accaduto all'interno del Castello: 
la porta aperta, le pale antiche appoggiate lungo lo scalone, le cornici 
di vecchi quadri accatastate e già prive di tele, tagliate e riposte da 
un'altra parie, un sacco pieno di posate e soprammobili in argento, han
no chiarito senza ombra di dubbio le intenzioni degli sconosciuti, inter
rotti nel mezzo di un colpo da circa mezzo miliardo. Sono state im
mediatamente predisposte le prime ricerche. Mentre alle spalle del ca
stello veniva rinvenuta una « 127 » vuota targata Roma, un'altra 
a 127 » — pure con targa romana — veniva notala lungo la statale 
3 6 1 , inseguita e bloccata. All ' interno si trovavano Sandro Cili i e Anto
nio Longhi. ventottenne il primo e quarantenne il secondo, entrambi 
provenienti da Roma. I due, risultati poi pregiudicali, sono slati fer
mati . 

nella cooperativa tuia il di-
scoi so vale per lutto il set
tore agricoloi non è partico
larmente felice per le donne. 
Abbiamo chiesto a Maria Ta
ta monti. moglie di un mezza 
dio, ili duci COMI pensa del 
suo ruolo in questa iniziati
va: «Il mio compito resta 
principalmente la famiglia 
con ì figli. Di giorno, però, 
sto anch'io in campagna e 
la sera mi aspettano poi le 
faccende, la cucina, i panni, 
la casa e l'orto ». Ma non c'è 
un posto nuovo e diverso per 
le donne nella cooperativa? 

« Per noi donne anziane 
- dice Maria - la vita rima

ne segnata. Ma ì nostri figli, 
ancora scapoli, avranno biso
gno di una donna che li ac
compagni. Alle condizioni at
tuali una ragazza preferisce 
cercare lavoro in fabbrica o 
nel pubblico impiego: io spe
ro. pero, che la cooperativa 
riesca a trasformare i livel
li di vita e il reddito del la
voro agricolo, in modo che le 
ragazze accettino di dividere 
l'impegno ilei nostri ragazzi. 

« E" il problema della casa 
quello che sentiamo di più 
- - ilice ancora Davide — le 
nostre sono vecchie di 150 an
ni e spesso sono puntellate 
perche non crollino: ciò è do
vuto al fatto che il brefotro
fio non le ha mai sistemate 
e le loro condizioni igienico 
sanitarie creano oggi gTandi 
disagi. E' questo il primo prò 
blema da risolvere da parte 
della cooperativa 

s. m. 
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Come il PCI va alle elezioni di maggio 

Trevi: c'è tutto 
un dibattito da 
riprendere sul 

futuro della città 
I problemi da affrontare - Il centro storico 

TREVI — « Non che la DC 
qui da noi abbia un atteggia
mento particolarmente aper
to, ma è certo che la cam
pagna elettorale da parte 
nostra sarà impostata sul 
confronto e sul dibattito per 
trovare insieme alle altre 
forze soluzioni possibili per i 
problemi di Trevi e della 
zona ». E' Carlo Antonini, ca
polista per il PCI al Comune 
di Trevi, che fa un po' il 
punto sui problemi e il di
battito in corso in vista del
le prossime elezioni ammini
strative del lo maggio. 

Trevi, assieme ad Amelia 
ed Assisi, sta vivendo il pe
riodo preelettorale in mo
mento particolarmente diffi
cile in cui i problemi nazio
nali trovano immediato ri
scontro nella locale. 

<< Le labbriche della zona 
— dico infatti Antonini 
Re si esclude la LATIS-SA-
PAI (200 persone impiegate 
In un lavoro al tamente spe
cializzato nel campo della fo
tografia), sono quasi tutte 
In crisi: piccole e medie 
aziende che ricevono com
messe da grosse fabbriche 
nazionali e che di conseguen
za risentono immediatamen
te dei problemi e della crisi 
più generale dell'industria 
italiana ». Ma nella zona il 
tema su cui si gioca l'intero 
futuro economico è l'agricol
tura. 

Questo è almeno il setto
re su cui più ampio può e 
deve essere il dibattito: «Sul 
come integrare l'agricoltura 
In pianura con quella in mon
tagna - continua Antonini 
— vogliamo portare avanti il 
massimo del confronto ». 
Trevi infatti, come altre zo
ne della Regione, ha un ter
ritorio comunale che dalla 
valle del Tevere risale tra 
colline ed uliveti verso la 
montagna. 

Esistono già alcune coope
rative agricole, ma l'esigenza 
di razionalizzare l'agricoltu
ra e sviluppare l'associazio

nismo è presenta anche per 
numero-ii piccoli coltivatori 
che ancora lavorano nella 
zona. 

Problema dell'irrigazione, 
del recupero delle terre in
colte sono poi gli altri aspet
ti di quel riordino dell'agri
coltura che dovrà essere uno 
dei momenti centrali del la
voro, assieme a tutte le for
ze che operano nel settore, 
della prossima amministra
zione. La campagna e l'uti
lizzo completo delle risorse 
potrebbe essere lo sbocco an
che per alcuni dei giovani 
disoccupati che a Trevi, al
meno a giudicare dagli iscrit 
ti alle liste speciali di collo
camento, sono 120. 

« Il problema dell'occupa
zione è un altro dei temi su 
cu: e necessario riflettere — 
sottolinea Antonini — in una 
realtà in cui fenomeni di di 
simpcgno e di scarsa parteci
pazione alla vita pubblica so
no evidenti soprattutto tra 
i giovanissimi .->. 

<i La nostra proposta di ri
strutturazione del centro sto 
nco — continua Carlo Anto 
nini — intende agire anche 
su questo terreno; vogliamo 
impegnare i giovani anche 
nel dibattito sul paese e sul 
come renderlo più vivo men
tre continua il fenomeno del
lo spopolamento delle case 
del vecchio centro verso lo 
hinterland: si preferisce in 
sostanza costruire piuttosto 
che ristrutturare il vecchio 
che. di converso, diviene la 
casa estiva per gente di 
fuori ». 

E' chiaro un'amministrazio
ne comunale può agire solo 
in parte sulla massa di prò 
blemi che oggi, non solo a 
Trevi, sono all'ordine del 
giorno. Ma l'impegno e il 
dibattito unitario sono, la 
strada su cui i compagni di 
Trevi vanno, senza vuote pre
giudiziali, al confronto elet
torale. 

g. r. 

TERNI - Deve proseguire il confronto sul programma 

Approvato il bilancio comunale: 
la DC ritiene di non votare 

e abbandona teatralmente l'aula 
Il voto della maggioranza e la positiva astensione del 
Partito repubblicano - Lo scudocrociato, pur tra qualche 
novità, dice che la responsabilità della crisi è delle sinistre 

TERNI — Con il voto favo
revole della maggioranza 
(PCI. PSI e PSDI) e con 
l'astensione del PRI è stalo 
approvato il bilancio di pre
visione per il '78 del Comune 
di Terni. La Democrazia cri
stiana al momento della vo
tazione. per motivi del tutto 
pretestuosi, ha abbandonato 
l'aula, contraddicendo quello 
che era stato lo spirtio del 
dibattito, nel quale il Consi
glio comunale è stato impe
gnato per tre lunghe sedute. 
Un dibattito che indubbia 
mente ha fatto emergere una 
serie di interessanti novità. 
In primo luogo il voto di a-
stensione del Partito repub 
bheano italiano, in secondo 
luogo lo ste.v>o atteggiamento 
del gruppo democristiano. 
che ha portato il compagno 
Libero Paci, capogruppo con 
siliare. nel suo intervento, ad 
esprimere «un appie/. 'amento 
dello spirito costruttivo 
mostrato dal gruppo della 
Democrazia cristiana e l'im
pegno a formulare proposte». 

Lo stesso capogruppo de 
rnocristiano, Giuseppe Bruno. 
ha riconosciuto che «si apre 
una fase nuova» per quanto 
riguarda i rapporti tra 1 par
titi. A determinare questa 
svolta ha contribuito il do 
cumento presentato nella se
duta precedente e letto, a 
nome del gruppo democri
stiano, dal consigliere Ren 
/etti . Bruno ha sottolineato 
che «non si tratta di un do
cumento ma di proposte che 
la Democrazia cristiana avan
za ». Precisazioni a parte, la 
Democrazia cristiana ha lan
ciato la proposta di un « ac
cordo di funzionamento»; non 
si tratterebbe di un vero e 
proprio accordo di pro
gramma. ma di un accorilo 
che mira a un miglior fun
zionamento della macchina 
comunale. 

La proposta democristiana 
va anche oltre riprendendo 
un'indea della quale si era 
parlato qualche mese fa e 

che è poi stata momenta
neamente accantonata. L'idea 
è quella di organizzare una 
conferenza che vi da come 
protagonisti tutti gli orga 
nismi interessati alla ripresa 
economica, vale a dire orga
nizzazioni sindacali, enti '.oca-
li. imprenditori. Cassa di 
Risparmio. Il capogruppo 
della Democrazia cristiana 
Giuseppe Bruno ha ricono
sciuto che il paese sta attra
versando un momento diffici
le e che la proposta avanzata 
dalla Democrazia cristiana in 
consiglio comunale nasce da 
un diverso spirito rispetto 
a! passato. Ha però cercato 
di scaricare sulle sinistre le 
responsabilità della crisi, con 

Terni: martedì 
ospedalieri in 

assemblea contro 
il terrorismo 

TERNI — I lavoratori 
ospedalieri si impegnano 
per la difesa della demo
crazia e contro il terrori
smo: martedi, con inizio 
alle ore 12. si svolgerà 
presso l'Aula Magna del 
Triennio di Medicina, an
nessa all'Ospedale Santa 
Maria, un'assemblea uni
taria per la costituzione 
di un comitato che opera 
per la difesa delle istitu
zioni democratiche. L'as
semblea è stata promossa 
da tutti i partiti presenti 
in maniera organizzata 
all'interno dell'ospedale: 
PCI. PSI. PRI e DC. e 
dal Consiglio dei delegati. 
L'assemblea sarà presie
duta dal presidente del 
Consiglio regionale, com
pagno Settimio Gambuli. 

argomentazioni la cui solidità 
è facilmente intuibile. 

E' stato proprio quando il 
compagno Giorgio Stablum, 
nella dichiarazione di voto, 
ha sottolineato le contraddi
zioni ìnsite nel ragionamento 
espresso dal capogruppo de
mocristiano. che i consiglieri 
della DC hanno abbandonato 
l'aula. A parte questo epilo
go, tutti i gruppi consiliari si 
sono impegnati a proseguire 
il confronto in maniera co
struttiva sul programma 

Il capogruppo repubblica
no, Auro Rocchi, annuncian 

do l'astensione del proprio 
partito, ha affermato che nel 
bilancio dell'amministrazione 
comunale sono presenti 
«apprezzabili affermazioni di 
principio» e che in esse è 
predente «la consapevolezza 
della grave crisi economica 
che attraversa il paese e che 
occorre uno sforzo comune 
per superarla». Ha poi ag
giunto di «concordare su 
gran parte del programma 
triennale ». 

Il compagno Libero Paci 
ha evidenziato le caratteristi
che del bilancio di previsione 
presentato dalla Giunta. «In 
un momento nel quale — ha 
affermato Paci — continuano 
ad emergere le conseguenze 
negative della mancanza di 
una politica di programma
zione nazionale, il comune a-
dotta una politica di pro
grammazione, nella ricerca di 
una linea che consenta il su
peramento della crisi». 

«Di fronte all'emergenza — 
livello nazionale si è costitui
ta una nuova maggioranza 
per salvare il paese e la de
mocrazia. Non si chiede un 
trasferimento meccanico a li
vello locale degli schieramen
ti realizzati a livello naziona
le. Ma è passibile a livello 
locale un confronto più co
struttivo e delle convergenze 
animate dallo stesso spirito 
che hanno animato l'accordo 
di Governo». 

Non mancano 
di certo gli uomini 
di valore, manca 
invece una linea 
di intervento 
culturale che 
superi i tradizionali 
canali - Enti locali 

ORVIETO - Torniamo alla 
mosti a di IAVÌO Orazio Va 
lentnu. al Palazzo dei Papi 
di Orvieto. Questa volta per 
discutere sullo stimolante e 
(/uasi inesplorato tema: « Ar
tisti umbri oggi ». Esiste una 
linea umbra nel campo delle 
urti visive? E se non c'è, co
me costruirla'.' A questi in
terrogativi l'incontro dibat
tito organizzato dalla Regio
ne dell'Umbria. dall'Azienda 
autonoma di turismo e dal 
Comune di Orvieto, Ita cerca
to di fornire delle risposte. 

Molti gli artisti umbri pre
senti, da Bruscoli a Mercu
ri, da Vcnanti a Cicchini, da 
Ciconte. a Tisato, allo stesso 
Valcntini. Non si può certo 
dire che in Umbria non esiste 
un fermento nel campo delle 
arti visive. Ma se questo è 
vero, è anche vero che < da 
una prima sommaria visione. 
affrontando il « Pianeta Um
bria ». clic non manca certo 
di uomini di valore nell'arte 
non si può fare a meno di 
costatare una profonda soli
tudine degli artisti umbri »: 
ha detto il critici d'arte prof. 
Corrado Marsan, nel corso 
del dibattito. 

Allora quale la soluzioni' 
perché la realtà degli artisti 
umbri non sia più tale in 
quanto soprattuto legata ad 
itinerari famosi? « Una rispo
sta valida la troviamo già in 
questa mostra di Valcntini. 

Vivace dibattito a Orvieto sulle arti visive 

Solitudine degli artisti? 
Forse sono le mostre 

tradizionali a star strette 
o meglio nel iccupcio del 
Palazzo dei Papi alla vita 
culturale e sociale di Oivie
to, come tentativo di rende
re l'arte, la cult uni semjirc 
più accessibili alla fruizione 
di grandi masse » — ha detto 
léCundio Pacelli, presidente 
dell'Azienda autonoma di Tu
rismo deiOrvictano, in aper
timi del dibattito. 

Ecco allora il ruolo fondu 
mentale del potere pubblico. 
Lo ha ribadito nel suo in
tervento l'assessore regionale 
ai beni culturali, prof. Ro
berto Abbondanza. « È' que
sto l'inizio di un discorso — 
ha detto — che deve arriva
re ad una programmazione di 
attività sempre più costante 
da parte dei poteri pubblici 
nel campo dell'arte contem
poranea. Da questo punto di 
vista i costituendi consorzi 
comprensohali per i beni cul
turali dovranno svolgere un 
ruolo fondamentale per la 
realizzazione dell'attività cul
turale sul territorio, facendo 
cosi dei comuni i reali prò 
tagonisti di questa politica ». 

e E' ormai indispensabile 
— ha proseguito Abbondan
za — andare al di là delle 
tradizionali rasseanc estive di 
pittura, per arrivare ad un 
intervento da parte dell'Ente 
pubblico nella creazione di 
spazi, nei quali dispiegare nel 
modo più vivace e ricco di 
posizioni il discorso sull'ar

te contemporanea » Ma è 
d'altra parte vero che l'Ente 
pubblico da solo, senza un 
confronto con vìu pi odine 
arte, non potiu mai ai riva 
n' n scelte che rispondano 
appieno a tali necessita. La 
presenza numerosa di artisti. 
l'altra sera al Palazzo dei 
Papi, stava quindi a signifi
cale l'avvio di questo con
fronto. Molti gli iuta venti. 
vivace dibattito. Xon sono 
mancati uncìic momenti di 
polemica di alcuni artisti net 
confronti delle istituzioni, o 
meglio di un loro ritardo. Ri 
torna qui il nodo irrtsotto 
del rapporto tra artista e 
parte politico amministrativa. 

« Ecco perché - ha detto 
Adriano Casa sole assessore 
alla cultura del Comune di 
Oivieto e membro del diretti
vo regionale dell'A U.D A.C. 
- diventa indispensabile una 

proarammagione per arriva
re ad un momento di coordi 
namenta tra i singoli arti
sti ». « Da artista ad "opera
tore culturale": questo it sai 
to di qualità da fare - lui 
proseguito Casasole — solo co
sì si esce da qucVu situazio
ne di lolttudine. che ricorda
va Mnrstitt e che contiene il 
rischio di .sfociare in una sor
ta di compiacimento ». 

Oliale la via d'uscita? 
•( Quella del pnssanaio dalla 
vivacità alla capacità da par 
te degli artisti di proporre al 

l'Ente pubblico una serie di 
mici venti sul territorio, di 
fornire dei ci iteri di valuta
zione per la gestione degli 
spazi pubblici h — Ita con
cluso Casasole. Un censimen
to delle gallerie umbre, ac
canto a quello degli spazi. » 
un convegno annuale, delle 
medesime per discutere dei 
problemi del mercato, un in
ventano di tutte le opere del
l'arte contemporanea per lo 
allestimento dt una mostra-
coni equo sulla situazione ar
tistica umbra, quale base per 
un confronto tra le forze 
culturali umbre e inizio di 
un processo di aggregazione e 
coordinamento delle medesi
me: questi gli obiettivi imme
diati scaturiti dal dibattito. 
accanto a lineilo di un bi
lancio storico della pittura 
e dell'arte in Umbria. 

Dopo le pittine di Valcn
tini un altro un poi tante ap
puntamento ci attende qu! 
ol Palazzo dei Papi per il 20 
api de un « Rapporto sulla 
tnrtuia e la repressione p->1'-
tica nel mondo ». tenuto dal-
l'u Amnestu International ». 
su iniziativa del Comune e 
dell'Azienda di turismo di Or
vieto. 

pao!a Sacchi 
NELLA FOTO: la mostra di 
Orazio Valentin! al Palazzo 
dei Papi 

La protesta dei lavoratori contro il supersf ruttamento della manodopera 

Per i padroni tutto è semplice: se i ceramisti 
i 

lottano per il contratto a Deruta sarà la crisi 
«La verità è un'altra, dicono gli operai: c'è il problema di un rilancio della produzione ma essa 
non può avvenire attraverso un vergognoso ricatto padronale » - Assemblea indetta dai sindacati 

Perugia: ieri 
l'incontro 

di Carli con 
gli industriali 

PERUGIA - Guido Carli è 
venuto ieri in Umbria per 
parlare agli industriali della 
provincia di Perugia. Ma nel
l'aula magna dell'Università 
italiana per stranieri fra le 
oltre cinquecento persone 
c'erano anche le massime au
torità regionali, ed un visto 
auditorio non legato all'asso
ciazione degli industriali. Do
po Il rettore Vahtutti ad in
tervenire por primo è stato 
infatti il sindaco di Perugia 
Stelio Zaganelli a sotlol tira
re come nella situazione at
tuale «a Perugia — ha detto 
Zaganelli - e in Umbri.», esi
stono migliaia di giovani di
soccupati» l'industria e gli in
dustriali non possono elude 
Te un confronto che si fa 
sempre più probante . 

Per l'associaz.onc regionale 
degli industriali il presidente 
Franco d'Attoina idopn gli in
terventi del presidente dell' 
associazione provinciale Bri-
ziawlh. di Gatt i per le picco
le e medie industrie, e di al
tri iuinrend.tor:» ha riurc-o 
11 tema del confrcn'o affer
r a n d o la n e r e t t a da narte 
del PTndo -ndustriale di da
re r«i contributo d: proposta 
per rendere sempre n:ù effi
ciente l'aziono dell'ammini
strazione pubblica. 

Il presidente delia Gi rn ta 
regionale Germano Marri al
la presidenza dell'assemblea. 
ria mes-o in cviden/ i rome 
l'attenzione della Resione 
\crso l'industria s.a partico

lare. L'esigcnzi riel'a p"-ozram-
m.izicne — ha detto Marri --
lmnone vn sempre maeiiore 
confronto susli indri77i e le 
azioni jv r ere ire oond'Zirni 
cvonomxh" e =or .ili miglio
r i : « Aoo.m'o alle r.fo-me del
la Pubblica :i-n:nir>istnizione 
e di frontf all'avvio de? Dia-
n i di f o f o v — ha detto 
Marri — anche agli ìmorendi-
tori si nchiede maggiore ca
pacità di proocstc per oarte-
oioare alli risoluzione di pro
blemi come roeouvMz'one gio-
vin- 'e e la r.ocnversiene in
dustriale 

Il n r ^ i ^ e n t e nazionale del
la Confindù**ria. dono Tntcr-
v.->i"> del tot ,o-"'T-"tario a<?li 
re».~r: Tair'-vio R id ' ha ron-
elu-o 1 d ' h i M ' t o l 'n "nter-
ve->»o n-"- m-V- versi e^no11!-
oo n rin è *• ' • ! r.i" ;u ri ,<« 1.1 
p<-=i»KV*e d C ' i Civ-findu-
str i . Carli. =°nT.i a r t i c i ire 
femore i nrob'em1. ha r 'nro 
posto onel'o ohe è noi il te-
i m di fon^o su cui si è oiù 
volte espresso: r'.lano'o decli 
Investimenti e riassetto del-
l t spesa pubblica. 

DKRLTA — La tesi è sempli
ce: s*e i lavoratori ceramisti 
esigono l'applicazione del 
contratto nazionale produr
ranno la crisi delle nostre 
fabbriche e con esse quella 
di Deruta. A sostenerla sono 
i proprietari di 33 piccole u 
nvedie aziende dove vige da 
temiK) il supersfruttamento 
della manodopera, in deroga 
a qualsiasi accordo nazionale 
di settore. 

La posizione è apparsa su 
un manifesto, affisso venerdì 
sui muri della cittadina um
bra. Lo stesso giorno il sin
dacato aveva organizzato una 
assemblea dibattito al cinema 
di Duruta per discutere pro
prio della vertenza in corso. 

< hY incredibile quello che 
cercano di sostenere — in
terviene un operaio — se a-
vessero ragione significhe
rebbe che l'alternativa è fra 
>uper«.fruttdmento e crisi . 
«La \ e n t à è un'altra — dice 
Fabio Minuti rivlla Camera 
de! lai oro di Perugia — noi 
sosteniamo la necessità di u 
no sviluppi della città e di 
un mutamento della qualità 
delia produzione nelle fabbri 
che ». 

.Mentre si sta discutendo 
continuaiHi ad arrivare gli o-
perai. numerosissime anche 
le donne. Interviei.v una g;o 
\ane compagna ventenne: 
« Non dobbiamo sottostare al 
ricatto. ' E' nostro compito 
iiiieci' spiegare ai cttadini il 
Mellificato della nostra lotta. 
Que-ti signori vogliono cai 
pestare i diritti crei lavoratori 
garantiti da un contratto na
zionale >. E ancora: * pvr il 
memento c'è l'assemblea 
permanente in sei fabbriche. 
la mobilitazione dei e essere 
ulteriormente estesa >. 

Poi riprende la parola Mi
nuti e spiega che la classe 
operaia deve farsi carico dei 
problemi dello sviluppo da
vanti ad un imprenditoria 
che non fa il suo mestiere 
e che continua a muoversi 
con una logica < da padrone 
delle ferriere ». 

In effetti, le organizzazioni 
sindacali non stanno chie
dendo l'impossibile: e si trat
ta solo di esigere l'applica
zione del contratto nazionale. 
Ma gli imprenditori da que
sto orecchio non vogliono 
sentire. La lotta va avanti 
ormai d.i p ù di 18 mesi e i 
piccoli industriali locali si 
seno mo>si in modo parago
nabile solo alla logica padro
nale degli anni '50. Un anno 
fa. capeggiati da un certo 
signor Moretti, formarono 
addirittura una loro associa
zione: la fantomatica FPC. 

Il disegno apparve subito 
chiaro sin da allora: l'orga
nizzazione nazionale degli 
imprenditori ceramisti, si era 
accordata con il sindacato su 
alcuni miglioramenti contrat
tuali: per evitare l'applica
zione di questi bisognava 
staccarsi dall'associazione che 
li a\eva firmati e farsene una 
in proprio più agguerrita e 
meno disposta e trat tare. Co 
si nacque la FPC le cui 
« gesta » poi non hanno più 
cVssato di stupire. 

Adesso pare comunque clic 
anche fra i piccoli imprendi
tori si stiano manifestando 
momenti di divisione. Qual
cuno sarebbe, almeno a 
quanto si dice, disposto a 
trattare, ma stando ad alcune 
indiscrezioni, il signor Moret
ti sarebbe irrvmovibile. La 
sua linea è quella dello 
scontro duro, si cerca magari 
di scavalcare il sindacato e 
spaccare il fronte di lotta. 
Tutti questi fatti vengono 
mano a mano citati dagli in-

II congresso Confcoltivatori 
PERUGIA — C'erano più di 500 persone alla Sala dei Notari ! 
ieri mattina, venute ad assistere al primo congresso regio- ! 
naie della Confederazione coltivatori italiani. La nuova or- ! 
ganizzazione nata dalla fusione dell'Alleanza contadina, del I 
la feriermezzadri CGIL e di parte dell'UCI ha affrontato ieri I 
tutti i problemi più scottanti dell'agricoltura. ; 

Una precisazione delFUNCEM ; 
PERUGIA — La violenta polemica sull'operaio delle Comunità mon- i 
tane, iniziata dai consiglieri regionali de e proseguita nei giorni scorsi j 
dal socialista Fabio Fiorelli. ha registrato ieri un intervento del l 'UNCEM. ! 
Nel comunicalo si ribadisce che non c'è mai stata alcuna iniziativa per
sonale degli amministratori e che tutte le decisioni sono maturale ne- I 
gli organismi dell'Ente, nel rispetto delle norme di controllo sugli atti g 
delle Comunità montane. . 

terventi 
Quando ci si avvicina alla 

conclusione arrivano anche le 
proposte: rapporti più stretti 
con le forze politiche e con 
le istituzioni, grande cam
pagna informativa nei con
fronti della cittadinanza. 

Finita la riunione, si sento
no i primi commenti: « Il ca 
so Diruta è scoppiato — dice 
un operaio — da molto tem
po covava sotto la cenere, a-
desso va affrontato con serie
tà. Davanti alle difficoltà gli 
imprenditori si defilano v? 
tenta-.o di scaricare i pro
blemi sui lavoratori. Tocca al 
movimento operaio elaborare 
una piattaforma di sviluppo. 
naturalmvnte insieme alle 
forze politiche ed alle Istitu
zioni. In effvtti le sorti della 
città sono strettamente legate 
a quelle della ceramica, resta 
la gravità della posizior» 
presa dai piccoli industriali 
locali e la volontà di lotta e 
di proposta del movimento. 
Chi difende Deruta? 

g. me. 

Tra grifoni perugini e satanelli foggiani 

Al «Curi» si deddono 
UEFA e retrocessione 

Il Foggia si gioca le ultime speranze di salvezza 

PERUGIA — Penultima par 
titA interna per un Perugia 
che affronta a! « Curi » un 

j Poggia deciso a g.oc.ir.si le 
ultime speranze per la sal
vezza. Castaener. che ha rin
novato da poche ore il cor. 
t ra t to che lo legherà a". Pe 
rugia per il quinto anno cor. 
secutivo. ha giocato al rial 
zo. La cifra che è riuscito ad 
imporre al suo più grande 
ammiratore, il presidente D' 
Attoma, sembra si agg.ri in
tomo ai cento milioni. Au
guri. quindi, al tecnico mi
lionario che non conosce 
congiuntura, come non la co
nosce del resto la società 
biancorossa, e focalizziamo 
questo incontro con i «sa
tanelli » di Puricelli. 

Se il Foggia si gioca la re
trocessione. i'. Perugia, ad 
onor del vero, si gioca la 
qualificazione p?r la Coppi 
UEFA. Sarà, così, un incon
tro forse poco bello da vede
re. ma interessante per lo 
spirito agonistico dato che 
la posta in palio è pedante 
per ambedue le squadre. Nel 

frattempo i fulmini di Bar
bò si sono ancora una voi 
:a abbattuti sui giocatori um
bri. Due : u m . di .squalifica 
p?r Nappi e Biondi e uno 
per Amenta. 

Se a queste tre defezioni 
aggiungiamo gli infortunati. 
«ormai da sempre •>. S?e? 
gionn e Matleoni n ; viene 
fuori che Castagner è co
stretto a vedere metà squa
dra in tribuna. Comunque, 
l'undici che il tecnico bian-
corosso farà scendere in cam
po non sarà proprio inedito, 
né sarà tanto meno una squa
dra che parte battuta, dato 
che gii uomini in questione 
sono tut t i giocatori già col
laudati nel massimo cam
pionato. Ma ecco la forma
zione data rf.-r scontata al 
cento per cento: Grassi. D'Al
loro. Ceccarini. Frosio. Zec
chini, Dal Fiume. Bagni. Go-
retti. Novell.m. Vannini. 
Scarpa. In panchina con Ca-
stagner oltre al solito Ma
lizia ci saranno due giova

nissimi delle formazioni mi

nor. del Perugia: Fei e Ba
racco. 

Tornando alle squalifiche 
una nota rur .o ; i e negativa. 
Il Perusj.a quest'anno ne de-
t.ene il record della massi
ma divisioni; con ben diciot
to s iomate di squalifiche 
complessive. Un campine ' io 
d'aìiarme che va valutato in 
tutti i nsvolti negativi che 
può aver creato per il risul
tato che otterrà li Perugia 
A f.ne campionato. 

Guglielmo Mazzetti 

TERNI — « Consideri che 
gli stessi umbri hanno scar
sa coscienza di quello che 
hanno» : dice Gianni Bona-
cina, autore di « Vini e cibi 
dell'Umbria ». opera com
parsa in questi giorni nelle 
librerie, e instancabile ani
matore dell'« Oscar della 
cucina italiana ». E aggiu.i-
ge: « A Perugia, ad esem
pio. è difficilissimo trovare 
del vino d'Orvieto, mentre 
lo si trova nei ristoranti di 
tut ta Italia e anche all'este
ro ». Gianni Bonacina. lom
bardo-veneto. ma residente 
a Genova, ha cominciato a 
occuparsi di vini e di cucina 
appena dopo la Liberazione. 
Ha scritto 30 libri dedicati 
a questo argomento. 

« Il mio mestiere — confi
d a — è scrivere libri di eno-
gastronomia e per questa 
decima edizione dell'Oscar 
della cucina ho scelto l'Um
bria non soltanto perché è 
bella, ma anche perché si 
trova in una posizione cen
trale e io. per la mia at
tività. trascorro ogni anno 
un mese, un mese e mezzo 
in questa Regione ». 

Nella sua ultima fatica 
Gianni Bonacina ha raccol
to 180 ricette tipiche del
l'Umbria e classificato 130 
vini umbri imbottigliati. 
« Sono ricette di cucina um
bra tradizionale e attualiz
zata — afferma spiegando 
l'impostazione dell'opera — 
nel senso che se è vero che 
la cucina umbra è portatri
ce di un notevole patrimonio 
culturale, che ha cnrr.2 pre
supposto la disponibilità ai 
prodotti di base, come l'olio. 
i capretti, gli agnelli, i tar
tufo nero, soltanto oer fare 
alcuni esempi è pure vero 
che con srli anni c'è s t i la 
un'evoluzione dei gusti e 
delle abitudini della gente 
e questo, ovviamente, non 
soltanto in Umbria. 

Si prenda un piatto ti
pico. le ciriole. Prima si fa-

A colloquio con Bonacini animatore 
dell'« Oscar della Cucina italiana » 

Quel Sacrantino 
è proprio un 

vino da scoprire 
ceva una ciriola molto spes
sa e molto lunga. Aveva la 
funzione di riempire lo sto
maco di persone che lavo
ravano anche dieci ore al 
giorno Era insomma un 
piatto legato alla sopravvi
venza. Adesso questo tipo 
di esigenza non esiste più. 
Adesso l'alimentazione deve 
rispondere a esigenze di
verse. Le ciriole restano per 
ciò un piatto tradizio-nl". 
ma più leggero, con l'im
missione della chiara o del
l'uovo intero. Vengono fatte 
in serie. Le ricette che io 
riporto tengono conto di 
quello che è possibile tro
vare in Umbria, e che. lo 
ripeto, non e poco, visto 
che di tradizionale è rima
sto ancora molto ». 

Parliamo, un attimo di ci
riole. il piatto più tradizio
nale della cucina ternana. 
« C'è chi dice — sostiene 
Bonacina — che le ciriole 
siano un piatto originar o 
di Otricoli e che a Terni 
questa tradizione sia stata 
ripresa e continuata. Co
munque le ciriole di Otricoli 
hanno caratteristiche diver
se rispetto a quelle di Ter
ni. Era il piatto di chi la
vorava fuori, nei paesi, e si 

preparava da mangiare con 
quel poco di cui disponeva: 
oppure con aglio e olio ». 

Passiamo ai vini. « Attual
mente — sostiene Gianni 
Bonacina — dei vini umbri 
c'è una buona riscoperta. 
C'è stata anche un'evoluzio 
ne qualitativa. Prima c'era
no dei piccoli vigneti intor
no alle case, mentre ora, 
grazie agli interventi « alia 
stimolazione della Regione, 
ci sono degli impianti ai no
tevoli dimensioni. Si atve 
anche riconoscere ch2 il 
mercato « tira » e questo ha 
facilitato questo sviluppo. 
I vini a denominazione di 
origine controllata sono cin
que: Torgiano bianco e ros
so. Orvieto. Colli del Tra-
s :meno bianco e rosso. Ma 
ci sono altri vini che po
tranno averla, come il Sa
crantino. un vino molto co
nosciuto nell'area di Foli
gno Bevagna. Anche a Ter
ni vi sono dei vini del cui 
futuro si può essere certi. 
Un vino che sono sicuro 
condizionerà il mercato, è il 
vino dei Marchesi Patrizi 
di Montoro. che sono pas 
sati da un vigneto di 18 et
tari a un vigneto di 1">0 t\ 
tari, quindi a una grassa 

produzione. Altro vino da 
tenere d'occhio è il Colle 
del Venatore di San Ge
mini ». 

Vi ,'nno quindi le possibi
lità di un « decollo » del 
vino umbro? « Le possibi-
htà ci sono — risponde — 
c'è un'evoluzione qualitativa 
e quando c'è un fenomeno 
del genere il mercato rispon
de sempre bene. Certo la 
qualità può essere ancora 
migliorata. Ci sono dei vini 
che hanno tutt i 1 requisiti 
per affermarsi. Cito l'Asca-
gnao. un vino prodotto nel
l'area del Comune di Um-
bertide. Il Montecorona. vi
no bianco della stessa zona. 
Quindi siamo in presenza di 
una produzione qualificata 
e di un grosso impulso pro
duttivo. Esiste il problema 
della commercializzazione. 
anche se la conquista d! 
nuovi mercati è già inizia
ta. Prima fuori dell'Umbria 
era conosciuto soltanto l'Or
vieto. che resta il primo vi
no. mentre adesso è possi
bile trovare nei locali di 
tutta Italia anche altri vini 
umbri, come il Torgiano, il 
Sacranttno. il Verdello, il 
Campodonico. il Consolare. 
E è cominciata anche la 
esportazione all'estero ». 

Vuole aggiungere qualco
s'altro? « Ricordi, se può 
— risponde Gianni Bonaci
na. mentre riprende a con
trollare i foeh sui quali ha 
preso appunti per Yorjin'.z-
zazione dell'ultYia sera dal
l'Oscar nazionale delta cu
cina — che c'è la ouesilon*) 
dfll'olio e che sarà neces
sario un marchio d'origine. 
che è in at to il riordino 
delle cooperative e che. da 
ouc.sto punto di v sta. qual
che risultato lo si sta già 
avendo. Se può. dica anche 
che i premi per la manife-
s'azione sono stati offerti 
dalle acciaierie ». 

g. e. p. 

Il « Giro delle Regioni » arriverà il 26 da Civita Castellana 

Norcia non accoglierà i 100 
ciclisti solo con i tartufi 

i 
Dal nostro inviato 

TERNI — La Ternana è a 
Montecatini da dove muo
verà verso Pistoia solo due 
ore prima dell'inizio della sa
rà Rino Marchesi è in d.ffi-
coltà r.A\\ scelta dell'undici 
da opporre alla squadra di 
R:ccomini. Alle assenze sicu
re di Pagliari, operato nel 
corso della settimana a Fi 
renze. e di Casone, infortu
nato. va aggiunta l'incerta 
presenza in campo di Volpi e 
Caccia, nonché di Passalac-
qua. Problemi seri, come si 
vede, che non fanno dormi
re sonni tranquilli al tecni
co ternano: anche perché i 
« resti » dei rossoverdi. che 
saranno della parti ta, si tro
veranno di fronte a un av
versario agguerrito a tal pun
to da mettere sovente in dif
ficoltà persino il super-Asco
li, come è avvenuto domeni
ca scorsa. 

Al seguito della Ternana ci 
sarà, secondo le previsioni, 
un gran numero di tifosi. 

fa. I l 

NORCIA — Forse la maga Si
billa. che secondo la leggen
da ancora si aggira <»?(> nvm 
Jagne di Xorcta. aia sa come 
andrà a finire. Ma arche gli 
OTQanizzitnri di questa prima ! 
teppa del Giro delle Regioni 
si sono scoperti vegnenti: di 
cono che tutto si concluderà 
nel migliore dei modi. 

1 fatti sembrano dal loro 
ragione: il comitato macina 
riunioni su riunioni per pre
parare a puntino l'arrivo del
la prima tapxxi che da Civita 
Castellana si concluderà (il 
2d pomeriggio) in questo splen
dido borgo medioevale. « in
quinato » soltanto dal tocco 
restauratore dei maestri rina
scimentali. 

1 < girini » partiranno alle j 
una dal Inizio e prima di ar
rivare quassù (sono 604 me
tri di altitudine) correranno 
per 154 chilometri. Quest'anno 
a fare gli onori di casa in 

terra umbra sarà la gente di 
Xorcia e non faranno certo 
rimpiangere né Socera, né 
Perugia. La banda Città ài 
Sorcin. gruppi folcloristici j 
locali, il ricevimento in Co 
mime, saranno il degno con 
torno a quc'lo incontro tra 
atleti di tanti paesi, l'intera 
carovana del Giro e i citta j 
dint. le autorità, la città tutta 
famosissima (purtroppo, an 
che se la gola vuole la sua 
parici più per le sue specia
lità gastronomiche, tartufo ne
ro. formaggi, norcineria, che 
per la bellezza del suo pae
saggio. 

Il capoluogo della Valneri 
na vanta anche alcune curiose 
e simpatiche tradizioni, come 
la fiera del <Scntimpò*. Ogni 
anno, il 15 e 16 agosto si svol
ge questa particolarissima fie
ra. durante la quale i norcini 
(quasi tutti emigrati a Roma 
per aprire macellerie) girano 
per le bancarelle alla ricerca 

di ragazzi volenterosi per in
segnar loro l'è arte > della 
nctTcineria e portarli durante 
l'inverno (quando in campa
gna il lavoro è pr*co) a Roma. 
E Vapprrrccin avviene proprio 
coi la caratteristico (rase dia 
lettale * .Scnt'mpò. v'ti veni co 
me a 'mparà a fa l macel 
la'ut? >. 

Rcìtand-i in tema di curio 
sita è d'obbligo parlare di una 
strana tradizione ancora vi
va in un paesino ricino. Ca-
stclluccii di Sorcio, dove le 
dichiarazioni d'amore vengo
no scritte non in una lette
rina profumata ma con la cal
ce sui muri della città. I cu
riosi che vengono ancora a 
cercare la Sibilla sui monti 
omonimi hanno dunque altre 
scoperte da fare. C'è di tutto. 
come abbiamo risto, in questo 
borgo della verde Umbria e 
sicuramente una sede di tappa 
migliore non si poteva trovare. 
visto anche l'impegno messo 
per accogliere questa lunga 

carovana ài ciclisti, un impe
gno che ha visto l'adesione di 
forze politiche, sociali, dei sin
dacati. degli enti locali, della 
Regione, delle scuole. 

Proprio le scuole in questa 
terza edizione faranno la par
te del leone; il concorso per i 
ragazzi delle elementari e det 
le medie è l'iniziativa alla qua
le si tiene di più: decine di 
temi e ricerche stanno per 
essere compilati in tutti gli 
istituti. Parleranno del Giro 
delle Regioni, del significato 
culturale dello sport di mas
sa e dilettantistico. 

Il sindaco. Alberto Novel
li. quando mancano ancora 
dieci giorni all'arrivo, pensa 
già al '79. « Speriamo — di
ce .N'ordii — chu l'anno pros
simo il Giro ron.i a Sorcio >. 
E crediamo eh? la mattina 
del 77 sarà proprio il cast & 
dare un « arrivederci ». 

Raimondo Bultrlnt 
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Dopo l'ennesimo rinvio del governo per risolvere la lungo vertenza dei tessili 

Grave tensione a Castrovillari 
Blocchi stradali dei lavoratori 

Ai tessili si sono uniti forestali, edili, studenti - Il grosso centro è rimasto pra
ticamente isolato fino e verso le ore 13 - Assemblea permanente in Comune 

l ' U n i t à / domenica 16 aprile 1978 

Nostro servizio 
CASTROVILLARI — Il co
mune di Castrovillari, 11 più 
grosso centro della zona del 
Pollino, è rimasto pratica
mente tagliato fuori dal re
sto della Calabria fin verso 
le ore 13 di ieri. Le strade di 
accesso e di uscita del paese 
sono infatti bloccate, il Co
mune è occupato, tut t i i nego-
gli e gli esercizi e pubblici e 
privati sono chiusi. La clamo
rosa protesta, iniziata alle pri
me ore di ieri matt ina, è 
s ta ta messa in a t to dai mil
le lavoratori tessili degli sta
bilimenti Andreae Calabria, 
Inteca. Pandosia. 

Al tessili si sono uniti altre 
centinaia di braccianti fore
stali, di edili e gli studenti 
delle scuole medie superiori 
del grosso centro della pro
vincia di Cosenza. I blocchi 
stradali effettuati sono 4: il 
primo allo svincolo dell'auto
strada del Sole Salerno-Reggio 
Calabria, il secondo e il terzo 
agli Ingressi nord e sud della 
città sulla vecchia statale 19 
delle Calabrie e il quarto nei 
pressi della stazione delle fer
rovie Calabro lucane. I mani
festanti hanno collocato sulla 
strada e Incendiato decine di 
grassi copertoni di autovet
ture impedendo casi qualsiasi 
contatto fra Castrovillari e 
l'esterno. 

Al Comune Intanto da ve
nerdì sera si svolge un'assem
blea permanente con 1 lavo

ratori. le forze poltiche demo
cratiche, gli amministratori, 
i sindacati. La protesta e la 
rabbia dei lavoratori e del
l 'intera popolazione di Castro-
vinari è scoppiata dopo l'en
nesimo rinvio dell'incontro 
fra governo e sindacati per 
risolvere la lunga ed este
nuante vertenza dei tessili 
calabresi. 

L'incontro, come è noto, 
era stato fissato in un primo 
tempo per mercoledì scorso 
ed aveva subito un primo rin
vio di 24 ore per essere pò! 
nuovamente rinviato a causa 
dei contrasti insorti in seno 
al governo fra i vari ministri 
interessati alla vertenza. Ad 
esasperare ancora di più i 
lavoratori è stata la notizia. 
t rapelata due giorni fa. della 
decisione del governo di non 
voler affrontare globalmente 
la vertenza dei tessili cala
bresi (sono infatti in lotta 
anche le maestranze degli 
stabilimenti di Praia a Mare 
e di Cetraro), nel tentativo 
di eludere il nodo della Mon-
tedison agevolando così il di
segno che la Montedison stes
sa sta portando avanti su 
scala nazionale di smembra
re tutto il settore tessile. 

In pratica il governo, e In 
particolare il ministro del
l'industria Donat Cattin, si 
sono detti disposti a t ra t tare , 
nell'incontro di martedì pros
simo, solo il problema della 
nuova Lini e Lane di Praia 
a Mare e della Maglia Tir

rena di Cetraro abbandonan
do cosi al loro destino le fab
briche di Castrovillari. Dal 
primo aprile Ut fatti la Monte-
fibre ha messo in liquida
zione l'Andreae Calabria ed 
ora si appresta ad un dra
stico ridimensionamento del 
livelli occupazionali dell'In-
teca (a chiesto 200 licenzia
menti su 600 lavoratori) che 
prelude alla messa in liqui
dazione anche di quest'ulti
ma fabbrica. 

Se questo disegno dovesse 
passare a Castrovillari rimar
rebbe in piedi, ma in modo 
assai precario, solo la Pan
dosia. rilevata dalla Gepi sei 
mesi fa dalla società Andreae 
e per la quale ancora non 
esistono programmi di produ
zione mentre i duecentocin
quanta lavoratori si trovano 
da allora in cassa integra
zione. Nella stessa situazione. 
da cinque anni, si trovano 
anche i duecento operai del
la Maglia Tirrena, una fab
brica rilevata nel 1972 dalla 
Gepi in seguito al fallimento 
del maglificio Faini. Da sei 
mesi invece alla Nuova Lini 
e Lane di Praia a Mare tut
to è fermo e i lavoratori non 
percepiscono il salario men
t re l'ultimo proprietario della 
fabbrica — un certo Aldo De 
Luca, di Roma — è scompar
so lasciando solo debiti. 

SI t ra t ta insomma di una 
crisi dalle proporzioni vastis 
simp che coinvolge oltre 1600 

lavoratori ed è il frutto di 
una dissennata gestione del 
denaro pubblico. Di fronte a 
questa situazione, aggravata 
dal blocco di ieri a Castrovil
lari, la Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL ha proclama
to uno sciopero generale per 
martedì a Cosenza. Lo scio
pero sarà di quattro ore per 
la città di Cosenza e di otto 
ore per le zone del Pollino 
e del Tirreno, diret tamente 
interessante alla vertenza. 
« E' assolutamente intollera
bile — si legge in un comu
nicato diffuso dalle organiz
zazioni sindacali — il com
portamento del governo nei 
confronti dei lavoratori tes
sili in lotta per la difesa del 
posto di lavoro. Palleggia
menti delle competenze, ten
tativi di frazionare la ver
tenza, continui rinvii non ser
vono a nulla ». 

Per lunedi 17 a Roma è 
stata inoltre convocata una 
riunione delle rappresentanze 
elettive calabresi (Comuni, 
Province, Regioni) e dei sin
dacati per definire tut te le 
azioni necessarie affinché 
l'incontro con il governo, pre
visto per martedì 18, abbia 
luogo senza ulteriori e dan
nosi rinvii e, soprattutto, dia 
primi risultati positivi in or
dine a questa vertenza. 

Filippo Veltri 
Oloferne Carpino 

A Potenza dopo Varresto dei giovani legati al terrorismo 

L'alienazione di 
una città e i 

suoi figli degeneri 
ZI Un'immagine che rispec

chia quella di tante altre 
città del Mezzogiorno 

• Ma qui i segni sono forse 
più inquietanti ed emble
matici 

• Un variegato mondo gio
vanile che non trova una 
sua identità 

G A colloquio con il compa
gno Schettini : « Si inten
sifica la nostra iniziativa 
verso i giovani » 

ZI Le prime risposte del mo
vimento democratico lu
cano contro le radici del
la violenza 

Dal nostro inviato j 
POTENZA — La sera a Po
tenza: per t giovani l'alterna
tiva scontata è tra lo « stru
scio » di via Pretoria, la pas
seggiata nel parco di Monte-
reale o i Quattro salti in uno 
dei numerosi club privati 
della città. 

Qui in verità non ne man | 
cano. dal « Koclung club » i 
o/ « Cap '99 », fino all'escili- I 
sivo « Ragno ». ritrovo prefe I 
rito dei figli della borghesia I 
potentina. Negli ultimi mesi \ 
poi si è registrata tutu vera j 
e propria esplosione di radio > 
private: sono nate una dietro 
l'altra ben dieci emittenti. 
più occasioni per ammazzare 
il tempo che strumenti di in- I 

formazione e di dibattito sui 
problemi della città. L'etere e 
stato lottizzato tn tanti pic
coli « spicchi » ma l'unica 
radio che può veramente rite
nersi tale è quella « Radio Po
tenza città » messa su senza 
troppe pretese ma. impegna
ta in maniera seria per rom
pere l'alienante « mondo » 
delle musiche richieste. 

L'immagine di questa città 
e dei suoi giovani, rispecchia 
.quella di tante altre realtà 
del Mezzogiorno: un centro 
con dimensioni non certamen
te metropolitane che comin
cia però a vivere i problemi 
acuti, le tensioni, il malessere 
di città tentacolari. 

Qui, forse più che altrove. 
l'appi ovvio con il composito 

PESCARA - Nella zona Zanni, viale Bovio, i cittadini discutono di servizi e partecipazione 

Un rione malato d'emarginazione 
in una città fatta per dividere 

Le due anime di questa zona a nord della città: i palazzi della speculazione e le case 
popolari - Nessuno spazio per giocare, riunirsi, ma una grande volontà di cambiare 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Qualcuno la de
finisce «endemica», come una 
malattia: è la emarginazione 
vissuta nei quartieri periferi
ci delle nostre città: come u-
na malattia ha cause che si 
conoscono, sintomi precisi, 
fenomeni collaterali. Ma non 
esiste — questo è certo — un 
farmaco-toccasana da som
ministrare ai «malati», né un 
vaccino preventivo: in un 
quartiere periferico di Pesca
ra (Zanni-viale Bovio, al con
fine nord della città), sia pu
re in maniera contradditto
ria. si sta tentando di reagire 
con l'unico anticorpo cono-
«ciuto, la partecipazione dei 
cittadini, il coinvolgimtnto 
della gente. 

Il quartiere, col suo consi
glio. ha due anime: la zona 
venuta su negli anni sessanta, 
piccolo e medio-borghese, con 
t palazzi della speculazione, 
col «polmone verde» di Villa 
Sabucchi che marcisce nel
l'abbandono: le case popolari, 
il «rione» nato a ridosso de
gli anni settanta, privo di 

tutto. Giovedì sera, nel gran
ile atrio della scuola media 
Mazzini, all'assemblea indetta 
dal consiglio di quartiere, 
tutte e due le «anime» erano 
rappresentate, in maniera più 
consistente le case popolari: 
più di 150 persone, tantissimi 
giovani e tantissime donne, il 
dato che saltava agli occhi. 

Difficile, apparentemente 
impossibile la mediazione: j 
l'isolamento del rione non j 
consente di fare distinzioni 
fra piccola borghesia e 
«sfruttatori»: «Chi è stato e-
marginato da sempre — ha 
detto un ragazzo — non può 
pensare di trovare solidarietà 
al di fuori dei suoi simili, di 
chi vive giorno per giorno le 
stesse cose». Le stesse cove. 
la mancanza assoluta di ser
vizi. compresi quelli essenzia
li: la scuola «diversa» per u-
na più efficace selezione; 
nessuno spazio per giocare 
da piccoli, per riunirsi a di 
scutere da adulti o ragazzi; il 
fenomeno della droga, decine 
di ragazzi arrivati anche al 
l'eroina; una speranza di ri
scatto che sembra difficile da 

individuare in progetti a lun
ga scadenza. 

Per questo, l'aggregazione 
della gente del rione sulla ri
chiesta di un centro sociale 
polivalente dentro il «recinto 
(ielle case, delimitato dalla 
ferrovia e dalla nazionale A-
driatica. sembra riassumere 
tutto e quasi escludere un 
necesario processo di collo 
gamento col resto della città. 
di superamento degli steccati 
che riproducono instancabil
mente l'isolamento. «col 
Centro sociale — dice con 
decisione una ragazza — noi 
diventiamo più forti perchè 
ci aggreghiamo, è così clip 
possiamo uscire all'esterno e 
confrontarci con gli altri alla 
pari». 

Ma l'emarginazione — co
me afferma convinto, al mi
crofono, un giovane della Lega 
dei disoccupati — si chiama 
prima di tutto mancanza di 
un lavoro; per questo, anche 
i giovani delle case popolari 
di Zanni devono stare «den
tro» la vertenza e la lotta 
della Lega cittadina, arric
chendo il dibattito fra i di-

SARDEGNA - Importanti scadenze politiche per la Regione 

Troppi «ritardi e incertezze» 
in questa fase della verifica 
Dichiarazione del compagno Cossu - « Ci sono segni di deterioramento » 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Si approssima
no alcune importanti scaden-
ie nella situazione politica 
regionale. Dopo la riunione 
del Comitato regionale co
munista del 3 marzo, che a-
un rafforzamento dei rappor-
veva avanzato la proposta di 
ti di collaborazione t r a le 
forze democratiche isolane 
con la costituzione di una 
giunta di uni tà autonomisti
ca, il nostro part i to aveva 
avviato una serie di contatt i 
bilaterali. 

Esaurita da tempo questa 
fase, nei prossimi giorni si 
riuniranno gli organi dei vari 
partiti per una decisione de
finitiva, Come è noto la dire

zione regionale de si è riuni
ta più volte e ha assunto una 
posizione interlocutoria dalla 
quale traspaiono le difficoltà 
interne di quel partito, e 
soprat tut to i pesanti condi
zionamenti imposti dai grup
pi moderati. 

Particolarmente importante 
la riunione del comitato re
gionale del PSI che si riuni
sce per la prima volta dopo 
il recente congresso. Si profi
la un accordo per una dire
zione unitaria del part i to nel 
momento in cui tut t i i mas 
simi esponenti socialisti ri
confermano l'esigenza dello 
sviluppo della linea di uni tà 
autonomistica perseguita dal
la regione. 

Sugli ultimi sviluppi della 

Manifestazione sulla Resistenza 
martedì a Villa Igiea (Palermo) 
PALERMO — Martedì 18 aprile le organizzazioni dei'.a Re
sistenza dell'Assemblea Regionale Siciliana, e con la colla
borazione della federazione sindacale unitaria, ter ranno a 
Palermo una grande manifestazione. 

Il convegno della Resistenza, si svolgerà a Villa Igiea e 
sarà aperto da una introduzione del presidente delia ARS, 
compagno Pancrazio De Pasquale, e da una relazione di 
Enzo Enriquez Agnoletti, presidente della federazione italiana 
delle associazioni partigiane, che, assieme all'ANPI (Asso
ciazione Nazionale Partigiani Italiani) ed alla Federazione 
Italiana dei volontari della Libertà, organizza la mamfesta-
gione. 

Nel corso di essa è previsto un intervento del segretario 
confederale della confederazione sindacale unitaria, Giorgio 
•Benvenuto e del vice presidente della federazione dei vo
lontari della liberta, onorevole Leonardo Canestrai! . E con
vegno sarà concluso da un discorso del compagno senatore 
Arrigo Boldrini, presidente dell'ANPI, medaglia d'oro della 
Rt tUtenza. 

situazione sarda il compagno 
Egidio Cossu. della segreteria 
regionale del PCI. ha rila
sciato la seguente dichiara
zione: «Stiamo ent rando nella 
fase decisiva per la verifica 
politica e programmatica alla 
Regione richiesta dal nostro 
part i to. Le posizioni dei co
munisti sono note. Ci sembra 
di poter dire che nelle ultime 
set t imane si sono aggiunti ul
teriori elementi che confer
mano la necessità di un sol
lecito rafforzamento dei rap
porti di collaborazione t ra le 
forze autonomistiche. 

Per queste ragion: l'avan
zamento del quadro politico 
che abbiamo richiesto, non 
discende da esigenze di parti
to né da una concessione che 
chiediamo ad a l t re forze poli
tiche. ma è oggettivamente 
indispensabile per imprimere 
una rapida svolta nella capa
cità operativa della giunta 
regionale e nel governo 
complessivo della regione. 

Voglio ricordare che noi 
comunisti abbiamo avanzato 
la nostra proposta da oltre 
un mese e che ormai si im
pone un chiaro pronuncia
mento da par te di tu t te le 
forze democratiche e auto
nomistiche. Siamo quindi ar
rivati a l punto in cui l'even
tuale stasi dell 'attività delia-
regione non può lasciarci. Vi 
sono ulteriori segni preoccu
pant i di deterioramento di 
fronte ai quali è necessario 
un rapido impegno comune 
per il loro superamento. Se a 
ciò non si dovesse addivenire 
si renderebbe necessaria una 
ulteriore nostra iniziativa. 
Nessuno può pensare che le 
cose possano andare avanti 
in questo modo». 

aoccupati di un «vissuto» 
specifico. 

La discussione è vivace. 
l'assemblea ha momenti di 
intolleranza, l 'assessore socia
lista al decentramento assi
cura che il Centro sociale si 
farà prestissimo. Lo scopo 
della riunione vuole però an
dare oltre: per decisione del
lo stesso consiglio di quartie
r i . i problemi della intera 
zona erano stati approfonditi 
da singoli consiglieri, che 
giovedì sera hanno parlato 
all'assemblea di «servizi so
ciali». della «situazione del
l'edilizia scolastica> di «traf
fico e circolazione», di «pro
blemi sanitari», infine di 
«sport, cultura e tempo libe
ro». 

Gli stessi consiglieri — in 
giorni e orari stabiliti — so
no a disposizione dei cittadi
ni del quartiere per discutere 
arricchire di contributi la lo
ro proposta: il tutto poi deve 
diventare un «progetto di 
quartiere» da presentare al 
Comune.«L'emarginazione ha 
tante facce — dice Ottavia 
Mermoz. relatrice sui «servizi 
sociali», consigliera di quar
tiere comunista — e dobbia
mo aggredirle tutte. Il Centro 
sociale è importante, bisogna 
ora rendere concrete anche 
tutte le altre cose». 

All'uscita dall'assemblea, la 
discussione si riaccende: un 
gruppo di donne si ferma a 
lungo a discutere con una in
segnante del «quartiere 
(contro pposto a «rione») che 
in assemblea ha parlato, con
vinta che si debba al più 
presto rompere la separazio
ne fra quelle due «anime». 
non certo volute dai cittadini. 
Una donna le dice: «I miei 
figli non si sono mai sentiti 
uguali ai suoi, perchè nella 
scuola li hanno considerati 
inferiori agli altri». «Non 
potremmo — propone l'altra 
— farli incontrare a mezza 
strada. sconfiggere il disegno 

' di chi ha costruito le città 
• per dividere?». 

In un gruppo di giovani, la 
discussione è su strategie e 
tattiche del movimento ope
raio. sulla violenza, il terro
rismo: non tutii vedono il le
game fra democrazia, parte
cipazione. difesa delle istitu
zioni. per cambiare anche la 
condizione di chi vive ai 
margini della società. La di
scussione. tuttavia, modifica 
le chiusure iniziali, da urlato 
il dialogo si fa parlato. A chi 
non vive nel «rione» \iene 
chiesto di andarci, per conti
nuare a discutere. 

Nadia Tarantini 

Bambini giocano tra i palazzoni del quartiere Zanni 

« fronte giovanile ». con i 
segni inquietanti del proprio 
malessere diviene complesso 
ed emblematico. 

Le ultime vicende della lot
ta al terrorismo e alla vio
lenza portano qui nel capo
luogo lucano, come a Cosen
za. a Napoli e a Taranto. 

Tutto e cominciato nel 
gennaio scorso quando la pò 
tizia ha fatto irruzione in un 
appartamento della capitale e 
ha arrestato sei giovani stu 
denti di Potenza. Nell'abita
zione sono state trovate 
« mappe » e cartine di istituti 
di credito, caserme, uffici 
pubblici di vari centri del 
Potentino. Cinque di essi sono 
stati rimessi in libertà, men
tre Tonino Palumbo è anco
ra a Regina Coeli m uttesa 
di chiarire la propria posi
zione. 

Il 5 marzo a Napoli, in un 
« covo » alla Ptgiiusecca. e-
splode un ordigno clic al
cuni giovani stavano pre 
parando per un attentato. La 
polizia arrivata sul posto, ar 
resta ti a gli altri un giovane 
di Potenza, Luigi Alfonso 
Cumpitelli iscritto all'univer
sità di Napolt. uno dei tanti 
« fuori-sede » residenti nella 
città partenopea. 

Quindici giorni più tardi. 
nella stessa città, due stu
denti di Potenza, Antimo De 
Santis e Ugo Melchionda ra
pinano una gioielleria di cor
so Umberto per finanziare la 
« lotta armata ». De Santis 
viene arrestato subito mentre 
per rintracciare Melchionda 
la polizia deve aspettare fino 
al sette aprile quando viene 
scoperto il « coro » di Licola. 

Nell'abitazione di Fiore Pir-
ri. tra armi e ricetrasmittenti. 
c'è infatti anche il giovane 
potentino. 

Semplici coincidenze'' O 
sono state scoperte le trame 
di un disegno eversivo che 
ha i suoi punti di forza nell' 
università dt Cosenza e re
cluta la propria manovalanza 
del terrorismo nelle varie cit
tà del Mezzogiorno? 

Ne parliamo con il compa
gno Pietro Simonetti, segre
tario regionale della CGIL. 
« La rapida sequenza di avve
nimenti delle ultime settima
ne ha portato alla ribalta 
molti giovani di Potenza, le
gati agli ambienti della auto
nomia. 

E' un segnale pericoloso e 
inquietante dello stato di 
sbandamento ideale e poli
tico delle nuove generazioni. 
Fuori da ogni giustificazioni 
sino sociologico, bisogna dire 
che i giovani della Basilicata. 
vivono in maniera forse più 
drammatica di altri le con

seguenze della citst economi 
ca e sociale che interessa ti 
Sud. 

Quando la tenuta demo
cratica viene messa in forse. 
bisogna mobilitarsi, puntare 
al recupero immediato di 
quella « flangia » del movi
mento giovanile che non cre
de negli obiettivi delle forze 
democratiche. 

E qui a Potenza, è mutile 
nasconderlo, questa flangia 
esiste: e venuta allo scoperto 
alla fine di gennaio con una 
manifestazione m via della 
Pineta, di fronte alla sede 
della RAI. conclusasi con in
cidenti e arresti. In quella oc
casione finì in questura an
che Ugo Melchionda. ancora 
poco conosciuto ma già consi
derato il « leader » del grup
po di autonomi potentini. 

Il 28 aprite in tribunale a 
Potenza si celebrerà il pio-
cesso per questi fatti. Le co
municazioni sono arrivate 
proprio in questi giorni. Gli 
imputati sono tutti giovani* 
simi. « Dopo la piega presa 
dagli avvenimenti - ci dice 
Giancarlo di « Radio Poten
za » — molti hanno abban-

Appello delle 
donne abruzzesi 

contro il 
terrorismo 

Alle donne abruzzesi. 
I l clima di violenza e di attacco 

alle istituzioni democratiche che il 
nostro paese sta vivendo (con il 
rapimento dell'onorevole Moro e 
la strage della sua scorta) colpisce 
profondamente noi donne. Inoltre, 
il tentativo di minare le basi della 
convivenza civile rischia di portare 
ognuno a rinchiudersi in sé stesso 
e nei problemi di ogni giorno, ac
cettando cosi il ricatto della paura 
e dell'isolamento. 

A chi vorrebbe arrestare il pro
cesso civile e democratico del no
stro paese, rispondiamo con una 
iniziativa democratica di massa. 

Adesioni: Anna Nenna D'Anto
nio, DC, assessore alla Regione 
Abruzzo; Bianca Tarquini, P S I , con
sigliere del Comune di 5. Omero; 
Rosa Oi Nizio, P S D I , vice sindaco 
al Comune di Serra Monacesca: 
Giuliana Valente, PCI , consigliere 
regionale: Giovanna Mancini , PCI , 
consigliere al Comune di Pescara; 
Mir ta Sciocchctti, PCI . consigliere 
al Comune di Chicli; Erminia Fu-
sarelli. PCI , assessore al Comune 
di Luco dei Marsi ; Carile Concetti-
na, OC. sindaco di Lenit i la . Chic
l i ; Di Muzio Anna. DC, consiglie
re al Comune di Chicli; lacovono 
Antonietta. DC. consigliere comu
nale di Chicli; Laudice Chiattclli, 
DC, consigliere comunale di Archi; 
Gabriella Bosco, DC, consigliere co
munale di Pescara. 

donato le loto posiztont Al 
cuni hanno compreso che il 
« gioco » a r e m assunto di 
menzioni molto pericolose*. 

Non è facile sapente di 
più in una città che esprlm* 
un composito groviglio di pò 
stziont: dai giovani DC schie
rati tutti con Emilio Colom
bo che vunno a sentir messa 
la domenica m compagnia 
del potente ex ministro, al 
drappello di esponenti di De 
mociazia proletaria, ai segua 
et della pi altea mistica del 
«Ginti Maharagi » che han 
no ti qttartier generale al cen
tro macrobiotica. 

Il dato piti preoccupante 
viene dalla caduta di inizia
tiva che s» regtstiano nel 
mondo cattolico Qui dopo le 
battaglie per il referendum 
etano sorti numerosi « grttp 
pt dt base » che oggi, uno 
dopo l'altro, sono pratica
mente scout pai si 

Anche la FGCI 'appena 
sessanta tacititi) è incapace 
di organizzare a livello di 
massa le amenze e i vroble 
mi del mondo atovanile 

Uno de> nodi della questi" 
ne giovanile è cost'tutto anche 
qui. dal rupDorto tra t già 
vani e le istituzioni. 

« Da alcuni mesi • - et dice 
il compagno Giacomo Schet
tini. presidente del Consiglio 
regionale — abbiamo inten
sificato la nostro Iniziativa 
tn direzione dei giovani. Oggi 
più che mai dobbiamo cer 
care con loro un rapporto di 
verso, per coglierne le aspi 
razioni e non frustrare te 
loro veranze Abbiamo dato 
vita a iniziative gtiaìlficant'. 
assemblee con t giovani del 
le leghe sin problemi dell'oc 
cupaztone. collettivi di stu 
dio sulla costiturionc*d'intesa 
con i constati d'istituto: une 
maagiore attenzione al jtro 
blevn della cultura e del trm 
pò libero » 

Dal iti al 25 aprile nelle 
fabbriche e nelle scuole, nei 
Comuni, nelle Provincie, nel 
le Caterine si svolgeranno tn 
contri con i aio'-am per e 
stendere la mobilitazione de 
morrattea contro la violenza 
e il terrorismo 

Sono le prime risposte che 
il movimento democratico hi 
cano intende dare, non per e 
sorrizzare un pericoloso « fan
tasma » ma per estirpare le 
radici del terrorismo e dell' 
eversione 

« Qui in Basilicata — e 
dice Schettini — non c'è spa 
zio per In violenza, è la lun 
aa tradizione democratica 
dei lavoratori lucani, del no 
stro ponolo, che st ribella » 

Gianni De Rosas 

Uno spettacolo drammatico - A colloquio 
con i coltivatori - Si rischiano 
conseguenze per alcuni anni 

Anche la spiaggia, 
intanto, viene erosa dal mare 
con gravi danni per il turismo 

Dopo le ultime piogge a Campomarino 

Per i canali costruiti male 
centinaia d'ettari allagati 

Nostro servizio 
CAMPOMARINO — Un vero 
dramma. Centinaia e centi-

i naia di et tari di terra allaga
ti . vigneti irriconoscibili. 
piantagioni intere al macero. 
case allagate: questo è lo 
spettacolo che si presenta a-
gli occhi di chi visita contra
da Mannelle in agro di Cam
pomarino in qursti giorni. 

I Come è possibile che ci 
[ siano stati tant i danni? Ci 
j risponde un agricoltore del 
! posto. Germano < Qui la ter-
• ra è formata di sabbia la 

qualche decina di metri c'è il 
mare/ e, si sa. la sabbia non 
riesce ad assorbire tutta 
l'acqua che arriva sui terreni. 
fino al 76 vi erano dei vecchi 
canali che raccoglievano le 
acque che affluivano sui ter
reni ni canale era stato co
struito negli anni cinquanta!. 

cXel 76 il consorzio di bo
nifica Basso Biferno ebbe un 
finanziamento dalla Cassa 
per il Mezzogiorno per rea
lizzare nuovi canali ed allon
tanare definitivamente il pe
ricolo di allagamenti. I canali 
vennero realizzati, ma i tec

nici. chissà per quale mon
to. non tennero conto delle 
pendenze da dare alle opere. 
Il vecchio canale tenne ri
mosso e rimase la nuova o-
pera costata alle casse dello 
Stato circa 1300 milioni. 
Venneanche collaudato du
rante il '77 ma anche m quel
la occasione nessuno disse 
niente in mento alla sua ef
ficienza. A distanza di qual
che mese arrivano le prime 
piogge. ì canali si riempiono 
in fretta e l'acqua non riesce 
a fin-re m mare appunto 
perche le pendenze erano 

state realizzate al contrario** 
Chi dovrà pagare questi er 

rori? Chi dovrà pagare i 
danni che i contadini hanno 
subito? Sono domande queste 
a cui si dovranno dare delle 
risposte. In tan to però ì con 
trtdini non possono lavorare 
la terra e si sono recati alla 
Regione per protestare ener-
Kiramente per la situazione 
.n cui si ~ono \enut i a trova
re 

I danni intanto, come ab 
biamo g:à detto, sono enormi 
e ammontano ad alcune cen 
tinaia di milioni D.fatt. .-ia-
mo di fronte a colture mten>; 
ve. in prevalenza ortaggi e 
vigneti, che hanno valori e 
normi e i cui prodotti ven
gono inv.ati in tut to il Cen
tro-Sud Ma a par te il raccol
to — dice Felice Vaccaro. un 
al t ro dei contadini che ha la 
campagna :n questa contrada 
— se continuano a rimanfre 
le acque sui terreni per altri 
dieci giorni, non solo non si 
raccoglierà mente e non s: 
potrà seminare i cocomeri e 
ì meloni nei prossimi giorni. 
ma ì terreni isulteranno an 
che notevolmente danneggiati 
per alcuni anni Dunque, non 
viene messo ;n discussione 
solo il raccolto di quest 'anno. 
ma anche quello per gli anni 
futuri 

Della questione ai sta o\ 
cupando intanto la sezione 
locale del PCI e i'ammini 
strazione popolare di Cam 
pomanno che hanno chiama
to dei tecnici specializzati 
per individuare gli interventi 
da compiersi sulle opere di 
canalizzazione appena termi 
nate Dai rilievi fatti sul pò 
s'o è emerso che l'opera e 
stata progettata male ed ese 
gu.ta peggio. <in contro pen 
denzai e l'acqua :n\ece di 
defluire ristagna sulle terre 

E* mdubb.o che della que 
stione .M dovrà occupare la 
Magistratura 

A parte questo vero dram 
ma per : contadini, causato 
dalle abbondanti piogge d, 
questi g.orni. vi è l'altro 
problema, anch'esso impor
tante . che va risolto in tempi 
brevi: que'.lo del mare che 
continua a corrodere la 
spiaggia. Il mare, infatti . •• 
vanza ogni anno di plfi. 
compromettendo potenzialità 
turistiche enormi e arrecando 
un danno non indifferente al
l'economia di Campomarlnc 
«nei mesi estivi la popolazio
ne quintuplica» Il Comune 
però non può fare niente e 
ha chiesto alla Regione di In
tervenire 

Giovanni Mancinone 
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S ' U n i t a / domenica 16 aprile 1978 PAG. 11 / s p e c i a l e reg ion i 
Manifestazione contro mafia e terrorismo con il presidente della Camera Ingrao 

Gioiosa ricorda Racco Gatto 
Appuntamento in piazza Vittorio Veneto alle ore 16 - Parleranno il sindaco del paese Modafferi, il presidente della 
giunta regionale Aldo Ferrara, il presidente del Consiglio Consalvo Aragona - Delegazioni di massa da tutta Italia 

GIOIOSA Ionica: un pae
se divenuto simbolo 

della resistenza e del
la capacità di lotta contro la 
mafia. 

Rocco Gatto: un cittadino, 
militante del PCI. ucciso è 
oggi ricordato, per non es
sersi piegato alla prepoten
za e alla violenza della mafia. 

La Calabria democratica si 
ritrova unita, oggi, per espri
mere, in un momento di gra
ve pericolo per la democra
zia italiana, la propria volon
tà di continuare a impegnar
si per l'affermazione più pie-
na dello Stato democratico 
anche in tjuesta parte d'Ita
lia, della conrivenza rii'iiV, 
per il cambiamento delle at
tuali condizioni di vita delle 
popolazioni calabresi. 

La presenza e l'attinia di 
organizzazioni eversive e tei-
roristiche anche in punti ite 
acutissimi della nostra regio
ne non devono essere ut tu 
valutate da parte, delle Jone 
democratiche e degli organi 
dello Stato, sollecitano min 
attenta vigilanza, una forte, 
continua iniziativa politica e 
ideale e conferiscono alla 
stessa manifestazione di og
gi a Gioiosa (incoia maggio
re, viva caratteristica di in
tervento nell'attuale situazio
ne del paese. 

La Calabria si ro'iterna. 
per l'incrociarsi di gravi pio
vessi di degradazione sei (/ 
le ed economica e dei feno
meni di violenza, li mafia r 
terrorismo, uno dei ìntirì ;W/ 
delicati della vita del v.n se. 
Nei mesi passati, da gin-ita 
realtà dolente sono -eniitt. 
però, messaggi di reazione 
positiva, di impegno demo 
eratieo, di mobilitazione pò 
polare assai vaila, di unita 
fra le forze politiche demo
cratiche per (cimare la vio
lenza criminale e il terrori
smo e per avviare un proces
so di trasformazione in gra
do di dare lavoro ai giovani 
e ai disoccupati. 

Come non mai, oggi, in 
Calabria e nel paese intero. 
la lotta per la modifica delle 
condizioni di vita 'dei lavora
tori e dei giovani, per il la
voro. lo sviluppo è profonda
mente intrecciata alla lotta 
per la democrazia, per stron
care gli attentati che le ven
gono imolti, per la sua af
fermazione più piena nella 
gestione del potere pubblico. 

A Gioiosa, oggi, popolo. Co 
mime. Regione. Parlamento 
manifesteranno uniti: ecco 
la forza e la caratteristica 
della democrazia italiana. 

La manifestazione di oggi. 
intuì, nasce dall'impegno 
crescente in questi annt. del
le forze democratiche nella 
lotta per sradicare il fenome
no della mafia, che è sforzo 
costante, al fondo, per eli
minare oani forma di sepu
razione. di lontananza dello 
Stato dalla vita, dalle aspet
tative. dalla volontà di pro
gredire delle grandi masse 
popolari calabresi. Proprio ciò 
che sta avvenendo in que
sti giorni in Italia dimostia 
la validità essenziale di que
sto sforzo, nella comprensio
ne. che è stata propria della 
aziojie delle masse calabresi. 
di unire strettamente la vo<-
sihil'ln di costruire un dest'-
no diverso da quello ad esse 
psseannto in lunahi decimi 
di politica antimeri^ionnlista 
dei vari Governi, alla difesa 
e alla estensione della demo 
crazw. ella sua diffusione 
nel coi pò della società, alla 
eliminazione delle storture 
introdotte nella vita dello 
Stato democratico dal siste
ma di potere clientelare. E 
di fare tutto ciò ricercando e 
trovando il massimo di uni
tà democratica e popolare. 

Proprio per questo il com
pito prioritario di lotta con
tro il tenorismo e la vio
lenza. nelle vane fot me in 
cui questa si manifesta, >» 
intreccia strettamente con la 
capacità di fare funzionai' 
le istituzioni, di non fare pa
ralizzare m o?ni modo la vi
ta del paese, di realizzare i 
programmi che le nuove mag
gioranze, a livello parlamen
tare e delia Regione, si sono 
date 

Soprattutto deve esserci 
una iniziativa concreta di go
verno per cominciare a dare 
risposte alla questione dram
matica della df-occupaziom 
giovanile, insieme alle nltic 
questioni relative ai punti 
caldi della situazione socia
le della C<ilabria. da' tessili 
ai forestali In questo senso 
deve andare l'az.one "ella so
cietà e nei'e assemblee elet
tive dei co>nun"tt 

Terrorismo e mafia voil'o-
no imporre poteri e renoic. 
fondati sulla violenza, divei-
si e destabilizzanti dello Sta
to democratico, ricacciando 
le mane ni trio ftato di pan 
ra e di isolamento II popolo 
calabrese è andato avanti. 
come tutta la >ua storia in
segna. nella mi'nm in ci.i 
e uscito dall'isolamento, dal
lo stato di soaoezione: è di
venuto sempre più protagoni
sta del proprio destino nel
la misura m cui non è stato 
più massa di manovra d' pic
coli aruppi di vrofittr.torì. 
prìvileaiil' e prepotenti. 

Se disgraziatamente doves 
te passare il diseano del ter 
rorismo. di varia natura, le 
popolazioni calabresi ovreb 
bero perduto l'arma più for
te che hanno nelle loro mani 
per modificare la toro condi
zione. 

Le lotte d'ffiali che sì con
ducono m Calabria per il la
voro e la democrazia dicono. 
però, che ci sono forze p*r 
impedire che co ne: '•ina. 
che i nemici deVn deìnnrrp-
fin possono essere sconfitti 
rendendo possibile /'v'.Vr-o 
re avanzata di un nuovo cor
so sociale e politico. 

Franco Ambrogio 

Appello degli intellettuali 
I sempre più luttuosi e gra

vi episodi di terrorismo culmi
nati nella strage di via Fani 
e nel rapimento del l 'On. A ldo 
Moro e l'estendersi della vio
lenza mafiosa indicano quan
to grave sia oggi l'attacco alle 
istituzioni democratiche. Si vo
gl iono colpire le basi stesse 
della convivenza civile e le 

| possibilità dello sviluppo eco-
| nomico e sociale del paese e 

della nostra regione. 

Di fronte a ciò nessuno può 
stare a guardare. Asse centra
le per la difesa della demo
crazia è infatti la crescita del
la mobilitazione e dell ' impe
gno dei lavoratori, dei citta

dini , delle forze sociali e del
la cultura attorno alle istitu
zioni. Gli intellettuali demo
cratici calabresi r i f iutano la lo
gica delle tradizionali posizio
ni di disimpegno e dell'atte
sismo e ritenqono loro preci
so dovere lottare per il con
solidamento e l'espansione 
della democrazia. 

I Con questo spirito essi ade-
. riscono alla manifestazione pò-
j polare contro la mafia e il ter-
I rorismo indetta dal Consiglio 
| comunale di Gioiosa Ionica 
i per il 16 aprile 1978 nell 'an-
! niversario dell'assassinio di 
J Rocco Gatto barbaramente uc-
1 ciso dalla mafia. 

ì II centro di Gioiosa Jonica 

Carlo BKI .UWIA - Procu
ratore Repubblica di Reg 
gin Calabria. 

Domenici» DK CARIDI - Pre
sidente Tribunale di Reggio 
Calabria. 

Kn/o .UACKT - Magistrato. 
Ciro SALTALAMACCHIA -

Magistrato. 
Augusto L)I MARCO - Magi 

strato. 
(JÌOVÌIIHIÌ MONTKRA - Presi 

dente Tribunale Misuro di 
Prevenzione; 

Giuseppe VIOLA - Presidente 
Corte d'Assise. 

.Mario LA CAVA - Scrittore. 
Saverio STRATI - Scrittore. 
Rosario VILLARI • Storico. 
Antonio QUISTKLLl Preside 

Istituto Universitario di Ar 
ehitettiira. 

Luigi L SATRIANI - Doccine 
Università di Messina. 

Auguro PLACANICA - Docen 
te dell'l'niversila di Saler
no. 

l'Yanco CRISPl.NI - dell'Uni 
versila della Calabria. 

Giovanni MASTROIANNI -
dell'Università della Cala 
brio 

Daniele CAM MAR ARA dell' 
Università della Calabria. 

Sergio DK IL'LIO - dell'Uni 
versila della Calabria. 

Giovanni l'OLXRA - dell'Uni 
versila della Calabria. 

Lucio PAG.NONCKLLI - del 
l'Università della Calabria 

Cesare PI'ITO - dell'Universi 
là della Calabria. 

Nora Galli DK IWRATKSI -
dell'Università della Cala 
brio. 

\ inceiizo PAN UCCIO • Presi 
dente Consiglio dell'Ordine 
Avvocati. 

Domenico MOTTARI - Avr<> 
calo. 

Mario LAHIUTK - Avvocato 

Giuseppe PKNNISI - dell'U
niversità di Messina. 

Francesco C'ARRKRI - della 
Facoltà di Architettura di 
Reggio C. 

Lui»i FISCO GIRARDI - del 
la Facoltà di Architettura 
ra di Reggio C. 

Pietro Mario M C R \ - della 
Facilità di Architettura di 
Reggio C. 

Kcluardo MOLLICA - della 
Facoltà di Architettura di 
Reggio C. 

Nicola Siciliani DK Cl'.MIS -
Professore. 

Marcella GRKCO - Docente di 
Filosofia. 

Anna Maria RKD\ - Ricerca 
trice. 

Pino AR LACCI II dell'Univer 
.silfi della Calabria. 

Laura AMMAINATI - dell'I! 
niversitù della Calabria. 

J.imes WALSTON dell'Uni 
tersità della Calabria. 

Annabella D'ATRI - Reduttri 
ce dì t questa Calabria ». 

Albino N'KRI Primario Osp. 
Riuniti R. Calabria. 

Quirino MAGGIORK - Prima 
rio Osp. Riuniti R. Calabria. 

Walter PKDILLA' - Docente 
università Roma 

Armando LA TORRK - Docen 
te Università Salerno. 

Tonino SICULI Redattore di 
« questa Calabria ». 

Lulii RARA/ZITI - dell'Uni 
versila della Calabria. 

Serafino CAMRARKRI - dell' 
Università di Messina. 

Remigio TAVKRNITI • Presi 
de Liceo Scientifico di Ra
sar no. 

Francesco don GANGKMI -
Professore. 

Mario SCARCKLLA - Diretto 
re Psichiatrico di Reggio C. 
All'appello ha aderito an 

d ie il circolo i Nicola N'alia 
ro * di Catanzaro. 

Le tappe della vicenda vissuta da Gioiosa 

Non una battaglia 
di eroi, ma di 

semplici cittadini 
Un comune che è da sempre governalo dalle sinistre - A 
colloquio col sindaco, il compagno Francesco Modafferi 

Una vita difficile, di lavoro, contro la violenza della mafia 

Anche il mulino gli avevano 
distrutto ma lui tenne duro 

Aveva 51 anni quando, nella fredda mattinata del 12 marzo 1977, Rocco Gatto venne fulmi
nato da tre colpi di lupara mentre faceva il giro dei clienti - L'omertà non ha salvato i mafiosi 

Dal nostro corrispondente 

RKGGIO CALABRIA — La 
mafia Io aveva derubato più 
volte, gli aveva bruciato una 
casa di campagna, distrutto 
il mulino: Rocco Gatto non 
si era dato j»er vinto, anzi. 
con la tenacia e la forza del
la sua origino contadina, ave 
va ricostruito sulle macerie. 
ripreso hi sua attività. As 
sienie al padre ed ai ciucine 
fratelli, aveva Ia\orato sodo 
per conquistarsi una posi/io
ne. e la stima di tutti: dal 
vecchio mulino ili pietra a 
tinello moderno c'è una lunga 
storia ili privazioni, di solTc 
renze. di Li'ielle. 

A\eva ól ano. quando, mi 
id fredda mattina del 12 mar 
zi» li'77. Rocco Gatto rimase 
vittima del mortale agguato 
in una vicina contrada di 
Gioiosa Jonica: tre colpi ili 
lupara, sparati a distanza rav

vicinata. lo fulminarono min 
tre con la moto < Ape » cari
ca di farina faceva il giro 
dei suoi clienti. Perché tanta 
ferocia contro un uomo non 
ricco, che viveva del proprio 
infante lavoro di mugnaio? 
La risposta è nella particola
re aggrc->siviìà e violenza tk 1 
e lari degli Lr.sino. una nume
rosa famiglia di pastori sen 
za terre, divenuti nell'ultimo 
decennio una forte ed orga 
nizzata cosca mafiosa: Rocco 
Gatto si era subito scontrato 
con loro. Difendeva, assieme 
ad altri -J0."»(» piccoli proprie 
t i r i , l.i sua terra di contra
da i Cessare * dall'invasione 
preordinata d. mandrie e urei* 
gi: riliutava di pagare tati 
uenti per * miardiania » o 
' protezione ~. era uno che 
aveva il coraggio ili chiama 
re per nome i re.-ponsabili 
delle angherie <• delle prepo
tenze d ie . a Gioiosa .Ionie.i. 

non risparmiavano neppure i 
venditori ambulanti del tra
dizionale mercato domenicale. 

L'ultimo suo gesto ili corag
gio civile (l'indicazione ili al
cuni Loni|M)iieiiti ilei colliman
do che im|K)se una sorta ili 
lutto cittadino per onorare il 
boss Vincenzo Ursino. rima
sto ucciso in un conflitto a 
fuoco con i carabinieri) fu 
la sua condanna a morte: pa
lio con la vit.i la sfida alla 
mafia e la sua volontà di rot 
tura col triste retaggio di 
una sottocultura che ancora 
sfuma i contorni ili una ma
fia t sanguinari.! e* conserva 
trice ». 

La figura di Rocco Gatto 
ha dominato le nove lunghe 
udienze del prorosso di Locri 
contro ì < vigilantes •» della co 
sca tleiili l ' rsmo: il fitto spes 
sore di omertà e reticenze. 
ancora fortemente radicato 
nella civiltà contadina, non è 

va IMI a .salvare i mafiosi. La 
scrupolo.sa caparbietà del tri
bunale di lax ri nel ricostrui
re la vicenda. iiell'inquadra-
re personaggi e circostanze è 
riuscita a delincare chiari pun
ti ili riferimento giuridico sul
le re.s|x>nsabi!ità individuali 
del collimando mafioso. 

Dal dato storico e sociolo 
gico è venuta una autentica 
cniave di lettura su uno spac
cato della società di Gioiosa 
Jonica: l'esempio, il sacriti 
ciò di Rocco Gatto hanno da
to stimolo all'azione coerente 
dell'amministrazione comuna
le ili Gioiosa .Ionica, la pri 
ma a costituirsi, nel nome de 
gli interessi collettivi, con
tro la mafia, le sue prepo
tenze. i suoi delitti. 

I due presunti assassini di 
Rocco Gatto (fra cui uno de 
gli Ursino) .attendono «li es
sere processati a Locri: sono 
finiti in calerà per falsa testi 

mouianza e reticenze due con 
taciini. il -"«Tenne Domenico 
Parrello ed il -Henne Anto
nio Bruz.ze.se. Hanno visto, se 
concio la convinzione degli in 
quirenti. molto di più di quan 
to essi dicono sulla barbara 
esecuzione di Rocco Gatto. 

La mafia ha oltraggiato la 
! sua tomba: ma nulla può fa 
ì re per farlo dimenticare II 
i suo esempio è sempre vivo. 

ila suscitato nuovo slancio e 
vigore nella lotta alla mafia. 
ha unificato tutte le popola/io 

! ni calabresi in un grande nio 
I violento, non soltanto di opi

nione. por isolare, battere e 
sradicare ia mafia. 

Per questo, il primo anni
versario del suo assassinio è 
divenuto un grande appunta
mento di |>o|x>lo, un nuovo 
esaltante momento della lot
ta per il riscatto sociale. 

e. I. 

Nostro servizio 
GIOIOSA .IO.MCA - A" un 
paesino di ì mila abitanti, il 
quarto comune pei impoi 
lonza della Locitde. sede di 
due banche, di dv-tietto M O 
lastico. di pretina E' un 
paese lindo, tianqudlo. alun
no all'appai enzu. Eiancesco 
Modafferi. primo sindaco 
comunista di Gioiosa, raccon
ta la stona di quel» comu 
ne. simbolo della Calabi ia 
clic lotta contro la mafia. 
non privo di una sua vicenda 
democratica, di lotte per il 
lavoro, di occupazioni di tene 

'^Gioiosa — dice Modafleu 
— era uno dei paesi più 
tranquilli della zona, almeno 
fino al '70». Qui il PSl fu 
fondato nel iHHiì ed ti primo 
sindaco socialista fu eletto 
nel l'J05. Anche nei lHJ.i. tic 
anni dopo la marcia su Ro
ma. le elezioni fuiono vinte 
da una lista operaia con ol
tre HW voti di scarto sulla 
It-ta fascista L'artigianato e 
ra fiarenttssnno: c'erano to
sai. pellai, tintori, sellai, la 
voratori del terrò battuto. 
sarti, falegnami 

'La mafia anche allora - -
continua Modafferi - - c'eia. 
ma era ili tipo diciamo arti 
giunule-. Codimela a (Inclita 
re pei teologa con ''intervento 
di elementi esterni e con >l 
contrabbando alla Min'ini < a 
4 chilometn dal pacaci. Da 
quel momento, ('a quando 
incom'iiciti a in peti ri <are il 
ricatto malioso. il comune 
(da semp'c uni ministrato, 
salvo una breve p'irent'-^i. 
dalle forze di sinistiai. t par
titi. le forze socia!! hanno i 
niziato a discutere del prò 
blenni, con tavole rotonde. 
dibattiti, manifesti murali 

< Uscimmo inori dal Comu

ne. per sensibilizzine la qen 
/e». dice Modafferi. Il '><) di-
cernine del 75. c'è la pinna. 
ini portante dunosi i azione 
della volontà di questo co
mune di lottare la mafia. Ce 
un omicidio di stampo ma
fioso in piazza e il pitele 
reagisce con uno sciopeio 
geneialc conilo la mafia. A-
deri\cono tutti i partiti, la 
pio loco, i cristiani per il so 
culliamo un questo paese c'è 
la cosiddetta «Chiesa del dis
senso» di Don Natale man
chi). Tutti i negozi chiudono. 

•La paura -- ricorda A/o 
daIferi — c'era in qualcuno 
ma ci appoggiarono lo stes
so K .Ve/ gennaio '70 c'è un 
dibattito pubblico, trasmesso 
dalla televisione, per denun
ziare le malefatte della malia 
(pa-coli abusivi, incendi, in-
ti'indazioni. mazzette). 

Intervengono cittadini e am
ministratori. Era gli a'tri c'è 
Rocco Gatto, un mugnaio cui-
quantiincnne. II fi novembie 
del '7>> in un conflitto a fuoco 
con i carabinieri viene ucciso 
il ia pò bastone Vincenzo Ur
sino Il giorno seguente, do
menica. i mafiosi hanno una 
reazione labbiosa: c'è il soli
to. affollatissimo, mercatino 
domenicale: i mafiosi ordina
no ai "pae~anii> e ai < fare-
sticm di disertare il merca
to. obbligano molti a chiude
re le saracinesche. 

< Ver<o le 7.10 di quella 
mattina — dice Modaffeii — 
/;/( telefonò un vinile urbano. 
n i fi; capitai sul po^to e die
di disposizioni per far riapri
re i! mercato. Arrivarono ì 
Carabinieri. • negozietti ri 
cominciarono ad aprire». I 
partecipanti al raid del mer
catino furono riconosciuti e 
denunciati. Il 12 marzo Roc
co Gatto, mentre trasportava 

L'unità e la fermezza assestano 
duri colpi alle attività degli Ursino 

Non è più il clan 
degli «intoccabili» 

Il processo di Locri, quello imminente suiruccisione di 
Rocco Gatto, razione del Comune di G. Jonica dimo
strano che è possibile intaccare l'organizzazione mafiosa 

KEC.C.IO CALABRIA - Per 
oltre un decennio la mano 
pesante del clan degli Ursi
n o si e fatta sent.re in tu t t a 
la vallata liei Torbido Ii.ìuno 
me^so al torchio prima : pic
coli coltivatori d:retti, diatrug 
geode» si.siematicamente : 
loro campi con l'invasione d; 
crcggi e niar.rir.e. poi h.ìnno 
eatcào ì loro inveresti dalle 
J mazzette « per guardiani a 
quelle più lucrose del taglie? 
g:amento nelle diverse atti
vità iiagl:o ne: bo.scni. at t i 
vira produttive var.e». Il raf
forzamento ilei clan, con :1 
reclutamento tra le giovan. 
generazioni ha qu.ndi consen 
tato alla vallata del Torbido 
nuovi a t f a n dal contrabban
do at sequestri di persona. 

Dopo 1 uccisione di Mazza 
ferro, il bo.ss ri; Marma di 
Gioiosa e l'eliminaz.one di 
Don Antonio Macri. il vec
chio capo della mafia joni
ca. il clan di Gioiosa Jonica 
si è fatto s t r i da con ovrni 
mezzo, trovando accomoda 
menti c o i le cosche della 
Marma e imponendo a tutt i 
la legge della violenza più 
spietata. 

Il processo d: Locri, quello 
imminente sull'uccisione di 
Rocco Gat to , il prossimo rin
vio a triudtzio per reati più 
gravi del >< pascolo abusavo » 

loniir.ess-. a danni di f>0 < oi 
t.vatori diretti di contrada 
a Cessare ». l'azione coerente 
e decisa dell 'amministrazione 
di Gioiosa Jonica hanno as 
s ta ta to colpi dur. al temibile 
clan, divelluto scomodo per 
la intera organizzazicr.e ma
fiosa contro cui. del re.sto. 
ss r.volse, ora. con decisione 
l'azione preventiva di polizia 
e carabinieri. 

I .=>4 mafiosi, t rat t i in arre-
>?o nel febbraio scorso, re 
s teranno in galera fino al 
completamento delle indagini 
s:ud.ziarie. Non c'è dubbio 
che l 'entrata in campo de: 
parti t i democratici, dei snida 
cati e decli enti locai: nella 
lotta contro la mafia abbia 
notevolmente contribuito a 
creare un vasto movimento 
di opinione pubblica contro 
la violenza mafiosa e politi
ca, centro la diffusa e ca
pillare pressione esercitata 
dai vari clan, persino contro 
modesti operatori. 

Ad una a qualificazione « 
della presenza mafiosa che 
trova neirinte.CTazionc comu
ni tar ia del prezzo dei pro
dotti agricoli calabresi essen 
ziali (olio ed agrumi) e nelle 
pesant i interferenze In tu t t i 
i lavori pubblici la « l a c c a 
ta » per coprire gli affari più 
loschi, occorreva un impegno 

diverso da parte dr'.le for/te 
e degli istituti prtposti alla 
vigilanza sull 'ord.oe pubblico 
indagini patrimoniali, collega
menti diretit tra : cr imm: 
mafiosi in Calabria e quelli 
effettuati nel re>ìo del paese. 
elenchi a. comuni delle di t te 
appal ta tnc i appar tenent i a 
mafiosi o diffidati, controllo 
.sui movimenti de: soggior 
nant i obbl.gati e persino 
sulla vita nelle carceri, p:u 
stret t i collegamenti tra poli
zia. carabinieri e magistrati! 
ra, pur tra d.fficoltà e con
fusioni ancora esistenti, han
no portato g.à a tangibili r: 
sultati positivi nella lotta 
contro la mafia. 

Negli ulitmi t re anni , dal 
'15 al "77 si sono avuti in Ca
labria ben 340 omicidi <266 
nella sola provincia di Reg 
gto Calabria»; 26 sequestri 
(25 a Rcegio Calabria) 396 
a t ten ta t i dinamitardi i220 a 
Reggio Calabria). I primi t re 
mesi del 78 seenano una sen
sibile diminuzione dei crimi
ni mafiosi: i colpi assestat i 
agli inizi dell 'anno si sono 
dimostrati uti l i : le esemplari 
sentenze dei tribunali di Reg
gio Calabria (contro la ma
fia dei cantieri edili) e d: 
quelle di Locri (contro la ma
fia del boschi e 11 comman
dos che impose la chiusura 

dei mortati» domenicale a 
Gio.o.sai. sono vat.si da de
terrente . L'azione preventiva 
d. vigilanza >i rivela un mez 
20 importante - ma occorre 
una più vasta partecipazione, 
una più diffusa coscien7a che 
bisogna liberarsi dalla paura 
individuale, dal ricatto, dalie 
minacce. Altrimenti, le stesi e 
vittime della mafia f.niran 
no inconsapevolmente o mo
no, per rafforzare i loro car 
nefici. 

Ecco il grande valore del 
sacrificio del giovane Vinci 
e di Rocco Gatto. :l notevole 
significato che viene da l l a 
z.one promossa dall'ammini
strazione comunale di Gioio
sa Jonica per combattere la 
violenza mafiosa. N m è sol
t an to un esempio di corag 
gio e di impegno civico nv» 
la chiara consapevolezza che 
senza debellare la mafia non 
e possibile aleuti processo di 
sviluppo economico, cultura
le e sociale. Certo, la mafia 
non sta alla finestra: reagi
sce. e talvolta rabbiosamente. 
Così si spiega la sparatoria 
contro la sezione comunista 
di Piati, mentre era In corso 
un'assemblea : il recente 
« rald » al cantiere di Mam
mola dove s tanno per inl-
z a r e i lavori di costruzione 
della superstrada Mammola 

Kosarno 
Su questi Livori. le cogl ie 

mafiose della P.ana ri. Gioia 
l a u r o e della Locride vor
rebbero mettere le loro mani 
rapaci bisogna impedirlo. 
evitando ogn. subappalto, resi
stendo ad ogni minaccia, as 
sicurando a. lavo.aton la ne
cessaria .sicurezza e tr.ui 
quiìlità. 

La prontezza eco cu: gli 
uoin.ni del capitano Niglio 
hanno individuato tre degli 
aegressor. al cantiere di 
Mammola <s. t ra t ta di un 
eomnidndo mafioso della Pia
na di Gioia Tauro» dimostra 
come, anche in tal >enso, si 
sono fatti par-si notevoli. Si 
può impedire che ìa costui 
zione della nuova superstra 
da diventi i.n ulteriore ca
nale d. finanziamenti ufficia
li per la mafia. Bisogna farlo 
anche perchè si t ra t ta del 
primo importante lavoro pub
blico dopo !a serie di scan
dali che hanno costellato la 
vicenda dell'A.S.I. di Reggio 
Calabria nella concess.one 
dei lavori per i porti e le 
aree industriali di Gioia Tau 
ro e di Saline. E' questo. 
d'altra parte, uno dei modi 
più concreti per sconfiggere 
la mafia in Calabria. 

Enzo Lacaria 

Da tutta Italia 
centinaia di 

testimonianze 
di solidarietà 

» i 

REGGIO CALABRIA -
Centina:?, di telegrammi. 
di lettere- di nie.s-aesri so 
no pervenuti, in qu«»-T! 
uionii. aii.'t aninuni=traz:o 
ne «ri a'. s. ;u»a,.i ri. G:«»:.i-
.••a Jonica Mir.o ;«•.-:inio-
man7e v:ve d; quei vasto 
moto d: -olidan^ta eh'- >: 
e determinato ir. t ' i " a i ì 
regione e nel paese a t 'o r 
no ai.a CO.-IÌ;_'.t>~a iK-a in 
trapre.-a ria. cc..i-.g..ci co 
manale ri: G:n:o-a Jc.-.ra 
per combattere :.« «re-scer. 
te vio.enza m.tt.o a 

Dai Comune ri. Tor.no 
a.i anìmint-traz.one j>r<< 
vir.ciale d; quella e t r a e h -
piaurie « n'I'i 'iprgno ci 
i ile e petit no degli ci; 
mim^traton di Gio:o^i 
Jonica e \ e aridità l'e
sempio aaU c>nm;ni*tro 
tori delia prmir.cia c/i 
Torino, anibe ••,»« co-i 
duramente e sanguinosi 
mente colpita dai <lch::; 
e dal terrorismo politico 
e mafioso i. ri.ic'.! a.unni 
della I D di C.'.roieto 
t Ger.ova< che- esprimono 
.-oìidancta ai j .nd. i tn 
Modassen e .-p?rar.o che 
« molte altre persone <•< 
facciano coraggio e aia 
tino la Calabria a lib
rarsi dalia Tofm che fi
no ad ogni e stata ur.a 
delle principali cause de! 
sottosviluppo di tale re 
gione «; dalie centinaia 
di Comuni Calabre?! a 
quelli di F.denza. Gru 
gliasco. Alessano. Casti-
glion della Pescaia. Cer
vo. Concreto Giacosa. 
Corridon.a. Lustra. Scaiv 

d.cei. Settimo Torinese. 
Serravalìe Scnvia; dai 
movimenti giovanili cala
bresi. (la federazione gio
vanile comunista italia
na. delia federazione gio
vanile socialista. li mo
vimento della DC. del 
PSDI. del PRI) azli uni
versitari e lavoratori ca
labresi abitanti , per ra
gioni di studio o di lavo
ro. a Roma. Pisa, Firen
ze. Genova. Tonno ; dal
l'* as.s<JCia7ioni deila ANPI 
d; numerose cit ta del 
Nord a quelle culturali. 
femminili, religiose e del
le categorie produttive 
della regione calabrese. 

I sindaci della Piana di 
G.oia Tauro e del ver
sante ionico hanno in
v i a t o con centinaia d: 
manifesti le loro popoia-
z.om a battersi contro la 
mafia, a partecipare, og
gi. a GIOIOSA Jonica al 
grande incontro popola
re che sarà concluso dal 
presidente della Camera 
de. Deputati. Pietro In
grao: un analogo appel
lo e stato rivolto dai par
titi democratici e dalla 
CGIL CISLUIL della pro
vincia di Reggio 

La Fondazione «Cristi
na Mazzoni » sarà rap 
presentata dallo zio nu 
merosa e combattiva sa
rà la presenza dei giova
ni comunisti di Cit tano 
va che hanno intitolato 
li loro circolo a Vinci. Io 
studente liceale barbara
mente ucciso in un ag
guato mafioso. 

la fiuuia con d suo fingoile 
ad una frazione del paese, fu 
ucciso a colpi di lupaia. 

Il Consiglio comunale è 
convocato in seduta stiaordi-
nitnu. La guerra alle cosche 
mafiose e frontale, ci sono 
innumcievoli sedute del Con
siglio. con mozione antima
fia; Modaffeii in un pioccsso 
di pretura contro alcuni ma
fiosi fa adduittuia da Pub
blico Ministeio. Televisione. 
giornali nazionali ed esteri si 
interessano al problema. 

Pot c'è il pioccsso di Locri, 
storia recente, dove il comu
ne si costituisce parte civile 
contili gli imputati del raid 
al mercato. L'il marzo, dopo 
otto - udienze, arrivano le. 
condanne dei sette del clan 
Ursino. 

La storia del paese contro 
la mafia non finisce ovvia
mente qui. Continua ogni 
giorno, nell'impegno quoti 
diano che (iiwsto sindaco e 
questi ttmministiatori hanno 
dedicato alla piaga mafiosa e 
cumulale. Una strada del 
paese e stata intitolata a 
Rocco Gatto ed e stata pure 
istituita una borsa di studio 
annuale ultoeco Gatto». 

Ed e una storia che non è 
futtu da eroi con cappa e. 
spada ma da semplici mili
tanti. gente modesta, ammi
nistratori onesti che al peso 
opprimente della mafia han
no deciso di reagire, con la 
mobiliUiZione dei cittadini, 
della gente lomune, dei lavo
ratori. dei commercianti. 

Modafferi e Gioiosa sono 
d-eentati un simbolo: al Co
mune arni ano lettere dututta 
ItuLa. il sindaco e invitato a 
dibattiti e conferenze a Ge
nova. Torino. Pisa, llolognu. 
i Ma io - • du e Modafferi — 
sono stato solo a Tonno. 
Xon ho mo'to temiìo...). Ri
mangono peiò saldamente 
piantati a terra. nTutte le 
manifestazioni, i dibattiti che 
abbiamo fatto — continua 
Modafferi — limino lo scopo 
di ruhiumaie l'attenzione 
sulla arai ita del fenomeno 
mafioso e anche sulle re
sponsabilità delle varie isti
tuzioni. Ma questa è solo una 
spinta, una sensibilizzazione: 
per combattere la mafia ci 
vuole ben altro». 

Gioiosa è un paese dove si 
ine di agricoltura e di 
commercio si produceva un 
tempo uno. si esportavano 
addirittura uova. La mafia ha 
distrutto un patrimonio rile-
tante con i furti di bestiame, 
i pascoli abusivi, gli incendi. 
Con gli attentati a commer
cianti. professionisti, costrut
tori. medici, farpiacisti ha 
innescato la spirale della 
paura. La > Mazzetta» viene 
ancora pagata. <•! giovani — 
dice Modafferi — sono a vol
te incantati dal guadagno fa
cile ed accettano spesso inca
richi di manovalanza». 

A quettn peso opprimente 
la Calabria dice oggi no, nel
la coscienza che la battaglia 
contro la nolenza e la mafia 
non e ancora vinta. Il sinda
co io conferma: rla gente mi 
esprime solidarietà, mi è vi
cina. Pero da soli non ce la 
facciamo: se non ci sarà una 
mobilitazione ancora più am
pia possono schiacciarci*. ET 
per debellare questo fenome
no tutti i corpi dello Stato 
devono fino in fondo fare il 
loro ROT ere. Troppo a lungo 
c'è stata li latitanza dello 
Stato da queste parti, un 
centro quasi rfi impotenza e 
di rnsseanaztone. 

Rialzar" la testa di fronte 
alla mi fio. far partecipare i 
cittadini, significa anche e 
soprattutto (oinvolgerli farli 
protagonisti nell'opera di 
rinnovamento di una regione 
che in e oggi un momento di 
eccezionale delicatezza. 

La Calabria che oggi in 
piazza Vittorio Veneto a 
Giocosa Jonica manifesta 
controia mafia e il terrori
smo lotta con questo spirito, 
per ia rinascita e lo sviluppo 
della regione, per sconfiggere 
la poi erta, la disoccupazione. 
lo spicco. 

i Filippo Veltri 

http://Bruz.ze.se
http://uoin.ni
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Gli amerini alle urne il 14 maggio 
per rinnovare il Consiglio comunale 

Il Comune di Amelia 
ha lavorato bene, 
i risultati sono sotto 
gli occhi di tutti 
Positivo il bilancio di 5 anni di amministrazione - Il molo di primo piano svolto dai comunisti La 
costituzione degli undici consigli di circoscrizione - L'attività delle commissioni comunali - Metodo 
nuovo - La partecipazione della gente - L'esigenza di una grande unità tra le forze democratiche 

l ' U n i t à / domenica 16 aprile 1978 

I candidati 
del PCI 

H ROSATI Rino 
impiegato ( Amelia i 

2) AGABITI Ferruccio 
operaio (Poi chinilo» 

3) BARCHERINI Giulio 
operaio UPI.M (Porchiano; 

4) BETTI Sauro 
peiito ind. • disocr. < Amelia) 

5) CAMILLI Giovanni 
ex-clip. coni.le tKoce» 

6) GUANI Carlo 
stud. universitario (Amelia» 

7) CIOFINI Eugenio 
per. agrario (Amelia) 

8) COCO Evaristo 
dir. Molino Coop iM. Campano) 

9) COSTANTINI Antonio 
mezzadro iSambucctolci 

10) GILOCCHI Giuseppe 
operaio federici iAmelia) 

11) GIULIANI Giuliano 
ragioniere • disocc. i l i . Campano) 

12) GRISCI Perla 
dipend. CAS iAmelia) 

13) GUBBIOTTI Renato 
pensionato (Amelia) 

14) LEONARDI Camillo 
geometra • ìnciipcml. tSambucetole» 

15) LEONARDI Claudio 
per. ind. disocc. «.Macellici 

16) LORENZONI Giovanna 
operaia Man. Amerine (Macchie) 

17) MILIACCA Franco 
operaio Linoleum (Amelia) 

18) MILIACCA Marino 
colt. diretto (Amelia) 

19) MILIACCA Katia 
studentessa (Amelia) 

20) MONZI Pietro 
operaio Cerasi (Amelia) 

21) PANTALEONI Agenore 
artigiano (Amelia) 

22) PAPINI Arbasino 
coli, diretto (Amelia) 

23) POLITO Gianni 
fuivz. Dirett. Prov.le P.C.I. (Terni) 

24) RAGGI Osvaldo 
operaio Terni Chimica iFornole) 

2 5 ) ROMILDO S a n d r o 
impiegato (Amelia) 

2 6 ) ROSCINI C a r l o 
operaio (Fornolo 

27) SABATINI Alvaro 
dip. Comune TR iAmelia) 

28) SENSINI Sandro 
modico (Pornole) 

29) SILVANI Enzo 
artigiano Indipendente (Amelia) 

30) SILVANI Franco 
operaio (Amelia) 

(lO. \ SKI mesi di ritardo, 
J rispetto allu sua norma 

le scadenza, gli amerini sono 
chiamati al roto del prosai 
ino 14 maggio per rinnovare 
il Consìglio comunale. Insie 
me ad essi vi sono milioni di 
altri elettori in tutta Italia. 
per cui a questa prora tutte 
le forze politiche guardano 
con particolare interesse ed 
attenzione. I/interesse e poi 
mangiare ove si tenga conto 
degli avvenimenti importanti 
che hanno caratterizzato 
queste ultime settimane (la 
formazione della nuova mag 
gioranza. di cui fa parte il 
Partito comunista, l'eccidio 
di via Fani ed il rapimento 
delioii. Moro). Questa torna
ta elettorale assumerà perciò 
un significato ed un valore 
politico che travalica il giù 
dtzio sull'operato di una sin 
gola amministrazione. siti 
comportamenti delle forze 
politiche locali. viti prò 
grammi che verranno preseti 
tati. 

Sarà perciò un voto forte 
mente condizionato dalle vi 
cenile politiche niizioiia,i, un 
voto, forse, anche influenzato 
dal sentimento più che dalla 
ragione. 

Per (pianto ci riguarda, an
diamo a tptesto appuntameli 
tu con la più grande serenità. 
ma anclie con la serietà e 
l'impegno che ci hanno 
sempre contraddistinto, con 
sapevoli che. al di là delle 
parole, sono i fatti che con 
tana. I cinque anni decorsi 
di direzione amministrativa 
del comune di Amelia, cinque 
anni in cui i comunisti hanno 
avuto una presenza ed una 
responsabilità primaria, sono 
dinanzi agli occhi di tutti gli 
elettori. Il bilancio che 
l'amministrazione presenta è 
decisamente positivo: non so
lo per le realizzazioni di ope
re pubbliche — che pure so 
no notevoli e qualificanti. 
soprattutto se poste in rap
porto alla grave crisi econo
mica del paese e degli enti 

locali -- quanto per avere 
realizzato ipiel '-modo nuovo 
di amministrare che fu 
iimpeqtio primario - - cmqie 
anni fa -- al momento del 
l'insediamento della giunta 

Dicemmo allora che a 
iremmo amministrato non da 
soli, ma con il sostegno co 
.stante dei cittadini e delle 
/oro organizzazioni, mediante 
la creazione di nuovi stru 
menti di democrazia e di 
partecipazione. Possiamo af 
fermare oggi, con legittima 
soddisfazione, che questo ini 
pegno e stato mantenuto. 
L'istituzione degli undici con 
sigli di circoscrizione, realiz 
zitta prima ancora che la leg 
gè lo consentisse, ha fatto sì 
che le scelte più importanti 
e significative compiute dal 
l'amministrazione, a cornili 
tiare dai bilanci, ottenessero 
il parere determinante della 
generalità dei cittadini, parere 
espresso. oltre che dai con
sigli di circoscrizione, anche 
dalle componenti associative. 
tradizionali e nuove, di Air.-' 
lui. Si può affermare, senza 
tema di smentita, che non c'è 
atto di un certo rilievo che 
sia stato compiuto senza il 
parere favorevole di tutti i 
soggetti chiamati a partecipa 
zione. 

Se dovessimo fare un raf 
franto fra questa ammini
strazione e le precedenti, di 
centro sinistra o — peggio — 
minoritarie de. risulterebbe 
ancor più evidente la diffe
renza di metodo e di com
portamento. Basterebbe ri fé 
rirsi alle commissioni comu
nali. dalle quali le precedenti 
amministrazioni esclusero le 
minoranze, in particolare il 
nostro partito, mentre oggi 
non c'è commissione dove la 
minoranza non sia adegua 
tamente rappresentata. Altro 
esempio può essere dato dal 
modo con cui si sono formati 
gli strumenti urbanistici: nel 
chiuso di una stanza con le 
precedenti amministrazioni ~-
nonostante le vivaci proteste 

nostre e dei cittadini mentre 
oggi gli strumenti urbanistici 
sono stati definiti con il con 
corso determinante di tutte 
le forze politiche e sociali (si 
veda la vicenda del piano 
particolareggiato del centro 
storico su cui la iniziale 
strumentalizzazione della De 
è dovuta poi rientrare prò 
prio grazie all'ampia parteci 
pozione promossa dalla (inni 
ta di sinistra) 

Questo metodo di lavoro 
lui fatto in modo che venisse 
garantita anche quella neces 
sariu stabilità amministrativa. 
presupposto indispensabile 
per dare certezza ai cittadini 
e risposte adeguate ai nume 
rosi e complessi problemi 
che in questi cinque anni si 
sono presentati. 

Son è senza sigilijnato che 
in questo quinquennio sia 
stato possibile tenere unii se 
ditta di consiglio ogni IS 
giorni ed una seduta di ginn 
ta ogni settimana. C'ertameli 
te la situazione grave nella 
(piale si dibatte il paese si 
riflette anche sul Comune in 
termini dj difficoltà finanzia 
rie e di sacrifici da compiere. 
Coerenza mole quindi che lo 
sforzo compiuto a livello na
zionale da tutte le forze poli
tiche democratiche per fron
teggiare l'emergenza e supe
rare la crisi si compia anche 
a livello locale, superando le 
contrapposizioni improduttive 
che hanno caratterizzato la 
passata legislatura, per l'at
teggiamento di chiusura as
sunto dalla DC. e ponendosi 
sul piano del civile e demo 
erotico confronto delle idee. 

Per quanto ci riguarda. 
come per il passato, il nostro 
impegno tenderà a realizzare 
questo obiettivo: quello del 
confronto costruttivo sui 
programmi, della apertura a 
più ampie intese fra le forze 
democratiche che verranno 
ad essere rappresentate nel 
nuovo Consiglio comunale 

Dal molino cooperativo un'importante indicazione di lavoro 

Poche aziende, l'agricoltura 
resta la carta da giocare bene 

La produzione lorda vendibile è stata nell'intero comprensorio narnese-ame-
rino di 17 miliardi — La vivacità dell'associazionismo culturale — I giovani 

Rino Rosati 

AMKLIA — Appena fuori lo 
mura, noli.» piazza che è or 
mai di\entata il cuore di A 
inolia. l'Arci dispone di una 
propria sedo elio potrebbe es
sergli invidiata da circoli che 
operano in città di Ix-n più 
\asto dimensioni. 11 Circolo ri 
creativo e culturale dell'Arci 
di Amelia si è scelto come so 
do. aneli;' so temporanea. ! 'e \ 
<• Alberto Centralo ». un odi 
licio di tre piani, nello cui 
numerosissime stanze sono 
stato ricavato salo (la gioco. 
il bar. una sala por l'ascolto 
musica e por la lettura. In 
una città con appena 11 mila 
abitanti. l'Arci riesco a pa
gare un allitto di 330.000 lire 
al mese, grazio al contributo 
degli 800 iscritti che conta 
nel territorio comunale e dei 
200 associati al circolo del 
centro. 

^Qualcuno afferma — .sostie 
ne Sandro Romildo. responsa
bile di zona dell'Arci — che 
per Amelia. l'Arci ha rappre 
sentalo quello che per l'agri 
coltura ha rappresentato la 
nascita del Molino Cooperati 
vo. Si è rotto un vecchio equi 
Ubrio. si sima aperte nuove 
prospettive. Il vecchio asso 
ciazionismo moderato si cu 
ratterizzava per una sua ch'ut 
stira a livello cittadino. Noi 
abbiamo cercato di dare un 

j Al di là dello cifre, ci sono 
| lo iniziative che sono stato iva 
I lizzato, a testimoniare il \ a 
! loro del la\oro .svolto. Tra 
' l'altro è stata impostata una 
! ricorca sulla cultura conta-
! (lina i sono stati raccolti cau 
i ti o leggendo |>opolari. 

« Complessivamente - pio 
[ seguo Romildo // livello 
j del dibattito e dell'attività cui 
I turale è cresciuto, l'n'azione 
1 interessante è stata svolta (in 

che dal Gruppo Archeologico 
| e dall'Associazione Amena 
| Linóni. che opera nel setto 
• re musicale. Agli inizi del 7<». 
i come AliCI abbiamo propo 

sto di costituire una consul 
| ta tia tutte le associazioni 
\ del tempo libero, è una prò 
i posta che intendiamo riluti 
1 dare ». 
j Se. come .si diceva all'ini 
, zio. l'Arci è una realtà giova-
i ne. il movimento cooperativo 
j comincia ormai ad appartene 
j re alla tradizione di Amelia. 
| Ci sono cooperative che ope

rano in vari settori, ma dove 
! la coo|>orazioiie svolge un ruo 
j lo fondamentale per l'ccono 
l mia amerina ò noll'agricoltu 
! vn. Il Molino Cooperativo ran 

gruppa circa 5.000 soci, ha 
> un fatturato annuo di oltre 
! (> miliardi, tiene occupato 7.1 
| jK-rsono 

* Senza la presenza del ino 
respiro più ampio alla nostra rimento cooperativo — atTor 
iniziativa >. ina il compagno Kvari sto Co 

co. presidente del Molino Coo 
pcralho — non si comprai 
derebbe come la produzione 
agricola lorda vendibile %«i 
aumentata nel corso degli an 
ni. tanto che nel /.''"."> è sta 
ta. nell'intero comprensorio 
narnee umerino. di IT miliar 
di. Del resto non si comprai 
derebbe come molti ugricol 
tori suino riusciti a superare 
periodi estremamente critici 
per l'agricoltura, come l'ini 

I rio degli anni 'CO » 
[ La cooperativa ha rappre 
i sfittato un argino allo >|)opo 
i lamento dello campagne, di 
j fondendo ,1 reddito agricolo. 
, Anche l'anno scorso quando 

! suini venivano pagati I.1Ì00 
i lire al chilogrammo, il Molino 
j Cooperativo ha |W>tuto far rea 
ì lizzare ai propri soci un proz 

zo di l.tìóO lire al chilogram 
ino. Lo stesso è successo JHT 

i il grano, pagato sul libero 
| mercato 13 N mila lire e pa 
' gato invoco ai soci Hi.500 lire 
! al (mintale. 
i ' Il Molino Coo|H'rativo è ora 
j impegnato in un programma 
' (|iianto mai ambizioso. Di re 
; conte ha preso in allitto una 
j azienda di proprietà del Co 
i nuino di Amelia, ina che SÌ 
I trova nel territorio del Co 
| nume di Montocastnlli. l'a 
I zienda Forte Cosare, un la 
{ si-ito che Angelo Ciatti. si 
j '.inoro amorino, foco nel 1!*22 
! e diventato, con il tcm|Mi. 

Chiediamo di dare più voti al nostro partito per governare insieme 

Un programma da costruire con la gente 
Sono passati cinque anni di impegno e di operatività, Amelia è cresciuta ma molti problemi restano da risol
vere: è per questo che essenziale è l'impegno di tutti i cittadini - Un voto contro i nemici della democrazia 

La campagna elettorale ad 
Ameba e iniziata, ci sembra. 
con la coscienza e l'impegno 
da parte delle forze politiche 
democratiche di condurre i". 
confronto e il dibatt i to poli
tico sul terreno civile e sere
no. indispensabile, in questo 
momento grave e drammati
co della vita del Paese, e rea 
lizzare il massimo di parteci
pazione e di fiducia di tutti i 
cittadini verso le istituzioni 
democratiche ed in particola 
re verso il Comune che e la 
cellula fondamentale (Ic'.'.o 
Stato democratico. 

Noi comunisti faremo !a 
nastra parte, invitando i 
nostri militanti, ma anche gli 
elettori. ì simpatizzanti delle 
altre forze politiche, all'ini 
pegno e alla vigilanza di 
massa, affinchè il voto del 
cittadino -si esprima con pie

na razionalità e serenità. Al 
centro del confronto vi sono 
.senz'altro i problemi di ca 
ratiere locale, ma la polemi
ca e il dibattito politico non 
possono non essere influenzati 
dai grandi avvenimenti acca
duti in Italia negli ultimi 
tempi. 

Prima con il governo delle 
astensioni. d;mo.stratosi ina
deguato. poi con l'accordo di 
fiducia al nuovo governo 
Andreotti. la De ha dovuto 
nconoM-ere. con un profondo 
travaglio interno, prima di 
tutto la serietà e :1 senso di 
responsabilità, oltre che i'in 
(Impensabile apporto politico 
alla guida del Paese, del 
Partito comunista italiano 
superando in tal modo una 
t Tentennale discriminazione. 

Sulla nuova magg.oranza 

esprimiamo un giudizio posi
tivo. perchè si fonda sulla fi 
ducia de.le maggiori forze 
politiche democratiche. Criti 
chiamo però fortemente la 
De per non aver saputo rea
lizzare quel necessario rinno 
vamento di uomini, essendo 
prevalsi, ancora una volta al 
.suo interno, lotte e interessi 
di gruppi e di correnti, a 
scapito delie capacità e del 
l'efficienza dei singoli mi 
nisten. 

Un governo era necessario. 
per impedire una lacerazione. 
governo dando segni di novi-
tere in condizione lo Stato di 
combattere e di colpire il 
principale nemico dei lavora 
tori e della democrazia re
pubblicana: il terrorismo La 
lotta e la vigilanza di massa. 
ìn.sierne all'intervento rapido 
e tempestivo degli organi del

lo Stato, sono gli strumenti 
fondamentali per -sconfiggere 
il terrore e la violenza. 

Il governo Andreotti deve 
operare contro il terron.smo. 
ina al tempo stesso, deve 
immediatamente dare attua 
zione ai punti programmatici 
concordati: agricoltura, in 
dustria. sanità, scuola, occu 
pazione giovanile. Mezzogior 
no. con un'efficace opera d; 
governo dando de.sni di novi 
tà e di concretezza, non solo 
si esce dalla crisi, ma .si bat 
te la violenza e i nemici della 
Repubblica. 

Col nuovo governo un pas 
so avanti è s tato compiuto. 
La lotta della classe operaia 
insieme a tutte le altre forze 
sane del Paese, deve permet 
tere l'avvio a soluzione de; 
più gravi problemi e al tem 
pò .stesso creare le condizioni 

jier dare al Pae.se quel go 
verno di unità democratica, il 
.solo capace di suscitare cer 
tezze e condensi della .stra 
grande maggioranza del pò 
polo italiano, e quindi in 
grado di sviluppare quel 
grande sforzo di impegno u 
ni tano necessario per uscire 
dalla crisi. 

Noi comunisti dobbiamo 
discuterò con la gente questi 
grandi temi politici perchè la 
loro piena acquisizione dann.i 
il giusto valore politico anche 
a! voto per il rinnovo di un 
Consiglio comunale. Certo 
chiamiamo ì cittad n: di A 
melia a dare un giudizio sul 
nastro operato, e a ciò. che 
insieme a loro, dovremo fare. 
nei prossimi cinque anni Pc 
rò anche per Ameba molto 
dipenderà da come verranno 

r..so'te le grandi questioni 
nazionali. Sono pananti cin
que anni di impegno e di o 
peratività. Amelia è cresciuta. 
Molti problemi restano da ri
solvere. 

Noi comunisti costruiremo 
il programma degli anni '80 
per Amelia insieme ai citta 
dini con assemblee, riunioni. 
contributi specifici di catego 
rie e forze sociali. Chiediamo 
di dare più voti al nostro 
Part. to per governare insie 
me. per costruire insieme. 
per andare avanti ad Amelia 
ed .n Umbria. Chiediamo un 
voto per sconfiggere ; nemici 
della democrazia e per dare 
a.le classi popolari quel ruo 
lo .sempre più determinante 
nella szuida del Pae.se. 

Gianni Polito 

I consigli di quartiere 
strumenti di partecipazione 

Dal 1973 operano .uì Amelia ì consigli di quartiere e di 
fraziono. Sorti dapprima, su .«.ollocitazione del Consiglio comu
nale. come comitati promotori, sono divenuti organismi eletti 
A suffragio uni\or.-ale dopo una decisione unanime presa dalle 
forze politiche in consiglio comunale nel lì>7ó. Nel novembre 
del 76 M sono tenute le elezioni pi-r la nomina diretta dei 
consigli facendo registrare una forte affluenza alle urne 
hanno votato circa il fidr' degli aventi diritto al voto). L'eie 

zione dei consigli è avvenuta sulla base di liste proposte dalle 
assembleo dei cittadini, di cui facevano parte rappresentanti 
di tutte le forze politiche democratiche. Anche i presidenti dti 
consiali, successivamente designati sono espressione della piti 
ralità delle realtà politiche, cultural: e sociali di Ameba. 

K' stato un impegno, questo preso dalla Amministrazione 
comunale, che non si è fermato all 'avere il cittadino come 
principale interlocutore, ma che vuole far >ì che il cittadino 
.si riconosca sempre di più nel governo della cosa pubblica, 
partecipandovi attivamente, dando il proprio contributo non 
solo per risolvere problemi quotidiani, ma per costruire insie 
me una diversa qualità della vita. 

Carlo Ciliani 
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Una forza che nasce dalla 
vitalità della cooperazione 

Potrebbe essere pensata e compresa Amelia senza il suo 
movimento cooperativo? Una cooperazicne che compenetra 
profondamente la storia di questa città attraverso un patri 
monio che. grazie soprattutto all'attività del Molino, divanta 
sempre più operante nel comprensorio, nella provincia e 
anche oltre. 

E' proprio da qui che bisogna partire: cioè da'iìo sforzo 
che è stato intrapreso da più soggetti «Comune. Regione. 
Comunità montana, cooperazione i e in particolare dal n o s r o 
partilo per un reale accrescimento del reddito. della produ 
zione e della produttività in agricoltura come presuppDaio 
fondamentale di una economia con una base produttiva più 
ampia, solida e qualificata. E tut to questo e avvenuto in 
anni in cui la crisi economica ha colpito con durezza: siamo 
riusciti a parare molti colpi proprio grazie a queste inizia 
tive che la Regione e il Comune di Amelia hanno saputo 
sostenere e qualificare. Di qui è venuto anche un grande 
contributo alla lotta per la elaborazione delle leggi 382 e dei 
a quadrifoglio ». lotta che deve continuare. Ed e venuta an 
che la conferma, contro tut te quelle forze che affermano una 
presunta «divers i tà» di Amelia da Narni e Terni «dietro a 
questo c'è soprattutto la speranza di tornare ad una diver 
sita politico-amministrativa» di quanto Amelia sia invece 
sempre più importante all ' interno di un dialogo che non può 
essere più tra deboli e forti ma tra uguali. 

C'è anche, nel settore industriale e artigianale, il piano 
per gli insediamenti produttivi, c'è il contributo di lotta 
che i lavoratori amerini hanno portato per una giusta solu 
zione della vicenda dell'azienda Succhiarelli per la Linoleum 
con la sospensione della Cassa Integrazione, per la Terni 
Chimica e la Iganto. la Elettrocarbonium e la Itres. Questi 
cinque anni dal novembre 1972 hanno rappresentato non 
solo una corretta gestione della cosa pubblica, ma anche ii 
pieno inserimento di Amelia nel contesto economico, civile. 
culturale, sociale di tutta la Provincia. 

Mauro Agostini 

Una crescita culturale 
che ha lasciato il segno 

Un anno fa. quando ad Amel.a si e cornine.ato a di 
scuterc sulla scadenza elettorale amm.nistrativa. dall'ana 
lisi e emersa una sintesi, divenuta ora uno slogan: «Ame 
lia è cambiata >•. 

Lo testimonia la qualità nuova della presenza dei giovani 
e delle donne nella comunità amerina 

Ritorniamo al "70 72, p o n i a m o a come si esprimevano 
e al ruolo che avevano queste forze all ' .nterno della dina 
mica sociale e politica ad Amelia. Grandi passi in avanti si 
-ono compiuti. In questi anni e maturato un processo 
di crescita culturale delia soc.età amerina: i mov\mcnii gio 
vanili e soprattutto la presenza della FGCI. le associazio 
ni ed i gruppi culturali e del tempo libero. l'ARCl. il GTA. 
il gruppo archeologico. l'Ameba Umbra, ne sono stati ; 
soggetti principali. 

Pensiamo alla presenza femminile di cinque o sei anni 
addietro, anche ne: partiti d. sinistra: le commissioni fem 
minili nominate e « sepolte » come un rito in occasione de: 
congressi d: sezione: episodici contatti fra l'UDI provincia 
le e quello che restava del mov.mento femminile costruito 
negli anni "50 all ' interno delle lotte mezzadrili. 

Dal "72 73 per inizia:.va delle ragazze della FGCI. i temi 
della emancipazione femminile sono venuti emergendo de
cisamente. L'& Marzo e tornato ad essere un appuntamento 
importante con dibattiti e feste popolari. La primavera del 
77 ha segnato un ulteriore pass.T in avanti nella presenza 
femminile, si è organizzato il « collettivo di lavoro per ì 
problemi della donna ». 

I mutamenti intervenuti dipendono molto da fenomeni 
più generali venuti avanti nella società italiana, ma sicu
ramente un contributo importante è venuto dalle scelte ope
rate dalla Amministrazione comunale, dal peso anche di 
orientamento culturale acquisito dal movimento cooperativo. 

Sandro Romildo 

una voce in rosso nel bilaii 
ciò comunale. 11 .Molino Coo 
perativo è riuscito l'anno scoi" 
so a tirare fuori da questi 
-IMI ettari di terreno, solo per 
metà coltivabili, una resa 
complessiva di 80 milioni. Vi 
sta realizzando un centro sui 
incoio per il quale investirà 
un miliardo e flou milioni. Già 
è partito un primo stralcio 
dell'opera, finanziato dall'Kn 
te di Sviluppa e dalla Regio 
ile, per la costruzione di stai 
ie per -40(1 scrofe e mille inaia 
1< da ingrasso. » I/intervento 
per lidi) milioni da parte del 
la liegione -• all'erma Kva 
risto Coco — per ti centro 
suinicolo e i 2 miliardi e CO'J 
milioni di investimenti in a 
gricoltura. realizzati negli ul 
timi quattro anni nel comprai 
sono narnese amerino. benefi 
dando delle leggi regionali. 
sono una risposta a tpiantt 

> sostengono che Amelia è' ri 
| inasta tagliata fuori dagli in 
! ferventi e dai orocessi che io 
| no andati avanti a livello re 

gioitale ». 
j II di.scor.so sull'agricoltura e 
j la coopera/ione, richiama im 
J mediatamente il problema del 
i l'occupazione giovanile, che a 
I Amelia ha dimensioni non cor 
| to meno preoccupanti che al 
I trovo. A Amelia si è costituì 
| ta una Lega dei disoccupati. 
J che non ha ancora cominciato 
| a raccogliere le adesioni, ma 

intorno alla quale ruota sta 
bilmente un gruppo di 30 40 

I giovani in cerca d'occupazio 
| ne. Alla lista speciale di col 
j locamento se n'erano iscritti 
I al 31 dicembre. 111. 
j * Come lega dei disoccupa 
; ti sostiene Nazzareno No 
I velli — abbiamo subito indi 

viduato. tenendo conto della 
! realtà positiva rappresentata 
| dalla coopcrazione, nell'agri 
j coltura il settore fondamenta 

le verso il quale orientarci. 
j Stiamo cercando di mettere 
1 insieme un comitato di lotta. 
' composto, oltre che dai ili 
j socciqxiti. dal sindacato, dal 

le due cooperative, la Cas e 
' ii Molino Cooperativo, dal Co 
| mune. per vedere se esiste 
j la possilnlità di prendere in 

affitto l'azienda agraria Mac 
chi di Celere. Si tratta di una 
azienda di grandi dimensioni 
e. collegandosi con il jKisti 
ficio Federici, vi si lenirebbe 
coltivare il grano duro, crean 
do cosi jy>sti di lavoro per i 
giovani. Del resto a Ameba 
non abitiamo grosse industrie 
e le poche che ci sono non 
assumono. Son resta che la 
agricoltura e i servizi. Ci va 
mo collegati alta cooperativa 
di giovani di Piedduco. la C >• 
gasi, e quasi sicuramente riti 
saremo a avere in gestione 
la piscina comunale, nella qua 
ie potranno lavorare quattro 
o cinque persone. 

* Il problema dell'occupa 
zione — aggiunge Walda C-
(o — resta il problema più 
grave anche per le donne. An 
che a Amelia la maggiorar! 
za degli iscritti alla lista spe 
ciale e rappresentata da don 
ne. per le quali allo stato at 
tualc non si aprono prospct 
tue >. 

\ Amelia si (o-titui nel me 
>o di marzo dello scorso anno 
il e Collettivo di Lavoro per i 
problemi della donna ». che 
riunì intorno a >é parecch e 
decine di donne e che lavorò 
e-scnzialmente perché verni 
se costituito il Consultore 
per il quale si è adesso nel 
la fa-e di avv io. « Il Collettivo 
— afferma Walda Coco — 
e stato un importante mnmen 
to di presa di coscienza dei 
problemi della donna. Va det 
to che da questo punto di ri 
sta c'è stata un'evoluzione. 
soprattutto all'interno del 
Partito, e oggi c'è maggiore 
interessamento nei confronti 
dei problemi della donna e 
è significativo che per la prì 
ma volta c'è stato l'impegno 
a inserire nella lista dei can
didati del nostro partito f." 
maggior numero di donne . 

Giulio C. Proietti 
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7/ Comune de ve di venire sempre più 
un vero centro di vita democratica 

La «riforma» della Regione 
punto di partenza per un 
nuovo rapporto con la gente 

Il bilancio del clima di collaborazione tra i partiti 
favorito dalla amministrazione diretta dal PCI 

Da Favara il segnale 
di un «governo nuovo» 

L'INGRESSO del PCI nella 
maggioranza in Sicilia ha 

aperto la strada ad un prò 
fondo rinnovamento della re 
gionc i.' del comune. Questo è 
uno dui punti essenziali del 
programma della nuova mag
gioranza autonomista, cui è 
vincolato il governo regiona 
le. del quale il PCI non fa 
parte, (Ili obiettivi eentrali 
.-.ono: riforma dell'apparato 
amministrativo della Regione 
e decentramento di poteri. 
funzioni e mvzzi finanziari ai 
comuni, 

foia vuol dire "riltiima 
della Regione V.' Per il PCI 
\ uol dire rovesciare tutto ciò 
che di negativo e di antip.) 
polare la Regione è diventata 
in questi treiifanni di malgo 
verno. Vuol diiv: inorali/./,i 
zione della vita pubblici. 
nuovo rap|X)ito con hi gente 
che lavora e produce, capaci 
tà di programmare lo .s\ilup 
pò economico e sociale della 
Sicilia. 

(.'OH la nuova Regione e col 
dccvntramcuto cosa civve 
cambiare per il Connine sici 
liano? Ksso deve divenire 
Sempre più un vero centro di 
vita democratica; deve iap 
presentale sempre meglio gli 
interessi generali dei cittadi 
ni: deve acquistare nuove ca 
pacità e possibilità di pio 
grammare lo sviluppi dei 
servizi sociali (scuole, asili. 
consultori, centri culturali). 
l'urbanistica (case ed aree e 
diTicabili a basso prezzo), 
l'assistenza sociale e sanità 
ria: deve contribuire in ma
niera niù incisiva allo sviliti) 
pò dell'agricoltura e degli 
altri settori produttivi. 

La vita della maggior parte 
dei comuni siciliani in questi 
'M anni è stata stretta nvHa 
morsa dell'accentramento 
statale e • regionale e della 
cattiva amministrazione. Tifo, 
epatite virale. mancanza 
d'acqua, taren/a di scuole e 
di asili, crescita urbanistica 
caotici, speculazionv.- sulle a-
r te edificabili sono gli effetti 
di questa |>olitica. voluta dal
la democrazia cristiana fino 
ae.li anni recenti del cen
tro sinistra e che si è basat i 
sull'esclusione del PCI e di 
grandi masse popolari dal 
governo della Regione, dello 
Stato e dei Comuni. La poli
tica unitaria dei comimi.sti e 
le lotte hanno creato le con 
dizioni per iniziare una svol 
ta, per fronteggiare l'emergen
za nei Comuni e nel PaesV. 

Fare uscire (Lilla grave cri
si attuale i cernimi significa 
contribuire a superare la cri
si del paese e difendere e 
rafforzaiv la democrazia. 

I! programma regionale 
deve diventare uno strumento 
per quest'obiettivo: i partiti 
autonomisti sono itati d'ac 
tordo nel prevedere l'istitu
zione di un fondo globale re 
gioitale a < >posizionv dei 
comuni .sic;ìi..iii. per finan
ziarne gli investimenti. Ciò 
significherà che i comuni, 
potendo utilizzale questo 
strumento, avranno disponi
bilità tei te. e quindi maggio 
ri possibilità di programmare 
la spesa 

I n altro punto d'accordo 
riguarda il decentramento. 
Bisogna infatti spezzare il 
meccanismo che ha prodotto 
lentezze e corriizioiK'. La 

spesa pubblica, sulla base 
deliv.' .scelte della programma
zione regionale, deve diventa
re competenza esclusiva dei 
comuni per le materie che 
verranno trasferiti?. Le più 
importanti di esse entro 
giugno. . dovranno essere: i 
servisi sociali, l'assistenza, 
l'urbanistica e il territorio, le 
fiere e i mercati, opere pub 
blichv in generale, compresa 
la viabilità rurale, erogazione 
di incentivi e contributi ad 
artigiani, commercianti, con 
tadini previsti da varie leggi. 

Facciamo qualche esempio: 
per finan/iare le opere di sua 
competenza, con il dveentra-
iiicnin. i! comune non s.treb 
lx> gravato dalle lunghe pio 
cedure. nelle quali è attecchi
ta la pianta della "mazzetta». 
dagli sprechi e dall'iuefficien 
za. Pvr ottenere i fondi per 
una .strada oggi gli animi 
lustratori di un comune d.-b 
Ix.no .stare per lunghi mesi, o 
addirittura anni, col cappello 
in mano dietro la parta degli 
assessori regionali; strappare 
dopo lunghe attese autorizza 
/ioni per i progetti, per gli 
appalti, soggiacere ad intimi
dazioni mafiosi- K" una pras
si che può e deve finire col 
decentramento e col (ontrollo 
democratico. 

Per ottenere quello che era 
un loro diritto, sancito dalle 
buone Iiggi varate nel nuovo 
clima dell'intesa autonomisti
ca — contributi per macchine 
agricole, incentivi — a mi 
gliain di contadini, artigiani 
e:.ercenti. Iiinno finora dovu 
to sottostare a faticose e 
complicate trafile in diecine 
di uffici, desso, con i nuovi 

poteri ai comuni, un unico 
sportello sottoposto al con
trollo degli interessati, dovrà 
essere messo al servizio della 
gente che produce. 

Oggi sulla realizzazione del
le .strade rurali il comune 
non ha alcuna coni|rt?ten/.a, 
che viene dispersa tra mille 
carrozzoni ed enti inutili: 
consorzi di bonifica, Ksa. Af
fidando la competenza esclu
siva al comune anche su tale 
materia, i coltivatori avranno 
nell'ente locale un interlocu
tore più ravvicinato, potrai! 
no lottare meglio per ottviie 
re interventi tempestivi e 
programmati. 

11 comune nuovo, strumen
to di democrazia e di pro-
gramnia/ionv. che può nasce
re dagli accordi della mag
gioranza autonomista e dalla 
battaglia democratica, ha jai-
soguo perciò di una profoiìoa 
opera di risanamento e di 
rinnovamento. |HT questo nei 
comuni occorre un grande 
processo di unità e di intesa. 
Per questo occoriv rompere 
la pregiudiziale che ha pre
cluso per lunghi anni il go 
verno di centinaia di comuni 
siciliani ai comunisti. 

Rl'equilibrare i rapporti di 
(orza, attraverso il rafforza
mento elettorale del PCI e 
della .sinistra unita, .significa 
aprire la strada ad un nuovo 
Connine. Dove la De è più 
forte, infatti, i comuni sono 
male amministrati, dove la 
De è più forti' prevale la di
visione. Io scontro, gli .stecca 
ti. Più voti al PCI e alla si 
Distra unita è quindi un 
momento della lotta per un 
comune rinnovato. 

ZI I comunisti divenuti alle 
« politiche » il primo partito hanno 
aperto la giunta di sinistra 
al contributo delle altre forze 

• I guasti della conduzione 
clientelare de durata oltre trent'anni 

D Una puntigliosa e coerente 
azione di risanamento 

D Le prime importanti realizzazioni 

Un articolo del prof. Peri, preside della facoltà di Magistero, candidato nelle liste del PCI 

« Oggi non è consentito restare estranei » 

Reazione e velleitarismo insieme rifiutano in blocco quel che si è fatto e soprattutto la prospettiva del molto 
da fare - E' doveroso uscire al di fuori dell'ipotetica « oasi » degli addetti alla cultura 

LJITALIA uvanti la guer
ra, durante la guerra. 

ncll'im mediato dopoguerra: 
se alcuni possono fidare nei 
ricordi, per molti quegli un 
ni sono ormai affidati alla 
rievocazione dello storico. 

I giovanissimi di allora sia
mo avanti negli anni, sul 
viale del tramonto o sulla 
strada die lo precede: giova 
ni di oggi sono cresciuti al 
di fuori delle tensioni e deg'i 
impegni, delle desolazioni e 
delle attese che accompagna 
rono la rovina e la ricostrti 
zione del Paese. 

Con distacco di storico pos 
siamo affermare che il paese 
si presenta cresciuto sul pia
vo economico e nell'assesto 
sociale non solo rispetto agli 
anni della guerra e della di 
finizione ma anche a quelli 
euforici che precedettero. Ma. 
calandoci nella realtà incom
bente le apprensioni e lo sgo
mento hanno motivo di so 
pravvento. 

II Paese è avanzato, ti te 
nore di vita è migliorato. 
t'assetto sociale s'è trasfor 
mata innanzitutto per l'acqui
sto di consapevolezza e la 
partecipazione, di larghe mas 
se. Ma i risultati appaiono in
compiuti o addirittura tneer 
ti. le contraddizioni della cre
scita sono vistole. Ora che 
non soccorre più lo slancio 
spontaneo ne c'è ti favore del 
la congiuntura, e le contrad 
dizioni esplodono. La cresci 
ta economica e sociale e stata 
sperequata. 

Sono state distrutte antiche 
ingiustizie. Sono emerse mio 
re iniquità. Idoli antichi sono i • 

stati aggrediti, nuovi valori 
non li hanno sempre adegua
tamente sostituiti. iVct disagi 
e nelle stimolazioni che ven
gono da avversità occasionali 
e da indifferenze dolorose, si 
uniscono la reazione dinanzi 
alle prospettive di un quadro 
politico sociale nuovo e il vel
ici turismo prepotente. 

Reazione e velleitarismo in
sieme rifiutano in un blocco 
quel che si è fatto e soprat
tutto la piospetttva del molto 
da fare. Il velleitarismo dei 
criminali clic hanno ucciso la 
scorta dell'on. Moro < uomini 
di una polizia in cui nessuno 
ormai vede « strumenti eie 
chi ». ma tutti riconoscono i 
figli di gente laboriosa/, i 
delinquenti degli attentati di 
Mezzagosto e di Brescia, da 
opposte sponde, per padroni 
diversi attentano a quello 
che si è costruito e si muo
vono perchè non si corregga
no le distorsioni con t'acqui
sto definitivo del proprio 
ruolo da pur te di quanti ope
rano e producono nell'indu
stria. nella campagna, nei 
servisi: perche, cioè, non sì 
realizzi la Repubblica che la 
costituzione ha stabilito « fon
data sul lavoro ». 

L'attacco alle istituzioni og
gi è attacco contro lo spirito 
di emancipazione che ha sor
retto t! progresso del paese. 
D.nanzi a questi attacchi sia
mo portati a difendere que
ste istituzioni, che certo non 
possono essere ne vogVamo 
immobili, nei valori fonda
mentali. per quello che si-
gnif.cano e per quello verso 
cui si proiettano. 

Proprio dinanzi all'aggres
sione die essi subiscono i va
lori di convivenza, di parte
cipazione, di equità e di ege
monia di chi lavora, i valori 
cioè di una democrazia che 
non sia formale, emergono in 
tutta chiarezza. Non è questo 
momento di discettare sul po
sto o sulla funzione degli in
tellettuali sulla missione del 
« dotto », sul suo diritto al ri
fiuto e all'assenza. La parroc
chia degli intellettuali non 
appartiene più a nessuna re
ligione seria. 

Chi si proclama intellettua
le per mugugnare, per con
testare il politico, per guar
dare dall'esterno, per moti
vare l'indifferenza o l'assen
za di insoddisfatto o disgu
stato, esprime un egoismo 
per cui non c'è posto neppu
re alla perplessità che la dif
ficoltà di inserirsi possa ve
nire dal proprio carattere o 
da proprie difficoltà. 

Questa non vuole essere 
un'accusa verso alcuno: è 
semmai un atto di autocriti
ca che ho rivolto e ripeto so
prattutto a me stesso. Dopo 
breve periodo di partecipa
zione, nell'immediato dopo
guerra. da giovanetto, mi so
no astratto dal campo poli
tico pur non rifiutando qual
che sollecitazione e ritenendo 
>empre leale e doveroso pre
cisare la mia posizione sia sul 
piano ideologico che su quel
lo pratico e occasionale. 

S'ella buona congiuntura ho 
creduto doveroso non distrar
mi dalla min vocazione che, 
a buon o mala ragione, ho 
identificato nello studiare e 

scrivere storia. Resto conviti- ! 
to che questa rimane la mia j 
inclinazione. i 

Ma è consentito restare I 
estranei dinanzi all'aggressio-
ne, alle prospettive nelle qua- I 
li si crede, alle minacce che 
s'addensano? Quale soddisfa
zione può dare la pagina che 
scorra, fredda o calda che 
sia, nell'indifferenza e nella 
insensibilità al pericolo di do
ver sopravvivere in un Pae
se nel quale torni a tion 
esistere spazio per i valori 
sociali civili e umani che so
no punto di partenza e di 
ritorno dell'esperienza di stu
dio e di lavoro propria dello 
storico? 

Quali che possano essere i 
risultati, per quanto ristret
to l'ambito, ritengo doveroso 
uscire al di fuori dell'ipoteti
ca oasi degli addetti alla cul
tura: senza presunzione di 
missioni da compiere: con la 
umiltà di essere soggetti a 
sbagliare: senza pretesa d'in
segnare. con la speranza di 
trovare in un largo contatto 
con i più giovani e i più an
ziani un modo di affermare 
e difendere il patrimonio di 
convinzioni e di compiere coe
rentemente ti dovere verso 
gli altri: con il sollievo, par
ticolare a questa occasione, 
di rivivere, al servizio del Ino 
go ove sono nato e cresciuto 
e sono le ossa di chi ho ama 
to e venero, i primi e più 
grandi affetti. 

Francesco I. Peri 
Pres.de della facoltà di Magi-

Mero d: Palermo 

COLLESANO (Palermo) — 
— Paese d'antica tradizione 
socialista ma anche di una 
consistente presenza organiz
zata di cattolici. Collesano. 
poco più di cinquemila abitan
ti 60 chilometri da Paler
mo, ai primi contraforti del
le Madonie, è uno dei co
muni dove il 14 maggio si 
vota per il rinnovo del con
siglio comunale. Il PCI. co
m'è tradizione, è s tato il pri
mo parti to a presentare la 
lista guadagnando cosi il po
sto in alto a sinistra nella 
scheda elettorale. 

Capeggiata da un autorevo
le studioso, il professor Fran- • 
cesco Illuminato Peri,, presi
de della facoltà di magistero 
dell'università di Palermo, 
composta da altri indipen
denti e da numerosi giovani, 
la presentazione della lista 
del PCI ha coinciso con l'av
vio concreto della campaana 
elettorale a Collesano. 

Il confronto comincia ad en
t rare nel vivo sulle prospetti
ve di sviluppo del comune ri
masto escluso da un pro
cesso di trasformazione del-
i'agricoUura che, seppure par
zialmente. ha interessato al
tre zone dc'Ia provincia e da; 
riflessi della politica turisti
ca che ancora in maniera del 
tutto insufficiente guarda al
lo sviluppo dell 'intero com
prensorio Madonita. 

«L'obiettivo principale — 

A Collesano 
il confronto 
comincia a 

entrare nel vivo 
dice il compagno Rosario Ter-
notto. segretario della sezio
ne comunista -- r imane co
munque quello dell'interven
to in agricoltura e del soste
gno delle iniziative zootecni
che. Basti pensare alle im
mense risorse idriche della 
zona ohe non vengono sfrut
ta te e che invece potrebbero 
dare un impulso decisivo alla 
ripresa economica del pae
se ». 

Duramente colpito dall'emi
grazione negli anni sessanta 
(almeno 1200 abitanti costret
ti ad abbandonare il loro co
mune). Collesano neuli ulti
mi anni ha registrato un bloc
co del fenomeno. 
• Il fatto nuovo e determinan
te — : la costituzione di un 
nucleo operaio, 130150 lavo
ratori impegnati nel vicino 
stabilimento Fiat di Termini 
Imerese e all'azienda di late
rizi Latersiciliana. Un pic
colo ma importante nucleo 
che e stato come un punto di 
riferimento nelle battaslie 
per l'occupazione e lo -a i-
luppo. Da questa mobilita
zione :1 connine e siato te 
mito sempre lontano, quasi 
continuamente travagliato da 
crisi di giunta «un monoco 
lore democristiano che si è 
avvalso de', eontr.buto di for

ze spurie i. riflesso di peno 
diche lotte all ' interno della 
DC locale. 

Per approvare i! program
ma di fabbricazione, .stru
mento urbanistico fondamen
tale' per l'avvio di una cor
retta politica di edilizia eco
nomica e popolare, dopo an
ni di rinvìi, è stato necessa
rio l'apporto dei quat t ro voti 
comunisti in consiglio corno 
naie. Un esempio che dimo 
stra !a necessità di costruire 
anche a Collesano. centro cui 
turalmente « aperto ^ e ricco 
di interessanti fermenti, un 
processo di unita per affron
tare ì problemi più acuti del 
la vita cittadina. 

La DC è rimasta .s.nora ar 
roccata sulle sue posizioni 
evitando persino il confron
to. t ranne qualche timido cen
no di apertura che. però, non 
ha avuto positivi riscontri nel 
tempo. Segno di incompren
sione di una realtà interes
sante in movimento che da 
cinque anni, dalle preceden
ti amministrative del '72, ha 
visto l'affermarsi di uno scine 
ramento democratico che nel 
referendum del *74 ha dato '.a 
vittoria a; no. 

Il PCI. poi. ha più che rad
doppiato i suo; voti rasgiun 
pendo nelle ultime consul
tazioni una percentuale na
zionale del 33 per cento, con 
oltre mille voti 

L'iniziativa delle compagne della Federazione di Palermo 

In fabbrica e nei quartieri 
a discutere del terrorismo 

L'emergenza fa rivivere metodi e 
strumenti di organizzazione che 
si pensava sorpassati - Alle sette del 
mattino di fronte ai cancelli 
della Sit-Siemens - I sentimenti di 
resa non hanno il sopravvento 
L'iniziativa dei comitati unitari 
per la democrazia contro il terrorismo 

- t 
PALERMO Discutere 

senza tanti problemi, di ter
rorismo e .'.o'.cnza in un.» 
grande cittri meridionale. Da 
vanti alle fabbriche, nei quar
tieri. in riunioni di capeggia
to, come si taceva una vo'.ta. 
L'emergenza fa rivivere stru
menti e metodi d'organiz/a 
zione che si pensava sorpas 
san. La minaccia terroristi 
ca e solo geograficamente di
s tante; pesa m tutta la sua 
gravità, s'accompagna alle 
difficoltà economiche, s'in
treccia con i guai antichi 
della ricerca d'una occupazio
ne, della difesa strenua delle 
conquiste, fa i conti con la 
estrema disgregazione del 
quartiere senza servizi e as 
sistenza. 

In queste terreno, dove la 
consapevolezza di far pur 
qualcosa contro l'attacco vio 
lènto, che se colpisce fuori 
dalla Sicilia provoca egual

mente se.'t col t rarco 'p: . si 
i.sv.sce anche in certi cas; ad 
una sorta d: incosca indiffe
renza. perche p.ù immediati 
sono i compii: e gli affanni 
d'ocn: s iamo, hanno scelto 
d: lavorare e d'impegnarsi le 
compagne d?ila commissione 
femminile della federazione 
d: Palermo, dir .goui e atti
visti di numerose sezioni. 
Una volta e il turno davanti 
alla Sit-Siemens, 1500 operai. 
uno dei due stabilimenti del 
gruppo a Palermo. Alle sette 
del matt ino al cancel'.o d'in
gresso i lavoratori en t rano 
di fretta. Solo il tempo di 
brevi ba t tu te : basta per co
gliere una srrande disponibi
lità alla mobilnazione ma an
che preoccupazione per le 
prospettive, un certo senso 
diffuso di sfiducia negli in
granaggi d: una «giustizia» 
che anna>pa — « che non 
ce la fa ». dice uno. di fronte 

a'.'i'eversione. incapace com'è 
stata ad avere buongioco del
ia lunsa sequenza di scanda-
!i e d. ruberie che hanno 
2ià prima del 16 marzo scon
volto il paese. Eppure ì sco
timenti d: resa non hanno 
ì! sopravvento. 

Eguale reazione alla Facup. 
az.enda tessile del gruppo 
ESPI (Ente sicil.ano di pro
mozione industriale), dove il 
70 per cento sono donne. E* 
l'ora del cambio turno, dal
le 13.30 alle 14. Il volanti
no che le compagne offrono 
all'ingresso i « Questa violen
za colpisce la donna due vol
te. come cittadino e come don
na »> non viene rifiutato da 
nessuno. Molta titubanza in
vece. a mettere la firma .sot
to la petizione. Entrano in 
gioco diffidenze, timori. po> 
qualcuno s'avvicina comincia 
a discutere chiede la penna 

Mimma, una compagna del 

la cellula comunista, appe 
na smontata dal turno, db. 

. una mano alle compagne ve 
nute da fuori. Da operaia a 
operaia il contat to è più fa 
Cile. Che fare contro il terro
rismo? 

C'è anche chi ipotizza le 
soluzioni p.ù drastiche. Una 
donna scuote la testa in sen 
so di diniego: «No - - dice 
con grande lucidità e sem 
plicità — la pena capitale 
non ha mai risolto niente 
Questo stato è come una fa 
miglia dove il padre non ha 
saputo guidare i suoi figli. 
Una tolleranza oggi, un chiu
dere gli occhi domani, non 
risolvere subito 1 problemi: 
ecco, paghiamo caro queste 
colpe. 

Ma — si chiede — una de
mocrazia per essere credibi
le non deve pure essere for
te? ». 

Il piano di lavoro dei com

pagni prevede un appunta
mento in un quartiere, al 
none Mor.tegrappa. una del-
!e zone popolari d: Palermo. 
dove in casa di una dirigen
te della sezione s: ritrovano 
una trentina di donne. Si 
.sono messe d'accordo per 
parlare, non solo di acqua. 
case o servizi, ma d: come 
affrontare i problemi della 
violenza. Parlare e confron
tare le proprie idee è già 
un importante contributo 

Il dibattito, qui. ma an
che nelle al tre tappe previ
ste nel calendario delle ini-
z.ative, prende spunto da una 
bellissima frase, ai più sco
nosciuta. d: un pastore pro
testante tedesco perseguita
to dai nazisti, ripescata dal
la sezione propaganda del
la federazione. Vale la pe
na di riportarla. Dice: « Por
tarono via il comunista e non 

mi mobilita, perche non ero 
comunista. Portarono v.a il 
sindacalista e non mi ir.obi 
htai perché non ero sindacali
sta. portarono v:a l'ebreo e 
il cattolico e non mi mo
bilititi perchè ero protestante. 
Alla fine portarono via an
che me. ma non c'era più 
nessuno che si mobilitasse 
per me ». 

L'hanno tra.-cntta in un 
volantino s tampato in mi
gliaia d. copie e diffuso nei 
quartieri e r.?i post: di la
voro. Un'iniziativa che si 
muove sull'indicazione lancia
ta dal comitato federale che 
ha rivolto un appello alle 
forze democratiche, alle as
sociazioni giovanili, per co
stituire a Palermo il mag
gior numero possibile di « co
mitati unitari per lo svilup
po della democrazia, contro 
il terrorismo ». 

Una proposta, questa, che 

ha coinri-.o con la mobilita 
zione. sino il i i apr.le. in 
detta dai sindacati provine a-
li della .-cuoia e con l i ma 
nifestazione che .1 18 aprile. 
martedì prossimo vedrà n u 
nite a Palermo ie a.s-oc:az.o-
ni p a r i i s a n e ANPI. FIVL e 
FIAP. 

Il con\ :-2r.o. «.ull'Uiu Otta 
della lotta d. resistenza, or-
eanizzato sotto il patrocinio 
dell'assemblea regionale e la 
collaborazione della federa* 
?ione sindacale unitaria, s-i-
rà introdotto da una rela
zione di Enzo Enriquez A-
gn.iletti (sono previst. t ra 
gli altri gli interventi di Gior-
e.o Benvenuto segretario del-
l'UIL e dell'on. Alessandro 
Canestrari vicepresidente del
la FIVL> e concluso da un 
discorso di Arrigo Boldnni 
presidente dell'ANPI. 

s.. ser. 

Dal nostro inviato 
FA VARA - A Radio Fa 
vara , UIÌA delle t re emit
ten t i p r iva te , l 'a l t ro ve
nerd ì . t ra un p r o g r a m m a 
di < musica a r ich ies ta » 
ed una inserz ione pubbli
c i ta r ia h a n n o m a n d a t o in 
onda, con a l t i s s imo indice 
d 'ascol to, un d i b a t t . t o su : 
g iovani e lo S t a t o . 

S'è discusso del terror i 
.smo. delle m i n a c c e al ia 
democraz ia . Uno ha fa t to 
l 'esempio: » E' come se 
ad un t r a t t o decidessero 
n i e n t e più elezioni — a 
ques to p u n t a n o , in un di
segno folle i t e r ror i s t i . K 
noi a Fava ta il gus to per 
la democraz ia l ' abb iamo 
. m p a r a t o . e grazie ad essa 
per mer i t o nos t ro , il Paese 
ha cominc i a to , pur lenta
m e n t e a r innovars i <•>. 

Qui il venti gn igno 1D7G 
il PCI e d i v e n u t o o l le 
• pol i t iche » il p r imo par
t i to con ol t re se imi lacen-
to voti . Ala i r a p p o r t i di 
forza in consiglio conni 
naie s o n o ancora quel l i 
del 1972, q u a n d o i comu
nis t i o t t e n n e r o a p p e n a tre
mila voti, mille in m e n o , 
a l lora , r i spe t to alla DC. Ci
fre e fotti c h e r e n d o n o 
n e t t a la sensaz ione — la 
si percepisce c h i a r a m e n t e 
o v u n q u e nei c apanne l l i in 
piazza, nei discorsi della 
gen t e al bar — che la pò 
s ta in gioco in ques te ele
zioni c o m p r e n d e mol t i 
fa t tor i , t u t t i v i t a l i : anzi
tu t to l 'avvenire a m m i n i 
s t ra t ivo di ques to een t ro 
della Sicilia i n t e r n a c h e 
negli u l t imi sedici mesi è 
s t a to d i r e t t o da una giun
ta di s in i s t r a . Ma a n c h e 
i possibili riflessi sui rap
por t i politici che il voto 
po t rebbe avere a l la Regio
ne e su l l ' avveni re del Pae
se. 

Spiega A n t o n i n o , u n o dei 
giovani c h e h a n n o inaugu
r a to q u a l c h e s e t t i m a n a fa 
la seconda nuova , sezione 
c o m u n i s t a favarese. inti
to la ta a Li Causi nel quar
t iere di via Agr igen to : 
«. del voto di Favara si par
lerà su: g iornal i . La s i tua
zione è g rave : a n c h e da 
qui s ' a t t e n d o n o s e g n a l i : . 
Favara . per n u m e r o di abi
t a n t i — ol t re t r e n t a m i l a — 
è il -secondo c e n t r o sicilia
no dono Gela dove si vota 
al t u r n o di p r i m a v e r a per 
II r innovo dei consigli . 

Un appuntamento 
molto importante 
L ' impor t anza di ques t e 

elezioni valica d u n q u e i 
confini d i s egna t i da l l e t r e 
col l ine gessose di S a n F r a n 
cesco. della Luna e di Ca r 
tafaraci c h e r i n s e r r a n o ii 
paese . E p p u r e la v icenda 
a n t i c a e r e c e n t e di ques to 
cen t ro della fascia c e n t r o 
mer id iona le del la Sici l ia 
con t i ene di per sé t u t t i gli 
e l ement i di un test emble
mat ico . 

P e r e semp .o scopr i c h e 
a F a v a r a ques t ' u l t imo an
no di v i ta a m m i n i s t r a t i v a 
la g i u n t a di s in i s t r a ha 
gove rna to con quel lo c h e 
e s t a t o def in i to un « accor
do di f ine leg i s la tura ». La 
formula m a g a r i p u ò sem
b ra re una meccan i ca tra
sposizione della v icenda 
polit ica regionale . Ma :! 
fa t to e c h e , per la p r i m a 
volta nella s tor ia del Co
m u n e e s t a t a u n a g i u n t a 
di s i n i s t r a a l a n c i a r e l'i
dea poi accol ta dal la DC 
di un i m p e a n o c o m u n e su ; 
problemi deila c i t t a d i n a . 

S: t r a t t a v a di i m p o r r e — 
n un C o m u n e che era sta

to p o r t a t o a'.ìa sfasc:o da 
una rov.nosa e lunga am
min i s t r az ione scudoc roc ia to 
— un nuovo m e t o d o di go
verno . una nuova capac i t à 
d: ind iv iduare ass ieme gii 
obiet t ivi di r i n n o v a m e n t o 
e por ta r l i a v a n t i . II vaio 
re di ques t ' e spe r i enza sal
ta ag i : occhi — : s in quan
do la DC era s t a t a for te 
sul p iano e le t to ra !? , allo
ra aveva p o t u t o m a l e am
m i n i s t r a r e s enza d a r con
to a nessuno, agli a l t r i 
pa r t i t i , a l la popolazione. 

Il r iequi l ibr io dei rap
por t i di forza s e g n ò l'ini
zio di u n a svolta . Un in
s e g n a m e n t o . ques to , c h e il 
PCI — la lista, c h e com 
p r e n d e t r e i n d i p e n d e n t i . 
ha conqu i s t a to il p r ;mo 

! « 

l 

posto — in tende far valé
re in ques ta c a m p a g n a e-
le t to ra le . Pe rchè i problemi 
a p e i u sono a n c o i a t an t i , 
e gravissimi. Costituisco
no la pesan te e red i t à di 
ma lgove rno che la G i u n t a 
di s in is t ra — s indaco il 
c o m p a g n o Calogero Alba 
— s e u o v a t a ad a f f ron ta re 
in una s i tuazione t ip.ca 
cu a u b a n a o n o e disgrega-
Z.OIK'. 

La cittadina è cresciuta a 
dts iu tauia negli i numi ven-
t 'nni i i : iiU.bOu ab i t a i i i . . con 
due i o n u a m e n t a i i valvole 
di s logo, 'i n ina e più emi
gra t i , il 1(J per cento de
gli a b i t a n t i c h e vive di 
pens ione . 

Ma in t empi di crisi , tali 
s t r a n e a p p a i o n o s b a r r a t e : 
i n t a n t o none a t t iv i t à pro
du t t i ve c'è un ne t to calo: 
La lenta mor t e delle zol
l a . e UiavoiOn.i e Lucia, la 
ci ì^i cu una ag r i co l tu ra 
spezze t ta ta in mille rita
gli. C e il r ischio che que
s t a d ivenga la vi l tà d e l . j 
* vedove bianche ». 

Le cifre della 
realtà sociale 

I c o m p a g n i mos t r ano 
p reoccupa t i a lcune cifre: 
nel 1961 i Favares i c h e ef
f e t t i v a m e n t e l avoravano •-
r a n o il 25 per cento , oggi 
sono il 17. Più della m e t à 
degli a b i t a n t i — il 58% 
— sono d o n n e , m a po
ch i ss ime di loro h a n n o un 
lavoro. 

Gli a m m i n i s t r a t o r i DC 
ques ta progressiva degra
dazione se l ' e rano lasciata 
scor re re so t to gli occhi , in
c e n t i v a n d o , s emmai , con 
la loro inerzia i processi 
più a b e r r a n t i e senza pen
s a r e ad avviare u n a poli 
t ica di servizi social i . 

F r u g a n d o t r a le ca r te 
de! Comune , i compagni 
h a n n o scope r to , per esem 
pio. che l 'a t to di donazio 
n e con cui u n vecchio feu
d a t a r i o , il b a r o n e M e n d o 
la — sul le sue t e r r e Ger
mi girò le sequenze in e-
s t e r n o di * I n n o m e della 
legge » — concesse ai pri
mi del novecen to l'edifi
cio che a t t u a l m e n t e ospi ta 
la c a s e r m a dei Carabinie 
r i . sba r r ava l ' ingresso, con 
espl ici ta clausola, a < t r u p 
pe mi l i ta r i od a r m i >. 

La p ropos ta è di farne 
un po l iambula tor io , capa 
ce di p reven i re le mil le 
m a l a t t i e del so t tosv i luppo 
c h e qui ragg iungono cifre 
record : l ' epa t i te e il tifo 
sono endemic i . Da indag ine 
per c a m p i o n e f a t t a da i 
c o m p a g n i in via Agrigen
t o : solo 21 case su cen to 
h a n n o la cuc ina . 32 il 
b a g n o o la doccia . T u t t e 
sono r ivol te a t r a m o n t a 
na . umide , senza So!« e 
senz ' a r i a . 

II p roge t to del poliam
bula tor io , fa t to p ropr io 
dal la G i u n t a , è usci to da 
u n a ser ie di a ssemblee pò 
polar i o rganizza te da l PCI 
nei g r a n d i , terr ibi l i , q u a r 
t ier i abusivi c resc iu t i a 
ce rch i concen t r i c i a t t raver 
so lott izzazioni sap ien te 
m e n t e o r i en t a t e con cra
ter i di specu laz ione , senza 
servizi , s enza fogne, con 
la re te idr ica inqu ina ta . 
t u t f a t t o r n o il vecchio nu
cleo del vil laggio del zol-
fa ta r ; e dei c o n t a d i n i : Pal
m a Oliva. C a r m i n e , via 
Agr igento . P i ana dei Par i . 

Un abus iv i smo edilizio 
— oi t re 7 m i l a ab i taz ion i 
— a u m e n t a t o dal la neces 
s i t a . E il p u n t o più gros
so a l l ' a t t ivo de l l ' ancor bre- • 
ve a m m i n i s t r a z i o n e di si
n i s t r a è. n o n a caso, pro
pr io quel lo di ave r forni to 
f i na lmen te al ia c i t t ad ina 
u n p iano regola tore , i pla
ni di zona della edilizia 
economica e popolare . l'a
ver in iz ia to a privi legiare 
dopo a n n i di caos urbani
s t i co l 'edilizia pubblica. 

Nel l 'u l t imo Consiglio co 
m u n a l e p r i m i dell'elezio
ne . è s t a t a v a r a t a , per e-
sempio , la convenzione per 
a s s e g n a r e le a r e e alle cin
que coope ra t ive edilizie 
(o l t re 90 soci ) cos t i tu i te 
a Favara . Uno di quei pic
coli. g r a n d i , segnal i , che 
co l l eeano la vi ta di ques to 
c o m u n e della Sicilia Din 
i n t e rna ai vi tal i p robler r ' 
de! paese . 

Vincsnzo Vasi! 
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Una suggestiva mostra 

sulla tessitura popolare 
allestita in una vecchia 
masseria del Siracusano 

L'ideologia 
della coltre 
in Sicilia 
nella civiltà 
agro - pastorale 

Gli usi nuziali e i simboli della dote 
I materiali, i motivi decorativi, i colori 

L'iter liturgico della coltre come 
un paramento sacro - I matrimoni 

tra le « filatrici » e i « villici » 
I rapporti extramatrimoniali nel tempo 

Nell'attuale temperie in cui 
con vivace tensione si a\ verte 
la precarietà di certi u.->i nu
ziali, e dell'istituto del ma
trimonio in genere, la coltre 
bianca potrebbe rappresenta
re in certo senso anche que
sto momento dialettico di 
contraddizione: essa certa
mente non lia più la sua 
immota e ineluttabile presen
za e fisica t> nel corredo nu
ziale. e tuttavia s'insinua c o* 
suoi <t vecchi » moniti, mes
saggi — diciamo con la sua 
ideologia — i taluni modi di 
vita, comportamenti, costumi. 

E" il caso di dire con Marc 
Bloch: «La nostra civiltà è 
mortale: essa non è però an
cora morta >. 

Ancora oggi, d'altronde, li
na ragazza che non riesce a 
trovar marito viene definita 
e na entra >. cioè una coltre. 
una coperta da letto, quindi 
una dote che non si riesce 
« a spignari >. « a scanciari ». 
cioè « a liberare ». < a cam
biare », a trovarle il suo na
turale sbocco nel matrimo
nio. 

La coltre, in effetti, simbo
leggia la dote: a seconda del 

materiale adoperato — lino, 
cotone, lana, canapa, seta — 
della colorazione, dei motivi 
decorativi raffigurati, della 
destinazione — i vari livelli 
sociali — delle culture locali. 
ecc.. assume una svariata 
gamma di denominazioni e 
volta a volta esprime partico 
lari significati, emette mes
saggi. Si tenga presente che 
la coltre viene solitamente a-
doperata come fosse un pa
rametro sacro, seguendo in 
certo senso un particolare 
* iter » liturgico: matrimonio, 
puerperio, giorni feriali, fe
stività religiose e civili. 

Gli atti 
« dotali » 

La coltre quindi emblema
ticamente significa e com 
pendia la dote: la qualità e 
la quantità di queste coperte. 
numerate negli atti dotali e 
nelle « minute > private, de
terminano 1 econdizioni eco
nomico =ociali della sposa in 
un determinato contesto sto
rico culturale. 

Esperienza del « Gruteater » 

Gli operai della 
Terni alle prese 

con Bertolt Brecht 
La cooperativa teatrale umbra ha ri
scosso significativi consensi anche 
nella recente tournée in Abruzzo 

Nostro servizio 
PAGLIETTA (Ch) — Tra 1 
meriti dei lavoratori del
le acciaierie « Temi » as
sociatisi nella cooperativa 
culturale «Gruteater» due 

' vanno messi in evidenza. 
- Il primo è quello di 
aver indicato una deli-
possibili direzioni da M -
gulre per rutilizz.iz.ione 
delle 150 ore scolastlch*» 
che rappresentano v: a 
delle conquiste operaie p.u 
rilevanti di questo dtvroT 
nio. La direzione, cioè, di 
un salto culturale e h ; -
partendo dal dato eh-* il 
problema storico del l ' i r ru
zione non si confieura oz-
pi come semplice lo:*a al-
l 'analfabetsmo tradiz.o 
naie — individui la neces
sità dcH'arquisi7:orie. da 
parte dei lavoratori, d. 
forme di espressione e di 
lavoro culturale di livello 
superiore che p->rt:no. con 
la presenza costante nei 
territorio, alla e r o s e t i 
della coscienza critica J>«1-
la classe e del pubblico 
nel senso più vasto. 

E' così che nel l°7i i 
lavoratori delle acciaie
rie « Terni *. in colli.x>-
razone con la Regione 
Umbna. con ;1 Comune 
di Temi e ccn l'associa
zionismo democratico pre
sente nel territorio, han
no organizzato un semi
n a n o di cultura teatrale 
tenuto da Benno Besson. 
Da auesta esperienza è 
nato l'allestimento di L'ec
cezione e la regola, il te
sto brechtiano e.à rappre
sentato con lusinghiero 
successo in varie part i 
d'Italia e che approda. 
questa set t 'mana. in A-
bruzzo per iniziativa del
le ammin-stradoni comu
nali demoeraiicne di ? v 
glieta e di Atessa 

Il secondo m-vito del 
« Gruteater » eh» vo^l a-
mo sottolineare è quello 
di non aver esaurito 11 la

voro teatrale con quella 
avvincente esperienza se
minariale. ma di. aver in
teso il senso più profondo 
di essa: non un momento 
« propagandistico » da uti
lizzare per la costruzione 
dell'immagine retorica di 
una classe operaia dili
gente e « da ammirare ». 
Acquisizione, invece, di-
tecnich? di espressione e 
d: mezzi nuovi di comuru-
cazione, approfondimento 
della coscienza poli txa at
traverso un lavoro che con 

•il seminano iniziava (an
zi compiva un salto qua
litativo. perché, ad onor 
del vero, il a Gruteater <> 
non aveva neanche at teso 
questo s-mmario por na
scere) ma che pò: doveva 
continuare nel t e r r . t o rn 
e con il territorio. 

Sono cosi nati : Giorgi 
del mor,mento lavoratore 
ternano e i 90 giorni <s*U-
la serrata del 1907 ali» 
acciaierie di Terni) ohe 
andrà in scena t ra qual
che set t imana. E' na to il 
lavoro nella fahbnca. nei 
quartieri, nelle scuole, con 
una dimostrazione concre
t a e convincente di quant i 
e vasti siano i terreni su 
cui realmente è possibile 
un incontro t r a classe ope
raia. studenti ed al t re 
componenti della società. 

A Paglieta e ad Atessa h a 
presentato come si è det
to. L'eccezione e la rego
la. che 1 lavoratori ter
nani hanno allestito nella 
convinzione della grande 
« at tual i tà della temat ica 
brechtiana » e della « sua 
in ta t t a capacità di solle
citare la produttività cul
turale ». 

E* s ta ta una importan
te occasione di ver.fica per 
i lavoratori e le forze cul
turali abruzzesi di una e-
spenenza significativa. 

Nando Cianci 

PALAZZOLO ACHBIDE (S i racusa ) — La 
casa-museo c h e l 'e tnologo s ic i l iano Antoni
n o Uccello h a a l les t i to o r m a i da a n n i a Pa
l a t o l o Acreide h a o rgan i zza to u n a sugge
s t iva m o s t r a a p e r t a da l 19 m a r z o al 30 
apr i le , sul la * t e s s i tu ra popolare in Sici
lia ». 

Nella casa di Palazzolo ( u n a vecchia mas
ser ia f a t t a r ivivere in t u t t e le s u e s t r u t t u 
re e i suoi angol i a t t r a v e r s o il r ecupero dei 
var i a t t rezz i del lavoro c o n t a d i n o ) Uccello 

h a r acco l to s t a v o l t a b i a n c h e coper t e rica
m a t e . f i lat i , t essu t i , c h e u n t e m p o — pro
prio in ques te zone del la Sicil ia o r i en ta l e 
— r a p p r e s e n t a v a n o u n a del le p r inc ipa l i fon
ti di s o s t e n t a m e n t o pe r c e n t i n a i a di fa
migl ie . 

Nel l ' an t ica Noto , a d e semplo , fino al se
colo scorso l ' i ndus t r i a più i m p o r t a n t e e ra 
quel la de l la l a n a , a l cu i so rge re e svi luppar
si aveva con t r ibu i to lo s f r u t t a m e n t o delle 
acque c h e i r r i g a v a n o 11 t e r r i to r io , consen

t e n d o il f u n z i o n a m e n t o delle m a c c h i n e , de
s t i n a t e a pe s t a r e e r e n d e r sodi i p a n n i . 
S o l t a n t o d a Noto si e s p o r t a v a n o ogni an
n o 200 mi la me t r i di f i lat i . 

Qua le valore a s s u m o n o ques ta r icerca e 
11 r ecupero del le vest igia di ques te a t t i v i t à ? 
Lo s tesso A n t o n i n o Uccello, il qua le fa da 
gu ida per i numeros i v is i ta tor i delle testi
m o n i a n z e di cui è geloso cus tode , lo spiega 
in ques to sc r i t to che pubb l i ch i amo . 

Devo tuttavia aggiungere ! 
che le famiglie bracciantili e I 
del sottoproletariato ovvia- j 
mente non sopportano le 
spese di un atto notarile per 
una doto che ;i stento rag
giunge a \olte la «roba a 
due », cioè due paia di leu 
zuola, uno da disporre sul 
letto e l'altro di ricambio. 
Prova ne sia che tra il sei e 
il Settecento, fino ai primi 
decenni del nostro secolo, la 
percentuale degli atti dotali 
risulta in genere insignifican
te rispetto ai matrimoni che 
si celebrano nel corso di uno 
stesso anno. 

Sonya contare poi le coppie 
illegali e i rapporti extrama
trimoniali clic ' in certi perio 
di preoccupano i vari comuni 
soprattutto a causa del rile
vante numero dei figli illegit
timi abbandonati, i cosiddetti 
Proietti, affidati alle cure di 
famiglie estranee dietro com
penso delle amministrazioni 
comunali. 

I «Proietti» venivano dotati 
dalle famiglie che li avevano 
accolti, in riconoscenza del 
lungo servizio prestato, come 

leggiamo, per esempio, in un 
atto dotale stipulato a Palaz
zolo Acreide il 2 ottobre 1870: 
« La Cirillo per sentimento di 
stima verso la sposa, perchè 
da fanciulla ai propri servizi. 
le dà al titolo predetto robba 
bianca a quattro tutta nuo
va »; mentre « il Cirillo d'i
gnoti pure per sentimento di 
affetto perché allattati da u-
nica nutrice, alla sua volta 
dà a titolo di dote alla enun-
ziata sposa una casa terra
nea ». 

« Pari cu pari, 
lassili fari » 

Gli atti dotati dal Seicento 
fino al nostro secolo, che ri
guardano alcuni comuni del 
siracusano, da me consultati 
e trascritti, si riferiscono in 
genere a matrimoni contratti 
tra esponenti di famiglie di 
piccoli proprietari terrieri. 
massari, pastori, artigiani. 

I matrimoni si sogliono 
contrarre secondo la norma 
codificata nel detto: « Pari cu 
pari, lassili fari »: cioè: pari 

con pari, lasciali fare. Il ri
gore di tali scelte e compor
tamenti è ovviamente condi
zionato soprattutto dal tipo 
stesso di società agropastora
le strutturata in rigida gerar
chia da una economia fon
diaria legata alla terra. 

I matrimoni che in certo 
senso alterano gli schemi 
tradizionali, provocando mu
tamenti tali da intaccare il 
tessuto sociale anche del 
mondo contadino, si verifica
no assai tardi, grosso modo 
a iniziare dagli anni dell'ul
timo dopoguerra. 

Si pensi che a Palazzolo 
Acreide, per esempio, su 520 
matrimoni celebrati nel 1880. 
276 riguardano filatrici che 
sposano « villici ». cioè brac
cianti agricoli: per lo stesso 
anno una percentuale simile 
si registra sia per Sortino 
che per Canicattì Bagni, noti j 
centri agricoli del Siracusa 
no. 

Si tenga conto che la dote 
viene sempre valutata da e-
sperti e deve essere « aggua-
lata ». cioè equiparata in mo
do che quella della donna e-

quivalga a quella dell'uomo. 
Inoltre, oltre ai vari beni 
mobili e immobili, si fa rife
rimento anche a delle parti
colari « qualità e caratteristi
che di cui va distinta e fre
giata la persona » della sposa 
e anche il « buon andamento 
di vita dello sposo ». come si 
legge in un atto stipulato a 
Palazzolo nel 18-13. Comun
que. una virtù costante della 
sposa è quella della sua ver
ginità: Josepha Buccheri di 
Sortino. nell'atto dotale del 7 
luglio 1760. viene infatti pre
sentata come « puella virgi-
ne ». 

I rapporti 
di produzione 

In genere i capi di bian
cheria che formano il corre
do della sposa che proviene 
dal cosiddetto ceto medio — 
possidenti, massari, artigiani 
— almeno fino alla fine del-
l'800 e i primi del nostro se
colo, risultano in gran mag

gioranza di tessuti di lana, o 
cotone, o lino, o canapa, la
vorati in casa coi telai tradi
zionali. E quindi con un im
piego di manodopera in pre
valenza femminile soprattutto 
per la filatura e la tessitura. 

Da qui una serie di impli
cazioni che già a suo tempo 
Marx aveva chiaramente in
tuito quando rimproverava a 
Proudhon di aver compreso 
« perfettamente » che gli uo
mini fabbricano il panno, la 
tela .la seta entro determina
ti rapporti sociali di produ
zione. ma senza tener conto 
«che questi rapporti sociali 
determinati sono prodotti 
dagli uomini esattamente 
come lo sono la tela, il lino. 
ecc. I rapporti sociali sono 
intimamente connessi alle 
forze produttive ». 

Antonio Uccello 
• • • • > » • 

NELLA FOTO: una «f i latr i
ce » del Siracusano impegna
ta a confezionare la caratte
ristica coltre nuziale. 

II « piano d'uso 
collettivo » 

costruito nel 
paese di 
Gramsci 

L'opera ideata 
da Giò Pomodoro 

deve essere 
di stimolo alla 
fantasia e alla 
creatività - Un 
centro culturale 

alternativo 
Colloquio con il 

sindaco del 
centro oristanese 

D a l n o s t r o i n v i a t o 

ORISTANO — II « piano d'uso 
cnllcttiro Antonio Gramsci » 
di Ales. A cosa può servire? 

Difficile definire la funzin 
nahtà (ti qualcosa che è mio 

va nell'impostazione monumcn 
tale, che diventa, appunto. 
rì'r uso*, \fiii più vn gene
rale a cavallo per i piccio ; 
ni. riservato alle annuali 
corone di aHoro. 

Ma è ancora ardua da di
segnare la « collettività » del
l'uso. Come avviene, con qua
li mezzi, con quali ispira
tori? 

Per il momento ci giocano i 
bambini, scambiano quattro 
chiacchiere i ragazzi e le 
ragazze, ci si siedono i vec
chi. E' già importante. * Il 
piano d'uso » diventa luogo 
di incontro, centro di socia
lizzazione. Il monumento sta 
entrando a far parte della 
vita collettiva di Ales. 

Però non basta. Forse bi
sogna usarlo come stimolo al
la cultura: al fare teatro, al 
fare musica, al fare rappre
sentazioni folcloristiche (quel
le vere, che nascono dalla 
nostra storia e dalla nostra 
tradizione, e non ad uso dei 
depliants turistici). Ed oc
corre impostare il dibattito, 
per arrivare a fruire, da par
te della eolletività, di tutti 
gli strumenti dell'arte e del 
sapere per il momento ignoti. 

Ricordiamo quanto disse 
l'anno scorso Giò Pomodoro 
su questo € piano d'uso » crea
to da luì e dalla popolazio
ne di Ales, quando nel pae
se natale di Gramsci venne 

La nuova «piazza» di Ales 
non deve essere un sacrario 

Enrico Berlinguer la mattina 
del 2S aprile, il giorno suc
cessivo alla grande manife
stazione di Cagliari: « L'ope
ra artistica va consùìerata 
non solo come bellezza, ma 
come messa a nudo del pas
sato e del presente, attraver
so una scelta di simboli-real
tà ». 

Che significato avevano 
quelle parole? 

Ad un anno di distanza, è 
lo stesso Giò Pomodoro a 
chiarire il concetto: « La piaz
za di Ales è un progetto 
culturale nato dalla esigenza 
di decentramento attivo del
la produzione e della diffu
sione artistica. Con essa, ab
biamo pensato e tuttora pen
siamo di ottenere un contri
buto reale al superamento del
lo stato attuale di crisi e di 
estraniazione dello artista e 
del popolo da processi di rin
novamento in aito, dal cam
mino della storia. Questo è 
il fine preciso del piano di 
uso di Ales ». 

Non nasce nulla senza 
scopo, e deve essere ricerca
ta. di fronte ad un paesag
gio e ad un'ambiente appa
rentemente immoti, la diffe
renza tra riflessione e stati
cità. In altre parole il « pia
no d'uso collettivo > è un 

punto di partenza per quel 
Centro Stabile Gramsci che 
intende realizzare una cultu
ra avanzata fra nord e sud 
nella concezione della egemo
nia collettiva e dello intellet
tuale organico, per dare con
tenuto vitale e pratico alle 
parole, oggi forse soltanto 
teoriche: decentramento, par
tecipazione. autogoverno. 

Un decentramento, una par
tecipazione. un autogo\erno 
che hanno origini lontane. 
radici nella storia nel movi
mento operaio sardo e na
zionale. 

Devono, quindi, essere i 
cittadini a fare, a creare, a 
improvvisare... anche se qui 
entriamo, un po' in punta di 
piedi, nel regno di Madama 
Utopia. Un monumento, se è 
piano d'uso collettivo, deve 
essere stimolo alla fantasia. 
alla creatività, alla intelli
genza. 

Si era cominciato bene, il 
1 maggio del 1977, con la 
inaugurazione del presidente 
della Camera compagno Pie
tro Ingrao, che aveva porta
to un contributo al dibattito 
politico e culturale in occa
sione della commemorazione 
gramsciana. 

Poi, lentamente, ci si è fer
mati. Non è la volontà che 

manca. Gli amministratori co
munali di sinistra, studenti e 
lavoratori, giovani e donne. 
contadini e artigiani, hanno 
voluto ti € piano d'uso » non 
perché diventasse un freddo 
monumento di marmo, un < po
sto da iconografia », ma un 
centro — il Centro Stabile 
Gramsci, appunto ~~ che co
stituiste punto di riferimento 
costante per il tempo libero. 
per la rita in comune, per 
le attività culturali e ricrea
tive di tutti, della popolazio 
ne di una zana interna agro 
pastorale e delle genti isolane. 

€ Un monumento, se è "pia
no d'uso collettivo", non può 
essere un sacrario ». Io ave
va spiegato bene Ingrao. La 
storia e la cultura si fanno 
in mezzo al popolo, non sol
tanto tra gli e addetti ai la
vori ». 

Son vi sono « luoghi depu
tati alla cultura ». Ogni spa
zio può venire utilizzato per 
manifestazioni d'arte non più 
rinchiuse in anguste forme ri
tuali. 

In questo ambito, va detto 
chiaramente, un posto di tut
to rilievo deve occupare il 
< piano » di Ales. Anche e so
prattutto per impostare il 
€ progetto » indicato dall'AR
CI di Oristano, che pone il 

die cosa cè da vedere 
VI SEGNALIAMO 

Le avventure di Bianca • Bornie 
Che la festa cominci 
Per favore non mordermi sul collo 
Allegro non troppo 
Ecce Bombo 
Incontri ravvicinati del terzo tipo 
La ballata di Stroszek 
Gli aquiloni non muoiono In cielo 
Giulia 
Vecchia America 
lo sono mia 
Tre donne 
L'occhio privato 
Quell'oscuro oggetto del desiderio 
Means Streets 
lo e Annie 
Una giornata particolare 
lo ho paura 
New York. New York 
Vizi privati pubbliche virtù 
Forza Italia 
In nome del papa re 
L'amico americano 

La vita 
davanti a sé 

Madame Rosa, ex prostitu
ta, ebrea reduce da Ausch
witz, malata di cuore, allog
giata al sesto piano di una 
casa popolare senza ascenso
re del quartiere parigino di 
Belleville, sopravvive accu
dendo al bambini, per lo più 
arabi, che altre giovani peri
patetiche le affidano dietro 
compenso. A uno di essi, 
Mohammed detto Momo (11 
piccolo Samy Ben Youb). 
cresciuto con lei e ormai 
quattordicenne alla ricerca 
della propria identità in un 
mondo senza amore (e che 
racconta il film in prima 
persona) essa si è affezionata 
in modo particolare, facen
done il proprio confidente e 
colui che dovrà proteggerla 
al momento del trapasso. 

Trat to dal romanzo auto-
biogiaf:co di Emile Ajar, 
vincitore del premio Gon-
court 1975 e pubblicato anche 
in Italia, La vita davanti a 
se. ambientato tra l'immigra
zione araba e africana, è cu
riosamente diretto da un re
gista israeliano, da quel Mo
she Mizrahi specializzato in 
commedie di costume ebraico 
quali Uosa, io t'amo e Le fi
glie di papu. Tra l'anziana e 
devastata ebrea che non cre
de in Dio. e il piccolo mu
sulmano che si apre senza 
troppe illusioni all'adolescen
za. si svolge un dialogo al
l'apparenza doloroso e con
creto. poiché entrambi si 
trovano dallo stesso lato del
la barricata. egualmente 
maltrat ta t i dalla sfortuna di 
vivere. 

Senonchè, sulla traccia del 
libro ch'egli stesso ha adatta
to. Mizrahi sceglie una ma
niera il più possibile allegra 
per uscii e dalla trappola del 
melodramma, ossia alterna 
lacrime e sorrisi, ripetitività 
e fantasia in una continua 
doccia scozzese che lascia 
abbastanza sconcertati. Insi
ste. per esempio, sui guasti 
operati dall 'età e dalle malat
tie sulla figura fisica di Ma
dame Rosa, ma senza cavar
ne (anche per la sobria bra-
vuta di Simone Signoret) ef
fetti patetici. Supera il con
flitto arabo-Israeliano con 11 
gran coro di solidarietà che 
dal palazzo e dal quartiere si 
solleva quando la signora s ta 
male di salute o di soldi. 
Presenta in modo francamen
te comico l'incontro col pa
dre redivivo del ragazzino 
che resta secco quando Ma
dame Rosa gli fa credere di 
averlo allevato come un e-
breo. Ma quando la madre 
adottiva si r intana in cantina 
(dove si rifugiava se le ri
prendeva la paura del passa
to) per affrontare la morte, 
il piccolo algerino è con lei. 
e il regista sfiora come nien
te fosse la tragedia. 

Il film avrebbe anche gli 
elementi per un quadro so
ciale, invece è soltanto cine
ma: come la coppia che ac
coglierà l'orfano, di cui lei è 
montatrice (ed è l 'attrice 
preferita d a Mizrahi.- Michal 
Bat Adam) e lui maneggia il 
magnetofono ed è Costa Ga-
vras. il regista greco di Z. 

Se vogliamo passare dal 
cinema alla realtà, per l'im
migrazione araba e africana 
a Parigi dobbiamo rivolgerci 
ai cineasti arabi e africani: 
all'algerino Ali Ghalem. al tu
nisino Naceur Ktari . al mau-
r i tano Med Hondo .Da Moshe 
Mizrahi possiamo avere 
quanto ci offrivano le sue 
commedie: abbastanza per 
non deludere, non abbastanza 
per convincere. 

U. C. 

In cerca di 
Mister Goodbar 
Chi dice donna dice attuali

tà. E l 'attualità si osserva, si 
analizza, si esorcizza, si ven
de e si compra. Per merito 
di un Robert Alt man. il nuo
vo cinema hollywoodiano ha 
scoperto che la donna può 
essere il soggetto vero e 
proprio di un film, oltre a, 
mostrarsi docilmente come 
l'uomo la evoca, oppure a far 
semplicemente parte della 
mobilia. In tre fasi successi
ve e significative, questo re
gista si è occupato di donne 
che parlavano in prima per
sona. con i film Quel freddo 
giorno nel parco, Images e 
Tre donne. 

Quindi, sulla scorta degli 
slanci creativi di qualche au
tore molto autonomo (oltre 
ad Altman. si può citare al
meno il Cassavetes di A um
iliati under the tnfluenec. un 
film di qualche anno fa che 
sta per essere distribuito, 
non a caso proprio adesso, 
anche in Italia, con il titolo 
Una moglia) l'industria pe
sante del cinema americano 
si è messa a parlare al fem
minile, facendo addirit tura 
della donna una specie di 
«genere». Come al solito. 

Fra i tanti titoli dell 'ondata 
donnesca (/o e Annic di Al
ien e Julia di Zinnemann li 
conosciamo già. Due vite, u-
na svolta e The goodbye girl 
di Herbert Ross) c'è In cerca 
di Mr. Goodbar, un altro 
film di successo negli Stat i 
Uniti, che il sessantaseienne 
cineasta-scrittore Richard 
Brooks ha t rat to dal roman
zo omonimo di Judi th Oo-
sner. E' «interprete assoluta» 
di questo adat tamento cine
matografico l 'attrice Diane 
Keaton. la Annie Hall di 
Woody Alien, protesa con fo
ga verso l'Oscar. 

Diane Keaton è Teresa. 
fanciulla gracile in una vec
chia e legnosa, puri tana fa
miglia americana. Questa ra
gazza vive sotto una cappa 
d'oppressione. I genitori la 
t ra t tano da inetta o da put
tana. Le sorelle (una fabbrica 
figli a tambur battente, l'al
t ra progetta divorzi) non le 
offrono complicità. L'aman
te-insegnante, maturo e picco
lo-borghese. la considera nul
la più che una valvola di 
sfogo. Allora, Teresa insegue 
una immagine spicciola di 
emancipazione. In un intimo 
sottoscala eletto a dimora, la 
donna chiama a sé i suoi 
fantasmi. Prima come sogni 
proibiti, poi sotto forma di 
truci materializzazioni, il ses
so, la droga e la violenza ir
rompono nella sua vita, di 
giorno, missionaria fra bam
bini sordomuti, di notte fa
melica lupa mannara in cerca 
di emozioni nei bar più lo
schi: questa è Teresa, finché 
la morte non suggella il mar
tirio. 

Quantunque romanzeschi, 
personaggio e storia non of
fenderebbero il buon senso, 
se Richard Brooks non aves
se descritto il tu t to in modo 
vieto, con spasmodica enfasi. 
In cerca di Mr. Goodbar è 
uno spaccato di vita moderna 
raccontato alla vecchia ma
niera melodrammatica e per
benista. I traumi psichici, la 
sessualità e gli sbandamenti 
esistenziali salgono diretta
mente dagli inferi: la sacra 
rappresentazione è proprio 
torva ed equivoca, non la pa
gana materia. Brooks. che 
insegnava a chiunque l'arte 
del narrare , è qui irricono
scibile. mentre appare come 
invasata anche Diane Keaton, 
che manda al macero la sua 
famosa sensibilità. 

d. g. 

| problema del superamento in 
provincia di tante « sagre al
l'arrosto e alla coca cola ». 

« La popolazione di Ales, i 
singoli cittadini, l'amministra
zione comunale — dice il sin
daco professoressa Maria Fe-
nu. indipendente di sinistra — 
hanno fatto la loro parte: 
hanno dimostrato come le mas
se popolari e gli enti locali 
che le rappresentano possano 
e sappiano lavorare insieme, 
proficuamente, alla costruzio
ne di una nuova realtà che 
smuova le acque stagnanti 
della cultura "provinciale". 
Ma ciò non basta. Perché il 
progetto vada avanti, perché 
si realizzi compiutamente il 
disegno di un centro coltura
le veramente di massa e ve
ramente "alternativo", in un 
significato ben più ampio di 
quello che un certo confor
mismo dà a questo termine, 
servono mezzi e programma
zioni a più vasto raggio. Ser
ve il coordinamento con un 
più organico piano di inter
vento culturale a livello re
gionale ». 

Giuseppe Podda 
NELLA FOTO, il e piano di 
uso collettivo • ideato dallo 
scultore Giò Pomodoro. (Fo
to di Attilio Della Maria) 

SETTIMANA 
Giovanna Marini a Cagliari 
CAGLIARI — Continua a « Spazio A » l'attività che ha 
posto negli ultimi mesi la cooperativa di giovani ope
ratori culturali cagliaritani al centro della vita artist ica 
del capoluogo sardo. Che è cosa ovviamente da sottoli
neare. Specie se si confronta il tu t to con quanto accadde 
in settori consimili: il vuoto assoluto. 

La rassegna delle « nuove tendenze » prosegue nel 
locale di via Cuomo. nella frazione di Pirri con il trio 
de', sassofonista Massimo Urbani. Questi è uno dei 
giovani jazzisti italiani più promettenti . 

Il 20 21-22 aprile sarà a «Spazio A » Giovanna Mari
ni co i « I treni di Reggio Calabria ». Come si vede, ce 
n'e per tut t i I gusti. Ce n'è. insomma, per tut t i quanti 
ritengono musica e prosa occasione di pungente inte
resse intellettuale. 

Le giornate della musica 
CAGLIARI — Una set t imana densa di appuntament i 
all'Auditorium di Cagliari, in ordine alla seconda edi
zione delle K Giornate di musica contemporanea » orga
nizzata dalla Istituzione dei concerti del Teatro Lirico. 
Alle 21 di oggi, concerto sinfonico diretto da Alberto 
Pejretti, con Gabriella Ravazzl (soprano), Ellen Kappel 
(contralto), Teodoro Rovetta (bari tono); in programma 
musica di Scelsi Helmschrott. Sc ian ino e Ligeti. 

Martedì 18 nell'aula magna de! conservatorio incon
tro-dibattito con Robert Helmschrott. Mercoledì 19 con
certo da camera del « The Broken Consort of Musicke ». 

Venerdì 21 alle 18 Incontro al conservatorio con Enri
co Cìi!arucci, Fausto Razzi, Ulnke Trusted e Wolf-Dieter 
Trusted. 
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In quasi tutti i comuni del Sud il simbolo è in alto a sinistra 

Presentate le liste elettorali del PCI 
La lotta per il consultorio 

rompe vecchie incrostazioni 

T E LISTE dei candidati del PCI sono state 
presentate nella prima mattinata di ve

nerdì in quasi tutti i Comuni del Mezzo
giorno. In Sicilia, in Puglia, in Sardegna, in 
Abruzzo e Calabria gli elettori che il 14 e 
il 28 maggio (in alcuni comuni siciliani si 
voterà in questo secondo turno elettorale) 
saranno chiamati alle urne per il r innovo 
delle amministrazioni comunali, troveranno 
il simbolo del PCI in alto a sinistra nella 

scheda elettorale. 
Quest'anno, come sempre, le sezioni co

muniste si sono mobilitate per l'importante 
adempimento costituito dalla formazione 
delle liste: frutto di un democratico confron
to non più solamente interno ma che inte
ressa sempre più la società, le forze pro
dutt ive, i giovani, le donne, i lavoratori dei 
nuclei operai e delle campagne. I comunisti 
come è loro costume hanno dibattuto e di

batteranno i loro programmi nelle piazze, 
nei luoghi di lavoro, con le altre forze poli
tiche. Fin da oggi centinaia'e centinaia di 
manifestazioni si svolgeranno nelle più im
portanti città del Sud interessate al con
fronto elettorale: a Crotone, un importante 
centro delia Calabria amministrato dalle for
ze di sinistra, la campagna elettorale del 
PCI sarà aperta oggi dal compagno Gian
carlo Pajetta; a Niscemi in Sicilia parlerà 

la compagna Simona Mafai ; ad Altofonte 
in provincia di Palermo, interverrà il segre
tario regionale compagno Parisi; a Musso-
meli in provincia di Caltanissetta interverrà 
il compagno Bóggio e a Partanna, uno dei 
centri dei Belice interessato alle elezioni, 
parlerà il compagno Vizzini. 

Centinaia e centinaia di manifestazioni 
minori si svolgeranno in tutto il Mezzo
giorno. 

Tre volte 
alle urne 
in soli 
due anni \ 

i 

Questa l'incredibile si- j 
funzione di S. Marco in I 
Lamis vicino a Foggia I 

i 
i 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA -- Nei maggiori een- I 
tri itellii provincia di Foggia ; 
in cui il 14 maggio si voterà ] 
per rinnovare i consigli comu
nali. le liste del PCI sono al | 
primo posto a Lucerà. S. Mar
co in Lamis. Ascoli Satriano. 
Deliccto. Di questi comuni. 
due. Lucerà e S. Marco in , 
Lamis. sono gestiti da com
missari prefettizi. Ancora una 
considerazione: gli elettori di 
S. Marco in Lamis il 14 mag
gio tornano alle urne per la 
terza volta in due anni, in 
(|iianto la DC locale ha som- j 
pre respinto la collaborazione | 
tra le forze politiche demo ! 
cratiche. PCI compreso, ne- J 
cessarla per assicurare alla ! 
direzione del Comune una ani 
ministrazione con un'ampia 
maggioranza consiliare. 

Lo atteggiamento negativo 
della OC ha portato al non 
funzionamento del consiglio 
comunale, e quindi al suo 
scioglimento per ben tre vol
te. Si è giunti alla prepara
zione delle liste comuniste sul
la base di un ampio dibattito 
che ha investito i gruppi di
rigenti e la base del nostro 
partito. A questi dibattiti so
no stati invitati, ed hanno 
parecipato alle assemblee se
zionali, cittadini democratici 
e molti simpatizzanti. 

E veniamo ad un primo esa
me delle liste che il PCI ha 
presentato in questi comuni. 
A Lucerà (40 candidati) ca
polista è il compagno Pasqua
lino Zicca. segretario del co
mitato comunale e componen
te del direttivo della Federa
zione provinciale; gli altri 
compagni seguono in ordine 
alfabetico. La presenza delle 
donne nella lista è garantita 
da quattro compagne, di cui 
una indipendente, mentre i 
giovani dai 18 ai 30 anni so
no nove. La collocazione so 
ciale dei candidati abbraccia 
tutti i settori: 12 operai e 
braccianti, un disoccupato. 
due cooperatori. 11 del ceto 
medio. C tra artigiani e coni 
mercianti. Gli indipendenti in 
lista sono quattro, di cui un 
partigiano medaglia d'oro. Mi
chele Guerrieri. 

A S. Marco in Lamis (30 
candidati), capolista e il com
pagno Michele Galante, prò 
fessore: nella lista vi sono 13 
tra operai e braccianti, una 
universitaria, un pensionato. 
4 commercianti. Sono inoltri-
rappresentati gli artigiani, i 
contadini e lavoratori del pub 
blico impiego. Michele Collie 
(olii, avvocato, e Vicen/o Giù 
sto. operaio edile, capeggia
no la lista comunista ad Asco
li Satriano. che è formata da 
\enti candidati. 

In questi giorni, le sezioni 
impegnate nella campagna e-
lettorale. stanno lavorando in
torno al programma da pre
sentare ai cittadini. Una in
teressante iniziativa è stata 
presa dai nostri compagni in 
questa direzione: in migliaia 
(li copie è stato distribuito un 
pieghevole nel quale vengo 
no poste alcune domande d ie 
sono rivolte ai cittadini inte
ressati al voto, perché possa
no esprimere il loro pensiero 
e il loro giudizio sia sull'atti- j 
vita svolta dall'amministrazio
ne o dalla gestione commis
sariale. sia per quale tipo 
di coinvolgimcnto dovrà la
vorare la futura amministra- j 
zione. Gli elettori sono inol- j 
tre inviati ad esprimere giu
dizi sulle opere realizzate e 
su quelle da realizzarsi. Si 
chiede poi quale tipo di am
ministrazione si ritiene rispon
dente all'attuale situazione pò- j 
litica e sociale. j 

Il questionario sta avendo j 
un buon successo. I cittadini j 
rispondono volentieri alle do- j 
mande, e nelle loro risposte 
non mancano giudizi critici 
sul lavoro svolto dalle pas
sate giunte, una critica però 
che viene accompagnata da 
proposte e suggerimenti con
creti. 

Roberto Consiglio 

Insieme nel 
Cagliaritano 
PCIePSI 
Oggi si apre la campagna elettorale 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Con manifestazioni imitai le del partito conni 
nista inizia oggi la campagna elettorale nei 67 comuni sardi 
in cui si voterà il 14 - 15 maggio. 

In provincia di Cagliari (28 comuni alle urne) il nostro 
partito si è presentato, come è noto, per primo all 'apertura 
dei termini di accettazione delle liste. E' stato concluso un 
grande lavoro di discussione e di mobilitazione politica che 
ha coinvolto non soltanto gli iscritti del partito, ma anche i 
simpatizzanti e le popolazioni dei comuni interessati. 

Particolare rilievo assumerà questo turno elettorale in al
cuni grossi comuni dell'area cagliaritana, come Quarti! S. 
Elena. Dolianova, Capoterra e Sinnai. A Quarti! S. Elena, il 
più grosso centro interessato alla consultazione, si è svolta 
una grande assemblea presieduta dal segretario della fede
razione di Cagliari compagno Antonio Sechi. Vi è stato di
scusso il programma elettorale ed è stata presentata la li
sta capeggiata dal compagno Gianni Corrias. che compren
de non soltanto militanti del partito, ma anche simpatiz
zanti non iscritti e in modo più ampio che nel passato gio 
vani e donne. 

Jn quasi tutti i comuni che votano col sistema mag
gioritario è stato possibile realizzare liste unitarie tra il 
PCI e il PSI. 

« Questo fatto assume un grande rilievo - afferma il 
compagno Andrea Schintu. della segreteria federale e re
sponsabile della commissione enti locali — nello sviluppo 
della poli'Aa unitaria per la quale il partito è impegnato. 
Noi siamo convinti che il fondamento di una più ampia in
tesa tra le forze democratiche è il rapporto unitario tra i 
comunisti e i socialisti. Per questa ragione abbiamo coni 
piuto ogni sforzo per andare ad una intesa elettorale con i 
compagni socialisti in tutti i comuni in cui fosse possibile. 
I risultati ottenuti debbono considerarsi assai positivi e ri
guardano centri di notevole importanza economica, come ad 
esempio Decimomannu. Decitnoputzu. Selegas. Villaputzu. Vil-
Iasimius e Ussana. Tutt i comuni che possono svolgere un 
ruolo significativo nello sviluppo delle attività agricole. 

In altri, come Sardara e Sarroch. non è stato possi 
bile conseguire gli stessi risultati. Le difficoltà nei rap
porti con i compagni socialisti si sono rivelate più osti
che di quanto forse non ci aspettassimo. Ma noi siamo 
fiduciosi che. superata la fase elettorale, in cui certe 
asperità si presentano in forme più acute, sarà possibile 
ricostruire un'intesa sostanziale ». 

« Il voto del 14 • 15 maggio — conclude il compagno Schin
tu — rafforzando il risultato delle ultime elezioni politiche 
in tut t i questi comuni che fu splendido come in ogni altra 
parte della Sardegna, deve costituire un ulteriore rafforza
mento nella proposta unitaria che il PCI avanza ad ogni 
livello ». 

Sarroch: due «civiltà» 
cercano di avvicinarsi 
II PCI cerca la riconferma della maggioranza relativa ottenuta alle politiche 
Le difficoltà causate dalla crisi a un'industria « giovane » - A colloquio con 
il compagno Diego Casu primo candidato nella lista del partito comunista 

Nostro servizio 
SAHHOCH - Il nuovo che 
preme nella società sarda, e 
che si è mostrato con gran 
de chiarezza in questi anni 
sul sempre più ampio schie
ramento popolare, ha finito 
col tradursi in un rinnova
mento profondo del capoluo 
go regionale (oggi governato 
da una maggioranza di cui 
è parte essenziale i! PCI» 
e del suo interland. 

I « Comuni rossi » che nel
l 'entroterra cagliaritano era
no tanti anche a partire 
dall'immediato dopoguerra. 
dal 15 giugno sono diventati 
quasi la totalità. Cagliari è 
la prima provincia del Mez
zogiorno con maggioranza 
assoluta PCI-PSI. Ed anche 
i piccoli comuni hanno con
tribuito a questa grande 
.spinta in avanti. Tra questi 
Sarroch: 4.243 abitanti. 2.787 
elettori. Il PCI nel giro di 
due consultazioni elettorali 
è diventato il partito di gran 
lunga più forte: alle ammi
nistrative del '75 (si era vo
ta to qui solo per il consiglio 
provinciale) aveva preso 912 
voti: alle politiche del '76 
era balzato a 1.091 voti. 

Notevole importanza, an
che ai fini di una verifica. 
avrà quindi la prova elettora
le del 14-15 maggio in questo 
centro della costa occidenta
le. ad appena 25 chilometri 
da Cagliari. Ed è importante 
la consultazione a Sarroch 
perché si t ra t ta di un co
mune interessato al territo
rio in cui sono dislocati ì 
grandi impianti petrolchimi
ci del polo cagliaritano, in 
particolare quelli dei!a SA-

RAS Chimica. dell'ANlC e 
dcll'Italproteine. 

« Sarroch è passato .la una 
economia tradizionale (h ti
po agricolo pastorale, con nu
triti settori dedicati alla pe
sca ed all'artigianato, ad una 
economia di altissima quali
ficazione tecnologica come 
quella che caratterizza l'in
dustria petrolchimica. Ma 
esistono due mondi entro il 
paese: da una parte l'auro-
pastorizia con un po' dì turi
smo e pesca, e dall'altra par
te un avanzato settore indu
striale. Si tratta di fur coe
sistere questi due mondi, wj 
gi abbastanza lontani, e lo 
ente locale ha in !;tl M";SO 
una grande funzione ». 

E' quanto afferma :! com
pagno Diego Casu. uno stu
dente universitario che at
tualmente sta svolgeniT il 
servizio militare a Capo T.-u-
lada. Il giovane compagno. 
capolista del PCI. è appena 
tornato, con regolare per 
messo per partecipare in pn 
ma persona alla campagna 
elettorale. 

Il Comune — egli ci spie
ga — si trova al centro del 
polo di sviluppo costituito 
negli anni passati. I proble
mi che l'amministrazione 
uscente di sinistra ha dovu
to affrontare sono enormi, 
come è facile comprendere. 
In breve tempo gente abitua
ta a svolgere lavori di tipo 
tradizionale si è dovuta im
pegnare in un tipo di eco
nomia altamente sviluppata. 
E' na ta una classe operaia 
nuova e moderna, che ha 
compiuto uno sforzo straor
dinario per comprendere e 
padroneggiare le questioni 
paste dallo sviluppo indù-

| striale, e per fornire risposte 
adeguate, sia politiche, sia 

I sociali, sia amministrative. 
| Oggi si devono fare i coni: 
! anche con le difficoltà che 
i questo modo di industrializ

zazione sta incontrando. A 
| .spiegare che non bisogna 
j perdere un minuto per far 
! capire alla gente, agli eletto 
: ri, come e con quali stru-
I menti si può superare la en-
j .si economica in atto, soni 
, quattro candidati comunisti: 
! Francesco Meloni ed Kiisio 
I Morisco, operai alla SARAS. 
' Giampaolo Pisano, impiega 
! to alla SARAS. e Angelo 
i Contini, autotrasportatore. 

La crisi, essi sostengono. 
! sta toccando i grassi inse-
: diamenti e facendo saltare le 

deboli strutture produttive 
I della zona, comprese le ver 
| chie attività, dopo aver col-
I pito le piccole e medie azien

de e le imprese d'appalto. I 
lavoratori sono perciò impe 
gnati su due fronti: nella 
difesa di un patrimonio eco 
nomico che giustamente essi 
considerano frutto delle io 
ro battaglie e dei loro sacri 
fìci. e allo stesso tempo nel
la elaborazione di una poli
tica che sappia meglio indi
rizzare le scelte dei grandi 
gruppi industriali, non tra
scurando lo sfruttamento e 
la valorizzazione delle risor
se locali. 

« Il momento è di emergen
za ». sottolinea ancora il com
pagno Diego Casu. L'ultimo 
gravissimo attacco all'occu
pazione è venuto con la no 
tizia che il consiglio di ani 
ministrazione dell'Italprotei 
ne avrebbe deciso di mettere 
In liquidazione la fabbrica 
(non ancora in attività) di 
Sarroch perché ormai carica 

di debiti superiori ai capita
li di dotazione. 

« A'OH possiamo accettare li
na misura del genere — af
ferma Casu —; nella campa
gna elettorale noi indichere
mo l'obbiettivo di garantire i 
livelli dell'occupazione, difen
dere i comparti produttivi e-
sistenti. tutelare lo sviluppo 
industriale, dare nuove pro
spettive alla economia tradi
zionale per permettere in pri
mo luogo l'ingresso nel mon
do del lavoro di tanti giova
ni non solo della zona ma 
dell'intero comprensorio. Si 
tratta di impegnare tutte le 
componenti sociali in un gros
so sforzo di salvaguardia e 
di rinnovamento. 

« Ed è significativo — sot
tolinea ancora il compagno 
C:isu — che. nella nostra li 
sta. siano presenti tanti ope
rai, contadini, artigiani, gio
vani. La nostra è una lista 
aperta ma aperta al mondo 
del lavoro, ai ceti medi pro
duttivi. e chiusa certo a chi 
si schiera con la controparte 
padronale, a chi non intende 
liquidare uè la corruzione né 
il sottogoverno, a chi non ga
rantisce una rigorosa direzio
ne del Comune. Noi comuni
sti. pertanto. — conclude — 
portiamo avanti la proposta 
unitaria, di incontro e di in
tesa tra tutte le forze di si
nistra e tra i partiti autono
mistici ». 

Partendo da queste premes
se il PCI vuol continuare ad 
essere diverso dagli altri, ed 
è perciò deciso a mantenere 
intat ta la sua « credibilità al
ternativa ». A Sarroch. come 
in tut ta la Sardegna. 

Attilio Gatto 

Insieme alle donne 
di Gavoi si batte 

oggi tutto il paese 
500 firme alla Regione su quattromila 
abitanti - Anche gli uomini coinvolti 

Andria non è più solo una città di braccianti 
Una realtà cambiata in fretta sotto la spinta delle lotte popolari - Ma molto può essere ancora fatto 
La lista del PCI rispecchia la nuova volontà dei cittadini - Ne faranno parte sei indipendenti 

Dal nostro inviato 
ANDRIA — L'immagine di 
Andria non è più solo quella 
che offre ancora ora nel tar 
do pomeriggio la grande 
piazza Catuma. tradizionali' 
punto di riferimento per quel ! 
grande movimento popolare I 
elle ha fatto da molti decenni j 
questa città avanposto della 
democrazia pugliese. Su 
questa piazza si affaccia la 
lega ortofrutticola, forte di 

300 soci una volta manovali 
della terra ora piantatori e 
tagliatori specializzati di 
prodotti ortofrutticoli che 
hanno sentito l'esigenza di 
organizzare il loro lavoro in 
forma coopcrtiva. Li vicino 
c'è la Cof (Cooperativa or
tofrutticoli) in cui si sono 
organizzati piccoli contadini 
fittavoli che producono pri 
mizie orticole su terreni una 
volta abbandonati dalla Cu
ria. Segni questi ambedue di 

I candidati 
del PCI 

1) LOMUSCIO Giovanni - Segretario del Comitato comunale { 
2) LISO Riccardo - Geometra - Indipendente 
3) ABBASCIANO Riccardo Pensionato " ! 
4) ALICINO Giuseppe - Commerciante ! 
5) ATTIMONELLI Nicola Coltivatore diretto j 
6) CALDARONE Nicola Studente | 
7) CELLAMARE Matteo Coltivatore dirette i 
8} CUSMAI Leonardo Operaio FIAT 
9) DEL GIUDICE Antonio Giornalista ' 

10) DI BARI Antonio - Commerciante '• 
11) DI CARLO Michele - Universitario i 
12) DI MOLFETTA Gioacchino - Dipendente ospedale | 
13) DI PIETRO Riccardo - Barbiere j 
14) FATTI BENE Raffaele Dottore in legge ì 
15) GUGLIELMI Francesco Responsabile INCA J 
16) INCHINGOLO Savino Medico ! 
17) LAROSA Anna - Professoressa \ 
18) LEONETTI Riccardo - Presid. cooperativa .< Lamapaola » [ 
19) LOCONTE Felice - Operaio estrattivo ; 
20) LOMANUTO Sabino - Bracciante j 
21) LOMUSCIO Nicoletta Professoressa ; 
22) LORIZZO Vincenzo • Carpentiere edile j 
23) LOSITO Pasquale - Bracciante ' 
24) MALCANGI Vito - Operaio S I P j 
25) MASTROPASQUA Isabella - Universitaria Indipendente j 
26) NOTARPIETRO Riccardo - Bracciante I 
27) PASTORE Lorenzo - Ortofruttìcolo j 
28) PICCOLO Cosimo - Professore - Indipendente 
29) PICCOLO Francesco - Avvocato I 
30) SARRI Emanuele - Universitario ! 
31) SCARCELLI Francesco - Bidello 
32) SGARAMELLA Michele - Venditore ambulante 
33) SIMEONE Anna - Casalinga i 
34) SINISI Giacomo • Imprenditore 
35) SINISI Lucia - Professoressa - Indipendente 
36) SINISI Nicola - Dipendente ospedale 
37) STOLA Agostino - Perito agrario - Indipendente 
38) TATTOLO Giuseppina - Professoressa - Indipendente 
39) TORTORA Vincenzo - Bracciante 
40) ZAGARIA Michele • Professore 

una .spinta all'associazioni
smo «anche verso l'utilizza
zione delle terre malcoltiva-
te) che sta ad indicare k-
strade nuow intraprese, lan 
che se in modo insufficiente 
e con un certo ritardo). :la! 
mondo agricolo andrie.se. 

Insieme a piazza Cattimi*. 
con tutto quello che rappre 
senta dell'Andria contadina 
di ieri e di oggi, c'è ora an
che il piazzali.' dvlla stazione 
ferroviaria da dove ogni mat
tina partono i pullman che 
trasportano alla Fiat Sob di 
Hari 15(1 operai e gli altri .'KXI 
metalmeccanici che si recano 
a lavorare nelle altre fabbri 
che della zona industriale di 
Hari dalla Riv alle Fucinv 
Meridionali, o nelle altre in 
dustrie La realtà sociale 
andric.se. insomma, non è più 
solo quella degli oltre 12 mi 
la addetti all'agricoltura, ma 
è rappresentata anche dalle 
tute blu dei metalmeccanici. 
da un settore terziario e 
distributivo più qualificato 
rispetto al passato e anche. 
purtroppo, dagli oltre !XK> 
giovani iscritti alle liste spe 
ciali. da una crescita anche 
se molto limitata del settore 
della piccola e media indù 
stria di quella di trasforma 
zionv di prodotti agricoli 
(qui c'è una grande centrale 
cooperativa di imbottiglia 
mento dell'olio di oliva), dal 
nuovo mondo della scuola. 

Andria con i suoi 82.440 a-
bitanti. col passare desili an 
ni. non è quella che il suo 
potenziale di sviluppo può 
offrire, e per ii quafe i co 
munisti, con le altre forze 
democratiche, si battono, ma 
non è nemmeno quella di 20 
anni o 10 anni or sono. Sia 
pure tra contraddizioni, il 
nuovo si fa strada tra il vec
chio sulla spinta di forze so 
ciali diverse, per entità, da 
quelle del passato anche re 
cvnte. 

Lo sforzo che vanno coni 
piendo i comunisti è quello 
di essere all'altezza della 
nuova realtà in movimento in 
questo grosso centro carico 
di storia gloriosa del movi
mento popolare pugliese. Una 
prova tangibile di questo 
sforzo lo rivela la lista dei 
candidati che il PCI ha pre

sentato per le elezioni del 14 
e 15 maggio per il rinnovo 
del consiglio comunale. 

Dire gli elementi di fondo 
che caratterizzano questa li 
s ta: da una parte, il collega
mento che si è mantenuto 
con le categorie lavorative 
tradizionali, dall'altra l'aper 
tura verso gli strati sociali 
emergenti. Un altro elemento 
nuovo è dato dalla presenza 
nella lista di sei indipendenti. 
rappresentanti reali di una 
società in movimento, cui i 
comunisti hanno lasciato 
spazio (HT portare avanti, a 
più alto livello, il loro ini 
pegno democratico nella 
scuola, nei problemi femmi 
nili. nello stesso mondo cat 
tolico :n cui è impegnato. 
dopo un'esperienza di mis 
sione laica nei paesi del ter 
zo mondo, il candidato indi 
pendente Cosimo Piccolo. Per 
la prima volta (nelle prece 
denti amministrative era solo 
una) sono in lista sei donne. 
Accinto ai loro nomi, ecco 
quelli del tecnico, del perito 
agrario, del giornalista, dei 
docenti, di quei rappresen 
tanti dei braccianti e dei 
contadini che tradizionalmen 
te hanno occupato, nei segui 
del consiglio comunale, posti 
di responsabilità diretta o 
quelli di oppositori tenaci 

Quello che il PCI ha anche 
espresso con questa lista di 
candidati è la consapevolezza 
della necessità di assaporare 
un nuovo modo di essere e 
di operare alla figura del 
consigliere comunale. 

Il PCI dimostra cosi di 
non essere un partito chiu-o 
nella sua forra e nel suo tra 
dizionale potenziale, ma aper 
to invece alle nuove genera 
zioni. alle nuove espressioni 
democ rat ielle che insieme ai 
comunisti e alle altre forze 
di sinistra possono portare 
avanti con maggiore vigore le 
loro lotte nell'ente locale a 
cui devono essere assegnati 
dalla Regione sempre nuovi 
compiti. La nuova Andria che 
viene avanti con i suoi com
plessi problemi che vanno 
affrontati nel rinnovato con
siglio comunale si ritrova 
nella lista del PCI. 

Italo Palasciano 

II compagno Sforza lascerà 
il consiglio, dopo 26 anni 

Il saluto nell'ultima seduta 
ANDftlA — / primi due candidati della lista comunista sono 
il compugno Giovanni I.omuscio, 33 anni, segretario del co-
vitato comunale e membro della segreteria della federazione 
e il vice sindaco uscente Riccardo Liso, indipendente, perito 
agrario di 40 anni. 

Il coit:pegno avi: Leonardo Antonio Sforza, che conta 
78 anni, sindaco di Andria ha chiesto di lasciare il consiglio 
comunale' dopo 26 anni di ininterrotta attività durante i quali 
dai bur.cht dell'opposizione e nella carica di primo cittadi
no si e prodigato senza sosta per lo sviluppo della città. 

In un commosso saluto a! cons-g'io comunale il compagno 
•S/o/r.T nel cemumearr 'mesta sua decisione ha rivolto un 
appello a che la prossima campagna elettorale sia una e:-
Vile COTI petizione per un leale confronto di tesi e di posi 
r:o"i t-Ss.i a meglio operare per lo sviluppo civile ed econo-
TIICO di Andria dr cui e stato sindaco dal febbraio l'J73 

Il n.:i>pt:gno Sforza adei; al PCI nel 1916. .Ve.' VJhZ venne 
c'eitn (fjìisioìiere comunale carica mantenuta ininterrotta-
mente per oltre 26 anni rivestendo anche l'incarico di capo 
gruppo. Sei 1958 venne eletto, per due legislature successi
ve. deputato al parlamento facendo parte della commissione, 
giustizia e delle due giunte di verifica dei poteri e autorizza
zioni a procedere. 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — Ha un bimbetto 
di un anno e mezzo, casalin
ga. « non per vocazione ». ci 
tiene a sottolinearlo, si chia
ma Maria Angelina — un no
me un po' troppo lungo, dice 
lei — e ha 24 anni: da Gavoi 
nel « cuore della Sardegna » 
è andata a Cagliari, con tan
te altre donne, ragazze come 
lei. a parlare con Soddu, pre
sidente della giunta e con il 
compagno Raggio, presidente 
del consiglio regionale. Si è 
portata dietro 500 firme, di 
donne si. ma anche di tanti 
uomini « giovani, anziani, di 
ogni età ». - tantissime per 
un paese che arriva a mala
pena a 4 mila abitanti — 
per sollecitare l'approvazione 
della legge nazionale 29 lu
glio 1975. che istituisce i con
sultori familiari. 

Ma a Gavoi. paese agro pa
storale, hanno fatto qualco
sa di più: dal dicembre del
l'anno scorso le donne «al
l'inizio erano quasi solo co
muniste, poi piano piano so 
no venute anche le altre « di 
ogni idea e di ogni colore », 
dice Maria Angelina) hanno 
cominciato a riunirsi, ad in 
contrarsi, a discutere «con
cretamente » della istituzione 
del consultorio familiare pub 
blico. 

« Volevamo parlare, cono
scerci. E' s tato un po' diffì
cile: non eravamo abituate. 
Nei nostri paesi la donna è 
rimasta sempre chiusa, iso
lata all 'interno delia propria 
famislia: i fieli, il marito. la 
casa. Lavoro: zero. Possibili
tà di partecipare, lo stesso. 
E" anche per questo che l'esi
genza più fortemente sentita 
è stata auella de: consulto 
rio pubblico. 

Parla in fretta, con una fo 
ga incredibile, si fa fatica a 
seguirla. « Di oneste cose non 
si è mai discusso - aggiun
ge Antonietta, orchi verdi ca-
pp'li biondi, un po' curioso da 
queste parti, sposata giova
nissima a 15 anni, ha «ià due 
figli grandicelli - . La paro 
la contraccezione è una pa 
rola sconosciuta, da noi. Non 
che i « mariti ». almeno i più 
piovani, siano contrari: è che 
finiscono col « lavarsene le 
mani ». col disinteressarsene. 
Tanto è seniore alla donna 
che tocca « arrangiarsi ». 

Con la creazione del con
sultorio le cose dovrebbero 
cominciare a cambiare: « Cer 
to saranno soprattutto le 
dònne all'ini7io — dice Ge^e 
dell'UDI di Nuoro — T "ser
virsi" del consultorio. Ma al 
la fine riusciranno a coi" 
volgere anche sii uomini. E' 
necessario che ouesti temi 
escano dal "vissuto" dal nr -
vato delia donna, che qui è 
quanto mai drammatico e la
cerante. e diventino un fat
to prima di tutto della fami 
glia e anindi della società >. 

«E ' s tato bello poter di
scutere di quer.te cose con 

tanta «ente nel paese — pro
segue Maria Angelina — una 
esperienza meravigliosa. An
che quando ci siamo scontra
te con un gruppetto di fem
ministe. che sostiene che il 
consultorio deve essere gesti
to .volo dalle donne: così non 
raggiungeremmo lo scopo che 
ci siamo pr?fissate. che è in
vece un coinvolgimento di 
tultt. e quindi anche e so 
prat tut to degli uomini, nei 
problemi che riguardano l'e
ducazione dei figli la procrea
zione consapevole ». 

Il paese le ha dato ragione 
rispondendo con una adesio
ne insospettata alla richiesta 
di solidarietà. Le centinaia di 
firme da una parte e il con
senso dell' Amministrazione 
comunale dall'altra. Un po
liambulatorio, praticamente 
inutilizzato — ci saranno unii 
decina di stanze vuote — ver
rà adibito in parte a consul
torio familiare. Si discute, an
zi. di utilizzarlo per diversi 
paesi della zona. La volon
tà dell'Amministrazione loca 
le c'è per sostenere le riven
dicazioni delle donne di Ga
voi, come c'è ad Orune — 
ieri sera il consiglio comu
nale ha votato in bilancio 
una somma per l'istituzione 
del consultorio pubblico: ma 
non basta. 

« C'è il problema del perso 
naie da qualificare e riquali
ficare. degli specialisti da 
convenzionare, delle attrez 
zature da acquistare — af 
ferma Dina Campana respon
sabile della commissione fem
minile della lederazione di 
Nuoro —. Se ci fosse stata 
già la legge regionale, il con
sultorio a Orune. a Gavoi, n 
Nuore, di cui è già stato ap 
provato il regolamento, sa 
rebbe già potuto part ire». 

Le donne del Nuorese. quel 
le che sono andate a Caglia 
ri. quelle che hanno firma
to, sono l'immagine di una 
mentalità che cambia, di una 
nuova coscienza che cresce: 
c'è un legame nuovissimo che 
si sta creando fra il potere 
locale, le istituzioni e le don 
ne stesse. A Cagliari sono 
stati presi impegni precisi: 
liquidare la nuova legge pri 
ma delle ferie estive. La com
missione sanità sarà subito 
messa al lavoro 

Le donne sarde a Cagliari. 
quelle della Consulta femmi
nile del primo comnrensorlo 
— la presidentessa è una de
mocristiana — quelle del Co
mitato di gestione di Dolia
nova, quelle di Orune. hanno 
parlato chiaro: vogliono con
sultori dove ci sia posto per 
tutti, dove tut te l? donne pos 
sano andare. Non saranno 
consentiti ulteriori e Inaccct 
tabili ritardi, che fossero 
dovuti a posizione chiuse e 
conservatrici 

Carmina Conte 
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